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in Trivigi , e XL. Gran Maefiro delFOrdine Jìejfo 

Fr» Domenico M». Federici Exprov.» de'^Predic* 



L teggere in fronte di qùe/fo 5V- 
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vojho nome^ che gtitjfa là ferie da me teffufa fùt^ do^ 
Tea effer encomiato Jìt^^jc ^ Jiccom» ivi- collo Stem- 
ma gentili:;^ fia legnato^ qualificato pure dello- fpe- 
ciofo dijùfato^ titola di Gran Maeftro ; chi men ri^ 
Jlettendo alle r^gioni^ che- mi determinarono^ mi ac- 
cuferà forfè di una certa, impaci en^a di toccar anche - 
con anticipato cmno il pipklufingbiero punto^ un opera- 
nata^ e compiuta fotto gli. aujpicj delf Inclito imflro> 
Ordine ;,o chi di troppa ecnjìdeti'^a di poter, riufcir- 
nelle pruove di una legittima- fufjifienTia in ejjò^ di' 
[ingolarijfima , . r propria prerogativa^ Di che- io non 
mi offendo^j anT^i compiaeciomi grandemente-che fia così 
conojciuta la- mia intensione y e- le trascie del mio ra^- 
gionarcy^ e feri vere; purché ogni gittjìo eftjmator del- 
le eofè^ rifparmi per fé la -meraviglia , e a me la tac- 
cia di prevenuto- e appafJlonatOy finché almeno non^ 
abbiategli nelle mJe critiche ricerche avuta, la. pena- 
di pokderkr tutte ^ quelle indu:i^ioni~ j. che mi rendono^ 
liet^ y, e tranquillo di mia f€opertJ\ 

In quanto a Toi ^ Ornati ffmo Sig, Cavalière ^ che 
per ragione di voflra dignità fletè come occafìonario-» 
Prof agoni fi a di. quefi' anione -^ comecché defidèrajp af- 
fai di far chiara y e palefe al mondo la mia filma ^^ 
e riconofcemr^a ,. che viprofeffo per i tanti favor t ,, 
cbe< mi avete impartiti-^ e fegnatamente di conforti^, 
e di lumi per- quefia mia imprefà^ non vi attribui- 
rò più di quello^ che uno Storico^ vi dee per gtufii— 
■s^a. E poiché la fiori ca giuri fdi'^one ha troppo an- 
gufii confini' fopra i vìventi , nulla dirò de perfinali" 
vofiri ornamenti di Utterat^ura^. di gentilè^a , di amo^ 
te: dJsJk heltarti^dcl t^Io. peK k Keligioaey e-per lac 
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focitPa^i pregi cBt fono foHo gU occèi S mnf^ tptr 
cui i vojhi Concavalieri grati agi" importanti fir- 
vigj refi alla Patria volentieri cmcorfero' ad ekgger-' 
vi nelF Ordine efueftre de* Frati Gaminti Priore», e 
Gran Matftro ,. Dignità che pur fojhnere con tanta' 
decore , emulandovi a gara negli atti di benefico ge-^ 
nio colf umani IJimo' vofiro jratel germano Monfig,Gu^ 
glielmo Canonico di quefta iUuftre Cattedrale» 

Ma neppHV il campo^ correrò tutto delle avite glo' 
ficy onde far fcintillare lo fplendore della mitra ^ del- 
la toga^ e delibarmi fin da* fecali pia remoti y aven" 
done compiutamente parlata celebrati ffimi Scrittori (i) 
di Daniele Scatti inteJ},endo P elogia y di quegli fra* Tri- 
vigiani noflri a* tempi del Concilia di BajUea , e di 
Firen:(e conta e fàmofa ^ Laureato già in Padova^ 
con folenne pubblica pompa mi 141P'., Canonico iw 
Patria- , Vefcovo di Ctttanova , poi di Paren^> 
neirjfiria^ finalmente di Concordia nel Friuli^ Go" 
vernatore di Bologna y e della Romagna^ Legato di 
Eugenia /K al mentovato Concilia ^ e ad Jilfonfa 
Re di j4ragùna. Di parecchi altri poi Maggiori 
*voftri , de* quali le carte ^ e le fiorie T'rivigiane 
ferban memoria ben onorevole^ rimetterò i Leggitori 
a dm eruditi Encomiafii (2), che con eie ganti jftmi 
e veraci colori ne feguarono il quadro in lunga- fé-- 
rie d'uomini illujiri per tanti f ecoli fra gli Scotti 
ambe di Trivigi fin ad Ottavia il vojiro genito^ 
re , tanto nelle beli' arti infirutto , fpecialmente dell* 
Arcbit£ttura civile y quanto i di hi fratelli-, e :^i 

VO' 

( !> Ammirato , Ogbelli , Crefcenzi , Mafini , MoreriV 
(») L' Editore della Pficolo^ia Volfiana in Verona 1737. eJ ili 
Continuatore della Kaccolili Calogeriana Tom.. XXI.. 
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vojfn Giannarrigo nella Numifmattcir, Antonio neP- 
(a Storia Patria ed Ecclefiafiica , e Vettore nella 
Diplomatica^ 

Della NMilfima. Dama poi Paolina Pl':^ma-- 
na, dell ottima Governatore di qtte/ìa fortunata Cit- 
tà forella , e voftra Incomparabile Conjorte^^ membr/t 
perciò della Cavalleria da voi profejfata , fc lo qui 
ricordo il nomt^ non: mi arroghero già di celebrarne: 
f fuol pregi,. Defja è che annoda mia lingua , r 
che mirabilmente Jcblva per effetto di nitidè^^ d*' 
animo ^, e di delicato' moral fentlmento- «T o^nl om- 
bra di maldlcen:;^ /opra (T altrui , mal foffrirehbc 
per fua rara modefila cb' io rendè jfl a lei il mens- 
mo tributo^ di laude y benché fcaturifca dalla sì ac- 
ce fa^ luce di pietà , e di :^lo del pubblico bene , e 
di tutto- mei compleffo di crifilane^ e fociali vir- 
tù y che l adornano y. e con- etti non' filo adempie re- 
ISglofamentr al doveri dell Ordine., cBe io prendo* 
ad illujfrare- anche ih rapporto- al bel fiffo^ fattofp 
per r Italia tutta- di Collegj\ d individui^ di don- 
ne illùfiri cotanto- fecondò^ e chiaro f. ma rendè odó- 
re altresì di buon efemplo af cari comuni' vojirr 
pegm\ che sì rifpondòno a tante- cure, voglio- dire 
il gemrofi Coi Ottavio y, r gentili^ma Conte ffaLu- 
gre:(ia , dèjfihata- pur effa a- felicitare, un- Nobile 
Spofo (i)v- Per le quali cofi- tutte crefce ognor la- 
mia comftacem^ay. cÈe fiamf accaduto di fcrivere <r 
sf propÌ7^a^ ftagivne y che i viventf depofitarj delie 
divi fate dlgnitadi' rendono co pregi fuoi la più ono-^ 
tifica- tefiimonian:^' ai prifcbi meriti della lodata: 



€a^ 
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Digitized by 



Google 



Cavallerìa. 5), ìnclita Coppia^ Vomire in *voì €ome 
ÌHH ^elt altro sì degno , meritevoli entramU 4elì^ 
onor ^elle <lotte Kime del ^ran CàvaUer <jmdeth^, 
$e Fra Guittone: 

Se il corpo tuo vcfte 

Abito feculare 

Religiolò il cor velie virtutex 

E ben merta falute^ 

£ onore, e amore 

Uomo che ben Reli^ion Piantene 

Intra Religiofi in chìoftro «(Ufo. 

Ma ficcome io dirìfo, 

Onor merta « lamor vie toaggìormente 

Uomo, che non fecular ìlei Tecul ftac 
£ religiofo liae < cor^ e vita* 
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PARTE QUARTA. 

DiììolSmo della Cavallerìa Gaudente jnegli fiomini,: 
iiopo il Secolo XV. 'fino a,gwirm nofirì ^ 

ra la istoria ^no ^ qvitì tempib) in cui 

avffimiìcolm fcofla, pur tanto e tan* 

mantenne la Cavalleria Gaudente ft 

xyfià[% fèmprediproieliti j certo però 

pittima forma , con Dignità Magilbra^ 

riorati ^ Bailie ^ elezioni ^ e fMCcemoni 

idie; VtggiadMora, come fiafi con<* 

a^ e quale flato effii ritenga tutta* 

e ficcome gli Uomini^ e le donne 

mogli de' Cavalieri erano del pai^ 

dello fiato di quelli ^ indi nella ul^ 

tìma Parte dello fiato di qucfle • Se abbiamo nelle altre Parti deb 

Ty. //. A la 

f 
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DE* CAV. GAUDENTI . I^AR. IV. ^ 

CAPITOiÒ PRIMO. 

Deìte vàrie cagioni della decaden:^ di quefia 

C4t!alleria^ e della numjafsrmA di vhm'e 

dopo il Secolo XV» 



Il <iv vi^jnìinu »^ 



C*fc nm ftrift' di òmbac contw €^ Gnmdr daHa Sfealii- At 
iMrttiio IIMhto^jFbétft^ inf^nfrf adovano ;. e che non, cMitt^ in coio^ 
«en^aziòiie;tlel Pudore y^qd^^^^ d^animp^' ttano gctièrofo , ce 
«aabik dì -Ctoe «cdW&ìQ Fè^to Fotta Viccntiop clcgamiffi«- 
W»^ Chiunque giudicar Vofcflc dfeUa Vit;a rdiglofo , ed utile d^ 
-Ctoilitó) Cftttdtenti > da quanto fcriffc Fra Safinbcne , che li vid* 
«wfewt ili: Vtenia,* ed 6rditiarfi ih Bolbgna ^ Aa quanto ci hlbiò 
fctitta l>Mtc néir Inferno canto ij* , t diet^ a lui i Commentai 
tori; tutti, ci dovrebbe- pronunciare* che qucfta Cavalieri^ cm una^ 



Digitized by 



Google 



^ ISTORIA 

peffima unione d'uomtm , e di donne ^^^ alla divozione apparente^ 
inente addette 9, mi all^ mpllez^:^ y aìl* itttercde Xoniacmte ^ coficchè 
fin da* fuoi prin^ip) declinà^fero, ed in poco tempo diveniì&ro me- 
no, pali* altra parte fé noi lediamo gli enc^mj ^ che ottennero da^ 
Sonimi Pontefici , e da Pte^acl illuftri della Chìefa » la protezìo« 
ne, cho meritarono dei Frincipi Oriftìan», ed il conto, die di d^ 



{^) f* t C.%, i. 7. i C0^^ t%.% i. J%k ' 
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DE' CAV. GAUDENTI . PAil. IV. j 

IO diiettortf efpior^iprt y ed accufAr dovevano i colpevoli ^ppceS^. 
ì Bagli Provinciali^ .Qu;m(ì(o poi fi avanza nella quarta querela « 
Q non è vero, o ingiuftameme fi condannano. Se talora ad em 
pervenne qualche Cafa de' Retigiofi , lor pervenne con la con* 
oiflione ApoftoUca del)a Santa Sede • Quante Cafe di Monaci 
e Canonici pervennero a' FrattN Fredicaiori , a* Minori , a^Ci* 
fiercien^f a* Camaldolenfi ? Chi dirà ciò eflerfi fatto per ufurpa- 
zione? i 

V ukiaia querela finalmente è temeraria 9 poichi fi giudica inu- 
mile (toopdo le proprie idee quello , che da* Pontefici , e Principi 
fi commenda-^ com^ utile , e fanto . Che fé anche il Beato Bartolom- 
meo di Bra^anze loro padre in un Sermone li chiama fuperhi , t 
faftofiy fcriveva cosi il Santo Vefcovo 9. non li, diflè tutti ,. ma 
alcuni j che in ; fne?;zo all^ Chiefa , e co'^uoni vivevano melcoìati . 
£ ben a ragione il >p9dre riprepde i figli defidefato avendo» che 
!f utti foflero Ami • Anche San^ Bonaventpra fjprcndeya i fuoi Fra- 
ti dì mólti delitti 9 non perci6.fi dirà, che allora tutti i Minoii 
^erano viuofi? In ogt\i ceto ancor dei più rigidi v'entrano le corr 
rettele 9 qualche individuo è difettofo ; ina^jqu^ndo il corpo h 
fano, e virtuofo, ma quando i fuperiori coaJalutari rimedj.cerca» 
no di togliere dalla greggia il disordine ed. infezione ; malamente 
fi diii^ che queftp^si o quell' altra jnftitutp non iono fanti , e ve- 
nerabili • r . . r 

ìli. E* dunque una^folenne c^nnia*^ o una colpevole iMonm- 
za il dire, che*^ Cavalieri Gaudenti piefto decaddero, percnè ali* 
vita nx>lle, oaiofa, e fplendida oltre il dovere fi fono dati • Vi 
furono, ed anch^ in buon numero fempre de*pii, e dotti , e ze* 
lanti Ca>/alieù * I^ lettere di. Fr^ Guittonc di Astzuo ne fotif 
un eterno QK»iuj?ci«nto , e le Opere iUufiri di Ffa. TpoimafoCer^ 
jbì e di «kri ne' tempi pofteriori lo dimdfirano • . I4 cagioni . adun- 

3 ve della decadenza d'altronde trar fi ^^iono., €• primieramente 
al fufore Gibejlino , che ad ogni fotjST c^rcAva di togliere dal 
mondo qu^a CajvaUerfa ,. ii foggetti 1 pi i^ riputati della Ciuàfem- 
]>re Qiai formata, e del partito delta Cniefii^ die dia qualche do- 
rico dkfvafi plfbeip. Queiti Cavalieri avevano wc^c in appareor 
àa ^4 Querela addofib,, che da\contrtr> fi faceva giocare «ppret 
Xo 1} volgo , che /empr^ dalla pura fenfibilità , e dalla fuperftiic 
deUe,.a94oni gi^difì^y^^ndasna, c^ounend^.. 1^ Cavalieri Gaudenti 
^di fila natura pp^vano fiarfene nelle proprie cafe con le mc^li ^ 
e figb , ed intanto |;oòerfi di .qualche pingue beiufìaio di Chiefa , 
<teìje ef^nzioni, ed immunità. Quefto fiato per dir tosi medio fra 
l^^pmo» fecolare, fd ecclefiaftiqo talora moveva ad invidia, e non 
fi vedcvft molto volentieri da qu^i^ ehe fovv) maPQO di pktà, e; 

di 
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• I S T ORIA 

tK' pubblico imevefle ricercane negl'* iadivsidui eeclt&tfiigi una^ km^ 
Mtà di vita, ed una alienatione totale dèi icc<^o , ondò riguais 
darli come uomini df'altro mondo \ wtftnào poi fé tidi ^. come inu- 
tiii alla Società , ed: ozicrfl per il pubbfieo Bene fi dichiarano «^Si^. 
^tiefti prinei{>} di umana, politica , mimica D^d ^ appeggUti molti- 
Gtbellint facilmente potevano dinohdere un difpreuo nel popolo 
pec <][uef)i Frafti, e ^tt le loro mogli .Quinci quando Voj^fomm 
iiità il portava 9 non mancavano di coftringerli a pagare le pubbli* 
die neaff , e perfònalit impofizioni», come laici, e piùaKora, ^ 
HttUa contando i tanti tìtoli d'éfenzìòne*^ C: d'~ immunità , dite m^ 
conrràAabiImenfe da ogni moleftìa garantir li dovevano • Bar que* 
fta giufta refiftenzA fi formavano controverfie, e licigj, e d' ort 
dinario Giudici gli fteffi accufatori veniva la peggio per i noftri; 
Cavalieri. ! Pontefici, i Legati-Apoflolici, i Brelati «utto federo in 
éiftfst dì qnefti y ma fiecome impotenti^ a falvar fe itiedefimi dal^ 

Si:er de^GibelIinr, fi laficiaiDiio Ir Cavalieri Gaudènti in meuDaaT 
rore , ed alle perfecniosi talem le più (w^ciMk . Le fooiftnm* 
che, die fpeilb fi fulminavano daMTaticano, o non ft curavano , 
o prello fi facevano ritirare, toflo entrandovi. i politichriguardi per 
gir aHeiitt, e pe( non perdere con vederle difpre^iaie T opinióoiL >. 
e il merito.. Le ftrane moléftie pmticare daì^ Gibellim Bdognefi, 
Fiorentint, Romagnuoli, Padovani^ Sanefi, TVhrigiani a^ìiodriCa-^ 
valieri ne faranno una lagrimevole memoria^ e- noi già nella pti» 
ÉÈmr ftete COI? ficurì do^uMnti abbiamo recata la^ Sioria lùftaofif» 
ftaa. ?er qutfte vie s* inoomincij^ a rendere meno riputata la no- 
Ara Kfilizia, e moki-,, che pure ne comfeevanD it pregiò^ impaurili 
non l'abbracciavano. Veggìamo infbttf ,ch0 in quelle Città 9 t- 
Vfovhieied^ Italia, neile qaali eoftantememe vi donino i^Gibell»*^ 
nilbio, mai vipoteroiio tnet«et piedte'i noftri Cavaikrì'.. 
' IV. Un'akra ca^ioìw dctla^ dec^emi 
ftiimi , che fi ffece m Italia dìir Setole 
In quelli aiuna j^tibMtei radunanza , 1 
zione vede^aft volentieri, a fi tf<x:oglié> 
gione, e la piietà fempre rimefcolata. 
^iebe^ fifldié, aftronomicbe, erano n 
^ p«<rfino la* fcenieke rappueAtotaaioni , 
ÙP ^HNl ebbero orìgine, non erano d 
P»r qudfo ficcème era accadute ttlfXl 

)a Religione, nella conquiftà cioè della Pdeftìiia ede^tuo^i fonti 9 
etanfì itiftituitl de^i Ontini Religiofi, e MTiIieari , in ^agna per 
oombaitere i Mon, in Géimama,. ed Ungheria per difendere la 
Fede di Gesà Criite; cori in Italia per allontanare gli Eterici, 
difennAeM la Chiefii cpmbattuta, la pace eontintumente ìacerata y 
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Mt unti oju rrancMUio ^ «isonie fi «ce neUt ^Lkiguadocca .^a 
Kmpi dq^ ikHMga Ai uktì irnuti midi :<agiDtt 9 ^* loftioil TOsAi- 
me iELeH0iofe9 e Miltoee de* Gaudenti* ìf?mM i Mftumi idi mioki 
«ifefianiiio ioiiMcrfi idn \taifti jUinrdmi, b Cawdlem ^Gaudente . fi^rl^ 
«€00 j^cmSà ttttsnecofità 9 ie ftcondo il .genio .del fecolb -ti pregia^ 
iiaài^pn'4rogiujàlcm4«(^^ J Tpeifootggi jpiàacaeediuci , i 

^Wohik ^pift ^€o%icai^fi MtenwaiiD ja foDMo ^onofe nervi lairaiari , ^ 
«DlTibito, -T miliiari ^ifUepie tmevaiifi a vanto comparire non fato 
«nelle vdlq^ìofe radunanze ^ ana nella Ciccai Giaceva allora reder U 
Teologia anche ìmlionre^ e la&éligione unica aUa (pada>jdel quii 
««igonientD ^bttansnte il Padre Toimnafb Schiara neUa fiia Tm$^ 
icjgÌM BtUiu a longD magiooa^^ noipme noUa prima Parte ^fafaui-. 
«LO ragsonato^: Ma queito pmo nel Secolo XV. nrinoi^è iicangpu'- 
4Ì9 i coftumi prindpiavatto ad allontanarfi dalla >Mfbarìe , e ouelU 
Cavalleria , che era P unica deoooofii (fogUa deUa Nobiltà itanana p 
!fi Vide abbandonata^ e nej^ttav 

V. CSertaxnenee pentotto il Seccdo Xni./e fìoo al XV. ia 
Italia mh comparve alcun raltro X>rdine milttafe ^ nato fra gjl* 
Italiani.^ jcà il primo dopo della Militia Gaudente fi quello da 
-Amadeo Sbftò Duca di Savana inftituita detto del Collare, o&a, 
«4eIP Annunciata , Ordine propriamente . nella Savoja formato e 
•nell'Italia pdlcia dai So^rrani At&, pn^agaco a norma , che quefli 
-Aèndevano la loro Sovranitii per le città jdel Piemomtt , del Cane- 
^wfe, jed Affigiano, molte ad efli iti.fenocome ad afilo ficuro da 
femedeftne code: e dedicate, come fii quella di Cfaieri prima gover- 
«ita a Repabblìoa, pdcia al i347« ^hi immortale Gaia di Savo^ 
txm Ibknne 4edÌ2Ì(»e ibctomeflà: Oidine che a* ffomi noftri fcr- 
jfadfi 'nel minor fcdeadnre mediante k vi^ cuta che dabMonaiw 
ea ViuoUonAnnaOTo IIL giufto,.miimfìarme ed iUnnmiavo, in- 
xeCaimmonce fi {vmle^ onlmatiBne di qudlX}rdine Reale ht gloria , 
«già eompfia* In quei tempi fimi i nrimipi d^'ttaKa, che erano 
iqitifi i in ntamo JMraero ^fi^mte erano le ^ta imedefime , fi ait>i- 
buivana 4à 4àccitàr idi nre Ca\aalierh, e gf hnperadori di Gav 
ftiania' diftiqgMnmo iipcinci^ Nobili Italiani con il fregio 
OàVs^!^c9yiMiI)m^gmi tocatSo^ Sigtfinondo, di. San Giorno^ 
come Fadei*» IIL ipèri averli così aderenti, e vdffaili * I Papi 
mtdefimiriioi) vollffD'ieffli*^ aii^itndno: Aieffìndro VI. Leone X« 
Paulo III. 'introdufifero altre Cavallerie. Gli Spagnuoli, ed i Fran- 
cefi, fecondoohè andavano mettendo il 'piede in Itialia, vi porta* 
vano, e (jptMevano^qua^ e là le loro* Cavallerie • Dopo recinzio- 
ne d'ef C<iva)fen'*ITciiipiari ^ i Ròdiani , ora Cavalieri di ^Mal- 
ta, i Teutonici , quei dc'Santi Maurizio, e Lazzaro , e di San 
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rGiacc^ ddla Spata , fi videro- fra gritaliani • Dalf aaeogltimifto 
dì tante Cavallerie perdette il luinitK)ro vanto la-C^vallem Qflu» 
olente fola nata, ^d alimeiitau in Italia « il Baluzio neUa! vita di 
Ckmeme V. ed il &i«aldi nella continuadone del Baronio airan. 
1459. ^^^^^^ memòria di lAi vallò progetto aUora fattoli dì inftitm* 
re un Ordine MiM(are.e Religiofe contra gF inimict dttia R^eligt^ 
}ie e della Cbiefa , compofto di ratti gli altri Ordini Gairallerc$:faì: 
^ Regolari fin allora inftiiaéti^ fca squali nDnnnafi il noftn^ de'Ca* 
*valieri di Santa Maria GloiioCa, detta di Sm Michele, del Cafiel 
•^e' Brini v Cosi imparafì dà Bolla {i) di Pio IL Pòotefiee , ^ dal* 
la Quate anche ap^etidefi^ che idiiamar fi dovea di Sanu. Malia 
di oetelemme , e di cui efler ne dovea il Gran Maeftrojr con* 
-dottiere Lodovico^ Cardinale àrarampo , Patriarca di Aqdfeja., e 
prima Cavaliere. noftró (Gaudente, come jiclla tcto Parte del V<rf* 
•I. Gap, VII. di queft^ Swria noftra .dimoftrammo w Ma^ nulla di 
ciò allora fi el^gui) e (bla grande commovimento nejgli. Ordini no» 
minati fi formò , e decadenza • Solita^ vicenda delk patrie Italiche 
coftumanae : al 'comparire delle oltramoocane ^ abbandonano quel- 
le, ed avidamente u accolgoho quefte , ridotti gl'Italiani, quan- 
do alle aitile nazioni davano lesge, dalle altre ora riceverla « Dal 
tfecolo pòi XVL fino a*>noiki dì, quanti Ordmi Militai» non com- 

Jarvero in Italia ! Per la xjnal cofa accadde alla Cavalleria 'Gau* 
ente ciò, che è pur avvenuto dia .Laurea Dottorale ricevuta in 
oualche Uaiverfità. Qiìefta era ^ il premio di molti pùbblici fcol^ 
itici efperimcnti nel fccolo XHI. e XIV. e pochi erano gl'inge^ 
gni , cne gloriofamente riportaifero T onorevole nome di Dottore • 
.Per la qual cola fi kggona deipari diftinti i perTona^i più iUtir 
Ari delle Città, e del titolo di Dottore, e di CaValiece affieme : 
DoBor^Eijues . Gli fiefii Veneti Pati?iz^ fi {credevano molto onorati , 
ouando potevano, fegnarfi IkEhr f^Eques^ come nella Iftoria no» 
itra della Univerfità di Padova con mola efemi^dimofiriamo. Ma 
qu^o nome di iDottope di Le^ , che rariffime volte davafi im 
mr^queju/ej entrò in avvilimemo^ Etcome? a* iuftituirono da per 
nKto Univerfità : nella, fok lì^on. Veneta okre à Padova , taravi 
Audio generale in Trivrgi , in Vicenza, in Vetooa, in J&iuli > 
Ferrara pure, oltre fiQla^,£oa)mt Modem, Ptema, Piacen^^ 
Pavia, VcrceBi ,< Tonno, e nella Tofcana Firenze, Pifo, a 
Siena > per tacer di Pernia, Ijjlacerata ^Fevmo, Gefena, ed Ur- 
bifio ; tutte qudfte Città a gara cercavano di tc^lierfi gli Sco» 
lai-i , e profeflbri , « crcfcendo gli ftipecdì a ^udti , minor^va^ 
no le fpcfe norf folo, ma ali fi»laftici cimenti anooia] nel dot- 
torai* per quei: coficchè nei Secolo XVI. e più ne* iuflcguenci 

erano 
(ij Doc. CtXIX. 
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"WÉ (termiiuito H numero de^l>ittorì, ei>(>tfpii per'ogtfidòvefi tm^ 
Vengono a' giorni noftri • 'Qucfta facilità produmravvilimcnta, e 
i^uelb la ^rdita del merito; coficcbè a ^luila ragione la moltiplì* 
Cita degli Ordini Militari riccmofcer "fi deve per un'altra cagione 
della decadenza della Caivalleria noftira Gaudente , itceome la molei^ 
^licita delle Univerfità della Letteratura-. 

VI* L* ultima tMione e niente meno la più 4eòifivm, firtromfe 
la più vitale , è quella , xbe ora fiamo 'pet-iannunziare • I^e riccfiez* 
ze, che godevano le Chiefe^ e monaften de'Gaudenti > ed i pin^ 
gui benefiz), che avevano anneAt > ^utto ^uefto fece 'entrare la 
brama di renderli commendati , e ne* Principi d'cffiinguerli per (bc^ 
correre alle bifognadella guerra^ e del proprio ftato. Si prenda in 
mano la Storia deirofpitale ài Santamaria «ppreflb *i Grofacdiieri 
di Venezia, e fi ttovetà, che Prelati ^infigni, e Cardinali di tutta 
'Confiderazione, quali furono un Beflarione > un Pietro Barbo, a 
ftonte delle «tfiftente, e ^elle rimoftranze del Senato^ ne furono i 
Priori Conmiendatarf • Sanila Maria dell* Arena di Padova linulmen^ 
te. prima al Patriarca di Aquìleja Soarampo, "che fu Cardiàale ^ 
Doteia a Pietro Fofcari "pur Carfinale^ « •nc'ÈolTcari piei*petùamchtè 
£ commendò, ed il prioiale ^itto de*<jaudenti codfi ammife. C 
%)eni, e la Chtefa di S. Pietro in Meme d'i Vicen^> prima fi <:om^ 
'mendavano , poTcia divennero tendita del Veneto Patrizio Caftelte* 
tio, findmcnte perirono nella fabbrica del nuovo CaftcHo, Co^ fa 
di S. Maria Matcr Domini in Vcrow > che rcftò entro fdmmcr- 
Ta afle mura del Caftdlo di San FeKce dopo il 15 17. innalzato. 
Nella Lombandia fuperidie ficcome nelk Romagna, e nella Tofca* 
na avvenne parimenti. Le Chicfe, ed i beni della CavaUctia ih 
Bcalogna fembravano, x:he patir non ck)yeflèrò quefto infortunio ( 
ivi erano i Cavalieri m buon tnimcro, ivi la n^fidenza del Gran 
Maeftro, ivi T impegno della più cofpicua NebiM nel foftenemi 
il vanto ^ e la gloria. Ma cds) non fn • Lo fctuna die' tre Papi 
Gccome nel reftante dell'Italia, cosi in Bologna portfc quafi l'in* 
ìera defolazicme • Si avrebbe potuto dar di m^o ^ una rifor* 
ma, ma morto Giovanni Sala Grati MaeTho dell'Ordine nel rnil* 
le quattrocento, e nonantaitove^ daAteflandroVLfi commendarono 
il MonaJlero , ed i beni , e pochi fe ne lafciarono in S. Maria 
di Cafaralta . Giulio II. > Gregorio XIÙ. e Clemente VIIK 
volevano del pari procèdere colla Oiiefa ^ e beni della Cavalle^ 
ria Gaudente m Trivigi ^ ma invano il tentarono ♦. Quefta fu là 
cagione ' della decadenza deir Órdine • Non niego ^ che in alcune 
Città attefa V imminente rovina^ anziché cedere a Roma, incw^ 
porarono i beni di quella^ Cavalleria negli ofpitali« t luoghi pii; 
Cosi ir fece in Milano | in Bergamo 9 in Piacenza ^ed ih Pirmi^ 
Vot. IL là cosi 
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coi) ili Mamova x in fcmrtt quando ia Faenza (ìdieEcro a* O^ 
vallori di Malta 9 in Sagnacavallo al Collegio pubblico ^ iicco* 
tot in Modena^ ed in R^po. Ma quello non fi «legid £b non do- 
po aver veduto la libera ^teftà di commendare a pei^bne che fla* 
vano iq Roma quei beni^ ^lac (etvìx dovevano all'utile della pro- 
pria Gittàyfopra de* Cavalieri Gaudenti da*Pontefid e(cguita • Sa« 
cebbe qui da affiiungerfi 1^ deferziqne di moki Frati Gaudenti ^ e 
delle vedova deCavidieri ad dtre dipendenze , ed a nuovi vincoli 
di fratellanza coi Frati Predicatori , p^ un nuovo 4notivo di de« 
xadenza^ ma ficcome quefio anziché accadere , fece nalcere nuovo 
1^0 aUa Milizia; Gaudente 9 co^ fervir dovÀ d* aigomento ptf 
r ultima Parte di quefta no(ba Iftoria, che febbene breve ^ faràpe- 
^ Ja, più intcreflanfe ^ e la più dilettevole ^ «ficccome alfOrdm^ 
de* dedicatori ^ <^e diede a* Gaudenti la culla , la più glorìoia « 

CAPITOLO IL 

Della fuffipén:!^ di ^**tft^ Cavalleria nel Secoli 

J&n. inBolopi'a^ Modena^ Mantova^ 

Parma y Cremona f e Trivigi. 



L 



FI Bolle de* Papi 9 nel commendare i Monafteri^ e {e Cbie- 

fe de* Regdlari ^ (bno nel Secolo XV. così numero- 

fé, e così afl^ute^ che non ebbe timore d'aflerire più <fi 

;, che l'avvilimento de'chioftri fembra da qi 



un dotto Scrittore, che l'avvilimento de'chioftri fembra da quo- 
ila epoca doverC ripetere • Si facevano quefii Commendttar) fotto il 
bel pretello di riformare la decaduta offervanza , e regolare diici- 
plina; ma invano fi afpetcava da quelli, che toltine alcuni pò- . 
chi, altro cpnfiglio Qon avevano^ ià altra cura , che di efigero 
le rendite, t cercare i modi di accrefcerle, febbene fantiifime fo^ 
fi^o de' Romani Pontefici le intenzioni, e provide le prefcrizioni ^ 
Molte Religioni^ che temevano un fimile deftino fopra la maggior 

Sarte de' laro Monafieri, e Chiefe, fi diedero all'impegno (Tintro- 
urre Toffervanza ne'loro Corpi rilailati. Da qui 4xe vennero letan* 
te Congregazioni né* JBenedettini , Domenicani , Francefcani , A- 
goftimani.» Carmelitani , Serviti , e Camaldolefi • Ma quefte non 
fecero, che opporfi alla perdita delle Chiefe, e Monafteri^ gien-. 
Ut ppi ne' Corpi Regolari ne introducevano la divifione , e ne' fc^ 
colari lo f<;andaku Sarà fempre un difficile problema da fcioglicrfi : 
fé le Congregazioni erette nfUe .^yinoie fotto pretefto d*cffi:rvanr 
za^ e ^ofcia divift ^lle j^viime ptr |pii^to dombisiooe^ abbi^ 

no 
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m ttcat(Miglt OrcKni 9 ed aHaChiefadìGesùCriilo più bene ckema- 
r te • Sotto preteso di riforma impertanto fi: fece la fatate Commen*- 
da del MbnaAero , e Chiefa , co fuoi beni per5>. di S. Mìehel i^ 
Brit€Ì' in Bologna ^ t- dal Cardinale Giovanni Borgia, come al- 
trove dicemmo, pafs6 ad^ altri fino al milte cinquecento ed or* 
mntafei fotto SlftoV.Reitò per la Cavalleria Gaudente kChie& eon 
alcuni beni di S. Maria di Cafaralta • Abbiamo già nel Capitolo' 
H.' della Parte tl^ parlato di qucflSa Chiefa, e Monaftero, aggiun- 
gendo i che quella e quefto pervennero si Cavalieri noftti per do* 
nazbne fktta da TX. Giovanni Bichieri Verceltefe nipote-dei cete* 
bre Card; Gualla, pffima Can. Belluacenfe , pofcia Lincolnienfe ,. 
dopo effere flato coniugato con <^uattro figlie cé^ un figlio (i) ; do* 
mzione che nel 1272. ei cercò di ritrattare, e per cui n^ vennero» 
tanti lidg), de* quali padansmo f. Tt^ Cap. II. Ccik abbiado di« 
mofh-ato T unione immediata col Monaftero di San Michel Aì^ 
Britti ,. coficchè fi può ,. é deve riguardare luogo qucftù , cioè di 
S. Maria di Cafaralta , in Bolc^a,. fiocome lo era quello, refiden* 
ziale de* Gran Maeftri. Dunque ficcome il Priore, di S. MichcLde*' 
Britf:i era il Gran Maeflib di fótta la Religione Gaudente , ceffar 
to queito per la introdotta Commendaria » il Priore di S. Maria: 
di Cafaralta farà il Gran Ma^ftro dell'Ordine. Oltre di che Alef^ 
fiindro VI. comnlendando il Monaflèro di SL Miche! dfe" Britti ^ 
aoiivtevò all'ardine il diritto d'^aver il CS"an Maeftro, non eflin- 
gaendo con quella Bólla quahmque fé ne fofle allom f Ordine; 
Candente. 

II. E certamente fé il OuxUn^de Boi^ occupò 1 beni con la* 
Chiefa, eMonaflerodi S» Michel de'Bricti, e ouefla occupazione & 
legittimò colla Bólla d'Ateflandro VI. colta qpate fi dichiarò com- 
ihendbta quella Chiefa , e Mbnaftero ; non peròfi eflinfé la* Religio-- 
xe « che m pid luoghi ancora fulBfteva , e medio meno il titolo ,: 
• dkm'tà di Ghn Maefh-o di tutta la Cavalleria Gaudente . Qpe- 
Ho dovea rifiedere in Bologna, ed effere Priòit di S. Michel dt*' 
firitti : ma di ^uefto Priorato era porzione S. Maria di Cafkralta , 
dunque dopo la Bolla d- Ateflàndìro VI. dir fi petrà Gran Maeftro^ 
dell^ Ordine Gaudente il Priore di S. Maria di Cafaralta. Dalif 
Ifcrìzione (2)in&tu, che in queTfico amenò fu pofta da Achille 
Volu nel 1550. appare, cHe in S*. Maria di Cafaralta eravi i( 
Coltegio, e Cafa ma^ibre de* Cavalieri Gaudenti, al quale Artlili^ 
le fu 4a Clcnìcnte VU. a&ritto: Ad JEdem S. Marie ^ in^ CoHe^ 
gium Tutrum Gauden$ìum co^fatus .. Dall'^Alidofi fi dice anche^ 
di Quella Chiefa, e Cavalieri nittl il Prelato. Dà*^ Sommi Ponte- 
fici in fatti fcmpSre^f&ìo a Sifto V; fi fuppofe. efìflcre fOrdinr Mi^ . 

B % lité^ 
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ìftwct dp!<3:iudcnti » riconpficendp per approvato rabito , e^ Ih prò«^ 
&ffippc« Air anno, mille, cinc^ueceaio e occo .Giulio IL.(i) inilituifce' 
^ioi;^. dc'G^deqti^diTrivigi.OUvierQKiaaldt per la, morte delCa- 
valiere Giovanni Bo^aldi. ^^ e comaiida 9, <;be: nello, (pa^io. di (èii 
mefi prènder debba rabico di. queir Ordine » e vi faccia la profeffio-. 
ne fòlita farfi. da' ÌFrafl Gaudenti ,. offia della B. Y* Me G. f^olu-. 
tnas quoi in^feit tnenfes, Mi(um. fufcip0U ,, (&* ^p^ofi^Quem, pfit, 
Fra$res, dióii Otdinis emitfi foHtam^^ emU$ere. itBeari^ .. Ma fet 
^ito, e. profefTuDue^ ed. Ordine f^i^lftente.; dunqMerGraxi Maeftro* 
Èrima perQ^ che. di Achille^ Volta < parliamo , altri, ve ne furono, ci 
^primp, che copri quefta digpiti^ con titolo > di Criore; ,^ fecondo 
li Cod. EcchfiaifiumBQnon^ Diotc. de* Canon. Jlpnapi , come dicemmo ,ia. 
parte . firntcp da) 6^ Nifcolò-Albergati n. 388. , , fu Giov^i^ni d^lla. Rinr 
chiera già fino.da^ nylìe. qyattrocentp. e (ìptrantadue^ entr^tp nel-; 
la Cavalleria^ Vièti quefto.ricpnofciuKo^.c g3nfecmatp d$* pontefici. 
Aleflandro VL Bip lU» e, Giulio Ik e .ne); X5a8<. mpri , cai dal 
Pontefice A delUnò.aJuccelTore PaploiEmilio^.Aldtpvasidi bencmeri* 
tp Cavaliere, e. Nobile- Cittadino, di Bplogna •. BpcQ.vifife e. dal 
^cmtèfice fteflb:nel 1510. A e!e($:..Paulp Emilio C^aimo celebre^Giu^ 
f^confiilco Milanefe ,^ e Profrifore, di^la . Univerfitàdi Bologna^ ». Duròì 
quello .finché! morte lo rapì , n.eJ[l\offi^o , , e. filtro .Cavaliere Gauden!?, 
te Achille. Volta da- cCenjcnte.^ VU^.CÌIa ««cke^ fatto, della Rjcli-. 
^one.Qnu^ Maeftro* . 

Illf pi queftp Achille, uomo .di' mplta* riputazipne, in Rjpma per. 
la letteratura, e politica, fi anno molte imporunti jwi^ie neUa« 
vita, che. di. Pietro, Arptipo ci d^ ii Ghiarimnu> . Apoftplo < Zeno > 
iiclle . eruditifiime^ note ali* opeia « deUaEloquenzav Italiana ' de^l , l&>n«^ 
i|nin^«.^i era, gentiluomo. d^l Datario Gibeni. in I^onui a', tem^ 
pi di(. Glemientf VU^, ed ^ entrato innemiftà colf* Aretino,, di« 
c^fi , che iiyoka . pe^. vepdicarfi ; di qu<t f^èleratiffinip . uomo ^. cher 
fiuà/fempce rin&mi^.del.SepQlp.Xyj.*,, lo .abbia ferito opn-. ctnauc. 
pugnalate. nel/ petto,, n^l capo^» e. nelle, mani: ;pei:, le. ^uall coltella», 
tè il. Semi ,, che era Segretario .di. Monfignor Datario ,. cQmppf# 
cpntro- X Alitino .quel • fatnofo Sonetta> :t7>^ ng dìm^^fJjTii^ fam^^ 
Uy e tìtpte,^ nel quale vi- fono quei, verfi:; 

Z> m0n. ti' b0($q4elìe, man . rtfne • . 
g Aretino^ ricprfe dal Fapa ,^ perchè .Ébflc . caftigato Achltlé^ ,. ei: WU 
Datario, ma quefti.non lo afcoltarpnp * . L' Aretino. móiib, da, coL* 
lera . lafciò^ .coirer fuori componinienti fatirid cpntra. dell* uno , .« .delC' 
4tro. L'Aretinp^fi partì da Rpma di, nafcofio^ vedendofi. mal Sé 
«^ro,,eda 11 a.pwp,prefe.,il fogg40fOO.di.Vleoewa,^c ciòftf ver- 

fo 
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t> li ^517. Cìrcar quet tempo Adalfe daHa' Voltai fo fatto Cava^ 
lier Gatidente ita Papa , e Gran Maeftra deirOrdiae , come Prio« 
re di S» Maria dì Gafaralta di Bologna*. Nel 15^ dopa Acl:^e 
CQtc^ nella dignkà Camillo di Amce dalla. Voltai Cavalier pur 
^dognefib^ uomo di molta utgegno , che fii in Bologna 1* inven^ 
fere delle ombrelle per ripararti dal fole cocente j e dalla pioggui 
ncir aq^rtot invenzione^ che età Boli^na pafs& nelle altre Città .£i 
vifle fino ok i^S^** t dopadi Camillo non vi furono sàtri Cava* 
lieri Gaudenti in Bblogna •. Della nobile fiuniglia Cafali por Bo^ 
lognefe, avanti e dopò Achille^ fi vuole ^ vi fiano ftati tre Cava^ 
&ri Priori di S«u Maósì di Caiaralta ^^ di che noi non abbiamo c^ 
£1 in contrari) •. 

IV. In quello. Seoclb XVI.^ iti aTtrt: Gitti ancary v^eraìio", e 
primieramente in Oemona ^ Gior Pietre* Grefeen:^i Nobile Piacenti-^ 
no nel fuoPrefidio Romano afiermatamence^ fccive ^ che fino* air 
anno 1542.. iir cui viveva^, ci Eritcoi^ in midla Città, ed erano 
fc^rantendenti* ad un ofpitale ^ che fono* k nome di 8. Paolo 
cfatamavafi Priorato della Milizia delt^ Beata Veigine Maria ;^ ftioi 
rato,, che eu al reftànte dell'' Ordine unito, di eui trovafi f che 
nel 14519.. fu lievitatoti Priore pei ^refequie al ddìmio Gran Maeft^ 
in Bologna,* e per procedere alf elezione delr nuovo ,^ mdrto diefa^ 
Giovanni Sala y. e v intervenne^ come ferke UGhiraidacci nella 
Stoiia Bolognefe> Fio. Già». Batiflà Priose de'Gaudemi in Cremoml 
sellai Chiefa, ed ofpitale di' S. Paulov la: Qfemona v'erano con il 
Priore alcuni altri Cavalieri ,. ed alcuni Qmvecfiinferviemi a quella 
Oj^ di carità Csiftiana, nella quale i Cavalieri noftn. in mobe' 
Città, e fpeciahnente in Cremona mai fempre fi efercitavano . 
Trovafi in okre, che- per là .fabbrica dellr pubbliche) mura d<> 
pò il 1520. vi contriburrbno , e con quefle parole fi fegna ili 
Vriort i. Solvit . • . pàm/n»s ^iw .Mlhiét dmmis. Sfatrum Coi^'- 
4emùim. Ma alla' metà del fecolo fi effinferoy incorporati r bcnfe 
deUa Milizia all' ofpital maggiore della Città • 

V. Silveftro Màurolico nd fuoMare Oceano dèlie Religioni pgir 
«ina zgiìK fcrive^^ dir a! fuor tempii ^ nd terminar cioè del Seco-^ 
lo XVI. vi erano ih Modena, ed- egli fteffo ricorda di averli cono* 
fduù. E chiaramenter dice che durava non^ il Priòmo fintanto, 
ma rOldioe ancora^, ooficchè oltre il fricre di & Maria Matfer 
DomkK^vi erano altri. Cavalieri .^ Niccolò Blegn; , che fctivevrnel 
fccolo paflato^al Capo iS^dil fuo progetto della Storia^ genera- 
le: de^tOrdini Militari forive, ohe^nd Secolo XVI; fiorivano in- 
coBa:vukModeriar,i,ed altrove in Italia fono iT titolo > di & Marir 
Mateip-Uoinini, o-ftavaa nelle lóro cafe% Il Giuftmialii aMiùnaev 
^ V eraM^Mche. in Mwiova nd Sccolà XVL e quakhTdn-a & 

afibrir* 
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alfenfce ia f arma, eziandio. C^ru tt^ è^ che .in Mbdte» fi. ter* i 
Simo quefta CaviJleria. nel Seqolo XVIL tnoomindato • Le ren<* 
Aite s^ unìroilo . patte, al. pubblico erarb> ad Printipe j e parte fer- 
Yirono per II trezicne cUl odebse Collegio de'MoUHy che dfcefi 
di S. Mariar^!,e porta rinfila mojUifena^^bfnchèf flavi a^;iuntp per 
pifotettore.Sc Garjo. , - 

VI# Fingente in- Trivigr v^ duraiono^. edv il Colfcj^; de'(ì:a«* 
calieri aiBBu mimen:>fó usò del fiio. amia» kgrttiolo diritta di t^ 
leggere il Bagli prionde per tatto * il' Secolo XVI; line 'a* tempi di 
Sifto ;V; Giovanni Bonaldi Cavaliere Trivigiano era fiato eletto 
dal Cc^legio (leflb nel 148!^ Prióre dì- S. A^ia Màter Domini 
de Foffis, fpettante ^a iLeligione Gaudente , e-fuchiamatoi ali* efe* 
^uie in Scoglia per ir morte*, del Crr^MacAto nel railld^uattro- 
cento^.e nonantanovei^ e pcr^ eclebrarvi il generale Capitolo, come 
fi è detto t Moiri nel f$o8. nfiL qi^ amia da* C^vaUèri; fi eteflè 
^ondo 4e. forme ^ e modi approvaci M atc«o BettignoU >, quale neir 
le pubbliche carte veded fèmpre fiotto eoa: Mitts Bì^ M. V. G. 
tyfrm S, M, M» Dgmim djt T^antfì^\ eTpreffiòm, che rOidi- 
ne, e il Priorato fiiopot^one efiAenti ;jefpreffioni 9 die piovano , 
e la Cavarla Gaudente- in eflb, e la-^Kgnità dr Priore per là eie- 
suona. Itf «ri Matttot nel 15734 pA oual anno mAlnatifi ì Cava- 
lieri Ttivigiani ekflcfva Bermwdikio ^Mfoifo «^ Qpeflo nobitiffimo 
Gavalkre 9 e Pjrioer vtie fino.id tampo. della Bòlk di Siflo. V. 
J5S7« coficcbè tatti gli- Scrittoti convengono ^ ehe: fino a queflv 
teii^ fi oMnienaes la Gaudeater CavaUoNa ficcome in Bdi^a f 
cp^; i» Triv%i> 

53 A P^ I T a t av III: 

iPeZ/dl fi^ffifftt^ invariÀta neìla Citta di Tnvigt; 
iU qttefta Ca^atUrht dap& h BoM^ di 

GcioGchi wi Ordine Religiófò , e Mifitare» I^ittiAiamitntr 
ovunque introddr fi poffii, e>vi fi mamei^y.tdi duefote» 
iU fa di. meftieri; e che ambe vi ooneomno; queUa cioè, 
del Ra£a e quella del Principe (bvrano dOnuMtare* di qnelUk 
Città, a luoao, in cui iatrodur fi vaglia. H Papa perchè orina* 
iiciuta la fantità dellVinflituto, whi meno cht l'nititki: netta Chic- 
fk, con^BoUa permiffiva> appiobativa, econfevmafiva, ancone an«- 
ch^ dal filo» Cdlegpo de^GndioalLiL «wl^^ onde fptff} l«Sr^ 

gtfi> 




Digitized by 



Google 



ì 



DF CA^ GAUDENTI. PAR. IV. 1 1 

|èfi m finii IBoUè^.i^ J^nanim ^fimmm ampio ^ owuoevq^M- 
i fcmoicrìtti col Papa i Cardinali ineddÉmi^ m^óXtVk om Bolk 
o Diploma ptxfetuis ttm^mbm t Apoftol^a &cokà . Un Conci 1Ì3 
ScmmmcQ.taloiai ne 4à la chiaia comecnfa ^ e vsdidìffinui , per 
Mtte déUajChtèfa^ Il iftiocioe poi in .vifta. delTACile ^ ^he teca a^ 
^diHii ^ MOVQ infiifiQCo^ riicontone.le lt|gi ^- e ie rettgiofe ipra^ 
^be con Xwrano.vdciciMo . ne approdai W aocroduzione « 'Difefb co- 
«Lim Dóonro Ordine sdàlla Pontificia ApoAcdick ainorifà ^' e fovri- 
«n:pio!ìe9Ìone,4a oiafamo £ rìfiDctsa, e ^wlentieri fi afcolu* Se 
«nanca o una^ o falcia di quelte ikkiefte facokarive ^ non pie 
6^ ititcodiioe , % fi)asmi€icc canonicamente 9 e legtttimamenie in qMl* 
cfce X^à • Del pari {perchè un iilitnco, un <!mine 4|Mrovato dal«. 
la ^Ihida^ e ricevuta i^'ifuoi Stati da im Sovrano, ptonon e^a.^ 
«d \ùkùìSk pcfr fopjpiieft), ed eftinto , *& d* uqpo , cm il P^ eoa 
Bc^/é%refla lo (oppnnu, e che queftafioUa dd Sovrano ne rice« 
%a il iirak^ wf ^#4riir * Se una o f altra di qiiefte condizioni vi 
manca, larà fempre vero il dire, che qudl' Ordine tion è aflblut»* 
«ente fopfMreflb^ DocunKntiamo tutta quefta canonica dottrin cok 
«m fatto, che nella Storia Ecdefiaftica Sl lesgeé < ' 

. II« l Fiati di S. Oiovamii CoUabita, o fìa rOrdim de^atebeo* 
fratelli, (b prima riconoìcitiio da Pio V. nel i57t* e loro cohccC. 
ie r abito, il queftuare, f Jdifiere agliofpitali, efifer diretti da uft 
Sacerdote, e fpggetti a'Vefcovi^. Il Breve incomincia L/V^ e% debh 
fo^ Gregorio IX* nel 1234» ricondfoe del pari i Militi Gaudenti 
})er r Italia ^ifperfi colla Bolla E^^i/^iix ( i), e con Talora iz^jf* 
fanmentiia^rovalaHegob, Tai^o, il militare ireligioro iiiftituto, 
faffiAenGMagli c^pedaH , alle vedopre , e)>ifogno& , Vcfkt direttida nti 
Frate «lelT Ordine de' Predicatori ^ e fc^gctti a' Vefcovi Dioccfàni ; 
cod la Bolla (a) Dgr omnium Condìmis . Sifto V. nel i ^6. foienne^ 
mente conferma r Ordine de' Fai»beDfifaiteHi colla Bolla t$ji /w 
deU$o: ficcome^ Urbano IV. folemsemente <onferma la Milizia Ga»- 
dente \z6i. colla Bolla Soi ille veYUs{'^ ) . Ma che ?> Clemente VTIK 
nel 15^. aodla BoUa JBr^mi/^Mrropprìme rOrdmt do' CoUalnti^ 
ficcome dicefi da Site V. colla Bolla /i»^^«f*r^ 15««. XV. iC^ 
hmdas Decttmbris abbia fatto colla Cavalleria Gaudente . Ma il Brtt 
ve di -Clemente ^V^IU. che fc^primeva i Fatebenfiratelli , in Spagna 
non fu accettato, (juantnnque por tutta l'Italia foflè efeguito, e* 
quell'Ordine fiorì colà in modo, rhe fra dieffi viflc, e mori Frji 
Giovanni Peccador, di cui ora trattafi in Roma per la Canonizzazione» 
Morì i(i(bttì»^uefto fanto uomo nel i^foo. temj» in cui quei Col» 
^bibiti-eMtno da ClometitevVlII. fopptefTì, ed >in Italia come tali fi 
i^gù»rdwù)0} Mnpò'ift uon .accettata da FiHppa IL Re delle 

{t)Do$.Xl. (,%)D0C.XnL !ii)Doc.XnU. 
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Spagne la Bolla Hi Oetneitte prelibato, con It fevrioià Mtond 
difefi fuffifleyano; coficchè fé Paula V. li reftitu) con (bienne feci* 
la^ che li rimetteva, ^i di Spagna fnrono , e fono ^ iìioceffione 
degli iioprovati daSiftoV« Quando, gli akrì Succedono ai innovai 
da £attK> V. Coti, < nòti . altrimepti , ie Sifto V. fopprefle i Cava^ 
Iteri Gaudenti come, mdti Scrktori ci amurnsìano , . acm «flendofi 
^ricevuta dal Veneto Senato jp^ il xcffO' eo^fmafmr ^udla Bolla ^ 
i Cavalieri Gaudenti 9 che luffifievano in Trivi^ con fl loro elet* 
jio Bagli Priorale , Iq^ittic^amente fuffiftonero « In fatti pubblicaea 
ncli* indicato anno xg88, la Bolla di Sifto V. aeiraano feguente 
morto Bernardino di Borfo Cavaliere Gaodeme, e Priore dell'Or- 
dine^ nacque, ìr Città forte controverfia • Pretendevano aknni, cfat 
più non feftaffc a* Cavalieri Trivigiani il diritto, d' el^gei« il F^io» 
re de* Gaudenti. Di quefti ne fcr^ le ragioni il GiutUconfuIto 
Niccolò Mauro' con una ckpante dif&rtazione latiàa ', che M& 
fta appreflb di noi, e di cui inappreflb. Per oppoftto altri con vs^ 
^oni.più decifive.ne Coftenevano invariata kt fuffiftenza dell'Ordis- 
se Militare, ed il diritto appreso i Trivigiani, la Bdla di Sifto 
V. non eflendo fiata dal Senato abbracciata • Volle anzi il Princi* 
pecche fi procedefle alU ^lezione di uno. de* Cavalieri al Priorato, 
t cadde la elezione nel Conte Aucclio d*Onigofklio di Giulio au. 
Aurelio qu»' Agoitijio Senatore di &oma •. Si confermò quella ele- 
zione con fovrano decreto. 

ni. Quelte però dhe più autentica la invariata fuffiftenza di 
^uefta Cavalleria iii Trivigi dopo la Bolla di Sifto V. fi è, due 
quella Bolla 1588. fiocome la. precedente p* Ottobre i58tf.nonfo- 
410 fóppreffive dcir Ordine Gaudente , ma unicamente incwrporanti 
le rendite di alcuni Monaftcri-, e Chicfe di detta Milizia per foj- 
jnare la menfà di un celebre Collegio in Bologna ordinato^ det- 
co dalla patria del Papa . Montako ; ed in vero in quelle Bdle non 
fi parla di foppreflione <li Ordine , che altrove , cioè ne' Stati d* 
altri Principi,, tuttavia fuflifteva ; ma fob fi comanda in effe, che 
le rendite tutte del Monaftcro , e Pnocato fegnatamenise di S. Mi- 
chel de*Britti, e quelle di S. Maria di Ca&ralta, ficcome di altre 
Oiefe di quefta Milizia efiftcnti ne* pontifici Stati fieno devolute 
al Collègio fopraddetto* Si ledano pure, e fi rilegano, parola in 
effe non avvi , che indichi dal Santo Pontefice dichiararfi foppreffo 
^ r Ordine Militare di S, Maria de*Gaudenti; conciofiiachè nella 
Bolla Infer cnHera dice il S. P. che alla Santa Sede fono devo- 
lute quelle Chicfe e Mooafterì colle loro rendite per fefignaii^ 
mem vel oàitum Alexandu t^ifaipi Vigkvm^ewfis ^ cui. etano coni- 
inendate. Indi Nufn< IIL Motu prifrhtmnuhn d^0$$demiéfmi efftfh 
timj mntm^ue Jìiftum ab Ordinìbus S. Augujiinij Benedici ^ 4f 
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40mrt fréfjjfmhm fwpttm m MmiMfieriis^ 9riormu, mm^si «w 
4ifxiht & fminmih^ fmpfrimmtu, & e»i»gtùimis y e NiMi. 
IJX.-hrhtm fuòàtfmitfuf qmévh paBtritg$t fe$m$0r^ vel igtmtm^ 
w, fec9s cmigerh^ atummt qutad Mmafteria^ 4K Pmmmrn , 

rf fupfftfa àecittramut^ Si parla adunque Tempre di foppreffioiw 
Aato a«lk Chielè, e Monafte^^ -e ago deU* Online, 4ic ansi 
Nom. ni. fiipponefi v%ente> 

IV, Una ptova ancor mtaman^ tJkttùàttSo feirfb delle feolk 
Siftine, abbiamo, «d i ^aeffta. Nel 15^^ Clemente VUI. ìbAì* 
laifce Frioce de* Gaudenti in Triv^i Niócolò Lio Canonico di 
Seisamo , « nipote del Vefcovo di quella Cittì, e lo invefle qi». 
iì^hè ftflè on 'benefÌBio ptiro ed ecclduaftico, promettendo ii liola 
nedtficasioDC -della Cbie& (i), e 'd rifioramemo dell* Otdine. 
Dunque 4alla Santa Sede non fi fopponeva , né fi Vdeva , ftOk 
•ovunoue ibi^reflb gueft* Ordine. In &tti^ Bagli Priore, e da tutt» 
ilGoUegio ^*CavaIietiTrivÌBÌamfironofiitte validiffime itfiflenxeia 
Roma centra di tale nova ìafoi^enEa, e fi dimoftr^, che i Cavalfcii 
Tnvigiam erano ì veri, e legittimi giutpadronanti Elettori, « die 
lo eletto era «anonicamente Cavaliere Gaudente, « Prioie di tutto 
f Ordine, quando anche d kfk coniugato, tale Cbmpre cflèndofl^* 
tà la natura de* cavalieri Gaudenti, che unir poffinocioè al^ Aat» 
^ matrimonio r aggregazione all'Ordine Rc^ioTo, e Militate > 
Neir Archivio del CoU^io «fiftono ^li atti di ooefla contnyvetfia, 
« k fcnienac canto f«r san4 di Roma, die del Veneto Senato a 
làvcM ^Ho «ktto Co: Àucdio d'Onigo e in confeima2tonedeldi. 
vitto de* Cavalieri Trivigiani, rendendo afficurau la invariata fiiffi- 
Aenza dell'Ordine GaiMente neUa Cina di Trìvigi. A mMgior 
chiarezza perb ne divifluemo fino da* j>ià remoti tempiale la^i , 
e la fuccelfion« , giacchi fino a*gionu noftri ad onore della lUlk 
{icBe, « 4klU Cini «OH "tutto i) decoro fi mantiene. 

CAPITOLO IV. 

tkì CoHegn de*€avalMTrhìgiani^ ojjta Scuola it 

mitifU * ^^^ politica Coftitttnom 

ma Città . 

Cl^ neUa Veneta r^ione vl.^o ì mooit, b Alpi THvU 
f^, Plinio lo Storifo^cé lo ailltcunk fin da* fuoi kcilipi ; 
die il mano fi-a i ktfoati, • la Livenza Mk bls^ta^ 
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i]a fiume, che Sile fi appella , loIUab aut^évole Scrittore' étìm^^ 
\ iìgnifìca ; ma quefti monti^. e <juefto piano erana cettamentLe a*cem- 

'' pi <il^ Romana Repubblici. abaati 9 € gli abitatori vi erano idetti 

Tacvifiani , e non Taurifiaoi ^ come alcfini imlamente leiTcro in 
Plijiio, e la ragion lo dimòftra, e con le molte antiche Romane 
L^^idi li comprova • Strabone , e Tolomeo nella defi:rìzione delT 
It4Ua lo fleflb^xi Tiarrano • Tutto tquefto però noii farebbe ba(tevo» 
le per affermare dio flelTo tempo efiftente in quefto tratto d' in« 
diqata Aeg'One uria Città , fé alcuno memorie deU' antico tempo di 
Rqma/non ci annunzìalfero ^vi T/7rv/)^iim,:Trìvigìj per un Ro- 
- mipo municipio, e fé Procopio non ci ricordaflc a* fuoi tempi Tri- 
vìgi grande, e ricca Città al par di Verona. Vero i che con la 
diuruzione di Aitino^ d'Oderzo, e di Afolo, quello Municipio^, t 
quella Città di molto II accrebbe, e da^ Goti, ViCgoti , e Lon- 
gobardi fi tenne in pregio* più che ogni altra in quefle parti. Se' 
aUa tradizione dell' ApoftoLca Miffione di S. ProHocimo attender 
fi dovefiè, fen:^ arrenderfi né punto, né poco a chi la combatte > 
e con forti ragioni la annienta, fi avrebbe un belliflimo argomen^ 
to per afficufare Trivi^ Città a'^. quei dir A noi perb per quanto 
mancaffcro gli arj^omenti di pofitiva denominazione, farà grande T 
argomento negativo, ficcome a ciafcuno di non prevenuta contrarie* '- 
tà effer lo deve, che niuno cioè- degli Storici Romani , ficcome 
de'Goti, e Visigoti, per quanto efatti e quelli, e quefti nel narrare '^' 
le nuove fabbricate Città nei loro Impero, aflcgnandoric le circo- ' 
ftanze , il tempo , il Confolato ^ ^c il Dominatore , niuno dico ci de* - 
fcrivc Trivigi in quefto novero; Ma Procopio nel Secolo V. la chia- 
ma Città grande, t ricca: dunque Trivigi v'erga avanti la domi* 
naaione Romana; a qucfla aflTicme d'altre della Venezia fi confe^^ * 
dcrò, è. molti fono; i pubblicati monumenti, che Militi Trivigiani '^ 
vi erano «Uà Pretoriana Milizia fcielti dal corpo delle Legioni » 
Romane, e che eraJoo i Triv^ani alla Romana Cittadinanza »• : 
fcritti, ed all'onore de'Comizj. 

II. Ma chi il crederebbe toai,;fe pubbycato^on.fofle,>che flato 
vi fia chi abbia voluto far credere, che i Militi Trivigiani de* 
fecoli mezzani fieno una fucccffioiia de' Romani , e chq l'Ordino 
della Milizia della Beata Vergine , di cuiVerbafi inque.fta Città il 
luminofo avanzo •,, altro non fia, che quell' Ordine de' Cavalieri 
inilJtuito da Eufrofino Trivigiano Je numero Milhum Civitath , 
convcrtito iilla fede di Criflo, e battezzato fecondo la leggenda dal 

[1 vedere, che 
5.MariaMater f 
diiittp fla^ag-f* 
Ito ; V fenza ri* 
cerr . ( 
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cercare cofa ei {ia infatti , da taluno che bramava ^ntiquaK- cotf 
diritto Romana non foio le arti ^ e le fcienze ^ } coftumi 9 e la 
favella ^ ma le veftlmenta > le ca(e^ le ftrade ^ i templi > 
gli altari» le profapje^ e i nomi» fi fcriflè, ed in un bel codice 
membranaceo fi difegnò^ T identità dell*^ Ordide equeftre inftituito 
da Euffofi.no con quello y che nella Città ,confervafi de'Gauden* 
ti ; corroborando Quello fc^no con quefta prova »cht lo ftejnma della Cit* 
tà fino da Eufrolma era I9 ftcflb con quello che percana li Cava» 
lieri Gaudenti» una Croce cioè con due (Ielle a l^o» 

IIL Noi non ci trattenii:emo a rifiutare qucfte fpeciofiffime fole , e 
poiché è veriflimo che la Cavalleria Gaudente fiori in Trivigi , e 
che quefta da* Cavalieri Trivigiani fi rapprefenta » e fi mantiene , 
eleggenda queftt uno fra di loro» che ne ibfiiene la dignità fupre- 
ma» non farà fuori di luc^o» (é del Collegio de' Cavalieri detto 
ora de' Nobili Trivigiam\ e della politica cofiituzione della Città 
di Trivigi ne parliamo con quella verità , edefattezza» che da pon- 
chi finora fi è fatto • Nel Secolo X V^ Poggio fcriffe un famofo 
dialc^o de Nobilitate ^ in cui della Nobiltà Tjrivigiaoa» e fpecial* 
mente Veneziana con fatirico fiile» e maligna penna parlò» conti a 
cui una dotta rìdila rivplfe Lauro Querini celebre allora ProTef- 
(ore d'Eloquenza in Padova, rifpofta che fta in un Codice ma» 
nofcritto di ouel fècolo appreflb di noi, dalla ^uale eziandio non 
o{curamente u rileva , che fino, da quei cempi in Venezia eraviun' 
Accademia^ di Letterati» come da noi fi dimoftra nella Storia, del- 
la Univerfuà di Padova» dove diifufamentedifiiorrianio del favore» 
e protezione» che prefiò mai fempre la Veneta Repubblica allalec* 
ceratura • Al Quermi il Landino fi uni , e kn^ un trauato in 
dife(k della Nobiltà Veneziana » che manolciitto cìcafi da Monfig. 
Bandini letteratiflìmo Prelato onqr del Secolo noftix> » Nel Secoia 
XVI« Niccolò Mauro fcrifle pare con mabgna. penna difonorando 
la Nobiltà Trivigiana un Iw^ trattato» che ferve di prefaaìoiie 
air Opera delle Genealogie Trivigiane » opera adeflb in molte copie 
Ms« gua0a» e corrocu* Noi (erbìamo il Codice autografò» e pii* 
gillare» de) Mauro* Quefii era %lio di Liooardo Oratóre, e Poeta» 
nafo in San Daniele del Friuli ^ e condotto a Profèft>re di beUe 
lettere in Trivigi nel 1515* Qui pr^le moglie Lionardo» ed ebbe 
il figlio Niccolò Storico» eGenealogifta^ nato nel 15:) 8. Niccolò 
impertanto intitolò il Tuo Trattato»^ NMitate Taruijinorum ^ 
U Tratts^o è divifo in fette Capi • Nel primo parla de Ordine 
Nobiliém Jèu magnatum • Nel fecondo de Ordine Mi ti fari . Nel 
ttrto de Militibus in agroTarvifine baàiiamikus ^ dijiriBualef y feu 
Rujìicani^ appeUafi. Nel quarto de Ordine^ Miiitum S. Mari^ Ma^ 
iris Domipi » Nel plinto de Militibut ex digni$a$a qmt ofcinCht 

C % appel^ 
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M^thtm^^ ÌM k$p 4^ vt^:^m H^iUam Ordine. ^E nelf tiltmia 
4f CoU^h Judicum . QH?"^^ ^^^ ciMue primi Capi con accorta j^ 
t malizidk narrazióne def^rive 9 con ftlfieà (K prìncipi 9 ^ n^^, ^ 
dotte confeguenz^ , tantQ è preparato per foftenere la maligniti ^ 
ìkìit manifeìta nel lèfto, ^ h confusone e falfità nel fect^o^ Tùt«^ 
to è diretto per ftrcditare il CoHegio de* Nobili moderni Trivigia» 
i;ii 9 edi eftollere ^oeHo dtXjiudici , di cui egli ef:a aiembro • Augu* 
fia. Azzonr Avpgaro , che fior) poqo dbpo. qel Mauro^ wn()a nelle 
latine , e greche lettere iìiAruttò ^^ e nelle fapre fetenze y Canonico^ 
dj TViyì^i» e ftudibfe delie patrie antichità^ efaoiinate le menip 
brane tdte dell^ Archivio Vefcovite ,. Capitolare , e dtl Conni- 
ne , mentre da^ Bernardino Petrogalli l^te erudito de* Predicarorì ^ 
intimo di lui amico, ifi efaminavano quelle decli altri Archiv; della; 
Città 9 ftendere voleva urfOpera, che còn:e§ge(ic gli crrorr,. ne* qua- 
li caède il Mauio , o per malignità^ o per ignpranza nelle fiieGe* 
nealogie Trivigiane • Ma im^nfttametite. rifolve entrare fira gli Ere- 
miti Qimaklolend , abbandona. gK ftudì itatrapreff ^ e ^ patria ;. indi 
fi porta a fbiidare an eremo nelb Provincia Tri vigiana , diviene pia 
vohe Priore 9 Vifitatore Generale della Germania , Lituanià> Unga- 
i^ia^ edF Itali» ;^- pubblicò npolce Opere (foriche ,.* ed' aiteticbe, ma 
k emendazioni Maurine veftarono imperfette • U Petrc^alli molto fi 
a&ticò , ed^ oltre a molte> €)pere erudite , ehe lafciò Mb. diftefè 
un Volume intiero di Genè^c^iit ibUa rovina di quelle d*el' MìAi- 
1^ • Reftò niente- meno defiderata^vla confutazióne del" trattato fogni 
M)mtnatt>, e> da noi ora con brevità ^ e quanto al^nopo t|ofht> fi rì-^ 
ehiede> volontcpo&mence s*^ intraprende .. ^ 

IV. Nel« primo (Capo ci' dà la Storia d'elte fìimiglir proeere y clK 
fia^ magnati della Città • Stabilifee ftMamente , che in Trivigi , ^ 
^trova \% forma di sovemo^ ed ordini de'Cfttadìni.non abbia :d« 
trav orìgine y che dagP Imperatori- Germanici , e Ibeciahnente dagji^ 
Ottoni^ che ^ente vile al^ raqgo di nobiltà, e di feudale domi-^ 
mo mnalsaDono •. Quando lo ftato- dh Nbbile , e Patrìzio fino, da* 
tempi Romani in ^ueftc italiche rq^ièm fi confènrò y ed' a- fitonfe 
de* coflumi barbarici- da*' Gmì-, e Longobardi introdótti vr, dalla r^ 

£'on degl' impitehi mai femp^ fi mantenne :- coficchè iX' (^ùs FàK 
ile non altero la prammatica Sanoi^e, e laL^gei9^*ca dèlia N(k 
biltà. . H Mauro quanto nel Qipo I; nqn ammette^^ commenda 
ael Cèdo VIL parlando de*Giurìfeonfuttt, 1} di cui illbflre Ordina 
fino da* tempii. Romani iii^ Trivigi pervenuto fbfKene, di(fingnendo^ 
la Milizia Togata, appreflb dis*Trivigiani, qqantOr aH-orìgine » dalki 
Equeftre . Dunque te con it favore dcgri^perarori- Germanici al- 
cune potenti', e ricche fiimi^lie- ottennero Cafteila.t feWJricaiono i 
|«Q palazzi piimati cao. lpn>ji^ t iiwre> fi difli^ncvanoofercttando 

fi)gra. 
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Ibfn alcuni popoH ^iunfdisioite ^ ed impero, mentfe altre con ta^ 
li eftcriori dimoftcaziom la (oh loro pomiza, e rlcchezia mantfe* 
ibvaoo; nella Città non avevano il grado di Nobile , (k non per 
quanto da^^impiedii, cke fi>(lenevano nella ftefla» loto veniva im^ 
partito. Con qumo folido juincipio fi viene accise ad infirmare 
r (fintone di coloro che tali Ptocere ricche ^èntt daUa Germa» 
nia derivano : tali fono gli Ecellint , Campifanpierì , e Tiempefta ^ 
Caminefi, Scaligeri, Carrarefi, Azzoni, Arpi, ed ^tri. come dal 
Mauro fi difende fenza fodi fondamenti .Che ft d^oniunario era- 
no ^uefte fami^e Caftrenfi i^r Imperatori attaccate, lo erano per 
viepiù grand^iàre con la potenza lopra degli altri eguali nella Cic* 
tà, non per acquiftare nobiltà ;^li altri luperiore , che folo tale 
in takm^ potrebbe eflèr divenuta, fòrmandou della Nobiltà ^n*idea 
arbitraria alla potenza rapportata. Per la qualcosa dir fi dovrà che e 
le famidie, che avevano le CafteUa^ e quelle, che non le aveva^ 
no , dd pari erano Nobili , fé i primi p<»ti> nel governo deUa Città 
coprivano , da cui^unicameme la Nobiltà Trivigiana derivar fi deve ^ chr 
^Nobiltà Romana fi appella, quando quella feudale dicefi Germanica . 

V. Non farà fuori di luo^, (è qui vediamo il Catalogo delle 
Caftella , che con feudale inveftitura fi dominavano da molte fa*- 
, migtie Trevigiane, derivato da ficuri documenti ed in gran parte fe^ 
tondo il Decreto &tto fono il governo di Guglielmo Querini net 
Xj88. Le famiglie domini»tri<;i di quefte Caftella eranp tutte nella 
Scuola de'Miliu Trivigiani^ offia del Collq;io de' Nobili, e perla 
maggior parte diedero CavaUenOapdemi alla Religione, edalla pa«^ 
trìa fino dal fuo na(cere . 

I* BagnioUo , Caftello una volta, ora villa i^l Coneglianefe * Ba^ 
gpioU) erano detti i Signori di quello. 

1. Bianovle, Caftello non luii^i dal Sik, cinqciemigliadiftantedal^ 
la Città. Biancadi erano, detti i feudanuf di quefto, e Sancii. 

' 3. Buttenigo, Caftello, ora viUaggiofO^aelki M«ftrina «Buttenici 
fi dicevano li di ^ib dpipinatori. 

4. Borib^ 5^^ ne*€oUidiAfolo, di cui fiirono d^ Impen^ 
tori i Borfi inveititi come di Feudo. I difcendenti efiftono. 

5p BruiàpcurcQ, Ciftellio affai forte fotta Caftelfranco, Feudo d^ 
Tempefla Avogari del Vefcovaio* Gli Azzoni fsccedettero ntlT 
Avogarìa fino dal iif^ in cui fi tftii^rro i Tempefta. 
, d Bicui^y detto anche CafisUo diValforba, dopiinato daiBrai^ 
dÌL ed anche SpineOr.^ 

7.. Campo» ne' monti, offia^MpiQimquent ^Caftello de* Campi,, 
e dipoi dei Cafielli o Maltraverfi.^ ^^ ; 

Si. Can$efanpiero, nobiliffitfia QifteUo don^oato da^ContiCam^ 
fii^pitri^ dcTquali alami fi difiér^ Te«iptfta«. . ^ 
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derzo, ò Cwninéfi fi Aifkxp. dipoi i 'doiiiitw«ori V^cau > più potenti 

Trivìgiani e Signóri di Valdcmareno ^ Soiigo , fioitobufolcdo ,, Cor- 

digliano , I^ormiiiica , Mei ,, Cónti di Ccneda e. Scrrayallct vcc. . 

^ IO* Caftellì, luogo diftinto. ne' colli di Aibhx ^minato dai .Ca-. 

-' ftg|li potenti jìmi Triv^iani, che erano la fteflb co? MaltraveriS • 

« iX dèfòna 5^ Caftcllo* mrnchiffiniot nei*Momi di Pdtre ^ e Signori di 

"Ccfana ^m©|ì detti i doraint^toriv * ' 

12', Cèfio» Or Cies^ Caftella fitmta n^\ùììi Ai Afolo 5» e Jai Ca- 
ftelli 3t oMaltraverfl/^dminsta y 'Cicomt^ Formlnica •. 

13. CafeUe bella, campagna di Afoloi'e fone Caftello,, dai Ca-. 
felli doihmato^ 

14. Caftelcucco , ^mtnfffimo Cartella neTcolli Afdlani ^ ed i Cà*. 
fifocDCchi nòKliffimi ne. furona i Signori •. 

Ifj. Oeftltó^ Caftelk> verfo k Piave -j, dominato dai CaftelK^ in- 
di dai tamincfi, che dì tutt<j. il tratta dalla. Livenza allaf. Piave ^ 
CoFdigliano y Motta , Uderzo 3^ furong-Signori pocentiifimi ^ che fpoglia- 
rono gli altri ^, 

16'. Cigoto, Cartello popolofa e ricco ^ ora. diftruttOi, dominato 
da^Cigoti cosi volgarmente detti ^ 

17* Cavafio ne*' coìH di Afolo y, ameno , e doviziofò» Cartello ^, 
da* Cavasi dominato^ che ora fono» i Co;. d'Onigo.. 

iS^i'Cafier nelle rive del Sile vicino^ ali* Città 3^ amcno;; fito ,. 
da^'Cafer^ nobiliffimi Proceri* Trivìgiani* dominato.. 

19. Colle, am^ifikno^ Cartedo. cosi detto ^^ da cuiprefero iCoI-- 
liei il nome y e loro grandezza •. -v 

:to.Colfofco ne* monti Trivigiani,, Signoria» del Conte Gaalfredo di 
Mel^^Colfofco denominati i; dominatori cont Zumelle- ne*^Caminefi. 

Ili: Coi San. Martino^ Cartella vicinoi alla: Val^'Biadene^ domi*, 
nato da^Colfenmartini Nobili Trivigiani, 

22. CoUafto ^ amico e dohiliflimQ Cartello oltre Piave dsi Cona- 
ti CoUaltr dominato^ che diede il nome ai Conti ^di Trivigì . 

Me CcJbertaldo,^ oltre Piave ,,Caftellct ricco ^^ e bello ^ Da. cffo i 
ColWtajdi prelèro nome,, e g9vemo. 

i4..'Comndi, Cartello, fie'colli di Afolo rkcoi e forte con rocca iL 
Corfìtì4«i fu del: Vcfcovo ,. indi di Ecellino daRomano>, eOftrniK. 
di^ ed anche Rbchefàni furono^ detti t ginridicenti ;. ' 

t$J S. Civran* nelle* vicinanze del fiume Meóto^ GaUello» dòmi- 
«ato da' Civrani Nobili Trìvigiani.. 

"zé* Crefpano ^ wco ,. e poptìlofò Cartello , dominato ìinaLVoltaL da** 
Crefpani , che ne furono^ gli antichii Feudatari^ nobiliffimi . 
- 27J Crifpignaga ne** còlk di Afolo ,. dominato CaReUo da*^ Crit 
pìgwacfij^ detti SperQm";i t M' Guidcwi Cónfeha •. ' • ' 

aSicCo- 
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ìftfv Codtgr.^ Vkìtiò a Cafielfranco tti ijuefto, dominato <k' 
Codegi , o Cutìci . 

29; ÒpìiÒn% > Kòh ìilngl dalla Città, li ìfan&b ìm CaOello ^li Ar« 
fi nobllifl&cm' TnTÌgbiiii'/^ <ehe leranoS^oci idi Zoppedo^ 

30Ì bietta, né*^:QUij'Albb delkipib. Caltelb <domìitftoid«LF^ 
li j. ^cfae 'dafoe«3odoriiIaì ^ftslli ie ^uffiOùiio la^gidmi npftn.: 

31, ìfoote^ né* mederimi colli , figdoregdatb ida' Feadalaiì Foii« 
lei^^ che ncila Stotia TTrivigiana Ibiio^eldbfin. 

32. Yoflalta» Mb rirei^lblPiaVe' p^^ Gattello, ^a'Fo(IàI« 
ti éomaisitOy phèlArodo pocend e nobilif&mi • 1 

33* Lano olfia Alano iie':<nMÌti:'di Qoeio'y CaRello degjii Alat- 
ili, e' dei 'Gaftellìv. . \ :> J . : 

34* Loria nella regione Trivi^na verf# Baj&tti Caftello dei v 
Lof) nobili ^ e potenti Fendatar) • ^* 

35* Liedolo nelle parti fteflè , forte Caftello fìgnoreggtato da^ * 
Liedoli nobili Tdvinani • ' 

^6. Maix:orago nel Cenedefe^ Caftello TTi^giano tla' nobilifiiaii 
^incoragi dominato» ^ : : .* 

^7. Mdrcellago nella. Meflnna,: ricco e forte Caftello, domind^/^ 
^ to da' ^lartcllaciy e fatoho nobiTiffimi Trivigiàni. , .-. 

38. Mirabello , Caftello Iliaco ohre Piave nella Valdebiadene , c>da/ ^ 
Mirabelli fignore^iato , ìe dr cui veftigia fi veggono tutt*ora. / 

3^* Momalbàno ìiqp lungi la Motta, dai Fratta, dai Prata^ e 
dai Momalbani ìiltimamente dominato, che tuttavia fi mantengono • 

40Ì Montébellunà, forte, :e celebre Caftello dodici miglia lonta* ^ 
no, e da' Monbellunj, Signori della Rocca, anche detti, donmiàto/. . 

.4^.'Móndéferto.B&primi colli della Valdehiadene , -e da* Mon« 
deferti tmtichiffimiXrivigiani: dominato. Si veggono i fiigni. 

42^ Monfumo W colli d' Afolo Caftello piacevole y ^ forte y da* ' 
Monftiml Nobiliffimì Trivigiani fignorcggiato » : 

4^. ^onleopàrdo y detto . anche Mtlle^aite , e Malltparte , IleU^/^ 
Afeìano.IMotileòpsudi, dipoi irCaftelli ne fiirono- i dominatóri «. t 

t(4* Móiffano', "ameniffimo Caftello alle rive' del Sile ,• fu Con*:» 
tea dei Moi;gatii «nobili Tritigiani» .. ^ - 

^4$« Farra , -C^^ollo antico -oltace Piave dominato 'da' nobili Nor* ; 
dj, ehe diedero' wigibe da Trivigi a ^uei .dcl.Friblii ^ * ; *t * > 

4(5. Oigftitnb i Gaftello , che diede il titolo di Gofrt€> V g^unf-' 
ditenti Oi^niani y che fuccedcttcro ai Campifanpierì .. • 1 . 

47^. Pagnwo^'Canelk^ vicino alla Villa d'Aft34o,.ed.ebbe ifuoi 
fignDjri Pagnam cosb detti , ed anche Maltraverfi» * » ■ f, / 

48* VtztJsmj ' nofiulungi dalla Città , vicino al * Melma fiume 

pkmdp i i l Iflaz^ni dorminaronlò , \cqì; Accedettero i'Sinubrti 1 d^ 

hìàSùm Tnvi^t^Kt • ^» . . ; .. r^ r i^. f ^ : * ; «^ •> 

'. K ' 49. Pran- 
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49. I^midecino^ CaftcUo fidato ntUa CaUatca vicìiio a R/>vei)è» 
I Prandi ne furono i dominatori. 

50. Robegano eoa Trevillc erano feudi dei TeiQpefta 9 come 
Avogari dal Vefcovato di Tnwìgi. Furono Spaoci anbhe diNoale. 

fi* RxNnaqo , Signori di Onara ^ così detti di Ecellini potentiffimi • 
$1. RoflanO) C^ftello ameniffimo ne* comBaffiuieil flgooreggiato 

da* Nobili Rol&ni antichìffimi Trìvipiani* : . 

53» Romaciollo , Caftello alle nve della fiave vicino d*Uder« 

zo« RoraacioUi fi chiamavano i dominatori di cffi>« 

54. Rovero o Rovario, Caftello ne* colli d* Afolo^ fendo go» 
vernato da* Roveri 9 che tuttavia fuffiAono. 

55. Noventa, Caftello aflai popolofo alla Piave vicino ad ITdec- 
zo . Strals) dicevanfi i Feudatari • 

$6. Sumonte o Simonzo ne* colli d* Afdo ^ Caftello de'Sumon» 
n) ed anche Semonz). 

$7. Vidoro di là da Piave ^ Caftello nobiliflimo con Abbadia de* 
Vidorj detti anche Catùttiei di Vidoro* . 

58. Onigo, Caftello ricco e forte ne*confini. d*Afolo dominato 
dai Coati Vonici che tuttavia fi confervano. . ^ 

$^. yazzolla^.amenifiimoQiftello nel Gonegliaocfe de*TrÌ5^giani 
Cattanei della Vazzolla, ora Spineda^ che efiftono. 

60. Zero 9 Caftello della Meftrina dominato dagli Oft). 

Dal nome di quefti CafteUi la ma^ior parte prendevano il no» 
me i Feudatar), e con eflb venivano chiamati nella Cittì d gira» 
do medefimo^ che era il grado ma^gpoce de' Cittadini ^ i^'impie* 
ghi competenti , e patrizi • 

VI. Nel fecondo Capo il Mauro parla dell' Ordine Cavallerefco. 
Confeflà , che qoefto Ordine da' Romani devefi ripetere 9 benché 
dica, die dagTlmperatori Germanici fia ftato rinnovato , ed accrefeiuto* 
Dal bellico valore ei Io deriva , ed inTrivigi dalla prefcritta funmia 
di rendite , onde potar foftenere i pefi in dife(a deUa Città ^ dal 
indo loto miliure mfeparabile • Loda altamente qneflo Ordine , e ne 
mUU&e una raggyacdevole unione neHa Cittì diftinta dalla con- ^ 
^Qoe delle procere famiglie , e de' Cittadini del grado n^ag* 
nore • Siccome abbiamo detto che lo ftato delk famiglia. Ci» 
itrenfi non era diftinto dalhi condizione de' Cittadini del grado 
mMgiore, cori TOidine Militare non devefi da quefti difting^ere^ 
e l^arare : imperciocché il grado nu^iore de' Cittadini Trivisiani 
era d^Gaflrenfi, e Militi formato , da cui k nobiltà dinunava. Mot. 
io poi fodamente rifiuta l' opinione di ^uei the fariflfeio da\ Ca« 
valiere Cofirofino battezzato da S.Profdocimo aver or^t;^ in Tri* 
V^i r Ordine Miliare 9 e flabiliice dalT Impeto Ge^mimco il pri»^ 
f ipio; nella qualcoA noA fi conviene^ ^u^iMO mm CMceda eftifi 

dagf 
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pù vecchio di quello , cbe cita il Màuro , fi davano in nota nel* 
la Città non pet {Hr{^^ e famiglia^ itia per individuo , òbblrgan* 
dofi di predare tui xavalió , ed ogrli altro foccc^o al Comune ^ co^ 
me fi faceva daN;jittadinÌ del gradp màj^iòtò ^ foffero pòi Ca^ 
ihtnli, o pureM[9iti- il Diflertatòrc a queftT ufiiltc molti di nobile 
fiato abitanti nelle ville » diroccate già i^^ gfin parte le loro Ca* 
ftella, che dai pmulti ^ e novità della patHa bràmofidi flarfetie lon^ 
fami, vivevano nellc^ abitazioni lofo dì eahipagrtal Tali criho nel 
1330. fotto dedi Scaligeri molti di nobik famiglia^ che trovanfi 
annoverati co' Militi Rufticani , per eflcre efenti cioè dàlie villiché 
fazioni: i Càftclcucchi , Monfumi, Roveri, Odigo, Fofialti^Cam^ 
pifàiipicri , Crifpignafcei ,* Monbellunj ^ Crefp^lni , Rubicani , Alani ^ 
Fonte; , Cafell;^ Vidoi^: prima de' quali ^nominat^ individui^ nel 
f^ùhjl. D tuo* 
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izio %nilca« (^Qfique è^ vrrfiito ii^Ua Storia Romani'^ ficcome 
de* tempi feudali^ ni difcòprità le prove. Iii feguuo fui finire del 
Secolo XIV. KT cotaformavfi alle cornimi appcUuiocu allora ulaceA 
il nome di 

IX; Il C 

morie i cht 

tutto lavor 

Trivigiani 

e ia rappre 

parentemen 

to lo cond 

mento ^ cn^ «■Aci.vAvjMaw v*ft»««MBuwAaK^ • 

X. Del Capo V. nulla diremo , fuorché commendare la eb^uen* 
za, e la fiorura ricordanza , clie in cffi> fa di molti Eroi Trivigia^ 
ni , da Principi efteri d* infi^ne eoueflri (biennemente fregiati ^ 
«he fe pure fice aggiungervi una xiflemone^ diremo^ thè di molti 
li pari onore fegnati non fetiza malizia fbffe non ne fii meitiorta# 
entriamo adunque nello firetto efame del lèfto Capitolo , in cui tut» 
to impegnato vedali fautore a vilipendere la Nobiltà Trivigiana 
de* fuoi tempi , e tuctó^ fi adopra per dimoftrare , che il prefente ^ 
CoU^io de* Nobili è un modemd ritrovato, eftinto T Ordine Miliu« 
re GuafituneeRinteeflèndò le famiglie Caftrenfi, e folo Segnandovi in^ 
trdouzioni di famiglie idcittizie ^ e di origine popolare • Chiama per^ 
tih quefto Ordine de' Mòbili volgare, e fi^gmi di eflb F orìgine al 
1^8. dandone in (bruito novelh accrefcimenti da eflfo mai fempre ' 
con malkni' colori dipinti. Su quanto falfi princm; ei abbia innaU 
zara la (uà macdiina, or fi vedrà chiaramente, tfqn i vero, che 
id 13S8. dbbia avuto f origine 3 Collègio offia OrdiBe de*N(^ip 
)} ma^'Quefto in Trìv^ pnncipiò guaiido fi/oqn^ Ù gòvei^opo-' 
ìfico ddlà Città ^ éhe fempre fi mantenne ^ftór 9 de^Cittadìni 
ioè de^ srado ms^orèj e de* Cittadini del* grado minore, e de* * 
opolinri} da -tutte le tre elafi determinato il numero per il pieh 
>Mfig|ioj e per le cariche' ; 11 Coltéjgio aduitaué de Nobili fu 
%prev fe non 'fi difeuti' del ' nome", ^i' da quando ti riconobbe in 
.Irtvì^ "de* CijLtadint à grado ms^iore ^ ficcome 'avanti , «osi del 
i^SPfi fiirm^ un Catdcigo de* Cittadini di quefto Ordine v acciò 
net* nuovo Vetieto' governo non V* entràftto confuKióni ;' maffima 
icfikMtf 4e*'Vtneti in quelTanno 1^98. per b ^cònda vokadpAi^ ' 
ifiatori^'ilellt Città di Trivigi ^ non Ulterare la civica polizia» ma ' 
onvemetum cuftodirhi, e da ogni corruttela "preftnrariìi • Siccofme" 
^lor' dicemtQO /i Cittttltni del guado' m^ork erano tjna legittihu 
aiilceffione delf Ordiile^pracéro » e Mrlitait della Città» cosi fi' 
imunediie dopo il 1388» e lo è fino a* giorni^ noftri^ quelli^ éhe 
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da. ppi ùttopf, ^ quella, Gorpa a^regatt^^. il folorMintta f ^^4tt(fii> 
4e'Citcadmi AclL ^dp^ n^g^iore y per cui tpfto nella legiuiìma fuc- 
ceffiope deprocm ) ^ Qavsilieri. ^ntravapo ^ falve fempiO; quelle con- ^ 
dizioni 4i: ricqhezi^a ,. e nobiltà», che rendevano ficcome difficile T 
ing^o.9. posi, in Qgni t^impo raggujjirdfviolef la iclaflica.oobiltài Trì-^ 
vigianfi., Nxjn à, duqqu^. ^ftintp- it Ordine d«';MUt(jr^. ma* fi confeR- 
va;;, qoq fona mancate le ftmiglje prpqer^. ma ;nK)l|^ ^ delle, anti^ ; 
che. fvji$Ì)onp gloripfp ,. ed altre^ in liiogOj d&lie^ pfld^tffi con pari 
fplendoi^q 9. noì>ili4 9 ed^ onor^ ;fub^qtrAQ>n0>. Su quedi^ veci* principi 
ragguagliate. le antiche ordinazioni ,. e ftatuti djpUa/ Città ,. ed i« fb*. 
vrani. Decreti apnuQ^ati. dal lylauro fteOb:» recano, convinti di fai-* 
f|tà i di lui ragionamenti, e raiTodata la patria gloria, al. nobilif- 
iimox Corpo de. Cavalieri Trivigiiini' . Entrata^ infatti con pacifìcp 
4ominio la Veneta, l^epubb}i(;ai>. c^iida pii^i remoli ti^mpi bramò 
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DE' CAVC CiAUDEHTI. FAR.IV. tf 

gfnichxAy per gli onori ^ e privìlegj^ e per gli uomini luminofi^ e 
^iari) e prerogative fingolari^ ki Tnivigi; non: v'ha dubbio fi è il 
Goll^io de' Giudici Trivigiani; ma miefto participando più dell' Eo:-- 
clefiaftioo, cbe del fecolare^- comedo rutti gli altri facri Cdle* 
g) di Pàdova, Vicenza 9 Verona , e Bofogn'a, mai come tale dt« 
tenne gradò civico y coficchi ilGiudicecoUcpiato diTrìvigi- deve ef« 
fere o del grado maggiore ^ o minore de Cittadini ; ma a quefti 
Ordini come Giurifconfulto per quanto infigne del Collegio y notv 
vi perviene . Si trovano n^fi antichi tempi Confoli , Anziani , Am* 
bafdatori Tcivigiaui , che diconfi Giudici* def Collegio , ed erano 
del grado maggiore, caftrenfe,. e militare, e fi trovano altri, cfae^ 
Giudici fi dicono IVivigtani, ed erano del grado minore de^ Citta* 
dini . I Magiftrati' più cofpicui Tempre venivano da pedone legali 
coperti, e molti' nobili peifona^ di quefta Città & leggono per^ 
ciò diftinir con titoli (pecioffimi JuJep^j CT milts^ ed^ allora i po-»^ 
(ti del grado madore occupavano^ relativi alla loro' condizione »• 
Se Cavalieri, e Nobili non erano, con eflèr isiudid nulla negli 
ordini della Città di più^ acquillavano oltre alta confiderazione di 
flio fapere, reftando nel grado in cui fi ritrovavano. Col cangiar de' 
féccrfi fi' cangiarono gli ftudj, e creila delle leggi, che era una vola- 
ta il più riputato ,- ora è il piò neglètto . 

XIL i Giudici adìinque Trivigiani formano un corpo di* fingofare 
eftimazione ed onore^ e ad eflb i Cavalieri fieffi non* difdegna- 
vano di e&rvi afcrittt', come lo -fecero anticamente gllEcelIini, i' 
Gaminefi, gliOnighi, gliAzzoni, i Moigani*, gliArpo, i Buona*; 
partey- gli: Ainardi, i CoUalti, i Roveri, i Borfi, i Rainaldi, i 
Breflra,.i Polar, gli Spineday i Vazzolla, gli Stetti, i Coderta,^ 
Mònftimi, i Cafieri, ed altri molti del grado ma^iore: e ficcoiàe' 
v'eranoGiudici, e Giurifconfìilti fempre ne' primi pofii, c^ nel- 
k nuove riformagiom del Secolo XV. e XVI. fi determina , che 
nel Configlio maggiore^, e minore fra gli Anziani , ed in altri ma* 
giftrati, dtre a' Nobili vi fodero ammeffi de' Dottori Collegiatt' 
€Qn quella proporzione, ed* ordine, che intatta mantiene la pre*- 
cosfeaza dèi grado. Stabilito l'ordine de' Cittadini , dimoftrata UCa^ 
vàllerefca. Nobiltà, e la politica còftituzione della Città di Trivio- 

Ìi, dimoftriamo ora la legittima rapprefentanl:a della Milizia Gain* 
tMe ne'Nobili, offia ne* Militi Triv^iani, dal folo Collegio detr 
«0 coù de!Nohili. comprefi«* 
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CAPITOLO. 



V^ 



Della Ughtima ^ € eanonka fuccejpone delU 

Cavalleria Gaudente nel Collegio à^ 

Cavalieri Trivigiani. 



de'Frofcffi entrar ^potevano 9 e dovevano come membra dell'Ordi- 
ne nella rappitTentanza k^tdma dell* Ordine siedefimo • La vdoo» 
fa, de' primi dettori ratificata col fatto de* Nobili fiicceffivamcnite ^ 
reiide invincibile dimoRraiiQDe 9 che tutti i Cavalieri Ttìvàgiam: > 

dietto* 

^ado ma^iore erano, e Tono uniti ilf CMIine .Gaudente con rftiMi'. 
ti vincoli di Religone : dunque fono legittimi rapprefentanti iel- 
la Cavallerìa in Trivigi. • Dipendevàfi ( 4 ) mfacti dal Gran Mae- 
firo dcir Ordine, t per la coriferma del Priore, t per la facoltà di 
rendere , comprare , alienare tieni alla llAilizia (petuntl • Tali fo» 
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DE'CAV. GAUDENTI- PARJV- |t 

no r éeà&èi cohfemiate di Pni ^rvàéto^Buonaparte^ 4lJFVaNW 
col6 dellt VttzoUa 1397* e di Fra Vittore Sìnisforco 1409. e de* 
rìi altri ancora; elezioni , che fi fecero dal Colfegio de'CavalieA 
Trivigiani , quali fcrivendo al Gran Maeftro dicevano, eflfere lora 
diritto 'dMo^re a ytdificatione chrs Mfn^flerii S^riÈI^ Mafie 
4e Fojfis^ cì^ dal w^j. 

,II.%rra dunque chi afferma dall' elttionc di Vettor Sinisforto 
1405^. efferfi incominciato il diritto d' decere il Priore* Dal cita- 
to anno lapj* entrarono i Wdbili Trivigiani a parte dclT Ordine ^ 
e dclT elezione • Quefte cletioni -fi confermarono , e fi riiponobbera 
gli eletti Priori 9 come evidentemente dimoftrano gli atti > che tu 
confegucnza 'fi danno • All'anno ig^s- (ij il Gran Maeftro deir Ordì. 
fie Fra Lupa de*Clariffìmi fcrive a Fra Servadìo come Cavalict 
dell'Ordine fteffo, e legittimo Priore di S. Maria de Foffis diTii* 
yigj. A lui fi dà facoltà , per la guerra effendo in gran parte 
aggravato il Monaftero da debiti , per pagarli , di affittare , e liveU 
lare una o pio pofféffioni, come più fi credefTe. All'anno i^of. 
eletto Niccoli della Vazzolla , ( x) dal Gran Maeftro Frti Pietro la. 

{)ls 9 cui il Podeftà , e Capitanio di Trivigi a nome de' Cavalieri 
o avea prefeimto, fi conferma^ ratnmemorando (e virtà, e meri» 
ti di Fra Niccolò , principalmente perchè affine dell' illuftre Cava« * 
Kere Trìvi^ano Giacomo Azzoni famofp per lifoftènuti governi in 
Padova, in Mantova, in Bologna, in Firenze, ed in Peiiigia, e 
cltafi nelf Archiviò dell'Ordine la corrifpondente rifpofta del Gran 
Maeftro • Morto Niccolò nel 1409. fi elcflc Vettor di Sinisforto , e 
parimenti fi participò in mancanza del Gran Maeftro al Vicario 
Generale Giacomo Aldrovandi , che lo confermò , e lo tenne per 
legittimo Cavaliere dell' Oi-dine , e per Priore (3) • La conferma 
fii IO. Gennajo 1410* e dal Papa fi ratifica la ccmferma 12. Marzo* 
Fatto Grin Maeftro Giacomo Aldrovandi 1414. fu inftituiro Pro* 
curator Generale dell'Ordine Vettor Sinisforto, ed all'anno 142 r* 
9/ Novembre Vettor Sinisforto è Diffinìtor Generale nel Capitolo 
cele1>rato io Bdogna , e riceve facoltà di livellare per le bifogna 
della Chie^ akuni beni alla Religione fpéttanti» Con quefto metoi» 
do fi^ progre^ fino ài 1484. in cui s'cleflc Giovanni Bonaldi, aua» 
le come legittimo Piiorc per la morte di Giovanni Sala Gran Niae* 
ftro debordine, nel 1499. fi ponò in Bologna per celebrarvi T 
•%uic^ ed eleggervi il nuovo Gran Maeftro* Dunque per quanto 
J* Chicfa di Santa Maria, il Monaftero, ed j beni tutti dipcndcflcro 
^D*Oidine, di tutto quefto ne erano i legittimi , e riconofciuti rapprc- 
fcflran ti i Cavalieri del Collegio di Trivigi , cosi in pubbliche carte no« 
ninandofi i Priori del Collegio de' Nobili, e i Nobili tutti, leg$$^ 

timi 

(i) Dot. XLir. (%) Dof^ U (3) ^^ ^^^ ^^^^ ^^^^^^ 
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fimi rjippré/mfami j ed indivi Jui i^deti di ^Jis Mili^h i vie da 
loro maggiori fi profejfi fio da piò remoti sempi ^ e fi Jratàandò a 
fofieri* Dunque lo furono^ « fono 9 finche il medcfinio dkitto adem- 
piano delia CavalleriaxnedeGnu* Quinci i Priori eletti tòfto fifcri- 
yono.^ nelle pubbliche rarte ^ ne' Dipbmi de^ Principi , e fopra le 
fepulture: Miles Ordints Militile B. Maria ^ & PriorEcclepa & 
ieci S. Maria Matris Domini deFoJfis{i). Ma come rìconofcerfi Fra* 
te Gaudente , e Cavaliere dallo fteflb Gran Maeftro ^ e da* 
Pontefici , nonché dal Principe ^ fé t Cavalieri di Trivigi non fof* 
fero della Milizia i rapprefd^tanti , t tutti Cavalieri dell^ Milizia 
ile(Ia) Come riconofcer lo ekao per legittimo Priore ^ fé negli 
elettori 9 che con tanta folennità mai fempr^ il fecero, non vi fo£- 
fé il diritto legittimo « e.^ il titojio giuftificato? Le ufurpazioni ^ 
e i titoli illegictixni non fono così (oftenuti^ fcnza rendere ragione* 
vote il Plrrenifmo anche ne^poITedimenti. 

IIL Abbiamo provata la legittima , e canonica rappreientanza 
della Milizia Gaudente oe' Cavalieri Trivigiani} negli atti tutti fo* 
pra allegaci, dicendofi legiiime Cf canonica eleSus al Priore, e ciò 
con documenti , che ad «viden^ dimoArano fino a' giorni no* 
/Iri invariato il diritto. Non ila difcaro rintracciarne le ragioni pia 
rimoce , giacché fi dice af^ adificatione citra Monafterii S. Maria 
de Fojffis: cioè che di un tale diritto ne godono il poflelfo fino 
dal tempo della edificazione del Monaftero , e della Cbiefa ( 2 ) * 
Nella fupplica impertanto, che fa il Priore de" Cavalieri Fra Giaco* 
pò di Montebelluna ai Savj ed Anziani del Configlio della Città^ 
«cciò a fé medefimo ed a' fuoi Cavalieri Trivigiani fi concedeffe, 
che fabbricar volendo Cbiefa, e Monafiero nel luogo poco difiantc 
dalla Città detto Mure, offia alle Foflfe , fi concedeffe porzione di 
terreno , che fpettava al Comune fiefib di Trivigi : nella fupplica ^ 
dico, fi leggono guefie parole, che nelf Autografo membranaceo fi 
confervano : uì commode edificare valeamus unam Ecclefiam cnm 
uno Oratorio ficut defiderant Fratres mei Milites primi gradusj, (JT 
fi'cut voluerunt 
ci • Supplica 
Nos Fra$er Ja 
tantibus contra 
mo grado, ch< 
fuoi fratelli, p 
mei Milites pi 
fegna diverfità 

eflò lui : Nos cum fratribus meis militantiòus contra bojies fidei m. 
Quefii erano uniti ^1 Priore per il pari profeflato inilitutoy equek 

(i) Mon. Ifcrif.XXTs {%) Doc. JUfyxU. ^ 
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che uno » cioè Fm Giasonio qtu ì>omina Paula qu* 'Fra Enrighet»* 
IO ài MD0tebeIluiu ^ e folo v erano At* coniugati Cavalle» • Addi 
%z. Maoo a prcftnxacono due Fraci Gaudenti di Bologna ^ cioè 
Fra UgotÌ0O > e Fra Giovanni degli Acdizoni , come Vifitatori deli* 
Q»bttfi f oamdasi dal Graa Maeftra aUoraFtaGaraone di RaimOA* 
ior Modanelè ^ QpefU tofta spenikroqo a prcndece poifediinenco del 
luogo di Séìéma^r edinveggeodo^ ^ de^GooMnéùiali niuno oravi 
da cieggeaG in P*'iore^ determinarono di dichiarare Priore uno de' 
pQiiveAtaali 4à ScJqgna , e Quefti fu Fra Obicino da Bdqgna ^ e fi 
]pubbU^ r ekaiope» A quella poevifione fi oppcCbro i Cavalieri» 
couiugati), .fiqwme i Cittadini tutti del piino g^sdo , e diÌ&ro ^ 
che nuttiàuM eflcndo il numiéro ne^eflarlo de* Conventuali ad effi s* 
appettava l'elda^Kìe dei Priore^ e che quefto eflèr notendo uno de* 
coniugati inmidevano» che quefli foltanco comanoar dovefle alla 
Milizia Gaudente in Trivi^i» Le ragioni furono prefentate al Gran 
Maeftco e da' Cavalieri Trevigiani^ e dalli Vifitatcri , e reflò deli- 
beratOj che un folo Priore fi dovefiè elc^ere , quale in fe^uito all' 
anno I35t>» trovafi nelle forme , e modi confueti da' Cavalieri tue» 
rol. a E ti di 

(i) Mon. Sigili. Xyu 
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rt dì Trìvigi eleMò Fra Ubecfifio ^ Sjpineda GietidiM ed priiM 
gnAo I e Ovaltere dell' Ordine • La catifa fu anche trattata dinaii^ 
21 al Veneto Pretore , che ^iudic6 in confermazione del titolo ìtf 
gittimo, e canonico da' Trivigiani avanzato, (i) Impertanto cosi ar- 
gomentiamo: la Veneta Repubblica entrai nd eomaifdo di TriW« 
gi nel I3^p« e con Trivigi tutto ti Trivigiano diftretto , cafteUa^ 
terrei e viHe, dlora foltanto fi riguardarono come legitrimamentt 
Ì)ggette • Queflà fu la prima • dedizione ^ che « fronte de'belKci con^ 
inni fi foitenne da' Veneti fino al iifii. indi paflata dal Duca 
d'Auftria a Francefco da Carrara ^ e da quefto al Vifconti Cónte 
di Vinà) tofto fi reftitui a' Veneti nel 1389» Daq^aelF anno fino 
ad ora godono i Trivigiahi la pntnazia per la dedizione non folo, 
HJa per la fedeltà nelle pia critiche circoftanze dimoArara • li Ve- 
neto Principe brambfo d t alBKtp al- 
le fue fuddtte Città, te xifervare at 
Cittadini delle fteflè i 'di izi goduti ^ 
ben intefo il Senato di n , fuppofti ^ 
o ufurpati in qualunque i peHuaderey 
che nel ij^o. fi avanzi Imi del pri- 
mo grado ai itdificasimi S. Mari/e^ 
e non fi contraddica (la ^ ;à fi coi^fer- 
mi lo eletto Priore, fc i iritto^ Nel 
1*397. così del pari fi fa ^ _ ^ . . .- ^ tempre ^ 
fenza che mai la falficà del prefunto diritto fi difcopra? Anzi en- 
trata la controverfia ner parte de* Gran Maeftri 9 tA efaminate bine 
inde le ragioni, coniultat-i ipià celebri Giunfconfiilti (i), come 
peflibil fia , che Goftdmemente fi confermi la rapprefenunza della Mi- 
lizia Gaudente Trivigìana ne' Cittadini del grado maggiore di Tri- 
vfgi, fé le ragtom non lo aveflero dimoftrato? I Gran Maeftri delT 
Òitiine,! Cardinali legati, i Papi fteflì, cioè Giulio IL Gregorio 
Xllf. nonché Clemente V-III. <on loro Bolle cercarono fpogliare ài 
quefto nobiliflìmo diritto ì Cavalieri Trivigiani ; ma femore inva- 
no, poiché udite (e ragioni con Sovrani di^omi fi confermo quellp^ 
^ fi ftabill . Co«ì fi fece da Francefco FofcarìDoge 1434. (3 )con- 
t<o le pretefe di Giacomo AWrovandi Gran M^eftro; così xonao 
le ragioni di Fra Giovanni della Hinghiera , e Fra Girolamo Gar 
/uzzi. Cavalieri Gaudenti di Bologna foftenuti dal Cardinale Pie- 
tro R-iario nipote del Papa (4), Legato Apoftolico in Venezia, e 
da/ Papa fteflb Sifto IV. il Ek^e Niccolò Trono 1473. ed il di 
lui fucccflbre Niccoli Marcello ^5), ficcome al «483-- Giovanni 
Moccnigo decretarono {6). 



V. En- 



v^ 



(r) Ex ^rch. Ord. Taro. it\ Doc. LIIL ^i) Dee. UI. W Doe* LfL 
IS: Boc. lyiL {6/ Doc. LVill. 
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Della legittima fuccejfione àe\l4 Baìlìa Friorale^ 
in Trtvfgi dal Secolo XlllfinoalX^. 

LE liicceflioni canoniche de* Superiori non mai interrotte n»^ 
gli Ordini Relì^iofi, e Militari, fono la prova pia iiicon» 
trafiabile della immutata efiftenza delP Ordine medefimò • 
Imperdocchè per ^anto (ingoiati fiàno i cangiamenti di difcipU- 
na, ed offervanza, mai dir fi potranno eflenziali, fubitochè non fi, 
tramurin0 le relazioni , e gl'impegni, e perennemente fi veggano 
i Priori detti nelle medefime dipendenze , e diritti naturali • Io 

E 2 que* 
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DE* CAY- GAUDENTI • PAR- IV- 17 
xxSo» Fra Coruadiko di Piombino- 



IZ. Priore della Milisia dì & Maria kTti>FÌnchMniaimte fi dice 
nel TeAameniodiFlxiPktr^Cakadeir Ordine tteflefi): Fr^€ti$ièw 
Fr^mf N9rdié^d04)rdineMili$ttm B^F^M^Giaripfie ^ FrmfstBonétVffthir 
rs éU RuteB^f Fraìrt Ftjimh^ 4^ F^$rt Corrsdéna Ftkre^ tj^à^m 
Ofdinir « Da ^iwi^o Fra Gomdinò in gfia» paite npucer d^ve la 
BXpUa iua^ glona U sottra Cavallena^ m spella CktÀ 7. naio ei da 
padre Cittadino del gpiada maggiori, dr cut Pietw> fii Stndieo del 
CQmw? 9iSmBm ^ Pauiffia^ entr^ odia Milkia ^ e fo il pana 
a (WQpioveiH^ la ^afib^d^ Cavalieri Ck0«en^ eContiMiit» in Tii- 
vifi,. igfWfàik e Fn^Nérdia BiMMONte^ e Fra Bewqmiira de 
Riibio» e Ft% "fnMo.^ AiwreMluii^» e Fca Pmr^CaJza > eFm^ 
Xpeincfio» di PiMibinp ^^^ Fia Moraiida di roffidiit» e Fra Onepe; 
de.^alnia vaiy^ rtuti.toniugjfttt, # ktOM i pmmi pnrfeffiirì iCavi^ 
%ii di^qytfie» Orikim m lYiv^ avnti il iaft3w Aq^amMine^FM. 
CotoaMlìno della Milizia ^ che come Priore relle fino al iiSS.» fta*^ 
bil> di fondate mia ClMefa.4e]rOidiae e& u» Motiafleco jper i Ca^ 
Iralieri Continenti ^>die i» ^fino Ing^ vuole direcK^ri ddla €hi^ 

(0 Dee. LXXXritt^ • ^ 
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a, e beni) eh* ei fteflo vi lafbiò con donazione infigne ali* ark 
no 1289. (i) in CUI infticuifce una prebenda da darfi ad un Cavaliere 
de* Tuoi della clafle de' Presbiteri , quale femancafle, vuole, che dal 
Capitol n'elegga 
uno ìtz hiefa^ e 
Monaft( * vicina 
al villa un' abi- 
tazione lui con 
molte t4 > moglie 
diFtal* udMo* 
naftero gt pvcf- 
fo de' 1 orradino 
non vie ne con- 
Aa dal appre& 
lo di S fblenne 
fi Teppe ittadini^ 
che ne ^nò che 
mancati leatr Ca-« 
valieri da ToU 
berto ( dedica» 
tà a S. inavano 
4 Cava ipitolasa 
Mtwh 



ì 



'■W 



in» Fra Gìacopa A nobiliffima profapia fra le caftrenfi, e nn» "i: 

ììtntij tFQvafi Priore all'anno 12^9; iit^atto dt lupplica fetta «Ila: ' \ 

Città (7)* Sorto il^ d> lur governo la Milma Gaudente molto fi j 

aqnrebbey'r di ricchezze , e én pt^ófeliti r 6 fabbricò h Cbiefa con 
il Convento al luogo- indicato oc FoflSs • e v^ interv^nn» *ftlU mn» ^ 

fecrazione. Molti Iona i 
ceo, che riguardano ac 
taz^onr all'Ordine, ed a 
prìm4> Còmmiflario di I 
Proviiicide izgó. di tut 
defi diluì ilSigiHo(9) 
lu^encura. Non fiamo 1 
tempo fteflb Priori , une 
»tm dir Foffis, e Taltn 

(a) Bùc. LXXI. (aj fii^ A? '^- 

4) Dofmm. LXXXIl. (^) Mom. Ifci: X. rXL 

:tì Docmm. LXXIF. (7) Docum. LWilL 

(8) Ùocmrn. XLII. UOT, xmh JBCFMJ. JCfUC «^ 

is) 9U9. 9it. xruk * .*> ) 
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DE' CAVi GAUDENTI. PAR.iy. 19 

mAf che coprìfibso quefta difiinu prcfidenza) per cui tif fia ttuQ 
ulto uà Sij^Q pfomtfcuo coU'Arma del Comuae di Titvigi • 



1193. Fra Pietro Òiua; 

' IV. Gàt Fra Pietro Cakt & ftato Priore de* conuigati , ed m« 
die Bagli Provinciale della Marca Trivigiana ^ focto il di cuigoveiv 
no fiali celebrato il primo, Capitolo Provinciale «d uno generai 
nel luoeo di S, Maria Mater Domini f lo dicono ÌL Mauro , ed il 
PetrogaUi, che a queft* anno ne ailègnaao la morte • Di quello 
infigne Cavaliere abbiamo parlato fra gli uomini illuftri ( i ) • 

ng6. Fra Giovanni 01 Moroano* 

V. Che quefto tiobiliffimo Cavaliere fira* comitati ftato fiaPrio* 
re in Trìvi^i , lo fegnano il Mauro, ed ilPetroealli nelle loro Ge% 
nealogie Trivfgiane. Di quefto grande uomo abbiamo a lungo par« 
4ato ( 2 ) fra gli uomini iUuftri di qnefta Cavalleria » Al tempo 
medefimo fi dice Priore de' Conventuali Cavalieit Fra Niccolò de* 
Marz) di Verona in documento di compra di beni , eflfendo Fra 
Giacopo di Montebelluna Cavaliere Bagfì Provinciale ( 3 ) • 

1308. Fra Alberto di BAZ20LfiTTo« 

VL'In documento alPafl^natòanno(4) fi dict Fra Alberto di Bas^ 
xoletto Prior <MJufra$orum , e fi nominano altri Cavalieri contuga* 
tr, cioè Fra Niccolò de Scribanis, Fra Pietro di Belluno, FraSen» 
U-Brighe de'MontebcHunj , Milites ctm/mqafi. Neil* atto fteflb fino* 
mina Fra Niccolò de' Marzj Prirr C<myen$ualium , e con cffo altri 
Cavalieri Conventuali > cioè Fra Franccfco de* Montebellun) , Fm 
Niccolò della Giiarda , Fra Zannin.) deCaiiitelupi , Comjcmuales lo^ 
$$ S. Mariéf de Woffts Otdims miit. B. M. T, ( 5) 

(f) P. Uh e. III. Mm. 14. fa) P. m C. jy. mim.ì%. -^ 

(3) Dofiém. LXUr. (4^ im* CXL ì5j P.ILl.C.U.m.it. 
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VÌI« Due documemi ci dimoAranoi Fra Niccofò ' Priore de* coiuu^ 

caci ( ì Belluno Cavai- 

Iter G trovanfi prefend 

Fra N della Milizia ia 

S. Maj icebcllmi; Procii* 

racore t al f ^oa Rcg» 

gendo ( fia , fé i Cavalieri 

Gaudcc Licciardo da Ck 

mino t I cioè che noti 

fodero [mperadore una 

confera }• Di lixì^Ci fa 

flluflre benefattore infi- 

gne eh pia antiche fi 

conferv u^MargiéfriUt^ 

Taftà 1 $* Mftdai eia 
fCQprtà 

13 12* Fi^A. Costantino de Piao. 

( VUL Quefto Cawlìere fra* comugatt fii padre del cekhre Fra 
Pirollqp. dfc .Biro Cavaliere. di ^efta Milizia, di cut fta ^li uomi* 
ni illuìlri • ( 5 ^ Fu Qoilantino Priore per atceftato del Mauro do^ 
coniugati ^ e di lui fino al 1 3 ty. troviamo memoria nel Cod. A» 
Trivigiano (7). De^Cavaliéri Conventuali fu Priore per atieftato del 
jkAauro ilcflEbt Fra Ohicino di Crefpano Cavaliere nobiUffiooo. SotM 
di quefti Priori veaoero tilue Violatori Generali | detonali {i^pacy 
la negli atti del Capitolo Cenetate I3i4« J8 ) Rud. 44. cic^ 
TtatttrBgiiim^ Ct Fra$tr Hugciitms trsBfmifft per Domiiwm Qt^ 
Mfmtdm ad vi/ifémdwa FrMretj <^ Ci^ulmn de^ Tsrvifio. Nel 
;..-^- 131^. ri<:eveue Fra Boaaldo della Tavola Cavalier Gaudente di 

Ferrara 9 mandato dal Capitolo Generale eome Vicario Generale (p)% 
A elione de^ bellici tumulti nello difcacciamento di Guetellone Qb- 
nineie Prìncipe di Trivigi, Fekre^ e Belhunp^ per cui ne vennero 
unti mali f e iradimemi alla Città , dalla mìliraie liceiuca erafi pro^ 
iànftta9 ed in parte diroceaca la Chiefà col Monafteio dii S. Maria 
de Foffis^^cofiochi nonpiù potevano abitarvi né piii mdanarfi i Ca« 
valierì; fi dà percièi dal Capitolo Generale la facoltà alGranMao^ 
firo di ciconoliace la detta Chiefa, e rendere comodo,, e tritt^ 

(i) Docum. CVt. (i) Docum. CXIF. 

(J) P. I. C. XV. n. 6. (4) M«ii. Ifcr^ XU. 

{$) Docum. CXVL (6) P. IIL C. IK^ n ij. 

il) Dociém. QUx {%) Oficm. XyU (9J Ibidem^ 
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cefi' Archivio di S. Niccolò d«* Predicatori in Trivigi\ 
WP.ÌII. e. IV. n. it. ^ 
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XL Di nobile /««nklia ca^rc|if<^ fni' CaxMiv» coniimiti mnrafi 
eletto Priore Fra Piìtféfò di Crefi>àhò airariaò 1333. ^*^ Cittadini 
àéAfffim»fffl^àQ picJleamo'aS «odéfià:, èr^icbndciiitb rdld.Ghui 
Macfftra (l«U4k:MilÌKÌà.:Kéir!AichivÌ0i^^^^^ codke me»; 

.hrpuceo frrtftfi i,^ jfyi 

J§a Domini 133; •'T^m** 

wjii fui lodi a \ )a$€ss ^ 

Cy.Joamne Calli^ p, z^/. 

^ue Nobiler*pm um de 

(f^m^drTa \juia0 

Jhìiium^quem i ^h»ifi 

XJuefto atto fi|. j Is dvié 

fidenti «lezioni , Nota il fttto dell* elezióne , dia era incontrai^ 
bile, e la i«<4te altise otrcoftanze non ff "avvertono, o coirfiiCimenfc 
^ *^«JW>j' <wur^ .fiL.«a*ciono ^ come, ora^dircmo ^n idifefa di quo- 
tìaattp, e ocgji jiltri due, contra il Mauro^ ehc 4i/r^Hxiva cdmè: 
apocrifi , a falfi , Eflfirndo, impertanto Prióre Fra Pietro od ,1^^% 

Vifiiatori, generali dèlia Mtltzi^r 

cftl Vòlet1«to teftitùire il. Pxiorcf 

folo recatovi Cavaliere alla cu«» 

con nn converfo, e dichiararono^» 

di CreTpanoy che ^U*.«nnò; J^iln 

Cavalieri coniarci Triv^ani fon 

PriorCi de*coniugaDÌy a'^uéfto uni^r 

fa, e fe<»ido le coftitiiztont dellfi 

borradJrtp di Pipmbioo* A, Fra Pi^ 

?dn, ed a^qvcfto Fra^crvadip B*7 

1 Cavalieri* deL ch^ mal foddisfatji 

fino, a pqrtaifi in Trivìgi ( a ) * , 

/ . *:^^i'^' ^'^^ VH.PKTÌKO SflKE1>A» . "' ' 

,. XII. Pretcndev«t5DiiiuB<m4,i CwaKeri conii^ati Tnviàatii, ehft 
fra U^Ql^no da. B0logn»,(r5) e <Ei» aiovannl Ardizzooi iViGtatorj 
generali ; non pptjrflllrtj. deftinarp U .Priore de* Cohv«ntu»li'Ìo.S» Mi- 
ria Mater Domini, gu^ti^o mancando il nunero de* Cavalieri ivi 
refidepti non fi poteiuè formar Capitolò, e canonica elezione^ per 
il che Fiu Ubicipo, eh^;. pure era Trivigiano confanguioeo di Fw 
Pipt^-o Priore de^ì coniugati, fletto,' « figlio, di Serpedonc^ dQV«W 
4ipett^é, ogni ,a?iow,r^e Joio rei(H> il Prjoee de' coniugati i qP»l* 
,• ..••.". ni i-.< M V .-'•■'i',- . .: ' tiCt.-ii 

(jy •Bocutu. XLVni. fi) Docum, CLUL CLXm. CLXa^. ^ 
(5) Docum. CUCII. .!.',» 
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DE' CAV.Ì GAUDENTI. JPAR. IV. 4Jl 

H GrcfpuM^ Fm 'Spr^to-,r n^ m atto 4f adktlinzìi ci fi pnSmtm. 
«Jitfor'ip^otis^gio della fipò'da. ^i}e*<(em{^ tthMfae e nobile ftùrpeée". 
Sptneéa.^ CaCtaocis: Anm Domi»i i:^%i,^Mk. j^,dk i$i Menf, 
Jpril. ftmjemilms Tu fetr^ Scéufaro, pti nmMm im Mmntfinh 
S, Mm^t^ M^r^Dimmi ^-^lUiti D^ Fr.VbenènusFfitr deTar* 
vi/, Mnwft^ S, 9^. M^fr^Pm, d€ T^ , &mct étSi Ah^i 
màfi* hc0v*p9 fiiff y/jSH^hvif Q^rgì* f». Tmaufil ^uqm fiat; d*€s-, 
nf4jt & Hvm mtCén/r i§ M^mnm^ fwm.Csmfmm tèrrm '4maam^ 
^0iitgttim<y.& fatttttm if Domiffco .• w'p ♦,<$>• iiiSmt Georgùuctm: 
jtffùs jmìt » di^ Domino friofi sdfiavm fvo qnt prom^ip dmrm 



■fjjzr FkA ^v9hmó}ÌJsoitKf\Krei> . 

XIII. l^r» Servadiovdi Buonaparte^ « non-df j^oinafKA», ^ 9? 
Fnore ia ^oefto aqna rjjz» Tale è tikaJsont, di» nel citato Go^. 
£se fia i^^tzxAx la. Xkrifli ifomifte. Anum Noèilff \frimi grs4ut\ 
fr€j/(n*«verun( Domino Fotefiati , ^ Capitaneo Tarvifii Domimm 

(fi Sm ,^(kivt Ovd, lor^fp 
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4^ /.K..F'^S-T O* 'K^^t^'A^- '-Z 

gtttinittnMtop 9 • cmonicafnfiitr eletto 5 dal GiM -Mboftit) ^I>^ 
la Milizia Gìmdeiice^ Im^ereioochè' nUV atifio vyfé* '2iv OitcK 
1>«6( I ) li Doge Gìovacmi iJiklAfio di Venezia fciive a'^F^tiiinoì M<y»' 
ratiàì.Fadcifài'diet^rivigì, qttftliMnte Gid^nft Vifeònti' éi Òkgw 
Signore «Iella <3it«à> dt fiòidgim ^ nwvMièVitte^, i^à^im , ^^vea (crìfh 
ce^.chril Gran* MadQro della Milizia FVa Guido Ciktm^^ en pur 
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DE* GA V. GAUDEOTI i PAR. IV. 45 

Tarvi/ii [tè rt^po à ptéèdi^tf mbiììihit ]kìt- M V>^» i^ìa «M- - 
•fimarus. Con pateute takrttti* il Mtwro -fefliénei che qeefta -co» 
le altre due antccédentì elfótoni v*«g«o© 'ftgflàfe 4a mano falfa* 
ria', poiché, dice , il primo Prie» «*ifto per udfrpacò -diritto fi è . 
Fra Vcttèrc di Sinitforto àBUiMo tJ^ogi A qaefto ingjoriofò *f- 
ftìtito noi rifoondiamo ,- ehie'debbonfi^dte Ire note creniche ri- 
putar fedeli «bbenc non fincrone, fo di afta d*,eflfe aiibianfi lecOf» 
rifpondchti autografe Membrane, dalle quali il metodo tutto fi di-' 
cmartdeir elezioni tutte, onde riconofcwle tégittiraamente, e ca- 
nonicamente efegoite. Neil' Arichivio del Comune di Trivigi vi é 
un Codice membranaceo, fegnato al di fuori 1390. India, 13. 
1301. Uber etffarum iittetsrum , miffaràn p» e^tgium, & Na- 
if lem virum D. Ltdvoicum MMurocemum . Pag. 13. A. 13^. 04. 
Aprati Rfverfttd», & ^». Dm. Fratti P*$r» dt J^t . (k m^ 
nonia digHiffimo Dm. & Gentrali.Majm QrdiHìs MHitie Beata 
Morite Virginìf Gloriò/te .' t toAo viene la Ietterà di Giovanni 
Giorgio Podeftài e c4>»«Anid di Trivigi ^cort ki quale pattetip* al 
Gran Màeftro della Cavalleria l'^leaionfc fatta di Priore d^ Mi- 
lizia Gaudente da' Nobili Trivigiani con le fiarroe confuete, nella 
pcrfona di Dom. Niccolò della VazzoUa , e lo prega della c(Mifer- 
ma, attefa la legittima elezione, l'idoneità, e meriti perfonali, 
nari mena che d^ fuòi nwggtòrfi de' quafK Bonifazio «e fu CaV;^< 
licr Gaudentc\ncl' 12^0. eGiitóopo Aizòni affine di Nictiolfr. 
Si dice eflfere allora vacante qod Priorato per U rtc«rt« nttpifrritii^ 
ftwrita di Fra ServftdioCavalió» Trrvigjàno, è fihtt: fi dice dJ- 



<c} C* Ara, Ore. Tm^. 
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^t&kaci m^ ^ s^)»> Cettaawojkr «^ iR«fCQCi 4811» Cìtril » «di i 

Grap Ma/tmkàiH^ Mjiìma, non avnsbbero. ponndlb. «cotairi notCj^ 
ed ^pr«ffioq| „ iè iSuppofte-» e &lfe . fia^rciui^. <ti Niccolìh iUtnz^ 
qao. memocia spi, 1408,. nel Qodi«« Q^^uolaM 4i Tciv^i A^p^t^^iM*. 
riM9 dei Secolo. XI.V» & Xy. I9 ciCl)»^ ixovafi. il noflro, Pxiore «onuir 
padrinp^ ^^ :9il&fte «d un baccefima .. >Àim X40S. dfe^Jòvtft^Jja^ 
nuarif.. Bafitix^ttt'fiùt'. Bar4éoh$mtnu lÀbtrtkìis. fiiius àui J.truatuùsi 
pt, BorJoluff'/. dfi PraUt.. Cwupatpi Dam^uf Frat/en McòbMw. dèlìm 
VoKKfiia. Friùf^ Si Murite, Jtmrt* G0mim Oxdims. MìUpù^ ISìttikt 

€ A P £ T o £.. a vtr. 

S>tlh viicmtn fììHk ofiinaft nel' Sfcoh XT, e XFT^ 
abe raffermaho. vie- maggìormfnttr h tè^Hima: t 
cahomaa fuccelfumt Mtu^ Difftkà Ptmaliy. & M- 
h: Cavalleria. QmàmtC' nel'CoJlt^h di'tlobili Tri^ 
vìgiartf!. 



V . * l » . w 
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plktsyt»énìs^ ìsìfram /péChfMì &. generqfi vira Dm. ^mrioQuirinè 

éòtmanOù F^ tT Cap. Tarvijfri cmpanfmmf qumpìurrs Nai^' 

hi de Cottelo Wbllittm^ivìtath Torvi fti es^orttnth^ Prhì^aium 

iWnAr ^NÉariéf.lie Toffis Tvacare pn rimfem D. Tràtris Nictìai Uel-^ 

h VifZ^a fiiofh mstfs^ j& gwrif Jà/ tUgeniì^ ^ préefintmttì 

ffifein ijiifòem foci focunAm c&iìfiiefudiftem dhngiifmh temjm'i^ 

ìéì cftrUy iafhnus oì^proafam ^ Jpetìfaì j &vertine$ ^fnNoM/his^ 

4St ewrutà CMegh : pràpteteo -volfntts defrwe , &*QUÌnH0toìrt ptth' 

^^nt ;; stenta Jhgkientié Domini Vs^orit de Siffisfirto^ eurft^em 

Bom* f^éf^ein in Priorem S. Marhe Matris Dimmi de Fofis eh* 

^um\ & ipfum jfic éledom Domino^ at. ^ C^p. prétfemarumpe* 

4entesyumdem Jlnpritfemem& àcceptamem emfitmdrì* -Quibus au* 

Jitis pnedi&us Dminur fonftgt , ^ CapHanem matura deM^era* 

itene iraHiif ^éeBionem prmdìSam CeUegie Nòh'Knm a iàngijfflmis^ 

eemporibtts citta jmidi^e^ ^x i^ppttubata xenfuetndine JpéSatttem > tì^ 

pertinentem^ omrn modo^ 'nHa , JUréj^ tT forma iflibut melius petuii 

àctepfavit , fandavitj ^ ^pprabaviTj tnandans mM finerane della 

dirada Nat. qn. Remante ùf pabticum *bocx<mficeremInflfumentum J 

Qucfto Vctìftro che ndla ibftanza è lo fteflb ai tre atitccedcnti ^■ 

non è poffibik^ the dai PodcfU fi avcflfe comandato di farlo > e 

<ihc ti Notajo i' avelie fcriito, fe vero non foflc quanto affcr- 

tóafi. Il Maturo traduce d'ignorante il Rettore, ìcondànna di negli^ 

«nza i Notajo , e di malizia il Collegio ^ per fòftcncre la Talfità dc^ 

iuoi fuppofti principj vaniffimi* Perchè però di queiVa dezione vi 

ftailregiftrode Cavalieri elettori , queftopure noi qui rechiatabv Noti 

fi veggono notati i Prefidentì, o Prióri del Collegio, ma eflèndod 

^ià introdotta quefta dignità, i due pHmi lo (aratino ^atir 



GiaconsbAzzoniCav. ) 
Alteniero Azzoni ) 
Galletto di Straflip 
Tolbeno di Sinisforto 
Traverfo di Soligo 
Antonio d'Alano 
l^fembiante d^Onigo 
, Gerardo del Merlo 
Niccolò da Borfo 
Vanni ) 

Banolooimeq } 
Sergio di PoU , 



Ave^ari 



Baraiahi 



Qomben 



Giovanni 
Rolando 
Giacomo de^Menegaldt 
Guecello di Gìran^onio 
ÌDaniel Brutto 
Francdco Mu{Ìkto 
Vendramino Tiretti 
Gafparo Braga 
iTonimafo dal Comò 
ÌFioravante Tiretta 
Brofolo Fregona 
Guecello da if'agari^ 



Cavali^ tutti dd Collegio de' Nobili della Città di Trivigl , fcbbé* 
ne'ahrinon vi fieno intervenuti. Eletto impertanto, e prefcntato 
ti Podeftà, da qutftó.fi fcrìffi: al Gran Matflro. per la i:onfeiiila^ 

qua* 



f 
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vigi , nel I4^i unito al PHorato de' Canonici Regolari de' Santi 
XL. di cui il Pennotto nella Tua Storta tripartita ]^ag. yyg. e 6og. 
«e parla a lungo, in altro modo, come taluno pretènde, fpiegav 
non potendoli, vivendo allora tuttavia Fra Vittore. 

1434^ Fra Giacomo Schsnella di Coj^lalto* 

III. Morto Vettor Sinisforto concorfero al Priorat^di S* Mari» 
i Cavalieri, Giacomo Azzoni Avogaro, Cino de'Barifanì, e Mie» 
colò di Falco. Nel giorno z6* Gennaro radunati feflantafei«Gava» 
licri Trivigiani , ^leflcro molti Giacopo Azzoni , ed altri fi'flivifero 
per i due altri concot-renti . La divisone de* voti fece si, the ad 
altro giorno , cioè nelF ultimo del mcfe di Gennaio dell' anno flcf- 
(arfi procedette a nuova ei^zbne . Quelli che eletta avevimp \ 

, il) E» Arch. Or^d. Tdrvif. : 



{flMlQC. CXXXi. 
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DÉ^CAY. GAUDENTI. DAlt IV. ^ 

Jrucihi v-tbe cMio trecca, ^pcetéddev^mò^, idle Jbft dacron; né «pia. 
"ixnoei^oaUa cadnnanzft . Titncafiei ^ che erano divtfi.» £ mccoUerQ ^i 
imiovo^y ed dtftrb itimi ^Niccol^ di GakrcU IMìrcfore :pixipGndfi<*^ 
va per i' tlcwòiie:dcl Falco^ di t!wi ne:.ila)lQt il »erifeo:,.e Jt riK>«' 
l'bUtk dej finù mar jierl, cicm0eal Doge Francifc^^Fofcarì ^ pbfciiè ^. 
^^ xkottokcùj, per vero, e kgktisiio fnofe^ tdi aceiii> -ti^iwefft^ 
:aIiGraiLMae(ko^iliché fece loikflSb'Podeftài^Nlfea^mflbxloy unaonò^e^' 
i^ole lettera ( i; • Al Doge ^«d4il Gran Macflro fcviflèro^ure i<renfa Ca«^ 
^ierì , che volevano ttetto TAz^oni 9 onde ^ofle cenf^inato^, an*- 
rftichè.'ilF^CQ'^ cui fecero iortioppofizìoni^ Per quelUdifcrepanza dal 
S>pge £ Goaundò^ che fi prt>Qedefle idi' elezione d'iinter^o da e& 
fo i\xì prcqpolio 9 «/qudlo fa !Gtac<^ Scheóella di Collalta , della 
»rodeta ti^iHflinia 4cn«e de'iQiiiti^i Trivigì^^eniK ^i: ui?ramo^ 
Icelló^ die flavaTeoe in Trìvigi^ GiacqpoScb^nelUfuuomj^diinoka 
^ttcina^ ed autorità. Nel -giorno impertanio > Mafó<r éfll'aDilo 
:^aato raocolti i NobiU Tnvìgiani , fatu la mff€g;:iHÌont ^ci due 

Fetefi eletti^ fu «letto it^X^oll^o figliò 4i lOnglielmo^ e queAo è 
ateo deir^lezione (2)^ Anno Domini 14^. /Jbi/(9« KIL die V. 
partii pr^j^mibus Dom.Nicolao 4^ S^n&o Zenone Nftariby^^Paiih 
h de Portu Cive Torvi fino fO* ^Ifis^. ioco Domici Jacobi Jupfndì^ 
Si qui reni4ntiavi$ diBum P/riot^Hum in (omplacentiam . Serer^mi 
^incipis Dom. Ft'étncifci 'Sicari inotiti Ducis Unetiéfitm thBut 
^it per .Nobiiet >de -Collegio NobiUum TàrnMfii in PHorem S. Méh^ 
tiée de Fojftf Dom* Jat^ns Scbenella de Collako » 0*^ pNe/ematut 
Dom. Pote^ia^ y Ù" Capitaneo fui4 fokmnker ton^rmatnt mm 4nter* 
fofiiione judkialit Decreti^ & 4iuElorita$Ì€pf^e$orims^ jum^^mtifmj* 
^as co^/uefudiétee^SikriSt tofto al Gran MaeAro^ ^ cra.Fhi 
Giacopa Aldrovandiy ^uale adi 31. Marzo k> coalermò> come Az 
li^na^ n^i atti dell' Archivio di Trivigì» U Generale; ^ntrò ip.dub^ 
bio fé eij^r vi dpveflè oltre al Priore de' coniugati ^ncbe un Prio»^ 
ve de* continenti. Fece rimoftranza col Doge imniediataniente; ccl 
gl'anno 1437. i.Febbraro fi ordinò al Podeftà^ atciò mandaflè giù» 
fidicbe ^nforaia^^pni del jus Priorale nel Collegio dp*^l^ili,,onde 
^cfcidere fopra le pretenfioni del Generale Aldrpvandi* Ai ij» del 
m^fe fleflb^^ed anno fpedi altra Ducale di (bfpenfione dei CoUal-» 
to. Poco dopo conofeiute le r^iom legittime , e canoniche de( 
Collegio 9 e fi ripofe in ^aSkth^ ed il Generale AldrovAndi fi tacque 
fer tutto il redo dalla di lui vita • Morto quefto Gran Maeftro fi 
celebrò in Bologna il. Capitolo Generale nel 1452* e Fra Giacopo 
Scbenella Colpito fu uno de^ elettori del nuovo Gran Maeftio Fra 
Giovanni Sala. X^efii fino al 144^3.* nulla oppofe. £ fola in que« 
Ho. anno fcrif^e'^una lettera al Colìalto, perchè cedefie il Priorato 
rol. II. , G • F» 
( I ) Docum. JLL Uh {%) Bx Aircbiv. Ord. Tatv. 1 
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3 Tra Oknrflumt della Hu^Ucrt Ctiralier GauSente gtdkfhi Bdb« 
llpefej tihe ci dichianiva Priore Ai S. Maria de Foflis* Nc^va a^ 
Cavaueri di Trivigi il «dirìcco di coriferire iil Priorato Sn vita^ e 
dififenzietite il ^zn Macibo. Appellò toftoilCollalcoiiel mtSc di 
Aprile al Trono del Veneto (Prìncipe, ed t>tteniie ^na ietterà D(i«. 
cale, che lo drim^teva ilei fuo wmeth in data 14. Àprìk x^u 
Nel mfXs di Giugno ritcMmò il Riiqiluera .con le fuepretéTe , 'e mo» 
vimenti. Kicoife al^^iT^coyo di TnvìgL MaicoBarbo^ i^uale giudi» 
co non Spettare , ti^ al Cdle^o ^ ine al Generale la colazione dì 
<quel Priorato, ma ;all' Ordinario , ipercfai beneficio ecdefiaftico. S! 
portò la caufa in Confiika 'de' Canonifti 1[ i ), quali ben confiderà» 
te le ragioni decìftroà &vore del GoUalto. IConfultorì erano Pro» 
feflbri di Padova, e di Bologna, di uno Auditore ilei Gran Mae- 
Iko mcdefìmo. Alf anno perciò i47a. i5. Aprile £ pubblicò in 
IXioaio di Trìvigi iielle forme pia iolenni la fentenza in favore del 
Cdllalto, e del Cdiìwìo de^N^uii Trivm^ Non s'acquietò il 
Rin^liiera • Appellò à Veneti .Ma^ftrati . A quefto paflb fi mofTer» 
i CaviAteri Trivi^iani*, t pmentarono le loro ragioni al Senato ^ 
«quale eon Deqr^o ^. Ottcère 1472. {%) ripofe in poflèflb il Cd^ 
lalto « £ pure cbi il crederebbe r Jl Ringhiera portò la cauiTa al 
Trono del Papa Sifto IV. Da quello venne un rcrcricto favore vo* 
le , che dal Veneto Senato fi rifiutò • In qucfti emergenti il Coìlal- 
to cadde idfermo , ^ pria di morire rinunziò il Priorato al di lui ^ 
^lio Amomo^ ceffione, che toftocon atto Colenne di elezione fi ra^ 
tifico dal Collegio de' Nòbili 1 3. Novembre 1472. (;^) Nella raccolta 
Scotti T.XI«p.4{)^T. leffiKefi: 1441* DieDtminm 't.Jan. iapthi^tuT 
fmh-Tb^inàs Siivefltf^% ihrenui Militi s D. Scbtnetét OrdinìsGan^ 
4eh$$ifm. €lie queflo «figlio fia del noftro Priore, 10 non dubito 
punto di afiermatamente dillo, percbj^ altro che il Collalto Priore 
an quel «empo i^i era Cavalicr Gaudente col nome di Schenella» 

I472- Fra Antonio Collalto* 

IV. 17 elezione di quefto così fta reciftratar JSnno Domini i^T^ 
JndiS^ y^i die Ì7,. Novembri s Tarvijti fupff S sia Confila pfttjen* 
4ibvf Dóm* Ludovico de MirjfAilibus j facoio Novello Notétrio j Me-» 
Àefto ile* CafteiloTeJUbus <*rr. 'COfamMaf^nifim Dom* ÉuJtacbioBah 
^ di^rffhno Vote fiate , & Cattaneo Tarvifii ^omparuerunt Spp^ 
Priore f Colh^ii NbJh'um rum pluribur NobHiìur de diéfo Collegio 9 
<ìr expojuerunt per mortem Nobilis Militis Dom* facobì Scbenellé^ 
<le Collaito^ bacare Prior/itum Sand^e Marine de Y^Jfit^ & "quia jtti 
eligendi Priorem ijpfum jalongijftmis :tempoi^ibus citta ^ df qùièurnuU 
^ ^- ''•■'-• ' ; • ìah^ 

{ I ) Docum. LUI. r i j Docum* UO. LfH. 
li) Ex ^rcbiv. Ord. Tarvif.'^ 
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ikJtm^Mni ni0mtn»'in, CBMìtfriumt extaty,JpeSbvi0j^m^^ & d^ 
ftétjtìiah fpi&àl^ Cdhgh JNoìJfJum. T^rwfii r ideo ptmdiBk NbbUes: 
€legerufi$^ in: Priarem D^ ^^tonium Scbenellam de* CoUaboi di&i 
fu.. Dùm». NèbUis^ Jacobi fiUum ju%$ai fclitum peundm etiam eurn^ 
dem. ftc thSum a pr^idJSa* Dm^Pc$efia$e'' dHf G^itjiiktih amfitma^ 
fi: qui IhmiiHtMFHeftaA talfita^ fidcf de* jure eligendi di^nm^ Prie-- 
remi diSe> CoUegioì Jpeóhre^ eleSìanem predictam^ de; dieta Ant(mioj 
fiictamt ^ppreBmjit ^ C&^ oMCfc/fixavin^ Vi (ona i nomi de' Cavallerit 
dettoli s 

Pileo* J*^ VI eximiQ^ D«. 
Bactolommeo .. 



-...-. Alberto d^^Oniga qu* Pil 
'^^^^ V. Bombeii de Bomhca qu^ 



GirolamOr Rovere^ Giovanni Tiretta; 

Girolamo. d^Oniga Gio^ Battila, di Martignac» 



Ottaviana dal Coma Franccfca V n^/^- 

Giacomo. 1 j^ 3^ . Gio: Pieti^ J "^ 

Gip: Pietro) ^^ ^^^ Francefco SacraValle 

Franccfco ) Vcronai Marco Rovcra 

Pallacina X ' Giacopa lionato de* Scotti; 

Giovanni; V Bg-jA^^i; Giovanni de* Menegaldi 

Francefca j^ ^ Giovanni ) a^^ -^^ , 

Fntócefco } ^"^^^ **^^ ^ Vettore ) n j^^^ 

. Marco» ) Franccfchino ) *^*™'^ 

Antonio ); Siane Alvife BLovera 

GugUélmo); Giovanni Su-ravalle 

'^ YanniD Ek>mbien> Antonia Verona: 

Rinaldo Binaldii * Ziambonino Scolari^ 

Hon&mbiante d'Qni^ Domenica da. Borio l. V. Ot 
Matteo d! Alana 

JDftto il pofl^à temporale del priomic» alTdfCia» Amooia Còllaifo» 
anche coor Ducale del Principe ^. & pfMllr^^ là: confcniut dal Q:aii 
BEieftra della: Catallerìa> qManta alIO' fpiricaale ;; om^ lutió» quefia 
soni baftè,. perchè pacificamente gpdèflc: éeL (uo* Pciotaof^. Il Car- 
dinale PienO' Riarìo^ ni(M)fe del! Kipa« ^ieoutoi? a Venuta: ìjtfffo^ f^ 
bterr ,, appenai morto Giàcop»SclieiielW GolEklto^, conferì il Piibcir 
tu aGittlamo GaUuzztaBokigpele CiÉralièr€Bittdaifev IlE^gMa chied- 
erne aTSavi; dii Tena&rmavche £ dafle iT f^BMk al da^ M tleiv 
cn Prioir.. Sa^fot» queAi pec le infciamiziom 9. e* fsekto^coàb^ jteiop- 
m^ Intatta ùi pttt£ dai Venesiai ili Qiriliiiafe» e poca dopa> meri*.. 
U pàOkasiM cercò pmiezione dimolhrandò> cbt <|ùel Pìiix9xa> cqik 
feui' fildbmai adi anCàvaliète pooftffìde'Guidentr), fia; coningiifa» 
m amtìoaiu:^ Silgolcrop u Gkvalicrii Trivig^'^ che appunto» Fc^te 



Digitized by 



Google 



t* 



Ve 



I s T o K r "A 



/ .j-i 



'Cavati^te pròf^flb er^ cpielfa eìetta éaéffi ih Priore v pNi-A)cit^ 
j^ti aumentici ' nc' comorovarono hi fuccefliotie, e la ^drtfca W 
pittima rapprcftntanz^ ac]Ìa Cavalleria nel Coll^io de*' Nobili Trk 
vigjani da più d> due. fécoli • Si trattò la caufe ih- pi€fl 'GbUegio» 
Vèneto/ rip0(i;aronp I- Nòbili TVivi^iam la: vittoria, e ne efilleliv 
minoCo Dociynenta at 1:4X3.(1) Il Priore t^HaltaperÒiiHimoritodii 
uria Ititeca., che gli fq da poi pubblicala dal VeftaVo^ Emonienit: 
Franccfco Coritiritìi , anzfchè refi(fere di* cedere al GaUaaqpu^ il Prio^. 
rato^ pensò, di rinunziare al GkIIuzzì . \ Cavalieri Trivigianì fiop^ 
pofero. Il Vtnet<> Senato, dichifiiFÒ ni^at la fulminata fcbmii^nica per<^ 
c^è inconveniente, é fobrettizia*. li Galkizzi e m. 

bili Collatori e' il Priore erano '^ 

pofei^.cbq Qfan Cavalieri Gauc tr. 

uno di eili, e ;ui erano tutti { *^ 

zia y, non éit 1 II CoUalto nien ,, 

ed i Cavalieri, dettero anoova^ ^ 

fi. L'impegno aweniiwnti ,^ ^ ii 

quanp piii fpn 

1484. Fra G10VA.M1W Bònaldt», 



kyyp^i. unm. 
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ktfo conftrmtco iieUii eleBJone medefima. Il Sénaca però v* io* 
cesoie la fisa fovrana autoricà^ ed adi go. Gennaro con Dueak 
né approvò k elezione del Boiiatdt; ed adi jg. Gti^no fi poTe io 
poStno, e con felenne Dompa nel ài 7i. A^ofto il Priore con 
tutti t Cavalieri fi porto a SL Maria d^ Foms per farvi .Tingre^ 
^^ ricever k mititarr iAfegne» ed efercita^e là Priorale giuriBizioi' 
ne. Quefto Priore fu molto benemerito dell* Ordine: ei riftorò Js 
Chièfa» e Monaftero di SLNIaria de Foffis, e la cicchi. Softcnne 
il Priorato comra le nuove inforgenzc dc^prttendenti^ che non fi 
flccjutetarono • Morto il Gglluzzi 1494. il figlio di Angelo Contari* 
ni Veneto Patrizio fii inveftito dal Gran Maeftro, ma appena e»- 
crato in disamina dell* affare^ rinunziò cosi, obbligato dalk Repub^ 
blica^» Giovanni Ringhiera rimuiziò tutti i fiioi diritti ^ un Sa^ 
cerdote Veneziano Bartolonmieo de' Ronchi^ ma da queflo purei»* 
vanO' fi tentò • Con* tutte quelle contraddizioBr , morto^Giovanai 
Sala Gran Maeftro deir Ordine, Giovanni Bonaldi fìi chiamato in 
Bokgna per celebrarvi i funerali ( i ), e pofcia congregata la gè* 
nerale altemblea eleggere il nuovo Gran Maeftro, prova deUa le« 
gittin^^, e canonica fiicceffione de' Bagl)^ Priorati Trivigianir Mori: 
il Bonaldi net 1508» iR» Giugno, lafciando delta (tiafingolare pie» 
fa,, e dottrina una foaviffima memoria apprcflb de'fiioi Cittadini e 
àik quanti: il cOnQbb^rQ » [ 

t^oS* AfAtTfeo S%jyicyoi:r< 

VI. Dte rkdi^f e potentr Cavalkrr Trivi^ani detti Benf^nolf, 
ed anche Breffii, perchè difcendenti da Bettino da Brefcia chiariffi^ 
mo Profe£R)ce dir Medicina in^ Trivigr quando* fioriva la Audio ge^ 
«crale' nel 13^^ nacque Matteo- da: Nkcolò' qu» Matteo .. Giovane 
di fihgolasi.talefttr, e di forme nobili y nel fegnato anno 1508. nel 
gite» 1 8. Giugno*. da' novantafei. Nobili collegialmente radunati^ 
jNrefidr e&Qdo Gidvanor Tiretta, coUe finite cerimonie, e metodr 
4u -eletto^ in Priore ,deHft Milizia Gaudente ^Giulio IL Roma^ 
4M>t Pontefice prima che inoriffe il BoQaàAi^TerthUusJumaf^ cioè 
jBiUi lu di Gattno> I5o8m(z) didiiarail Pttorafd di Santa Maria de 
JFoffis, morto il Bonaldi,. rifervato ^la. Santa Sede ^ Contro quefis^ 
^eziofo Pontificio libero, td imin^ale diritto^ fi oppofe il GoUe»^ 
moy e morto il BonaM* eon- la maggter fi>llecitudine Ci paflò ali» 
Sezione del Bettignoli. Il focofo Pontefice tfon fi acquietò, anzr 
«landa del medefimo diritto eonferV H Priorato (:2) di Santa Mz^ 
da òcf Foffis ad Oliverio Rinaldi Trivigiano Chierico di Gamer» 
ikfoftalica t. figlia di Zaccaria , con; Bolla NèòHhsMgeMerìn^ Quelba 
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1^!*%^ qu^fe fotltifia* bcpcfeewa» none piacque^ ai Ttivigiant^ 
jjpn piVqui^ alla. RcppIbbUcA ^clpf* in^ ogni tcmp# contra le dilata* 
adonii del dirktOt libpip. fòpra: i bcpia teoipofiali delle. Cbiefè ,, clMo^ 
naftei? ,, pretefo. 4^1 Papi ;. o^ con; lìucale: perciò» di* Leonardo Lore;^ 
dano (ì), fi ppncinpoffcffo Matteo Bettjgno eletto, da! GayaliàriTri-. 
vjgiani,, e h: i^gjit^np, 1< Bolle del Papa.* La. lega» di; Cambraii tan-- 
tp. ifigiufta,, quanto dannofa* al Ycjic^j^i ,, non mena, che % tuttai 
1! Italia 9^ dji^^iuliQ, ir., pipmofla. j non. era. fcopgiatav in> quéi; mo?- 
pienti-,, poiché* fojainente ai; io*. Novembre^- di; quello» anno^ fJi.fc-- 

Snata» dagli; Ambafciatori; dii Mafi^miliano. Imperatore,, todòvico^ Rc: 
i: Francia» ,, Fei:dinat<do, Re di:%agna ^ dej^ Papsfe Giulio ,. derDur- 
ehi di Savoja. e di ]f crrara y, e del Marchciedi: Mantova^ ufniti tut- 
^ contro, la R^ep^qbblica «. Porie la gìuftifiinia rlfòluta dèlibórazjionedeb 
Senato epnttp le difpofi^ipni» del. Papai fui; proppfito^ detJWorRta dìi 
S; Maria.; de Foffis^ di. Trivigi; avr4.dato> al! fi)C(b del' Papa> miovoi 
^cendimentp •. li Triyigiànii coni irfurai féppero) al} fuo: Principe: ni 
temno^ efienic^ grati; con^i incomj^rabile efempio. dii fédeltàV Sotto diì 
' queAo> Cavaliere e Prióre: fi'rinnovif Jà* ^peftionc ,, fé: l beni-, del Prio^ 
woj dir Santa* Maria. pa|ar: debbano* le dècime, comcu^ benefizio) ce-. 
«Il^^fticp y, eppure- fà^^ioni; cpL laico •. Queftione: im conleguenzai 
4eir'altra ,, dii cui; di fòpra. abbiamo, efpofto» la; ftoria ,, ger^ h\ quale: 
fi voleva;. non> potcrfi; conferire: um beneficict eci:le{ìaJticQ:. da^ una: lai- 
ca Società in; una} laica: perfòna •« Entrambe: qyofliòni' nao^pera. firn 
da'primii tempii dellat iftiti^f^e di' queila^ Miuzià», ed! abbiamo di- 
nnQttrato^, che nella^ fnpgofizionei dÌ4 jgrìifilègiàta^ pcrfònalità%. e* be- 
ni eféntatiV perchè^ cpll^ mc^iày e^ n^Uy^ queftis Fratti fòrrimnQuU 
nome di: Gaudémi*,, cb^ in; procedo) di} tempo.^ (u cpn(acròf finon ne!«> 
U med^lie'9, e^ pubblici- monumenti ;; abbiamo^ pure* narrato: Ir oAj^ 
nate: dilpute^, che: per qpcfto) fc^rono; u noftriì Cavalieri^^ im Bolo^ 
Sna ,. in: Eiìenzè ,. im Piftòjà ,, ihSiena ,, in; Bagnacavallò ,, in\ Pado^ 
va , in^ Imola ,, ed? iiiì Ferrara ^ moliftie >, cHe* fùpponevano^ la^ con-- 
dizióne dérCav^^-'^Gaudhitii pocoi meno> che: laica;. ImTrivigix 
nurcrni^ primi t ' ifi moflèquefta.queftione,,nè;mai:fi: rifp^^'^^chet 
fbfleIo^ perfòne .w^efiàfticbc- / né. mai- fi.concefifeV. ^^'^ feflerò> lai-, 
«he ,, ma') folo) che erano. daV Sómmi: Pontefici V corner gli: EccTefi*-. 
ftici ,,C'R(^dàriV privilegiate ,>ed5 efemt\. Mat quello,, che non-fc 
4ifle ,,iièì dir; ùì potcvaj allóra ^ quando» tornava) cónto^ ilt dirlo,, lo* 
fi.difleora,. che laXàvallèriaì Gaudènte: era> di! una: rappr;sfà)tanzà\ 
HMra^ Ecdcaftica,. c: cHe Ecclèflafìica. eflerr dòvca» iV Priore? òli 
9mtsù Mariài de: Foffis ,. ce nom làica e- coniugata*. Che* fé tale: foflc 
^to*„efi.fòfle:conc0fiK>. il'Prìòre,. nom farebbe ftàto) più» Cavalière: 
eaudénte.. Con; ragióncr adunque ii Nòbili: Trivigànii dogcr che furo-- 

m> 
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l|x> i Ta{)pit%ntatfti ^ qu^ ^Milizia m Tnvigt^ foftemiefOtoiKiiiii 
no r impelo, 'che aH «tu -ipettar ^^cxeva , «e '(peccava «n ^acci ìiIAn 
vicco ^i •coftkuirej «e &*«leggere 4ino fra Bì cfli, 'che ifebbene conia* 
^to, Y<^e t^avalier GauSeace^'e frìare ^ Sanca Sfarla 'de'Foflisi 
< 4ÌC ^onirono le ;più Tolennii «prove ^ 3or 3avore -da* ^vi^i\ <èbf 
<3iurirconTuIci,^e d^Sotnmi iPoncdici «zian&io • iDimòftraco impeN 
^anco , '^he à Ovalitri t3audenci tieni Hbno lEcdefiaftìci , vefta a ^e« 
idere ie Zt Menzioni ^a*f api (loro Koncéflè ^ «come Te fofkro Cccle^ 
^laftici^ «abbiano^ -^Z 4iver debbano ^vigore . 1 Papi ^fono ^ti £crni 
mei voler -fofteneare stuella univeffale ^nonarchla Kopra ^è* beni ilegfi 
Scdelidllici QelT^ino,^ delTilcro ^Teflb, ^lino *^oI terribile fùlmine 
^ella Scomumca ^on le più fòleimi ^eremonie ^egnaica snella famoià 
Bolla ^f$ Catna' Domini ^ « Ti dilatarono -ancora ^ ^riviWian3o uU 
<ri 1>enÌ9^ ;perrane, fé ben anche di natura ^onCcclefialtidhe, co^ 
Picchè SL loro 4ifpofizione éflèr^cevarendere in uno Staco le perìb* 
^e tacce ) -^ed i beni loro immuni dai ,peii ^ ^ ^ribucl dedici 4t'So« 
^vranì , ed alle proprie Citcà « 3 Principi «e videro in 'djpi tempè 
9e coilfeguenze , e 'per quanco foflero della "Saftca ISede divoci y ed 
Oli 'Sommi 'Pontefici accaccaciflimi , non «ceflarono di querelar'fì ^ tà 
«opporli . Nacquero perciò tanti "torbidi nella Chiefa , -^uanci 4a Sco- 
?ria con ridondania tei rapporta . Si credettero quelli in diritto di 
^mmeaei^ , e non ammettere 'cptali efen^oni , ^ più , ^e ineno , *tà 
41 chi 'SÌ) ed ^ chi «o;: in (Special modo j)ero divennero «ofc 
^accendibili i dati prìvllegj fìc'' Cavalieri <5audenti . "Se in Triviri 
Jiiel Secolo ÌCIV* -come nella ^ima ì^arte di qutfta fioftraScc^iaàb^ 
^iamo tiarraco , ^ difercro i "beni di Saiita Maria ^e FoiTis , ife quei 
-della Cavallerìa Provinciale ^fenti ^dalle ^ngarie '^ tiel Secolo X Vw 
^ XVL conerà degli ^Eccletiaftici fi Toftenne di fua liaturà non ^f^ 
^ere éfentt,-ma pagar le gravezze 4icc<Jtoe laicK "Colle prove di 
^iu&, -e di fatto nel 1473* 4» ÌMarzo '( i ) fi dichiara dal Delegato 
^poftolico Maffeo tìiratdo Parriarca di Venezia; fi ùppofe iiiSuC* 
xolleccore delle decime TFrancéfcoContirini come dìcetó'i^b^ ^^?S 
fulminata Scomunica cercò di atterrare , -e d'intimorire i Nobili 
Triyigianl» Qucfti foftemicidalSenàconon ti acterriroho, e con fo- 
\rane denbcrazioni iS. Xjìifgnt) Ì480. fi ^imifefo =al ^ludicaco del 
Pacriarca di Venezia . Nuòve tìccrche Ti fecero ìiel Secolo "XVI. t 
conerà i miniftri delle decime { i) nel 1505. io. <5!Ugrtò tinnòvjS 
le fue terminazioni ilMagiftraito foprà Catnere . Finalrtiefttènclìji^ 
il Priore Cavai ier Matteo Bertignoli fi ftudiò dar fine a qucflA 
rontroverfia , Tre Giudici Ecclefiattìci Ci póngono alfetame dèlie 
ragioni 4i diritto ^ ^ di fatto, Paulo Bcirgafi VeTTcovo di Emònia > 
Andrea Salamon, Vincenzo Guerini, Cahoftìci "Trivigiarii, tutti t 

we- 

( 1 ) Doc. Uy. ( *) fijr ^ibiv. Ord. tarvif. 
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iff fuccollettorì delle Decime, e eon canoniche pofiziml eflefèro 
tre dotte fcrittuve j e fi convenne che il Priorato di l^nta Mariji 
de Foflis non p;^ dcclnac , ma fazlona col. laico', per<;hè di 
fua natura V Órdine , cui appartiene , fé ben privilegiatp , è fecola* 
re . Un argomento di fuprema canonica giiirifdizionc nafccnte dal- 
la legittima rapprefentanza di quefta Cavalleria nel (^oUegio de' 
Nobili Trivigiani T abbiamo all'anno 1548* regiftrato negli atti del 
Priorato de Foffis. 11 Qran Maeftro dell' Ordine dopo il Sala era 9 
come abbiamo d imparato 9, il Priore di Santa Maria di Cafaralta-^ 
che ne era il rapprefentante • Quefti non efercitava fopra gli altri ve- 
runa fatoliativa; pcrcib il pien Collegio de' Cavalieri Trivigiani, 
come.fofTe il Capitolo Generale , diede facoltà al Cavalier Matteo 
Bettignoli Priore di poter livellare alcune terre nelle ville di Lan- 
cenigo., e di Varrago , che erano di ragione del Priorato . Così fi 
fece nel 1559. IS^4^ i$é6. e 1581. metodo , che intemerata^ 
mente fi copfexvhj e fino ad ora fi mantiene dal Collegio. Neil* 
anno,! ^51» dal pien Capitolo de' Cavalieri Trivigiani fi fecero due 
ordinazioni : la prima che avanti di eleggere il Priore di Santa Ma- 
ria, mortone uno, ti attendano giorni otto: a tutti i Cavalieri fi 
mandi formale avvifo per il. giorno, ed" ora dell'elezione, acciò 
con la inaggior rettitudlnecanonicafi procedi: la fticonday ch'elegger 
non fi debba veruno fra' Nobili, fé compiuti non abbia gìTlKìni 50. 
Qucfte due ordinazioni fi prefentarono al Trono del Principe, e 
dal Senato fi confermarono, come da Ducale del Doge Francefco 
Donato 25. Gennaro 15 52.. chiaramente appare, e fidimoftra(i). 
Nell'anno 1553. altra ordinazione fi formi , cioè , che dopo 
la morte del Priore le rendite del primo anno fiano devolute al 
Collegio. Matteo fu Giurifconfulto e coniugato, la di cui moglie 
era della famiglia Bonaldi: ebbe quattro figli , Giulio, Niccolb,. 
Paulo, CammiUo. Da Niccolò ne venne la nobile difcendenza de* 
Bettignoli Brefia, de'^uali un ramo fia aggregato anche alla Ve- 
neta Nobiltà ». Morì nel primo Ottobre 157^. e nella Chiefa de* 
Komitani in Trivi^i della di lui pietà fi mantiene illuftre memo- 
ria (x). Il Bonifazio nella fua Storia Trivigianà giufiamente ono- 
ra, e con elogio celebra il nome di Matteo; anzi lo ftorico Zuc- 
cate dice, che il Bettignoli nel 1537. fu eletto Ambafciatore per 
]a elezione del Doge Landò , e recitò un' orazione , che da tutti 
111 lodata. 

1572. Bernardino da Sorso* 

yiL Da nobile , ed antica gente , per i fervigj predati dell» 
patria benemerita, venne Bernardino difccndente. da Francefchino 

cele- 
(j) Ex jtrcbrth OrJ. Tarvif. ( a ) Mùn. Ifcrif. XXV. 
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DE» CAV. GAUDENTI. "^Ak. IV. $7 

€e1et)ì*e.Gfiin!cDtfn]lm^ rhè %anto £ ^opcA perlaxledizidne éiTri*' 
vi^ a* Vctitti) nei più ardui affiiri dal Senaco codUltata. Adi p. 
Ottobre fi venne alT elezione dì lai m Priore di Santa Maria de 
Foffis'« Moki xrano i Cavalieri di merito Singolare j che nel pieti 
OoUegio ttominati fturono noAi allo fcrurinio^ cioè Zanràbèlla Az^ 
casoni Avogaro, CriRc^oro kovero, <Sìo: Andrea Rovero, Niccolò 
S^ineda.'Vetcor Azzoni Avwaro, Bernardino, da Borio , GirolaUM> 
Stotrì V \2P^o % ^^ ottenne più yorì , fa Bernardino » eletto perciò , 
it tx>nfemaatò Priore dal Fc^flà Giuftiniano Giaftiniani e dal Se- 
nato. Trafcorfe non ancora tm anno^ Gregorio XilL Sommo Pon* 
cefice con BoMa itìévo JJtn fmniitsj^^ ( i) ^onferifee (^^uefto Prio- 
rato ad Antonio Pefaro Molale Veneto CanontcQ di Tnvigi diia- * 
mindolo Prmafttr fecalarìs^ nm iamen <^(mvmiuMHsj e fcomonica 
chttmque tie impediilè il poflfeifoy Quefta «nova Pontificia difnofi- 
eione eUbe-dal Senato il regio r^M/fhrr ; ed il Doge 'Luigi Mo^ 
cenigo con Ducale diretta ad Alvite Micmeli comaiKta, che fi deb* 
fca dare il poflèOb al Pefan> a norma delle Pontificie prefcriziopi. 
Quefta Ducale ha la data ip.A^ofto i|7}* (a) Molte volte i ri* 
guardi autorevoli introducono dei falfi fuppofti, e delle ragioni dt. 
diritto j febben anche &lfe ^ ed infuffiftenti ^ che ftabili(cono delle con* 
fi^uenze^ che impegnano poi la forza' la piik pOKlerc^a , e talora ia^ 
vano. A ^efta inforgenza altamente cammofi i Cavalieri tutti Tri« 
vigiani) prendono partito di nulla tralafciare , che difènder pofia 
quella rapprefe 
Priorato usudi 
cccorrefle di < 
pieftanti, perei 
no le proprie 1 
furono eletti F 
vero , Mtmtan 
diy^Gio: de' 1 

Sto, Zannibe] 
Pola. Que( 
leg^o nelle fon 
fdno'^ efpoferG 
diritto, 1 tant 
lebrì, la Milic 
Vilmente da tt 
lezione fino da 
noftratot e ne 
nanda^ al PéTài 
feguita dignità 

f^ohm. H . , Papa . 

{$)Ex Ar$hiv. Ori. téruìf. ( % j U^i' A^hf.' Oii^ Tai^P ^ 
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Anni 
la { 

trac 
Ojd 
«nec 
ma 
.cle£ 

nel 

«ed 
Ira" 
jrjcp 

^9 



ideila . fWf^frìjia^l e' .canamea Succfi^one M B/t^. 
■Prkmi cmtimata ntStcoli XFlLxXf^UL 3>- 
"ègmti Gran J^àtpti- dtlljt .A^Uliya Gauè^ée. 



^^Ì!>^.,jf'évP:é^F^K?Vd !'« i 



:^:xC-: .'■ <: .•■ ..' ' '^ ' 
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g^rìfdizionc fópra* di' altri' Càval^icri 9* t che aver deve: facoltà fi 
aiscemrc',. e farjet altft Cavalì<iri< del fncde^lmo^ ìnfticuco', e che & 
Babnence il- Gta^ Maeffro^ de Gavailtén' Gatidemr avea^> per» Termai 
cefid'enzti jl* Mbnafleroy e-Prioracoidi^iS» Michel At^Bdttb dì^Bò^ 
lògnav QKiefib^ fui prijma^ da^ lAllèfTaodW^'tVr.'rccMnite ^i dar Si^ 

fto» V. fopproffor: 'éuhqur «qii^> piiS^fir * e .- ' * » ; ; : 

( ni^ Qiiefte! fèno^ ^k diffiìpoliàfy^ ohe* jynr* Dbtttìrr dì Bologna fl? 
moltattà] 
iurte ah 
te^ nsetao 
dl'ìuaO 
k Scucii 
quelkr, < 
iiiche • A 
nfdiziònc 
eilintiv 
dìnaiia \ 
ficceffiion 
Gfaie£i^n 
Véftovi. 
'Krmgl^d 
xr, e fé 

Ittitieiitev 
«he- elcgfe 
elaflè^.iii 
abita' dii 
del^QrdJ 
valièrì^^ I 
nurev ci 
poffiz^aìcd 
nr^ cavali 
e^lò «^ 
nr tdta:: 
Ib Scfioo 

TJdiènry e 
gMT tnifiir 
pmlièì'ai 
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fifa tempi «ft rwvivaflfe «•Mobili la glòria d'eflcreCav^crf ©àudéir? 
fi^ qual bene non ne verrebbe per laChiefà di Dio da tante par*^ 
ti t combattuta, <}ual merito appreflb di'G&ù Crìfto> e della Socie» 
tà? L'Ordine equeftre Coftantinianb non era del far^ folioirio? e 
dal Re di Napmi non' fi reftitu) in quefti iiltimi.teofùr^ e priiba 
ancora d jd Ekica i di > Parma «F^raocefco Fattiefe , fin d^uf ulltf mo di« 
fcendente della famiglia Comnena^ obecutdevafieftìntaV che pur non 
Y'hi e che per; molti/ iècoli> ne era (lata ^pì[irerentame la Milvia 'Co*^ 
i c:ef&CK 

1 e mai 

< la iua 

< LXl (<K 

ari, e. 
1 >rdine^ 

ofinel 
ràlegK 
eftro^ 
<^uantMnque foto fofft, ed altri. Cavalièri Gaudenti; non vi fofiero. 
Ha» e£fo:. vi pofibne, toowe neirOrdine GoAantÌQiano eflèr vipottk^ 
\a|ip, ed U;Gran liftacttro dt quefto, così di quello, il legittimo 
jHltef e hanno d'^cckitaré! Cav^d airrOrdiae ^ >e f e(tituire la ÌSx^ 
li^i«*rfte0%> SQm<(,ddl\una fi ^ (atto ooorcvólmeme;) « deirakvat 

TV. Mà il Pri'of^. rfc cfler dovct Gfari Maeffro de^Cav^dièri^ 
ichel de* Britfi di Bologna • Rifpondo : ^cht 
lìce, poiché fenza determtnazicne di luog» 
frbaàaiV«. fi concede j 4he fi elegga uno 
aefWo^i il Maggiore^ il Prior Generale j -I . 
arono Iquella Chiefa,^e Mohaflero,' perchè:, 
alavano molti Conventuali Cavalieri, fra*- 
Utiiziòni ele^r doveafi» Dopo di Urbana, 
i entrano in pieno diritto i Cavalieri con* 
anche quello fiiflfe il Priorato per i Gran 
ppreflfe^ reftando TOcdine , : renar deve la: 
i Cròdferi d* Italia quando aVevanomoltt. 
^eario fiflàta^ la refidenza del loro Genei^le 
i ^uafi tutti ^ e recatovi rótto la protostcìyt 
o, e Cbi^a, di Venezia, ivi il Genéi»k^ 
ìnchè fi foppreffc F Ordine per ogni dovei 
iunque in Trivigi fufliftelbi Cavalleria Gain 
Trivigi il Gran Miieftro avrà la lefidc»* 
ìaria MaSWr, Powini facà quel dcfip* La- 
idette M ^9Xti^i^ diffictara f, RiiomiainQ ^-^ 

t di* 
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DE^CAV. GAUDENTI. PAR. IV. ór 

^dimoftrata corf la dignità del GranMaeftro dcirOrdlnefuffiftentc, 
^"«^ofc offendo, che fcparar non fi dcggiono ; vcggiamo ora di 
quelli la ferie, eh" è de* Priori la non mai interrotta fucccflìone. 

158^. Aurelio d'Onico» 



V. Aurelio Conti d'Onigò figlio di Giulio qu. Aurefio qu« Ad* 
Iguftiilb Giuriiconfultt) chiariflimo , e Senatore dV Rotna, iu eletto 
PticM.di S. Maria Màter Domini. Alcuni nella Città ignoranti 
la vera natura della Milizia delU Beata Vergine Maria , e dello 
ilato in cui reftava, avevano fparfe delle ziz2anie centra la feguita 
elezione^ e fc^nevano che per le Bolli di SiRo V« era P Ordine 
foppreìlb ; errore che alcuni Scrittori inconfideratamente c^mmife» 
fa* La Nobiltà Trivigì&nà- non lafciò per quefto di continuare b 

Srefervazione di uno de'più belli freei , che vantar pofla una fud* 
ita Città, ed avendo eletto uno de pia autorevoli Cavalieri, e e 
dì una profapia delle più illuftrì della Città , credevafi ben afficu* 
tata, onde vie maggiormente rendere luminoTa quella dignità innal* 
zata al fupremo grado di eflère Priore Generale, offia Gran Mae- 
ibo. Trovafi sUe ftampe una .non. inelegante otazione fatta daGiop 
DoiaMiko Salamoile per la partenza ^el Pretore Panici Delfino dal 
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X«gguiieDt<» Ai Trìvigt: neiranno 1$^ ed è dedictt» 'aT CavalTer 
Aurelio df Oni^o Bnòre della^ Milizi;^ di; S; Maria- .. In d& (t com^ 
yiendiano la pietà^ la fpléndrdézzar^, la prudkn^ur^ tà ìT (aper& d£ 
Aurelio :. lochiàmat Capoy e Prioret di Cavaliere y ojfta detta Fra- 
terna de* Cavalieri anticamente' appellatit Mantati y ei ancSe Gau^ 
dènti., Qucftò Priore v; e Gì-an KTacffro fu' aVnpegnatiflrino ncF pro- 



tei Cifi Altdnv^ Oirdi Tarvijì 
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DF CA V. GAUDENTI • PAR. IV. &s 

Croce a quattro punte, certo diverfa da quella che angiomi noftri 
fi ufa dal Gran Maeftro, fenza però le due ftelle, com ^fler dovea 
quella delf Ordine Gaudente. Forfè da* Cavalieri coniugati cosi fi 
cofiumava ne* tempi pofterìori» 

iiJìjr Augusto Azzoni Avogaro» ^ 



VI. Prima ( in MacfEm^ 

fl ftabilirono i de'Cavalie* 

ri , e qucfte d iore , e da* 

Cavalieri Eleti ìve ogniCai: 

vaìiere della Milizia ed ogni Priore di S. Maria Mater Domini ^ 
e ù fiabilirono de* provvedimenfi per rendere legittimo , e casoni* 
co fatto deir elezione» Fuvono nosiinati e poftì allo (crutinio Au- 
guro Azzoni Avogafo, Dionigi Rovero, Priamo Ravagnini, Pietro 
da Borfo^ Alvife .Lanceaigo* AUi a$^ Agoilo refiò dalla maggior 
parte eletto- il ben degno Cavaliere Conte Auguflo Azzoni Avoga*» 
to figlio di Luigi qu. PauTo.. Fu coniugato , ed ebbe a moglie 
Flifabetta di Caftelcucco'. Fu letterato di mólta riputazione,, e 
kggoufì di lui molte poefic Latine, ed Italiane , non che unà^ 
Fot. IL 1 SiCK 
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'Storia Apdlegmca del ^Prkirafo,*^ "CavoSleria^ 3i S. Mari» Mitcr 
Domini, ofta de'^Fjati -Gaudenti:, in cui vdwiìfiva 41PO fpcegevofe 
crìtico -di&enHmenco* Bartolomnifo Burchellatl hcU AiigiiAo /C^Talier 
Gaudente ,ne fa iilldftre #memoria né'fuoi iMemotM^lium Pf^. AS9^ 
^60. Sotto il Priorato .di Augiffto fi rprefetVirte , ^che Hai Coll^ib eieg* 
ger fi'pofll ' " . •- • j^i :^ÌQf3|jQ^ 

e nel lóu -. Morì Augkm 

fio nel .16 i pofti^piùiaj^i» 

guardevoli, >• 



*VlIf XX&efidente da nobile, prooeni, fvetufta fiirpeTrivJ^ana^ 
ISioq^i fpcceflè ad Augisfioi Abzorì A vogato nella ti^rema dignità dell* 
Ordine <3audente ^ ^ktto dalpiealCoIle^ conicutci i ^voti ì&v:os€VP^ 
li f e quafi ^acclamato .^r a ^iuoi menti pc rfonali • Softenoe con de^ 
cofo la dignità per ;foli anni -cinque rapito «dalla mone -nel U$2$^ 
da* Poeti coi loro x:armi , dagli Oratori 4Coa iiiaebii <<i&cj > e dd^ 
jovéri.xon lagrime compiami)* 



itfis. 
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DE' CA V. GAUDENTI • PAR. IV. 67 
z6%%. Gio: M^RiA Scolari > 



Vm. Dalla nobiìc famiglia Fiorentina degli Scoltri, nel tempo 

'delle fazioni , nel Sècolo cioè XIV. portatafi (]a Ciupo in Trivigi 

«d in Pippo Spanno itfafi luminofa , nacque Gié^Mària . Divenuto 

uomo di prudenxa , fapere , e pietà , da' Nobili Collegiali fi eleflè 

Cavaliere, e Priore di S. ^Jfaria Mater Domini, e Gran MacftrQ 

della Milizia Gaudente. Effendo io Scolari ancora vivo, e Priore, 

fi deliberò, che nella vacanza del Priorato fi daffero le rendite per 

foccorfo della Galera comandata da un JJobik Tri vigiano Sopra Co- 

tnito, per combattere contro il Turco, della famiglia Spineda» Nel 

1660. 2p* Marzo fi prende Parte che fabbricar fi debba una Ghie* 

là dentro la Città col, titolo di Santa Maria Mater Domini , co- 

me Chie& dell'Ordine Militare di Santa Maria rapprefentato dal 

Corpo de' Nobili, effendo 1^ altra al luogo de Foffis diroccata . Mop. 

to lo Scolari, prima di procedere alf elezione fi prefero molte Parti 

propofte da' Priori del Collegio; e nel i66z. furono di nuovo bal- 

btt^te , e dal Senato approvate ( i ) . Tali erano : prima , che fi do- 

Yeffo rifabbricare la Chiefa dell' Online de" Cavalieri , e delPriora^ 

i %: ^o. 

( I )f JF;r Mckhs Ord. Tarvif* 
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IO. Seconda, ch^ fia cktto uà 

ad Cbllccio^ come Cappdlano 

che ogni ciorno celebrar debba 

perfona 

Accadej 

Cavalle: 

ta, che 

la Croc 

la dign 

fcinp ti 

per la 

fermati 

ti detf 

pra tal 

i\ veni 



Sacerdote dell' Ordine^ de^ NobiU 
della MlliziJv Gaudente . Terza ^ 
da per fefteflb,, enonperintcrpoftì^ 

a non folo 
ni . Quin- 
pre portare^ 
/azione del- 
^riore fi la^ 
111 folcnnità 
i cffer con-, 
degli ftatu- 
jedefijtno fo- 
Ducale de- • 
provvidenza 



1^(5^, Guglielmo Azzoni AvoqARQ' 



IX\ lì Dog6 coni lettera: 17: Settembre i^óu efalta i^mcrkó. 
<R Guglielma Azjoni Avogaroj^ ed a dimoftrato valore nella mtc- 
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DF CAV. GAUDENTI • PAR.iV. 69 

6 della Rcputhlica in molte Battaglie contro il Turca (bflenutc * 
Efpone le gratificazioni dal Principato a lui fatte ^ A tutti voti nell'' 
anno (eguente dat pien Collegio dfi*^Cayalieri fu eletta Guglielmo ^ 
quale giù ,. Fu ammo- 

gliato, pri ondi voti co» 

Caterina i fc medcfi- 

Dio , e Ci t circoftanzc 

della guei Turco . Di 

quello gì :on elegante 

orazione figlie di Er- 

cole , e t\ Maeftro dc*^ 

Militi Gì a: patria, e 

per anni più fplendi- 

de • Di f{ belligeranti 

con molti Galera Tri- 

vigiana , ( nella guer- 

ra di Car olare valore 

guerreggiò i mai fem- 

Sre memo andofi nello 

retta de' un- foco ne- 

mico fpav tierale^ ivi 

avenda o| ;a ,. benchi 

più. di un Generalizia 

dalle mani nemiche*. Meritò per quello daUa Repubblica Tonore 
della Collana d'^oro.^ Mori; d*^ anni 80» nel lóóg^ pieno femore di 
nuove idee 9. e di- grandi imprefe* In quefto' anna eflendo Priori del 
Collegio Giulia Rav^^na Cavaliere ^ e Paolo da. Fola , fi. acquiftò 
una Chiefa e Monaftero in Borgo di Santi XL.. e tofto la fecera 
chiamare con pubblica folenne atto Chiefa di Santa Maria Matec 
Dominii dell'Ordine Gaudente. Ivi abitavano i Gefuati pocoavan^ 
ti foppitffi,, e fi. dichiarò,, che qucfta. fia la Chiefa ^ che dovcafii 
ctfiibbiifare.i. 



iS^. 
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7^ ISTORIA 

i66g* Francescrino Lancenico» 



X, TranccTco Lancenigo adi ly. Dicembre 6ftl pien Collegi^ 
fa eletto Priore, e Gran Maeftro, effcndovi concorfi Carlo Bcna» 
ben, e Lancilotto Ravagnino ; Giurò roflfervanza degli ftaturì delfOr* 
dine j e delle Parti preTe . 'Era coniug^fto ed ebbe a irioglie Frati» 
ccfchina Scotti figlia di Alvife Cavaliere Trivigiano . Nel ^omo 
primo Gennaro il -Priore Gran Maeftro con xutti i Cavalieri fi por* 
tò nella Chrefa, per la -prima volta, deftinaca dell* Ordine GaudeiH 
te • 11 Vefcovo Bartolommeo Gradenigo cantò pontificalmente la 
Mefla, prefente anche il Pod^Aà, e vi pofe il titolo di S. Maria 
Mater Domini Ordinh Milhiét Beat^ Matidt Virginis . U Priore 
ne j^fe il folenne pofièflo, e Domenico Vettorazzi con elefante 
orazione ( i) latina celebra i Trivigianì Cavalieri , ed il Priore, 
per aver confervato così T Ordine Gaudente , e per la folenne fun* 
zione in tal circoftanza fattavi. Per quanto il Vefcovo fi adoperò 
a favore de' Cavalieri Trivigianì^ in quefto anno t&jo. fsrono ag- 
gregati i Gradeniglii tronfanguinei del Vefcovo , e loro difcendeird 
Veneti Patrizi alla Nobiltà Trìvigia9a« Cosi fu deiSanudi, e dei 

{M)D§c. CUI. 
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DE' CA V. GAUOBOTI * AIL IV. t* 

^'^Manlni per altre -fiogól^ beoeficemc ^da' loro 4iia^iori a* Gavalieiì 
^rivigiani npreftace • Con ;genero£i ^eflione H 'Uinoenigo vuole ^ cho 
le rendke 'ed iuo ^rìcrzxo fervir *doveflero ;)per lo fiabiliiìK|ifCodel« 
la .precettata 'Accademia • ^Quella 'V-ereflè ^el nuovo ^Moiiafterò "di 
S. Maria ^aterJBonimi^^'chiainati't^^^ ^670. 'i Gefuici. ^'fecero 
alcune xapitòldÈìòni f(^ ') ,«che >lal Senato li ratificarono » ^e itelehre 
fofto divenne . Nel ^16^. ^8. ^Gennaro >inori il Cavaliere , <cGraa 
Maeftro -^ 'il^neròro , dotto y ;^ruBehte yt nio Litnceiiigo ;'ed i PP#Xje# 
fuitì , che Tiòn vi '^iipcvano "rinvenire ìjuel bene ^ *ciu W majwèm *ZW 
Ckriam mai Tempre aspiravano*) ^elP^mnollelfo'fe ne parctranoda Tri^ 
^igi {%) » ^11 primo Cavalier Cappellano€lettoYu]>om«'Bottifazi(^^ver5 

^1^77* Carxo BOMB'EA^ 



la. r 




"XI\r. Venne 


ìa Bomb 




Trivigiane 


nelle prì 




ìj e fiman^ 


tenne in 




Carlo Bom« 


ben Doei 
coy dal 




iglio diBan- 
idi 6. Mar- 


20. Vzn 




a ai Chieri* 


ci R^ol 




)rcflb S. A- 


goftinò » 




bbUcheicao-^ 

le. 

• 


{tiU$.cua. 


l%)DH.Cinr. . 
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ft ISTORIA 

Ì9. Sdito il quiriicx ui^èeTimo <3ra)} Mne(ht> ne! i6Si. 22r. LugKci 
£ di^c il CoHvemo detta peri* ^^vanti (i) di S.Girolama a*Paf 
dri Scafei con. la condizione, che fo fteffò^ e la Chiefà ficna in^ 
violabilmemc còt^ titoli^ di S* Maria Mater Domini appellati de. 
Gaudenti, dove- celebrar fi poflairo le fòcre funzioni della Milizia 
«d il faorifizio q^uotidiaiio ; eJ adi zx. Novembre dfelfanno, fteflo- 
vennero i Padri Scalzi, e firmarono le condizioni ,. approvata ani^ 

alicri 
voga* 
toni ^ 
ippcl^ 
Cano- 
Scolai 
.Fu 
ania , 
^aeflt-oi 
leipo^ 
iiic^ 



il fttC^ 
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f>F C^V, GAUDENDTI. PAR.IV. 7, 

ceffore) ed adi 21. Ma^io radunati ì Cavalieri tutti etcflfero il be- 

nemorito, e dotto Vinoeteio d*Q««^9 checon pietà edificante fé- 

guen 

ogni 

ve , 

Citti 

Sette 



•- j 



X] 
tro ^ 
re G 

pfOlf] 

torfc 
Vdc 

Borf 



K % 1718. 
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1.718, AnTOKIQ SniTEDA ttt Cattamris.' • ^ 



a«u* 
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DE' GAY. GAUDENTI- PAR.IV. 77 

^kffUbla del Znte . Fu coiiiug»to, ed ebbe a moglie Gedlai 
Volpato . Dedicò due figli al pubblico (èrvìtio valorofi diel pari., 
mL goÀo di GoUonello pervenuti. Di tanti Angolari meriti carico , 
non doveafi dalla patrki trafcnrare di dargli pubblica tdlimonignaa 
di eftimazione. Nel dì %S^ Dicembre da ottama Cavalieri Trìvio 
giani fu eletto Priore , e Gran Maefiro il CòUonelIo Conte Anto» 
nio Spineda. In quefta dignità nelle maggiori emergenze della Re» 
pubblica fi portb QoyernatQce delle Armi nella Lombardia 9 e «d 
1727. morì di meriti , di glorie, e di onori adornato, anche dor 
pò la morte al fuo fepolcro. Sotto di quefto Priore nel 1719* adi 
Zi. Maggio (i) fu.conitsnlta la CUefa di S. Maria Mater Do- 
mini pontificalmente da Monfig. Fortunato Morofini Vefcovo di 
Trivigi fotti Domini do- 

po il folenu< folennità ir* 

intervennero tutti Tri« 

vigiani , ed 



♦.'. .r 



l?^' ^^&^ Rinaldi da v§tu^, nobile, ^d ' onorata liirpeTri^.. 
vigiana nato, mai fcnjpre fa^io, e bcncincritQ fi preltó. -a fà^on \ 

{ifiìlèn. Ifnm. XXnr. {%) i^mm. CXUI. 
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ée*fttoi dDncitradini^ e nel Ai 2o« Maggio (li dette Fnbre^ tfOrn 
5MM|lr^* IlRbaldi di efemplare, ed utile pietà (uépU prokffort ^ 
diede i più difViiin aigomeriti del fuo merito* Màkcàto^ dirado t' 
Vivi A 'Nobile CavaKer Cappellano Girolamo Catidbito^Ta Armate 
dal ^icn CdHeglo le Parti della quotidiana ctìébi^mont'ééh'DU 
vibo SacrifÌBÌo nella* Ghiefa di* Santa Maria Mater< Domini' dd 
Cappellano fteflo,* che efler deve jdeU't>rdin& nobile )' fu etetto Dom; 
£ArH:Q di Monigò^i Nei 1748. moti il Friore compianto da^1>acm 



( 1 ) *^ Aribiv. Ore. téf^ 



..\^'^ . '• .n.A/w :.\.J^^^ 
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DE^ GA V; GAUDENTI . PAR. IV. ^^ 

IJifiHMfb^^^ Hèt^t^i. eflfendo Orsuti MacAro il MaiditTe Sogankv 
uéifk k (iif^a»' che fi conferva, con cui chieggono feccorfo^ e la 
rpertuìòi peAliè fr tratta di abbeUire una Chiefa i che porta' Tir 
fMfìtte H titòltf di Chiefadcir Ordine piofeflato dal iCbUegtò^fF 
ddiber6 di ì::ofitribiiire ahnualmente cotifiderabik fiimmafiiiò airin^' 
tèh> tie^imento dtlli medcfima • Fatto i che òondamu le novità' 
in^'Jè^uite ) delle pi^teiè cioè de' Carmelltaifti contro -de^Cavàv 
IhéHv'si frónte ^ette ftipulate condìaieni zu ,N^^mbre ì6tt. 
dfffiequaK fra poco parleremo v letamo che tafto impiegslvafi a 
prò degi' Mifelicril Gran Maeftro^ nel 1755. fa rapito dkUa mor^* 
te"i-chc*J"^miverfalmcttte fu^còUe lagrime di ógni ordine di tierfbhe" 
a«romptignafii»' 

.. ; ' 1757^ Liberal» m 'RovERo . ^ 



; 






yyU. Dal chiaro fangue, da eui Dionigi Cavaliere e Priore de* 
- Gaudenti , venne Liberale Conte 'di Rovero ^ uomo di Angolare pie- 
tà, e religione. Fu coniugato ^ ed Elifabettà Rinaldi fu di luimo- 
glie y da cui un figlio , che la gloria ora foftiene de' (uoi ^ con fpe* 
ranza di vederne continuata la fucccffione* Nel di 13. Aprile ( l) 
^757^ cottcotrendovi il Conte Alvifc d'Onigò^ con univeriile opi- 

fuo- 
co £^ Arch. Ùfjik tdf^é . . I ' 
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1774. 

dì E» ArtUv, Ord. Torvi/* ( « ) Hon. Ifcr. XXm. 
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1774. t.vim de' Scotti» 



XVII 
ÌTrivigì, 
di lui il 
ftiamo • 
valieri r 
ti, Ette 
Azzoniy 

cinque ti -^ : 

Gaudent 
Nobili, d 
Luigi Se 

ui di pò ' 

prcfcnte ^ ^ ^ t 

ìcgnandcre i morti dòpo lì 1774. finti al 178^* in cui fcriviamo 
^ucfta ftorìa . ^ i 

P^ol. ìì. ' t . tran* ; 
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^Federico dal GocM 
Marco Ferro 

Monìgo Monuo v 
GiacomoÀntonio'^ 
Girolamo^ >diMarti{^fi 

Giovanni ^ 

Fiorino "^ . 
4^ Pietro ^fOnìge 

Gnglielmoj 
sJ>Gio: Antonio*) 

SOrologli Piccoli 



jMcsinio 
iJ^Cefarc 



^^1 Pola 
Jucro 



Ravagnin N« V« 
li Rovero 
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'Rioaldì 



opo la 



m 



V, 
V. 



r. 

deCattaadi 



OBetti famiglia aaraefla dopo là L»>g» Scotti tu eletto io Pno- 
' «lezione nel 1783. . " J? G."?" ^ff.'^f ^ 

Giufcppe Cariolati ^Oto: Batufta StcUmi 
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^Aiinit)ale9 ^MÌ€btcle 9 
Girolamo^ Sugana Marc^Anconicx 

Giufcppc ) ^ Ettore f Troa 

if^Gio: AntonioTI ' Alvife 5 

Giufcppc ^ Tiictta Ftanccfco > ^ , . 

Pietro j RaimondoJ^ «^ 

Tommafim Dtgna famMiaadmcf. ^^'^;j^ ? Zu^^^ja 
(a dopo la ciclone nel 1782. "^DoinenkoS 

CAPITOLO IX. 

Della Cbiefa delt Ordine Gandcnte in Trivigi 
continuata fino a giorni nofirt • 

NOn farebbe ncceffarìo partitamente ora ragionare della Ghie* 
fa deir Ordine Gaudente in Trivigi, dopo che nel Capo 
VII. della feconda Parte di quefta Opera abbiamo narra* 
te le vicende fu quefto asgomento accadute , e nel Capitolo oltre 
corfo ancora ; fc la poca buona fede di qualche Scrittore non ci ^ 
portaffe a farvi delle rìfieflioni , dalle quali eziandio apparirà la 
fucceflione legittima della Cavalleria per parte ancora della Cbie^ 
fa » Nel primo ftabilimento de* Cavalieri Gaudenti in Trivigi , che 
fi radunaflèro quelli nella espella , o Cbiefa di S. Giacomo prop^ 
ìccum Fratrum Prétdicatorum , nel qual luogo di poi fia (lato eretto 
un altare alla B. Veiigine Mar^a Gloriofa dedicato da un Cavaliere,/- 
Io abbiamo con ficuri documenti foftenuto, e difeso • Parimenti , che 
ner izgu fiafi formata una Cbiefa e Monaftero extra ^ dT propeTar^ 
vifium nel luogo detto de Foffis , lo abbiamo provato , ma non ab* 
biamo difpiegato il modo. Imperranto era defiderìo e lofi rileva da 
alcune vecchie carte 9 e fi trattò fino dal fuo principio , che in Tri« 
vigi venne la Milizia Gaudente, di fabbricare una Cbiefa, e cafa^ 
che del tutto apparteneffe air Ordine (i) • A quello cretto molti vi la* 
Iciarono de' legati nelle loro teflamentarie ultime volontà* Cosi 
all'anno izSc^ {%) Fra Pietro Calza iiiftituifce erede la Milizia 
Gaudente, il Monailero, e luogo de' Cavalieri , fc lo averanno, 
quando i fuoi nipoti fi oppcnieifero alle di lui difpofizioni: Privai 
eoi ab b^eredjtate fua , (T infiituit Monajierium vel ìocum Milftum S. 
Marie Virginis Glorio/e , fi babebunt . Molti vi concorfero alla tU 
fettuazione di queilo : fovra tutti però Fra Corradino di Piombino 

L 2 Fra- 

(1) Doc. XX.%.ru.n. f. (t) D9$um. LXXXnU. 
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Frate Gaudente V celibe, eà amante del ritiro, air an»o 1288, f i) 
Donò egli ampU podtrì alia Milizia ad oggetKp 4k fi^biricare un^ 
Chiefa, é Mon:jllero, che foflTero dell* Ordine Gaudente. Nel ii^^^. 
fi ftipularono le condizioni. Trovanfi nominati Fi>a Corradino dok 
natore , e: Fra Dafnefio-di hii fratello, entrambi .Militi Gaudenti 
da una parte , e Fra Nordiglio di Buon^parte Sindico , e Procu^ 
latore dcirOrdinc, e Mi4itr di Twvigi (2).. Qucfti. riceve a no- 
9ie della Milizia q«3nta Fra Qorradino. donò : cioè tre manff, uno 
di iS* giugeri „ e Ifalwo di 12. ed it terzo di io. 'con fiioi edifi* 
zj , cafe , ed altre opport-unità . Tutto qùefto donò Fra Corradino ,. ac-^ 
^iò nel luogò^ dov' ei; acquifta^te avea de^ beai , q* cafa da Marma-^ 

Sna moglie di Fra Nordiglio, vicino alla villa di Mure nel ùtcy 
e Fcflis, fi fabbricaflero fubito CbieCv, q Convento.,, dove, un Fra-, 
^e deir OrdiYie Gaudente Sacerdote con un Chierico Conveiiruak 
^ente fé ne fiafle ^ t ivi le hct^ é^nzio^i celebraffi; ad onore di- 
Dio , e della Madre di lui fantiffima .. ' Vuole ,. che dopo la di lui 
morte d^c Frati- Conventuali Gajiidenti .debbano ivi ftnrftne fotte 
la cura, del Militar Capitolo. Trivi^iapo,, cjualft 1 beni tutti ezian^ 
ilio govcjrnar^ dovefle proibendone 1 alienazione. Sé i Frati iii que-- 
jfto luogo, fé, ne ftaflèrooflervando quanto ei'comandUva, vuole , che 
1! amtpiniftrazione de* beni ip cffi paflar debba fótto la cura, e pros- 
pezione de* Cavalieri del Capitolo di. Trivigi ,. tanto Conventuali , 
qu^np^ coniugati ; che fé mancaflero i:Contihenti , coficchè piò aU 
<juno non vi. fofle, che conventualmente viver volelR, il tutto re- 
ft| a^* Militi ujcor^ti, di. Triyi^i, ed al Capitolo di quefti tanto pre^ 
lenti , quantp futuri...- Affs vere Ccnventuaìilrus ncn. eUìftentibus in 
4f8a Ecjclefta , vel dep densi bus femper r emane at^ a^iniflratìò^ & 
procuratip^ di&i lofi y CT /apra ii&arum poffejftonum in dittvm €»• 
fitultén$j^ (*)! Fratres, dicti ' Capituli de Tarvijìo tantum qui nunc 
funt^yjeupro^ futuro tempore erunt : che fé dfel tutto fi efìingueflè 
r Ordine iti Ti?vigi ,, qrdina , e vuole , chc^ la Chiefa , é beni paft- 
fino nej Gran Maeftro ., ' ' 

IL II luogo fegnatamente dóve fabbricar fi dovevano CHiefà, e- 
Monaftero, era una chiufpra di terra, che fu per lo avanti di Al- 
beitp di Guinizzano. creato ,. i di cui beni furono confifcati , e fi* 
acquiflaronp a queflo fine dìi'Cavalicri di Tvm^i : {- o^) Fradictftmi 
Capitulumj dr. Fr^tres de Tarviff$ teneantur^ ér dèbeant dtdifica* 
re facere unam EcclepanK in chufura quit fùit Alb:erti^ dt Gui^ 
nÌ7:XS^no j acent e ad F(^at ju%tji ftumen Silèris ^ quam ipfi Fratreì 
4(jmerunt ab béeredibus diesi Alberti . Di piò il' Prióre della Mili- 
ta a ncipe fuoj^ e degli altri Cavalieri fupplicò , ed: ottenne dàlU. 

Cit-- 
Ci ) Doe. LXXli (1) Docm.tìCXtU 
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Città in dono altro terreno ali* anno ftcflb izSg. ( i ) Co» 
flutti aucfti prcfidj fi pofe ihana ali* opera ^ e trovafi già, che Fra. 
Corradino dimoraxra nel I2^i. quando fece il Teftamenio, in una 
cafa , che ei chiama dell* Ordine , in Domo fui Ordinis (2) y nel luogo 
deFoffis^ (v^è opinione, che cosi fi cbiantaflè, perchè ivi la fua 
dimora faceffe una nobile famiglia appellata de Foms , citandofi ne^> 
Jc Croniche de'Nodari 1315. Manpedinus de Fojfts Notar ius }• 
Gradui^ e ncirindicatà chiufura del Guinizzano. Morto Corradino,, 
come ei comanda nella donazione , nello fpazio d'un anno, dalCa-t 
pitolo de'^Militi fi fabbricò la Chiefa dell'Ordine, ed il Monade- 
ro (3). Efiftono le tavole della confacraaione folennc fatta da Tolr 
berto Calza Vefcovo Ai Trivigi , affiftcnte il Capitolo de* Canonia 
ci , due Frati de* Predicatori, e molti Cavalieri dell* Ordine • Nic- 
colò Mauro le reca, ma mancanti di molte rifleflibili circoftanze^ 
perchè non fanno a propofito di fua opinione • Si premetta , che 
quefta Carta di conUtcraiione fi regiftrò in un. Libro membranaceo 
in foglio nella Cancelleria del Comune di Trivigi , ed ivi fi (è- 
gnano tutte le note di Autenzia diplomatica, indi 1* Inftrumemo dai 
quale appare, che nel giorno lèi Maggio di kmodi 12^2. fi con*- 
facrò la Chiefa ad inftanza del Priore de* Cavai ieri Fra Giacomo 
di Montebdluna , e de' Cavalieri dell* Ordine ftefia, dedicando \% 
Chiefa eoa il titolo di S* Maria Mater Domini, prefervato il di- 
jitto fopra efla Chiefa al Priore,, e Cavalieri dell' Ordine di Santa 
Maria , ficcome l' elezione del Sacerdote celebra[nte . Concede , che 
ivi quello Sacerdote abbia cura delle anime de'Cavalieri,. e ?ra- 
#i, loro amminiftri i Sacramenti, e feppellir li pofia. Dopo le qua- 
li eofe il Priore a fuo nome, e de'Cavalieri prefentò il fendo cim 
cumjacente alla Chiefia di piedi 75. mifiira Trivigiana , e molte 
J)o{reffioni pei" dote della Cniefa fteflSi (4); In a'iis vero quét a 
juVe Patronatm excipiunfur j prtedieto Dom. l£pifcopOj & "Epifcopa-- 
tui Taf vi fino pradicta Ecclepa fit fubjecta * Dopo di che (ègue ncll* 
Autografo Tirtrumento fatto dal Decano, e Capitolade* Canonici , 
con il quale approvano,, e confeimano quanto dal Vefcovo fi è 
fetto , e conceflb ^ -- 

• III. Narrata la ftoria dell*' edificazione della Chiefa dell* Ordina* 
<ja«dente, non fia difcaro, che contro il Maufo così noi ragionia^ 
rno* Quefia Chiefa^ fpetta all'Ordine de'Cavalieri dt Saptà Maria,, 
ed è di giufpatronato del Priore de^ Cavalieri ftcflì efificnte in Trir 
vipi ; dunque finché legittimamente, e canonicamente fi eleggerà 
il Priore, che fia Cavaliere Gaudente, quefta Chiefa fpetterà ali*' 
Ordine*. Il gius di eleggere il Pciote de^ Conventuali, fioche, vi Ì\\r 
' . - . rona, ^ 

Ci ) DùCHW.. LXVm. (^) Docum. XCIJL 

\%) Docum. LXXIV. (4) Ibidem. . . - ; 
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tono inTrìvigi) a*^Cavalieri fieffi Conventuali fpettava^ ed il ^us 
di el^ere il Priore de^coniagati ab edificatione citta d set ^ Eccle^^ 
fét ( I J9 ce>me abbiamo dìmoftrato, fpettava^ e fpetta a Militi^ 
cioè a'Ciitadini del grado maggiore Tnvigiani^ odia Collegio de* 
Nobili^ Que (li legittimamente ^ e canonicamente rapprefentano^ 
come con tanti atti, diplomi^ e giudica abbiamo di fopra efpofto ^ 
la Milizia Gaudente coniugata > ed il Pripre eletto da qucftì pro- 
lefìTando la Milizia fteflà dà una continua fucceffione dell'Ordine 
Gaudente y che mai fu con Bolla foppreflb ^ né appreflb i Trivigia- 
ni 9 come altrove^ eftinto« Ma finché fuflìHe T Ordine^ fuffiflono^ 
e fono verificate le condizioni ftabillte da Fra Corradino y e con* 
fermate dal Vefcovd nella^^onracrazicne : dunque nella donazione 
di Fra Corradino^ e nello iibrumento di confàcrazione nulla v*èche 
fi opponga alla legittima > e canonica fuffiftenza dell' Ordine in 
Trivigi. Ih fatti Quefta Chiefa, ed i beni alla Chiefa, e Priorato 
fpettanti^ jfùrono lempfe da' Capitoli ^neraliilella Milizia , da^Ca« 
valieri Vifitatoriji da*Gran Maeltri^ fino alfanno 1500. e da* Fon» 
tefici fino al 15^3«. riguardati 9 come Chiefa» e beni fpettanti alla 
Milizia^ betichè il Cavaliere ^ e Priore dal Collegio de* Nobili fi 
eleggefle^ficcome il Cavalier Cappellano trovafi del pari etetto:, 
dunque anche, dopo riguardar fi devono per Cbicfa , % beni dell* 
Ordme medefimo egualmente appreflb i Trivigiani fiiffi (lente > co- 
me Tuffi fie va nel Secolo XV. e XVL nella perfona iìi un Cavalie- 
re ^ e Priore]^ con la rapprelèntanza de* Cavalieri nel Collegio de* 
Nobiltà 

IV* Quefta con tutti i fiioi beni trovafi, che febbene' bifògnola 
di eflere riftaurata fi mantenne fino ali* anno 151^* e fra le molte 
vicende I a cut andi (òpgetta per le guerre, che tante volte deva« 
ftarono i borghi, e la ftefla Città,, quello però,, che le accadde 
net 151 3* nella fortificazione^ fii la più decifiva ,. e memoranda'.. 
Pubblicata contro la Veneta Repubblica la cos> detta Lega di Cam* 
btai nel ijo^. da* Principi ivi conchiulà,, deliberarono t Trivigi*- 
ni,, benché foflèro i foli, fofienerfi fedeli a quel Principe > cut vo- 
lontari nelle maggiori loro anguftie fi diedero. A quella fedeltà,, e 
toi^reio incomparabili, grata non fola,, ma hm configliata laRé^ 
pubWìca ,^ pensò con la raapgior foUecitudine di rendere coi Citta-^ 
dtni la Città fieflà di Ti:ivigi ben difelà^ e munita ,, quale noot 
tra ^ Si fpcdl 2 tal uopo Fra Giovanni Giocondo , dallo Zuccata 
nella fila Cronaca Ms. chiamato uno Frate Giocoado ,. dal Bonifa* 
2Ìo nella fua Storia detto Cavalier Gerofolimitano> dal Padre de* 
gli Agoftini ne* fuoi Scrittori Veneziani, e dal Tirabofchi nella fiia 
Storia della Leteeratura d^ Italia voluto Francefcano, e da noi, co- 
\ _ me 
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me abbiamo al Sig« Tiemanza nc^iuoi Archtcettì Veneziam fignift* 
cato 9 e come in ahra Opera ^diffiiiapieiite dimdftreremo ^ <oftefMit# 
dell'Ordine de* Predicatori , di patria Veronefe^ dal gran Panvinlia^ 
che io potè conòTcei:^, « di patria ^ te profefltone concordemente a 
noi defcritto , ficcome da Giorgio Va(ari per TelazicxiediFraMar« 
co Medici doito Frate Domenicano di Verona , che lo avca mc« 
tato, t^ueftogrand^ uomo nelle greche , € latine lettere , neirAnti* 
quaria non iblo , ma nell' Architettura civile y e miliure in quei 
tempi di fomHia riputazione per le infìgni opere da lui fatte in Venezia t 
in Verona 9 in Firenze, in Roma, ed in Parigi, propofe» che per 
ben difendere, e fortificare Trivigi colle acque, di cui tanto ab* 
bonda, e col foco, facea di meftieri dare alla Città jlèffii nuova 
forma , e nuovo xicinio per ergervi vafti terrapieni f fom torrio- 
ni, alte mura, t, larghe foflà >. Nove^ erano i boighi aie molto 
eftendevanfi fuori del riclnto dell' antica Città • Determinò allar- 
gare per ogni parte dove fono i borghi la Città , e ad una certa 
dilatazione fiflarvi le foflà; indi tutte le cafe, Óiiefe, Monafter|, 
otti , palazzi , e fabbriche , che oltre alle foflà fi ritrovaflèro , fenza 
remiflione atterrare , e fìabilirvi la fpianata , lafciando efpc^e alf 
oflil furore quelle , che non (T atterrarono • Tanto fi efeguì , ed il 
chiaro Poeta <jirolamo Bolc^a nel Lib« 14. de'fuoi Promiscui de^ 
fcrive nella eleg. 2Z. inviata ad Aurelio Augurello Canonico Tri- 
vigiano, ed infigne Poeta ^ T orribile atterramento colle ftragi deUlr 
guerra cosK 

^^Hòrrida quii mema^em )ucunàét incendia vìììé^ ^ 

Qu4tque miti agrefies damna dedere feri? 
Eflo demos aliquas Umerarius ìijjerit ignis , 

Sétuitìa iaud fecit ruftica nempe minus % 
Ergo inter ìniferas turi , "vel in urie ruinas 

Vndique , quod Jpectem , »// nifi mjie fa$e9 . 
Jinte octilcs e/i jojfa vorax & ierrèus »gger 

^Crelnraque per medfas raderà fuja vias. 
Dira htesj mijeranda James j in tebus egeftaì 

Vmmins & inagni x^ia Jol4i metus ^ 
higms communi quadam formidine ìetror 

Tanicusy atsonitis menìiius horror inep% 
ConfeBi made muha , & JquaUre pudende 

FMeJi victum voce $reme^te rogane. , 
Fuiflica 4Ìefum$os ejffeìf Liùiftna frequenìer "^^ 

J^uorum paupeìtas jumpìibus ohjìat intps • 
$^nod ^fi qui C0h mehus dejcendat ab aho^ 
, Inter ituf nobis Jam prope $rijiiì adeji • 
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ijucda ^fcrizionc delle cJHgraue venute ^^Trìvigiaoi fpecinlmenu 
^r lo fmantellamento di tante cafe , e luoghi , dal Bologni con aitila 
«legante Elegia fi attempera , con e(£i confolando i fuoi Concittadini , 
che febbene grande {ia la ftrage fatta da Fra Giocondo , per que* 
fto ci viene però la no(h:a ficurezza. e la noftra difefa. Rechiamo 
ancora quell'altro nobile pezzo di {toefia. Tiene quefto titolo l'E- 
legia ! Nova^ Tarvifii monimen$a per Fratrem Jmundum inftgmm Ma* 
tbematicum deftgnata. 

' Subveri h , Jucunde , domos , dànt tempia ruìnam ^ 

Occupat effojfas vajìa vorago vias • 
Dura quìdém nobis res eji^ & damnofa vìdetur : 

Magna f ed ut ferves ^ perdere parva bene efl. 
Terjìet ut utilior ne ftt grave perdere pattern y * 

Cum fieri nequeunt omnia falva fimul . 
Membrum aliquod medici foiers prudentia putre y 

Corripiat morbus ne meliora j fecat . 
Dicitur injìantes ubi cajiar fentit adejfe 

Infidi as , pò ftt a carpere parte fiigam • 
JJberat interdum navim quoque jaSuT onuflam 

Ne pereat fuevi fluEiìbus baufia maris . 
Ante oculosy cìves ^ nobis furor bofticus e fio , 

N/7 miferabilius quod videatur erit . 
Ante oculos c^des , Jhrages , incendia funto ^ , 

Optabit tuto quilibet effe loco . 
Munimenta parent placidam quo tuta quietem ^ 

Coeptum' praefenti Pallade furgat opus • 

Ora dagli Storici contemporanei impariamo, che la Chiefa di ^antt 
Maria Matcr Dotninì , che non era» ruinata , come fu fcritto ^a 
qualcheduno, ma efifteva in ottimo Aato nel 1509. come àgi due 
atti di poffeuct dei Priori 1484. e 1508. (i) fidimoftra, entrò fra 
le cafe, Chiefe, palazzi, e ricinti con orti, fatti atterrare da Fra 
Giocondo nelle Vicinanze del Sile, e nel Borgo de* Santi XL. co- 
me lo h ora il Laìzaiì^to . Cosi infatti fcrive Bartolommeo Zuccato 
te (limonio oculato ntlla fua Storia. „ Furono gittati a terra iMo- 
„ nafterj de' Santi XL., di S.Girolamo, di S. Maria di Gesù^ quel- 
„ lo di S. Chiara di Monache Oflervanti , le quali pòco addietro 
„ erano ite a Venezia, il Monaftero di S. Maria Maddalena^ e la 
„ Cbiefa di SyMaria Mater Domini , con le cafe del Priorato , 
„ luogo molto dilettevole^ e molte altre Cbie fette , Ofpitalì ^ e cafe 
„ di privati . ,*, Lo fpazio, fu cui giaceva la Chiefa eMonifterodc' 
noftri Cavalieri fuori della Città vicino al Sile , fi dcftìnò dalb Città 

per 
't«) Cap. Vlh N\ 5. tf. 
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fci formarvi il'IIazzaretto/I Cavalieri rapprefentanci T Ordine ÌQau«^ 
dente volevano fbftenerae il diritto ^ ma la Città dimdlrò che 
quel fondo fu donato a*^ Cavalieri per farvi Chiefa e Mònaftéro^ 

auali mancando ne ritornava alla primiera condizione e dominio- 
bpo alcuni civiU contratti , fi convenne di fabbricarvi quiel pubbli- 
co luc^o con piccola Chiefa 9 che tuttavia fi mantiene • Di tutto ciò 
ne cfi&no i documenti nel? Archivio dell* Ordine e della Città- [ 
V. Compiuta la grande opera difegnata da Fra Giocondo fotto 
'il comando dell'Alviano, per cui .efiftono infcrizioni) e compofizio*, 
ni di molti Poeti btini Trivigiani, che allora fiorivano ^ m gran 
^parte riferite dal Burcfaiellati^ ed alcune inedite , che ftannó in un 
Codice Manofcritto de' Poeti latini Triviglani preflb di noi di quel 
fecolo, fi pensò a rimettere dentro le. nuove mura le Monache > 
che perdettero il loro Monaftero , ed i Regolari y ficcome alcune aU 
uè Chiefe ^ e luoghi pubbh'ci della Città • Si pensò a rifabbricare 
una ' Chiefa per 1 Ordine Gaudente ^ e più d una volta entrò ne' 
precetti del Collegio de' Nobili; ma divertiti queftì da molte di- 
{trazioni indicate nella Storia nofira, foló all'anno ì^^. (i) fief> 
fettuò . Sebbene però dopo il 151 3. mancata fia la Chiefa, e Con- 
vento, non mancò l'Ordine Gaucfente, quelle fuffiftcva con il fuo 
Cavaliere, e Priore unitamente al Collegio. Il Duomo era l'ordi- 
naria Chiefa, dove radunavanfi li Cavalieri Trivigiani per le loro 
folennità, finché fi fiabili altra fede, dove fi mantiene fino a' gior- 
ni noftri.Lo ftorico Zuccato fcrifle , come vedemmo , che nel 
Iji^. la Chiefa di S« Girolamo fuori della Città nel borgo de* 
Santi XL. fu diftrutta, e trafportata l'abitazione dentro la nuova 
Xittà . Quella Chiefa di S. Girolamo nel Secolo XIV. era con un 
Monaftero di Monache viventi fotto la Regola di S. Agoftino • Nel 
1540. .due Monache degli Angioli di Murano ne furono le fonda- 
trici, come afficura il piiffimo, ed erudito Senatore Flaminio Cor- 
nea • Dell' Abbadefla di quello Monafiero pubblicò nella Raccolta 
Calogeriana Monfig* Co. Canonico Rambaldo Azzoni Avogaro un 
Sigillo, con molte erudite note (loriche illuflrandolo • Dopo che 
nel 1375. per la guerra d^liUngheri, e Carrarefi reftarono in gran 
pane defblate, e difperfe, per cui alcnne fondarono in Venezia 
li Monafiero di S. Girolamo j quefte Monache vi fletterò fino ali* 
anno 1447* Pofcia portatefi alcune in S. Maria nova di Trivigi, 
ahre in S. Criflina pure di Trivigi , ora S. Parifio , ed altre fi- 
Balmente in S. Girolamo di Venezia, furono ricevuti ^i Frati Ge- 
fuati , ed in quel Monaftero furono collocati . Rimafero ivi fino al j $ ^ 3» 
e diflrutta la Chiefa, e Monaftero penfarono di fabbricare altra 
abitazione dentro la Città, e lo fecero nel luogo dove ora abita*» 
no i Padri Carmelitani Scalzi. Dedicarono il nuovo Monafiero ^ e 
Vd. J/. M Ghie- 

(1^ Cap. VIL M 4. i Cép. Vm, fi. 4- 
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0m(k « Sp Girabmia» e quando 4r wèoXìm pn&siMkt; r»tMmì ci» 
éonK> <nu coGi^ vennero da Pap» Oemcote ITL foa altre ReUgkK 
ni 9 cioè de* Cammei fecolati di SLGiofgio itiAtga^ e di S^Girob» 
no di Fieibley (oppttfli nel i^^. 

VI* Correva appreflb de** Cavalieri Trivigiani la brama d^aver 
«na Chiefa,^ che foflfe delT Ordine Gaudente, e di cui diritto avef* 
le il Collegio de* Nobili rapprefentante (^ueir Ordine , del quale aU 
fora era Qivatier Priore , e Gran Maeftro uno di effi» Si acquift^ 
quella Chiefa di San Gioiamo col Monaltero annef&vi , e tofio 
con Tautoriri fovrana^ e Pontificia, dal Vefcovo Bartolommeo 
Gradeni^o nel di primo Gennaro i^o^ prefente il Ketiore della Città ^ 
e i Priori del Collegio de* Mobili ^ con tutti i Cavalieri in forma pubbli* 
ca t con le infegne dellX>rdine fu mctb in poflél&Franceiehino LanceaigQ 
Priore, e Gran Maeffco» Moki Poeti ^ e fpecialmente Gio: Dome- 
nico Bragolino Noalele, cantarono. Recitò (bienne orazione Dome'^ 
nico Dottor Vettorazzi ( i )* Il Ve(covo pontificalmente cantò la 
Mefla» Si diede alla Cbtefa (2) il titolo di S. Maria Mater Domini 
dell^ Ordine Gaudente» II Priore Lancenigo con le folice ceremo- 
nie a nome propirio^ e del Collegio de* Nobili ne prefe ilpofiefljy 
e Ci repiftrò ne* libri ^ e ne* marmi il nuovo aitalo* S' introJuflèro 
i Gefuiti per direttori dell* Accademia de^ Nobili ( 5 ) , ma dopo 
nove anni (e ne partirono » Vi entrarono pofcia^neir anno cioè i6iu 
i Padri Carmelitani Scalzi, afiumendofi le obbligazioni decretate 
dal Sómmo Pontefice, e le condizioni dal Collegio de' Nobili vo- 
Iute, e dal Pkxxruratore Garmeltta Scalzo Fra Redeiuo della Croce 
confénnate , cioè : CA^ ^ 
ria Mafer Dmnim^ dovi 
$utte celebrar poteffero h 
ZJoni delFXh dine Militari 
dovi il Collegio de* Nobili 
in marmoreo monumenti 
Domini (4), abolirò q 
della nuova Chiefa fatta 
anche il Decreto e lafeo 
o^i cavillofa refifienza; 
dmi Sovrani, e ai Ponti 
appellarle quel facto luo] 
Padri Scalzi \\ i\ g. Ma 
fero legalmente (5). 

VIL Dopo tante dichiarate condizioni, dopo tanti dpreffi titoE 

di 

1 ' V ^^^!?;,F™' ^"''- ( 4 ) «^». llcrif. XXSK. « a. 
ISìDocCXLU. {i)B^jlrck.Ord.TMrvif. 
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di diritto rìfolttMt ^lu *1 acAertlÌMi mu^ eh? àà^Pzàn CtrÌBit& 
CMÙ Scàku fiafi cercato di poi di fottrarfi dall' oflervanza? Iti quel- 
la C^kfa fino dall' annoilo, le quotidiane^ tà anniverCirie foi»n^ 
nità fi celefacaronot in effii i Cavalieri Trivigiam fi xaccoglievano 
per conferire all'eletto Priore al poflèfib del Priorato ^ « con que« 
fio le infegne militari: in efla una volta alfanno fi celd>rava una 
Meflà foleone per i Cavalieri Gaudenti ^ « Priori defunri, raccol- 
ti ivi il Cavalier Prions^ -t Nobili tutti: in eflà quoridianamente 
cddbra uà Cavalier Cappellano ^ cooie da Fra Coxradino ficoman* 
àh^ Ma alf anno^ ^75 9' ^^ quefta ultima condizione fi oppongono a 
Padri Carmelitani fiiddetti^ < con contraddittorio giudico tentato* 
DO di efimerfi da un ol^^go cosi Jàcro ^ forfè fperando di cflere 
foftiniiri nella «queftne Cappellanìa^ Andarono fallite le loro fpe- 
xanze^ tà in danno loro cadde la fentenza^ condannati alTefacta 
^rflèfvanza di tutte U accennate condizbni , non deluda quella di 
telicene fervito il Cavalier C^pjpdiano celdxsnte j^otldianamente^ 
€ dal Senato medefimo fentenziato lo fpedofo dinaro de* Nobili ^ 
ed il titolo del Priofc^ contro le nuove infoi^enzc de* Padri Carme* 
litania che alla •erecn;rione toode di un p^o arbitrariamente dimi* 
noiio fiamo andie cottdannari « 11 felice riuldmento nella ora ri- 
cordata controveifia^ in cui 1' imp^o de' Padri ^r le unite prò* 
tezioni cn£ fatto fpaYemevxde^ tuffo devefi aUavjj^lanza^ manec» 

r^ e deAro (àfft» delTora vivente Goui Macftro, Cavaliere d- 
crand'opoa dcflinatoCou Lnkt de'Scotti^ che tanto merito 
ancm forta iidb ptefimte iioftra Àiica lettetiria^ 

CAPITOLO X. 

Vj^CtremonU^ the ftrhat^ ii£ Cavalim^ e Priore di 
Trivigi ndUfka ttevtmeefojfeffojh^ 
rcgative^ che gode tieìIaCiuà^ efraUMi Collegtath 

FSr ^jaflto lecolarf fi dicSiiari il Cavifiett ^ e Priore di & 
Maria Matcr Bomifli^ iàcno dal Odle^ de* Cavalieri Tii* 
ìTÌgiaiu deir Ordine deUaMifizia dcHa Beata VcigineGIofidfat 
Mn ifffidiflb «Bai lo iftaeocami»de ; per quanto f <&fvanza delTIfl* 
Araro^ 4t Sfgcla^ iSbù fioa 4%^& ^amditta colpa , ne^comugaii 
lnA itM&ta tà in fran mte^menoca; amo h peti il diit ^ At 
;ttiAc ad ftoelo 1LVL « XVÌL -e fino i^gtostm Aoftri confane 
tna t4 apMil fèfigMà confidcraEtone) die ^ ndTclqgeifij e txà^ 
le puU&&e ^om^tùi fi tinardii fia^ce come «aa peribna diAin» 
ta nal iao ^eacattsw ac<ra£to^ fiipcnore a^cflene poto di laicos 
qoamaofut jwrai^^ « Jena camiaffidie itipendeoze^ 9tx tutto ìL 
Secolo X V« fiibita che imo da* Hòhifi et» «ktto ^ ad avaa ara»* 

Vk a taia 
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tato, e fvomtto con giununento di ferbare cliS^ttitn della Caval« 
Icria ) e del Priorato , fi diceva negli atti pubblici : Dominns Fra^ 
ter Jacohus Scieneìla de CollaUo MUes B. M. V. Q. Dominut Fra^ 
$er Joannes de Bonaldis Mfles B. M. V. G^ Quefta rcligiofa inili-- 
tare appellazione, che diAingue la iperfona da un puro laico, fi. 
rofpcfe nel Secolo XVT. e folo fi mantenne Dominus Mattb<em de 
Be$tignolis Miles B. M. V. G. Abbiamo offervato altrove , che an- 
<hc ne* primi tempi fi tralafciava talora di nominarli Frater (i), 
che pure era una iioroinazione ^ che non riguardavafi come maf* 
<a poco onorevole, anzi di grande pregio, e confiderazione , con*' 
fcrvarafi perciò negli Ordini reljgiofi militari , >di Malta Specialmente, 
indifpcnfabilmcntc con Ìl titolo ài Frater tutuvia fortolcrivendofi per 
Aio lenti mancò que- 

lla d te tante altre fin- 

golar , che tutta^via-fi 

tiene rapporto. 

Il< ic afpettar déb- 

banfi nuova eUzionc 

del 1 rtiti , o conven- 

ticòl< eleggere il pia 

meri y che re^lkata- 

^ment iale canonica eie* 

zioni e , 'C prevenute 

^fi ce li fpetta interve- 

nirvi che ne flabilifco- 

no i ^ , ^ , mandare veruno 9 

£ radunano tutti i Cavalieri nel luogo (olito delle loro nobili ^(^ 
femblee , e come Te foflero in .un generale Capitolo , dal Senicvt 
de'.Priori fi annunzia ilmoviVo della preFente loro radunanza, cioè^ 
che morto effcndo il Cavaliesc di S. M. G. e Priore di S, M.M. 
Domini, fecondo Tantich^lTima rappréfentanza di queir Ordine Mi- 
litare nel Collegio proceder debbefi a' nuova elezione. Approvato 
-da tutti il tempo, e luogo ^ -fi pprgoBO-a^^^^ir-pceghiere , acciò il» 
lumini a fare la fcielta del migliore^ e del più meritevole • ^Geniìp 
ilelfi dunque tutti S intuoni| il Veni Creatw Spiritus^: Inho^ e fa^ 
era Crifiiana preparazione^, che vedemmo nfata fino dal lai^.^uan* 
•do fi fece Cavàhere Almerigo Co: dii^^onfoste nella JMilizia^auden- 
•te abbozzata in Tolofa ;; .pre^hiera^, che nelle Cofiiiuzioni I3i4.(:2j) 
eTpreffamente fi prefcrive prima di accettare un Cavaliere airOrdine^ 
'e mai Tempie ii pratica 
*di da*Priofi propofti ir 
«ta òlTcrvazionc ^ xlic n 
<cd affini in primo^ ;e 

t(ii.) J>^$um. XIV. 'tv:. X »^ -»»• 330* 
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lottazione de* net»! propoiU, eicludicocloiic taluno^ fc d^ Ccdl<;g^^ 
'©Cavalleria foffc debitore. 

m« In quello Secolo con maggiore Crìftiana, fi religìofa prjsptra^* 
zlone fi procede^ Venuto il tempo ^ e giorno, radunati tutti. i Cava.- • 
lieri con pubblica folennità difofdau alla guardia della Chiefa , iPrio» 
ri del Collegio^ ed i Nobili tutti proceffionalmcnte fi portano ali» 
Cbiefa deir Ordine: odono .tutti dal Cavalicr Cappellano lafantaMct 
fa della Spiritp Santo ^ cheofFijcfi per oggetto dell' elezione . Afcolta^ 
ta quella fi preftano al luogo folito., e prodotte le fiippliche de*conj. 
«correnti, reciuto VlntioVèmCreatifr Spiritus y fi proced^e allaftcret* 
ballottazione , e quello., che pia di ogni altro voti ne rifcuotc 
:f( 
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èctttf lo bociaYa» ad apriva k porte ddlaChieGi, e dette caftan- 
tìcQk\if calcava il cerreoo dell' ono, prendeva nelle mani dell' erbe , 
froadi, e frutta; tuctociò facendo , die in (imili folennìti^ praticar 
fi fuole. Quefo era il metodo ^cl^ alloca fi efeguiva, tà in fé- 
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Dello Stato prefente della Cavalleria Gaudente 
nelle Donne» 



s 

li 
O 

)>i 

al 

a, indi di vei^ini figlie di ^i anco- 

. _ . , effenziati ofHètvanze della MiKzia $ e 

▼Ita rcliglofa , lafcJatido di eflèfc Cavaliereflè, tina difcendenza di 

^ueHa manifcftanfi . Canpatono il tìtolo , e fé prima fi dicevano 

col 
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CAPITOLO PRIMOa 

DcIP attaccamento^ e dipenderr^a alt Ordine de Pre- 
dicatori delia Cavalleria Gauduntt, . / . 
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%èAkuiioift tf ^ttctj^ iMTen'OrEiiiK , pttechl uomini , e <!(^w 
ftel matrimonio ootktuici tr4iio chibiliati •. . Qcieftti ^radizionfs Àcqir 
Perebbe di ogni quitUone, (k poacife *ia eflfere raÀhnto , cui ti(^n 
i&anctffero Documenti fidivi. Noi <;^ vencriaiw> degli antichi Pa« 
dri noftri le tradizioni, che m parte vediamo dalli itefll BoUandi* 
fti ammefic, bea incefe che fiano, ci diam3 dedico di dimolirar*» 
le non contraria al>lacto« Si diea dunque « iche da S. Dame^iico iti 
Tòlofa fi promoflè una Milisia» 4n <\xì i ^^niugaci -veni vaiavi cbia^ 
ttati 9 k di cai vefHJbenta craRo >una tonaca bianca^, ed un man« 
ceUo nero con Croce rofla in oampe bianco fui mantello appefa^ 
e q«efto da noì?fi'è dioK^ftnKO nel Capitolo IV. Parte Prima. .Si 
dica che ne fuoi f pe<^ci oggetti quefta era identificamente la fieffa^ 
che qoelki «inftkttiift in Parma i%^^.^à in Bologna perfezionata 
«261; e-ooeflo.pute aelC-apitoloUI. dMla fuddetta Parte fi ècom* 
provtfta. bi dica finalmente , che qUe^Milizia formata in Tolofn 
ne*fu(n principali 'individui aaanifeitò aKaccaménto a S. Domenico 
e molto fu de'fiioi primi Bifcepoli benevola, ed utile^ per la ifti'» 
tuzione dell'Ordine de' Predicatopi , -e fenza ftabilir ui eere' Ordine y, 
come da moki fi vuole > ammetttado la tradizione-, fi avrà reffet*' 
IO, fé non del tutto, almeno in pane, della pretefa difcendenza^ 
-inftituita da S. Domenico in Xolofa, iti quanto che ei ne diede il 
difegno, e ne abbozzò lo Inftituto% Dimoftriaoao ora^ che in queft« 
difegno ed abbòzzo fi nfìtìife(Vò to attaocametito , è la fpiritual dipenden* 
la da S. Domenico, e da'fuoi figli. Io trovo primieramente, chd 
Innocenzo III. S. P. al iito. (i) fcrivendoal Conte Simone di Monfort 
lo commenda , come qùeUo , che aflunfc T Ordine d(^ Predicatori al« 
lora fìafcente. Comtn&ndatio iUius ^ quefta -è la manfione del Papa 
a Simone., cóme fta ne' Codd. V^icani : Commenda$h illius , qui 
Ordimm Pfétdicafarwm ajffimpfit^ Quelle parole, fé non figpificanc» 
un* apena pcofeflione, certo un attaccamento all'Ordine nafcentè 
de' Predicatori "conteftarannò • In ^atti Simone di Monfort co' Ìi\ioi ' 
militi nelle fpedizioni, e fatti di armi più fegnalati, fi trova ^nt^ 
to a Domenico, che per foccorfo de' Militi Qittotici fpecialmeotc 
nella gran-'pu'gna di Muret la preghiera alla Vergine Maria, che 
4opó fi chiamò Rofario, in(lituì,'ed infegnò*^ per cui nella Chic-* 
fa Parrocchiale di Muret fta incifa fin da quell'anno izi^y la ve- 
neranda memoria , e talora con il Crocefifib ^ che confervafi in T<V 
lofa , in mano -^ precedeva l' efereito del MfKifort • Da Domenico 
ipiritualmente fi dirigono Simone, la mc)gl:ie, ed i lìgli . D^mCr 
nico nd 121 1. battezza la figlia diSimoife, e pofciasUa iftrui nt^ 
Oiftiani rudimenti) che divenne Santa. Iti queilo ^tffo tempo a 
Filati , e Suore da Domenico ibftituitt i viene larga donazione fat* 
yp/. IL N ta 

( I ) Docum. h 
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uài lAoIci bttii 9 bofchi, ; e tfatep^é ldélGQÉte4ij Monfort Siim; 
ne. Défum Vauti tziu-Idiif. Mafi {ly. Ncliiig. nel m^ piirc^ 
ài Mafflio il Gonte Siaume eon l'iilemb di AHce di lui vaagdt^ 
e di Almcrìgot di lui primp^nito ^^ da«L^ e taa&mu qiMUua 4 
Domenico Ceoonico, e Fran fitoi^ e Suore di Pnillifa daudp^ e 
conoeflb» Nel 12144 il Cónte Simone vuole 9 ehe Domenico bene^ 
dica le nozze del di lui i%Uo Almer^ocon la figlia, del Delfino d( 
Vienna « Nel 1214. Simone donò al Monaftero di ftrull il Caftel- 
lo di Caflenoglio, ed ei fi fece carìtacevole direttore dell^ Olpital^ 
alla porta di Bernardo in ToloTa, dato dal Vcfcovo % Domenico* 
Di tanti doni fatti dalMonfort t^ Domenico*, ed altri, efifle uche 
una Bolla d' Innocenzo III. am 1115. dsf. Rmkt i. Idus 09o^ 
Vonfif. ann^ xS. Finalmente per la intiera confuctzione àtXC^ì^ 
lografaMilanefe in quella parte fe^uace delManriquez in Hijt^ Of 
Jterchnf. odafi quanta Simone Ififciò fcritto ^ e oonfervafi arnogra? 
lo in Tolofa • Simon divina frwidemis Dux Narbomt , Cornea Tth 
h/étj Vicecomis Uceftridf ^ Bit^erarmn^tfCaircMjpméfj dilectisfid^i^ 
hts SenifcbMÌÌis Cafcaffon^j & A^imtri /alu$emy & dilic$Ì9nim% 
Nos V0bix mandamus^ & crnm^ndsmuf quénnus deBestìs defimde^ 
«r, CSr fervore domumj 0':dena cbsriffimi ^nefiti Fra$ris Dommii^i % 
se fi nofha effent . Daium in obfidione Tdofm Uibus Decemkrir 
1117. E non fixio quefte dimoftrazioni palpabili, e declfive di aw 
uceamento , e di unione fpiricuale ? I documenti finora indicati 
fono ne* Monumenti Perciniani^ e nelTEccani Tom. l.Defcrip$..(K 
P. Odafi ora come corrifpoie TOrdine de' Predicatori # 1255» Si co- 
manda a tutti i Religiofi, e Religiofe dell* Ordine, che drao 1^ 
lezione dell* Evangelio nella Fretièjay come fi fa de*Maeftri 6ener 
rali defonti, de'quali nel giorno, che cade T anniverìario , fi annaiv* 
eia 1^ obito, avanti la commemorazione generale de' morti algion» 
no, dico, 25. di Giugno, fi faccia ricordanza dell'obito di Simo* 
ne Conte di Monfort , come di un confiatello dell' Online , addi* 
landone, e fegnahdone le parole inalterabili, de^ne veramente di 
efiere fcdpite in marmo: Die z^.fun. oAiit Tolofe dignut memo» 
ria nobitis^ vir Comes Montisflmis , Zela$or fidei , (y f vedali s ami^ 
CUT S* Dominici . Siccome in Italia fi imitò lo eiemplare nella 
Iftituzione' della Milizia Gaudente , vediamo imitato eziandio la 
eièmplo di reciproco attaccamento , e fi:atellanza • 

II. In Italia dunque non venne la Milizia inAituita da Dome* 
nico, come abbiamo dimoftrato, ma da Bartolommeo di Brag^n* 
ze Vicentino , imitando lo zelo del padre , e le di lui providen- 
ze, la fi infiirui, e di efla fi formò una onorevole collegiata r^r 
dunanza in Parma . In qual luogo ì "^Afud Domum Frairum Pr^dica^ 
forum de Farma . Sulla fede della Cronaca di Fr. Salinbene il Stf 

(i) Em ìdon. Percmianifp 
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gnor Marchefe di Milano Io cottecele 9 t concede 9 che Gregorio IX. col- 
U Bdla Enpnimetaìf {i) commettala fpirìtual direzione de'CavA* 
Heri Gaudènti di Parma alMaeftro Generale de' Predicatori, ed a' 
fuoi Religiofi, e delle loro mo^. Ma i Frati Cavalieri colle loro 
mogli .deUa medefima Milizia 9 che in Firenze collegialmente ali* 
anno ii44« fi trovano radunati per opera di Fra Pietro da Vero- 
na , e que^tanti) che difperfi u trovano per T Italia., pei ouali 
Grworìo IX; fcrifie la Bolla Egfeditns i234., e de^ouali parlano 
l^i itorici Rolandino, e Piero Gerardi, da chi erano airetti? Era^ 
no afli^ettati a'Vefcovi Diocefani tutti, e del pari per direzione 
fpirìtuale da* Frati Predicatori dipendevano , pei quali avevano un 
fq^Uale attaccamento, coficchè nel Capitolo Generale perciò ii94* 
celebrato in Buda di Ungaria fi ricorda la morte di molti coafra* 
celli nelle guerre, e perfecuzioni de* Ghibellini d'Italia feguita^ e 
fra quefti ai molti de Frati , e Suore della Milizia Gaudente • 

in. Senza difficoltà fi concederà tutto queftb • L*oppofizione (Ht 
ne* Cavalieri di Bologna formati , e confermati i%6u quali fi pre- 
tendono dipendenti da* Frati Minori , perchè da un Minorità infticuiti • 
Abbiamo dimoftrato la identità di Ordine ne* primi, e fecondi Ca- 
valieri Gaudenti Italiani, e quello baftarpotreobe per pi^fuadtrfi che 
ficcome i primi , così i fecondi erano a* Predicatori attaccati • 
Abbiamo pure nel Cap« z. P. L dichiarito qual parte abbiavi avv* 
co il Minorità benemerito^ Penitenziere del Papa , Fra Ruffino Qor* 
Jone, fenza farlo inftitutòre, autore, propagatore di un Ordi- 
ne, che ^ra cinquant'anni avanti difegnato in Tolola, ed appro- 
vata in qualche modo in Italia trent* anni prima • Dimoftriamo 
niente meno con prove inconttaftabili , che ilon da' Minoriti, ma 
da* Predicatori primamente quefli par dipendevano* Nulla io Aitò 
della prima radunanza fatta 2^« Marzo i%6i. aUa prefenza del 
Card. Ottaviano Ubaldini Vefcovo di Bdogna , capricciofamente 
dall'Avvocato Aleffimdro Machiavelli fatta in quadri di vaftitàcon» 
fidèrabile dipingere con altre fingolari folennità del pari in qoeK 
li rapprefentate , come fono i funerali farri nella mone del Beate 
Bartolommeo Braganze loro primo ihftitutoj^e , e podi nel Tempio 
de* Predicatori/ nulla dirò deUa forma, e colore delle veftimcnta, 
come fcrive Benvenuto da Imola, ed altri fcrittorì vecchi, del tut- 
to fimili a que'de*Frari di S. Domenico; nulla delle molte pra* 
tiche, ed ordinazioni ccmformi a quelle de* Piedicatori, efpecialmcn- 
te la profeffione fotto la Regola, non di S. Franccfco, ma di S^ 
AgoiHne, precettata nella conferma delle Coftituaioni fatte da Ur* 
kano IV., quafi ne* termini fomigliante a quella de* figli di S. Po- 
menico • Ferie <utti quelli argomenti, che pure moltiffimo prova* 

i%) P^um.Xllh 
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no, fi chiameranno congetture ^ e ci^gruenze, non ngiotd ài dò^ 
cumenti fii^erìt^ ^ e foftqnute? Rivolgiamoci dunque alle ColT^ 
tuzioni della Cavalleria., che ceitamente non. faranno che argocnerHr 
ti, che^ fanno fede io. Cancelleria dei Mondp . t^tto difappaflfionao^ 
critico, ed imparziale.., NeUa.> ordinazione fecpndà impertanto fat«- 
. ca nel Capitolo Generale celebrato in Cremona 1274? e che (hi 
saccolta nelCod. Coftituzionario imbrodano , (^) fi parla dcvif$$afb»0 
Fratfum facifnday^e fii comanda , che. i Priori Provinciali della, 
ìi/^ììzh JnqisiraflK a Frétribus Ordjn* PrétdUa$or.. illarum Givha^^ 
Éumj dove far fi decreti la vifita,. intomo ajla condizione , e vita 
de' Cavalieri , ed impongano la penitenza fesundunk conftUum pfm^ 
di^hrimyFratrum. \ Frati dunque dell'Ordine, de' Prodicatori ^ e 
non de' Minori, che non fono nominati, erano gli fpirituaji direte 
tori, della Cavalleria Gaudente... E i[ìella Rubr« 8. dello fleflb Ca* 
pitolo Generale, che fi chiamino d^o Fropru P^r^^katores ^ edjn- 
. mancanza di qucfti dm Minores^-y de. quali fia incombenza, cantar la . 
ÌAcSz dello SpiritOt Santo e farvi il fdrmone^. NeJla^ Ruin:. io. del 
Capitolo ibpraccitato y, àovj^ trattai!- dePtmibUs Ptcvincialiius w- 
Btandisy mcdefunamente & ordina^ che. i Priori delle Ciuà viiitar 
debbano i. Provinciali cum conjilio Fratrum Pradkatprwn. NelCa> 
P|itplo Generale ;J288; in Cafirg Britenum^ Bononiéf^ nella ordina-^ 
zìone prima, lo fiefib fi conferma,, derogando agogni altra condi* 
zioBti, che tiguardii U vifitc de^Frati> Tempre^ da ferfi de^t^nftlio^ 
FratTum Pjt^dicatofumn Fin qui- abbiaau) efpofte le^ Coftituzionr 
de' Capali Generali celebrati nel Secolo XIIL Vergiamo la pra*» 
cicà-medèfima coftantemente* oflerv^ata nel Secolo feguente» Nelle 
Coftituzioni ordinate- nel Capitolo Generale di Bolc^na. celebrato 
13 14* {%) nel. Capitolo XIX* dove fi parla della correzione deT' 
JFrati, delle radunanze : Capitolari . nell& Chiefe deHuoghi , ne'ijuali 
trovafi la Milizia fiorente, della, predica da afcoltarfi ,^ delle eie* 
^ioni^ e Capitolari aflèmbleci, fi comanda^ che fempre vi fìano 
4m FraAres Pr^dicatwes\ in mancanza de^qyali, due Frati Minot 
ji, o di altra Religione , quv pr4tdicen$. ei/dtm verBum Dei. Dopo 
di tutte quelle patenti prove* di fpirituale dipendenza da' Fratt 
Predicatori , chL potrà mai appi'oyare quant'cbbe a. feri vere il P# 
Sbaraglia, ed ilSignorMarchefedr Milano nella fua lettera,,. qualo^ 
ra dicono, che i Cavalieri Gaudenti di ,Pacma dipendevano da'Fra^ 
ti Predicatori, non però que'di Bologna v ^^^ qu^li i ^oYi Mi-^ 
boriti avevano infpezione^ (òpra di effi non aji^endovi ^rte alcun 
na i Domenicani ? , 

IV. Ko prome(& nella mia rifpofta comprovare tutta quefiq 
con incoiHraftabili documenti tratti^ da ogni lu(^o • Principiaci d^ 

Bq- 
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Bologna 9 e poiché tante erano le Chiefe, e cafe dell' Ordine ^ do* 
ve anche eranvi i Cavalieri Cappellani , . noa pochi fono i docii» 
menti, che fi confervano appreflo di S. Domenico nell'Archivio 
di qtiet celebre Convento. £ parecchi di quelli ci danno , chefoeflr 
fiate i noftri Cavalieri fi radunavano nella Chie(a t Capitolo deTra^» 
fi Predicatori di Bologna - Così all' anno- tij^. il Priore Fra Bolo- 
mino degli Anenifi Cavaliere Gaudente di Bologna cogli altri 
woì Cavalieri, fi trova congregato ad Capitulum & in- Caphuh 
Ecdefiét S.DmmkiFrafrumPrétdfca$oruny{M)i^ che inaltri molti 
fi riicontra, yfiSfimi Bonomépin S€Ìolis Frat^mnPrétdicatcrum (2) • Mol-» 
ti fcielfero^la fepoltura apprefifo de'Psedicatòri ( 3 U e con* le «e« 
ftamentarìe toro- volontà beneficarono quella Chiefa,. e quel Con* 
vtn^o-j iègnatamente Fra* Enrico di^Stifonte Gì-an Maeftro, come in 
itt^ teftamento al 13-17^ (4) Nel Neerolc^io de' Frati Predicatori- fo» 
- Jfa annunziati gli obiti di molti Cavalieri Gaudenti , e loro mogli ^ 
e non dubitiamo , che nelle ChieTe loro ,. e Capitoli Priorati » 
Provinciale 9 e Generali femore vi faranno ftati due Frati Pi;edica- 
forr^ poiché fé ivi fi fono fatte le ordinazioni ,. ivi pure fi faran- 
no oflervate con maggior efattezza che ^trove • Che fé taluna 
benefica i Frati Minoriv o appreflo di effi fi fcelfe la fepoltura ^ 
non prova qucfto perciò, che da' Minori dipendeflèio per iAitu- 
'to, ma fòlo chequi di tali difpofìzioni era. hbero fiùegliere i Pre- 
dicatori, o i Minori ,0 altri Religiofi. Sempre pe^S i primis 
che fi prefentano ia tutti i Capitoli , fi)no i. Predicatori, oppui^ in 
■tùoio fingofare di eflì fi fa onorevole aeordanza, e difiinta. 
Vedi il testamento (y) di Fra Pietro Suddiana Cavaliere di Trivigi 
l^g^• In Parma ^ che alla Provincia fpettava di Bologna , fi ra- 
dunavano neHa Chiefa db' Predicatoriy e dà- qudfti erano diretti* 
Tanto imparafi dal CbroniconParmenfentìÌTi CoU. Murator, Rer^ 
Irai. Si:r$pt.^ Tom. TX. pag. j%6\ sd Dormm Fratrum Pradicaió^ 
rum • Ripiglia l' erudito Sig. Mardiefe , ^^ Qui fi parla de' Gaudenti dal 
Iraganze inftituiti^ non di que^da Fra Ruffino-, perchè i pri-* 
mi^ dipendevano da'Predicatoriy i fecondi da' Minori* „ Abbiamo 
rifpefio, che quefto modo diargomemare* è peMìo prsncipii y poi- 
che ci vnol provare, che i fecondi Gaudenti dipendevano da' Mi- 
noriti , e lo prova così: ** NordioBuonaparteTrivigianofu alj' an- 
no 1272. fiKto'in Parma Cavaliere Gaudente nella Chicfa de'Fra^ 
ti Predicatori. Quefto era» un Gaudente della prima Schiatta Itali- 
ca, perchè fé foflc flato della feconda ^ farebbcfi fatto preflb i Fra- 
ti Minori. „ Parlando de' Cavalieri Gaudenti Trivi^ianicon auten- 
tici Documenti, abbiamo dimoflrato, che Fra Nordìo, oNordiglia 

Bona- 

( f ) Docum. CLXVm. ( 2 ). Docum. CXXl 
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Bonapaite fii celebre ia Trìvigi^ e fu della. Milìzia della B« Ver- 
gine Maria Glorìofa> ed asEiica de^'Frarì Predicatorì) nel Necrdo» 
gio de*auali(i)ftaregiftracait:dilul obito, benché altrove fepolt^* 
Dovei dunque argomentar altrimenti il. Sig». Marchefe : Nella Chte-^ 
fa de* Frati Predicatori di Parma fi radunavano i Fmtt Gaudenti 
della prima fchiatta, che dicevanfi Ordtnis Miliiim Jefu, Cbtifti:^ 
fi trova inmiediatamente, che nella, fteffà Chieia. fi radunavano 
I Gaudenti della fecónda (chiatta r dunque i primi ,^ e (econdi di- 
pendevano da* Frati Predicatòri, dunque erano umLmedefima cola • 
V. Paffiamo alla Provincia di Romagna, mancandoci Docnmen* 
fi per Modena , Reg^o , e Mamova , dove nulla fappiamo> fit- 
vi occorfo di contrario^ ^ diverib- • In. Fae^iza. alT anno 1271». 
Fra Paolo, figli» di Tebaldo Giudice , Cavalier Gaudente,, allaprt^ 
fenza di molti Frati Predicatori fa teftamtnto C^) 9 comanda,, e 
vuole eflèr fepolto appreflade^Frari Predicatori ; vuole (quella eoo» 
dizione è dectfiva, perchè^ fi rìconolchino i Gaudenti di un Ordine 
attinente a' Predicatori}, vudefii celebrino le efcquir fopra del di 
lui corpo da* Frati Predicatori, come ad un Frate de* fiioi, ^ip^ 
fum fiat Jolemne efficium ^ ficm^ pto uno Fratte emtnt Ordinis p^f 
Tratres tantum^ Quefto non fi fe giammai le^noa per- uno,. cHe^ 
in qualche modo d^rOidine netto' iftituto dibtndà • In. una dif- 
ferenza infcMrta tra il Comune di Bagnacavallo ,, ed i Cavalieri 
Gaudenti, che ivi fi erano^ (labiliti ,; inr protezKXie di quefti dat 
Veicovo un Frate Domemcano come delegato del Vefcovo fi fpe- 
difce, e come impegnato miniftra della. Milizia, qpera,^ e: fi di- 
ftingue ( 3 ) • Dalla Romagna, facciamo pafia^iò alla Texana •• Si 
radunavano i Cav« Gaudenti Fiorentini nella Chie(a di S. Mari& 
Novella, ed uno di efli Fra Durante di Diotifalvl de'Catellini 
fondò la Cappella a S- Pietro Martire con&crata, come ai quello , 
che in Firenze avea dati i primf fondamenti: della: Milizia, nel 
1244. I Cavalieri Lucchefi ih Lucca> fi radiinsvano iit S..Roman<^ 
de* Frati Predicatori, e da queflìc erano dtrectr. Fra Tolomeo'da^ 
Lucca Domenicano trovafi in moke carte direttore della Milizia ^ 
fpecialmente in carta 1298. (4) In Pifat pure erano direttr daTra- 
ri Predicatori , e lo fi prova dalle lettere di Fra: Gtiittone dcir 
Ediz. Romana. In eflb ve ne fono due, laXVLeXI£aFraMa* 
piente dell'Ordine de' Predicatori , al quale fi raccomandano t Cas- 
valieri Pifani^ e la loro direzione per la vira religiofa , e vcra^ 
mente edificante; lo loda, iìpecialmente nell' annunciare che fii 
nella lett. VIIL la morte del figlio Cavalier Gaudente di Fra A« 
lemanno pure Cavalier Gaudente ^ la di <ut vita innocente, éfan« 
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la fi < 
ne de' 
'fonia ' 
fedii 
fa di 
lio, e 
brogio 
di c« 
ci Ca\ 
dfcto; 
xaf ori 
ilinzioi 

^reezo i'Qivalieri nóftri* Abbiamo 9 citte alle prcdrate lette- 
re di Fra Guiltóiie, il Teftilnenio di Fra Giacopo diBonincorir 
tro Cavalier Gaudente Aretino, air^anno t^oj^ (2} Ei comanda di 
^er fcpolto nella Chiefa di S. Domenico d'Arezzo , benefica i* 
Órdine de' Predicatori, coftóuifce fup commiffario il Priore di S. 
Bonrcnico. Qiiefto Teftamcnto lo fa nella Qriefa de* Predicatori ^ 
ed alla prefenza di dieci Frati ^tìt Ordine Rtffò ivi nominati. 
In altre Città della Toicwa, non vi ha a dubitare, che fimilmente 
avrannofi le pròve 5 fé ne^ Arcbiv; ^-^"- tnA^A/;^,^ fi vorrà rìcor- 

^rere. Nelle Città dell'Umbria non «il lai Documen» 

'co 1292» '( ^ ) di Fra Udebranduccio ;, cìie ailieme 

Ji difilla, di lui moglie dona a* Frati 1 ti beni, e ove 

Oblati fi "chiaimano di S* 1>oménico^ una iiTefmgabile prova delia 

dipendenza fj^irituale, e deir attaccamento de'CavaUen Gaudenti 

a' Domenicani ci vien (jbmmiiùftrata 
VI. Nella Ptpvincl;< della Lombar 

Gaudente fi conferva toa fingólare 

fermata da' primi Cavalieri imlituiti 

ineo Bra^anze , confervarono ancl 
•igolare amicizia per i loro oiatfbi^ < 

Tanta neg^ Atti de' Santi del mefe 

appréfib dè'Bollandifli fi dice sOnico 

de Piedicsttori : 'Magms amicus & 

In Cremona non diftingutvaiìfi da'F 

fimo iftituto, tòme abì>iam<> dimùlb: 

di Bergamo. In Piacenza ei'ano, e f ^ 

diretti da' Fmi di S. Giovanni > a' q^uali Vicina avevano 1^ abita* 

zione, come il vecchio Cronifta Giovanni de Mufllsci documen* 
.ta, e fi chiamavano per ragione della dipendenza, < delf attacca- 
mento all'Ordine de' Predicatori , Milites S. iDattninicix 

VII. • 

(t) Mon. Ifc. XXII (1) Dccam. CÌX. {t)ì>$cum XCIIL 
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ùcntCbì^a ,i8fae1ltvàVktiia> t4 tóùdabi^lluiQigo de* Frati Predi<;à« ^ 
tori di Triv%i : ìMm Tm^^ifii im^fàuidsm Ec^fia B.facubifrtipe hcum 
Fr.ffpW#Vi^wwff(i). iSptricualmfcAte da' frati Predic;rtofi ^ dirigo- 
no, <e lo fi jptova da Vederne dui( temprò ciuti prefeàti nelle a- 
dotti pie gr^i) < àx ootffegaeii». Se ù, tittyt un Cav^iere^ll* 
Ordine, vi ìriX Priore de' Militi «on «Itci luoi^ ina remfM'e du6 
Idrati Domeflkani {ttefend* JbM Oomiéi iZ93« f^^fiì^i^uf -Do^ 
mimf ¥r0$f0 Joaut$t Àe TpieJtkkM ^ a^, frétte AtumadeMan^ 
4U0 Ordmis PtMlkammtHy Fra Nictolò de' Marni /a le Tue prò* 
meflè , dopò k quali JD. Prw pfmU fnch ^nmitm i>. Ntc9^ 
4émm dètigemer recepit m Cmfiràlfrem di^i 4oci^ « dove ? ^ug 
Idcum FrM$fm ffé^dicstmmm ^ Se dal Priore, t> 4a qvilche Gava^ 
liere per ixHfte tiella Cavalkcia fi ftipula <|ual€he contratto di A(>. 
^oifto) fono fempre pttfeitti dueFraùPomenicaaii (^) ì?ràfemi^ 
Jms ^.^dénne Je TcAt/ctìnis^ 0" Fr^^Anpmk de Mamua. Se fi 
trana di fiibbrtcare Chie£i, ^e MottaAero j^ i Cavalieri, ^ fé nò 
fermano le -conditidni^ ^''anUo izZg. ^4) due Frati Predicatoci 
ibno -i teftimaiij , >eì»odklod > Ftmfemiius D. Fr. FrMci/ca deAr^ 
f$ Suìfriùre ^rsttum Pìfi^dk^àMum de Tarvifio^ <ÌF Fr. Bon^ 
ventura He Matau0 de di(h O^di^^ Talora troVanft degli attiri^ 
guardanti i Cavaiieti Gaudenti celebrati dèi locutòrio del Gonveà-^ 
fo de' Prtdif attori (5),' ÀSmàmkcùmhFrt$trùfnPrédi(Morun% de 
TtKtviftò^ ASam in "C^iìuh Fràt. S. Nf colai ^ Molti Gavalieii 
4>eneÌKano ^' indifidoi de' Predicatori, «d ilm^ùaftero di ^. Nic« 
"Colò; -le loro- Mogli del pari «onirpondono genl^rct&inente ^ Moftì 
tefdano di efTerfèpold apprefibde' Predicatori ^5) » Se quéfte x:òfehoA 
frovatio dipendenza > ìc ^éfto noA ^ figliale attaccamento^ iju^di 
^tro wai larà^ 

IX. Ma v^è di pìà> ètifte iietf Archiviò de^ Predicatori di Tri* 
vigi un Diploma con il fiio cereo ^illò di Fr. Stefano Bi- 
faiftino ottavo Maeftro Creiteràle deirurdiiìe de* Prldicàtori , di* 
retto a^ Frati tutti della ÌAilkh deUa B, V. Maria Gloriofa diTri<» 
vigi , che Gongl^gatione li chiama della B. Veigine Maria Gloa 
rida : ìJmivtfrfts ad Con^afriam ^ {eu Cengrega$i(mem' jB. V. de 
TafVifio /pe^amibUs*^ fimile ad altri, che «'Cavalieri fteffidi Vi* 
terbo, di Orvieto^ di Sieila> di Mantova, di Luóca^ di Piacen- 
xa, di Lodi, di Perugia^ di ^adova, e di Venezia, fono dirér<i 
fi ( 7 ) » Con eflb il Generale commeida la divotione , the andò 
«Ila Vergine Maria torrifpondetate Al loro iftitOto, e lo impt^M 
Voi. n. Q é€ 

{ f ) DùCMm. XCytt. (a) bocmm. ÌCUI. 
(t ) Dùcum. xeni. (4) i>oc. LXXI. 

lì) Decum. XCVl. (<} Mom. Ifc. Xé Xt^ 
{jìDitum. XLFl. 
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d«* Cavalìcri'Trivrgiani mìfótHoia^trk l hifo^Ri^: .e> poiché. «còn^^mlcU 
zia fpeciale erano attaccati alfOrdint de' Predicatori, apipreflo de!qHaU 
in certi giorni fi radunavano , e che di beneficenze fingokfri ricolmavano; 
Frafres quoque nóftros , apud qms tlegiftit Juh temporibus congfc^ 
gari j ex amichi a fpeciaii beneficeniice vefitét tepiafét participes $]• 
fé vuUis : per quefto li rendè partecipi di tutti i, beni fpirituali 
dell'Ordine. Ordina, e vuole che fé la' mòrte de' Cavalieri Trivi-r 
giani farà notificata nel Capite^ Generale , vengano colle oraz^o^ 
ri dell'Ordine fufRagati. Quello però^ xhe decide fopa tutto, è 
quanto fiegue: vuole che dà' Religiofi dell'Ordine per le lo^o. ani- 
me fi dicano le Mefie, ed orazioni, come peci' anima, de' Frati 
Predicatori defunti fi coftuma ; ^A/iwigftf>f^r prò eis Miffée\^ I^P^\ 
rationes j ficttt *pr§ Fra$riius noflripdeftmetis fieri confuevif . Edp-, 
pò di tutto ciò fi dirà che i <Cav« Gaudenti dipendevano fpirituf^l«: 
mente da' Frati Minori, e non da^ Predicatori ? Che le ^veflerp va* 
luto fare le loro funzioni qùefti Cavalieri appreffo de' fjpcondi ^ noni 
fi farebbe loro permefib da primi ? £ pure tanto pensò , e fcriiTe 
ingannato dalla interpretazione 4lel Padre" Sbaraglia il Sig. Mar* 
^ohefe di Milano. A fronte pei^ di tante orduMis^ioni^, di tanto^t;* . 
taccamcnto, di tante prove, vero è il dire che verfo JU metà del 
Secolo XIV. molto fi fcemò quefto affetto in alcuni individui, men- 
tre in altri ci^bbc per modo , che la totale, dipendenza abbraccia* 
fono a' Frati Predicatori molti Cavalieri , e .la ma^ior p;^rtc del- 
le vedove de' Cavalieri , amando di eflèr chiamati , prima unita* 
mente della Milizia della 8. Vergine , e di S. Domenico , di 
pòi, lafciando la prima appellazione., iarfi chiamare ,. e profefTare 
m fiotti la dipendenza de' Frati della Penitenza <. di S., Domenico • 

C A P I T p L O IL t ; 

Delia legittima fticcejjlone' della Cavalleria Gaudente 
nelle Danne fino a' giorni noflri. . 



p 



|Er ben intendere quanto fiaj )'Ca* 
pò , che è tutto ^ nuovo , e fi av- 
vertire , che ci viene contr erfar; 
impcgnatjflìmi : da quc'cioè, cht ìiten- 
za di S. Domenico iftituitc ih It arca ; 
e da quc', che tutt* altro vogliono uden- 
te . Conviene richiamarfi alla Rcg frego- 
rio IX. appi-ovata, ravvivata, e )N«lr 
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la Bolla impertanto de' Militi di Parma fi trovano gli uomini coU 
le donne loro y comprefi nella forma della pro&flìone : Frofiteor 
me velie vivere tamquam Frater ^ vel Soror •/Prokfàvsktio iCav^ 
lieri y e i converfi e le loro rifpettive mogli , obbligandofi del pa- 
ri fecondo il loro flato , e condizione , ^all' oflervanza della Rego- 
la* Quefla Regola non era approvata che per i Militi, e loro mo- 
gli, converfi, e converfc CMtatis Pnrmenfis . Dunque a* Cavalie- 
ri, e foro m(^li, converfi, e converfe, che fecondo Gregorio IX« 
nella ( i ) Bolla \E^r^///>i9i> erano per l'Italia , non eravi Regola 
approvata, non profèffione religiofa canonicamente riconofciuta , 
quando quefti non fi dichiarino uniti co* Cavalieri Parmigiani. 
Tutti qàefti però , fecondo il Sattnbene , mancarono , dejecerunt i 
ravvivata la Cavalleria fotto d'Urbano IV. fe qualcuno per 1 
Italia ve ne refiò , fi uni con altro nome nel!' Ordine della Mili* 
zia, non più di Gesù Crifto, ma della Beata Veigine. Maria ^ 
così comandato avendo Urbana IV* Altrimenti farebbero retta- 
ti fcppreffi intieramente colla Saìizione del Concilio Ecumenico 
Generale. Ltonefe . Ora la Regola, e^cofiituzioni da Urbano IV. 
approvate (hbilifcono la profeffione a'Cavalieri Conventuali, ed ^ 
conterfi, fottomettendolx alla Regola diS. Agoftino, ed a*còniuga« 
ti lafciandoli nella fola offervanza delle ftabilitc coftituzioBi; ma 
per le mogli de' CaKralierì, e ^ de' converfi ,-niuna profefllonfr fi aC- 
fegna; fi ricerca ràflènfo, fi preferi ve T abito, fi ftabilifcono idoe 
veri, e huHa più. Non èrano dunque It nu^ obbligate. in vir- 
tù di folenne profeflioue . Moffi, e fpecialmente dopo ù. I)7cxm 
molte Città , come vedemmo ndla prima Pane , gravi litigi in- 
tomo alle cfcnzioni, che tanti preftndevano per'effer vediti dell! 
abitò religiofo della Milizia Gaudente , fi convenne che il folp 
abito non dovefiè render efente dalle angarie ^re^U , e per/bnali 
uomo, o donna', fé non aveffe e l'uno, ci* altra fiirta folenne 
reIigiofa,i ed approvata pfrofeffioner Ed ecco tante mc^li, morti 
1 Cavalieri mariti^ o coftvérfi, coftrctte a deporre Tabito, o re* 
'ftarc efpofte alle moleftJe del popolo, e de'Miigiftrati.- Ricorfero 
al Capitolo Generate per efler difcfe, perchè morti i mariti, tut- 
tavia portavano T abito reKgiòfo della Milizia, e nel 1274.(2) Stéh^ 
taerant Fratres omnes ^ (ST eoncofdiPèf ordinaverttm quod quHibeì 
Tricr Civhatisy &*Fra$res òmnes teneamuTj & debeam édjuva^ 
r? omnes Dominai n^ores Frattum^ pwtantesbàbitum najirumj,& 
fpjas tenee^ntnr liberare a gravaminibas Cammunis efiam poft de^- 
cèjfum maritprUmJi babitum pdf t ave firn ^ fota.pojfe eorwn. <ÌJC* 
Ab punto era dunque in quifltionc, e dallo. Statuto di Bologna (3) 
e da quello di Padova appare manifcftamente , che quella ordina- 

O a zior 
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Zìon^ non fu un bafìcvole Cbfidio ^ ma che fi ricbiedevii um <}uat» 
che profcffion^ dai" Pontefici rkonolciuta • Rquanro a* converfi^ net 
Capitola Generale di Padova 1271. ed» Bologna 12.88^. fi decre- 
ti^ di doverfi reftringere la facoltà di vedimeli ^ attefb che era itK 
prodotte che non faoevana profèffione ( i ) «^ 

II« Ma tutte quefie pcovldenze nulla ^ a poco (trvirono» St 
(portarono perciò afflitte ^ e moleftatc <|uelle f ajagaciati , e perìegul^ 
tati qucfii y dai loro padri ^ e direnori » da*^ Frati Fredicaiori per 
t>uenei: foccotfb^ ed aver configlio. li configiia fu^ che reftand*^ 
con le pratiche religioft ^ e militari de^ Gaudenti fin allora oflbv 
vate^ aflumeflero un none^ die le rendeflè difille dalle xnolefiie^ 
f tuttavia air Ordine ite' Pn^dicacori attaccate^ edu^te^ non ma»- 
f ando^ eglino appre0a del Papa di ottener loto un vantaggio(<> ri^ 
eonofcimento. Allora fi),, verCb cieè il I2l8^« che fi cominciò^ ad 
udiit il nome de^ Frati, e Suore della Penitenza di SI Domenico 
jipn^^ f rimar udito x Allora il Generale FraMunione diZamc»^ fec- 
tima Maeftra Generale de' Predicatori,, dalle due Regple di Gre- 
gorio IX^ ed Urbana IV^. ne compilò^ una terza breve ^ e chiara^ 
2uale nella foftanzial parte nont è m quelle differente, ed ia quci^ 
a vi pofe nna ferma dì profeflione „ che adauabile foflè ad ognr 
fpntk eh uoimni,, e doone» Noi daremo queftaRqjjola tratta da uck 
Codice del^ Secola XIV«. efifiente nella Biblioteca de' SS; Gio^ e 
Vaolo* di Veoeua (2}^ e cdHazionandoi quella alle due de'Cava^ 
fieri Gaìidenti, tanta infatti: ;q»parirà.. Ora foltanta avverthuno ,1. 
che la. Regola dichiarìta dal Musone è cpntcàieme ancora l'articolo» 
et N:». i^i. che le infegne ,. ed armi della Milizia Gaudìuite ricor- 
da con le efgref&oni' mede^me,, comeiU *nella Bolla di Gre;gorìa> 
VK; ed: Urbano. IV. onde xompcovare che r. Fiali V t. Suore della. 
Ténitemia* ii S^ I>t>menico(, non; altro» (bna che umi^ legittima fuc^ 
ieffiòne* étìJ» Gsivallieria eluderne •. AHorai ,. dJpàtma cioè: izÌ6.. 
alle iflànze dèi' Maeflra G^cnerale^^^^-OamorW Ponte^ 

Bu: eoii« fùa Bireve^ CùmgfMmm mtifìimsmfs: riimiofce Der FcatT, e 
Suorer Gaudàmi) kftxoi n nome de^Fratt,. e Suore deuai Penitenza^ 
di. S;. Domenibo.. (^leftb. è il piumo. Pònrificro^ pubblico,» e folen-. 
ne-riconoicimentot dèli' Online della, Pemteoza. di SL Domenico „ o^ 
gni: altro* nkerìcve: EHMURiento,, cornee nel; ^uacto^ Capo» vedremo ^, 
^i tutt'altiO) ipettandby. e pef^ <}ue' della Penitcaóai di: iS. Domenici» 
mucameme pti^ ioftìegao dell! ifutut^/ neUÌ aflìmco^ nome: ptivil^ià^ 
ID^, ed' approvata^ mode» era* cpi^ dfeUat Penòeazai^nr 

»aUm^ ^MftHuPi. A chi abbia, kmo sellai Vita; delUb B;. Ghianb 
.ék. Rimino^ t enxUtii&me: I3i£cta»ì»ul dli Mónfi^.. Giufeppe Csà*^ 
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tampi AtcivcCoovo^ e VìcÌcovo dt Mbnte&fcone,. Nunzio Apoftoi^ 
lieo in Vienna, ora Cardinale , chea fommo onore nominiamo , uno» 
adeflb de' Padri 9 e Macfiri delle antichità de^ mezzani tempii fio 
come uno de' Prelati della Chiefa de* pia dotti y zelanti , e fa^i ^ 
non refierà dubbio alcuno di aflfennai:e , che nel Secolo XIIL 
fpecialmente ^ eraavi molte peribne divote y che con abito parti- 
colare, e regole non approvate, fi attaccavano alla divozione de** 
BLelqpofi approvati , cui nel modo di vivere cercavano d* imita^ 
re, ecbiamavanfi de pctmtemUy e le loto radunanze, Congregazio^ 
ni ,. o CoU^ » Coi altro nome ancora fi appellavano Bc;ghini y 
e Beghim , e le loro cafe dove raccoglievanfi „ B^hinag^ • I Mo-^ 
mei Benedettmi y ì Certofini , i Camatdokfi , i Cifiercienfi y gli Umi-^ 
Itati, e fiyvra tutti i Frati Minoriti , ne contavatia di queftidivo^ 
ci in -^ntità • Tutti fi comprendevano (bno la Poptifkia imur 
nità loro concefla , e protezione fingolare della Chiefit ^ Secondo» 
il colore deir abito y la Chiefa , e divozione^ dioevanfi 4e Fotuh 
tentìa S^ Benedici y S* BerMrdiy Humìiaforum y S^ Fr^nei/cJ.^ 
Córreva per quefti anche il nome di Frati dei Tenso Ondine • Di 

rfti divoci ve ne erano per i Frati Predicatori l Donne ^ che per 
più erano in ma{^r copia , fé ae contana per i Domenicanv 
«vanti il ixS&f Io non ne trovo , per patito abbia ktto^ e ci-^ 
Ietto te Cronache^ egliAmiali dell* Ordine ;^ a tutti .di argomentr 
ttovo delle eccenoni ^ ni quefto nome di Terzo Omne poflb tro- 
wrlo nell'^Ordine AefI» coevo «^ I quattro Religiofi deftinati 'dal 
Pontefice a ^veie la vita del Br Ambrofio Sanfeéonio Sanefe y 
FraGis^ertóAteffimdrino,, Fr.ReenneratodaPietraiiialay Fra AldcK 
Ivandino Fapperoni > Fr. Odoardo Viklomini , BLe%iofii ddl'Ordinc^ de** 
Predicatori y riferifi»»^ cometrovafine'^BoUandiftridfiLiS^ TamJIL 
Marta pag*^ lyz. m s^.p/fg^ziz. n. is^&pag^ 11 J« mi%. cbeAmbro-^^ 
fio ìvi&tìÀ ni Siena^ed altrove ^ delle Con^re^^ooi , e confraternite d» 
uomini y edomnr ^vergmi y e vedove veftite cdTabito de' Frati Predi-' 
caroti,: e fotta il governo (pirituale & q^nefli^ come fé fbttro re* 
figiole peribne,. loro imponendo alcune dilcretr conftituzioni i Di^ 
ver/asi Virwvmy & JUmierumy Urgsmnmy oc VsdmarumCof^fuMr^ 
MÌtaUs' ad riUgùfmm vivendi medma^y adjcQh Ìijìcrttisceapim$a^ 
miusi ctmgfogavh faB regimi$r Fratrmm PrmdiMormn\^ Okre che: 
Ambrofio mori net laS^ m tali Coi^r^azieni fono vicine a tem- 
^ dx Fra Mtmionr,. chi' cotale uomini.,, e donne chiamerà deFof^ 
•iVinr/dC S. pcmhuci? Non £ tfaiìunano» dalli^ Scrìti»ri' della vita^ 
diligentiffimr,, perchè non era ancora quefta de^jcrnitnazione intro^ 
cbtta,. e perdbè non: eraviì ^uefbiCMcdav d» AmbcofioperciÒ furo» 
no» ad/iSéP dìktetét cenfiifutimur^ Cèrtamente chr non- penfaronf> 
biciiirc la nobile loi^ condìzuuif le mo^l de' Cavalieri Qaudenti'^ 
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Bon conofccndo^ finza ficut5o foltegno, e veggendònc le futìoflr 
confcgucnzt. Cercarono, fenza cangiamento di regola, e di vcfti-. 
menta, di fottomctccrfi del tutto' ali* Ordine de* Predicatori , e per 
ciò ottenere fi chiamarono Suore della Penitenza di S*,Domenico^ 
confcguitane dal Generale la Regola, che in fondo ahro non cra-^ 
che un Epitome ( i ) delle due di Gregorio IX. ^255. e di Uri 
bano IV. 12^1. detta forfè per cjuefto tertìa reguta y, e Frati, t 
Suore de tertia regala^ come da* Documenti apprcffo gK AnhaltftC 
■Domenican^ Tom. h pag* iSi.Appen. Mtffh ad an. 1287. 

IIL E difcendendo alle prove Qt autorità , non fi lefle nelle Bok 
le Pontificie il nome di Frati, e Suore dcllaPenitenia di S. Do^ 
raenico^ fe non ali* anno I28i5« come nella, fiippliea al Papa lìr 
Procurator dell'Ordine 1405. finceramente confefla ; Ordoì^ ^icc^ 
de Milhia^y vocabulo mutato depoenitentia S^ Dominici ^ Fttpfiden^ 
te tunc i^ meìi^ ìhimìo Fapa IV. titulum fufoeph: nella ifecon^- 
da Parte della ftoria-di Fra Tommafo da Siena apprefla il Sett.. 
Cprnaro pag/ 6i* ed in tale modo dìfegnati nella B©lh di Ono-- 
rio IV. cne di effi , e di effe- non fi qualifica Ordine, ed infiitu-»- 
to , che foffe ■ apprevaco , ma folamcate come perfone* vcfii* 
te di abito rcUgiofo (x), e fervienti cosV a Dio: Congruum ex^ 
iJHmatitetMt vas^ quhjubreligiofo babitu gratum DtQ dicimini 
imp^ndere famuìatum. Dicimini j non per Pontificia conferma del 
di loro vivere, in quanto dtcevanfi de I^nitentia S. Dominici i, 
Oflervar ancora lice- che- queftt uomini , e donne per Italiam cott^ 
fiitutij e che fi privilegiano pel tempo deirintcrdetto ^ non fono^ 
continenti di profeflftone, o veleni di condizione-, ma matrimo* 
niati; il vocabdo JP^ry e Mulier in rigore di lincua latina, cosk^ 
ffgnificando uomo ammogliato , donna maritata ; né dal Papa fi> 
dicono Frati , e * Suore ,. poidiè in rijiore tali do: non fi poteva* 
Bo, non avendo approvata fiwma di vivere dalla S. Sede, benché- 
in abito religiofo, e religiofameme viveffero. Univerfff aam w* 
w, éjuam mutieriius de po^ìtentia Beati Dominici Jt^ babitu yC'^ , 
iigienir Domino famuhntibuf- per Itaiiam conjiitutis^ Tali erano le 
vedove de* Cavalieri Gaudenti, e tali i convertì, e loro mogli, fic-» 
come abbiamo di»oflrato di fopra r dunque^quefti cranoqtje*deffi^ 
che primi il nome portano de peènitentia S* Dominici-. E poichèr 
la t^rza regola d^ Fra Munione difiefa è um coìnpendio di quek 
Ja de^Cavalieri Gaudenti^ che da elfi tutti fi ofièrvava, ragion dt^ 
fùcceflioB legittima vdolo^, che Ji concluda 1* Ordine della Peniten-* 
za di S. Domenico dimanaje- dall* Ordine Militare de* Gaudenti^ 
E fé così non fbffe^ come Frarlldebrandùccio di Servadio ( q ),. e^' 

Gifi^ 
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tjKKa air anno ^25^2. fi avrebbero pdtuto chiamare Ordim Miìh 
^iit B. M. Vir^his & obhti dePcenhenh'a S. DomJkfci' ih Orvic* 
to*? Come in Lucca aU' anno I2p8. (t) Fra Ricamo Balgkrtm ft 
avrebbe pottHo (kgnjire Mr7<?i ^ 0ri/;i^ Militi^ B. M. f^.&Tr.^ 
de posnippnfia S. Dfyffrìnhiì Gome Fra Pietri Sala cK Furiano ìit 
Notiamoia all'anno 13^^; ( 2 y-Fr/ Ordinh MiL J3. M, T. Gitir. 
dr Si Dominici ? Gomc Fr^JacMs , '&'fùannh uxor de Imola ^ tonverfi ^ 
<fbhti fium Otd. "Pfted.ì Cortìt Fra Zancbbno Taffoni di Modena 
Miles B. M.V.&S. Dominici? ( 3 ) E per tacere di riioltiiltri co* 
me nella Cronaca di Sio. de Maflk Reir. Itaf. Script. Tom. 16. fi no* 
irtinano Fr. Conraàus y & Fr. Federicas de Marcbionibttf deMa^ 
lìifpina Mi fi f ex Hofpiralir S. Bominici ^ Ord. PritdiciiHrHm ìnVi\^ 
cenala? Corfie io dico, fé non fi aveffe òonotótrro Una pari faccef*' 
fione, gìacfchè il dirft di Fé'nhèitiia S. Bomirfici ^ t Milès S.Dth 
fhinici lÀon altro introduceva' y che una maggiore dipendenza, ed 
tìnionfe con l'Ordine dc'Pitdicatort. Ih fatti ft Vtffci Frate de 
Mi fi fra B. M. V. e de pcèniientia S. Djminici , non formaflcro 
lina perfona , 'ad' uh mèdcfimò Ordine nella ftìa origine, e natura ^ 
uno, «d identrco, ima a' due tliverfi ^ còmè'ptofèffAndó ùnolaMi^ 
K/Ja ddla B. Vi avrebbe potuto pròfcflkrc l'Ordine della Peniten- 
za? non pu?) al tem>o {\énó iht Terziario Minorità dirfi Vrdiniì 
-Fr^edicator. & S. Dominici . ' * 

IV. Abbiamo atfanno i^^^* (4') ùn^ altra Bolla ^ che le don^ 
Ile maritate, e vedove de Peni f enfia J\ Dominici ci nonnina , e 
^omnlenda-w'Per i cotrverfì , e per le mogli j dalla Cavalleria Gauden- 
te eranfi procurati dei faffid)^ (5) ""^^ f<^*^^ noM'bafteVoli airudpoi' 
Clemente V. foknncnfiente nel Conciliò Viennéficfoppreflè-, econ- 
àannò tutte te Beghina come di cmpj erróri feguaci^ e fanatiche. * 
Sopra di altre donne ^ chetai popolo 'Beghine fi dicevano-, edera* 
ilo di vita veramente religiofa, e fama, alcuni Vefcòvi nella Lom- 
bardia, ie iìdlà Tolcana non avevano data a quella Bolla éfecu-i 
Spione, inttfrptetandò la Bolla Clementina riguardo a quelle ^ eh* 
Smirando le buone] nell* apparènza , erafto jJoi perverfe in cffet^ 
to, non pcr^ pei* quelte, che buone, e (anife'^^^a 'tutte ptt)v€ finia-^ 
'frifeftavanov Alcani fòguad' della lettera tien* Volevano ammette* 
Ve qucfta diftinziótìe, ^ tacquero pcrcib, rigujtrdo alle Suore del- 
la renitenza di S. Domenico, in alcune Città dei litigi, e delle* 
imoleftie. Si ricorfc al Pnpa Giovanni XXtl. Qiiefti ^ preftartdò fedt 
la' Prelati di ogni autorità-, e religione forniti ^ ficcome ad altri 
Tagguardcvoli perfonaggi , cbn fua Bolla comanda che le vedove 

vefti- 
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^(fftkc delTatoto de'PisiicatQri, vlvtad Tetiglofameiice ^ o n^ 
prc^iìt cafe^ o j^ Collcg)| debbatifirìlpeouuc^ e iion confondere 
#on ]e ibpprelfey < dannate Seghine • Scrive a^i À^civelcavi^ e 
V^eicovi, Cile cosi debbano tntendere;la Clementina Sanzione. In 
cuefta BoUa apertamente k chiama ^noe maritafe, « vedove , 
dette de P$mhemfia S. Dmmmcì^ abitanti nelle parti della Totca- 
na, < Lombaidia, volgarmente appellate Beghine , perchè la mag- 
gior patte di quelle erano appunto maritate ^ e vedove , e dice 
che a«4ui fu riferito da perTone d^ne di ogni fede, e ehe loven* 
fie poco avanti a fapere , che vi erano quefte religioTe donne 
da 0on confooderfi colle ripipvate, ed eretiche: {i)Naper/id mjki 
Afofiol0U$s émditum reU$H fide digna ( non per altri fonti cono- 
fciute, che per relazione ) duxerit ^ effe plures mulser^r Begmnas 
niàltgaritef n&nc&pgtasj jm de PenUieniia S. Dominici in Lornhat^ 
diée y iSy Tufci^e p^tibus per wr$n$um m$Mmen$a currenfes • Di« 
ce fopra di efle dalla Sanu Sede non eflcrfi prefa veruna de- 
terminazione , coficchè f fin tanto che qucfta non faccia il fuo 
^fiìnitivo giudizio, vuole, che queftf fante donne fi debbano di- 
fendere , e M^ervare dalle popolari moleftie , e pubbliche cenfure » 
T* Oqsì in fatti parlar doveafi delle vedove de^ Cava^ierr^aju* 
denti , X de' converti di quefta Milizia (z) : imperciocché di tutte que^ 
ile perfone non erafi determinato con fingolarità di ftato approva^ 
to cofa veruna da' Sommi Pontefici; niente meno però non do- 
veanfi includere neUa Bolla di Clemente V. proibitiva delle Be- 
ghine 9 e Beghinaggi generalmente • Quelle fuccedevano da Ordi* 
ne , e Regola approvata implicitamente, fé nonefplicitamente: non 
erano feguaci deu-entufiamo , e fanatifmo degl' infpirati, e vifio- 
narj Eretici Begnardi ^ e Beguine : qumfque de ftatu eofum fiierit 
alifet per Sedem Apeftoìicam wdinatum . Dunque nelle Suore della 
Penitenza di S. Domenico non eravi la fola condizione di Beghi* 
ne , ma il iapeva ^ uf perfertur , dice il Santo Padre , che condu^ 
cevano una vita aflài commendevole, che erano attinenti ad un Or* 
dine approvato, con una fucceflione legittima, oflèrvante n^ola ap» 
provata , e confermata , ^nchè con qualche cangiamento ridotta a 
maggiore intelligenza , ed alle donne vedove fpeciaknent^ applici^ 
ta • Le fole donne infatti vedove nella citata Bolla fono nooùna- 
te , e difcoprefi , che Fra Tommafo da Siena arbitrariamente vi 
fitce inferire alla voce Serores quella òìFratres , che non vi do- 
^va eflere , né vi fi trova nelV originale • Per la quai cofa nella 
Storia deUa conferma plenaria della Regola della Penitenza di S» 
DonE^enico , nella nota delle fpefe fatte nella Corte di Roma , fin« 
ceramente lo fteflb fiorico Fra Tommafo al giorno gì. Marzo 1405* 

notsij 
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IMSMÌ ^'ftenfiptìA^ià'Rieàzeftt mano di Fr;i Giovanni *S^nt«c^ 
tJò-faétffé iiffinimre flfl< privilegio tli Giotanni XXU^ '^^«ggiuii* 
£tre àlh p«rda tf^^rM^n Fra$ìifes:j lire. quattro: ,^ coficchè giov« 
dire the pochi pochiffimi^ fe non .anchie ni uno ^ attempi di, Gio», 
iranm X^l. dicevano Fnores dt i^€enitentia S. Dominici ^1^4 
inente'^' e come abbìanno .vedttta, dicevano Ordims Nmi$J0 aìc^^*» 
ni , tir de FitnkenHa SLanSU Dominici,<^\xl^wzmt%x/t . 

^* Chrcosi fi credeib perchè cd^ 4o r tera^ (fi ha da un fincrono D^^ 
anniento, vtcacoei da Fra Toimnafo da ^iefi^ nella iua citau Cr(>^ 
tìaca^ come x:omp<^o da alciftH Giurifconfulci circa il 1320. edo« 
fo certamente la BoHa.di Onorio ^y« ed avanti queUa di Gio^ 
Tanni XXIL in favo]:^ delle Suore della Penitenza di S. Domeni- 
éo di Piacem^a , denominate Domina f^mfdaue .9 Documento daì 
Sig.Maidi* di Mihno «citaci nella fua lettera, e rorpaflato^dicca-) 
do: ^ Ommetto la lunga .dtt:teia. di cpdefti Dott. ^antichi • • . e 
viaglia pure quanto può valere f^ . Ma Vaie , noi ripigliamo^ moI« 
riffimo per comprovare > che ;3e Stiòr^ della Penitenza di S.Dome-^ 
nico 4bno una kgitcima focceflioBe /della Milnsia IQauden^^ ^ che^ 
Contante impegno da luì fi nega, e fi difpregia • Intanto dopof 
molte infttlfe ftùraechiature dei L^idi, ii conclude elie le.Suore^ 
iklla Penitenza nominate da Onorio ÌV« prima erano nominate 
della Milizia Gaudentb , e Hd fuppone come cpfa , e fatto notiffi- 
ttio, di cui molti potè vano eflerteftimonj di vina(i): Àdaptatuti 
ffgo privilegktm Frutribas dt PiMitentia Bedti Dominici^ ficut 
mminantw per fimorium ly* qm ^prius fuminoti junt Pnttresdlt 
Militia Je/u <:brifii^ ficm pMet per prì'OiUgium Gregorii IX. cen*^ 
€ejfi$m eijdem^ 4jui eran$-angariis ^ & perangariis perturbuti . Di* 
ntandiamo ora noi: Dccuiti^t^o c(^ dtdfivo fui propofito^ fincro^ 
fX), e genuino, fa fede in-^lCancellaria eli Milano, dì Bologna ^ 
di Vicenza , di Padova , di Roma , e del mondo tutto^ . per com-^ 
provate che i Frati > e Suore d^Ua Penitenza di S* Domenico fo* 
no una fucccffione d?lla Milizia Gaudente Italica ? Fratres de Pae^ 
utenti a SantìH Dominici^ m'nin4fi per HonoriumU^. nominati fmìit 
ftius Frautfs *de Militia > gi jpuò ^parlare più affermativamen- 
te, più chiàramento? . . .,, ... 

VII> Né io fenfi» làtrimenti intendeffi: Fra Rain^ondo ^i Ca« 
puft direttore di S. Caterina da Sitna, Scriuore della di lei vji* 
ta, t dotto Maeftro Generale dell' Ordine de* Predicatori • Qucfti 
nel Capitolo VIH. della leggenda , difpiegando la c«igine dell' Or- 
nine dell» Penitenza. di S* Domenico ne' Frati, e Suore d'Italia^ 
apertamente lo deriva daHa Milizia Gaudente difegnau prima da. 
S; E)omenico ito Tcé^, inftitqtta dafuoi ^i^in Italia, dalla 
• ' V9Ì. IL . / f q«»T 
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Silc -m Tttoeeflero i Ymì^ e SocMrikUii. ÌMmMwi.y jam qa/ià 
• ^qticfti fiano da S. Oomenko iiifiitiutr,iauftf?cìiè in. ^^i^ 
modo ^tnvavano da quelli • "Odali da lUmiMiib^ che il tatidodiC» 

jnjmodi fté^us vkh ^ fimins iremimm$er^ finfO^ir reìiffù^ 

mwr^em^ 4mt$aHd0 il nome di Milizia» in xfaàìo 4e Vofmmnia^ B» 
^hmì'nki^ Altre ^vtdove, -àìt -w/iiMM^^mrecori^^ 
DO, dice Haimoiido, Io tempio delle ^nme^ Xléptr^mài&as iW 
nres àe Petmffn$i'aÈeaffI)cmm$a "veih feé/ué^ Eiptuie pofcia co^ 
me alle prime diede Ti;aMufrioiie <ieiierale la Hegbla daìuicx»^ 
piiata da iqudla, -che pe*M3ìti er» ^prdtrata-^ e fcQza. dporre le 
cagioiu , xne da noi ti aprirono, non^dfcuramettce le indica^. Duti^ 
4ue Iz Milizia tjaudeiHip fa prima^-abboa^aata in Tolofa da S4&0» 
menicD 1200. pòrda formata in ItaHa^ dal Biagaifze li^.^* col tì- 
tolo di MiMisJefu VMftif in ^enEoluogo, untato il nottieloU 
tanto di /^ CJhrifti in Bi M. V. Glorio/^ j pcrttzkoAta in Bo** 
logim iiou ^e inalmente per le vedove de^ Cavalieri in fpteial 
modo cannata in Ordine 4h Bcmiì9i$$U S^ JOommia ^ V'^ &aa^ 
/ pò, Ve Tifpofta^ ' ^ ^ 

Vin. Ma Hecome la Hegola , o fonna di vìvere per 1 IMàliti 
Gaudenti d' Italia , inftituiti 12^3., non aveva vigore, che pee 
^ue'foli di Parma, e le mogli de Cavalieri formati I2di» non a-* 
vevano ftato religiofo approvato, morti i mariti Cavalieri^ e ri- 
cevuta la forma di vita da Fra Manione ^ diiamatidojlì Frati , e 
Suore della Penitenza di S. Domenrco, lera necei&no che dalia S» 
Sede fi confermale il novello norae^ t la novella forma di vive* 
re, quantunque un compendio foflè delle due apfnrovate> ed-iFra^ 
ti, e Suore foffero una fuccdHlone de' Sfiliti tiaudrati ^pit)Vati» 
Onorio IV. e 
'Poenitentia Sn 
provò il loro 
quelTi apertati 
ne Je Peliti 
e doverti afp 
Per lo che ve 
XV- in Vent 
tenza di S. I 
da nobili don 
cjue' Frati , e 
in pericolo V 
ilro Generale 

refc. 
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idfii> acciòi con^utit: lai plenaria, ^provazione . Doveafi. ^ueia 
portare ia Germania r affida T a^e a. Fnt Tòmmifcx da. Sitaa da 
moltl^aiini coftituità Direnore^ e: Vicarìoi dell' Oediae: dtìla. Bini- 
tcRza. di S^ Domenica ut Venezist. El ne ftefe: un^t erudit:^ Storia, 
divifa Oltre partr^. tanto. efàtta>t|tianto> fincent,. pubblicata. (^1 
Sèn.^ Gòmara nelle fue Chiefe Venete ^ Xofta fi pole a. trattare di 
queibL importante: faccenda. coLFtocuratore delTQràine Fra. liberti*^ 
na de^ Albizzi,. noni mancando^ di porgeiè: le (uè iftsmze ai j^ 
fagguardncoli Sbggetti: della» Corte: de Roma- Nel lq|;ere la fccoiK 
làsL Parte dèlia. Stòria, di Tnt Temmafo^. che. catta, verfa: Ibpm. la 
plenaria approvazione de^Frati,. e Suore della. Penkeina. di S. Do»^ 
menico^confefframoy. fema. perì^ pronunciare dil^i^i^^ eftiwfiai 
ingiurici), a: chi tutto^ non. poteva, vedére^ come: fece fanoiiMa» 
Sig. Marcihefe di Milana uà pa* troppa più del doYCt cfirago^èib^ 
ie mordace ^ confieffiama che la. premura, di lui net voler Sitaie 
TOiidìne della: Penitenza' di S.. Domenico^ fantichità^ e tm^^ 
oe ^ ncercafle oh ,, di cui non. eranvi prove ,. die faeeflcn> fede in 
Cknccflarià. di Roma^, ci voleva* immediatamente infticuitt^ V^^ 
Ondine da Sw IXmiettico'y. come iu: d^òli iuppoftii ave» eercatapio^ 
vare nella, primat Fsutc: della: fua» Storta ^ ingannata da. ùiSi date» 
e nelT interpretazione* dr alcune Peatifide Bolle ^, ed^ e£kr&ebia«^ 
mati ^- K/Utitfa^^ & de* PetmUfftria^^ vivente* ancorai il SU. Fatrfauv 
ca; ei diceva^ <!he la forma: di vita «di ^ui cercavafi TappiovazitK 
ne plenaria, y. era: fhta: forma: eottfpdftà^ éa $;. Dòmetticor ^ e che 
molti Pontefici approvando y t privilegiando i Frati^. ^'sSiMVe S 
%iefrOrdihe> approvarono*^ e privti^lirono» la Regola. iM£E& «^ A 
tutto queffò> rifpomfe it Procuratore- ibll! Ordine nont abusar aiifeo» 
aici Wg^mentF^ (^ali ndla^ Curia* Ronana fi vqglfonor^ eioS. Alle 
«ori noa eiudicatt parziali, e Documenti tratti 'da*, pubblici resi- 
Sn\ motuffimt, fbrfe tflbido le opjjolTzioni ,, che fi: ftcevaop* daT 
iTerzfarf^ e: Terziarie Fraiicefcane^ <£e temevano^ di .perdere hi 
primazia , r preee^za,. perchè: Mprovato,. e cgnftrmatói it loaa 
Tcrz*' OnliiTe da: Niccoli IV^ Queffo. è quanto^ lo- flieflb Fra 
tlbertino indica, nellb fìie lèttere mtoma alla^ feverità ,, con: cui fi 
fjabctàevsu allorai nelFai Cbtia! ài Roma^ e. (pcciàlmente: daP Patri-^ 
arca Cofiànifnopol^nO' An^la Corraro , th: poi Pàpai Gregorio» 
XIF»Ed! intomo!alIa' facilità,, coni cui fii conftrmJ^^ ilterz*"Ordtneidc^ 
Minori da. Niccotò^ IV,, dice di non: irveravuto,, non. dice che no» 
vii fiano> dbcnmenti aflbruramente. Per la^ qual cola: pensS^^ beniffi-^ 
mo) it Ptocucatore Frai Ubertino;; anzi cfie cercare tali Dixumen- 
ti , cfie (aceffiro.^fede' in: Cancellaria> er che non? avea*. in; pronta ^ 
fece fòUecitamente , come Bramavafi' da^'Frati, e Suore di Vcne-j 
zia 9^ regnare la BoUa nel dì ló» Giugno 1405. dal Sommo Pon«-x 

P z. tflfi- 
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tefide Inaocenza VII. ( z)r e fdeMnemenie appi:o5r^, gK Itàtucf^.cr 
lo ftato de* Fati, e Suore della ^epit^nza. di; S^Domcnigo .. toifc^ 
die la forma di vivere fatte M ^^^ Mpnione, feeling G^nei^-. 
ie dell' Ordine de' Predicatori >. offia^ eR^ittto ddle duo da Gvi- 
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Suore della Penitenza di S. Domenico in Italia furono, e iìaao 
una legitcima fuccefiÌRaoe ddk Milizia Gaudente . ' 

C A FI T O L O III. 

Ija ffuteffìom me^Jima nelle Donne della Ca'valle- 
ria Oaudertte Ji comprova col fatto. 



di tal rifpoffa , pazientemente ritornò a cafa; pianfe, e we- 
ghiere fervoxofe gorfe al divino cclcfte Sgofo^ perchè da quello Suo- 



il ) Docum. CVC^ 



Digitized by 



Google 



iiS ISTORIA 



U ) Doa. xxxnr. e xxxn 



Digitized by 



Google 



éft l%apl3tdBiK>iiÌD di Èapua "^Génesale :$' iaftttu) ditttfortf l^mrTolli^ 
loaibi Ba ^cm^ di&^o Ai S, Xlaterinà 9 %^ tutki i ^ti ^ n» tuitd 
le^^ Siiofe ottano dd*«<iiutig^i > l^tiéni ^^Vctati 4a< 'hit^te vhra ^ '^«icfljl 
*«iarn- 'ì mRàci^ Un ^Codice tfK^lira fiacco ^fi'6va)& ^ /ìD' leoi 
ftoioo toala tegola ^ilctmc 3aUe -Pclicificìe, «e* dove Vd|godA 2^ 
'Cttiie' ìaìflifttait tdj^fefuauà alamt "Fiati '^dlalPciiilwka iSlf "S. iDo)* 
'iMfiìoay>eftitì toa '^tonaca Inanàyiie maiikiàlò tmìócioy, ci aScùfik^ 
^Mfe del |iarì vcflkc • i^nOo t:k)aicc' ^ icmta ia Fra* Totaatafo 
^ida ^cna^y o filmaio ^ a^ fud tcimpi. Ad eflb: Codice un^- itmilè 
da- 6» ^l^iiuib^^'dha aUc ^Suorat'^ì ^^kàòva^ /ed à qucÙd dà 
Vkcn^^'conTcrvafi^^d il |^tkii9^rcdU fecondo "fiiixiìio da tioivU 
%ad) e in efli «diate là^tr'fiiigoktfi^ ìi q&cllo di ve^ 

msia vi fono È nonfi delle j^ime'^SiKSre/ della ^liittnaa CotkgiiK 
^e "apprcffo di S. sMàrtìno^iei de'SS. ^pdMi' di ^ilcUa )4attop04 
li. YsfMb ^uafi tatte di óamii^tanguc de^NobiÙ nitriti ^ *oomft 
'^dall?a{ipell^ciK'lDg^o4pa6int^ , t «Uà Tctza^arceddla Scori» 
^i Fra ^dlaiiidtb "ìi manffefta ^ ^; 3a tea fi prodarrarMiò nel fina 
"di qacfta l^aite^ In Padora puffC , "u Vicen^ in Verona fi* tro^ 
vano del pari vedove illdftn:per nafcica^'c^ per vircà^ atiaii di6* 
"dero a tatiti erètti Colkg; da bòi lo cfemt.'ìo'> tcmjMe fcrbàiido lar 
^glofiofa UEfcceìKone delle {)rime^uore dcàla ^chttenl^ ^ che ttùtìS 
vedove^ ìm^We* Cavalieri <3at]àcmi% .. 

iVw Caterina 3a Siete, la'^aiica ài qoellì" Òr^Me ^. é la prima' 
%gila velette èà Cc^e^ di quella Città > diedfe Cèrtamente^ co^ 
"meriti luoi 4tnailiofi£K(tii ìstiaoL fingolàPC ovuhqùc alle Suore del* 
la Pemiftnza dì ^S. DomtBiiico , e cdlc lettere da eflk lei fcrute^ 
"e pubblicate imo I3al 1482. in Venetta , e die fono ' ap|irè{ro di ttoi ^ 
ne eccita lafrequettzaneuàbì)racdaieia^^ vita» Hllafcrti& 

a* Madonna >kra Pnoia delle Maiitellatc di S» Domenico di Siena^ 
xbe folio i!pAlle> alk ^uali.ie& p^ ScriHe in Orvieto 

a Suor Daniella ite letute dottiflimo • 4i ^aàmmàLapna fua tì^ 
dre, a ^addnna Cecca, a Madonna Òatél'ina^ a Madòmi'Od(ÌK 
]a , ed altfe dc^pne di ^ta della Ifenitehia di S. Domenico » A 
Tr^iedca di Fraitcefto de"tokiikieir\ A GtoVaina di Co^, à Cec- 
ca di Cliimelfto, ad Aleìfia) a Madotin^ Agiiefe fu inóglie di 
Me(s. Oi^o ì4al4Kroìti> a Caterina dello ISpedalubcio , à Mad<^baa 
Caterina d» Scìiiatò ^ Scrifle ^t alle Suore di ^ Ga^6, co» 
Me a forelle • Di qaefte Monaclie , t di quèfto Motiaftero tagìòli Vuole 
At più a Ittico Àvellfamo, come di cola dia MiKtià Gandeme 

tanto 
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csrrto onorévole, ed al piopdfito nofoa iconvènie^tiSllnà >( Visite' 
klle antiche mura^ella GittàuTuor^ di po^ S; ;Pier Oattolini^ efar^ 
vi piccolo oratorio a S/ Gaggio ceniacraca, >anneffivi alcuni pii^^ 
coli abituri. Queir oratorio, e quelle cafe nel Secolo XIIL>éointf 
cflèrvano il dottifs. Lami, ed akri Scrittori, erano abitazioni dt* 
gli Eretici Bdtarent , che ivi -avevano innalzate torri , cafoni* 
ficàzionii. Stacciati quefti dal valore^ in gran parte de' Militi Gau* 
diventi, divenne quel luogo >dirMcato,de(Uatiffimor In. una Cromi»* 



Aero, e raccogliere alla profeflione religiofa , delesando M. Lapo 
Abbate .di S. Miniato in Monte, che il dì 28. AÌSrao 1345* eie- 
gul . Quefle Monache erano veftitc con tonaca bianca , e cappa 
nericciai^alla forma delle wSuore' della Penitenza di S» Domenico, 
e profeC&vaho la Regola: di S. Adottino eoa alcune - Coilituzioni 
tratte da quelle de' Frati Gaudenti , e moltiffimo cooformi a quellf 
del Generale Munione per le Suore della Penitenza di S.DonicDÌca# 

• Al 
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'JJ Montfieio di S. Gaggio impertanto Caterina da Siena dirige 
un' affettuora lettera,, d^ quale apparef la Aretutuniòie» che pa& 
fava fra le Mònache di Ss. Gaggio, e le Mantellate di Siena. In^^ 
comincia r ^^ Cariffime madri , , e figliMOle in Criftq dolce Gesù • ,, Par- 
la a iMngo della vinà dell- ubbiaienza«^ Rammenta i meriti: diMa*^ 
donna Nera di Lappo, che fu la prima Priora, «e dbc èra aUora 
morta ^ pe» cui conforta le altre > moko fperando che l'anima di 
quella fia in Paradifo*^^ Parmi, fcrive Caterina , che la vodra ca* 
Biffima Madre, e mia. Madonna Nera fia pofta alla* mknfa 
della vita durabile y dove fi gufta il cibo della vita, ed ha 
trovato TAgmlIo immacolato per frutto. „ JLa Ipda per mol- 
te virtù d$ lei, ed eforta le figlie tutte a fegoire it di lei efem* 
pio, ^ Ma voi eome vere figliuole , vi prego che (èguitiate le ve» 
effigie, la d^trina fiia, ed i fanti coilumi j. nei quali ella vi ha 
tinmcatò. „-'Quefle poche parole deKe da unaSanta, vagliono zrU 
eonofeer SinH anche Madonna Nera « Da quella lettera imparìa«^ 
mo, che dòpo Nera, feguì> nclKufiìeio di Priora Madonna Gliit* 
ta, cut raccomanda diconfervare, ed accrefcere^in buone operazio-- 
Iti qiieRa novella fkmiglia • Di Tommafo, figli, e difcendqoti Cor-, 
fini, fkcome delle due vedove prime Priore ^^ efìilonQ le onore voli' 
fcpòfcrali Infcttiéir-- /^^ * 

V. L* abito de 
tfelle Suòre 'd«Ua 
é XY. non altro 
Jo> e nericcio mi 
re . I veli Tempre 
deir Ordine Fra ì 

lare, è nd' i^rf. 
ti deHo Stato Vtt 
ra , cbn- laitorif à : 
confervafi la Itifèj 

co fopra del mantello,, o^una Croce Ail petto dì argento , e la: 
Croce è/fimt)e'a queUs», che;. da* Fratii era folita portai^ quando > 
^tzno nella Milizia Qaudeme, e dipoi,. come dà una Pittura dèi; 
Secolb XI V. iti Perugia (^) fi vtàfi , e dalla lettera di Franeefco Bem- 
bo Vefeovo Gaftellano in Venezia alt^aqno 1403. ifi comprova^ 
recataci dkl Sen. Còmaro nelle Chiefe Ven;^ iiella Seconda Pane 
della Storia dell' Ordine ddla Seoiceiiz» fcritta da Fra Tommyafi» 
da. Siena». ' 

f i^yvéi. Mé^.ircriz. JOB ( 2;) afwi- jcxn; 

i^^ Man.,XXklL, 
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' i2«<i»/^ dalla. Storia: àt^lomatm M Secoh XlVl 
fi gddmty e fi ohkiena. fu dì: queffa argomento^ 
nm dto^it la, ditmftratA ff4€cc[lm& dclk H^nm 
dalla. CavalleriA G^udìnte ^ ' : ! 
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tertidim Stori* He ^R0hif tMgre^jihfliff BrM ^acM P^hmdkir^ fe 
tielle tìoté' ^ìi léegeitda ' delta Bi ftetiYttiaU Bc^aàì^ e gli Au« 
tori dtligcftfifimi idei t^rìfho ^&mo dògli Annali deli Òrflinè de^ 
l^redicàton. "iTutti quefti dotti Atitòri fi pofero k difenderò th* 
r Ocdine 'della 'Peniteli^ di Sm tìotMttàea è cdt^ ìAf Ogm 
4ine de' Predicatori, condotto olcabo .ei "fi^fteìiere^ .che MiIìeìa^ 
*t Penitenza. ''è' lo Itsm. lE tatitò ifti^no ^er noft darla viatà ^ 
Critici fioUan^ifti^'xrfae nella vira di Sw Domenito 4. Agofto doj^ 
aver prodotti dei dubbj intorno ^la liobflifliìma Hirpe del Santo tui 
fiitutorc dal règio Sahguìi Spajgnuòlode'Gusman ^ dopo aver tentai 
^o di togliergli r onore dello inftituto l*rìbanale contri gli Ereti*» 
xi, é deira inftìtQziotie della ttfcita ddl Rofario, introduf&ro lo' è* 
fami Tópri f originlc dòl Terzo Ordiifè Bi !$. Dódiehico y ^ in 
^ueir articolo, ^d in altri nufta tì-alaiciarono di rendere incartai 
€ labile la tradizione. (Quefti ^atid' uotfitni nob diflehtona dal ctfh« 
cedere 'in Tolofa à S. Dodìèrtico la iftitaiione^ della Milizia di 
Gesù j^riflo; neeaho poi the queflla da SL Domenico liafi initìtuÀ-* 
ta inltàlia^^e aaimo il vanto à/S. Pietro di Verona y prèndendo 
per altro la Italica Milizia diveiifa da quella di Tdofa • M^aM 
'coftantemetite dhe P Ordine delìa^eniten^ùi di S. Domenico iia ^à^ 
to fotto Onorio in. e Gregorio 13C. è non concfedotlo chela U^li 
ìhìz 'fiafi ^angiàfa m ptmttntz^ ^ède critiche nàvkà che tutta 
icoìnbattcvano la tì-aliziohe,. « le Storie dòff Ordine de^ Predicato» 
ri, e dei /regi, t vanti più hiniinofi (bogliavaho il Padre ^ ed i 
figli, -modero' le penne più erudite 1 tèuere Tu tanti ^ articoli <ddio 
tiotte Apolc^ie , ned i citati "fife turofio i principali Aòòlagifti • Si 
^imoftrò la nobile, e tegia ftirpe di DofheUicoy ti ipiaàalìxtto le 
difficoltà intórno m Itiquifì^one , 'ed al Uofariò ; ma quafito^air 
Ordine detta' Perii tfehza> honrTodditfecéroàironór della verità €drt& 
xuri Docùi^enti y alla Storia; del TerÈoOrdine fcritta da Fra iToni^ 
mafo da Siena trtJppo attaótat* . 

H. Ulttm'amebte 1in Ariòniifìo ^gncnr Marchefe di Milano tu 
*Una fuà lettéìra valoròfariìente rifpò^e al Bremond, de Riibèis^ tà 
Annalìdì , t rimproverandoli ancora to^ móki nuòvi argonìétiti ^ 
Wifò iti camper la ppiniotiié de*Bollandifti,)foftenendola hei fuó Vit 
jòre dopo tante apologie tuttavia àiantenerfi . Con altune òfTerva^ 
2Ìoni in uìia DifTert&ìionè da Y)òi pubbh'eata cuntro. quella lettera^ 
Sabbiamo cercato di roddisfare*àl Critico t.f>iftolocrafo^ t dfiamaiiii# 
Regnati neUa tioftra Storia de'' Cavalieri Gaudcnìi a daVne le pia 
incorftAiftabili pròve* Ed a qucft^ora àbbiatì^o cercato, e fperìàmo 
tSi UVerfo tatto . Abbiatno dimjtlrato tonferò il detto S^noj^ Mar-» 
elicle ,*<Ke 5. Dofflcftico^ ebbe fi^^t influenia nella inftituzìórte de* 
Militi, de* Cavalieri Gaufìeftii di ^)bra* Contra de* BoUaiidifti ab- 
biamo pure dimoftrato, che iù Italia, noti S. Pietra Mardre^ ma 
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ft « iquc^ciieCtociatr Cò^rib^tcVaiib ^ la Feìdé, t per laCfricfa^* 
^uc' Militi fteffi dà Tra Savarito radutìati , dr cotiihatrcre gì* inimi* . 
ci Eretici fi accingevano) come in fcgiio ^i penitetiza, ed in rc«*- 
mii&one deMoro peccati. Si pretende da ^flì, che S. Domenico fui 
flato weir Italia inftitutorc della Milizia fbrmatafi in Tolofa fui fon- 
damento della Boiia di Gregorio IX. data a tutti i Cavalieri di 
Gestì Crifto fef liatiàmconjiituih. Ma da noi ft è dimoftratò ad 
evidenza, che quefta Bolla fu fcrittà 1234. ed ih un^ edizione dèi» 
la 1R.egoJa de*Fratì, -e ^uore 'della Penitenza tliS.©omenito, e de* 
j^ivilcri a qucfti conceffi, fatta 1495. incirca che fta appreflb di noi, 
h Bolla dhXjrcgorio IX. Egredienf è fegnata Fomificafus 0nn9 
Vin. ficcome r altra' dal Manfi citata ali* anno fteflb a quefti 
medefimi Cavalieri ; ^ dal Breitiontì , .^al ^àc^ubcis , dagli 
Annalifti ^i ^uol Toftcncre la faMa legione dal folo Fra Tommafo 
da Siena prodotta, e adottata, *iitcompatibile -col fatto, data, Panf^.' 
^mno primo ^ cioè Ì21.7.? Si dicono ^w Nlihii Dominici ieffetìti Mi^ 
Hies. Poffibilecbecon un cosi ofcuro^ ed equivoco laconifmo fi air* 
bia voluto lignificare il pretefo inftitutore della Milizia, S. D>* 
«lenico? Ah, che iella Domini préUanfesy \\nti Dominici Mili*^ 
^s ottimantente fi dicono • Ma già fi i dimoftratò da noi contra 
de* Bolltmdifti , che t^uefta Bolla è din&ttaa'MiKti ihftituiti inRalita 
■dal B. Bartolommeo Bragante 1x32.' e scontro degli Aatoti citati 
Domenicani refta pur fuori 3* ogttt dubitazione , che ^ di quefK 
Militi, che fono i prinrì Cavalieri Gaudenti Italici, non fu ihftt^ 
tutore S. Domenico^ ma un di lui figlio delle paterne «art imi^ 
tatofe. 

V. Ripigliano. Ma li Bolla Betejlanìa iaiS. ( 1 ) di Oregono- 
IX. data Univerffs Tratribus de Poeniftntia per haliam conjiitutit 
ifi trova pure aittica tic^i Archivj ddl* Ordine de' Predicatori , e nèU 
le Collezioriide^ Privilegi: dunque vi erano tjuefti Frari a^rodi» 
ne de*l^redicatori fpcttami. Dcboliffimo argomento , e che nuilA 
prova, fe fblo refta, come in farti fi dimoftra. Qucfta Bolla fpec- 
ta a* Frati della Penitenza ^ coisì generalmente appellati da Onorio 
III. in Italia privilegiati , conft tialla Bolla ftelia fi indica ; e non 
fpettano né; a Frati, PredicaToii , tré a' Frati Minori, pe* quali il 
P. Vadingo >prima , e il K Sbara^^Iia di poi afcriver vollero la 
Bolla Deteftanda ed altre fimili. Abbiamo di fopra fpiegàto cofa 
fbffero ^uefti Frati , ìc Suore della Periitenia . Di quefto mcdefimo 
fajiore pronunciar dcbbefi la Bolla Ut cUm ma/ori Ì234. ( 2 ) in 
cui i Frati della Penitenza a^ Pisciati fi raccpmandano • acciò non 
fiano mofcftaii . <Juefta Bolla è data poco piima dell altra Egrc^ 
diens^ e dice lo fteflb quanto al contttnito , ed inutilmente fi 
Voi. II. ' R rcpli^ 

il) i>o€.tX. {%)thmm.X. ' 
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reificherebbe la cofav'fiefla ^ ^ le fle0e j^eìfime con Hifonllfie ili^. 
^ìoixutìco dal JPwa Aeflb nominate ^prima de FmmìtentU ^ ed UK 
fuefe dopo de JMil$$U<Jefu "CJkifiil (Con Vlue inediti vDoctuneutl^ 
uno àIl*.annom74. ( i J e F altro alii^.^iein^iormentejS pro- 
va 9 ^e ^a^iunOidine Spettavano , giacché qué^moki Trati «ella 
penitenza di Padova .avevano della ipropenfume a* Frati ^Predicato* 
ri f del ^ari :a' ^mori ^ ^ fervivaiu> ;pQÌ nella Chiela ideila <^Cad> 
ferale , ^ ivi idi feppellirfi deftinano ^ 

VI, Xlonfeffiamo :fiiente tneno xhe le /Bólle di Gr^orio iX, da- 
-te à* Militi di IParma^ dnltituiti dal 'B. Bn^anze, ^e Ipecialnmice 
quella , éhe la 1R.^dla ccomprende Qtke ernnmm Cendheris ^ abbiano 
qualche jrelazione .a* Frati e Suore della Penitenza di ^S. Domeni- 
co, -non penihè foSfero la medefima cdGiy^come i citati Autori -di- 
fendono :con «ftiracchiature inconvenienti , come 'feee Fra Tommàfo 
Az 'Siena troppa zelante per ^laltar T Ordine , di cui teilèr voleva 
la Storia; ma perchè da* Cavalieri Plaudenti ^*if Parma ^ 'ed altro- 
ve ftabiliti 9 in iqHalchemòflo diicendono, e Ìbno di <}uelli itnafiic- 
«ceffione , ^mólto KX)iiforme la R^la Gregoriana pè* Militi ^la Za^ 
•snoriana ^er A iFrati^ ^ "Suore delle Penitenza di S Domenico, Ma^ 
^dicono, la tradizione di tutto T Ordine ^é'Prtdicatori cosi iiifegna:; 
Vetus ITradJfio ^ft • ^Quefta Tradizione, Tifpondiamo , Tu quali foiv* 
<dameori fta appoggiau ? *Sopra il Q)nrttlto de' Leggifti ( 2 ) di Pia- 
cenza del Secolo 3nV«, fopra la leggenda di S. Caterina da Siena^ 
Icritta daTra1K.àimondo diCapua 1^6*^ e fopra la'Storia dell'Or- 
<line "Terzo, pubblicata dal nObil nomo Veneto 'Senatore dotto 
e pio Flaminio Comaro • Cofa infe^nafi ? Che i Frati della Mili- 
zia di Gesù Grifto^ allora Gaudemi ^ fono la "cotà medcfima fin 
4lal fuo turtcere con t Trati, -e Suore ideila Penitenza di S, Dome* 
DICO, re che colf uno T altro V iifllitul del pari in Italia, Mili«^ 
-zia , ^ Penitenza promlfcuamente aiTumenddfi , Tapporto a* Frati , e 
Suore deir Ordine Terzo di S. Domenico. Se tanto Mtgnifk una 
Tradizione cosi \xcchia, noi ci rimttterefiSmo n€!la loro opi- 
nione, e non farelfimo cosi poco •configliau, come^mbra lo foflè 
il Sjg. Marchefe di Milano tiella foa lettera, di pòca, onulla^on- 
tarc* fjiutorità di <©sl vecchi Scrittori. Noi dunque ammcniamo 
la Tradizione da qué*tre autorevoli appoggi {labilità, le diciamo 
che tutto ^iToppouo la tradizione iniegna di quello tSi fcritto- 
ri, «d altri anno fpiegato, « xxm milk travolti sforzi in dantio 
della verità foflenuto. Afcoltifi xla quefti Maeftri venerandi il ve^ 
tus fententìa efi^ t lo fi afcòlri dal Sig. Maichdc , che non 
fa conrprcnderc , che i Frati , e Suore deUa Penitenza di S. Do» 
menico difcendino dai Cavalieri Gaudenri • 

v^• 

it^UQum. uaoay. t cul (a) ucum. xxxa. 
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DE' CAV. GAUDENTI- PAR.V: ijr 

Vin f^ifus^ fentemìà eji\ ék fono CfeorioIV.. iiSd. fi ndìpcp 
& ]^nia^ volta. iL nome. af< Fctniun^is £» Dkninki-^ e. che^ albica 
&lcantO' fil cangiò^ e fi! unì^ ancoiitt? il' nóme: di; Milizia ^ Gaudente 
if»' alarne perfone conqueRa d$- Ftemtemis S. Dominici .- Tanto > 
apertiffimamente^ iniegnana. i Lej^^v del Confiilto . Tanto nel Cap«. 
VIIIL della/ Jeggenda. di SI Catenna dai Siena- ,^, Fra^ Raimondo di 
Càj^a^ ci addita fénzafofpenfióne di forca ;: e^ tanto intendèvafi dal 
Brocuratore. dell^Ordine Fra Ubertino degli> Albizzi: nella fupplica 
al Pontefice^ Bonifacio^ IX;,. ed' Innocenzo VIK per ottener Iaconi 
ferma^ della Regola ). non che dal dóttifs.: lEorporato^ Giovanni de 
Dominici^ in. una;^ lettera.. a FrarTommafò da Siena rapportata nella 
Storia.. ddlas plenaria.' approvazicHie^^ che^ è. k p^te- zi^ della^ Storia- 
di:quefKìChdme dallo fteiia.Fra Tommafa neh 140^ defcritta . Se 
in quefti terminr avefl& bramato Fra Tómmafò^ da^ Siena ^ l'ingre* 
diente del cangiamento deL nome ^ fé cosi ' il vi fus' fenf enfia eft , . 
aveflero fpiegato iLBfemendr, il deRubeisv^ gli^ Annalifti?9 fenza 
mtendere S. . Dòmem'ca inftitutore. dell' Ordine della Milizia in Ita- 
lia , cui è« ooeva,^ anzi là cofa Ré&L j V Ordine della Penitenza , forfè 
tanti dabb) ] noor avrebbero^ meffi i Bòllàndifti ,. tante difficoltà non 
avrebbe prodottOr il. Sig^ Marchefe , e^ noi' con eflì in- <^fto , fic- 
come in ogni altn^ dottrina, ad : onore: avremmo di^; ^uietarfi. Ma 
perchè. qyrfló^ vdéva- folle netato inftitutore dell'Ordine^ della Pe- 
nitenza S. Domenico 9 t quefti vodÌQRO MiliT^a^^ t Penifen^a nz^ 
ttLal tempo fieflb; e perciò Fra Ubertino non foddisftceal primo,, 
anzi lo mortificò come pretendente di cofa, > di cui non eraitvipro» 
ve, chcifaceflèro fede in Càncellarìa di Roma,.nè:preflb T Archi- 
viò' del/. Ordine,. «net preflo- di^ lui,^ che- mai- in» queft* articolo 
rifpofé a tuono ; , noi^ fiamo cofiretti ', a ^oria.. della < vei^ità , di con- 
traddire , ed' allòntanarfi. dà uomini -, . che vensriama quali ' (Ielle lu- 
centi deir Ordine: noftro • II veins Ìiìni\xxt fentemia ift y . vuol dire 
che S» Domenico dif<^ò^^ in^Tdofà }a*MiKziaGàud^te, chequè- 
fià dà'ftioiìfkli s^inftittt)^ fi rawivèMn Italia, e dòpo quafi unSe* 
colo pergimte ragròni in molti ^ individui' fi cangiò > in Frati, e 
Siiorev della Penitenza» d! SI. Domenico , . che : fono * una ' focceffione * 
mediata dellèc cure provide: di un^tantor Padre, e de' primi figli* 
per queftò efitfono prove,, che fimno fede in Cancellària di Ro- 
*ni , per/ qucftò- vedcfi la verità de* fatti ', e. la dipendènza della Sto» - 
ria,. peri quefiò fi trovano* autentici i argpmenti ,, che: ad evidenza! 
quantorricercafi dimofirano;* V 

y IIL Sé^ tutti: i f prodótti ai^ommti - fi fono dà noi diictolti \ come - . 
feriamo , fèhza remica , , chei farà^ dè^ altri \ 1 che fono^ verameme.^ 
fpca d^i della gravici^, e critica di co^-gnmdr Màefiri?- Il prì» 
moLkz tratta d» m» jfkdla d* Innocenzo IV« all'anno 124$* ^^ 

R. a- gnumi 
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i,^ ISTORIA 

num efiy diretta a'FcAfì di S.notaenicD delk Provincia diEon»*- 
}ardia« II' fecondo di un^ fimile dì Ale0andix> IV.. ed il terzo <£a 
una di' Gregório^ X;.. Nims- paenur. Il <|uarto/dair identità d' ifii- 
tufo . Il quinto dalla mtmoria db alcune- Sance , e Santi^ che fio^ 
làrono nel Secolo XIIK e fi òicono^ det Eteniiemìa Sì» Dominici^ c(k 
me fono ìì B^ Alherto da Bergamo^ la, B. Margarita da= Ipri^ Ik. 
Beata Emilia Bichleri ,^ l|i Beata» Benvenuta Bo;ani , B. Nera da: 
Siena , B. Daniela da Benevento^, Genovefa da Sietla^^ B. Angela^ 
Tolom^ > B. Sibillina da Pavia ^ che tutte fiorirono avanti il i^oa. 
Q poca dopo^ Anzi- alcuni' Crenif^i, come Gioì: deMuffis nel- Cr^ 
nico Piacentino, T Anonima^ d^ Laudibus Fapsd$^ Rolandino dt 
f^is JJ^riW< Ti?w.(yfi^,, ricpnofcono ,il Teiz' OÓline^ della Pèni-- 
tenza di- S; Domenico nel Secolo XML 

IX. Quefli fono* ^li argomenti dai citati- AutorT prodótti m fSi* 
vorc della loro opinicene ^ e da qualch' allro ancora aggiunti». Atut^ 
ti rifpondiamo b^evcment^. I Frati della. Provincia, di Lombardia: 
detti da. Innocenzo IV. ed Aleflandro IV. Ordinh S. Dominict^. 
non altri^fono, che i Frati Predicatori con> qucflo titolo talora 
chiamati , cpmt^ li chiamò Benodctco XI. 1^^]. ig. Maqzo nella Bolla 
EfcHiffPj ed altri Eontefici ancora il fecero^ ix>a cflfendo delitto ,. 
che li» fteffi FwàtL ora fi. dicano OrdJnis Pr^Jics$orum ,. ed ora 
Ordh^ S.,Bomjnici ..^ct verità i Frati della. Penitenza non furo* 
no mai diviii. in Provincie, né con- quefì^ nuda appellazione vei^ 
nero^mai nelle Bolle chiamati. Non è di maggior autorità nel pn[)- 
pofito la Bolla di. Gregorio X. icricta a' Frati della Penitenza, dì 
quello abbiamo. dimoftraro. di fopra che \b fiano le Bolle di Ono^ 
no III. e di Gregorb IX. D^tejiaf^a.^ tUr ernnma/or^ . (p) K^ 
guardano cioè Frati ^ e Suore, della Penitenza,, che né per ilKtu^ 
tp,^nè^per abito null^ annoa.fare.con que% de' (uudiora. parliamo v 

X. Né bene concluda Talorp obbietto^ cbe T identità d^iftituto 
propone ne* Militi Gaudenti, e. ne* Frati ,. e. Suore della Penitenza 
di S, Domenico. Quefto* prova unicamente la dipendenza, tf^fuc^ 
<ìcfBone di. un Ordine dalfàltro, per cui la diftanza di tempo no» 
dimoftra la diverfiti^^ Succede il i^lio al pjidre< , e da- quello dì^ 
/cende quello, ma non ,fonp perciò una^cofamedcfima r^uardo ai 
<émp, per' quanto dal mtdefimo (angue discendano, ed.unoIa.vfi^ 
tardair altro riceva,. La. identiià daftituto' ne* Militi Gaudenti, tt 
Frati;,; e Suor© della Penitenza di* S.. Domenico,, non «prova iden*^ 
tità di Ordine, né per ragione di tempo, né per ragione^ di pri«i 
vilegj , er ^rionali cfenzioni-, per U quali quelli degli uni non/ fo- 
no per gli altri .ijuanta dtmquc da Gregorio K. fi qonceflr aT 
Milm Qaudeoù <)cll^ ^ima fidbi;ya. Italica]^ e d» Ifthano le/.* e 
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Clemente IV. a que' dejk feconda 5 che pure e per iditura , e 
per Ordine erano idenrict, non puJ> convenire a*^ Frati, e Suore 
della Penitenza di S. Domenico, che cincjuanta, e più anni dopo 

nuero, e dalla S*Sede fi riconobbero, (kcome parimenti quan* 
concefle a quefti , non pu^ convenir a quelli •. 
XL Non fiamo per produrre le leggende di tante illuftri donne, 
che ci vengono obbiettate, per riconofcere coevo, come dicono, all^ 
Ordine della Milizia rOrdine della Penitenza di S.Domenico, rimet-^ 
tendo fpecialmente aiBollandifti, e ad altri accreditati Agiografi i leg- 
gitori , che di più bramafTero fapere y contentandoci noi di notare la 
diverfità d'iftituto in alcune, e di Ordine ancora, con le ragioni de^ 
tempi , onde fciogliere la confufa oppofizione • La B. Margarita da Ipri , 
che fiori verfo la metà dd Secolo XIII. era delT Ordine della Pc*^ 
nitenza nelle Fiandre affai fiorente , e celebrato , ^quanto lo era per 
que'tempi in Italia ,, come il Cmtipratenfe , ed il B. Umberto nelle lora 
opere fcrivono chiaramente . E febbene diretta da* Frati de' Predi- 
catori , non avea , che una forma di vita ,. e di abito arbitrario*^ 
diverfa da quella delle Suore della Penitenza di S. Doronico * X^* ' 
le era quel- Fr. Guidone de Sulin^o Cittadino Milanefe ^ (:\\e kt 
im Iflrumento 1240. 13. Aprile dell'archivio delle veteri Monache 
Vergini ,. e non Terziarie Etomentcane di quella Città , diccfi Fra^ 
ter de FcenitentU y e nel Necrdogio di quel monaflero at giorno 
25. Aprile fi regiftra la morte-* Frafer Guido benefaSw ^ & Jauìer 
Ordinis nofirì . A quefia fpiegazione conviene il giudizio (lefib > che 
formò la Sagra Ruota Romana di Sr Elisabetta a ITngarra vedova, 
e della Penitenza y a mui> approvato Ordine attinente , benché t 
Frati Predicatori cura talora di ef& prendefTero r Ben confidcrate le 
Bolle , che concedono la facoltà in Vercelli di fondare un mooa- 
fiero a richieda di Emilia Bichieri ^ e di altre rlluftfi vergini , ap- 
pare, che quefta Beata jnon fu giammai dell'Ordine della Penitene 
za di S. Domenico ,, ma Monaca Domenicana y cui la Regola dì 
S. Agoftino all'anno i.z%6^ fi propone, e da e{& con altre vergini 
il oiTecvò, e fino a' giorni noftri fi offerva^ Era dunque del iècon- 
do Ordine, e non del terzo, ed emendar fi debbono le lezioni de) 
Breviario, che cosi la dichiarano*. Tre documenti efiftono nelTAiTi- 
chivb delle Monache fteflc , che din^ftrano Ja folfKà della fin ora 
tertura opinione . Il primo è al 125^5. giorno di Sabbato terzo di 
Luglio, in* cui F. Guglielmo di Novara Priore de' Predicatori hi Ver- 
celli con altri Religiofi vendono , e danno in proprietà , per ìiierufm 
aUodium P. /m/7/> qu* D. Petrr Schieri de roto caf amento ipftus Con^ 
ventus Cam iedificiisj botto ^ brolo j curte^ prato &c. prope Civita^ 
tem VerceOartm prò Religione Dominarum ibi facienda. Mon era 
ttm^iue Emilia ancona FUligiofadi verunioftituto,. Il fecondo l>>ctt^ 

meo- 
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^picjntp èjt all'anno- izjrfi fconufodèl B0ntlficatò dì Aleflandro IV;, , col! 
quale. Filippo Arcivcfc^^di Raycxina,, e. Legato Apoft*. commette: as 
Ruffino. Air Afti^Canonicp di Vercelli,, che- ad Emilia , e- compagae , , 
padiBis. Dminhy &/ qU0\ ìpfts^ Juccefffrint^ cotiGeJfa. &: confiti- 
mata, pet te^ aliqiiA K^gult^ de^ approbàtis- , feu^ alìa^ fpecialiìer az 
Sede ApoJìpUcih, cuicumqpe Religioni, concejfa. q^arm diS^. Domina du^- 
9^int, eligen/am %.^ ipfts^ fmgilhtink a tt ad pfefejji^emrec^t$s\ , 
facìas^^ eajdem^. frfUÈ^ per. Eleéti tikef^emzpejìuiationem canonicamde ^ 
aVqua Religio/a. Cbrìfti Ancilta , quie curam. ger/ir ipfarum- •- . • . 
provi d^re • . Se. tu^te-. qviefte. prgyidwze, convenir . poffino alle^ donnea 
wla. PepitenzsLdt que'tenipiV dà quanto fi Odetto dà^ noi cviden- - 
tt^entc iipi^ifoe^.chc. no . B:fe.mànca,Ala .Carta.chcxiimoftri qua-- 
H* dejle Regoler approvate? abbiano poi foelto ^..fupplifco; k^ Bólla di i 
CUmcntCk IV,:. alT anno it55. io. cui i . fcrivcndo al General<t. e Fran- 
ti Pjrcdicatc^rLratìiBati nel .Capitolo-. Generale , manifeila. a. qualRe--- 
gpla, ed inftitvjto: fj^f taflèro le- Monache*, di^ S. Margarita rCi/mi/-- 
l^(Ì4^. in, CkrifioyfiUìf Pri(htijf0 <5*i Ofnventus Mònafteril S. Mar^ - 
gmf^> ^^Ta muros- CivifJ^ercelL Ord^ S.^ Auguflinl , Jicup^ ex parte 
ifffcumfait^pr^p^fifv^^^ cwam mfbis j imlu/it corppre^. sn caffth clau-- 
^ajtfius ^ mente famen Hl^eraJevete Dòntinù^famulantes^ de inflitu* 
tionibm ^ueArL Otdinit illasy qmfiti eompetunk baSinut laadabfliter 
duxerint, oafervandaf i^&. eodem.Ófdini veftrù incorpt^arh affeSent * , 
Affoggctta ail^ Ordine, c^ Provinciale, di Lombardia quelle. Mònache 
e. Monaftcro ^^ contrariai^ confyetndinec ipftiiS', Ordinis veftfi,. vel 
L^dulgenfiai ak eademSede oktèntét^feuetiamobfinendd^ nequaquam. 
okJì^ntHuf ;. volendo chfe dal^Fratt Predicatori fii vifitiriay correggano , . 
riformino ,.inftruiCcanor> ne* Statuti del propala Ordina: Di^/i/mJr/^fr- - 
HLIV.\Nm*f N^rvemtris^ Pcntip:.ann^ IL^ Irtnoccnzo*rIV*\( Datum 
Ronkt. apttd.. S^ Af*' iWi. Wi: Id.^ Sìètemb; Pontip A.Jeiundcf) ayca 
incaricato i Frati Predicatori-.della . diirezione di^ Monache, difpen- 
Cuidoti'id^.qualNnaueJegge^^chè^al:: contrario comandaflfer, il che 
feccv anche- Niccolo IV»' rifeDeodOfiial-BfeveideL (uo. predeccflBre • , 
B r ìàna ,^c^ TiltraBolla nell? Archivio fòpracckàto fi confervaoo^ aii- 
tografe • Xc qMaliJ:ofe tutto ben confid^rate^, ceme^dir fi poffit che Emi* - 
Kaje le. fijCvfiómpf gncfoflfero del Tfcrz* Ordine ddlà Pèbitcnza , io noa- 
fO comprenderlo , ^c folo di6{>^ che nel Secolo XV» iw:omÌBciofflà dipin- 
gere , e. celebrarc;>come,SD#rstdelTerz* Ondine ,- .digtnteJgnorante , e 
Ijafiòr V errore. ncTpofteri , e^ perfino* negli atti d«I Piòceflb déllSBeap 
tificazione, fi^ir appoggiò mefchiriiflJmadi urf imagine dellàBJ Emilia , , 
chfe.certo npn.è òpera: che dèi Sècolo IfeVr;. oal più del XV^verfó il fuo 
fiftire . Benvenuta dà Cividalcildel Friuli , che moAnel 129;. ,.gjctq^an*^ 
tornella leggenda det' fincrono^ Storico^ Fra.Cbnrado iDomemcaiio:^ 
fLàk^A divot» ij cd^^amcwtifluìtt airOrdi&e .de\Pi:cdicatori , vcfti- 

Ito 
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^ mAc con^'iooaca -cianài i^^ooìe le %nttiilie pitture 'U inol^aa^^' 
*^antita^tte lo potrebbe eflere ^ pìice ^uài» ia ppiniot^f^ iioìi fia (U# 

fa proj^ruAiente ÀtotcfiTaace 4a Uegola di ?ra MumoHe^^ iidmi- 
^tnero di Quelle ^ ^elle quali piarla OAt>tÌQ I V. tha pi^tc^fto dì qu^t* 
^la, che |fer 'femplice divòiioiie fi vfeftiVatib dell' abito de^l^iTaiiii -Pràt 

dicatorì. ^all'erano iquelle, che tiella Viu del B« Adlbrofio 'Saòk 

fedoOio ^p^relÒb ^e* AòllaWdifti dicoofi ^Jìifè ìéhitu Or Minti 
<Ftétdicatofum .'^tt non àccfercere'H Yiudie]:^ di qiieRe t in lin Ca- 
ipicolo Gèfieràle deU\Ordine ile' Predicatori israfi /atta jpròibit^ioikk^ 

fiel primo Secolo ^ieir Órdine. t>à, qdefte divote Vergini fi tord^ 
^ronolde'jSIoitafteri, ^dit'in fegùitb profeiOrarohd la ^rfetta claUfii^ 
^ra, i yòti fdlétlÀi^otto la lR.^oIa Si S. Agoftilio, e le coftitUzio^ 

ni de* Frati Pr^ic^tori^'Hel iiuihero delle i^uàlt, jpfer guanto a tnìi 
rpate Aell'efame de'Docathtìiti^ <:he libiamo fatto > iOinovlerar fi 
"dc^ggiono «quelle di S. DomeAico di Verbtta dettffe di Acquli'Cravì^* 

la, quelle idi'S.4^aolo di triv^^ delle Vei:eri iìi lililailDt di *$w 
«^Anna di Padova ^''e di^. Maria della Cella di GiWdale del Friu»^ 
^^, e dì altre. Di, quefte ultime della boiizia dell* Órdini dt*Pifit 
"^dicatori fatta da "Bernardo Guidodì, ^ dirétu all'anno l^òft* 1(1 

: Maéfiro "Generale, leggefi ISàamaJiefium PuMarum. X qiièlle .4i 

Milano crcdiatìtó fcritta 4a ^oUa ^ Innocenzo TV* iz^i, DiteSÙi 
'inChrfJhlFiliahus^^ fnh H)ha , & *irf/* 

-tu ^Vgiojo TfAedhtani digetnibùs . ^ rìtómaiKio ^ Beata Veir* 

venuta , pc^aàio afficibrare che ìiel ^riifio vetùfto Necrologio lei 

Convento di Civièile^M Friuli «U'^uUio 'iz<f%. ^ìfxo^ ite!Pèlti« 

Suafi poAerìòre di un Secób^'uoniiiìota mnvendto deÙ^OnKiii 
ella Penitènza 'di "S.^Ùomeriico; e ikl ^dmò folcfeiito iUoéfi: VIh 
mf dev9$a in fp$ri$u\ nell'altro poi da maho p^Aériòretla tcrkto^ 
Viìti$ 4eo»4 in tmÌQ-'iMfifVOtdinii cofictìiè tiuJirttA dall' Eruditif- 
ftmo P. 'Bernardo de iluteìs fi hdtìi niella Vita di qifefta Béàtt 
Vergine, ftbh òrova-^fcha quarito'da noi fi è dimofttìfto. Woo fu* 
-uè porevalo ^flene della MiU^a Gaudenfe, "he Autore "Uconp inti<« 
co IcriìTe «lai che fotlè de Pcenitfntìs I. Dominio ^ Era duh^uiif^ 
fmmero ^efiitarum Ordinìs Pr^catmiìh.^ diretta da queflì, e tÌM 
guardata come £{^ déH' Ordine , iha non ^à ptofitentè iftttut<^ 
di forte ^una 't poiché dimorava ndla propria tiSa^ i* gualchi 
modo dir^ poteva 4e fèftio X>rdfne hoftfo\ 
' XIL Quanto p(À ^la B. Sibillina da Pavia , Aoà megt^rb ìoSk^ 
dl'Oidine de^Prediditori attinènte, come Suora della Peàiteàza di 
S.Dómcmco> ticetwife la B.tjiovàftàà di Orvieto, t la B. ^larg$- 
*TÌta di Cflilcllo^ «quali tutte pròfctfahMao rOMinè della Penitènza 
tli S. 0oMeikiC>> 4icficbè verrini, e noa Vedove j pèrthè iii quel^ 
le Città I come Vedremo, ed in altre, dalle vedove de Cavalieri 
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Gaudtnri erafi già imrodotM raj)peUAzione, e 4a R^ola, iii Mbk 
ce Città permefla , tà eftefa anche alle figlia • li B. Alberto dik 
Beliamo mai fi dHTe da* fincroni autori de Ptenit^mia j*« Domini^ 
W, ma lo chiamarono Ttatet^ e lo vcftirono come fi chimnava*' 
nO) e fi veftivàrìo i converfi della Milizia Gaudente.. (i/Ithome 
poi di Tetùi Ordinis Ptépdicéitormn^ non fi udì , che nel Secolo 
XIV. così fi ppendettero a chiamare le Suore * della. Penitenza di 
S. Domenico. Non così poi pentiamo della Beata Nera ed Atv* 
gioia Tolomci'da Siena, Giovanna da Fiorenza, Daniela di Be-. 
nevento, e GeAovefa da Siena. IXittequefie etano nel numero del- 
le vefiite , e non profe(£ivano la Regola dì Fra Munione, ma cera- 
te particoJari cofiituzioni loro formatefi da' dii^tcori, come delle 
Sanefi abbiamo detto aver fatto il Sanfedoni. Finalmente il Croni* 
00 Piacentino non ci arreca, che la efifienza di due Militi Gaudei>> 
ti, che veifo il 1290. dicevanfi Milites Xenodo^bii S. Dominici 
Grd. Préedicatorumy né mai fi dicono de fa?«//eyi^>-&aiplicemen— 
te; le loro mogli bensì da poi fi appellarono. ^/pf?a?«/^i?»ftr^ S.Do^ 
minici j e fondarono la unione delle Confolate Piacentine • Rolandi«> 
no non dice che fi nominaflèro de Petnitentia S. Dominici y oppu-^ 
re del Terz- Ordine, ma li <li(lingùe con dire Frati bianchi, econ« 
iugati, attinenti a* Frati Predicatori, e quefii erano i Cavalieri Gau* 
demis» Il folo Pietro de* Gerardi , vecchio ftorico in latino Lom* 
btirdo fcritto, e tradotto da Faufto di Longiano, come di fopr» 
abbiamo dimoftrato, que' Frati bianchi, e coniugati del Rolandi» 
fio li chiama '^del Terz* Ordine de* Predicatori, appellazione, che non 
trovafi neir originale , ma folo nella traduzione • Niuno però li ap-^ 
pella de Pcenitentia S. Dominici . L' Anonimo Ticincfc icriveva nel 
131?. ed allora effer vi potevano de* Frati, e Sucre coniugate, e. 
continenti, che {\avano nelle propiie cafe, e non avevano Chiefa 

Eropria , o Collegio ancora formato ^ e di quelli verifimiltócute^par* 
i nel Cap* X. qualora fcrive che oltre a ventun Monaftcrj dì 
donne, vi erano delle altre radunanze, e delle quali diflfufamente 
non parlava •• lE$ccep$is perfmis conjugatis , & continentibus Tertii 
Ordinis Pr^dicstorum . . . non h^benùbus propria Oratoria. Ab* 
biamo altrove fatto vedere che quelle parole fi poffono intendere, 
de' Cavalieri Gaudenti, e non fiamo lontani dal credere, che que- 
lli Frati, e Suore dopo il 1280. fi diceflcro ih .Pavia, ficcóme in. 
qualch' altra Città della Lombardia de Ptenitentia S. Dominici ^ co- 
me nel Cap. fepucnte fi diluciderà vie maggiormente in confermazio- 
ne dd fin qui detto* Il nome poi di Tera Ordine, fé così s* in- 
tenda , e fi difpieghi , che fignificar pofla tutte quelle perfone , che 
vefiite dell'abito de' Predicatori,. e da quelli dirette , qualunque fof- 

fé 
(i) tHcum. CXXVllt. 



Digitized by 



Google 



DBT CAV. GAUDENTI, 9AR.y. Uy 

h ^ ti^oh da ^ffi' ibbraocÌata>! vitev^nb ilclfe pn^e ta(è> eà 
finche col ttiàtrìmottìo, (ìdcome 'avanti t 'dopo-^ non iliòltò mi 
«Alfiere a concedete , *the tùttb le veftite, fiax>i!ie le Gaudentef^ 
fc , "e le Soore della ¥eniten«i 6i S. Domenico-, del nari, Air fi 
«soffino Terfn Ordinis Prìedicàtarw/n . Non è perd^ che àflai in^ 
tecille^ ^ ai^omeiito .ptoddtto -dalF Anonimo , prefo AiVit legioni dei 
BreViflfio Domtnicano-y di :alcune Vergini %eate cioè j che diconfi^ 
ivi del Ten*Orìline deUa 'Penittnzà di S. Domenico > per còni* 
l^viref "d»' non erano vedovt, "e ^he fiorirono avanti del tem^ 
|k> nda «oi «Aabilito • Veramente del Breviario fe ne fervono gli £«^' 
msàiìi «per ^egare Iddio , e lodarlo ne'Santi "fuoi , non per impa* 
«are -con quefto y ed infegnare le leggi di Critica , «d i facci genui* 
fri déUa: Storia • Si ^ono Tattt molte corretiofti del Breviario , t 
dittante ne reftano ancfora da farfii A tioi tafta <jhe retti dimoila'- 
ta,'^he emendar *fi dcggiònó qtjelle della Beata Emilia Bicdiieri^^ 
•^ella Beata ^nventrta Bo^aniV'e del Be^o Alberto di Bergamo > 
«(ficcéme le ^nte ieggjende di yergirti > nelle qu:ili tutte fi tonfon*^ 
iioDO rondine ^dle VefVite cm «jtielto della FeRìfen^a di S. Do* 
«nenito^ f Ordine de* CavaUerìXSaodenti conqiìrefto parimenti*, avan» 
^ èhe fiafi introdotto tiella Ckiefa di Dio, pcrfulfi che, inftodot* 
^t> dalle -vedove , e -coniugate , ilate ^i =^no deUe vergini , «tornii 
•nenti , perchè non vi etano affokitamenteéfdufe, fé non in qual- 
che Collegio , dove le fole Vedove fi ammettevano^ 

C A J? IT t> 5L D V. 

ìì^tlU Frcruincie^ t Cìnà^ ^ve fiori la Cavatkrìa 
Gaudente^ fiorirono:, e fioriscono Cdlegj di Sf$ore 
delia Teniten'^ ^iS.Dìomtnicoiìfcéndinù iìaqMtU 
h^ e mdu tlluftri^ e fante Donne ^ 

GW Annalifti detf Ordine de* Preditatorì promettevo di dare 
efatta notizia di ^utfi I Collegi di Suore della Penitenca 
di S, Domenico:, che iuroiio fondati ^ e molti éfiftoiio 
nell' Italia , nella Francia , nella "Fiandra , nella Spagna , nel Mefli- 
co , nella iSermania , «elf-Ùngherii , nella Dalmazia ^ e nella Gre- 
cia , ma lo promettono Juo tmpwt . Noi hifeVétaéùte darenHo còii- 
tezEa di qua d'Italia, non còmprefo il kegnodi Napoli, e là Si- 
€ilia* Mcdti di quefti pi^àrorio allo ftato di Clauftrali, ed altri 
fonp Tettati nello fiato £ Colkgio tolla Regola del Térz' Ordine , 
yvh tL S alcu: 
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di Lombardu fuperiore , df Ila ^omi^na , della Xofcana inferiore , 
della Tofcana fuperiore, e della Marca Trivigiana , e vediamo 

le, nelle quali la Cavalleria Gau* 
( e Suore della Penitenza di S.I>o» 

)li Collegi; onde redi dimoftra* 



\ 



I fucceflione dello (Uro militare 

$• L Fr&WBcia di Lombardie inferme 

Bologna « 
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pbUici iftnimenti. DipeildeYtilo quefie Suore da' Frati Pì:tdicat<i» 
ri^ cftpprellb cii<)uefii fi congr^yino^ GmdU nel ^$ccdio XV. do^ 

S) la plenària c(»iferma Innocenziana, fi riduffeco in Collgio pon 
o non molto lungi dalla Chiefa de* loro direttoci. L* immorule 
Benedetto XIV« nel 1744* ^^ !$• Aprile comandato avendo che 
le Terziarie tutte di Bologna foffero foggette all'Ordinario, ed a' 
Parrochi, nel di 27* Magcio con altra lettera dichiarò , che le 
Terziarie Domenicane fi dovefièro lafciare nel po^flb di efentio- 
ne da' Parrocbi ^ attefo l'amico privilegio di ^eflandro VI. rico* 
iidciut(^ Dfir attuai vifita di ^uel Collegio da eiTo fatta. Erano 
dunqifi cdUegiacamente viventi fino dal 149^, Tuttavia fi maa* 
tengono^ e rendono onorata la Religione ^ che profeflaao • 

Modena . 

IL Coeva 'alle Terziarie Bolognefi fu in Modena la denomina» 
ftione, come imparafi da Documento del 1337. di Fra Gianbuono 
Taffimi Ord^B^M.y. & de P<^mt ernia S. Dominici {ì).^oA la di 
lui oioglie* Quivi pure^ prima nelle proprie cafi^, indi Culliate 
fi raccoliax>9 e tuttavia fiifli^aiio<^ dirette da' Frati Predicatori. Nel 
Secolo XV. vi fioeì la B. Margarita Fontana • 

RSGGIO. 

III. Antico ad pari e^ra^nardevole è il Collegio delle Suore 
della PeniienBa fi Sé Dnaemco in Ré^po, come dal libro de'pri- 
ytlq;) ftampato iti Ferramr^ e da'iregiftri della Provincia s'impara. 

Parma\ 

. IV. In Parma vi furono hi ogni tempo nelle proj^ie cafe dimd» 
Itati-, oua]i ordìnacamentd fiiecedettero 41' Cavallari Gaudenti, e 
bella Cniefii de' Predicatoti fi mdùnavano. Parma diede la cid* 
la dk Milizia, t fino< a' giorni noftn mantiene k g^dnofo filli» 
ceffione» 

Mantova . 

V. Mantovia amico e nobik Colliso vide foirmarfi in eflb di 
Sodre delta Penitenza di & Domenico , qmOi diedero alla CbieEi 
la Beata Qfimna Anditafi nel Stedo XV,- 

Fe&raka*. 

VI. "Esmo mohe inuAri Matrone dell'abito del Tetz* Ordine ve^ 
:fiit.i»T«fflura. Dtl Dùca Enxd. loro fi dicd« Moiuffcro, e Chi.» 
fii, « iìHflp }a gnn Madw Laci» do'Narti, gii Beat* ncUsChièr 

S » fc,^ 
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f^y vemtcra^ rinthiurc', diìrette èi* Frati VredicatotK QucAo Mman* 
Itera fi appellò S. Gaterina d^ Sieo^. Noii> mancò* però io wry» 
tempo la^ fuccefficmo^ delle Swr^ della. Penitemca di San^ Dom«^ 

^ Hk Provmcii^ di Ijomh$rdU fi^me^ 

MjLANO ^ : 

LL^-OfpJtak diS.LaEzaro io Milano, detto dk'^Leproff, daafcu»- 
bì nobili divoù, non fenza^ grave fofpeuo dìfeendcnti ^'Cavati' 
tìcri Gaudenti, ft acqi^iftò coLpcopriadenaro , o^m effà vi s' \xi%x&^ 
duffera nel Secolo XV. alcune Suore della £enitemui di S« Dome» 
9Ìco per diretcrìci del nvedefimo . Secondo i configli di Sw Carlos 
Borromeo nel 157^. fi formò un celebre Monaftcro di Clauftrali.. 
Ad effe fi unirona le Afonache di S. Domenico di Via Tevadà ^ 
fempre' all'Ordine da^Predicacorr feggette-. Oflerviamo ehe da pri* 
ma orano veftice colta femptict tonaca bianca, e nero mantella, r 
nel:i^505^ricevetterolofcapoIare, enei 1508* il velo. Mai però matt^ 
carono le Suore del Terz' CHdine in Milano , ed in quefto Secolo vicino ai 
S.Eufiorgiofi cidufforo in un Collegio detto di S» Domenico 4 Frai 
di effe fior) laB« Colomba,, che volò agli, esemr sipofi. nei v^ij} 

Bbroamo* 

II; Non* folò a' Cavalieri Gandentiv ma alte dìvote dlKendèntS 
di effi eziandio,. Bergamo diede aecogliaiemo .. Q celebre Mona^ 
ftero di S.. Maria. Mater Domini dalk.vAdovat Francefila Beiova \, 
a da altre nobili Matrone fondato^ trae da quelle il fuo princi* 
pio. Nel 14^, trovafi in Ardèfio un CòU^fo di Terziàrie Dòme^^ 
•IlioaDe:. Quefte neb v^%* fi pottarono or Cmài, ederefièro il-Mo» 
nafiero a^ % Caterina, confecmeo ; ^e nei 1^7^* fi divifero per lai 
ma^or pane nel MonaAero di S» Matca*^.. <d^. alcune poche di:S«. 
Alfaria Matcr Dominr. Si mantennero peto ià Cirà^ r taciaviài 
fiorifcono le Suore della. Eenitenza di S.. Domenico^. 

SOMOIKO. 

IIL Antica Ir T iftituaióoc dt quBflk' Suore in^ SònQÌn0, er fi' rena- 
dettero, celebri QoBalamirà della. B., Euobina Stroppini , vedova» 
di LucchÌM,,e della Beate Ste&na doQuintims^Slectffe iliMOi- 
naftero de^ poi di! 9. Baolo , ove £rima> era il CoUegjlo.- 

, Eavia.*. 

IV« Fino dal SeoploiJCIV: aevevanóile SUorfr della VMiitenza dr 
S. Domenico,^ dette dtl Terz'Oifaitó de* dedicatori y fede in Fa-- 
X^ j^ ed. cjcana une fucce^cne immediata della . Milizie Gaudente ^ 
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X^ B. SibiUina forfè (k prima delle Veftite » '^ indi profefl^ la Rjt<^ 
gola colle altra Suore deUa Penitenza di S. Domenico cpU^ialmente^ 

Piacenza « 

f 

V. Singolare appellazione fortirono le mo^ de* Cavalieri Gau- 
denti in Piacenza nel Secolo XIV. (i) Si chiamavano ^^m/WOiP* 
foìatét ^ fem Sorares de Foemtintia S. Domimci » e vi fi mantenne* 
ro Tempre mai. 

Lodi . 

VI/ In Lodi pure vi furono Collegiate, dalla fantità della B. 
Lucrezia da Cademofto fendute celebri nel Secolo XV. 

Como. 

VII. Un Collegio «ra^ardevole 9 che tnq^ge antigi orìgine 9 tro» 
vali in Como d* illufiri matrone fino angiomi noftri copiofo . i 

Casaif* 

Vili. Capitale del Monferrato è la Città di Calale compre- 
la nel Vercellefe prima che in Ducato fi erìgefle; e auefta fino dal 
XV. Secolo vide divote Matrone veftite dell^ abito della Penitenza 
di S. Domenico ftaHene nelle prc^)rte cafe, e radunarfi nella Chic* 
fa de* Predicatori^ indi collegiatamente ftabilirfi in regolare fuccef-^ 
fione , fempre (èrvando le medefime' dipendenze . "Bh Regtf* Prev^ 
LomiarJ. 

Trino* 

^IX. Trino Città del fuddetto Ducato fantificata dalla Beata Ce- 
cilia Alberici, e dalla B. Maddalena, ambe del Tecz' Ordine di 
S. Domenico, non tardò di tofto formarvi no nobile Collegio^ 
che tuttavia numerofo fi mantiene #£x/(^^^ Prov. L^mà. 

Racoki Gì .r 

X. Dalla gloriofa fantità della B. Caterina ^ Cittadina di Raconip^ 
fi venne a ftabilire in queffa deliziofa Città rag^ardevole Collegio^ 
che colto fplendore delie più é<|i(icaiiti virtù fi^ conferva* M» R^ 
gei . Frov^ tornai ■ 

Alba* 

XI. Dalla vedova Principerà A Savt)^ Margarita medile diTeo* 
doro Marchefe di Monferrato ^ figlia fpirituale di S. Vincenzo Ferre- 
ifOy. Prófcfla iti Tcrz'^Ordinc diS. Domenica in Albi aU' anno Ì44i* 

fifoo» 
^.t ] Docum. XXXIL, 
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It fendili tiohìì Collegio ridòtto póki^ \in iiTMftflica efìatifitra f r 
fcrbafi ttmavia fiorito di nobili àvmììlt^ Eit Regep^ PrM^ Lmàh 

Xll* Fatto Jllulbc lo iftltato iti Tcrz" Grdfrir dk motte nobS- 
^ li Matrone, che lo abbtaccJarono in Genova^ cioè h Bbàta Ma* 

via Raggio, tvtSkw Collègio fino dal Secolo XV.incéfiiitiei;^ iieP 
luogo detto Ro^io ^ o Roexo con Chiefa a S. Girolamo dedicata v 
Quefto Collegio nel 1588. pa&ò oe'PP. deHa Compagnia di Gesè». 
Le Suore però del Ter»* Ordine fi rimifero èst poi vicine alIaCfei^ 
ib di San Doitìcnica in altra luoga coHegiiate. £x R^ef. frov^ 

^ HL ftwi»ci0 ietta Rmmagna^ 

Faenza » 

LSiccottie sello ffato della CavaHcrla era b prnaerpaTeCmllFaem 

iiZj, cosi lo è nella fueceffione dselle donne» Antico» è Io fiabili* 

mento delle Suore della Penitenza di S. Domenico ut quefta^ e fi 

jviantengono collegiate aU*^9<di&c de*^ dedicatori &ggettc .. J&t Reg^ 

F^ov^ tomiari*. 

II. In Imota^ dorè vedemmo tanto iSòrita la Milizia Gatìdentel 
nel Secolo XIV; fi trovano pure da ^uefta isicitè alcune Suore de^ 
la Penitenxa di S. Domenico abit»ft nelle proprie cafè^ che dS> 
confi Oblate deirOrdiae de'^Pscdieafori . Tate era Giovanna Fcr^ 
carini y moglie dr Fra Giacopo^ UgoHnucciò all'^^umo 1^49^ edl 
altre ^ come 49 t^ocunaenù negli AnBalt de'^Predicatori; nel Toai^ 
f rimo^ fi^ djmo&a» ■ . 

HI. Nel Secolo* X 
li Matcone i« Pefaro^ 
quando h vedova Suot 
chi la collegiat<i Fadun 
nel 1^523.^ cedettero i, 

giando il titolo di S*. 1 

Martire». 

VT. ^^ antica Cini di' Camerino, nello Stato Fontificjò,, fi 
propaga nelle donne lo iÌlitiito\ ed ivi un Collegio ragguasdevolc 
li fiòn&e» 

- Sa» 



Digitized by 



Google 



DT CAT. ESAUDENTI. PAILT. 14^ 

V» tSoA «dlft pioàola Xjmh di SaoTeverdiò «dfo Msmt 4* Ah» 
fOit 9 Jino db* fw rittoci ^cemfn tnovafi k divoca ^ItcUgìofii Goi^ 
^pcg^Bione^ quale m ire Collegi :ora ^affsae cbftìoca^ e attiurafii^ 

lfSoNT£noR£) Monitoro, * MkvbmìTk^ 

Vi. Ui yeneb«S. Maria (Xnevra Baflb t*er2iàrìa Veneta paitita^ 
fi da Vofietia^ fond^tfe Gollegj ora^celebrì^ e <opiofi nello Statm 
Ecclefiafticp^ in Montcfiope uno neMa Marca Ancomcana, l'akm^ im 
lidoiicelaro^ e Tulnmo finalmente in Maoerafca^ dove la iUuflre^ € 
«ciance foadairìoe in odore dì fantità iaoii nei 4>aoio del S(gfioie> 

1. La fofcatia iiccome fu la pia feconda MSaGavtlkria Gandet^ 
^e, cosi lo /u nelle donne, che della {^nieenaa di S. Domenico ^ 
«o Terzabite Ordine ii appellarono • In l'irenze apprtflbi Monaci Gi« 
;fterctenfi> così leggdS in una Orenaca Ms. del P. 9iliorti «ti San« 
ta Maria Novella: ^* l^ovafiunoStruoiento nel loro Archivio ^ ro* 
gato da Rinierì di Caftagnuólo Not> in cui k legge una Dona« 
«ione^atca da donna Nela, odia Agnefa^ figiiii di Ruggtrino de( 
Mariniijo^ moglie di Oione Ptkftri , della -meta del Padronato della 
Chiedi di S. Mitdato ora4e Torri a^ Monaci Giflercienfi di S^ii* 
^o« La ^ iseftatrice viene diiamata Rev* Donna del Tert^Oi> 
dine de^lPrec^icatòriv. Orto uomo dilbbene noniliato Ricco della 
ÌParroccfaia dì S. Mattia 'Novella , àntniiftifeata da* Religiofi di S» 
Domenico, lafci6 fanno ^207. JnValfonda^ ofiia Gualfonda ^ con^ 
trada alla Parrocchia flefla toggecta^ una ^afa a comodo di ono 
^erzabite della Penitema di S. Domenico, acciocché in unione di 
Ipirito focto il medefimo tetto ^regàflèro "per il loro Benefatto- 
ft, rimettendo ai 2^eligidft ikfli ia (celta -delle migliòri dalle 
cafe particolari ove illléra abitavano preflb i 4or6 ^cottgiunti , ^^vt* 
to feparatamente dà fé fole» Efeguirono la ùia volontà' ^ Téfta» 
tore 1 detti Religiofi, e venute in detta ca(a otto Terziarie lano^ 
minarono il Cac^tc^o delle Suore , e quefte chiamare erano Suore 
del Capitolo, come fra' Cavalieri alctfni dicevanli Conventuali per» 
ckè a flaarfène nel Convento fi erano confegrati > ed altri nelle pro^ 
prie cafe, che talora ne^ Conventi li. radunavano ^ come ht altre 
Terzabite nel* locgo del Capitolo fi con^^avario> Quale denomU 
«azione durò (ino che folennemente canonizzato S. Vincenzo' pei^ 
larono eleggerlo per loro protettore ^ e in apprefib chiamarfì le 

Suore 
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B44 ISTORIA 

Siior< di & Vincenzo. ,, Tanto 1^|^ nella fuddettaCronatt (crii» 
ta isS5* Quefto CoUq^io i uno de primi, dicuiabblanfi in Italia 
legolati ptìncipj , e da cui dnanunente la 4ìfcendenza dalle m<^ 
o figlie de' Cavalieri Gaudenti fi deduca. Ha dato donne pervirtut 
fayiezza diftinte, che meritaron «ffer prefcelce alla direzione di aU 
tri Monafterì. In fatti. Suor Rebecca dell'Orafo Priora di detto Ca« 

Sitdio, e figlia fplrituale di S* Antonino, cliiamata venne per gui« 
a del Monaftero di S. Lucia ^ ch'ebbe principio Tanno 1442. co- 
ne oficrva il Chtarift. Bremond nel BoU. Tom. Uh Dopo averle 
ìocamnùnate, e fiabtlite nella regolar dHcìplina , chend gromo d*og« 
gi .fiorifcc, <fece ritorno al fuo Capitolo di Valfbnda. Da quelle 
Suore vuole pure directo il Biliotti il celebre Monaflcro dì An» 
nelena, fituato verfo la Porta Gattolini. Prende il nome dalla fua 
fondatrice ^ cbcfii Annielena Maiatefta , figlia del Cav« Galiotto Signor 
di Rimini. Rimafta vedova ne'fuoi vera anni del Capitan Baldac- 
CÌ09 a tradimento uccifo, rifolfe dì abbandonare affatto il mondo ^ 
e mutato il fuo oalagio in un facro ritiro y ivi con alcune Matro« 
ne vedi l'abito della Penitenza, diretta da S. Antonino , Boll. Tom. 
Ili; Le Soorc del Capitolo di Valfonda , e quelle di Annelena^ 
vefUropo mai fempre iempUce stonaca bianca, con le bende, < ìc^ 
gature, come alle vedove de' Cavalieri viene pi-efcrìttG^ Molte fo» 
no le Sante illufiri, che vi fiorirono in Firenze in quefti Collegi. 
La B. Villana, TeodcM X^andi, Raffaella Saflbli, Petronilla, Ma- 
ria Bagnefi Nelli , Lucia Bartolìna , ^renzarLorini^ Criftina , Fio* 
remine tutte, che da* popoli fi meritarono culto, ^ omaggi di re- 
ligione « U Generale GactaiK) da Vio Drefcriffe d(^ il Concilio 
Lat^. una Regola, fpeciale , che concoraa lo ftaro di Terzabita^ e 
dì Collegiata; quale Regola da, ^Itri Cdlegj fi accetta, <d anche 
da quelle di S. Caterina. AkroMonaftero ajle Terzabite nel 143 $« 
fi conceffe ^ di S. Maria della Neve , fiolL Tom. IIL 

PlSTOJA^ 

II. Pifh>)a fino dal Secolo XV, conta un ragguardevole CoUegio 
) di Terzabite, quali nel I52i. accettarono le costruzioni del Gae% 

tano , e con finplare pietià fi riformarono^ e vi fiorì fra efie la B 
>Iaria ila Popibo* , 

Prato ^ 

III. Anche in Prato erano in un CoDeg^o raccolte fino da'tem^ 
w^di Eugenio IV. €|UAle ad effe prefcriffe molte ordinazioni , Boll. 
T6m. HI. « la fantuà di Caterina de* Ricci le rendene ccleboi^ 
tdKme. 

Lufr 
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1V« Fino d'a'.pntm tetopì di quel tcMe^o vivws ^ettè Tei>- 
;iiìané^ ^a Hicotno Bidgarini M/fox B. M. Pìrginis^ 0r (h Pm^ 
m$un$i0 S* Dminìci ^\t) t cosi la mogHe fi chiamaroaoi, e ftaUIifi. 
wi kobile CqRcgio ih Lucta^'cm^il Generale Veiceliefe fcriffeuiut 
^Lettera (utente del I2p. quatido fole erano Mitici della B. V. ]^ 
<3lor.' Tale fino a'giorm noftri fi nanciefte^ ed a quefte nel Ì40$*^ 
ll^cU ima copia della eonferma dtUa Regola FraTommafo ^aSio^ 
m^ come dalla Terza ?atte della^Scoria 4iq«eft*Qidiiie dello AeOia^ 
1^ Tommaso da ^ena 4i rileva^ Y 

V. \fì tifò, àove ^nthe^alcam Tetìsìafjy de'quaK i^iM ieràn6 
Wm MHièi <jaudehti^ avanti il 1400. fi ^ot'aiarono<in GoUc^o rìf^ 
«ettabilif&mo nella tefraMi A^nanó, < co^ibfo Collegb 4e <lonn# 
^^rofi fecero:, e vi fiorirono ndUi pietà 4iftinte«, e nacilto tlluftì^ 
fa A Etena^i e4aB.Marìa, ttntetdtnePiTafle^ molte tiel fjj^ da 
l*ra Tommafo da iSieim flirono veftìie detrtibito della ^emcoma dt 
S. Domenico , e U quelle diréflfe tmd copili delle coflitiizioBi JFm 
Tommafi) medefimo nel 140$. come 'dà Aia Storia>. 

% V. P4r&&$i$Gh detta Tof&ìma rfifptfme^ 

SlENAy 

I. AKÌie fa quello dìTgóttientoentt'a il ^bbio^ ìè ta Àata pÀtàk 
Firenze, o ^na, che abbia predato vita collegiata alle Suore ^ t. 
ìredovedeUa Milizia Gaudente, chiamate della Penitenza di S»Dome« 
nico • Is Fiìtnze aVaaciti il 1 30^. vi èrafiò-, nelle {Tro^riecafe dimòtaiid; 
«d in quell' annoincominciaronola vita collegiata • In Siena per verità 
€1 trova clie molte figlie uvanti il ì^òow veftiroifo T abito de^PrK 
^icatoiri, fpecialmente a' tempi del Beato Ambrofio Sanfedoni Sa- 
fiefe-, quafi Turoh la B* Nera, la B* Angiola, figlie di un GaVa- 
ìier Gaudente, Tolomei, e Genovefa, tutte e tre ^anéìi, liiorte 
4nche avanti H ijioo. ma quefte ìion profeiTaronò alcuna «R^ola, 
< molto meno quella della Penitenia , come ehiaro appaga dalla 
lor vita;* poflbno bensì aver dato eccitamento, ed èfem^io, e di* 
cevanfi, come di ibpra notammo, VefOue Ordinh Pirieaicatartàm . 
i^uefte nulk itmo che fare con quelle , di cui fiaàào per tefiérla 
Storia % il Collegio celebre detto deUe Maiitellate di S. Domenx« 
tò, quale già e&eva nel 1321^ ad elfe Arveo Generale d^' Predi- 
tatori dirigendo pei tor f«;golaaieiKa alcune ordìnaziòai ^ devafìs 
V(>1. IL ^ Triih 

i I ) DHum. tV^. 
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B4f ìf<^ n o 9i i ^ 

JPriarJjfiej tT tétierìs DùmmoBus Je Perni f ernia S. JDminid S^h 

€(mmorantiius^ ^uefto ci orelU 9r^t>taento dì pirlare, t quefto f« 
poSttriora^.o €0im ar%iwtO/4i Fiorenza' 
»-GaminiL9 quando $ pr«fimiò per «(fece 
ttoOw che qmftccMamtUate principio ebbe 
ìm MBlìzk GandttiV • ^ rifiaib. pe^shè e 

Cliìr éilTcflcr' foo^ ^ wioiUr non cocce 
)oG ^. Ile» emnir)!^ in qwl CoU^ào», e! 
dove, e d* illuftrcf ii|aui^ quali ,, non v i 
1%^ dt*Gémfiaà«. jWtrit tir<^aimsx ^^vq i 
gcnda della Verone Sanefe, primitusYjffpi 
mis non fuijfe ^irgipes^ nec juveniìh ^$ 

/ed tan$um n^iduas l ^ta$is ma$ur^^ ac ttiam ciarde fanut , qu^ 
Jdiifo velunt fmintiù 
il* fa quèll» VcMi^ne» 
1» elle fofle per lo 
luoghi de'Colk^) ne^ 
acceturpBOv. E cercami 
ne tsttsa^y pfec la Tot 
fe^ e podii ì GoUq^), 
e di Siena l'altro, &r 
to. Urbano VI. alle \ 

allora al numero^ di feffiiQta, t( per la maggior parte tutte vedove» 
Altra Caterina , detta la Seconda , fiorì nel Secolo XV. in Siena 
nella fantità. A quelle prima d^o^n^akra Fra Tommafo di Siena ìn« 
vìàr k copia déllii BoU^ 11405. di conferma della Regola ^ 

V Cortona • 

IFk In Cortona vi fiivono nd Secolo XIV.. ficcome vi erano ì 
Cavalieri Gaudenti, e già nel I4P5. vivevano collegiate, tiù in*» 
vi^ Fra Tommafo la oopia^ della Regola^ e de^ Privilegi • 

PfeRtTCnA* 

dal Secolo XIV. in F^ati, e Suore della Fenicenza^dl 
> fi cangiarono alcuni Ftati Gaudenti di Perugia . Sta* 
3ro cafe gli uni , e le altre • Ad elfi , e ad eflfe non. 
arre, cHe fcgnano TMT/ii/^a^, Frater ^ Sereres de Pmni^. 
ruftoi fono perfone dalle noftlre intieramente diverfe* 
\ noftre non cfiftevano collegiate ; purad efle FraTom* 
la direfllè la copia della Innocm^iana nel 1405* Nel 
uore de Poenitentia S: DmiHitl fi copcefle una cafi» 
da Domina Nicola Pùlciarelli', come ìtmf^^ ^ 
ra principiarono a vivtre coUegialoienite» Q|)#3 Cpli^ 



il) Bocum. XXKiy. XXXI^. 
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DE^CAV. GAUDENTI- PAR.V- u^ 

fcgio poi fi fabbrìcì^ magnificamente nel 1490^ dalla Città ^ ecreEi- 
|>e in numera grande fino a5QrSuore,^ tra le (^uali Ci diftinfe in fim^ 
tità Ift B. Cobmba da Rieti . 

Orvieto * 

tv. Orvieto^ che accolta aveva la Milizia Gan^nte^ i^po fai 
Bolla di Onoria IV.. fa fra le priitie Città ^ che vide Frati ^olie 
loro* mogli chiamarfi Frati della Milizia, ^lla Beata. V. Mam 
'(zloriofa, edObkti di S. Xtomenica nel tempo 'fteiE^ . Coftl 4^ tC- 
fi fcrifie Fr. Manione Maefim Getàruìtòt^^màkzwnjislvi!^.. La 
Beata Giovanna detta Vanna roèette la prima onare àUa pt^efl&- 
ta Regola della Penitenza di S^DameaicQ^ febbeneveigine^ e noa 
vedova j^ meritata avenda gli onori disi Vaticana » Mori nel 130^.. 
Gifilla^ dhe era prima della Miliziet <2aiktente , moglie, di Fra U- 
debranduccio ^ ed era la Priora di quelle Suore, e direttrice della B» 
Giovanna, femore fóggette a* Frati Predicatori d' Orvieto ., ^oiiie 
nella vita di ella fcritta contemporaneamente fi racconta- Ekallalet-^ 
tera citata di Fra Munione appare,. <:be allora mconiinciavana le 
mogli àttì» Milizia a rifugiarfi fotta di aufpic)^ dell'Ordine Do* 
menicano: Confi atribus j. dice,» & Cof^atrijp^U im honorem Best^ 
Mariat Vìrg^ <y B» Dminkl im Uràe Ve$eri congpegithi - Li itnde 
partecipi, come fratelli dell*^ Ordine , di «urti i benefici e fuffirj^).. 
A quefte Suore Orvietane nel ^oj» Eiat Tommafa da Siena fpcdl 
ima copk diflla Regola conferoMta^ 

Castèllo. 

VL 'Miirgarita della Otta di Caftello di nobile Ascpe „ pfkna va- 
'IRitadeir Aito de* Predicatori,, poficia profi^flame ialftjegola. 4^t 
Penitenza di S.. Domenico,, con akre dimorava lieUa propria caùt,^ 
e mort (anotamente aell Tl^zo^ tlH: qMfta prima radunanza tte vM» 
ne un ragguaidievd[e<Id9^egK>,,'CUÌ nel 3405> I^Tommafo da Si^ 
xxa dirtpffi:; la «copia della Bblta lAnQ<MnaiaM>tcofbr«i(kSQ^ elnatra» 

.Viterbo. 

ÌTI. ìtk Viterbo fino dal tzK^ vi ersmoitmtodallaMilizra Gcùk 
d'ente collegiate le Suore dcSla Pjlniteina -di S*.. Ddmenico.^ In 
^uelPanno» it Maciftra Generale Mànione ad ^eflk -diriìge una lette- 
. «, che al proprio Otìiiie le unifie r ^fattriB»y 'Ó^Sèrmtièus: Om^ 
gfegationh fi; Vfarm Vhg^ Gh*. tìT X DomhtiH de nterSio.. Si 
mantennero le divoteTcrzabite^ ed airanno 1402* videro la B^ 
£li0tl}etta da Viterbo,, di cui ne parla Fra TommolodaSisnainet- 
la (èconda Pérte della lùa Stornt,, 'e nel ifiìaiire delSecola vidlero id;^ 
ttat'ìlhilltrc^lanta^iLuciadiNamiji illuflfieOigmtfti«MidDpoiaStoeft'» 
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Vlf.^ Qu^ Salita >^* ebbe ifuoi; natali ìa. Nami, quivi' ouierll. 
cevei^e T abito ,^ e profefsò la^ Regola, della Penitenza, di S^ Uome-^ 
ijico , dove altre già j)er T avanti vi' fiorirono • 

yiìl. Quantiuic{ue'' in Roma U Milizia Gaudtnte. non. avefle- fé^ 
de dìftinta, com' abbiatao. veduto ^ per^ vL fpaoteneva^ due CavjH^ 
lieri Amlwiciatori, che ivi fi trattenevano. Sede benslr ebbero Ic- 
Suore della Ponìtensa d^ Sv Eteoienica dopo, U; conferma Innoceiir- 
ziana 1405. Trovanfi collegiate all'anno 1444^. ntl Rione di SL 
Angelo 9 ed altio GoUegiot ottennero da. Eugenio IV. nella Chiefa^ 
di S. Cecilia in.TraAeytre, ad effe -concedendo nel 144^; unpalaz« 
zo, e 1» ChieTaftefla di. S.. Cecilia. A* tempi di. Aleflàndro VlL 
^ranno*^ 1492^ altro Collegio avevano; pyelTó la CHiefa. delIaMtnet>. 
w, la- cui Priora . doveafi confermare daJMaeftro. Generale dcTPr^!^ 
4icacoii» Tutte qucftei' noti^iic fi: anno, nel BolUuo.,,Tom., 3^ 

Ve;nezia c Conegliano.. 

li Abbiamo vedtifo>. e: puii^ chiHoqiie- vedere y ehe là- lùminofii 
fantità della ^Serafica Caterina, da Siena, diede grande, movimento ini 
Italia, onde»' per*^ ogni ào^tt fi . abbnacoiafle 9 . nonr folo, dà. vedova ^^ 
ma eziandio da vergini figlie Io ifiicuto .ideila» Penitenza di S. Da- 
menico ..Si formarono de^Co]leg;nobili(fimi^ e rag^ardévoii , encli 
1395; in* Venezia era entrato rfmpegno neHè più ilIùftH Ma* 
trone^ p^ dilatare qne A* Ordine^. Da<qui((^ fifCetx:ò..Ia plenaria con- 
ferma « daUa 5anta : Sedft , . perchè:, febbene^ avefiè delle^ ragioni . per &•- 
flènerfi qucft'OrdiMeome già approvato da> Gsegono IX. Urbano* 
IV. Onorio IV; ^ . meatC' mena nclk donne j^ prendei^doiuovo mo- 
de^ di vivere,. dtverfo. dal militare, . eonfeima novella, e. plénaiia* 
ricfaiedetceCL. In Venezia .fr fecero abortire, le^diceric^ e le moleflie 
fiifcitate contri df^ qnefto novello (lato fpecialmen^ da''TcrziàrJi 
Ft-ancefcani ; in Venezia tutto 1 U- 

la Redola;, in Venewa* prima itr 

la fantità 'di' Caterina da. Siem 

IFibrcmini> ih-Veneziav i Sane fa. 

Santa* furono con lance infirueieni >« 

p^ga^ono r O^ne della-s Pcnirer U 

fciplina de* Conventi y, ed ' incroci \Ì4 

Lombardia ,. che- tutta< abbraccia t-^- 

fare: Mooaftèro di Suore Domea \vt 

yMioflffiyt. ili cuIcaTalK fuddetta ^ 
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DF CAV- GAUDENTI. PAR- V. 14^ 

tt • podici erano nel 13 9^* i Terziar) y de* quali Vri(Mre era Fm 
Antonio Soranzo Veneto PatrizÌ09 uomo di fingolare virtù, e mol* 
te le m^itt Matrone at nomerò di 38. per la ma^ior parte vedo-^ 
ve^ che abbracciarono queft'iftituto, e che fi divilero m due jCol* 
Iq;ì» Marina Còmarini, moglie di Fra Antonio Soranzo ^ fo una 
A^lle prime , itccome la B. Maria Sf urion» , di ricca , e famofa Ve« 
Meta progenie^ maritata eoa Giovanni Piazza Veneto Citudina. 
io trovo- £liÌ2Ì)etta di Laica ^ e 6iovaniiay che morti i loro ma- 
nti in Tenezia le prime aflunfero T abito, e di queftaSuer Elila- 
betta il marito, che alla Milizia Gaudente fpettafle, tengo non Ieg«^ 
gieri alimenti» In Venezia numerofe, e noDÌli non fola, ma ce- 
lebri per la edificante pietà, ottennero da' Pontefici, da'Patriarchi ^ 
eVeficovi, e dalSenataiingolari beneficj*. Con{ervarono efle le kifi-" 
gai Reliijuie della B. Caterina , e la Regola eoa i Privila , tradot«^ 
to il tutto da Fra Tommafo in im Cod. membranaceo Ms» Di d4ie 
CoUegf aUora fattifi, a Sw Martino Tuno, T altro a SS^r Apoftoli, 
nel luogo dove foifc i primi Difcepoli di S. Domenico abitarono y. 
apui S^ Martinum Vtnttììs comffufranses y come in Documento fin** 
crono fi legge appo il Salamonio nelle fue Infcrìzìoni Pad^ e Fla« 
minio Corner nelle lìie Chiefe Venete, quello folo ora cfifté fot- 
ta la protezione (peciale Regia del SereniflBmo Doge , diretto' fem-*- 
pre da Frati Predicatori • Alcune di effe fiirono fondatrici di CoU<- 
gj altrove^ e Monaflerj. Irr Cònegliano nel i66z* fi. fondò un pio 
Collegio di Suore della Penitenza di S^ Domenico , e per ciò tate 
vi ft portarono Suor Maria Pifènti e Suor Maria Ginevra Baffo,. 
Venete collegiate . Qiiefta ultima,, fatta quella fondazione , fi por« 
tb neOo Stato Ecclefiaflica, e fondò tre CoUeg),^ com^ aì)biamo ddt* 
^»/Suor Maria Domenica Bufinella, e Maria Ghraziofa Venete Ter» 
ziarie Domenicane fono le fondatrici illuftri delle Romite di San^ 
Bonaventura in Padova,, e delle Cappuccine in Cittadella •• V'è 
opinione 9 che b famofa Letterata, che lefle pubblicamente nell' U- 
mverfifà di Padova , e di cui efiftona orazioni y e lettere alle ftam* 
pe, Caflandra Fedéle, fia ftata negli ultimi anni dellafua vita Ter- 
ziaria di S. Domenico , l^endol» nella vita della ftefla fcritta dal 
Tommafini .* Anno fum atiais nmngefsmo factarwm Vi^ginùm ^X^ 
nodccAfù- S^ Dominkè^ Venttih it Majoribus prétficiPur ,- ut fuapru* 
denti a hcp tam pio pfé^ejfeè ; quoA qnidem per annos^ XIL re&epe^ 
*^<S^ w m^numentis publicis gccepimus^ & exFrancifcoSnìtfovino 
lib. de rebus Imenei is. Ma veramente noa fu chePiiorà del Pio Of- 
pitale di Vergini di S. Domenico , così chiamato , perchè vicino 
alla Chicfa, e Convento in Caftello di qucfto nome, e da* Frati 
Peedicatori diretto ^ Osnza che però veruna di -eflfeu^cgolare lftituto> 
.grofeflaffe... 

2k- 
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1^ 41' Cia<ibMra ,, itti cuL ifta. Ja Stegola^ tratiotek '<ta): -1^ Ttmuniifi^i^ 

"^ Si^a ^ «timiai dk Siiorc della. F^mten^La ^ìS.DomenìciawDx^Ml*^ 

tdi Cura.*. Fino» dupque Ai» qudF Aimoi 140$. t^L enmo «a SsuIimni-j» 

'C! dl^ <£k chiarì; docjmentr rimmuilì ali'^aBiv)* %4f^ m co» ^fii Tag«- 

^onQ> coU^iarcr a( numero, di it. eoa ^na ^Dònffii^, neUti Qhieraì 

M S^ Agolfirio d&^FcedK0lort. Indi riconofciuter 4la£ \Sraesta SenMD> 

ifi; nrìjlQpnp^ ^a Soracibdba^ '«d at 150^ vi ft àtsomoahcst Hbdiili- 

tfi ,, ^cjiè: portasono^^ Ibi^ loro afattasioner colTifflHfeozaft dii Frsk Gior-^ 

f gb. 9c^io^ diì F«)d$ ^ t: id)< ^st Gitolama Beciellii loco direnni^^tb-^ 

ve ora( il: riuxmvio.. Coni lingphin: beneBcenzc affiftiie enflÈKK 

Onda di loitmiai arclìitAecaray, C; MboaAero , nel$ c^ual^ luo^^ &b- 

Ipene d^ tr;rttOr liniam^to. oculate eoa litiga ef&riori^ ed ingiufÉ c(m-- 

traili y, to»; v.o)olmrìa^ claidìirftt in. buon, «umero ft mantisttigooo alT 

Ordine^ «te^ProiìcKori; atraccatiffime^ <on^ ucilcedificazionadeira CÌL^ 

«à ttfinii!), 'e. gloda. 4ii Gesùi Crifto ^w 

Ili;, Irt Mbnfélioe-y, DibceiT^. e- dUlnsto Padovana^ ìsom parrnieto^ 
-do fìno) dal; ró^^.. dal: nobit 4iomo Francofoo; 6mdcdiigo>. e* Cà«en^ 
-na dl^ luL ^moglie ,, fi. fóndo' un^ Collegio^ ragguacdfevole: di^ Tènsiàrìe ^ 
ftauraj Gàrraviai & Ja. prima >. e* vefiicaLdeII!^itofa5 fuornsL' ésu noker 
altrc^che rendetata'o.fino a^giornr noftri <;opiòfa kj Itocotffiioney. da** 
Wmh Ere^cuorii Inaii fèmpt: fkxcbèl colà^ ne: ftèscsrou Momce^^ c: 

IV./ Wrto> dàftiinpi* di FrailCommafò dai fienai tfrafii in! ^iòaitar 
intcodòtto' L' Oleine delk: Suore d(dkBenih»iQUtì4LS.I%>BiM^ Ak 
quelle Meli ^40^;. s'/ inviò* tmai copia, della ^ S^golir^ e: AtìVmìkìffy, 
mk ^ll^Aiidiivio di- S*. Còit>nav ^Dfl&T^afib.. Ber/ 4ai im^ioc pane: 
nobili 9. «• fìella^ pietà; illuflriV e. quakuina^ nellsrfàcrr lèttecanroLchià-^ 
ia ,. fiorirono^ folto, la: collante dir^aònede'Fmtr diiSlCòcan»^,. ffnchè: 
■dk ffero> contrafio? agitate^, fii dedfe; deK loro? finimento^ ^. diér fcgui- 
nel; idSo^ incirca .. Net i^i8- daSttofeGJic#pma.Clieniihi vedova fiì 
propaga in^ MàrofticavdiflwiiicidiiVicflnaa-,. tOrdincr fteflb della Pe^- 
iiitcnzaì dii S- Domenico .. 

Verona - » 

V- BiiSù antìcKe.' fcno) lèrnwnsMie in: Verona!^ e* fi* trovano» finoi 
&S Seec^> XIVL AU! anna i^x^l Suol Àleafa. con. altre: <onipagpc: 
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«dilli- >eiiiMflk* ^ Su» ìSkmtoùkù^ db ^^^mOxÌì l^^» ^Itottk 
^ iwtHfkale ^ètco «éi "S. IlitfAi ^ddl» <:av)» ifbL ^Q^ ^ ^S.. Dsit^ 
icèiiiiiMo ^ MWft) ^fcino^^a XSééùt^ ^ IAMì> <«d ^ latiti 
9ior t3«Miiift 4i j\siie{ì&^ ^ni4i^ alj^^àimb. l^dL 4cuot ^in wiaf^noì^ 

lina 4a Siena ^ itti, tìfipt.^ fedite ttel loto kèrnho. vsfettttD ^(bntli 
Terma ^bica^ioife IBno ^ Secolo 9C\CII« in *€ui dalla Vdi. ^Uòr Cate>- 
diu^'GMiliaiii ^ t^gj^. ti fcKm^ imilàggi^ardcfVdCdlM^o vicitio ^^ 
itu 'CKceflràk^ «davttilCR^ia vi ùotìkotiùs 

VL AììlMtoo :già dirpiegato,j che ìa'B.'BeiiyehiJlaìIòjàni dlrlìRrW 
3i itóL 3^pàitiei!c alf Or9i«8 sk^Pnedicattìfi^ còme "SuòHi 'della *c«^ 
tiheii2a di S» Dòtnenko, tna fòlàìnerfte 'cotne liglia Veltitìi deli^U^' 
to 'deirOrdme ima "{«(^tTione^ ^ t^ola, dimorante mila pròpria 
«Ia<.. N«l Iiioll in miti "Aciiiti ^Oanr^o U Suòfì; defla {^einheókà 
hU S. 3Dli4rtenico>,/Qbe al "Seiàìla XV.'<cl aU'àritio 14^3. ed mtJdi* 
ina aiftiQKiifti ^Ue ;Dr<)]pa:ie Ic^^i;^ Yaduiìaddcffi tteUa Cbitfa ^'S. ?iét 
MaiKire de^Piredtcatori, "^ve tk^vjSko U di loro Priora ^ fincb)^ 
istalla iK)bile Aotea C^Afeaitri di ^eUa KiitÌL Mellito 1^ abito deU| 
Itcflà Ijlegola^ t profélTafldcilj^H:^ 'il nóme ^i ^u6r Cateriùà ^ air 
ìwmo ìdi5ì^ édicac ^^inèìgjo sad,untiòl)aci::òllegio lotto il titolo di 
^. I>oiM«ko>x%^Tòttò i).^i]«2ù^ ^"^ Frati predicatori in '&%(> 
lar tnodo Horifce^ 

VIL Alcime diVòtè àonne iTdincTi tnòJSe dalla fama àella Vitadt 
alcune xoUe^gJÉtt >vill^elK del ivkm di IS^^ jbóù lungi da Gorì^ 
aia, tbndate l&àllapfctàfihgolaii^ dì F*a Bafillò ^cày da^ ^ufriani^ 
X StrafoMi fotto iz 'dirczicWc ìle^ Frati Prcdicàitorì ivi dimoranti) 
|)oitaròifo dalla dimòra 'Cbft ^aèftò- ìiitìo lo Tpiritò di Ibndave ià 
patria ^m fihrilc divòto ritiro. 11 Tcceio, ^ fclto ^lì auTpic) del Pa* 
triarca Dionigi Solfino Pcft\cnifero* Etel facccffore Dàhielc pUit 
Delfino •penfatidofi allo tìatilimenta di qttfefte divòtè figlie^ tiToIfetl 
di fondare uti Tegolato Collegio * dhieàéttero quelle là l^^ola del 
Terz'Orditte di S. DòWetìicD^ e TabiiQìy ì6 coìjiunicafco il, Jifìo di* 
fc^ TOH il Macltro tSencrale Ripoll de' Predicatorii^ lotto là 
direzione del l)cntì!tìerito P. Fra 'GSo: Batifta Comàrini ^ pirfe àè* 
Predicatòri^ fi diede a^quìjfcàici giovani lielì^àimo Ì739. f abito ^ t 
con la folcnrit Teftività Tecfero la, |ifofcflrionìé , -^ ton Volontariatìatì- 
fura fi conrervaho in buon nùmero^ toh lingplaYr ledificaziofte Vi* 
vendo fotto il titdo di SXaltìriàa dia Sieda ^i.C)iieik> e MonaAtro» 

iPóRTOGRUAkÒ V 

Vili. Fino dal 1531. fi trattò io Vottog)aX9Xà^uàktm'à% Ve* 

fco* 
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iji ISTORIA 

Aevi di Concordia nel Friuli, di IbrnMie ivi tin Monaftfta 4iSiio^ 
fc Domenicane 9 eflèndovi allcra i Religiofi dell'Ordine fteflb.r.NeL 
167S. entrò di nuovo il trattato f ma (cmpre aborti fino al .1730* 
Allora puve entrarono molte turbolenti ^uiftbni, ma finalmente à 
rinfe 9 ed è ^ ftabilito di Suore della Penitenza di S« Domenico 
ligguardevóle Collegio* 

Rovigo* 

IX* Contemporaneo a quefto fi i quelto delle Tendane Dòmeiii^ 
cane di Rovìgd nel Polefine con volontària claufiira viventi , prima 
lotto il titolo di S. P^lo, indi nel Monaftero, eChiefa di S.An* 
foriio Abbate de'^rédicatori . Anche ne' Secoli antecedenti yt nefu- 
tono molte 9 ma dimoravano nelle proprie cafe profeflando lo^ifti- 
luto fotto la direzione de' Frati Predicatori ^ fincnè vi fi/aCciaiono * 

-^ . Trivici» 

X* Anche in Tfivigi Capo della Marca Trivigiana di tratto in 
tratto fi videro delle nobili <3ivote vedove profeflare la Regola del* 
il Penitenza di S. Domenico , ma fempre dimorami nelle proprie ca* 
le 9 fenza Collegio diftinto* Le vedove, e tante iUiAri donne dtir 
Ordine Gaudente , che fempre in quefla Città fi matìtenne , fupplif* 
cono colla loro pietà 9 e divozione a qualunque altro ftabilimento; 
tome in fingolar maniera fi diftingue la N. D« K* Paolina Pizza* 
mano di Veneto Patrizio (angue nata, moglie dell'oca Cavaliere, 
Rriore, e Gran Maefiio Conte Lui^i Scotti* 

C A T A L O G O 

iMh Vedove ììhflri CavMÌereJè, t dette Donne atta Cavalieri» 
Gaudenfe anmemti dot Secolo XUI, firn si Xn* 



A. 



Secolo XIII* 



)jL}stt di Monnìofenci Monfbrt» 

Beatrice di Boigpgna Monfort> 
^fia da Correggio Adelardi^ 
Giolitta Aigone Savignano, Modomrfe* 
Giacopina Accarifio, Bolognefe* 
Jacopina Sala Carbonefi * 
Giuliana Garìfendi Areofti^ 
Placidia Storletti Ghifilieri * 
Giacopina Preti Ghifilieri* 
Agneuia delle t'uate Vitali* 



t 
Or. 
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DECAV-<SAUDENTI-^AR-V. ni 

Coftatm Gfaifilierì VicaU « 
sAkhina Ignani Mattùliani* 
Cilla Panzoni dall' Anni • . 
Imilia Tebaldi di Faenza. 
Xihiara degli Algicri Manfirciìi. 
iPatrizia degli Accarifi Manfredi-^ 
Azzolina Baldovini da Lucca ., 
Gifilla Ildcbrandacci Scrvadei d'Orvieto, 
^ommafina de Rubco di Trivigi. 
^armagna Bonaparte^ 
<jiacopina Calza. 
Alice Mini Sudiana-di Oderzo. 
Margarita Riccardi Fabriy di Trivigi., 
Margarita Rover o Foflaltea . . 
Cecilia di Piombina* 
Speronella Porcia Foflaltea . 
Belaldifia di Braganze Litolfi di Padova^ 
'Giuditta Forzate *Da!o ... 
Beatrice Tolomei Vigonza. 
Coftanza d* Efte da Lózzo . 
Zana Tcbalda Magnani di Bologna* 
Sefia Fofcarari Palcotti. ^ 
Garoccia Bcccari Palcotti^ 
Flandina Guaftivillani . 
Margarita Cacciancmici Bianchi, 

Secolo XlVrfe XV» 

Imeldina Medici Salutare di Faenza • 

Ghita Albizzi CorTini di Firenze • 

Nera Rani-ri delSanna* 

Simona del Garbo. .t 

Giana di Polo. 

Francefca del Roflb di Pifa. 

Antonia del Roflb. 

umilia Bonincontri di Arezzai» 

Sara Azzoni Cafi«ro di Trivigi^ 

Maddalena Querini Bazzoletto^ 

Daria Bauoktto. 

Margarita Scnbani. 

Cecilia Bazzo^ctto* 

Soprana Romj^o Arpo. 

Emiliana Coftantini. 

Toinmafìna de Razione de Popolo* 

rjj. XI V Nic^ 
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Niccolctta Graffi del Merlo • 

Violante Calza. 

Vcndramina de* Muti Monbellunia. 

Elica di Pero Bonaparte . 

Marchefina Gajotto Grandoiii. 

Maigariu della Capella Grandoni» 

Bartolommea degli Aurefici.- ^ 

Ifagoja Razbne degli Aurefici. 

Fiordelife Beraldi Valle. ' 

Beraldina S Onigo . 

Albertina Volpe Brocchi di Ccmio. 

. ^ • • da Carrara Scrovegno di Padova. 

Giovanna d'Ette Scrovegno. 

Francefca Tolomei di Siena . 

Giovanna di Coppo. 

Cecca di Chimento. 

Aleflia di Bartolonimco. 

Lappa Benincafa madre di S. Caterina da S^cna t 

Agnefa Malavolci. 

Caterina dello Spedaluccio. 

Lifa di Bartolommeo . '- ' 

Caterina di Schietto. 

Lifa Salinbeni Angelieris 

Francefca Vanni Bindi . . 

Margarita Bindozzi . * 

Giovina del Co;^ ^ 

Cina di Angelo* " - 

Bartolommea di Biagio* 

Margarita Menzini. ... ] . . 

Caterina di Giovanni. 

Francefca di Jughetto. 

Lifa di Jughetto* 

Angela Vanni . . / • : ^ - 

Canapolina di Noto« 

Perugina Sanislena . ' '" 

Gemma di Pietro. •• • ' • 

Giacopina di Nardolo^ 

GiacQpina di Accurzio. 

Bartolommea di Bartolo. 

Niccoluccia di Giacopo. 

Laggia di Michele. 

M^alena di Giovanni. 

Maddalena di Bartolo* • 
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CIF C5AV,' GAUDENTI. PAILY. ijy 

Cecca di Paolino. : , 

Flora di Caffiano. •* »* / r, 

Giovanna di Manfredo Maiavoki'* .. , , , « 

BartoloRimea di Pietro » . . 

Franccfca di Giovanni. 

Landa di Pietro. - 

Landa di Paolo. 

Giovanna di Ambrogio. 

Neroccia di Nero. 

Minuccia di Giotto» 

Ricca di Mariano. 

Mufatoccia di Arnaldo. 

Balduccia di Ventura» 

Frofina di Raniero # 

Flora di Lai . » s 

Caterina di Manuccio* 

Simona di Cuccio. 

Tefia di Giovanni . 

Aleafa di Verona. 

Gemma di Agnello # / . 

Daniela d'Orvieto. 

Cecca di Pifa. . 

Caterina Op. • • * 

Orfola • . ♦ . ^ ^ ^ i 

Caterina Colombini da Siena. * "" 

Aftrologia Garzoni di Venezia» 

Lucia Loredano# t « 

Caterina Marion! • 

Marina Contarini Soranzo • 

Caterina Gerardo. 

Ifabella Bu^amacchi. 

Lucia Muaolitti . ^ 

Simonetta Venier. 

Giovanetta Friuli. 

Abelina Stuppa* 

Mma Beren^o* 

Cecilia Scipioni. 

Ifabetu Lioni* ^ * 

Agnefe bordili. 

Giacopina Guzzoni* ^ 

Lucia Vendelino. 

Chiara Dandolo * * * 

Cat4ldcda da Caftdlo; 

V ^ QIq* 
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U^ MT. DE*CA V. GAUD. PA|L Vi 

Giovanu da Lucca. 

Manfrina da Roma, Vicentina.. * 

A^ncft del.Nievo di Vkenu.. 

Giulia Baftoni. 

Ifabeaa Verlato. 

Caterina Litolfb. 

Maria del Conforto •_ 

Elena Barbarano • * 

Caterina Trefleno. 

Ifabctta Barbarano • 

Madd^ena Tellkri. 

Caterina Valmarana • ^ 

Niccoluccia qu. Landò Ghini. di Sien»^ 

Francefca Laudo Ghini.. 

Biagia Bi^i. < ' 

Giovanna Vanni . 

Caterìna^ Campana •, 

CaftcUuccia Mino . 

Biagia Martini. 

Pietra di -Cecco. 

Ta vana: Vanni. 

Lifa di Francefeo» 

Andrea Me^« 

Giovanna di Giovanni «. 

Giovanna di Pietro. 

Pina di Giacopo .. 

Lifa òr- Pietro . 

Niccoluccia di Nefi> 

Giovanna di Meo. ' 

Teffa di Andrea Piero.. 

Filippa di Luigi. 

Hiccoletta Pucchiarelli di terug^a^. 

Maddalena di Udine*. 

Margarita di Padova^ 

Giovanna Belli. 

Antonia Rebc^fini. 

Dorotea Saraceni •. 

Rebecca dell'Orafo di Fifente . 

Anelena Malatefta di Baldaocio. 

liorenzina de^Toqui Brocicfei di Còrno ;. 

MINE BEILA HUINTjf FAkTEl 

Ma 
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MONUMENTI 



I 



Scrizione al B. Fra Biartolommeo Braganze Vefcovo di Vi* 
cenza. Fondatore in Italia della Cavalleria Gaudente , qaa» 
le leggefi neir ant4ca Lapide corrofa, comptfta» da Bartolo»*- 
meo Angiolello Sceta Vicentino Kanno I353. 

Hac hpidum compage^ jacei venerabili s urbe 
Bartbolonkieus in hac Fajìor dans dogma$a turbs •- 

SanSia fuo prius hsc altaria pul 

...•• ibi •.•'•• • nunc • • • « . 

. ^,. . m . . ^ •• • • ^ • • • • • tumuliittis abegi$ 

tj^nga • « ». • • •. «^ • nibil • • • •• • •■ 

Uf qtfalis fuerit • • . . . . funt vita latepe 

Integrum . .•••.. transìatum • . . . • 
MiJìetrefentÉUìk ••»••» ^« 
Ampia ••••••••• 

TranJiuUp bm fpinam Franc&rum Rege . • •• •- 

D. * . . . nte Crucis^ 

^ • . ; , . •.& variir colititr .-. .•.•-. 

longe . . « • • popuh . . • • facris^ 

Ahus in hoc fertur Templum - •- 

fuit - , ^ • 

•.•••• ^ • fidei wfnen. dediftì tate . • • .. •.- 

In civitate patri par vixit biCy Ordims bujut 
...... eìteicìt fiudium • • .. . . .- 

Werufalem Fatrìarca fit ^ . diìexit ^ & omnes- 
.. • . • . . alfa in clattftra repsmì 
Scifmatifumque fud confùdit divinate Gallinn^ 
llibs nopxa . • • ^ erronea . . . . qualem 

......... età Titan J^cla vebebat . . 

IL Ora leggiamola^ eone emendata ce la diede il P. Biw^rano ^ 

tìac lapidùm^ compagjf jacet Venerabili s urbe- 
Bar$bolom<eus in hac Pàjì^r dans Degmata turht. 
San&a fuo prius^ hac aitarla pulvere lata. 
Caudébant ubi [cala Cbori nunc eft fabricata. 
Hic mala confregit ^ morbos tumulatus - abegh . 
Longa. dJes^ Almo potuit nibil ip/a noctre^J ; % 
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15* M O N U M E N T I- 

Ut qualis fiferit , fic nec fna H)ha hfere . 
Integrum in Tumulo translatum Corpus habebat 
Mille tercentum quinquageinus quartus agebat . 
jlmpU ope dotatum firu^it Tempia urbe locatum 
Tranjiulit bue Spinam Wrancorum Rege /acrumque 
Dante Crucis tignum Ludoweoi mde dafumq^e 
A plebe 9 & variis eolitur wnientibuft bifque 
Ahìus m boc /ertmr Tempiumì fed pura tenente 
Tunc fuit Egidio f /cripta b&e fan • . « • ^ 
Hic fidei nomen dedit , ijii tale quod Anglis 
Nuntiuf^ & Gallif y prejjtt Galli que pb al anger 
In Civitate Patri par v/xit: bic Ordinis bujus 
Caudentum erexit jìudìum , viduafque tuentum • 
Hierufalem Patriarcba fuitj diléxit & omnes. 
Héec decuit Domini Tumulum alta in Claujìra yepóni ^ 
Scifmaticumque fuo confudit dogmdte Gallum .• 
Urbs noftra bunc talem , utqu^ erronea crimifia qualetn 
Senferunt , Jìupuit , cui Titan feda Debebat / 
Huic pietAs hominum ^ nath tuhc' dans n)ota vfvebat • 

III. L' Editore niente menodti Multo Lapidario Viice^tino pag. 252* 
ce ne arreca un altra , lavoro, dell', anno MDCLXIII/ e quefta 
pure ci dà T iftituzione . de* Cavalieri Gaudenti . Qpefta è quella , che 
ora leggefi. . . 

Clauditur boc tìiàtulo VeAerandns BartbohmauT 
Vicentinus olim Pneful de ftirpè l^ragan^ . 
Dominici r;t fnanibus vefi^m capit Ordinis Atmi^ 
Palata facri Roma efl vetuerata Magijìrutn . 
Inde fit tur Pafior rapbenfis Nemoi)icenfts ^ 
Et Vicentinus Patria plaudente creatur 
Dogmata fan&a dedit , mitaCula plurima fecit 
yivens y atque graves morbos tumulatus abegit. 
Nuntiuì ad Galles titubantes mlffus^ & Anglof 
In fide confirmat , vetut alter Apofìolus ^ atque 
Hereticas frangi t fcriptis^ verbi] que pbalanges ^ 
Scbifmaticumqm fue confudit dogmffie GaUmn. 
Hierufalem Patriarcba juity 
Tranforum Regem Ludwicm 
Particalam fanB^ie Crucis ^ J 
Donata & remanent fanQui 

Tunc Templunì boc Anglum are 

Et Ugno Crucis Catbedralen 
Baffanum Patria ereptum f$ 

Et 
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MONUMENTI: t$p 

]31r TaJuam Ps$fÌ4t jungit pati feeiefe pach. 
' Caudenthm fiMsm fimda$ j vidus/ft» tuemmiày, 
Fdfl fus eShginta annos ìransftrturz & ecc^ 
Integrum Corpus n)$fum tfi aum "veftilms ejus% 
Concives grati S$atuam pofuere Parewfum • 
JEternum. ^ivat ^ ^irea$^ hudetur^ ameìur^ 

IV. Quantunque ci venga prodotta da \m Autore^ t:he aflki pò» 
C4 fede fi merito co'fuoi Angolari documenti ^ ed aneddoti ^ pum 
non voghiamo privare gli eruditi lettori della Cdletta^ chfi da* 
Cavalieri Gaudenti fi diceva dopo la morte del Santo InftiiUptoie% . 
UAyyQcw) Aleflàadro Macchiavelli i il produttore» 

Celleua /olita- recharp d^ Cavalieri Gaudenti aì iB.Bartohm* 
meo affunto i» Joro ^vtettore % 

Orenms . Popiiìum iuna ìuum 9 Uomini » ita apud te j3. Har^ 
tMtmuBUS Càiffffofy C lEpifi^p9is tuur commendet j w ^uo^ 
Ciaritatis n^elo ipjè de nojìra in terris ^ranquillitate follscitus ^ 
vos verho^ & exen^lo inpmxit ^ ac nofiri Ordinis fnh Clorioft 
Virginis Matris tum nomine peculiari prmfidia wunivit ^ pari nuno 

rque nos, de C^ìis ^ ^ • protezione tueatnr^ uf fingulari bac fi'» 
ia Koborati ^d ^tsm re^urwnte^ Cdelejiis tuàe non minus effidamur 
npis fecnri > ac fecnm tuam fruendam req$siem Jpertmus pervenite 
gftermam. ^Per Dmimtm mojhum &c^ 

AT. Al B. Yra IBpnaparte Ghifineti Cavaliere Gaudente tiellaClirc* 
i^ di S. Egidio di Bolo^a^ offia S. Maria in Solare, ^niu alì'O^ 
jpitak della Vita^ fopra r arca, in cui Ha il di lui corpo >: 

Area Bonapartis Cerput ienet ifU Meati ^ 
Mnitos fanavit^ Je fanQus eje probteoit^ 

TI. Ifcrizione, clie le^efi nelPOfpìtale di Vilk cPOgfta «el 
Bergamafco diftretto, dove Giacque il Beato Alberto tonverfo Gau^» 
dente ^ 

Venerantur , éT cujìodiuntur iteli qui^ B. Alberti bujus loci inrinn^ 
dij ex cujus iéereditatey & ionis ^clefia b^c fuit ^e&a^ ere^ 
Bumque fuit^ ac fundatum^ Ù* dotaìum ììofpìtale S* Alberti • 

Ed una più vecchia fopra delfOfpitalt fondato^ t diretto daìB^ 
Fra Albeno in Cremona» 

Hoc opuT fieri fecìt Trater Ambrofws 
Minijier Bo/pitalis S. AUertf MCCCUni^ 

Nel- 
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itfD M O'N U M E N T t. 

Nella Chiefa Parrocchiale di Villa d' Ogna vi è un «Btico 
Altare al B. Alberto dedicato , e fi cuftodifce ÀI di lui deliro hvs^ 
ciò in una Teca fpleBdida bafievolmente., ^< con auree jyarole') 

S. Alberti Manus , Vremona muiws . 
Vatfi^ decjus . 

In Cremona per la folennc traslazione , In cui in un* Arca mar- 
morea fi ripofe il corpo del B. Alberto ; 

-Corpus S. Atbei'ti Tempio inflaur0to Cif humUiifìPe Joce bue tr^ty^ 
latum A. Z>. 1^52. die 4. Maìi^ 

VII. Ifcrizione anagrammatica al primo Gran'Maeftro della 'Cavai* 
Icria Gaudente dopo la"" conferma di Urbano , Fra Lodcrengo d* An» 
dalò . Giace quefta netta Chiefa di 5. Maria di CafaraHa m "Bolo- 
gna, che era della Milizia tiaudente, «lo fu fino all'anno 1589. 
Il eh. P. Abbate Trombelli nel fuo Trattato dell'arte di concfce- 
re f età de* Codici latini, ed italiaoi, Cajp. XI. pag, 57. purla di 
quefta Ifcrizione, e la dichiara falfa, fé i\ voltile antica, e Roma- 
na, come alcuni la pretendono; e foftiene eflcrc di nuova data.^ 
benché da alcuni malamente 'fi volefle tratta in marmo nuovo da 
altro marmo antico. Francefco Rebelkito Veneziano pubblici) nel 
Secolo paflato un libro intitolato, Jne^tricabiìis Nodus Gordius A- 
garhonim^ flampato in Venezia 1702. Arreca tutti gli Autori, che al 
numero di feffanta fra Italiani , ed oItra«iontani , di effe ne parla» 
no, e cercarono di fpiegarla. V^gg'afi quanto fìimofa dir, fi debba*# 
Il^nte Malvafia Profeff. e Canon. Bolognefe nel fuo Marmora 
Feifinea pijì da vicino, a noftro pacere, fi accoda al vero, ci fpie- 
ga la detta Ifcrizione , e vuole vi fia il npirc anagr^immatìco itt 
Lucius Agatbo Prifcus di Lotharigus A. Pacius , quale ordinò 
la Regola di viver cafti , e wligiofi nel -matrimonio a tutti i Ca- 
valieri Gaudenti, con la quale la concupifxem^a carnale viene raf- 
frenata. S efpofe però rella prima Chiefa dell'Ordine medefimo 
nel Secolo XV., forfè allora anche compofta. D. M. Dira Mania y, 
ja concupifjcenza ribelle^: liane la forma di vita de* Militi Gaudenti» 
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D. M. 

JElia LàMa Crifpìs 
Net fTfy nec Mulier^nec Andrtfgyn^^ 
ne9 Puf Ila ^ me Juvenh , inec Anus , 
me Cajia , tiec Meretrici y ntc PaJica^ 
Sed omnia ^ 
futtafa ne§U0 famf , neqvc ferro ^ ntque wncm 
Sed omnibus , 
NeCsCéeh^ nec Verri s^ nec aquii 
^ Sedubiquejatet^ 
Jmcìus Agatbo Prifcus 
Sec Maritus , nec Amator , nec Neceffarìus 
mefue maerens y neque gaudens , nequefiens 
.♦,. , fìanc 
Neque moìèm ^ neque pyramdem j neque fepulcrum^ 
Sed omnia 
Scky &.nefc$$ cui pofuerh • 

Vni. Ifcrlzionci, <:lic- vcdcfi fopra del muro dell' abitazione di 
S. Vincenzo di Ronzano in manno fcolpita , Chiefa, e luogo dove 
abitarono per molti anni i Cavalieri Gaudenti; e nella Chiefa tro« 
vavanfi due Sepolcrali ifcrizioni ^ una a Fra Lodareneo » è T altt» 
m Fra Filippo di Montecalvo, che fu Priore ^ e nel refta&tfo del 
Tempio perirono f e vi fi pofe poi quefta.* 

D. O. M. 

JEdes 

A Cremonina Platefia A. S. MCXXXUI. 

Vlim bit; 

• EreÉia 

San&imoniaìium fedes pojiea effeSé^ 

AB. Diana de Andalois Monafterii 

SanBée Agnetis 

Fundatrice 

Anno MCCXLX. 

Sf T. Dominico in tetris agente 

In Cafiitatis Afylum eìe&ée 

S antimoni ali bus alio translatis 

Ad mentis Guardile S. Joannis BapìiJI^ 

Et S. M. Mandai. Vallis Petr^ 

Nova facrarunt Virginum Afceteria • 

Militibm Gaudembus nuncupatis 
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l0/àrìjf Mlonmj oc Éfn^mtm 
ÓntSis 4srm$is Ò" /ohx/tMa$is 
Sta SS. Trini$a$i /ocra miftt fiipermmt$e* 
Hic Bma^amìoatf 
AJ^mme d^ Sala Efuium Camdnfìum Cmmmdahim 
Ann. MCCCCLXXIX: 
FFé Pfét4i$M(9rÌÌMs fdu$o pfèiìo $r4Situt 
tu Bétriàohméta Ctmuah ftme^ & Mag. Ord. XXXHJL 
RtedSficari c^as 
' Ar^ M$iqn4t jtddhù S^ V$jtcen$ii 9ituh 

Pieìafe Fu I£er»njfm Quirini Orde FjMtdm 

Fatrìarcbs Venetiaruin 

Ef Fquìsis iMdovki hciòffmi mnpìhtnt 

^ mmo jchgitur 

Ut airis amctnit4Mj & /jthiritau 

Animis Uhdfe jeffis levamen 

Citrpwibufque egritudine deèiliMh 

Ffégbeat Jirmì$a$em. 

IX. Ifcriziotsi fepolcrali, che fi trovano. in Bologna, dinudrì C»» 
valieri Gaudenti ivi feoolti , fpecialmente nella Chielà <ii & Do- 
menico, e per le chioftra. 

Di Fra Alber^xtto Poeti. 

!• Sfpulcrnm D. F. Albergipti f. Rotondi de Foetìs OrdinisMì^ 
iifiée Bs M^V. & fuorum béeredam^ & eorum defcendentium ^ 

Di Fu Lanxa di F. Garifendo. 

2* Sepukmm nobilis Miìitir Lan^ de Garìfendìs Ordinìt MHi» 
tÌ4e B. M. V. & fuorum baredum. Obiit An. Dom. I335» die 13% 
Menf. Na^ùemb. 

Di Fra Gottifredo Accarifi , e della di lui moglie » 

3. MCCCIIL Die XPTT. Menf. Decerne. Sepulcr. D,. GuSiefrtdi 
de Accariftìs^ <Jr D. Jaeobée uxoris ejut . 

Di Fra Ugolino Borghefanì. . 

Sta nella Chrefa di S, Caterina V. M. in rtrada ma^ìore pref- 
fo le Monache Vallonibrofane a piedi di un altare a S. Domenico 
confacrato. Vi è la figura infculta di un Cavaliere Gaudente con 
abito e cappuccio al collo, non col mantello , ma con guar- 
naccia e berretta ^tozza con orecchiere lunghe , mani giunte e 

fea« 
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fata: iitfegne militari j e forfè perc&è era noti mHIte , non ofcurs^ 
mente difcgnandolt*fr~^on quelle parole r qui vikìt iumili jugo^ 
la lapide è Iui]|a piedi fci edoncteotto^ la figora del Cavaliere alts 
piedi 5# ed onae due, eoa due flemml ibpra; la tefla genóli:^*^ 

4. MCCCXXIL die XX. OSI. Hic jacet Fr. Ugo • • . ^ipdt 60^. 
miti jug9 Ordims Militi^ J3» M^ VI G^ pva cujus atdm^ ad h^ 
€ikhatm sitare. 

Di Fra Napoleone degli Arientì* 

5. Sepmìcr. Ncbslh Viri D. Fr. Napoleone de Akmir Ord.MiL 
JB; lU^ MCCCXU/Ih 

Di Fra Tonnnafb Bcccadclli^ 

é^ Thomas Artenifius de Beccadelih utriufque Jurìs con/alt ìffitmiT 
^rd- MiL B. Mr ^r GL hoc fbiy pofievifquey Juifq^ pofuit An. 
Domini igoor 

Di Fra Milina di Lappa Luteri # J^Htd Ff4edic^ 

% Sepulcrum Ffattis Milini Luteri Ord. Mil. B. M. t^. GL & 
Matterei jratrir fui ab Ann. Dom. JMCCCXXXV. VI.JuU qunr. ai 
nim^ requiefcant in pace. Amen^ 

Di Fra Bematò Oozzadini» A^ Fr^dic^ 

8r Hoc efl fepukrumjapientisi magnifici^ & dijcreti Viri Fr* 
J). BernaM qu^ Nob. PìtiD.lJcanori deGo7;2>fdinis Ord* Mil. J9l 
Jlf» y. Gì. qui obiiP Anufr Domini t^%9. die prim. SepwnbrC 

DI Fra Franctfco Paleotti« 

^. Hoc altare conflrui fecit A F. Franci/cur q^. D. Bowvemm'ée 
it Fakouis Ord. MU F. M. V. Gì. adbonwem Corp* Chrifti & 
B. Joann. Bapf. fra anima patris Juìy & fu^ ^ & Jherednm /non* 
fum. Ann. Dom. t^ip. 

X. Maufblei, cHe vedeyanfT apped fuori' d'ella Cl^efa di S. Nio 
€oI2> di Trivigi, conr archi magnifici, e colonne,^ come fi ve||gonof» 
alcuae poche Tefii^ia ancora. In quefti erano fepolti i Principi C;^* 
minefi, ei primati della Città, e fra quefU* tmvanfi in Una Veiu^ 
Cronaca Ms^ i nomi di alcuni Cavalieri Gaudenti .- 

X. Sepuicrum 0^ Fr. Fetn Caliga Doc.^ Leg. CÌOfifs^ & Mit. JBt 
M^ V. Gì. 

2V Sepulcfum D. Fr. Odorici de' Fabris Mil. B\ M &e)ufum^ 
ffiiss D.' Margari$Ì4e de FJicardo fil. D\ Óttonh. 
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3* SepuìCTUm D. Fr. Cmaiini de ?hmbin$ Ori. ML B. M 
4* Sepuh. D* Fr. Tetri de Belluno Mil. B. Af. 

5. Sepuìu D. Fetri Fa7:7:a de Magnavacca de Lsno M. B..M. 
lt* Z). Zsrdini Judicis demagnavacca. 

6* Sepulcrum D. Fr. Guidonis Puppini de Spineda Milit. S$re* 
mm B. M.K G. 

7. Septììcrum D. Fr. BoMMventarét de Rubèo Mil. B. M^ 

8. Sepuh. D. Fr. Tetri de Arpo Ori. Mil. B. M. & D. Me- 
iioris Judicif de Arpo. 

9. Sepuh. D. Morganefti de Morgana ^ & D. Fr. Joanins de 
Morgana Judicis^ &. Mil. B. M. 

10. Sepuh D.BartJbotanuei de MonteMluna j & D. Fr. Prandi O^^ 
Militi^ B. M. 

11. Sepuh. D. Odorici de Fojfaha 0. Milit tèe B. M. 

12. Sepuh. Z). Teupi deTeupis patris Frat.^ Almericij & Boni^ 
facii Ordin. Mil. B. M. 

XI. Nel Necrologio antico del Convento di San Niccolò,* 
che confervavtfi mcmbninaceo \ in - cui vi. fono delciitti tutti gli 
obiti fani a* ^^wfÀttori de* Frati Predicatori in Trivigi , fi 
Tifcontrano he' giorni dei tnefi \ nomi di molti Cavalieri Gaudenti^ 
e delle loro mogli ; dèi quàl- Cod. molto fi è fervito il Dot. Mau- 
ro per le fue notizie genealogiche Trivigiane, ed il P. Valerio 
Moschetta nella vita ^del B. GiovanÉi di Vicenza 9 ficcome il P. 
Bernardino Petrogalli nella Aia Storia, ene'fiioi Arbori Genealogici 
..Trìvigiani • Di quefio ne diamo un:^ parte • 

NecroUgium Sandi Nicolar de Tawifia^ Ori. Predicata. . 
ji ab ingrejfu Frairum • 

Januarius» 

Die 27> 1196. O. D. Speronala Je Potì(ilHÉ Ux^ D. Odotici ie 
Woffahi^ Mili$is . , , . . 

Februarius . 
' ' ' . 

6. 1297. ^* ^* Fr. Jaannes de Morgana Juden^ & Milei B. 
M. Virg. Prudehs , & litteratus . 

9. 11} 21. O. Fr. Niccolaus de Martiis de Verona^ éjui fepuhus 
iji in Ecclejia S. Mar. Matris Dom. & fiat Benefa&or Ordinit 
mjìri. 

Martiui. 

I4. i^i^* O. Fr. Nitcalaus de Scribanis Mil. B. M. 
aS* 1381* 0. Fr. ^iardus dt Tanaro Miles B. M. 

Afm- 
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AftLlLlS • 

3. 129C. 0. D*Fr. Nordilius. deBonaparte MilesB. M,& fepul^ 
tus in Eccìefta S. Jacobi della Spata , ^ fecit fieri Capellam /et- 
firmùTum • 

23. 13^3. O. Z). Bonaventura de Eccello Ord. M$L B. M. 

MaJU8 . 

!• i2po# O* Tr. Morandus de Foffalfa Miles & M. 

21. 1327. O. Tr. Odoricns de Forfait a Mil. B. M. 

24. 1320. O. D. Pf/ri/j de Flumbino fil. Frat. Dainefii fé^llir^ 
tus parum longe ab Arca D* RozJ* 

JUNIUS» 

10. 1308. O. Fr. Bonfemblantus de Bonaparte Mil. B. M. 

25. I28f. O. Fr. Or/e> //^ Fabbris Ord^ Mil. B. M. ■ ' 
28. 1293. O. Fr. Petrur de Subdiana Ord. MiL B. M 

30. 1291. 0. Fr. Odoricus de Fabbri/ Mil. JS. M» 

Julius. 

2. 1278. <?• Fr. Fyrolinus de Pyro Ord. Mil. JB. M. 
28. 1328. O. Fr. Guido de Beraldis Ord. Mil. JB. M., <5* /r^^- 
fiea fuit Frater Ordinis nojlri. 

AuGugrus • 

2. 1329. O. P. Fr. Albertus de Ba7;^letto Mil'. B» M. 

8. 1290. O. D. Fr. Jacobus de Montebelluna Mil. B. M. & 
Frovincialis Marchia fepultus in Eccìefta S. Mar. Mat': Dom. 

ig. 1332. O. D. Fr. Beraldinus de Caferio Mil. JB. M. qui fuit 
magn^ au&oritatis, & doBrime^ & Potefìas F aduce. 

25. 133 1. O. D. Fr. Petrus Àrpo Mil. jB. M. qui fuit Provin-^ 
cialis Marchile y & magme pietatis . 

Septembris • 

p. 1291?. O. D. Fr. Petrus Cal^a Doéì. legum & Miles B. M. 
^ui fuit Provine. Marchia, & tefiatùs efi Anno Domini 1280. 

22. 1279. 0. D. Fr. Odoricus de Muttis Ord. Mil. B* M. Re» 
ceptorFratrum apud Opitergium. 

OCTOBRTS. 

I. 1307. O. Fr. Cualpertus de Strajfw Mil. B» M. . 

17. t^oi. O. D. Jacopina uxor Frat. Bonaventura de Eccello. 

23* 1332. O. D. Fr. Jacobus de Aurifice Mil. B. M. 

24. 
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24» ijii*. O. D. Fr. Fjirotifms: de- Conflanrinir Dòd*. leg^ ^ & 
9^1. B*^ M. pater Fn Jacobl Fbithpi Ord. nojìri . 

vj. 154^. Z>- Petrus de Vaile f uh de Ordine MiL B.M. &'ùr^ 
iinavlt fieri in Fccìefia nojira altare jB. M.. VI Glor^ & fepuhus 
efi ante arcani D*^ de ^gnellis * 

NÒVBMBUIS:^ 

4. 1322.. O- Ty. Magdal^na fiL q. ZX. Fr^ Finìim ie Confiami^ 
Imo Militi^ B. M^y & u^ùT B^ Odorici de Fyro^ 

6. ijxS* O. Fr. ToUrertusde ConfianPinis fiL qy Fr^ Fmìini^ 
Mihs B. M. 

22* 1335. O. Fr^ Bonfacfur d^ Teupis Ord. M. B. Mi 

28.. rgo^- O.. D. Elica u^ccr q;.^D- Fr.- Bonfombtantis: d^ Bomapav^ 
u Ord^ MiL jB- M- 

18^ r34jr. Ol D\ Fr. Hendrighttus^ deìla^ RocBa Mifes^ F. M. 
24.. 12. . . . O.. D* Fr.^ Bonifacius delh Vaz^olif Milés B. M. 
30.. I3^^*^ O. D. Fr. Dionftdes di&us Pùppinus de- Bk^,le$ta> 
fiL qu.^ D. Fr.. Alberti de' Ordita MiL B.'-M.- 

XIL NciNecroIbgib Catapano Ibitto ig^ff.dàliCaffetticadi Tnvr- 
gi Giovanni da MoìitcacutOy tracco da uno più antico compibco^dàE 
Becano Dondione circa; il' iióff. che &x ncU? Archivio del Capitola^ 
fi leggono i nomi di- queftii Qtvalien: Gaudenti^ fcmatì fecondò- H 
Aiuide-Tcflàmcnci,. 

f - •• - jffèxiur Filìòccius. Ql M. B.^ M. 

^7*- ^337- 01 Fr. .Mkèaef> de- Baono^ fraur 17.. Fipìfctfpi 09^ 
0ri^r, «w/- jiiiti Pn$r JiòJpit^Us S.. Frofidòcimi de VaUeBupM^ •. 

A'ujcustus:- 

2^; r5G4;. O: Fri. NiccùUtur. di: ScrJianis^ Ol iHI. Bi Ti/^Ù^ume 
^mfitMs^: f»m oàJit:.^ 

SlBTEMBKIS:- 

7;- xnZo^ 01 Fri' Petr^is^ ei%.. Sèdi teffatus^ mm oEUk^ 

NavEioBRis:- 

ir.. X277;.0:. FK dnrddimr de Piombino ^.fed^ tefiatiat mm oSiSkm 
scifu • — .. 01 Fr^ Pauìusi de: Cr^tndimiorMUes: 3:. M. 
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XnL AHI Chrcfii tlì S. 6Ì0: ]3afiilb ÀiBz ^Omeanile ai Triv^- 
WL ytffo il Càneteno *ib poftt jm "Caflà di iffiirmo^ ^e Ic^p» j» 
Sefla vi 'è '^Qeftà ifcmiofie ;piufe in pietra incaflàta nel tnmro >, in 
quelli ìiltiim tempi fcopeita^ che ad Albena di X3tthM2a»W0 ^fio 
ZKO xondaimatD^ ed aflbluco-^ credcfi apparcetitrt • 

Jirfificem magimm ìrevh bète $er»t ntn» perHi^ ^ ^ 
tepore ffd vivo coram f$é$mt redempfo 
JPfét/Ms ajfenfu ivf e nm éfuo^M ^crhnme d0mpf^ 
Albertum jpro quo ìeGbr togìtate memento^ 
Si HfTiV vbjlarem bonitas Jénpifque pàfefids 
Pi^ìcn^ Jtqut genus tianim>y ft men$ìs hamUì^ 
JMorfiius -ipfius minima ferttire tnéleftófs 
^offrm fextiUof tnojgs atque juntjias^ 

XIV. InTcrìanoire iipoitata dallo'&àrdebtte^ e dàlSalamònio^'chfc 
«fifteva in Padova nella Oriefa di S. Maria deU* Arena de^Oivalie^ 
li )&audentì:) iattavi |>Qrre da ÌFm EnncoScror^o fotto al di lui 
]Jaufaleo> 

H^V ìocus antìqìius àe nomini^ ài8usÀretiM 
NobiJiì Ara Deù fit imiìo nomint piena % 
Sic étìerna vites varidt dMìia póteflaf 
Vp loca piena mdlis in rei coìivettat ioneJìaf\ 
lEcce Domiti^ gentìs Juerdt qu^ thaxìfna dire 
Diruta , conjìruiìw per inulto^ vendita niirét 
- S^i hicum vitdf per tempora ì^eta fecuti^ 
Demijjjis opihuì , remanent fine nùraine mùti\ 
Sed iSe Scrove^nls HenricùS Mile$ boneftum 
X2onfervans animum ^ facit hi^ veneràbile feflum\ 
Namque Dei Matri tempìum foìemnè diedri 
Tecit^ ut eterna poffit mercede ìeari\ 
Succeffit vitiif virtuì j divina pfopldnif ^ 
Céelica terrenità quie ptétflant ^aùdià vanii \ 
Cum ìòcuì ìfte Dea /vìefnni m&rè dicatur), 
Annorum Domini tempus tùnc tale ì$otàtar\ 
Annis mìUe ìribùs ìercentum Mafcius aìmé 
Viìginis 4n fejià conjiìn^ierdt "ordihe paldkex 

XV. Sotto la llatuà di marmò rapprefeàtàntè il Cavaliere Eiirì-» 
co ScroVe^nòy che iftà helk Sacriftia della Gbiefa tnedefima ^ Vi i 
quefia ifcnziohòk 

Troprìà figura Domini Henrici Scrovegni Militìs de Marena * 

XVI. Infaizione a Guido Co. di Lozzo Cavaliei^ Gaudente ^ ed 

a Co^ 
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A Coflanza Eftenfe 4i lui moglie. Sono In Padova nel tempio del 
Santo» 

A Fn Guido da Lozzo. 

Wc fitus ejì Guide ^ Lucenfi natuf ^b atcez • . 

Hujus erat Vatrìdt dedita vitu ftut • 
Uhm munda fides^ & reSi cenfcia virtus 

Et genasj & morum nobilitabnt apex. 
Omnia mors folvit fpirantis terminus aur^t 

Obiit ÓSlobris bis duodetM dies. ^* 

Complebat retinens a fieta Virgine fòedus 

Foji decies quintum luftra ducenta novtnf. 

A Coftanza d* Elle. 

EJÌenfts prole Conjìantia nupta Guidone 
De Imcìo^ mole deferit mortis agone. 
Annìs millenis centumque bis oShsgenis 
JunBìs fepttnis hic facris trador arenis . 
f^cs , qui tran/ tir , Ancillée , ponite Chrifli , 
Sit Dominus mitis , pùlfo purgamine trijii* . 

XVII. Antica Ifcrizionc in parole Romane malùfculc, che efifle 
in Veiona fullo fcalone in un marmo, da cui fi prova , che la 
Chiedi ora diftrutta di S. Maria Ma ter Domini, dove fi radunava* 
no i Cavalieri Gaudenti , era de' Frati Predicatori ♦ 

Anno Domini 1^20* hdiéì. odavs inceptum efi oput magnum 
Monajìerii in honorem fanfi<ie , & individua' Trinitatis , & pr^'^ 
eipue San6l. Mar. Matris Domini , ad cujus conJìruBionem D* R^ 
dulpbus Malavolta dedit ^oo. iibr. denar. Veronenj. ut in concioni" 
bus Fratrum ipftus memoria baberetur , & atiorum bcnorum , quae 
in eodesn Monajìerio perpetuis temporibus fierent , panicip. fieri me^ 
veretur . Quicumque legerit or et prò eo . A6ia Junt hac tempre 
Honorii Tertiij Ponti fi catus vero fui anno auartOj ImperanteFede- 
rico^Secundo y anno primo ^ Prajrdente Ecclejne VeronaeNor andino ^an^- 
no Jeptimo . In Ordine Fratrum Pra^dicatorum Fratre DominicoHfJ" 
pano Magijìerio fungente^ Regnante Domine No/ho Je/u Chrijìo^ 
cui decer , & gloria per omnia jaecula faculorum . 

XVIIU Nel Necrologio diS.Crifìina di Bologna, pubblicato ne- 
gli Annali Camaldulcfi, fi fcgna il giorno e Tanno, e ilmefedtl* 
la iroite di Fra Guittcne di Arezzo Cavaliere Gaudente. 

.Anno Dmini izgj{. XIL Kal. Septembris. Obiit Frater Guittone 

Fundanr Monajìerii S. Maria de Angelis de Florentia . 
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XIX«IOnralieitGMcleiiti inFiorei^ da mmafi sadiuuvaix) ndtta 
Ghiefa di 5. Maria ^ che poTcia fi diede a^ Frati Umiliati , che vi 
fececo un Monaftero ra^iiardevole , e feguirono niente meno 1 d- 
valieri od ìtì ndunarfi^ Tomo appare dall' Epigramma , dbeFraDo» 
menico di Giovanni de* Predicatori vi compofe , « che ^ml Te» 
«» 4» delle XXlizie dqjli Evudìct pubblicò il ChiariC S%por 
Gio» Lami^ 

là Laudem IBccìepét & Mmt* KF Viimiwm SanOcmm^ 

Indt tenens kevim genet^fam permeo viam ^ 

In cujus medio cemUttr ttf$a Domus , 
Confecriaa prius Genitrici ìjm» fuh Almft ^ 

£> pariPer Sa9$SUe omnièut Uh ijuoifue. 
Hanc iabitu candent ^ èMmilh tgm nomine ^ fU4m rt 

Ordo coU$ fn^gn4 cum frobitate Domum 
Jlmpìamy cui ìandem Marij/r ìi^orius 4iàferì ^ 

Cujus babet factum y feroae Ó" ipfa cap^^ 
Furpurei Lucat Piiei redimitus i<more 

Hac jacet in media conditus JEde Fateti 
Cptimas Interpres divini Dogmatit idem 

Jure ftbi magnum pnebet & ipfe decms^ 

XX. I. Ifcrìziòne, che coli f Arma Oorfìni, ^ f Armi dcirÒN 
dine della Blilizia Gaudente ila neHa Chiefa delle Monache di & 
Gaggio fopra il fepokio di Fra Tommafe Cbifim Cavaliere Gaude»- 
ce, eibndatore di i}uel Monaftero* 

Hoc de Cor finis $egìtur fui marmore iTloméfs 
Mori bus infignisyf CT clara ftirpe Bea$us\ 
^ E^fmiur DoSor cetebrato dogmate iegum 
Frétbuit tic Fottio meliores incl^us annot "^ 

In fua /epe eulii cunSos fublimes bonores^ 
Moicque fenea tota Cbrijio fé mente dicavit 
Virginis Excelf^ Miles ^ munduwijue retinquent 
Ecclefi^ pra/entir opusy fabricamque^ domofquè 
Fundavit jacris bàbftanda fermibus ifìis • 

Obiìt anno MCCCUtPn. ÌAenf tebr. 

2* Ifcriziotie a Mona Ntra^ che con )Fra ToMttMfo fondò il 
Monaftero fuddetto. 

Uic jacet Corpus Venerabiìit Domine fìer^ nuoti s SH»ocii Bencii, 
mme cum Venerabili Domino Tboma de C^ finis fimd»vity ©• gte- 
limavi t boc Monafterium. 

Voi. Il V g. 
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' 3. InTcrìzione a Mona Ghitta mò^ìe di Fra'Tommafo ^ e fu 
Priora del fuddctto Monaftcro. - '' 

Ke jacet Corpus Venenerabilit Domimi Cii$0 umrit FltnératU 
Us Dòmini Tbm^ de Corfinis. 

4^ Altra Infcrizionc nella Chiefa fteffa a Filippo Corfinl igUa 
di Fra Tommafo, altro però da Pietro Vcfcovo e Cardinale. 

jy. /. s. 

D. Fbilippo D. Thonkt de Corfims F.Cl. Eqahiy Jurh Civilis 
TeritiJfmOy deque Fatria benemerito ftbì & Jhis benemerentìbus . 

Obiit XI. KaL Novemb. Anno MCCCCXXJ. ^ 

XXL Al fepolcro di Fra Benegrandc de' RolTi in Fifa vi è con 
V Arma di Bencgrande , quella deir Ordine Gaudente , e la Ifcri- 
zione, che fegue. 

Dominus Benegrandis de 'Rjjfft Civis^ & mercator Pifanutj io* 
nerabilis Miles Militi^ Fratrum Gauden$ium Glorkfde VirginhMa* 
ri(ey qui obiit Dominic<e Iticarnationis Anno MCCCLXXXIV. die 
X Aprilis. 

XXII. D. Antonia figliuola di Fra Benegrande de^Roffi di Fifa 
fece fare un magnifico Tabernacolo nella Chiefa di S# Caterina 
dell'Ordine de' Predicatori, fopra del qual Tabernacolo con l'Ar* 
ma di Benegrande ve n'è un'altra logorata, che fembra una Crocea 
Su quello vi fi legge quefta Ifcrizione. 

Hoc opus fecit fieri Demina Antonia filia D. Benegrandis del 
Rojfo prò remedio anima fua , & aninue D. Francifcbce ma^ 
tris Juiffy & fttoium . MCCCCIIL 

XXIIL Nella Chicfii di S. Maria di Cafaralta dell* Ordine de* 
Cavalieri Gaudenti leggefi quefta Ifcrizione. 

Acbilles Alexan iri Volta fih^a Clemente Vlh P. Af. in CoU 
legium Fratrum Caudentium cooptatus domum ad Mdem S. 
^ Mariée cum porticu , CT viri dar iis , item hortum ^ & amba-^ 
latienes cum Onitone Ù" Leporaro falientibus , & pifcina , ad 
revocandam Collegii memoriam Fratrum commoditate fecit y aJJI* 
gnavitque 1550. 

XXIV. Infcrizione , che ferbafi nella nuova Chiefa di S. Maria 
Mater Domini dell'Ordine de'Cavalrcri Gaudenti in Trivigi, do- 
po la diftruzione della Chiefa, che era fuori della Città nel luogo 
detto de Feifis , o Mure . 

TV/ìi- 
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Tempym he dim ^ dum Fratram 
Jefuatwum Gongregatiù ftaret^ Divo Hf'ercBfmo 
Sacrumy nobilium hujus Civitatis Procnum 
Collegio 9 quod me proprio CoenoUum 
Ad liner arum , cperarumque virtutum 
Pahjiram prò viris nobilibus exercendis 
Erigendam coemitj dono da$um ^ & 
Studentium pietati eptcitand^ y & eiccolendét 
Dejiinatum , Bluftris , & Rev. D. D. Bartho^ 
ìonkeus Gradonicus Epifc. Tarvifinns 
Singularem ejufdem noMiam Virorum 
Collega in Deiparam devotionem infpidins 
Tiifque eorum votis arridens Beatrffims 
Virgini Matri Domini nuncupavit bac 
Die prima Januarii Ann. MDCLXX. 

Nella Confacrazlont della Chìefa di nuovo riftauiata ^ da 
Monfig. Fortunato Morofini s' impofe il nome di fopra Marine Mat. 
Domini y ed in una lapida con lettere majufcole Romane leggefi. 

Templum toc oh D. Hieronymo 
'Nuper B* V* M. Matri Domini 
. dicatum 
Anno Domini MDCCXlX. 

XXV. Infcrizione^ che trovafi nella, Chicfa di S. Mai^acita a 
Matteo Bettignoli Cavalier Gaudente Trivigiano, e Priore, affifla 
«gli altari di S. Giorgio, e di S, Giovanni Evan^elifta nel 1473* 
da altro Matteo Bettignolo fabbricati con il fuo difegno,, e fpefa, 
e dopo molti anni riftaurati, appiedi de* quali leggefi. 

Qnam olim Avus pie Aram erexeratj eam Jam vetuftaie coilapfam 
communi impenf a r^aurarunt Nepotes^ Mattbdeus Miles B* M* V. 
Clor. & Prior S0 M. Matris Domini de Fojfis , ac Eques Aura^ 
tusy & loidovicuTy patrueles ambo J uri fionfuh. deBetbignolis Ann^^ 
Dom. MDIVL 

XXVI. Infcrizione, che Icggefi nella Chiela Cattedrale di Tri- 
vigi nella Cappella detta della Madonna Bianca^ella famiglia de* 
Nob. Bomben Trivigiani • ^ " , , 

Nobili t Carolus' Bombenus Fraìer ' 
Ob vita integritatem, j ac nioriim excellentiam 
Inter c^teros Nobiles a Collegio nobitium 
Bèijùs Civitatit ad Equeftrim gradum eveBus. 
- ' ^ Curf. Ann. Dom. MDCLXXFIU. 
. XKVn. Nella Cbie& de' Minori Cappuccini di Trìvigl nella Cap- 

Y i . pclla 
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Mila di S. Fnncefco, evvt utm lapide fepoIcr»Ic, lòtto I» amie 
Ra fepolto il Cavalier Gandent», e Priore Gran Maeftio in Tri- 
viu Co. Liberale di Rovero con onorevole ifcriikme poOavì dal 
Sglia Gfc QiftDfoio Cav» onatiffimo. 




tàènafi 
Ciriftopbtr, F. 
De Roverh Ef» 
.t. Marine Matris Dottiti» 
^ Prìwi d 

Dep, Vm. IL n^uemB, 
Qlf't vhh Aim. LXXXIK. 
Btitetnertiai in pace- 
Cbrijiopborur, 
»^.«, ». ^'^' ^"'- ^'*^ ^' MDCCLXXm. 
mJ^^P?%^^^^ ^^'^^* <^*' S- Maria della Pace di Brefcla. Qi». 
j , 9r?^* ^^^^ **•* **'*"*'» Gaudente fina airanno 144.7. « cui 
dal Vcfcovo Pietr» de» Monte (I diede alle Monache , che prima 
erano m Manerbio, indi in atta nella Chiefà e Monaftero di S. 
Felice, Viano a^Cavalieri; C , 

Chiaramonti sella fiia open , 

jwrlandb dell* Monache e d 
fe^6 con documenti ed ifcr 
Girolamo Gradenigo, lù bei 
Udine, nella fiaa Erma fac\ 
nelpropoftaatgomento, che 

ehiaramente difcoprire, cioè che fino al 1430. inc»ca raCkicfe'di 

« V !i!? ^"^ ^ '^^^ ^**"P^ debordine della Milizia deHa 

5 ML?* '-,?."? ^^^ •*"*P^ trovandofi che venae commendai 

ad un- Nobifc Chiema della fonigli» Imil;, D. Triftanc, Amigli» 

trapiantata- A. B,«fcia ih Verona , e neriia , e netfaUm. Città 

tuttora nobJmemc fcrlwtafi. UnTriftano Emili, fi dice pure eletta 

Ordinale da alcuni Storici Veroncfi e Rrefciani „ ma fé fia queUq 

«• cin parliamo, o un- di luT zio jatetno , non 60 potuto fin ora 

ben ftperlo. Neil anno poi r447.rcgrf la unione- della Chiefà di S. 

M. demi Pace,, etti, ed altri cenfi- «orr é Monaftero dJ S. Fe^ 

^e e Fommato ad rilanza- di Oiiìna Piacenrim' Abbadtefllà dbldet- 

» Motuftero.„ dì cui «r citato documento r4Tt. LaChiefo di SL 

Felice & abitata, d^e Monache dclfOriine V Cinoniri Regola- 

tó kltÌJ*??J?'** ^T.*^ «focwnentf «tatti da un Còdice Mi. 
tó Secokfc Xm verfc il fine^ che Uàn& nelTiwhivio della Cai. 

icdra» 
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icdralc fogt. t^« m Bneicia? Ecchfia Saf^^ Marne Fach ^ aujustà^ 
Utio fp9Bat ad Ordinem Militi^ aea$ét Mari et Vkginìs Glmrfét. 
Immeaiacamente fegue : Ecclefis Sanili Filicis /olita gnbernari ptt 
Abbatijfam et mmiaìes Ordinis Cammicormm Regularium SanSi Au^ 
guftini * Le Moaache dunque di S. Felice non erano Benedettine 
che dopo il 1400* Così certamente intender fi deve la infcrizione 
che ora apporteremo , che fembra non ommetta, che prima di ef- 
fer Monache Benedettine, erano Canonicfaefle Regolari di S. Ago* 
fHno, come da noi fi dimofira evidentemente , e che tali fi man* 
tennero fino al tempo della unione delle due Chiefe, e Monafteri 
fedita nel 1447.(1) in cui cangiarono (|uelle Monache inftituto ed 
abito, il che dal decreto di unione fi comprova eziandio non ofcu» 
ramente. Un altro fatto aflai notabile nella Storia Ecclefiaftica de 
Brefcia, riguardante la Chiefii di S. Maria dellalPace, da noi non 
devefi ommetteftv Dopo T unione detfe due Chiefe, e Monafteri 
fuddetti, imitando lo efemplo de* Cavalieri Gaudenti fi fono for- 
mate due Congregazioni, una di laici divoti, e l'altra di Sacerdo- 
ti, quali avevano, ficcome i primi anno ancora, per inftituto dira« 
dunarfi nella Chiefa medefima di S. Maria della Pace , o in un O- 
ratorio a quefta contiguo , per molte divote pratiche , ed utili 
cofiumanze. Quella de laici fi chiama de'Paffionifti che tuttavia 
fi continua: e Takra de* Sacerdoti dicefi de'Pafini, onorevolmente 
altrove traiportata. Sotto la direzione del pio D. Francefco Cabri* 
no nel Secolo XV. che fu qua! fondatore e Padre generale delle 
Vergini Dimefte Orfolinè, che in Brefcia fi formarono, prima 
che altrove, dalla Beata Angela Almerici, molti Sacerdoti ri» 
pieni di un fanto zelo , e divozione unitifi, abitavano in una ca* 
la fopra il Monte detto di Dio poco diffante dalla Città verfo la 
parte orientai^, ^ ^^ìvi ne* giorni feriali fi trattenevano, ne' fèfti- 
vi poi difendevano dal Monte, e fi portavano a Santa Ma- 
ria della Pace, celebravano i facrofanti mifieri, cantavano i Ve& 
peri, annunziavano con famigliari, e ben meditati fermonila divi*» 
uà parola» Dopo alquantiantii a foggcrimento di S. Carlo Borro* 
meoVifitatore Apoftolico in Bre(cia, ^ue* Sacerdoti abbracciarono k 
Regola dell* Oratorio inftituito allora di frefco da S. Filippo Neri 
in Roma, e fi diede perciò faufto principia alla celebre Congre* 
jgazione dell' Oratorio m Brefcia , che perciò appellafi volgarmente 
della Pace^ olTia de Pafini. Que' primi Sacerdoti con il Cabrino al 
numero di tredici vollero efléreièpoUi in un non (pregievole depofieo a 
forma di Altare con quattro marmoree pietre rinehiufb , dentro < 
cui fé ne giacciono le di lora venerande ceneri , con una ifcrizio-^ 
che , che ne lafcia la memoria a* poftcri ^ ól a noi dà aigcK 
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mento digrìguaidare tutto. ci6 come méimiiKiiti .aUa Storia abk» 
attinenti. 

Moniales Ord, S. Beoed. 

Quièus MMyjtedut Briìi. Epijc* 

Minerva Monaft, Erext't 

MCXL, 

A Berardo Epifty ad Eccl. SS, MM, 

Fdkis & Fort, Br/xiam Traasiatit 

Mccxcm 

Et 

A Pefro de Monte Epi/c, ad Sacrar 
JEdes S. Marta de Pace 

Mccccxiyu. P, M. 

Quas I 

Efuhes Injiitnsi a B. Bartè^amté 
O. P. Anttjiite Piceni, 
^ Incoluere ■ 
M. PP. 



Sttk 



òurreturtt 
Abbatìjfa Ó* Moniales PP^ 

^tl ft^ r° 'Jw "L^"'*^^ ^'^^"^^ "*"'"* ^* ^^^^^' appare 
eflere flato appellato Scaccabarozzo Mflanéfe Cavaliere Gàudmeed 

Arcipr«e Metropolitano ficcome Prepofto de'Canonici Regolari di 
e cuftodita m unCod.cc di Offic;, e Canto Ambrofiano con Tima- 
^I::ì^^^^^'^ ^ ^ ^-^-- ^- ^- <^-.'' 

Orricui diaus cogmmtne- ScaccaharoTzhf '' 

Medtoìanenfn tunù ArchipretByter wìtt^ 

Atea de Petra jacea qui clan/ur in ijta^ 
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.SìmSlorim ftMdm cum Caàtà fmberè tdudrì 
Nmina fwt quorum NéK(fnus atquè Sopita^ 
Et Marceìlinus^ Peirùs^ Mautiliusy Anna^ 

Pitture i Scuhuft^ S/giììf^ Infegne i Amii 

P 1 T T \J R E^ 

I. ir *rWa Ktturà rapptcfchtante ìilaria Vergine (cdutà eolBim* 

I I bino in braccia^ ed a* predi un Cavaliere Gaudente col« 

^y la barba genuflefTo, e S. Ambrc^io VefcoVò di Milano 

in piedi-, che preferita il Cavaliet-e^ 'Opera del Secolo XlUl V0I. 

L Pag. 2aò. ^ 

JI. Molte figure di ÒavaÙeri òauàenti nella Chlela di S. Maria 
dell'Arena dipinte d^l celebre Giotto, e fpecialnÉiente in Sàgt^eftia, 
^óve vedefì un Cavalière getìùflèflò dinanzi ad una Croce » Opera 
del Setolo tW. ^ ì. 169 y^ 

IIL In Bagnatavallo ferbaìi uha Pittura fui muro à frefco rap« 
prefentante M% V. fedutà con II Bambino Gesà fra le braccia ^ con 
molti Cavalieri Gaìidenti gehufleffi avanti in atto fupplichevolc • 
Opera del Secolo XUÌ. 1. 23$ V 

*iy. In un Codice^ nHèmbrafiaCeo della biblioteca Medicea Lau- 
ìreniìàba dèlia Retorica di MÌ. Tullio Volgarizzata da Fra Guidot- 
to di Bologna, nella prima lettera fi vede ih abitò di Càvalier 
traudente miniato Fra Guidoìto medefimo « Opera del Secolo 
XIII. l 329 ^" 

V* In Àre^xò^ nel Codiec M$* membranaceo eorìtenentc le Let- 
tere, e Pdefie dì Fra Guittoné di Arezzo, vi è il Ritratto dirFra 
Guìttone IVeffò Yielle iìiiziali delle lettere^ nelle quali ei parla, ed 
in altre iniziali fnchi Frali Gaudenti fimilmente ininiati fi rappre* 
Tentano k Opera del Secolo XIIL /. 33^ "^ 

VI. In Arezzo vedefi il Ritratto di Èra (juìttone dipinto ad olio 
veftito dà Cavaliere Gaudente e coronato di alloro » Opera del Se* 

eolo XV. \ . . ^- 33^ ' 

VII. In Bologna nella Nobiliflimà famìglia Ècntlvoglìo ferbifì 
il Ritratto di Fra Albertinello Bentivóglio , che fiori fra' Cavalieri 
Gaudenti nel '1320. iil circa. Òpera dcl^eColo XVL ^ ì ^4 

Vili. In villa, di Ogna Territorio di Bergamo fi Conferva una 
tavola del Sèiiblo XlV. che ràpprefenta il B. Fra Alberto^ che la 
dimoftraConvetfo de* Cavalieri Gaudenti. /. 32! 

IX. Ritratto di una móglie di urt Cavaliere Gaudente vcftitacon 
r abito dcir Ordine , eh* è di una Suora della Penitenza di S.Jpome- 
nico ne' primi tempi di quella infiaurazione ^ trattò àX Un fimile efi*^ 

ften* 
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(lente in Padova, ì|i Venexm, in Fen^ia ^ >e in Bologna, ÌI.^ti% 

X. RitiaRo di un^ Cavaliere Gaudente veflito con V abito delT 
Ordine e della Penitenza di S. Domeoioo nel Secolo XfV« e XV. 
con Croce vermiglia , tratto da un limile efiilente in Perugia ed in 
yenezia* IL iXi^ 

XI. Ritratto del Cavalier Priore e prhno Gran Maeftro in Tn- 
vigi) Aurelio Co. d'Onìgo, veftito con pelli d*Armelltnoe ^n la 
Croce vermiglia , quale dai coniugati fi coftumava , tratto da un 
fioule efifteme nella Gallerìa Azzoni Avogato a S. Andrea».. IL 6^ 

Sculture. . 

L In Padova in S. Maria delf Arena vi h un magnifico Maufo- 
leoy e le figure con l'infegne cavallerefchey e tutto in marmo, 
di Fra Enrico Scrovegno Cavaliere Gaudente • Opera non inelegan* 
ce del Secolo XIV. /. 3^3 ^ 

II. Nella Sacreftja della predetta Chiefa vi i pure in marmo la 
propria figura di Fra Enrico Scrovegno. Opera del Secolo mède^ 
bmo. L^6$ 

III. In Firenze nella Chiefa di San Benedetto in baflbrilievo di 
marmo bianco vedefi T effigie di Fra Giovanni Tedaldini veflito da 
Frate Gaudente , cappuccio fu le fpalle , berretta "bafTa , e tonda in 
teda. Vi fono due armi, una della Milizia Gaudente, e f altra de* 
Tedaldini, cioè un campo adogato con tre CAe roflè in piano bian-^ 
€0. L ^6% 

IV. In S. Michiele in 601^0 di Fifa in baflbrilievo fopra un 
laflrone della fepoltura con abito Gaudente , cappuccio, e berretta, 
fcibafì r effigie di Fra Benegrande del Roffo. ^^ /. 35^ 

V. Maufoleo con il ritratto del Cavalier Priore Gran Maetbro 
Carlo Bonben Trìvigiano efiflente nella Cappella della B.V. Maria 
nella Chiefa Cattedrale di Trivigi con altri ritratti in marmo dei 
Bombeni* //. 73 

S I G I L 1 i« 

I. Sigillo deir Ordine , di cui fervivafi il C^an Maeftro • 

II. Il medefimo Sigillo ridotto in medaglia rapprefentante il 
Gran Maeftro , che parla ad alcuni Cavalieri , loro dicendo ^ Le &VH 
in vheam meam-^ e fopra k infcgna ^cU* Ordine una Croce con 
due ftcllc, e nel rovefcio M. V. fedente con il Bambino in brac- 
cio , con attorno qucfle parole : Sul^ tvmn prafidhm Dei GenhriM 
Virgo confugimus Gaudemes ^ cfpoflo nel frontifpicio della Storia, 
tratto da (jucfi fimile cfiflenie nel Mufco del Co, Giacomo Veri* 
tà di Verona • Voi. Le IL 

HI. 
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ttt. iSjgfflo del Bàli Provinciale della Marca f rivigìànà eoli' ih- 

fbgna dell Ordine , • quefte parole d* intomo , Sigillum Previa 

'thlis Mifcb. Ttiiihiiìi . tratto d'a uft fimile éfiftctìie Hcl Mufeò de* 

^ig, CréQ)arfi di Trivio. 1. IJ4 

E ion la ^Religione da una parte , è là Gaefra dair altra , rie* 

principj di c»ni Parfe . Xl. 1/5. 2X0. //. i. ^5 

IV. Il medefimo Sigilo coti quello Sei Collegio de' Ciavalicri Si 

TTrivigi nel Tovcfció > ridotto in medaglia nella Dedita della Storia 

•^air inclito Collegio de' Cavalieri Trivigiani, ifel prihio Volume, e 

nel Proemio indirizzato al CavaHer Prióre e Gran ^Liedro viven»* 

te 9 nel fecondo Volume . ^ . 

'V. Sgiflt) del iBall Priorale, e del Convchtò de' Cavalieri di Pe» 

yegia con la Crocce oblongata e due ftélle he' lati fupcriori con 

quefte parole: Sigillum Conventus Frat. Mil. B. M. V. CI. dePe^ 

*rufiOj preflb il Sig. Domenico Maria Marini. /. 249 




coniugati al tempo fteflb ifi l!*rivigi , cht prefentano gcriu* 
ileffo 'titi Cavaliere dinattó a^. V. fedata con il Bambino irt 
'bjtaccìo Con quéftc •pafole\* Sigillum Praìris Jacobi . . . rìbe . \ * 
<à* Bonaventura ... Otd. MiL B. M. Firg. de Tarvifw . Sihiile èfifte 
^xtSo il Od. Canonico Rambaldo Azzoni Avogàro. //• ^^ 

VII. Sigillo di Fra Lodarengo di Andajfb Borogncfe. Nella par* 

te fupetìóre'vi è M. V. col Batnbiho ih braccio, e ncinhfericre 

r effigie di Fra llodarcngo veftito ton abito Gauden te > "ed in atto 

fupplichevole con quefte parole ^11' intorno , Sigillum Fris Lotbaringi 

'€rd. Mil. B. M. Firg. t 29S 

Vili. Il Sig. Uberto Benvoglienti nel fiib Ragionamento focfils 
volte da noi citato fa menzione del figlilo di Fra Federigo degli 
Scotti avente V arma della Milizia Uauidente, ed intorno leg« 
:fefi, Sigillum Fr. Figi de SènisVrd. )Mili$. B. ikT. . X 35^ 

IX. Lo fteflb Benvoglienti ci dà notizia di altro Sigillo fpet^ 
tante a Fra Lodovico degl* Infangati Nob. Fiorentino ^ toir.infegna 
dell'Ordine con quefte parole: Sigillum Fr. ^Mdchici de Infangati s 
Ord. MiL B. M. Anche i noftri Signori Creìpani tengono un Si- 
gillb di Bartehmmeo degP Infangati y clic ^ictìide )Fhrentiay Ù* Ci^ 
wV Tarvijinus eòirArifta Infangati. J» 341 

X. Un altro Sigillo ricordato dal dhiarif. Domenico Maria Man- 
ni confervafi fpettame a Fra Uguccione degl' Infangati ^ che vive- 
W nel 13 14. coir arma della Religione, e quefte parole: Sigillum 
tratrh Uguciànis de Infangati^ Drd. Mil. B. M. Vif. Clor. /.241 

XI. Il Chiarif. Domenico Maria Manoi ci avvifa ne'fuoi Sigilli 
de* baffi tempi, che hi Émpolipreftb gli Agoftiniani ritrovafi il Si* 

Voi. IL Z gii. 
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ilio di Fra Gece Donati Càvalier Chiudente ^ ìq mezzo la Ooce 
islunga, e le due Stelle. ^*H7 

XII. Il Cbiariffimo Signor Canonico March. Jacopo Dloni^ 
nel fuo Mufeo di Verona tiene un Sigillo di un Frate Gaudente 
non Profeflb perchè di 6gura rotonda; quello non ha lo ftemmt 
deUa Religione, ed è col folo nome di Frate, leggendoTi nomato , 
ed ha un triangolo curvilineo ifoTcele con fafcie interfecanti bian* 
che , e nere con quefte parole j SigìHum Frafm Armanni de AUp0^ 
fl/V, ferie di un Eretico Parareno. /• vjy 

Insegne. 

Infegne de* Cavalieri Gaudenti con tutto 1* abito in Padova. 1. 107 
Croce del Gran Maeftro fta preffo T Al idoli In Bologna. L ioa* 

Num. I. 
Croce de' Cavalieri coniugati. Sta preflb il Sig. Domenico Man- 

ni in Fiorenza. /• 102. Num. 3. 

Croce de' Cavalieri Conventuali , e Capellani. /. 102. Num. 2» 
Croce come il coftume de' Padovani , nel Maufoleo preflb S.Ma« 

ria dell'Arena fenza le due Stelle. /. 3/^5 

Croce come fi porta da' Cavalieri Trivigiani a' giorni noftri rao- 

prefentante T Ordine , ed il Priorato di S. Maria M. Domini ae 

Foflis unitamente . /. 102. Num. 5. 

Secondo alcuni moderni falfamente, Guarini, e RolTi. J. io2.N.5« 
Secondo altri , del pari , della Rove , e Scoonnebek . /# 103 
Secondo il P. Onorato a S. Maria. /. 102. Num* 4. 

Arme de' Priori e Gran Maestri Trivigiani. 

Di Fra Corradino di Piombino Primo Bagli Priore . Voi. Ih 37 

Di Aurelio Co. d'Onigo Primo Cav.P.eG.M^ il 61 

Di Augufto Azzoni Avqgaro C. P. e G. M. II- 6% 

Di Dionigi di Rovero C P.cG.M. IL 66 

Di Gio: Maria de' Scolari C.P.e.G.M. 7 Il6r 

Di Guglielmo Azzoni Avogaro C. P.eG.M* Ih 6% 

Di Francefchino Lancenigo C. P.cG.M, ih 70 

Di Callo Bomben C. P. e G. M. Ih 71 

Di Vincenzo d' Onigo C. P. e G. M. //. 7^ 

Di Pietro da Borfo C.P.eG^M. //. 7S 

Di Antonio Spineda de Cattancis C. P.cG.M. Ih 16 

Di Augufto Rinaldi CP.eG.M. Ih^J 

Di Antonio Sugana C-P.eG. M. Ih 78 

Di Liberale di Rovero C. P. e G- M. //. 79 

Di Luigi Scota C. P.cG.M. vivente. //• 81 
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'AVNO 

ixio TN[nocecitiusIILR.F, confirmat Simonem Comitemde Mon* 
X ^^^^ "* Daccm inftitut» Militi» Crucefignatorura contra 

Atbig^niès in parcibus Tolofimis» Dòcum. I» 

1211 S« Dominicus Pracdicationis & Praedicatorum ia parcibus To 

lofanis Minifter declaratur • II. 

1114 Innocentius UL Jefh Chrìfti Militiam in Comite Simone de 

Monfort laudar. IIL 

iii8 Honorius IIL R. V. in locum patris deligic Almericum fi- 

lium, ComitemMonfortis. IV. 

1220 F» Petri Savarici Magiftri Militias J. C. in auxilium Comi- 

tts Almerici lititrae. V. 

1221 Pro confÌMnando hujus Militi» Ordine a Legato S* A. in 

partibus Occitani» agitur • VL 

X22I Honorius IIL Legato rem ip£im commictit • VII. 

1222 Quid a Legato aétum fitdeclaratur. VIIL 
1228 Gre^orius IX.. R. P. Fratres de Pcenitentia ab Honorio reco- 

«utos per Italiam apprc^t . IX» 

I2g4 Idem Pontifex eofddm privilegiis ornata X« 

1234 Idem Pontifex Militiam Jefu Chrìfti apud Italos inftitutam 

laudat ^ recognofcit. XL 

1235 y Idem Pontifex Milites J. C. Parmas coUeftos Privilegiis 

exomat • ; XIL 

^235 Idem Pontifex Fratribus Pradìcatoribos dirìgendo^ Milites }• 

C. Parm. jubet. XIII. 

1235 Idem Pontifex Mflites Parm. eorumque uxores indultis qui- 

bufdam cumulat. XIV» 

1235 Idem Pontifex Militiam laudat, Epifcopoque Parmenfi com- 

mittit defendendam. . XV. 

1235 Idem Pontifex plenam remiffionem peccatorum Fratribus & 

Sororibus hu;us Militi» Parmcnf. lar^itur . . XVI. 

1235 Idem Pontif. Regulam ^eu formam vit» hojus Militi» J. C. 

approbat. XVIL 

i%6i Urbanus IV. R. P. inftitutam Militiam J. C. fab nova 

rtuncnpationc Ordinis Milita B. M. V. G. & fub Regula 

D. Auguftini conSrmat. XVIII. §.U 
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1^^ Idem Pontif. Regulam- & fbnnam vttae nonnullis additis con» 
firmat. XVUL §.Il4 

tzó^ Monachorum Camaldul. Bonon. conqueftio prò Ecclefia , &Mo« 
naft. S. Michaelià de Caftto Britcorum Militibus B. M. V* 
G^conceffis. . ^ . LXV, 

,iz^3 Nuncii ftù Amfeaxatores Ctvitatis Tarvifinae ex Urbe Roma^ 
Epiftolam adTarvifinos.fuos raittumt, qua Epifcopum Tar- 
^ihnum ab imputationlbus F. Ruffini O. M. felicitey fé de- 
fendiflc narrante Ex Archi v. Comm. Tarvif." > CLVIIK 

ISLÓz^ Sententia in caufa Còmi tum Gami nenfium a vìm clariifimii 
Marchi» Tarvif. Qrdinis Milit. B. M,. V. G. LXXX. 

1x5^ Clemens IV. Ordinem B» M*. V. G. ar. noiuiulUr oneribus 
eximit*. XìXlIIft 

1,1 66 Idem Pontifex fcribit Lotaringo, & Catalano *Fracr^u6 Mili^ 
tias B. M..V.u€Civjtan>FlorentÌ2re6Ìmena6CÌpiant. XXIIIi 

i:z66 Idem Pontif, iifdem Fratribus, ut Theutonicos ar^ Fiorentina 
Civirate ckxpellanc •. XXÌif^ 

1x66 Idem Pontifex nonnulla prò CÌA^iutis^FloFent;i regimine prseci- 

pi»^ _ xxy*^ 

n^y Idem PontiGnr eoOem Fcatres prò completo rMimine laudata 
XXVL. 

iz6j A&SL inter Communelmol. S^ Epifcopum ImoU in praefentia 
Fratrum n^nnuUonim Milit. B. M*. V. . Imd. LX^I;- 

iy,6j A&SL Capituli GeneralisinCaAroBmr.Bon.dicec. celebrati prò 
ckaioiie novi MagniMagiftriOr(LMiLB.M.V.GlonCLXVlA 

U^ Clemeniis IV. R, P. Confirmatio aovL Elefli magni Magi* 
Ari Ord. Mil. B^ M. V. G. . CLXVll;. 

n6S Idem Póntifooc Clemens. IV- fipifc. Faventrnum Privilegio* 
giorum Ord. B. M. V. confervatorem.inftituji , qui in Ba» 
gnacaballcnfes agicv XXVIU 

x^é^ A£ìa & ordinationes Capìtulorum Generalium Ord: Milit. B. 
M. y^ G» in.^CafttoBrittorum &' Padiia&'celebratorum; XX.- 
. §. L IL 

1:170 Ecdefia & Monaft. Fratribusi Milin B; M. V: G. apud Vi^. 
centinos, F. Banol. Epifcopi Vie. oper»*^ habentur in Mon-t 
teBcrico.- LXVlJ- 

M71 Teftamentum F.' FauR de Favent. Ord. Mìlft; Bv M« Virg. 
LXXXII*. 

»72.Donatio quorundam jurinmp OWin. KBIìk B; M^ V. a F. Bo- 
naventura de SavignanoN. CXXV^- 

IZ72 Venditio quorumdam honorum a Fratribus MHic. B. M. V. 
G. Bagnacaballcnfibus . LXXXUL- 

1174 AélaCaptttuUGcn.Crcmotta^ctlebbii Ord» Milir. B.M.V»G^ 
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\w^ Teftamentum F* Ruftici de Cuftote di£K àt ^fiiccotìa. 

xxxxm 

^^74 Emptio quoruindam honorum a F. Cortradino de f^luiritòio 

Ord. MiL B. M. V. de Tarvifiòv GXXVlCL 

^2^$ Confulunt Fratres Ordin. Milita B. M. V> ne fe a moleflSs 

defendant^ tLXXv 

\vì6 Teftamentum ¥". l^abrurti de Meo de Viceiit. OtA. MUiu 

B. M. V. LXXXV; 

\176 GuHielmus Épifc. Ferrar. Èononienfibus fcribk ^ ut |>nvilc^ia Ord% 

Mik B. M. V, «onfervent^ XXVÌII. 

^vj6 Afta Cap» FratrumOrdin»Milit.B. M.V.X31o.Bm« Celebrati 

in l^cclefia S. Dominici Ord. P, Bom prò caufa D. Joam 

Bicfaerii Vcrcel. CLXVIlL 

t^77 Jurifconfultorum Botì, TConfilium in -caufe Fratrum Ordinv 

Mil. B. M. CLXXI» 

%277 Afta & ConfiHum aliud prò eademrt. GLXXIL CLXXIIL 
Ì277 F. Corradinus de Plumbino Ordin. Mil. B. M. ProBbendamirt 

Eccl. majori Tarvifina inftiraii ^ LXXX VL 

3277 teftamentum F. Aicardini de Litolfb OxA. Mil. B.M.V. de 

^miiQ^ LXXXVIU 

1277 Cliafta, qua nonnufli Fratres O. MiK B. M. Vv. Mediolanen* 

fcs de Gaudentibus dicuntur» CLXV« 

1278 Stàtutum Civ. 4^ad. rpro celebratione Fefti R M.l^atris Dom* 

in loco Arenae Ord. Mil. B. M. V* XL* 

«279 Fòrmula veftiendi i& profirendi intcr Fraites Ord^ Milit. Bt 

M. V* de Bono»!. XLU 

127P ^ex Clariff. Jurifconfultórum tentemia in caufa Privilegiorunì 

Ord. B. M. V. XXX* 

1279 F. LatinusSanélxSedìs A. Legatu^ m favòieili Ord. Milit. 6» 

1W, àgìt. ^ .... JinX^ 

ì[279 Sententia Delegati Àpoftolìci in Caufa Aretina Fratrum Orde 

Milit. B. M. V. XLVIIv 

1280 A^a t^apit. tjcneral. Òrd. MiKt. B. Mw V* Venetiis cclc-^ 

brati . XX. ^. Va* 

izSo StatiJtHni Cìvitafìs Bononìae iniavorem Milit. Bv hL V. (3%.^ 

XXXVK 
1280 TEmpiio qùorumdam bònorum a I). Ma^ma^fta iixoreF. fJc^. 

dilli de Bonaparte de TarvSfio Ord^ Milin B. M* Vifir, 

¥280 t'eftamentum F. Petri Caìza (ihrd. Milit. B. M* V. de f ;irt;i. 

fio. . , LXXXV MI. 

1 280 Bpifcopi Fetnttìenfis È3a»iftmumcatioiii* fÌMitlMitit in Bononìenfcs 

CUCXIV, 
i48i Teftamerinm Donatìonis F. feonaventui* de StYignaQo OH. 
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Mil, R M. V. de Bm. CXXVU^ 

128^. Acceptatlo ad Qrd» Mil* B«. l/L Fr». Dainefii^ de Plumbina 
. Tarvif- LXXXIX. 

Jìfiz, A^t Òapituli Gen».^rditi. Milit*. B. M* V. CRegii. celebrati^ 

XX. ^. VI.. 
ItSii Defcrìptipacs ooimuUoruQL Fratrum, MUic.. B.. M>. Ving. Glo«. 
Imol.. LXXXX. 

1^83 l-ocus & Ecclefiau prò Fratribus. Mil.. B.. M» Y.. G*. Vcronat 
ìnqiuruQtur» LXVII.. 

XzS4 A£U Capir.. Gcnccalia Sexiisy celebrati a FratribusÓrd». Milir. 
B-.M..V.e, XX.. §• IV.- 

1^4 Teftamentuni. Peni Donati- ^Judicis Par, XCI.. 

^85 CòmmifTaria qiuedam. difpofitio q.F*. Catalani Bonon. Ordìn»^, 
Milii. B. M. V.: CXXVI. 

U2l85 F. Mwnionis Zamorrcnfis Mag. Gen.Ord; Praed. R^gulas a Grcr- 
gor.. DL prò Milit. Parm*. & Urbano IV^ prò Bonon. con^^- 
firmatae compendium . XIX». 

tiBó^ ABa Capituli. Generalis. Bononior a. Fratribus. MI). B. M. V- 
celebrati. ^ XX- ^ VII.. 

u8^ Honorius IV. R. P; Viros« &. MtjUcres. de Miliria ,, vocat dcu 
Pcenitèntia B.Dominid^ XXXL. 

u8tf Tabula qviaedam^ in qua Opiter^a F. Odonci deMùtisDo»- 
mus.noininatur adOrdin. Milit. B; Mi fpeétans. CXXIX.^ 
Ul87 Teftamentum D. F.. Gottifredi de Acariilis. Ord«. Mil. B. M^ 

CLXXV. 

liSj Venditio quorumdam> bonorum; a duobus Frat.^ Ordin. B. M.. 

Boiu&aa. CLXXVI.. 

u88 A^a qua^dam Capituli GeneralisBonoman celebrati Ord. Mil.- 

B. M. V. ^ XX. ^ Vili.- 

i^S Donatio prò «dificandaEccl.Tarv»^ Ordin..Mil..B..M.a Frat.- « 

Conradino fada. LXXL. 

U89. Supplicatio Prioris Milit. B; M.. dc^ TarviCov prò quadam< 
tcrwB pori ione . LXVIlt 

I;z8p FundàtioEcclcfiag S, Mari» de Prato apuiFIottritiamin ^tx^- 
fcntia plurium Milit., B. M: V;. LXIX.. 

1289 Procuraior Ord. Milit. B.. M.. V.. G. F. Noidilius de Bona- 
pane de Tarvif. recipit bonomm pofleflionem ., LXXII.. 
2x89? A£la SVnodi Patavina^ a Legato Rom. Pontificis contra Sta*»- 
tuta Écdefiafticam libcmtem laBdèntiav& Militiam Fra- 
tnim Gaudentium deftruentia ,. celebrata .^ CLXXXIX^ 

Xt^t> Statutui^. Civitatis. Patavins,, quo Fratribiis Gaudentibus non^ 
nulli pmlcributitur.: '' XXXVII^ 

jzgo StatutuncktCivitatis Fiorentina?-} . quo Fratpjbus Gaudentifiias qu|^ 
mni^Mi^ imyifitionti^ r^gra indLcantuii ^' '' " ' XX^CVIIÌL 
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éióù Statutom Imolenfe pra extiitus f*ratrum. Gaudendum taxati» 

dis. _ .. iXXIlJC. 

X2^ Emptio quorumdam bonomm prò Ordìnis Milit. Q. Mr de 

TarvHk) Ecclefia^ ardificatione a. Frat.. Gònradino fada.. 

LXXIIL 
1x90 Tcftamcntum Db Bnmae de 9. Tcònifto de Tai*vifio . CXXX. 
1291 Teftamentum IX F. Cotiradinl de Flumbina Ord» MilB^M» 

V. G. de Tarvifio; XCIÌ. 

tigx Aggregatio Congt^ationis B» M« V» G» de Tarviiia Ordini 

Frauum Pnedicatorum ^ XLVL 

^202 Confecratio EccleiiaB B* M« Matrìs Domini de Foffiìs de Tar* 

villo ad Mil. R M. y. G. LXXIV. 

1291 Inftrumentum , quo mari ttìs, 8c uxòr de Urbeveteri Ifrater Se 

Soror dicontur de Militia E. M.'V» Gli le S^ Dominici V 

XCIIL ' 
ligi Donatio quorumdam honorum Fratribus Ffsedicatoribus ^ a TL 

Margarita de Ricardo uxore F.. Odorici Fabris Ord« Milit. 

B. M. V. G. de Tarvifio fa6b . XCIV. 

1291 Ejufdem D. Margarita Teftamentum. XCV. 

1292 Inftrumentum quoddam locationis a* D<F«NicoIao de Cafellis 
-. ' Ord. Mil. B. M-'de Tarwfio . CXXXL 

1291 Xnftrumentnm quoddàm^, cbi 'prasfens adefl F. Michelinus de 
Dardanis Prior S. Petri de Monte Serico de Vincentia Ord» 
MUit- B. M. aCLVL 

1:193 Fcxrma^ qua quis antec[uam recipiatur adOrdinem MlU B»M» 
V^ fé obligare debebat apud Tarvif. XLIt; 

Ì293 Heremi Camald* Fiorenti» a F.Guittond Aretino Ord« Milit» 
B. M, fundatio. * LXXV. 

2293 Teftamentum D«. F. Petri Bota de Subdiana Ord* Milit» B«. 
M. y* de ppiter^o. XCVI. 

2293 I^natio Ordini Milita B. Mr de Tarvifio aNic^l^ao deMar«» 
tiis de Verona Ord* Milit. R M. V. (3fl XCVIL 

1293 Laudaitam Donatìonexn Prior Milit. B^ M» V« de TarviTià 

recipìt* XCVm. 

X293 liiftmmentum locationis cujufdam teolendini 9^ Priore* Mi lit. 

B. M* de Tarvifio. /XClXI 

1293 Afta quadam Capir* G«.. Ord. Milita B1 M.^ V.'Mcdiolani 

cckbrati * , . * ' XX. §. IX 

2293 PHor Mil. B. M/VrdeTarvifioÒbnidiiMrii^ dIfpo{itÌQnis F. 

Petri Calz:^;:: ■ ''' ■•» " .r^Tr * ' / C* 

1294 Solutio Cenfus a Fratrìbus Mil. B» M» de Vincentia Monia« 

. libus S. Petri .^ ^ > '^ ^ '' ! iXXVL &. li 

1294 Donatio quorumdam bònonim a Nanfofftò Sc.OdoricaderoP 

iiltcis de TaiviC Ord. Miliu B. M. V* * ' ^ ' CI- 
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Z295 Teftanientum D. Barici de lioguadivacca de Fatavio. CU. 
1205 Dìfpofitio F. Jacobi de Aurffice Oté, Milit. B. M. V. de 

Tarvifio. CXXXIL 

i%o6 Solucio cenfus a Fratrìb» Oid. Mil. B. M. V. de Vinceo- 

tia. LXXVI.§.II. 

izgS Licentia adificandi Ecdefiam in Dicccefi Vicentina in Cafho 

Gumberto Fratribus Milit. B. M. CXLVII. 

i%97 Damnatio Alberti de Gninizzano faseretici Patareni ejufque 

errores. LX» 

1297 Bona Ord. Milit* B. M. apud Vicentiam a loco & Ecclefia 

S. Nicolai. CXLVIIL 

1208 Confìfcatiobononim Alberti Haeretici Se eorunidemvenditioFnk» 

trib. Mil. B. M. de Tarvifio. LXIV» 

12^8 Teftao^entum D. Haerenicis de Pipare de poenitentia de Par. 

cin. 

129S Inftrumentum , quo F.Ricbomus de Bnlgarinis de Luca dicitur 
Mtles B. M. V. G. Se de pcenitentia S. Dominici . CIV. 

1290 Teftamentum D. Azolinx filue D. F. Philippi de Balduinis 
Ocd. Mil. B. M. V. G. de Luca. CV. 

1299 Teftamentum D. F. Michaelis de Marano Ord. Mil. B. M. 

V. Bon. CLXXVU. 

1300 Fratres Ord. Milit. B. M. V. Bon. privil^ia Communi Bon. 

oftendant. - CLXXVIU. 

1300 Donatto quorumdam bonorum Ordini Mil. B.M. V.&Fratrum 

Praedicatorum de Tarvifio a Fr. Alberto Bazzoletto. CVL 

J300 Teftamentum D. Beatricts de Tolomeo uxoris F. Garzilionis 

de Vigontia Ord. Mil. B. M. de Patav. CVII, 

1301 Divifio bonorum quorumdam in Caftro Gumberti Vicent. 

Dioeeefis ifuer Can. S. Bartbolo«i«i, & Mil. B* M. V. G. 
CXLIX. . 

1302 Teftamentum D. Judith Forzate uxorit F. Joan. de Dulo de 

Pat. Ord. Mil. B. M. V. CVIU. 

Ì303 Joannis Nonii, & Jòannis Boni- de Favafofchìs Teitimoni»^ 

quibus Ecclefia S. M. de Arena de Pat. ad Ordin» Mil. B. M. V. 

G. fpeflaflè oftendi^ur. LXXVIL 

130S F. Pirolirius de Piro Tarvif. Oid, Mil. ab Epifcopo Feltrenfi 

& Bcllun. Opitergini Monaft^r. inveftituram proMoniaLCa* 

mald. recipit . GXXXIIL 

1305 Teftamentum P.F., Jacobi de Ai^io Pcd.Mfl.B^ M. V.CIXi 
13PJ CommuneBon.Qvlt. privilegia Ord. Milit.-'B. MiC0i>firmat. 

, CLXXIX. -, . ■ . 

1305 Àliud firaile pj-o Fratribus feon. Òr. M, . CLX^X 

1305 Fratres Ord. Milit. B. M. V, Boto, bona nonnulla acquiiunt. 

CLXXXL ^ 

1307 
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>307 Còntmime Bon.Civit» faculcatem ingredienti Ord. MiKB.M^ 

V. G* cttiliber optanti concedic • CLXXXTL 

1307 Tcftamcntum D. F. Alberti de Bazzoletto prd. Milit. B* M. 

V. G. dfe Tarviao. GX- 

I30S Inftrumentum quo Prior Milita conjùgatorum & Prior Milit. 

Conventualìum de Tarvifio nomìnantur. CXI« 

T309 Ritus quo celebrantur matrimonia Tarvifii et pnsfenti cum 

adfiftentia cu)uMam Militi» B. M. V. Gv^ & in via pu« 

blica . CXIL. 

13 IO Kitus folemnis ihatrimonii initi a Beraldìno de- Caferio Ord. 

Mil. B. M* V. . CXIIL 

13 II Poflfef&o quorumdam bonorum a Priore Conjùgatorum Ord« 

Milit. B. M. y. de Tarvifio. . CXIV. 

J311 FoEma profìtendi Ordinem Milit. B. M. V*. G. & )uramen* 

tf folemnis apud* Cremonènfts r XLIIf. 

131 1 Sententia Ricciardi de Camino Principis Tarvif. in favorem 

Ord- Mil. K. M. V. XLVIIf. 

13^11 Henricus VII. Romanomm Rex 8c Imperator Privilegi is Ord. 

Milit. B. M. V. omat. CXLIII. 

r3iz HoÌ\5ÌtaIe-S. Màrias Crucifemrum de Venctiis Ord. Milit. B. 

M- V. fuiffe oftcnditur. LXXVllI. 

r3i4 AéVa & oi-dmationes Càpr Òeneralis^ Ord.. Mil. Bv Mr V.Gl 

Bononiar celebrati . XXI. 

13 15 Sententia Cpmmunis Tarvifii in favoitm F. Petti de Arpo 

Ohi. Milit. B. M. V. GXV; 

13 17 Teftamentum^ F. Heni^ici de Srìfbnte Magni Magiftri Ord. Mil. 

B. Rf. CLXXXIIT. 

13 17 Teftamentum D. Aiicis de Robegano de Tarvifio. ' CLI. 

13 19 Teftametirum D. Fratrisf Nicolai de Scribanis. Ord. Mil.. R 

M. V. G.. cxyi. 

1320 Jurifconfiift. Cbnfilium*, quo Sòrorcs^ Confòlataede Piacentini 

fisu de Pe^mtentia B. Dominici ^ fuifle de Milttia demonlìran* 

tur. xxxm 

1322 Tcftamentum F. l^irolini de Conilantintó de PiroOrdV Milit. 

B. M. V. G. CXVII.Ì 

I322 Teftameiftum D. Magdalena fili» q. Pirolinf dfe Cònftantinìs 

Ord. Milit. B. M. V. CXVni. 

l^iS Prior S. M. -Matris Domini Ord. Mil. B. M. V. G. prarfens- 

adeft, dfum in fiir Ecclefia Clericali^ Tonfiira confcrturJ 
CLXXXVIII. 
132^ Joannes XXII. R. P. Sorores de Poenitentia B.' Dominici vP 

duas famasdairie ttk denunciata XXXIIL 

1*327 Delegatio F. Petrr de Arpo apud Ducem Vcttetiarum.. 
CXIX. , 
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1325^ Ludovlcus ELonumorunt Rer &r Iinperitor FIk Vcmin ddfar 

Ghkardefca; Ocd*. Miliu B*. M^ V*. G«^ ab oneribus quibuii^ 

cumque eximit •. GSCLIV^ 

%^^t TelUmcntum: IX. F- Pctri: Arpo> Qrd*- Mil- B^M^V^G. de- 

Tarvifio- CXX. 

2»^^ Emptiò' qponimdSai» bonorom: x¥i Gmàòne: Salutare* Órd*. 

miit. BL V- de Favcptia - , CXXXIV^ 

ig35' Phira^ alia: Commune Civiu Bbitw FriviIe^ia.F]:atnbus: Bònon*. 

donat. CLXXXIV;. 

t^^ó- laftuimentoini venditìoiiìs^ a: F.^ Fétte» Sàb* OiuL- Milita B^^M^ 

V. de Bononia ^ Se. S*. Domtoicìt appellafcr- GXXL- 

1^3:37' Inflcnmentum vendkionis. fafise: a* F^Jòanne Bònade TaflbtUr 

bus Mut«. QixL Mìl». BlM^ V*. G*. ^ SI Ddmìniciappellato.. 

CXXID . ' 

JJ37 Teftamcntumk F. Diomcdis; Bazzpletto» Ordì MiL F* V. B/L 

G. de Tar^ifio - CXLV;. 

1341: Exdefia S^M.Magdalensr de: Caffi» Gumberto^ Vincent; Dìobi- 

cefis OixU Mìlit*. B^ M- adi Canonicosv S». Bartbolomaùv 

CL- 
?34». Tcffamentuw F- Pétrt Valk CM». Militi» F^ M.. V- GL 

cxxm.- . . ^ 

1J43 Sòlemnis: reftitutìbnrr ufiitanHro Kitusr ad^ Synodlaliunr,, & Cài- 

nonicarami ConftitutionuntfonnaiaTàirviiiii XIV^ Saeculo fcr- 

vatus- ' CLV.. 

S34J Teffiamentunr. JX Nicolbtser de GìrafliS' uxoriss FI. Kmifacii del. 

Merla Ord- Mii. B. M.- V. dr Tàrvifio ^ CXKIV;. 

V344: Venditia quorumdam^ bononxm; ai F^ Bu%arino OrdV Mill Bl 

M. V.G.deFavenua. CXXXY. 

7344; ^iffrumentunr emptionis fa£¥ar tempore magpas: caritatis: a-Frai- 

cribusr Mil. F. M. V.. apud BergorauTO- ^ CXXXVT^ 

,1344^ Tcffamentumì F. Fanholomxf deDitisiOrirMil.B*. M.V. G- 

de Pifis . CXXXVIT- 

jrj47 Prapceptum' faflfcunr IX Priori-Si- i/L Marriff DòminT .TàrviC 

Old. MiL Bl M* V. . CLKIIFr 

r347' Littcvx Magni Magiilrf Ordì R M* V. ad Pribrcnr & Mi- 

litcs Tarvifuiosv CLXLW 

JJ4^ Ihventarium bonorum^ DI rmeldinar uxoris^ qv Fl^ Gurdonis de 

Salutare Ord- M. F. MI V. de Faveotia. CXXXYII^ 

J35P» Frior qpidaan C^n^enttialiS' a Majpre Ordì MiLTacvrfiniV da- 

tur. CLXXX\C 

^35^9 ^^is; Veneriarunr Jositìnk Dblfibr DùcaEsv qju^FàoriTioMau- 

rocena comtócndatur F, Guido de Carraris: OntMlLF.M,. 

V. ,, Geoeralis totius Òpdmìs'^ ìsf tj^ ady^ttf iaCivkatera; 

Tarvifif, Se ia c^^caufó:^ CLVIlL* 



Digitized by 



Google 



CODBXDIPIiOMATICXJS. «V 

13^4 'Sentemìt ^ua Schoki JMilkam *Tarvi(u IColl^ìum nomitrm 

it3^4 àlagni Ha^flrì ^Mllitom ìi. ^. V. G. ì>onoi:um Ecdcfias S. 

^Petri in Motite^ '& HdQpitalisMifcricoirdi* *dc iVicciitift éit 

. pofitio> . LXXIX. 

^3^5 Magni Ma^lftri Mil. 1B. ltó[. V. X3. lìttcrtìe patcritòS XLlV. 

:i3(5tf Ada Trtoris Milita B. M» V. apud Tarvif. "prò Commiflaria 

'a.T.Twì;Cala> ^ CXXXIX. 

:i370 Abfolatidnis Tentenna m T» Am()rQfium ^e 'Ganibaronibm 

Brix. 'Ora. MiL ab'excòmmtiniartioiie> CLlt^ 

1371 l^ermutatio 'ijuorimidam Tx>nonim 'S. Mari2 TPacis Brix. Ord» 

Mil. B. M. ^ CUTI. 

^377 ^^^ quafidam Trioris Tarvìfini t)rd. lMiIiti« Beat9s Marte * 

CLXICXVI. 
T379 ÌJitamis VI. ^.1?. Sororès'Scncnfes dcPofenitcntia, viduasap* 

•Mlht- ^ XXXIV. 

1380 Idem Tontifcx tJrbanils VL cafdem *Sororc5 Viàuas Colltgiart^s 

Tìenclciis cuinuUrt. XXXV. 

1391 Modus, quo qtris Milcs , & TFratcr t)rd. Mil. B. M. V.te- 

xioìtut apud FlcMrentinos^ XLV. 

1392 Teftamentum pr^. 7oanntó de Tcdtldinis Ord. MIl. B» M. 

V, G. de Fl^eritia> CXL. 

T397 Ut clcdus Milès> & T^riot Ord. Mll. B- M. de Tarvifio 

xonfìrmetur a Major! ^ Tea Magnò Magiaro. L. 

1404 NobiJiilimas gentis Brocchi de Cumis in LomWdia faperiori 

^rcs ^nunciantur "EquìtesOrdinis Militisi B. M.V.'G^ &:dua 

xorum uxoTes. CLIX. 

141^ Decreto Senatus Ven. Prioratu^ bona S. M. cuflòdirì }utcn- 

tur. LV. 

1430. 1431. Bona Ord. MiL Doitius Brix* S. M. Paci$ tommcfi* 

daiitur> ^ CLXIL 

1432 Afta Prioris F. ViAoris de Sinisfbrtó Ord. Mil. B. M. V. 

G. de Tarvifio prO Commiflaria ìa. Frat. Petri Calza. 

CXLI. . . 

1434 Ut elcftio Militis Prioris 15. M. MatriS ÌDomini ^c iTarvìfio 

a Vcnetorum Duce confirmctur. LI. 

1434 Ut eadem ehrélio a Magnò Ordinìs Magiaro itidem tonfìr* 

metur. LIL 

1459 Diploma Pil II. U. V. prò nova ìnftìtutione cùjufdani Ord. 

Rcgul. &MiHt.ex pluribuS aliis Conflati &exredditibusOrd. 

Mil. B. M. V. GÌ. ^ CLXIX. 

1470 Jurifconfultorum Bonon. Sententla m Éivòrem trioris eltfti a 

Collegio Nob. Tarvif. ^ ^ LITI. 

1473 Patriarcha Vcnct. DelcgatuS Apoftoìlcuà clcclarat Prioratuna 

S. M. 
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m C0DEXDIPLOMATICU5. 

% M. Matrn Domini de Ttrvifio liabere rationetn pótiu^ 

laicam quam Ecclefiafticam • LIV« 

J473 Nicolai Troni Dncis Vcnct. rcntcntia* in lavoi:^em Pri«* 

m Tarvif. Ord. Mil. B. M.; LVI. 

1474 Nicolai Marcelli Ducis Venetiar. fententia , eadem adferan- 

tur. ' LVH. 

X477lTranfa6Ho Domus Ord* MiL de Ronzano Bon, ad Fratres 

Pr«dic* Bon. CLXXXVII. 

1484 Joannìs Mocenici Ducis Vetlfet. idem de Priore Tarv. fir* 

matur judiciam. LVIIL 

1508 Julii II. R. P. Prioranmi Mflit. B. M. V. G. de Tarvifio 

rcfervat. LXI. 

1508 Leonardi Laurctani Due. Vcncc centra Julii IL R. P. ccfer- 

vationem judidum. LIX* 

1508 Idem Pontifex Oliverium Raynaldimt Tarv. Apoft* CatneraB 

Ckric. Priorem deftgnat Ord. MiL B. M. G. de Tarvifio. 

LXIL ' 

y 517 Leonis X. R. P. Epiftola ad Ducem Venct. in -gratiam Ray- 

naldorum Nob. Tarvif. LXIII. 

1551 Francifci Donati Ven. Ducis Ducales Litter» jura omnia Or- 

dinis Militi» B. M. V. G. in Nobiliiim feu Militum Tar- 

viC Coll^um confirmantes. CLVI. 

1^0 Dominici Vcfloracii Vicentini Oratio in laudemEqcicftrisOr- 

dinis Mil. B. M. V. apud Tarvff. Nobilcs adbuc florentis . 

CLIL 
lóji Nobilium AcademlsB Tlarvitinae Alumnorum Catalogus . CLIIL 
lóyy Patrum Soc. Jefu ab Acadcroia Nob. Tarvif. difccflus & 

afta. CLrV* 

171P Scntcntia Nuntii Apoftolici, qua Ecclcfi» D. Hicronymi ad 

Ord. Mìlit. B.M.V. fpctìanti titolus S. Mariét MatrùDo- 
mJaJ decemitur^ CXLIL 



^- . K 
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CODEX DIPLOMATIGUS 

Ad Hiftoriam Militile B. M. V. Gì 



DOCUMENTUM PRIMUM 

A D A N N U M J2IO. 

Diploma Innoccnciì III. concìncns rcrponfum ejurdcm Pontifica 

dd EpiftoUm Comitis Simonis de Monfone, ìnftitutaK 

Militi» in panibus Tolofanis clcéli Ducis. 

Ex Codice Vatic. a Baluzlo , Percino', oc Bremond rcìatum. 

Commenda fU Ordinis Pfiedica$9Tum^ & sHius ^ qui^diQum 
Ordinem ajfumpfi$. 

INnecentìus Epifcoput-^ Sfwus fervcfirum Dei^ dileSle fiìio nohìH 
viro Simoni de Ment efori s j Corniti Lecejìriée^ Vicecomiti Biter^ 
renfi , 0* CavcaJlfonenfi ^ faluitm , Cf* (fpoJìoÌica)n benedi&iomem % 
Haiuijfe bajulos Pominici verbi fidem ad fmapis evangelica quan^ 
tifatentj filix tua translatio promoiionis ojiendit, {lum nominationis 
tu<t non f ohm ^ fed & denominai ionis vocabula^^fonis imerpretaius 
cperitus , in auditu amis ùbedijii fecundum nomen tuum in iocum 
pevegrinaiionis exirt , av ficut mons infirmas paries Ecchfia niuni-^ 
iurus , ad vcrbum Prsedicatortjm fideliam es iranshtus , ai itue de* 
flominat ionis deludendo vocabulis in bello Domini fortìs ejfes , /?«• 
gnandoque cum mlnijhris aAiiqui fetpeniis ^ a^rwn hereticorum airiumy 
a foni dudum cu/ìodiium armato , fortior fupevvenìens de ipfus erue^ 
res potejiaie , & non folum ejus fpolia diftribueres , verum eiìam 
arma^ in q ini bus. confidebaf , aaferres. Hujus ita^e conjìderaiionis 
ebieniu , cum in manibus iuis , quem 7;elus Domini eontra fidei fub^ 
verfores armavit , idem Dominus Civitatem iYadiderit Albienfem^ 
0OS Juper hoc iti Domino gratulantes , Civitatem ipfam cum omni^ 
bus penineniiis Juis , {kup tibi eft ad Divin4e MaJ efiat is honorem 
prò tutela pacis ,. & pdei defenftone conce ff a , tibi , & bmedibus 
tuis in Fide Catbolica , & devotione Sedis Apoflolic(e penrmanenìiiué ^ 
auBoriiate apojicìica confirmamus , CT preefentis fcripti patrocinio 
tommunimus , primipalinm DAninorum ^ & als^um etiam , fi qui'^ 

Bus forte compefit ^ falvò /urej; epcceptis pT0^fus hsereticis , fautori^ ^ ! 

bus , credentibus ^ defenforibus , Ò recepiàiùribus eorumdem \ IH \ 

* Voi. U. a quos 
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r' CODES; DII^tOMATICUS. 

^uos ettam ftcunimm Jactit Icgh tenfuram , suQorhatss efl acuìeu'r 
dirigendus , cum facìeif0€s y^& ampnthfm^t pari pina 'canonica prò* 
vi fio perfequatur . Ad indicium ^utem ^uoa urram ipfam $« devO" 
rione ApoftoUc^ Sediti O" /anSa religione confervare difponas , 4res 
denarios fiatuifii per fmgvAas domos ejus annudliter Ecclefie Roma- 
net fohendos 9 & ilìorum pruvam ce^ttetudinem y ^ fecundnm par- 
$ium Jinitimarum nbnfum decimasi èy prinutiat tcfilefiafticas bcere-^ 
ditario juee^ imwm injuria^ ^i vindicanfy abolere^ ipfas juHta le- 
gifimar fanBiones ìib Ecclefta revocando • Décernimus ergo , ìì$ nulli 
omnino iominum liceat iBanc ps^nmn mofir^e confirmationis Cfc. 

Datum Lai crani sTT. KaL fulii , Pomifica$uè m^hi jùm fertìo* 
decimo 

D O e U M E N T U M IL 

AD A N N U M I2II. 

LittcraB patenftes, qulbus S.Dominicus Ordinìs Pr^icatorum paKm^ 
Delcgattis Apoftolicus , & prsedicatioiris Minifter oftendicur m par- 
tibus Tolofanìs contra Albigenfes. 

'Ex Quctif & Èchard. 

UNiverfts CMfti fidelilms , nd quos Mtter^ pr^Jentes pervene* 
rint y Fr. Dom/nicns pr^dicationit éumilis Minijler falutem , 
& finceram in Domino tariìatem* Difcretio veflrm univerfttatis 
cognofcat , ^uod mos Raimnndù^ CuUefmo <de Ahoripa Pell/^anirio 
licentiam amcejftmus , mt tsutieìnam Ugafionem hereticali quondam 
kabitu ut idem coram nobis affermit infoeflitum^ fecum in domo Jua 
apudTolofam teneat nwre nliorum bominum swuerfamem^ quoufque 
Juper hoc nobis ^ fuel fibi exprejfius mandatum facia$ D. Car dinati s ^^ 
& quod ftbi non cedat y videlicet RaimnndoOuìielmo^ ad infamiamo 
five damnumm 

DOCUMENTUM IIL 

jA D A N N U*M I2I4. 

Innocentius ni. K.T.Simoncm C^o. de Monforte ud MiliremMi& 
tiae J. C & Ducem ftrenuum recogno(at , & confirmac • 

Ex Cod« Vat. I Rainaldo in Annalibus , a Peremo, Se in Coìlc&. 
ampliffima Conciliorum Labbeana relacum • 

INnocentius Fipifcopus^ Senmsfervemm Deij dile8o filio fuo nobili 
viro Sìmoni Comi fi MomiJfinify faktm^ & apo/ioUcam bene: 
^iifionem. 
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C0DE3C DIFLOMATICUS^ j 

NbkiUta$fm tuam dignis ii$ Domina ìa$idih$$ comnendsmus j quia: 
pma dilezione ^ ment^ fincera^ & viritur inJefeJps^ tamquam ve* 
rus , & ftrcnuos^ Milcs Chriftt^. CSP inwBus K^atiolicét Fidei pr§pu* 
gna$or y pr^Ua Domim UadM^ilitew pr^liarit y ttnde im $mnem fere 
ierram tua fide^ , & fidei /onu£ tnivit > pf^$et quoÀ fi^er caput 
iuum, multét benediSH^ne^ effunduntur y ad gratiam tiài amplius 
acquirendam j & totiui Ecctejfo^ precamina cougetuntw , & muhi^ 
pUcaiisi interceffiriàus , corona tibi glorie^ confervatur , reddenda ti-* 
ti a jujlo Judict in futmrum , quìMi pf^et tua merita fperamuM^ 
effe tibi repofttam nunc in cotìis^ &c. 

Dat^ Later^ It^. Non^ Aprii. Fontif Anna XrHL 

DOCUMENTUM IV^ 

xn A. K n 13 M. 1218.. 

Bbnorius IIL R. P* mortein d^cc infi^us Mìlkis ^ & Ducis Mi** 
liciae Comìtìs Simonis de Monfcme ^ ejus^ virtutctii commendar ^, 
& Almericum ejus. filitim Milicem etufdem Milicia ia ejufdeni 1<k 
cum fufficit). & confirmat.. 

Ex Cod*. Vat. a^ Rainaldo^ Se Percina relatum - 

IN regejìh feticir memoriét Jnnocemii F^^r pratdeceffiris noftr^ 
perfpemmns contineri , quod ipfe Biterren. Carcaffionen» & Ab^ 
àigen» Civitjftes , ac aliat 6<treticarunk terrai y, quas Daminus tradi--^ 
dit in manibusi imlyfée recùrdatJonis. pakri» tui , ac e%ercitus Cbri^ 
Jìiani y eidept. patri tu9y cui principer ejufdenb exercittis cum» con/1^ 
Ih Legatorum Apofiolica Sedis y illaf regendas commi ferant y. nec no» 
iaredibus. ejut iw fide CathoUca y. Ó^ devotione Sedis Apojiolic^ 
permanentibuA confi^rmaviÈ ji principalium dominoruna y Ù^ alimumy 
fi quibuà forte competit y ìure^ falvoy enceptis^ héeretids y, & fautori^ 
bus y atedentibut y definforibus , et receptatoribus^ eorumdem\i eo* 
demi patre^ tuo trep denarios per fingulat^ domosi ejufdem^ terree an* ^ 
nualiter Ronu Ecclefio' promittente , ad indiciùm y quod terras ipfas 
in' devotione* Apojìolica: Sedis y Ù^ fanSm religione confervare de Cée^ 
tero\ dijponebat ., Idem, etiam pr^djece£ot no/ìer fiasuiti im Concilia 
^eneralii y ut terra y quam^ crucefignati oàtinuemna adverfns héereti- 
cos y credentes , fautares y & rèceptatofes^ eorpm y cum Monte Albano y 
atque Tolofa dimitteretur y ataue conceder etur yjahof Catkolicorum' 
per omnia jure^ y virorum y mutierum, y (*P Eccleparum y Corniti me^ 
mofato y ut eam seneret ab Olis y a quibuf eji de* jure^ tenenda - iVor 
igitur tuìs Jufii^ì precibusi inclinati y terrai , quas ipfi patri tua y 
^ béeredibut ejus di9us préedeceJ[ot m0et nojcitut conj^tmaj^y adi 

2L 1. ejiuM 
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4 CODEX DIPLOMATICLTS: 

mamus , &,(;. 
Pat.'Later. XW. Kah SepPemk PonP. mjki Ann» tertio * 

OOCUMENTUM V. 

A D. A K N y M I^iZOa 

J-ittcr» patente^, <^uibus Fìr. Petrus Savarieus Magiftcr Mililia? Jciù 
Chrifti ift partibus Nàcbonenfibus dcckratur» 

Ex nono Volum. Mfe. D> Ducb.efne ia. Bibjtoi. Rcgis Fwnc^j^ Sc. 
ex Regcftis Scncfchal. Carcaflbncn. 

F. F^. SMarkuf Burniti s j 0* pauper Magijhr Militite^ Ordinisi 
Jefu Chrifti univerfts bominibus , ad quos pnefenter liìfer^* 
vervenerint , phtem in Domino . t^erit unwerfitas veftra^ quoà 
canfìlioj 0* ajfenfu Frat^um mftvorumy nos^ 0" omnes Fratres no^^ 
ftrì eoncejftmuf Domino Almerico D&i provi denti a Duci Narb§néf\ ^ 
X^omifi Tolo/^ ^ & Leyceftfi<e^ Monti sfarti^ Domino^ & omnibus bit-- 
fedibus fuis Juccurjum y & adjuvamen^ mftuFum aà dtjtndendum y, 
objervandutn- corpus Juum , Ò* terran^ fuam. prò pofft noftiùo.y^bo* 
na fide y, &, 04 quitandum. , 0i deJÌYHendum rebelUs jfi.O" fi fortè^ 
^liqua gentes , ftve fint Chrifti ance , veì aìiae contra D. Comit. guer-^ 
ramy au$: beliunt protmverinp ^ no^ipjum in ne^otiis* fuis in cafbtih^ 
Cr viìlis noftris prmitx^r reciperemus , &, contra ipjunk juvamen-^y 
vel auxiiium^ aut ccnfiliun^ alicui perfonm nulh^ nwih prajìsremusl. 
& de cheterò fiiam terram , vel feuda fua- non poffjumits fumare abjp^ 
que fui lìcenfta^ exceptis eiemofinis fiationabilibi^ y qués, San£i/t Ec^ 
cjlefia. conceder e^^ 0'- donare poterity qttod y. ut firmum fip^y^ & ftabir^ 
le , SigilK noJM nrnnimme kas Utt/et^s^ cQtroboramsés Aw^^QdClCXX^ 
^onis Februarii\ 

I>QGUMENTUM VL 

h J> A N N, U IVI I22J-. 

HofWriMlf. Diploma ad Legafum* Scdis ApofloHcae Romanum Cai> 
dinalém, Epifcopum Fortuenfcm , quo de novo Ordine MilitiaB Jefuì 
Chrifti' approbando in partibu» Narbonenfibus faculutem cocc^dk^, 
^Statutis ipiStjj Milirioj prius bene cxarainatis^ 

Ex Cod Vài. 

HOnori;ujf Epifcapupy Servus fefvorum Deiy F&nersbili FrakJ R^ 
Fortuen^ EpiJcopOy ApojMicm Sfidis Legato y falmemy & apo?^ 
^ . . /Iti benedidipnern • 

Cum 
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Cum quidam Cbriftian^ fidtì x^ìatotes Ordinem Militum inflhm 
defiderent in Provincia Narbpnen. qui , ficu$ Tetnplarii centra Sa* 
racenos put^nant in partibus Orientis , ita in partibus Ulis decer*' 
tertt cantra haereticam pravitatem prò pacis , ac fidei negotio y & 
^cciefiafiicti liberiate s Nos eorum laudabili deftderio favorem apoflo^ 
Hcum impendentes'j conjiituendi bujufmodi Ordini f fecundwn aliquan$ 
de Religionibtts approbatis , ìiberam tibi concedimus , auBoritate pr^* 
Jentium , facultatem , ///// , juxta morem quorum elegerint vivere Mi-^ 
lites memorati , nutlam per hoc jurijdidionem kabituris in ipfos , nifi 
forre fé illis fubderc volucrint fpontanea voluntate. 

Dattm Later ahi fept imo Idus J unii y Pont, nojki /inno quinto. 

DOCUMENTUM VIL 

t ADANNUM I2ZK '; 

Honerius IIL refpomiet Romano Cardinali Lccató , Epifcopo Por- 
tuenfi 9 fé recepiffe de nova inflituenda Mìlitia a quodam Savai* 
rico 9 & foeiis ejus in auxilium Altnerici Co. de Monfoirte -iiY» 
tera^ y & nuntios ; ipfiqite Legato mandar , Se ftacuic fupec hk 
quod vidcrit flatuendum* v 

^ Ex Cod* Vatic? a Bremond fcfatum . 

•TTT Onorìuf Epifcopus , Servut fervorum Dei , VeneràkHi Fratri 
X X -R* Portuen. Èpifcop. Ap. Sedis Legato , falutent \ Cf* ap$^ 
'ftphcam benediéfionem . . 

Préejentatée nobis Fraternitatis tuée tirerà continebantj qmd P.» 
Savarici Mihs , tator preefentium , cum quibufdam foeiis fuis , aé^ 
pr^jtntiam tuam accedens , hnmiliter fupplicavit , ut pgnaculum 
crucis quod defert , fibi y C5* ejus foci ir , nomine poenitenti^ in re^ 
miffionem fuorum imponerts peccatorum y fpecialiter ad expugnandum 
bée^eticos^ & defendendanu ecclefiajìicam liberi arem in Narbonen. & 
Au%itan. Provinciisy Cf fegionibus convicinis y juxta beneptacitum ^ 
& uutum Sanéite Romanze Ecclefié' fecundum àbfervant$am Ordini^ 
fratrum Mititia Templi in omnibus y habitu dumtaxat e%ceptOy to^ 
to tempore vit^e- fuie. TV veroy ipftuTy & dileóii fi hi nubi Ut viri 
.Amalrtei Comi tir Totofanh , qui jam quofdam vadditus fibi dedit ^ 
O" ad bue ptutex alice fé datu/rum^ promi^t y ac Baronum fmrum pre^ 
€ibu» inclinatus y eum de f^enerabilium Fratrum nojiroru/n^.., Àm^ 
fan. Arcbiepijcepi y ac .. Tolofam...^ A^atben^ .^. ac mtwruifJaìm 
alierum Epi/eepcevm ctmfilia y ad nofleam dmti/ii ptnpter Im ftkciÀ- 
liter prafentiam deftinandumy rogans buntilite^y &r den^oèe y mt de^ 
fetenii crùcesm jam diSénà » Ct obfnmamià Ùrdiuem ssueditìmàm ^ 

fr.^ 
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6 CODEX DIPLOMATICUS, 

frouf ft^htr eji expreffitmj fiiiy dT ejus ficiìs, licentiam comedé*^ 
re dignaremur . Nos igitur de difcretìone tua plenam fiduciam obti'^ 
men$es 9 ipfi»m ad te y qui de' pfjsedid^ negmo » & ipfms circum- 
ftantiis univerfisy intelligere^ ptfteris plensHs veritatem^ duxfmus re- 
mittendumj Frater aitati tue pet i^oJioUca /cripta, nutndantes, qua^ 
tenus auSiaritate nojira flatuas fupet his ,. quée fecundum, Deum ad 
èenerem Ecclefiit , oc defenfwnem Fidei^ atque pacis , vi d eri 5 Jia* 
tuenda . Datum Laterani defimo feptimo^ K^nd,K 4ugup ,^ Fonti fi^. 
catus neflri Anno quinto k 

DOCUMENTUM VIIL 

AB: A H N U M. IVIZ: 

Romani Cardinalis Lincras ^ quibus ,^ quid, interim, de. nov^ Militia. 
fiatuerit, docet. 

Ex Tomp^ y.. Hill. Erancorunit Francifci Duchcfnc .. 

ROmanur mi/erationa divina, Portuen^ Ù}^ Sandée Rjuffime Fpi^- 
fcop* Apojiolice Sedi Ltgat. univerfit, Cbrijìijideiibus ^^ ad qu$s 
frajentes. litterè pervenerint % faìutem inx Domino •, 

Cum, nemini fu$ tiker alitasi aebeat effe damnofay ad veflram uni*^ 
verfttatii, tubiti am duximus per^eniendum , quod omnes terra: ^ 0! ted^ 
ditus , quoti vhr. iiluftris Almericus* Duk. Narbome ,, Comes Toìofe 9 
& Dominuti Montisfortis j & tan^, Barpws*/uij quam. Milites con^ 
tuìerunt ,^ vel conferent Ordini Fidei Jefu Cbxijìi^ in. partibus Narbo» 
nenfibus conjiitutoy^ libere, redibunt ad. ipfum Qomtem %.&^ ad alios 
àùlfatores . lui buju$, aufem^ rei^ teftimonium pueJpitesK ìitteras ftgUli 
mftri munimine dunimus. corrfìk^andas *. JiSun^ CoTcaJ^on^ Anno} 
Domini izzi.. Nonis, Februarii • 

D O C U M E N T U M IX. 

A 0. A N. N. U M. IZZZ.. 

Grtgoriut IX. Fratrum de Pcenitentia.auncupatonim iofticutum ^^ ala^ 
r Hooorìo ìil. ;am apòftolicis. iridultis^ recq|picum y.laudat.^ 

* Ex Bulk O. P. & O. M. Vading,. & Brcmond . 

GRegmm Epijfoput , Servus fervorunh Dei , miverfis Fratria 
bm dt Pomittmii^. per, ùaliam cm/litmis^ fahttem , & apo- 
fidicam benediSipn^m , 

Daeftaàda Itumani generis, boflir itrviUa. CTc. Sane feì. rec^ Bh 

noriut 
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ìwrius P^a préàfCéffir wJler attendem v<a fiuSus foetèkinti^ fa- 
tientes , ab bujus fieciiU plfh artgufiiis inexqurfhis 'i^ìgì , per bo€ 
fwendos ejfe^ lauddbili aWene JteligìéHem vefivam ampteicans in vi* 
fmtbus Ififu X^hrifti , profequutus ift grafia /pedali , thondans uni- 
ver/ss Afc%iepifcùpis , (ÌT Epifc0pis per Italiam conjìiputìs , w vos 
fervarent immunes a juramentis , qu^ civitatum , Ó* hc$rìum ReBo- 
res fuper eorum fequéla extarquere a vobis illicite contendeiant , de- 
Jenderites 'V&y , me ufficia pùblica yi^ere , "n^el nova exaSioMm , vet 
alter ius gravaminis {ubire (mera xohtingeret vos xampeìli . Sed fi Hi 
tenèbrarum ^ ^ui bumana Japientes ^ tenebrasi lucem , & htcèiH fé- 
mebras ^ funere 4idicerunt ^ per malignée interpretationis calumniam 
ftc vejìram induìgentiam 'vacuarunt , vt graVróritus injuriis ajfliga- 
mini atunc ^ quam ^iusj rum non traìis tali privilegio tommuttiti : 
Jiam cum iiSli Heóiores a 'vobis non pojfent fuper fequela exigere 
Juramentum , innumeros quaft cafus excogitant , quibus Vos furare 
'€ompellant , graviora onerit^^ vobis , quam aliis fuis civibus in^onen- 
4es^ nec jrt^us bonorum vtflrorum vos permittant pauperibus eroga- 
te ^ ticet debitis vneribus^ iu(t fuìire tenerfiinij ytièil deperire cori- 
tingat , àlias -voi plus deb sto Ó* ampi ius /olito mdleftanìes / undS^ 
•nobis bumiliter fupplicdfiis j W vobis indulgere mi/ericOrditef digna^ 
remury ne aliquod Juramentum , nifi for/an pacis ^ & /idei , tdu^\ 
mniétj vel tejtimoniìj /acere Peneaminij & ne plus quam veflri ci- '\ 
ves impo/ftione onerum aggravar i poffitis y & ut /ruGtus bonorum ve^ *\ 
Jirorum xau/a piétatis impendere valeatis , per/onis , quibus expedire 
videritisy ^largiriy'ty ut injuriam non patiamìni propter Vejtrorum 
cjvium debita y vel deliSfa y nec ìeneamini ^ cum Juper iis culpabi- 
les non /ttis y debita folvere aliorum • Nos igitur attendetAes ^ Vos 
viam peife&ionis ingrej/os y tanto a /eSatoribus bujus mundi vehe- 
mentius impugnari y ^quanto magis iidem dijffimiles 'Ve/iris aBibus 
comprobamur /miftra interpretationis calumniam maciinariy Univer- 
Jttati ve/h^ y de quomm religione piene confi dimus y iicentiam /u- 
per prediQis omnibus auSoritate pr^fentium induigemus , tir con- 
cedimus po/iulata , di/ìriSius injungentes , W ténce/fa Vobis gratia 
fic uti laudabiliter Jiudeatis , ne ab ali quo veftrum conVerPOtur yjr- 
fftan in abu/um : quin privilegio vobis concej/o tontìngeret vos pri^ 
vari y fi ejus inveniremini abu/ores . Nulli ergo &c. 

Datum Laterani III. Kalcnd. 4priiis fonttficatus m/ki Anno /e* 
xundo. 
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S CODEX DIPLOMATICUS. 

DOCUMENTUM X. 

• A D A N N U M 1234. 

<5r«gorius IX. Fratrcs de Poenitentià per Italiani conftitutos Patriar- 
charum , Epifcopcarum , Archicpifcoporum correéHoni , & vifira* 
cioiii committit. 

Ex Wad. & Brcmon* in BulL O. P. & M. ^ 

^ •^ Regariiis E^s/a^as Venerahililms Trstribus Arcbiepifc. ^ Epi- 

VJ fiop* p^^ Italiam conftitutis» 

Ut cum majori libertate &c. Cum ìghur (lileUi fitti Fra$res de 
T renitenti a mundi delitias afpernentur 9 & eorum Retigio Deoj & 
bomÌ0Ìl?us ftt accepta j apoftolica auBwitate mandamur , quatenus ad 
wfttatianem ^ & corredionem eorum quilibet in fua Dimeft folliti- 

\ te intendentes^ & .habentes ipfoSj pb reverenti am ApoftoUcée Sedis^ 

& no/hram , propenfus commendatos , non motejietis , nec permitta* 

P tis eofdem y quantum in vobis fuerit , indebite molejìari . I$a quoÌ 

I eowm Ordine in vigere debito permanente , vos retributionem divi'- 

nam poffitis ^sinde promereri , Ò* nos devotionem vefiram non im- 

L merito commendemus. 

Dat. Perufti XI. KaL Deeembris Pont, nojiri Anno oBavo^ 

, DOCUMENTUM XL 

AD A N N U M 1234. 

Grcgprius IX. Fratres Milltiac Jefu Chriftì per Italiam conftituros 
primo laudar, dein apoftoUcis induUis, cxemptionibus , & privi- 
legiis donafos declarar * 

Ex Cod. Vat. 8c ex Bremond, 8c ex libro edito 14^. 
Extat alia apud Rain. in Not, Dat. Lat. 4. Id. Decemb. An* 8» 

#^^ Regorius Epifcopus dileclis fiìiis^ratribus MìUtì^JeJu CJbri^ 
/Vj fti p^ Italiam conflitutis . 

Egr^itns &c. Porro vos mori potiui , quam bujufmodi moia tu-^ 
fientes , in vobis Maccbab^eos revivifcere facitis , dnm baerettcos^ 
nc^bojiei Ecctefmj Dominici effeài Milites^ expugmttis . Hinc eji^ 
quod ^mn de vana , & /oculari militia ad fervitium Jefu Cbrijìi 
converfi , Apoft oliere Sedi , & Dioecefanif Eptfc&pis promiferitis obt^ 
àientiam , & Ecclefi(e^ libertatem contra omnes prò no/ira , dT fuc^- 
cefforum nojirerum volunt'ate defendere , & béereticarum infaniam 
fpoponderitis totis viribus espugnare , ve/ìris jufìis petitionibus cle^ 
menter amuimus , & ptrjonas veftr/ts cum omnibus bonis , tam 
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ffMtnm > fuanft Jfpratm Si^^. in grafemi \mim$bi^^ ff9jfide$is § 
su$ iftfmitrum "^ufìis "^modh pritjhmté Domiino p'ofeniis ddipifci ^ 



DOC U US N t ti M , XIL 

IDicgQrìus \% MiHtes Jcìu JCtóni ^^tpA co)le$o6 /ub Apoftolicai 

Sc<fis 'protezione fufcipir*. * " - 



curjurum. 
DatumPerufti quinfo decimo Kaì. Junii ^ Foflt. nojìvi Ahnó Honó . 

9M, U, b D O- 
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,1. <:^{>^X p»LOit(AT^V«. 

DOCUMENTUM Xm. 

Ftatrum A»Ua<(oniM difcìplitais , Jt documcQCis «maminìt , iic 

tìumdat. ^ > '■ V. ■ .- 

Gk Cod. Vttic dt ftettodl'. 



DOCUMENTUM XIV^ 

AD A N ;N U M 1235* 

Cregorius IX. MiUcibus Jefu€3iriflaP;aiiieQÌUiiis, eorumque oxodb^s 
Imi^ta quaidam concediti - 
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il«M» ftfi!!^ iiVMM Kékjwtii, Fmt^at. m^. jfym m»- 

DOeUMENTUM XV^ 

A^O A K M U M JZJJ. 

CrM5MÌa|i IJr» Epilcopo Civit. Fannm» mandM* ut MiJites Jefu ChrU 
Ejt Cbd. Vat, & Brtmondv 

^t^^tL^'^'^r ^'''^'^'^'^^^^^^ ,//^/^/S;/l^^ 

s 

1^ O C U M E N T U M XVL 

A X> A XI K ff M U35* 

£x Cod. Vat. & Etonood . 
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tM^jfn 'ticemplum\ qutìé :^ ficm tétusén ÌKiepitim ,; <W y ^Wìf 
vanii atibus abdicatisi per fuas ni bil fere per cìpitm nifi quwl ptu^ 
ries 4mm»um perdi fio pfp(fma$ur^ divini ntnmnis hudibus'Aejpuia^ 
ftis , qu^entes jujlitiam , & libertatem ecclefiafticam defendende ^ 
extermin/ó/b^eficf prà^^tdpy i^^ndere \ 6t (^^^i^f^t^n^ étter- 
it(e braviunCUbtinere . Veruin ut , jiuoaJmcer$tatt vejfxée 'vìrtu$umr 
Deminus infpiravit , $ò ifberìus pmufetit phfequi , quo devotionem ' 
vejìram phnius fenferitis muneràri s Nòr de Omnipotentis Dei mife^ 
ricordi a ^ & Baatarum Tetri y & Panili Apojhlfflrumejus anSiorita^ 
te confifiy tam vobis-y quam fervientièns^ vefins: ^.qui Uhtéin.pro 
defenfwne Cathliae Fidei , & eccìefiajiicm liberpatis , nec non prò 
ecclefiarurn^ y mona/Jeriorum , bofpti.aìium\^ & omnium religioforum 
ìoi^orum- ^uifcunque nomine^ nuncupentun y ectlefiafiic^m qm^ /^ 
finarum^ cujujcunque ordiniì y pupiJlorum y viduarum/yC/^^'a^u/Jf 
nùferabiliutit perfonarmn defendpnda. j^^ftkfa , ajfunumti ;, créitem 
ferdmemis- Jdgloriam bìèerim p^^onis ^ òiiMum^^éaiiì^^Sfvk^ 
rum 5 des qjuiku^ vere contriti^ ^^ é^ tonfejfifitérint. %\vtmat». indui-, 
memus.* K ^ : - ' .. . .i .;*v <^\;\; \ 

. Datunt Pemfii^ ^ui^ttt, dìfcifno Kifl.Junily l^ontn ttefiri ythnp^éowo ^ 



^egòrìtìs IX. Regulàm-V fèu «ibna»*^w«it» FnwaHmMiUti» Jiefiif 

- Chrifti- Pumnjnfwm ap^rfebàt. ■ ^ *^^ " « ^'^:-«^ • ' . ' 
' ' ' ' '■ ÉirCoiV VatV & ex Bremonav', ,;' '^ 

f^'ì&gmik l^feopùr^&>c^: m&is-filih FMti^Ktjmfmffè/ttf 
VX Civ/flf. Barmftt. &c. • . » 

Qua^ omnium Cenàhoris- bomrem^ , & prtfeéiiim cmtinenf anima- 
mi» , amoKf jr^ci^ò dìl^entet y ee'quod , ^uidqwdi'tp ilefiderh> 
prtettr illa' gerjfur ^ a^ud Dei fàpienti'àm prò tiibitò reputetur ■, d$- 
gnumfore provid/muf^ at itrtìi , qua- intuiti» faìutis^ «tern« cu- 
pi tis , nof- favor aàilfff ad Redemptorit^ glori am babeatis . ì£nc efi: 
(fiid' -òepir pHs fìpp^i^iffi«nibtu- i^^ ^'ffnam <J!ì*^ a.VtHs.- 
pttpetùh iemporibét ób/efitf'aniam »' ^am^ ^[wètmum-Boifiìì» ^ffì- 
rjintey dtUberat*òt^'pr(WÌUa ftato^s, acceptttmy Cnptaeititm reòa- 
tantes , iììam auBorifutt- afàfiotnà ,cmifrmantw^., 0" pr^femts Jm- 
"pti patrocinio communimus . Ut autem perpKiUée robur obttneat firm- 
Aitìsy 'ipfani^dit- verbo ad^hirbum prttjentibuf- fecim^ admtimy^Ur 
jus tener taìis vfl.. Ct^m fecundum apoftoUcùht'fitffdMnsntam^ iw«^ 
Tpi'» ponàe P'-'Ht < préttf ilhd , quod'.pofìfiim ^ V ?«»*^ -^ €^/.-- 

ftus 
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GO0EX Dl^UQl/LATlCUS. U 

fiàs Jéfus , Vif quo , tsmqùam in ìópide angnìsri ohmss mMficatm 
conftrp^s crefcit in temphm fanHum in Damino , ead^m jlpoJM^ 
attejiante\ fitiuM duòli ctmfilioj vos Mitiur Civifaiis Pofmen. re»' 
cijùji^nli vani foie , M^ ^ fitndamentum tti^i^um vfifitfm^ 
erigm ftroptmemes , & MHi^ét veflt^ eurfum ad bonwem Ùrì ^ 
C!»r E(xUj9^ fanSét tonvertentes profiólum , fub certa difd^ina. w* 
tm^A D€a.accep$aj unpm baàenfes Magi/hnmy cui reveremer imm* 
datis , de ^ra falu$e felìiciti , decrevifti$. Hec auiem viveodit 
formam , ficia ab ipfo nomine Jefu Chrifti , qui mnnium bon&rum 
eft principium & eriga , rei fumit effeéium , fff (^ipftus nomi* 
nis ti$uh voluiftit jeam previde nuncupari^ ut fciUcet dfcatur Dog'- 
ma y feu ferma vit^ Fratrmm Militiée Jefu Cbrifli , per quam w- 
delicety ut pùffitis melius erudiri quatìter in principia ^ media , &f 
in fine iter di^rHius^ , & jaftius mAgatis ^incoeptum , per fam^^r 
& cefpa dumfUs edm Capitjuia difiingumdamt.duas partes Jftfiiti^, 
in ardine pmfequendo. Cum autem, pima pars fit declinare a ma^ 
io ^ & ^bmum facete fit fecunda y de prima efi in ea primitus f$c 
provi fumy. ut qukunque Frater , feu Sotar valuerit fé fub b$tjus S^ 
MHiiit fiudio (laae^re j primum fuam fc/fUH»m confcientiam diU- 
gemer 5 ^ piene eomfiteatur peccata fua fuq ordinar Ja canfeffari^ vel 
omiUe* duxerif dAmandandum^ j & de quibus refiituendis , dimit'^ 
tendis ^^auP Hiamfofiendis ^ repertu^fuerit.abtMmusy ad ipfms ca»^ 
fiffaris mandatum fatisfaciat campetei^ter j u^i fi dubium aliquad 
emerferit^ ad Di^cefanum confili um recurrat . ì)emum fie li ber apec^ 



in^mt dknHf luck ^. quibus ad fee^ndam parienéi^^ q^.afi facfie bù^ 

nuM( jOScepOM^^ i^^deàfllareyaieatjeju Qbnjiì y .&:Mus familìnfi. 

d^fpnfma^s aànt^od eèn/àMJfnJwfius^ wfa.virorum ^prin^poUter . intepti^i 

fif' dita^a^ ficuf, fubfi^qudlfef per Capì tuie ^i \ di^ìi^um >^Fr4^r^^ gk 

- * » ' ' & Sor- 



\ 
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tt Swtm , fw ai btm viut fimam^ fciiiett MOki^ f^u Ckifli ; 
tnmfitmif^ , m otrdiewtiM , Ò" devttme- Situa» Mmane Eethfùe^ 
& Smttmorwn Poiaificiim Cj^ioUnmmj fui prò tempore fimim in 
eadem, n» «m Diacefimenm fuonm imenm^ttkfiiei.fmkatepet'- 
jifiatitybéimàe^ mnm Mugiflrm , «rf Relhre» , at/ur provUèn* 
in» , >& iijfoptifme- , qvo^td^ hujm difiipti»» eommm proptfiiim 
pnmwendom , cwfmtmdunt, & ettffueudum^ regaafmr, cui etiam 
Mveremer itrtendMUt , f»ftfU0» fiierif per loci mMeùnmm^ vel per 
Sedem Jipeftoiicam emoèiUHs ^ Ap^fiotìea, ^Diaeefamrmn'Oiediem^ 
ti0 , rtveteiois ,. <5f «me9iom im. mmhus fém^ feiv»^ Fidem- 
CgtMittm Trmet deftudeut cotm» ommm Je&tm flmeticte pr avi- 
mi Sy Hmetitos emnee » fciUcef Catémt*. , Fimperes- de Lugdiàio^ 
jbnddifiee , Speroi^ga* » <^ aHos qmciM^ue^ mmiue amjfomm ^ 
<mUim impugnando Vtàhtmt^n ecdiftafiicMm pe$i§me^ de^abunt ^ 
impeitìenào^ fideliter im rivitafiiu»^ fuit ^ ae Iteir ^ ne quid iw ejut^ 
pTitJudieimn ftatuatur ,velfftiit, auf quomodoiibef éoumetm , du- 
vet Eccìefite nm contemnent^ , £ed in ommòus- èenu fide- Jervabuut ^ 
eneommunicun'onis, & interdici /èntentiat Sedie J^otic^, ^-Di^e- 
ttfuwfum fiurum , $m in Je, qmm in aìioe lutus^ /«*« teuditie* 
nem feuShrum. Caneuum , firviotafiliter ehffrvundó. Bcckfiae fu^ 
que, mauafieria y bofpitatia , CT quMUnque reiigiofa kcu ,.nee nem 
perfonas eccle^t^ices. cufufcunque Mtgienir^ tW Ordinis,- item vi^ 
duo* , pupOiot , <!r erpkunos , ut C4t$etu*^ mifer'uMet perfema , u* 
non cpprimuntur a fuis^ cìvitutibus , hu tàm, , & u$- Hhremur uè- 
oppreffiouiius^ bona, fide in$enden$, & pro^pr4edims ommbm, feUi- 
ce$ prò Fide, ac Ubertate eccìefiafiicu drfendondìt^ &,/n/ii$iu pr*- 
diéhrum per tpcofum Dominosi ^Jjm Raotroc reddenda yfi expedie*^ 
rit , Je armis accingent Fratrer,. vMtim , Ùf'putemer pugnmmm 
ad mtudutem Fcclejue Jtamauiey vebfi loci Dimafium, uè M^ 
fter eoruuk , /mul eoe viderim eupediru . Alius untene: cùreu^ ufum 
mmtruM fibi prudenter attendante 0r fio eis utuutm in licititi- urna' 
ad UHcita no» trabantm. Sedie ApefMiue^ vei Diecefuui emofilie 9. 
fi uUqued dubimft emerferiPy reftùfio.Ei ffmium munir , ^ «' 
/^moe eontundit , ab omnibus je tOfiinet , jmktverbuut ^jfefm^^ 
metìt» pf^ erdinétmn po^nam berum ibbkturuut^five MHimmtfilfi*- 
fu Ciriftii de ipfenm. ubfiiueutìu^ 4f modo vivendi in hMm^ &r 
vi&n- eenfequenteu udjuugìtm in Btuee meium, Vefiiammr hSiUeut 
pamm albe in tunica ^ ^ fuper tunicaliy òicàlau^dè^ vero , pigre 9. 
<r quoad cUtmndet > uueret emmn ^ qme fif ^ligaverèut ad. ènne 
vita» e non dJjjferant^ i» eokre, Afefio tamen t»at$ MiekueUe.i^ 
me ad medibtatemmeufis MOfi vahant^f pnoter fuauhiu.uètmn)fdi* 
iu^i 'vuriure-, fitteti veroj qui- no» ^unt MUites, uno kimmu ce* 
hre in punnie fui* utamur ^ m atiqpu fit. diffin^io- inter guadue^ 
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tf! htc ìUm Jènm$ ^ ^ipmd ^Mmoftàn j mi»t Mm hm •it^ 
hMut h^imUs^élF^Mmt imm^ 0\ Smru ^pmu foris^ ^ die 
Jgbb0lAìàfièmm4^€èmkiA^4^^ deMes ^ 0> itifirmi ^ m 
^Jfem cm$tj'wi^mfeim^^lx9mPèéHmi9fmi ^ mU mim$0 fi- 
ma amdkéf M mé^emm^^ i^^ unk àg^fim Mi^m ^ dr /ma fnU 
mkf ami: inm fWfna^ & fetn» fnia de qmadragtfima S. Mm- 
einij^fq» té Dmimeam de Mwmm iepmemy ab Admemm amem 
wffyMt ad fra$ivi$aMm D em imi jejmmm ftmidie^ juadré^gfimaUtéis 
<ibis meadé^ Ujefet $efmif^ ^neaem mofe^mm ebfirvééwm^ Ù^aUa 
anftifma -dt^lBméfia » fina dh m emfi m hidimm tenm firn. Jefwaem 
Midem ffnedXNf fempmUmt ^ ^ diekttj mfi camfm mec^atìit^ vet 
diifirmtarìe ^ '^ de ^pa^ Oiétcefam^^ vet em^ègerie Jed UcofÈia 
remaneree. bfifer ter in amae^sd wirns teafiteammr , O* Mr, in- 
delice$ im ìia$infi$m Detrini ^ f^ika^ ^Temeeefie^ tectpkmXlei^ 
fns Clmfli f mifi Man en aii^a confa eemm aliqnii ejfee a fnit 
Ordinofits imerdimm.Ùem ,fre fnaUbet Ima dm fefaies F$0er m- 
y?#r, <Er ffo qnalibet bera^ Dotàinse nojkf fMies Ave Maria di- 
%ent^ Tamen qtti Offirinm Ecch/fée ditterit^fit * fr^iSis /^ntne . 
I$em femptf ante cibum nnnm Pater nofter^ Ù" wtum p0fi% dieettt^ 
jpgnantes fé jignù Urncis ^ (^ agem es ueo grt^ae n$rAiqne* SSeve- 
reantnr infuper hiffenales ^ ac 4emfwrakf Demime , /$cm debent ^ 
ISjCfdepiSy e«mmfu^ frwlmis ^ de deeinde , frhnitiis^ éMatiettibur ^ 
tt tata ipjis'yqltam 9rincMbne fms^ oc Dentimie^ de fedrjmibm 
wefpand^aei m quée Dfi jnm ^ Deo^ Ct qrue fum Cesarie ^ C^fa- 
ri teddeee tìm^robentnr . Et ^ueniam verbo Domini Celi firmati 
fnm^ in dtisj vel aliis bents , firtius foHden$ur^ fingulis menfi- 
bus ad mittne congregaci andi/tnt ver bum Dei ab 'éfifcopo^ vet atie 
Frettato fnoj ant aUqnOy qni > Sede AfoftoUcaf vel a loci Diéece- 
tono M&eri$a$em babeat préedicattdi 9 mh aliqnh jnfia canfa f fon 
rationabm^ pr^ditme 9 vel de Magijhi f^ iicemia , remaneree. 
Item finffdis menfibns pbi iegi bnjmt vit^e Capirei a faci ant y &^en^ 
peni. D^ntenenr etinm ex Fraefibnt aliqni ^ qui ailigenter procn^ 
rem j.qnod exbibeantnr infiemis Fratribns ecclefiaftica Sacramento^ 
& Fratres , Ù* Sorores congregari faciant , ad arbitrinm , it>* ^/ff^ 
fftionem Magijìri ad enequias dejméhmm , nt bnmanitatis officinm 
ympendant^ Ibidem aamen camant ^in bit emnibns ditigenter -^ ne 
eirca fintnt , voi alifna fjpieHnatia^ ^ aliqnam difpofitienem^ nfeet^ 
peett 9 Vii preefnmalnt aliipnd in peétfndicinm parocbiaUs Eccìefim^ 
vel gravamen . Qmcunque ad bone vitam fnerit affwmendus , profi^ 
Pebitnr in ènne mednm. Ad h ene aem Dei Otlmipotentis ^ Fa$rii^ dT 
Filiiy <!T Sphitns SmoSiy & B^ MarietJGeginis ^ C^ omnium San- 
Sorma ^ fanQée quoque Romana Eccleft4e^ Cf SanBifftmi Patris Do^ 
Wini Snmmi Pontificie f^nec non matrie Ecclefiée^ ac f^enerabilis Pa^ 
. w , ; ., trii 



Digitized by 



Google 



U^ co EXBXv D CPIIO a ATIC US. 



Ì>0 e U M E N T e M XVIIL 

4k P ,A N M V M IZ^I. { I ) ' 

VrbanuS IV. Rom. Font. infUtuttuAv MìUtuuA }cfiiChrUti nuncupa- 
ti jubet Ocdimm Militki Baxm Mzrìm Vit^. Clor. è}ufQue Re- 

^ galaih, feu Coaftkationes a Gn^orb IX«.pr9 Parmenf.. Miliuoùs 
apprdbacas, ausic am|)lkfas folemm ritu corifirniat • 

Ex Codd. ^Mss. Scnen. Mediol. Tfarvif. & Vcnct. ncc- non ciim flo* 

rardacceo , & Sbaraglia collatum , mutilum apud RainaL in 
Ann. & apud Flamin. CorncL Dee. und; Eèd. Vcm, 



u 



Kbanus Epifcopus &c. 



Prologus praemlttitur ^ in xjuo notatur benignitas lucìs dìvin»", qa* 
illuminat multos ^ per <juos alii xdificantur é 

JW /7/^ verus j>efpnua fui^wé.carufcans,^ Juh quidem ^Ufiffmf 
fùfhmét tùcUj^ fom Immims ^ dejtÒmm ^ vet imm^i^h^i^em pè^ir 
fus nefciens , fidUiMm C9rda in tsc via , & caligimt/a valje fub 
€éirnis mole degen$ium ififàpcm invifiòili ftut admirabilis claùt^us 
illuftrat. Et Jrpe nùbihs^ Cy pmnìe s micamiwiJbus ccnùngens ra- 
di is ^ tn forum memet htam ingerh poPkrfftì ^^ per quam iidem 



$tt' 



( I ì Nel Cod.l'rlVlgianò fh'maTgine della medi^finja mano , che ftrlffè 
U EoIU, e CoAituziooi, leggefi la dou cronica MCCLXili. 
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tnniftu ferfpicénmi fublmims t$ntemplMtes , ahiws Uberìm com* 
frebendum .* €eljwrft etiam de iis JubtiHus tìigunt ^ & ardentìm 
tmpleOmmw , w adeo ^uod ad fuavem gufimi # #* jomrem ^ffléh 
JiiMm al$9s fuo Jatutar4 exemph vehementius animanf , CfT inducu$9$ . 



Infinuatur eiiam devotio qiiorumdam Nobilium voleiitium Dob 
fub certa regala famulari ^ 

//. ìUc fiqtUdem ìui^ peifufi nobiler viri Zoderen^us de Andaìd^ 
KiYuamdnf' de "CoT^emicts Cbues Bononien/ex 9 Scianca Civìs 'Regi* 
j$as y Rainerinf de Adtlardis Civis Mutinenfss' , & aUi plures de 
Cìvitaribfir earumda»:^ qui bujuf feculì Jpretit vahifatibui in arie 
dukir contemjHationiT divmis jer/everan^ vacare ìaudibusy fervènti 
Jpiritu appetunt^ ^ ^ ^ 

Kotatur hiunilis ìpJRDruiii 'fiipplicatio^ ut a Dom* Papa hoc . 
fibi cQncederetur^ 

IlL Nobìf devote:, acbum. 
IMilitum Chrifti cum iplì^ e 
àliquam certam regulam ^ fi 
4em , Jiib cujns vbfervantia ^ 
valeani,^Jìatuerej oc condere ^^,^,^„,^^^ 



ÌPetitionis exaudiclO) & Ordinis ipforum determinata appoljatio» 

^JK Nos itaque piis fupplicationibus & falubribus defideriìs fa^ 
vwabiìiter annuemes ^ infrafcrifUmveguìamjiudiofe cempofitam pf^ 
fatis Nobilibus , omnibujque ilùm profitentibus , & fub ipfa divini f 
cmnino fé beneplaciti^ dedicare volentibus cohcedimus de Tratrum 
nojimrum conftliv perpetui^ tempciribus vbfetvandam. Quarà utiquè 
regulam appallare vmmas Ordinem "Militile Beat(e Marine tlrginit 
Glariafe , ut qui profeffi fuerint bone regulam tamqUam fpeciali > ' 
& perpetuo defignato Ordine^ taliter nuncupentur^ n^idelicet Frafret 
Ordinis Milffi^ Beat^ Marion Virginio Qloriofée . 

Vd.iL t %. ìt 

( O Ghirardacci e Sbaratlia leggono: & omnibus inclitum Chrifio cum 
ipjis cuùieniibus impendere /amnlatumj ma lutti I Codd, antichi, pc^rtano 
come da noi fi ^ notato ùel Cod. Trivigiano antichiffimo , ed m àN 
Iti : & omnibus Hiilrtum thrìfti cum ipfis cupieniibus impendere famuia^ 
iUm^ la qual lezione *è molto più conforme alla Storia , al tatto , ed 
al buon fenfo. 
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J. 

i^àliter Fracres Milltes ^ Clerici^ 8c laici in Colivientibus 
afnimfx^wv^'^w^n dfsheai^ttv^ vivere^ & 



jf «r iicèntia fui Prims egreii quoqw modo ffétfimam . Omnes 

t. commimi I^ormicono fo^eMP j Ò* in xommum nfcBofh xo- 

'9 ipfirmh^ & iofphibus ^ ne e$iam iabotanììbus SumtM^ 

'9 qni remaoeanf in provi fione Prioris ^ ftve eornm Prelati. 

ttìam JiSfi Fratres ^ ptétter mamélhm guaTcapum iaàcre^ 

clau/am de camelinoj, ^el de alio panno grifei colorisf ilio-' 

.^ue mti quando -voluerinf • Clerici autem faciam de panno lineo ^ 

MUt guameUo albo (2) , vel fuperj^lliceis , C!r cappa claufa utan* 

sur , quibus e$iam liceat prò loco , & tempore ufi fuperpelliceis , 

fìve^appa^ 

TI. 
De miferatione habendà rirca recipiendos* 



per 



(1 J.G^'rirdacci legge: in commeda caJUtafe ^ 

( a ) Nel Cod. Triqlziano Medici, fi legge Lineo , ma nelP Ambrof. 
JLanco . Nel Sanefe, e Trìvigiano: Clerici auUm .Camicia de fanno lineo. 
Con dal Gbirardacci fimilmente. 
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CODEX -DIPLOMA 3P re XJS. t^ 

mfi>pfhis. feuHMifh^ 1^^ iUkhir y àa injufiè: éK(^lk . & èm 

OnmsU Ffkri y, wl Pk^hm dui^H^ enMtndaM.. fAjàfiMdi aih 
ttm móduf ^ dt f^fm^^ ^'mr rdc^tioneilt Gotivencualìunt Fratnini 
dericorum ». & luiodra» fmaken ^bfnmiir ^ R^ipièmdUsivèfo pr^ 
éhifHmsfi bìArét umm wnnumj fu<^ finito jea^dmm pfétfir$p$àm fir^ 
mam pfffdjfimm futim^, Ut ai ^Mkmism adm$$Péitm. F^ms ^mt^ 

III;- 

Die. moda profiteuidi ciixa. tales ». 



e %. trish^ 

r») Nel Cod. iTriolzjaoo Medter. ér pmmÈr lhe¥ Mot ptl SinéA < 



TrìrigÌMnOtrde pm$m ianco^sUk^yVcl piffiohio. Cosi òéli'AfÀlirolìaAO. 1|l^ 
Cihirardacci de- fémo Umo alhy e non ali 



altro, 
(i) Nel GkMLSiMle: UtU ^Ih tokrt immuUum^ 
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t9 CaDiBX DI<F£OMATICirS; 



. (4) Nel Coi. Sanefe» ac.fagina^ Net Tcivigiaaoi fanguimc. • 
(^) Nel Coct Sanc.^,XrivJs|aA^/Ki»t» XI Otbiiariacci w%^ / 
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CODEX DIPLQMATICUS- « 

VI. 

Q^er Hòras f uaji dkant^ & ^ood* divini ftudioTé audiaQt9, 

& qpotifis confiteli^ j j5c Gommunicarc 

dcbcant. omni^ anno .- 



rum in coiloquiis non, morentur , quoniam ex hoc reli^iojét vikt ^ 
hejiar , & fama pojfct non modìcum denigravi . Non recipiant offr 
eia tmfìita^ fcìtfcé^ Podbftarias Civit^tum^ vef Cajirorumj alìorum^ 
ve hcorum , aitr altud officium , quod pertineat acT Commune , nec 
affùciem aliquos Ucorum regimila eiter^enter. Non finf^de €cfiftHo 
Civifatis< j jeu^ aiiquarum alicrum loo$mm , aup partimn ahquarmm 
mf/ifm Civitatibus , vel kafss fibi invi^em adverfar^km . Nio Mr0 
44, J^uij^^di Go^fih'a, y nifi pfo^ i$egon% Videi ^ vei Ecclèfiét ìib'er$ii^ 
tis , au$^ prò bono pacis, , fpu pr0^ uliis operibus pi^tntis 9 veh hM0f^ * 
d4$o Sledij AppjUiicée fpéciaii. tJHÌhhn P&féfiafibue^ yfimi ReSofébns 
Qf:uit{^^um ^ Jjpu locosrum auarumeimque aliar um exbiitant juramem 
Hm y^ & a q^ocunquc. aìio Jiifamenfa y fitamum- am Deq pf$^ 
Vm$ ^ ^Ujif^m abjiiner$.^. L ; 



' ' ' ' ;• ^^fin^' 
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11 CO©©X DIJPI*OfilATXC^UT.. 

viin. 

fpeébnt ad/Cagitaium genetttfe. 
Eteflh Coavettf mal/A Pr^elaf} fpe&af ai. Fratres. Coaventvalet tam^ 

4mt i^t .Cmvemuatés y -mL <kneniHt ^riiU»nf , m% Frafret ittìJai 
-Co nwmua k* y, tutt-. atti y vendm ,. dtflnéere ,. dottare j fermMint » 
éuti ^at ^unwìdibet ^ìenart > n>el pigmrL obUgare- auttcunque de 
paS^liènilm Ecctepamik fiiamm, fo» ethmd* moMJ^s hLdi/pen^ 
dium Convemtis ^jvet Ordmisy at^i» ctnfraéert: dM$» imfvja fina 
ikeuUaC^ituli geanaUsy in qut utiqnt Ci^ìtnh fmgaìis anni t fiat 

SP Dfgmitorts ipfms ìnqaifiti^/pecialir ,. 
»f% «òfi^ "H"^ Fratriènai iit tph Capituh 
Omvenfnaiir, m €mventm Jno ,, nifi de- 
' , am ma/eri^ partii ip^mmk emfih'a ,, 
rjf aUtjneé (latutum generate y. vet prece* 
t> fi 10 generale. Capitidmn y, <^ in ip/è 
'apifufék ceteBranda anmefeqaemiy nijteit 
i? difèrendum^ Ek im. ipfa Capitutà pofftt- 
. . ^ ^fii*«yO: aJfenfitFra$riinu ibidem cmve*. 

mentiumy vep: majority partit ipffrwn ,, confiimiongi. eludere^, (^mu- 
tare co»ditaty ca* addere ^ minaerey, cmiger» itt ipfisy. or interpre* 
tart ea/demy damttwdo in iù niiilfiat, qmod fit centra Sedem Ape* 
JNIicenf y vei' regtdarilmp obvìef infiitn$is\, E$ qnidqnii ak eeden^^ 
Generalt Fretatik tatiter^ falStm fimi$ yok emmknt Fratrikii Ordì- 
JNS iaviefaiUitet» e^/eevetmr^ 

Vt Pratribus conjogatk,. oul moraiitur in doinit>u$ propri»,, qualttcr 

dcbeant vivere, & wware^& mia|em habitiwt porunc, 

« quomoda recÌBÌendt fune; iiuOidine.. 

fViilrw p(»diffi Ordinir een/mgati,. 0' a/Uy qn$ im. demihu pr»>. 
mtt* vdnettnk cemnmari , pre^lfienem. faciane^ fmb oBediemia Frm^ 
SfT'irr"^'^ /^ ^^ '»«*''^'* centraMiy^ ant efiam. centré- 
,* ^H'^^^mfjiy veìperptfa. *««»'^«,. fi- non. habente&ùxò» 
«W f T>, fine uxopbus volnerìnr permaRcic. 

^muna»d»m0dèy,^.ìn:Mituheneftey ^imatHretìém h^- 
2^/^ e,s eea^mmbnsy mne. inferìm in Ut, que aS^eerperl 
^JLl^^^ST' if^ i^ì^'h^^FratfeP pr^e? mameftnm \h 
gi^Jcapnm Ordms éaierr c^ann clanjam.de pann^gri/ei eehrisy 

aaf- 
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«XmEX OIPLOlCATtGUS. if 



kémc eligrt^^nri$m^ ^ ^fmhiàmms^^. ^wmtàmmt in Xhihe ^- ék 
l^éthfilkimiM Cmmf/ésym0 ef9s^./cm^ idem Gifmdit- fiiffp' koe 
cmmifmt wkHjmt^ ^efwUif Ù^ JniU$0 C9iffili§ ^ Ù^ 4i^fimfm 
Fra$rmm ipci ìUìms ^ in qn$ fiif9$ nmmmnt ^ p Frmrtt inUi fie^ 
rin$ 9 t^ Ajerve$nr ^ -mlias circa recepcionem^ ipfTus totaliter ^ \ i) 
modc^gue circa Tcceprionem fraCrifm Convencuàliuin fupcrius cx- 
prefliis; ^Ritcipiendns ^vero frataiimislfgbeat annnm^ quo finite ^ ff^ 
Jejlfionem f acidi Jeenndnm/nifcfipum firmam ^ Ù" sd obedien$imm 
^dmit$0$nr . 

De fbnna pfotbiffibnis Con)i]gatdn)ms 

' T'efmn nn$4fm pnm^mnif Tn^fwi9diStmtmni:^ur'inf(niffiis de- 
mikns cemnmammr ^ 4stis eji\ igé 1Prà$erH. ftemifte Dee^ Ù^Beéh 
■$0^ Méniée femper Virgini ehediewtìmm im maniine^ìt. ^rierds^ fmt 
Vféelati » tST iiài Frieri N. ftve Prétléffe » tnifyne /neceffiriàns ^#. 
mnice inttamilms - Jìnundnm je/rmam inftitmeienis vit^ Tféftrnnb Or* 
Jinis JMiUeiée 'BBahe Mmiét Virginis GÌer. , V$fdem Ordini j ncFrn*^ 
trihit SS^ ^a$w>JX Urbano Tìepn IV. 4fadifnm > O* conceffam^ 
J^alvo jÈtre mnemnèmi in fnejwm y ^et inqno ero. Nètti nntem Vteae 
ah bufufìtmdi XMìm^ Jen-RtUgicne wxire^ -nifi forJìHn ^veherit sd 
éOfBieme Ordimmo feeien $mmen a Cenersìi iif enfia ^ /e eransjerre . 

De habittt Fratrum Gonjugatorum ^ 8c de ;ejunÌ0| 
& abftinentia ipforuin* 

Indnaniur bnjmfmedi FrafresVen/ngét$i ^ & alii^ qui in domikne 
preffiis commoran$ 
de Mitn Commenta 
tres Milites , qui é 
Hoc iantum adjeS 
p€f$are guafcafìm 
junen$ hufujmedi 
ditam Fra$rihts C 
cipif .• Jejunent Fi 

Mal iter qnidqnid in ipjo Capituie ^ tam circa Je/unium^ & abfii* 
nentiam , quam circa Heras noQumas j Ct diùrnas ai eis etiam di* 
cendafy circa audìendam Mijfamj O" confejftones faciendas ^ UT re- 
ceptioaem Corporis Ckrijii • Objervetur quoque ab eis firmtter ^ (T 

tota- 

{ 1 ) Kèl Cod. Ttirì^exitì^-trobfer^Hm modus circa rcc^fiionem tra- 
irum CoHvcntualium qui fufcrius sfi s^prcgut. 



Digitized by 



Google 



^4 COT>EX DIPLOMATtCtJS^ 

^&$0l$ter quidquìd infypradióioCapimhjUiuodfic tmi^^^ofiegm 
vmnes fnftr^r ne vaianf ad convivia militumj emfinftttr. ^ 

Lkeaf tamn eis in die lume cmedete tames ^ fed :f4ni JSf4^H 
die mercmii 4:arnibus nen ntantur j nifi fnfe Hativimis tatmm^- 
ata alia folemnis feftivi$as occmreret tali die^ 

XII. 

Quam lioneftc mceacrc dcbcant, & quofies convcnutft cùm 
Fratribus, qui morantur in Convcntibus. 

Nec aliquis bujujmodi Fratrum per civitatem , aut alium hcum 
fòlus incedat , fed babeat fecum alium Frutrem ejuidem Ordinis , 
aut alium bonejium focium^ fcilicet hominem bon^ fànke . De domo 
fua ad ecclefiamj & ad agròs fuee {me focio poffit ire^ peti^j & 
ritenta licentia fui Pnelati . Semel j vel bis in menfe^ fecundum be- 
fi^la^itum fui ffétlatiy convenian$ bujujmadi Fr^tres eum Onven- 
Hkflibus in domo conventuali ^ fi fit i» civitate , W cajito ^ vel 
alio loco , i4ii ipfi degent , five in eadem diaece/s , ad /tudiendum 
wrbum Dei , CT ad traSandum de iis , ^«fef ad boneftaSfim flatus 
Jési viderint^epcpedire , J9ifi Prslatus .boc ^ atiqua jufta cauja du- 
xerit differendum^ Veruntamen ad morandumin Conveniibus , vel 
alibi extra domos fuas compelli non ptffint ^ /ed ad conoMtmendum 
prò audicndo ycrbo Dei , & prò babendo traSatu de iis , qu^ ad 
boneflatem flatus flii pertinent , & atiam ad eundum ad Capitula 
generalia valeant coarSari . Pojfint ^iam^ fi voluerintj in ^^Jorij 
Cr S. Martini qaadragefmis^ in quatuor temporjb^s.j & in vigifiis 
fcftivitatum ( I ) ejlfe cum Fratribus in Conventu , eboro , & in 
ref^orioy & in Capituto loci fuce civitatis ^' aut dicecefis ejufdèm* 

XML 

Qualitcr Fratrès ronjugati r^etìpiendi Tunt in Convcntibus, 
fi volunc eflfici Conventuales . 

Si quis bujujmodi Fratrum ^ qui in ^omibus /uis vivunt ^ vo^ 
hserint Co$tventuales effjci , & pro&ffionem faccrc rcgulartm juxta 
fonnam B. Augtiftini (z) fuptrius annotatami fine contradiSiope ali^ 
qua recipiantur in Conventu loci flia civitatis , vel loci di^cefis^ 
fi Conventus inibi fiterit • Alioquin recipiantur in alio Conventu Je^ 
eundum beneplacitum^Generalis Prtelati. Hoc autem in uxoratis lo- 

cum 

( I ) Nel Cod. Trivigiano , in vigiliis feftivitatum principalium , & in 
Ujdem Miviiaiibus . 

(X) Nel Cod. Tri bigiano, profeffionem f acero retnlarem juxia formam 
B^fuU B. Axgufiini. 
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CM» M»«if » f^ipum -mmef •etnm nmrtme fimmf^, mt Migmem 
4mrm/eri»$, aut fkerim in tsli étfaf* confthm^ , qmà de H^f'^P 
4n fétcìdo femumferim, diquà wm ftffit Meri ftfptch , wf p<fi- 
Mum eedem wtoret lihnm fy^ ioc ctnt^eriia licemtam luribus 
.■fi^ ( I ); fl» Vt*t»* Éma$it , fn$ cmjagatis , c«m in Commtihu 
vtecipi ^voheriaf^ ^titsd mwH^ j^n*» 9i$m 4ttMli$er ^/erv^fm, 

XIV, 

Qualem liabìcam «oRate dèbecift uxors corUdi , q«Ì 
effiauntur Conventuale» 

Vxoret Bujufmd$ff0trum mdntmttt wpbnt i* csmelìm , «rfif 
«liquo (i) fmmo grijeiy w/ àibi cokitis» Jb tpfivne mnm ^Mnm 
Inbahet* ttnnm, W piwet $» pr^diSif cthribns in veftihis fmit, 
dmamodo vef tuniche ^ vH fvpertunicaììa ^ vet manieUi nnins tuninm 
*« céi/ribns prtmiffis eiàjiaut, Tellilms ma»m agnini f , ^ ké^ 
hant bindas, ani ìigahiras pmpVces , nec indetenter coiorafas, td 

3 «od ieneatttar mnino peftqnam maritit Juh prtjfJUimem fmenit* 
ut, m Jnpra dìOmn -efi^ pn^abunt affenjnm. 

XV. 

Quoa Prttres conjogatì, & qui in aomftus firn moratitur » 
Epilcopis fotf obedkuit in 't>ftu)ibus> 

Hu/nfinodi amem Tratm limiti, Cr ahi , qui in (uit dmibnt 
ymabmìmr , in mnibns , '<<? per mnia Jiitfim prppriis Epifcoprt, 
^ afiit Prala$is -ewieftajiici* < 3 ^ . 

XVI» 

15e deaWne Trakti geoeralis, & aooa tfùines Ifràfrèè 
r Ordinis in omnibiH! eis obediant . 

eenerafif Tr^elatut hijufmodi Ordinir eìiganr in ginetaii Capi^ 
wh s Fratribns , tam Canventtìalibus , qnam atiis , qui morantur 
mar» Cenventum. £t -e» Frairibus Mìlitibnt $mìm , qui m» 
proMBone merantur in nmafterie, affiimÉflIr , ctìjitséleaio pr^fen^ 
tetur Romane Pontifici confirmanda . Uh, qui eleGus fiierit , abomm* 
ims Tratribus dmiCapìt^Ut vet a major i parte ip/orum, poji von> 
firmutionem eìeSienit Jvm abJ^JMica Sede obtentam, tre g*f>^^ 
Primato ipfmt Ordirne babéatur, oc ceteri Fratrts ejufdem Ordtmt 
rof.k A ifr 

( t ) Nel Col Trivigiwo , vtrù fuis . 
(x) Nel Cod. Trivigiano, alio. 1 

\ iì^ìia Code TtUìgiMOffieM ir térteri' t 
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tm9smm r^ fune y^ Jmmm iMke ^im iis i^ ^pm from^anmt ,X^ 

"Quot IPVfttivt rtmtftmii fufit «d goMréle Cupitulum pro 

Ad hujufmodi generale CaphiHmik^ tumjuerh vèlebrandum^ mh^ 
tantur dm FfUiref de quoUbet loco diQi Ordsnis.^ aut de malibet 
civffafej^leéii aConventualibus j i& ab àliis FtatrUmtj qu$ in ci^ 
vitati tut j 4$ut hcis aliis illius diéecefts , in qua fttus eft locus 
convmtualis ^ in fitapfiis 4bmiéme v$$mnmran$ur • 

<2h^ fiogufis annis omnes Fratres vifitcntur per IVsélatum 

^Generatem• 

Singulis annis vifttentur Tratres onUies tam Conven^nales , quam 
afa in fmgalis locis emtm per Generalem Préolafum^el pfr ali^ 
quem alium di9i Vrdinis , jecundum quod ^idem Generali melius 
videbitur enpedire. 

XIX. 

De Yigilantift) & foUicitudine tSeneralis Pnélacì , & ^orum 

iubditorum • 

'Generali^ vero^ ^ ttiiqùi fréeefuntTrattibm. ipfiuTjOrdinis ^ in 
Jtngulis locis follici te vigilent , & ^atìendant' quatkesr Pratf^s ipfi 
de bono in melius femper frofici^nt , & qualiter negligentes , Ó" 
delinquente^ corripiantur j <5* piroviUeant tatiter circa ^os , quod ex 
hujujmodi Religione odor bon<e vit^t froveniat , ^ fanSitatis «r- 
emptum . Provideant in/uper , ne per fiandald , tfT infolentias tAi^ 
quorum , x;meri ejufdem Ordinis Tratrér pojfint quàmodolibel infa^ 
mari* 

(2pcà t^radati in corrlgendis gravibus , tSc notorìls excelt^tis ^ 
requiraiit confUìum (èniorum "Fratrum • ^ 

Ne vero anelati , vel Mafores diSi Ordinis voluntétt prò- tem- 
pore ( I ) utantur in corripiendis enceffibus fubdifor^un ^ pquidem 
epfcejfus aliquorum graves , & n^om perint circa cnreSionem eorum 
requirant , Ù* babeant fratrum fitorum feniorum & fapiwit- ( 2 ) 

con* 

(i) Nel Cod. Trìvigiano: prò Ugo. 
(») Nel Co<t TriyigiaiK): pm;wrnm. 
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CODEX: DIPLQMATICUS- %r 

Ur. cwft&imis^ remtdsum. adbiberi • < 

XXL. 

Quod Qmftlratioiics Ordinis non finc.oblig^orìse poenx mortaliis^ 

peccati debit2,.&d tamum.cQ]Te£tiQniSy>&>difcipIinaB 

tcmporaliS) mfi.ex contemptu*. 

1% aliquìhus Jiatutis , & ordinstionìffus diSi Ordinis , exceptis 
iu 9 qunt continentur in pr(tfcripta^ firma prcfejjionis^ & obedien^ 
ts(t j aliifq^e quorum^ tranjgrejfto obliga$oriaeJiadcuìpamj non 
obligantur Fratres ad pcenanL mortalis peccati , fed folum ad pcenam 
correa ioni s , ^&. dijcipfimt , dummodo parati ftnt pronegligentia , C5* 
tranfgrejftone eotum^ qu(t in buiufmodt^gula continebitut ^Jatisfa^ 
tìionem eis injunQatn, bumiliter fu/cipere^ , oc obedienter , Ó effica^ 
citer adimphre j cooperante ipfifis grafia Domini noftti Domini , <9* 
Kedemptoris Jefu Cbrifii , qui . cum Pjitre , Cfc Spiritu Sondo Ó'c^ - 

XXIL 
QnKlufio ApoAoIica ponimr.* 

Nulli ergo noftr^ amcejfionis ^ &c. 

Datum iàterbii decimo KaLJanuariij JPontif^ nofiti énno primo . (i) 

Trìa hic adnocamus ex CodidbusMs&qmfaus^ufi filimi hu* 
}ùi Pontifìciae^ Bulbi exada diligentique exjKificione • 

Prìmum • Divifionem in Capita nos habuifife tx duobusCodd. N&s« • 
Mediolanenfibus, .Bibliotbecs^Aoibrofianas uno fcilicet, & :Trìultia-« 
TX altero 9 ut. humaniute. maxima .ClariffinausAtt^raptia nobis hac 
fuper re opem contulit ingentem »... 

Secundum • In «Codice Ms. ^ Senejofi *, . quo uftis fuerat Hubertus 
Benevolientus in Tua de origine Gaudjsntium' Diflértatione , ut Cla^ * 
riis. .Ciacherius nos fuis epillolis admonet y )aatc extat nota antiquita* 
tem 5 & autentiam ipratfeferens : 

^^ Uniyerfis hoc praefens publicum .Documenium , . & litteras in«» 
fpefturis Bernardus miferatione divina huniilis Senen. Epifcopus fa* 
lutem in Domino : Noverìtis nos vidifle , .& in nofira pracfentia le* 
finm ibre quoddam Documentum publicum , & liuecas JìgiUatas fi^^ 
gjUo eerto iRever. Patrìs D* Inanelli. Dei «gratia laieani Epifcopi • ^^ 

Tértiùm • . In Codice /Tarvifiano , quo (ape ufi fumus ex ArcL 
Mftro.:S. Nicolai fignato Varior. A. ad Bullas Urbani IV. & CXt^ 
iqentis iV« . j^o ^Ordine .Militi» :B« M« - exut . haec - amographa ad^ 
iiptatio». 

dJ. a ^ ^ù ' 

( t ) Nel Coi. Tririgiino jnon il iegnt r anno^del Pontificato ^ ina^'^ 
ina^ittOCUilIL. 
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^ Albertus qH. Pmù de Adlvfto aùStritaf*- ^ifc^aìi'Ihtl 
tf»t Ihteras ad autbenticas Bulla F^apali plumbea pendènte munita» 
^andate Venerahilis Patri t D. Thom^ miferatipne divina tmolea* 
fis Bpìjcepì fideliter ettemplavi nibil addens j vel mìtums, mefcien^^ 
te\ Mud fenfam mutet, vel inteHeBum , & de fin praprie SigHle^ 
pendente munir» mandavit i & ego Albertus Gaja.Sau Palat. Aft-- 
ióriut, kec exemplum Jumptum ett ptmdiSo exempie autbeaticatùpat 
mianum Alberti fU. Tacif de A^liveto Ifet, coram Vetieréb.,Pat,.D*. 
Tbma E^fiope bt^t^fi ,. ^Sfigittate ceree pendente Dm. ipftut 
^ffi^i vidi^legi.f à:quaindi£h epten^h autbenticato vidi, <S^ 
recepi etiauLde m^ùdat» Ifeoirabiti^' Patrt's' t>* Pratrir Alberti Dei 




Kfmium pradiBut.D\. èpi/cép,.X»rvifi fuujnjufftt figilhm.pendenr 
gfponi. In fM exeifplq.,autbeHt,icato t^am preiìQo Lnolen^ er^it ex*, 
pupiufi'^r alteriui, ffttere i3|fw,,Fjy* dementiti 

IXOCUMENTUM XIX* 

f ratm Miiaioiiisr2kmorrenfif< fcptum .Mtgiflri Gmeralb-Ord^s fn^ 

dkatorum abbreviacio Regofae a Girono IX» prò MiliCé Pacmea*. 

. wprobacs, abs Urbano IV^ coiifiaiutas>, pi» l^atribus , & Son>>- 

nbus de^PQeiiktfnt*a^& ]>»BÌiiici^ ab^InnoccBtio VU«.diubde.f^^^ 

Ifianicer approbau^ ftt-ab.Eiigwìo.ISi^é.Gonfinnatt*. 

Ex, Cpdd»^ A&s. ^ Vcn^Pan, 8t tx plurihMs. cclJf.: 
* Bejif Dominici.. 



CA^FI TU LU M V 
De Re«pi«ndis ^ , Se. eorum^ woàiuont -m 

ììms rwheuvéki^incrmentum^. 4fU9i.eH teHftime-ptffmmnmt 
tf$ne difp^fihmmif^ phfkmm^mùfcitut depei^dèr^f voktmus ^ dr ordi^ 
mamus , fuod tmllus tnìpimm^ in Xìtdinem bnjus pmtfnihiiis ^ nifi- 
pe%^Magiftrum , ySwr DiirtQarem , <3»t Pfiarem. diSaufidUnnitafiff^ 
veldf ipfwum licentia^^. aa ttiam de aJTenfu ma/ms partii fjr4^ 
Mm ptiifefffrum fiateTni$ati4 ejufdem iUius loci s pr^tmiffk $amim> 
fingenti' OjfomiMéfioW! fi filè(ii^.vkée ,^ &/àomt f$m0 f se de. 

k0t- 
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tur cmn^lU- difcrettirtm ,. 

c A V, rn. 



C li F U T- riE 
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ìXr DIPÈOM^ATICÙSV 

ìatov^ Spiritus ,; &" 'Ptatrei^.^uì el' ajfijtùnt^i^ 
tdjinem. Déindeiipatur Kyrie: ekìfpn^^CbrU 
Mjon i fater nofter tSt. Emitie fpiritum $uum » 
rvùm , tuum,: &^* . Damìnur vobifcum . Oremus . . 

CSr, Pretende, Domine^ f^c. Et rejhenfo* Amen ,- , 
5// ^ Mngfflto gqua , henedìfìa . Òeinde • ^m/f^x 

i^^y^m rècipsant ad^ ofcuìum: pacis- j . ^ eodem^ 
ìp$antur,muUeres <^ quemadmodam, eft de^Era^,- 



C: A\ p.\ ly.. 

De. profef&ònq , ,fcu., modo : prpficf^ndi \ . 

Cempleta . anna , , vei. ani e , ,y// Magiftro -■ &, Priori tfupradidis , . vel 
€ui, commijerìnt ^ &y etiamjnajm parti, FratrumAprofi^^^ . 

nitatis vifus Juetjit, i ijiùneits^ , a^pri^tffkinemtrecipiatur .^ Ptofitebitur 
éiutem boc^m^do ^vi^deìUet ^ ,Ad bomirem .Dei.Omnipptentis y. Pàtris ^ 
&: Filiij [&, SpiritusSandi jCrBtatée Marie^Virginh ^ .(^:Beati 
Ihminia\\ E^oN»^ c&ram\vobrs.N»\Magifiro y ^&, Pri^e Eratrum ; 
Oirdinis.de ToenirentiaBeati Dominici taUsJoci ^ profiteor me velie • 
de Cdttero vìvete Jecuhdnm.Pjeguìam^X^'yform^m/Eratrum.y So- 
rqrtìm . e/ùfjem Ordinir, de , Pcenitentia ? Beati Dominici ufque ad mor^ , 
t^rhi Msli'etes . vero, eodem ^moda profifeantur.ycoram j Magiftro fupr a* - 
^a^fj l^yPjf^ortJfay yeì cai . commi/erit * , 

C: A P. v.\ 

P;^ pennanentia in Jèoq ^ftàtu • , 

Statuimi^susm^ut tmflhis^Fr4^er , ^nec SorqrMJtts tfritemitatis ^ ^ 
tyOrdinis , jwjijalem f^adi^m p^^ionem , [de hoc .Ordine egre- . 
di Védeat: nec eifdem .ad fécnlum ^reverti liceat , Jed -bene poffipt r 
Ubere ^trianfire ad iùnam Je ^dpprobatìs ^Keligioinìbus,^ fria^vota ifih- : 
^h ìpTàfiteMihas ^ ^ 

C: A p.\ VI/ 

•■••..■ . » . 

jiìft} 

r no- - 
^ fe^. 
uaìììi 

no- - 
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CO©ÌEX.©4^L0MAÌCÌiGtJìt. ì» 



:n$cas l quemadmodum facìMfà clerHi , "préeOiaa Pater Ho/ter , <y Aw 
Maria jdicere fninime nneantur • 

C À P. VII. 






élorum 
Ad'ven$\ 
-€upantu 
mane ii 



. , pe {flentiò in Ecdefia oblei^ratiàtì. 

J» Ecclefia ium ceìebtaUm ìiSigf , 'ò^roamattir hìvimm 00- 
^km, feu aSualifer t'Hdem prepohitur ver bum Dei , omnes ftlentium 
fervore ftudeant , <Sr «rfitidfti , ft Dtvtm Offith mUgénter injen- 
àan$y nifi ex aliena Jjteciali, & occurrente necejj^tate aìiquid fileif- 
ter hqtìatur , ' 

■ C A ?. X- •..-.•. 

De revercntìa taailbfenà» Ecclefiarum Ptadatts, de ' 
tcclefiis èonimàcm. " 

fratres , CST Sororet Ecchftas , quarum parocbiaói , & farochis- 

the 
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tmi 4tV9t$me JMemt v^4n0 , .& Eféefimmm'fiumm Btutaft^ 
ifMcet JE^fi^r't ^ mfèritrm^fiimme ttvtr«mi$m,i.hjmimqt» 
fm» tbffàt mnì^^imàitm i i&fiàiter eit fehum . .ut h( Um 
té dtchmsf fnm èUatimàat »Uat ^Hm^tMOet. m fmis » 

C A P- XI. 

De J^uniìs* 

A Dom/mc0 primt Aàvenius ufyue ai Kativhatem Dmitù , fw- 
iiéie , tam Fratres ,• ifMN» ìWmwt f«ftment : fimilker * Dvmmic» 
im -Quinquagefim» f/fi* ad f^cba ^Jitne&t<mU Difmim idem ob- 
firima . Ferias M¥$m fMat j^ìimabmft mni tempore , <&• jtjttmn 
mula jtb Ecclefia hfiima. Qui anttm wtuerht an^lfut jejunare^ 
leu^aufieritates alias Jacere , pùteram , babi$a ìicentìa a Pr^lat* 
jMfff ve! dfi cwfdh eoK^eJfwit difcreti» 

C A P. Xlt 

t>c Cibo^ 

Trafffs , C^ Stfrares bujus fréternìtath 9 qui po$efmi$ CÉrmhm 
éMus ÓminkfSf $er$ia^ & qmn$a feris^ Xégterk ^uero dkkm ub^ 
pneam , nìp firn ìtifimri , émt mukmm éebihs ^ vd minuti , wi 
ni/f pnecipÉmm fifium fiterit Mh Àie ^ jm fma tffiaf im JtimÉ 
i:onJiifutÌB .... 

.C A P. «HI. 

De dUcurfu iFratruoif & SoForuin« , 

yagpi 9 curiofi/que difiurfut f^ Jdvf^at^nt wm ftcim r Smm 
vero folét non dijcmrrant , maxime /uni&res • Aà muptiat j clwreas^ 
ftve ad diffcktta , & mmdana emvivia ^ five ad vana fpeSacnla ^ 
mdh modo accedè^ ^ pe-Civifate vero « fje» cafiro ubi hìéitant ^ 
mn enean$ e$$am confa peregrinatìonis ^ ahjqne ìicenùa ffemli fr€^ 
Ì0ì^ vH M^ijtfi ^erm$a$it jam diSim. 



\ \ 



' C A «• XIV. ^ 

De armis a Fratribus non ferendis* 

^hvafionis , feu impugnafionis arma fecnm Ff^tres non defefén$f 
frìfi propter d^enfionem Fidei Cifrai anét^ an$ alia rationaMi can^ 
fa ^ & de Juemm Préciasorum Jicen$ia • 



CAP. 
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CÓI:>EX DllPLOlilAtlélli^i i§ 

G A P- XV. 

Ùe Infirmis vifiundiS| Ìc procuran^^^ 

tkpM$emm per Ttmèi^ imo ■€% TfalfUmi)^ qui nm qùemphm eà 
^ìfdtm mweri0$ mfomariy i^um quam ehiuf.pùHferim , cmitéi$ivt 
pudeant 'Oìfitarè y & fia^ff» à prsncipitt ad recipseédim peenhen^ 
tiam i ^ lilia Et^ftaftiia Sacrdmema emtulem 'effic0€$<H àdiM^tf» 
nr ^ ty ff meceffe fkerit mhiflerimn cor per aie ( jptmvi 'tlmmodé po^^ 
ntunt ) fidem fiudeanì adbikte. Si Hyetp fkerit pavfer^ ^meeeffarìa 
de bmit pfeptiis , veì cemfmmibus y-ptem facuhàs petm/erìt ^ fitì 
fniniflrare procmrem. 'Ef idem faciam Sereres mea S e e te e e fiias i0s. 
jtrmoT^ 

e A p. xvl 



iDe obicu FratrdiD) & Sororum* 



- V, 



t^ande ìcéMingeP aliqutm eSt FtHr^uì ex bac Ime ìni^arèy ras 
ferir cmfratribus q6i jtmt in eadem eivitate , n>et iaflre , mUndé- 
tur , Mt procureAt defonSi exeùaiiì per/oHalitèr interejfe j a quibuf 
non recedant , donec corpus fuérìt tradìtwà ftpulturm. tìsà itiam 
circa Sereres detenièr ^oittmUs ebfefvari. Ftéctereaiufra y^Se diet 
peft ipftus defunSi fepnìturam immediate fequentet j quiliàet Fra^^ 
tery <y Seror dicat prò anima ejus\- Sàcerms unam Mijfamj fiiens 
vero P f alter iumy Pjaimos quinquaginta ; HHterati vere ceiètum Pà^ 
ter rwfier dicant , addendo in fine cnjusliiet j Requiem éeterna$à 
CjTh Et pnéter bec > quitibet infra annum prò Fratrum , Or JW^ 
rum^ tam vi^óerum , quam defunQorum faUae , tres Miffas faciant 
adebrare s qui vero fciunt Pjaherium , Hhd dicant y &^4eteri quhlJ^ 
^nta Pater mfier dieer^ teneamur% 

C A P. XVli: 

De infUtutione Prioria ^ & Prìoriflàc* 

l^iore fratemitatis niortUò , vel 'amato , Magifter , ftve Ùtr'effòr 
fraternitatìs tutu cùhfiiio àntfquorUm de ftdternitl/te ^ inftituut Tri(h 
rem. Singulis aùtem annfs infra oQavaì Pafibé^ vel alio tenà>orei 
fupradiOut Magifter babeat confilium cum ahtiquiiribiis de frater^ 
ttitate fupét anfàione , ^l tonfitmdiion* Priorit .• C ftc Priored 
confirmare j vel amevere poter it , fecundum quod ipfe cum prie fatti 
fudicaverit expedire. Confhnilitier efiaìn de confilio di3i Magìjìrii 
dT" aliquorum de fraternitate ìnagis antiquorum , poterit Prior fra^ 
ternitatiì ordinare de Superiore j vel Vicario franernitatis ^ f^ètiìm 
p^fimodum C0kfi¥mafe j iel amovere , fecundum quod eifdèm vi funi 
fiterit expedhre.^^ Qui Super iot , \)el Plcariuf tantam poieftatem ba^ 
Vti. Il e beat^ 
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3^4 qOB^.5X PIPLOM ATICI^S. 

è*Mi mumtm Prmpbi. 4<mede$, Et- **r esàm fims iit-4itfiit»-' 
4$m friwijfifi Cy Sufprimffe fmili nudo «bfnvetm, 

. C A T. ;xviiL 

- l>e Officio Triórisj&'PrioniDe. 

TritfU tgkim vrit imum ^mm ìidtgfntìa f^nmt in fé , ^«w h 
Ttegnèa jksifta. fimt >, tS' ^eUicìkm S»e ^pnam ^ .10 tà aUtt Cm- 
ffatrilms i^Jnvmtm , Si ftm -vero 'vUtrit tr^fftniimuj ant a- 
utm oe^igjtmee^, -^mMìv» tmipié$y <Sr mm»i*$ , ^oH Ji magis pb$ 
videiim «|»tt?«r ^ juurmifatis 'Magiffin , "Cf J>ir€&«r* i^f ^' 
rigati poterit intimare, Priorijfa -etiam -eri* vfficium , fcilicite Ee* 
chftam ^ijitare, ^^erar.vtfom Sereres txcieare ad ohfervaatiam re- 
gularem .' Migenter -etiam per fi ìp/am , & alias , iquiias intponet , 
«bfirvares quod in ìticeffu , ^atm , babitu , itibH per «liquam €09- 
forerept fa qmdKM^itfqnam merita turbare jxjffit afpeOim. Pr«f#- 



rime* 

^ A. ?• nix. 

TJe corrcftiottc Fratrum , & ^rorum . 

Sì quìi 99^a$us fuerU ie Mqns famsHarhate fafpeSU ^ & ur 
^khimStus ^ Ptehttm j Je mn tmendaverit , vmlnd^ur aà tfm- 
pm. s X0pi$uio_^& conJmJa cetercrum xm^jratfum* Qmà fi n^ 
ftc fé muxerit^tunc de Fratrwn ^mfilh difcrH0mm ^ de 4pf^ 
rum penitus corifwtio pùblhe encìudatur ^ nec udmhtatur de estero^ 
nifi X^onjrofrsbus nmnìbus viSentur effe mreSus. hem fi quisVon^ 
fi aiti j vel alteri cuicunque cppróirium dixeriì ^ quod fonare info- 
eniam videatur , aut ex ira quemquam percufferit , vel ad locum 
prpbUfitum ire prejumfferit , feu inobedienìiam quasnamque cm^ 
miferit , .aut ttiam "Prelato mendacium ex imtujhia dixiffe depre^ 
hnfus fueth: abfìinentia panis y & aqtue , vel €xclufwue a capi^ 
tulo^ aut etiam a confort io aliorum Fratrum ^ pluSy vel minusy fe^ 
cundum perfome sondi tionem , & txigentiam deVBi gravius ^ vel le^ 
vhis corrigatur . 

Item fi quis xrimen vmtale xommiferit , talis, de coufilio majorU 
partis Fratném profejforum fraternitatis illius loci fecundum exigeth 
tiam culpe , & conditionem perfine , gravius ^ vel levius puuioy 
turs fic tamen quod ft$ ceteris in exempium . S^m puni$ionem fi-^ 
forre recufaverit ^^ de fctffilio 4^fcmorum di ^^OrdJue e^f^ff^^^ 
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CODEX: PfPLOMATICUS, |, 

Circa Sarorum. vero, cm»^/mm % éUud idem, volumut pet omnia ob- 
fervati». 

C A P. XX. . 

DeCongregationeFiatrum, &Sororum, & inftitutione Maglflri^ 

- -J» fwlèht. autPHf me*fr fmef certa die- , & bwa per ibbradi-^ 
Slum Magffirma ,, vel ry«c P7carimn defii$am/it >/ mI Eceh/tam Fra* 



mulam concernere digae/ctttttur ^ ." * 

C A P^ XxL 

Èfe dlipenfàtrone faciénda. ratlonabllL caufi concurtttnte.". 

Trim fiaterni$atis. cum. Fratriinv fuh ^ &■ Frioriffa. tmn /kit X«i 
rm'óns: ,. Magifìer. autem:y Ct DìreShr eit. deputatmn cm^ ètrifytie 
in abfiinemiii ^ fejimiis; ^&' amfistiidtihus. aiiis in fapraàH^i Co» 
pituìif conientis ^ ex eati/a: fegitinht^ Ct .tMitìiaóUi- y cunt ettpedire: 
vHmwt^^ermik difpen£are *. 



e 2. CAP*. 
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^S, GOIXEXJ DIPLQMATICU^. 

G A P* XXIL 

De obligatioiie hu)a^ Regole^ & vivendi formulae* 

éfìcaforum confiaetur j i$s volumuSj & ord^namfiSj qttod, ifia Regu^ 
hy feu vivendi formnla babeatufj videlicet , quod fréttet divina ^^ 
^ Ec^fté^ pTétceptà^y atqne Jhnuta 4n ed cmiàenta y in reliquia iu^ 
Jn/mcdi Reguiét c$nftitutianibMs , five ^dinsìionibus, Fratres^ & S(h. 
rffres adculpam nullsfenus abligenfnr^j /ed /ohm ad paman^ Qmam, 
cuma Btmaioj niel Magiaro con$inge$. epe ^uavis ìranfgrejjkne hn-, 
ponij per tf^nhpreJlfwrem\humiliier^ & prmpte. fufcipiatm ^ ty fim^ 
H$ff ifire^ pe^pciatm ^ caoferan^ graiia Domini j C^ R^dempforif^ 
nfififi }$fu Cbr^ii. Qni cmn Patte y & SpiriinSamBo vivif 9 <SP,- 
Tfgnat^ Deus per omnì4^ fecula ftcuhrum. émen^ 

p Q <? U; M., E N T U M XX» 

Conftitujtìones Qrdinis Militi^ B^ M V« Glorio& edita; in Capiti^, 
lis generalibus*.^ 

Igx Cpd. Ms. membranaceo Biblìothtca ^ Ambn^ns 



(^ando induitur Milei novus • Ymaas • Oratip^ 

Et ftatim cab^m Miìb Vjiginis Glorìofc ciun tribus oiationi-v. 
^1$; Mma de Beata ViigirieJ Secimda. prolFratre^ Tertia deSpi-y^ 
ntu SanAp. Et in A^jlfa fiat oblatio per Militem .novum J)Qnor%^. 
bilis duplerii.^ decentiìu Aik vero omnii^^ in I^ 

^tiehti' Rubricai - ^ . . v .. , . . ^ 

' Benediflja glad» ; povi Milicis • 
B^nediiftk> ve(li«>. €>ratio ad henedicendumv^tes;. 

In Caflro Britonum ,& P^use*. 
In npmioe r^omini Amen. Incipiunt.Confti^tion» Fratrum^Mìrt- 
litufla Onjinis Militia^ .èeatac Maria^ Virginis Glqrióf^.^ ; 
Qip. r. De Offitio Beatx Mar» .Virginio jQlpricrfir*. / 
%* De ]^i:atri,bus pauperibus^. " ' /■""^^ 
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CODEX l?4J?LOMATICt^S, ^ 

j.. De Fratsibus^ caufas. veL lices habentibus «.. 

4*.Dfi vcftibus;quas debent portare Fratrcs cuntes ad exercitum^: 

5* De Fratribus quod^ non cxcrceant artes fuas... 

6» De veftibus Fratrum Militum. 

7. De veftibus Fratnim kion. Militum & quomodò fcL faabere do*^ 
beante. 

8. De lofUEJ^udjne veftium ^ 
ff. De elezione ?rioris^ 
IO. De cc^redione^., 

ZI. De veidibus cajùs cdoris dèbent effe* 
1%. Qttomode Fratrcs nòftù.fé debent habere cum fepulhirtt fiao^ 
nun carorum^. , , 

13. De coloribus vcfSunr* 

14, In quo cafu poffint Fratres (ubvenlre grogmquls condemn»^ 
cis & in quo non». 

X,5. De auiStorìtate Priorum P^ovincialium .. 

i6* De ratiòne reddenda a Majore Ordinis. 

ij. De Fratribus; qui narrare voluntpaKquid ih Cagiiulo generali». 

i8f De Pwdatis qui fcmpcr debent praeccdere.^. 

ig. De quasflSione mota OrdÌnì«. 

atO. Da aufioritate Maións Ordinisi Friomm Provlncialiunt-. 

21. De non Militibus tecipiendìs. 

2Z» In quo cafu.ipflunt Fratres fubvenìre propinqui? « 

23. Qtkoà Fratrer fine Ucentia Majorìs non vac^nt adaliquaspv* 

tcs prò ali^.fafto Ordinisc*. 
24* De Fratte inobediènte vel fecretum revelante. 
25. Quod Major cxigat nrtionem a Fratribus de bbnis Ordinis 

receptis & txpenfis -. 
7f6: De Ftatrìbus^ qur expendónt aEqmd -in Ecclcfut vel, in- po& - 

feffione Ordìnb*. 
27. De Fratribus qui MilitìaB infignia non hal)ènt% 
2t8. Quod Fratres qui recipiuntur Milites fianc «ntequam veftibus. 

Ordini^ induantur\. 
2f* De (epultura Fratrum i^. 

30Ì Be Frati* novitia qui ad prslàtiónem. non eligatur»^ 
31. De jMxnniffiòne vcl obUgatiotic fa6la in Càpjtulo generali vefv 

àSi- Còngregàtióne ; , 

32<,De Provinciis Ordinis noftri^.. 
33. De male.ablatis reftituendis. 
Bxpliciunt Conftrtutiones Fratrum Militum Oidinis Militi» Bea-- 

ta M^i» Virgiiiis Gloriófae.. 

CiiemonaB 1174» . 
1% l&ntCònftituticmes faAae par Fratres OnEhis noffii apudCrew- 
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|« CO0Èk tlirptQM'ATICÙS; 

monam fub anno TJomini MCCtXXIIII. Inaia. tìlJ XXVI. 
Scptembris; Idl Canonie^ Saaftòirum Egydu &l Homqbùnl vU 
4elice( , 

Cap^ i^ Pc uxpribus Frairum adfuvafidfSiV 
' Ìa De Vifitationci FratÈrum facicnda . 
3. De bis qux^ le^ta funt Orfini cxigjCindis*. 
4^ Pc nxalc ablatis rcfUfucndis a. novitiisV . ì: 



Do- 



More CoHto. congtiegataCaottulo generali agud, Ycntfias. ia Eccic-*- 
fia SartftsB 'Mariaft- Crucièromm ♦. 
Cap» U De. exgenfi^ pro^ habend'ai €ajara$uìai faciendis •. 



G 



( t ) Indiftìo Xlt. incidit «ono. MCCLXXXI^^. vet MCCLXIX.- 



Digitized by 



Google 



& O» 000 .cqgwilis Tnidibut civikis ia Ecd^ commorarì ^ 
7* De fccufiia ydi* ^f^io inmìffaxxiuu Qrdin» perdkìs ab .0#4me 

Yi De «kinik Yotufits 
Ia nomine Doneiini Aom 

«tesScieorrdElionis t< 

MtUciar Beata6.1AiKÌ 

Capkuló .lE^ner Ali i« 

JiGchaelis ^e CSuflto 

mènleiluhii'diè.tcct 
Gap. l« De ultìniis 'voluitt^ttUM Fratipm. 

2» De ufuras 3& mak-^aM «eddcadi^f ^t^o a1> omml^s ^cU 

picndis a Fmtrìbus^.» '. • . , ^ . 

3» D^ Frairibus non obligMèt» \n pedTQMi» . 
4* De digtndà Maìoie.^^cii» i^atabii ofl^« Majomatis» 
5» De domo .pcoliòfpkioffttnuBj & nrp.'Conveniendo facìenda* 
i. De fupeiTedendo nunc ab 'oomis iiifue-ad veanpus. 
7» De Pnoie Pravinciali ^qu^d non fit òe ilk terra ìm» anno/ 

•«. 

K 
1 
12 

1t 

fa primis (ìMmeninr &^^ 

Cap. L Sakitatio Bea» Mari« Viisinì$* 

APe Steìia matutina peuamum m$d$c$n0. Ave Virgo Vlrgi^ 
num Regina. iMater omnium benigna . Psrgo Mafia ndjuva 
me. Virgo Maria Ubera me • Mater mi f erimi i^ pugna prò me. 
Mater Itetiti^ tonforia me* O cara Stella illumina €or meùm. Ai>e 
Marid grafia piena jDmi^ms te^um. Virgo Maria Jufcipe Jpiritum 
mum m ime mrth. . Ami JOafia Iikt0 m^ nk hffdiis ÙiaòcU. 

Au- 
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40 C Ò D E X D 'IJ? LO M A 1 1 C US. 

'Au^liatfh me 4 confala wHt. Advocatrh me a ìnvóCg m^. Jhe Me^ 
Pina ceelarum Mater Règis Angehrum. O Maria ^or f^^inum ve^^ 
Ita tofa vel lilium fundn prtces ad Tiliam prò /aiuto fid^imn . />/- 



( 



portaverunt Deum , C9* hominem . Laudo & adoro henediSum ven* 
$rem tuum qui portavit Jefum Cbrifium * Laudo tf^adoro rU^a ube^ 
fa 4iuét laSaverunt mundi Sahatorem. Per te pax inter Angelos CST 
bomnes faSa efl. Per te mundus roftauratus eji. Per te portéo in* 
forni fraSéo funt. Per te Satvator mtméU natus. eJi. Per te omnia 
bonof faEia funt in coelo & in terra. Tu exultatio totius mundi • 
Tu eleSa ante confìitutionem mundi . Ut maneas fine fine in regno 
Fila tui. Utferviunt ti hi Angeli j, &Arcbangeli^ Patriarcbit&Pro- 
fbeta . Deus tibi commendo aniMam meam • Exaudi me Domine ora* 
tionem meam ficut exaudifti tres pueros- Jo camino ignis ardentis •. 
Exaudi me Domine orationem meam ficut exaudifti Si^anam de fiàfo^ 
or imi ne. Exaudi me Damino ora$ionem moam ficut exau^fii Petrum 

in 
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CODtX DÌPLOMATICVS- 41 

in mari & Paukm in vincuìh • Domine 4n msnus tuas commende 
l^iritum Jneum. 

Op« IL Quando incluicur lì^les tiovus. Vmnus» 

Veni Creator SpirifUSy mentes fuorum vifita^ imfit fupernafftafìn 
oiue tu'dreafii peQera. Qui Faraclitus diceris donum Dei Ahijfimiy^ 
Jons vì'ous^ignisy cari$aSj&Jpin$alis^un6Ho. Tu fepfifwmis ifiif- 
merej dextene Dei tu digifuSj tu rite promijTum JPatris prmone di^ 
4ans guttura. Accende lumen fenftbus , iv^unde amorem cwdibùs ^ 
infirma noftri corporis y 'virtute firmans perpèti . Hojiem repellas hn-- 
giusy pacimqut doHes pr^tinut^ dudore fic tepuei^io^ vittmus omne 
fioxium. Per te fciamus da Patrem ^ nofcamus atque FiHùm y$» 
Mtriufque Spiritum xredamus onini tempore . Sit laus Patri cunh Pi" 
ìioy Sanéio fimtit Par adito ^ nobifque minat TiHus Karjfma Sttnéfi 
Spiritus. Amen. Kyrie tìeifon>. Chrifte ^ìeifon . K^rie &£. Pater 
fiofter. "Et ne nos.* f. "Emine fpiritum fuum & creabuntUr. 94. Et 
renovabis faciem teme . Dominus vobifcum • Et cumfpiritu tuo. Vre- 
mus. Òratio: Deus qui corda Fidelium SanSi Spiritus ithjflratiùne 
docuijìi : da nobis in eodem Spiritu reBa fapere ^ & de ejus fem* 
per confàlatione gaudere . Per &c. Et ftàtitn cantetui: Mifla Virgi- 
nis Gloriofae cum tribus Oraiionibus-* Prima de Beata Virgiitc , Con^ 
cede nos &c. Secunda prò Fratte , Pretende famulo tuo . Tertla de 
'Spiritu Sanfto, Deut ^ui corda. Et in Miffa fiat oblatiò per Mili- 
tcm novimi honorabilisdupleViicST dccentis . Alia vero omnia fiant fic» 
«t notatur in feque'nti Rubrica . 

^icunfque vero Miìites noftrum Ordinem de cétero fuerint in-- 
traturi >^ fiant Miìitef per Fratrem Militem noftri OrdinTs in babitu 
laycali ante aitare , benediBo prius enfe quam vefiibus Ordinis. 
-Toji fufceptam autem -militi am vefiibus induatur Ordini s • Et tmtc 
"cantetur Tmnus de Spiritu SanBo : Veni Creator &c* 

Cum verftculo j Eniitte fpiritum tuum&creabuntnr& renovabis &c. 

Et Orationey Deus qui corda Fidelium flcc. 

Et fiat im celebretur Mijfa Virginio QÌQriofie cum tribus Or at ioni bus \ 

Prima de Beata Virane n 

Secunda prò Fratrf novo^ Prwende famulo tuo dexteram codci 
Itis auxilli. 

Tertia de Sphitu Sanffo^ Dtus qui corda Fidelium; 

Et in ip/a D/lijfa fiat oblatio per Militem novum unius duplerii 
ionorabilis & decent is . 

* Etedem^Orationes cantentur & ftmilis Mi£a celebretur cum dìBis 
tribus Oratiombus quando induetult aliqua ùxor alicujus Fratris Mi^ 
iitis.veftibuì Oidinis & fiat Jmilis oblatio. 

Cap. 
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41 GODEX DIPLOMATICUS. 

Cap« IIL Bènediàio gradii non Militila 

AccipigHadium iftum in nomine Pairir^ & FiUiy& Spititui San^ 
Bi 9 & étaris eo ad defenpanem tnam 9 CJT eonfufienem inimicmrun^ 
Crucif Chifti Cr Fides €ktijiiame CT Rimani hnperii . Ef quan^ 
$um6umanajragilitasfiHpermiJerit^ neminem injnfle Mas. Quei 
ipfo préefiare digneim qni cmn Pa$re CT Pitie & Spirifn San0$ 
viviì ùi^ 

Gap. IV. BemSidio vcftif . 

f. Oftende nobif Domine mìjtrioo^iam tnam. «[. Ef /ati0art 
onnm da noH$ . Salucatio. Dominnr voèi/cnm. Oremus « Ckatio al 
benedicendum veftes. 

Domine Je/n Cbrifte qni regimen noflféo mor$alita$is induere <//- 
gnanii es , okfettanms immenfam hrgitaih tne atnndan$iam , u$ eoe 
genns ve/limenfornm qnod SanHi Pattes ad innocenti^ fanSitatis in* 
ditinm forre famtomnt , i$a bonedicere ♦ digneris n$ qni nfnt ^e% 
ti$^ $e indnere moreatnr Cbriftnm Dominnm nojhrnm. Amen. 

Gap. V. Poftmodum afpcrgatur aqua bcncdifta. 

§• n. 

ta Cadrò Briconum 5c PadtuB* 

In Nomine Domini Amen . Incipiunt Conftitntionet Pratrum Mi^ 
litum Ordini s Militi^ Beatéo Marine Virginis Gtori^it. 

Gap, I. De Officio Bcatac Mari» Vvc^nìs Gloriof». 

PUnmasj Cr ordinamnt qnod Offitiam Virginis Gloriofg in omnim 
tni Jborisy fcilicet inMa$utinis^ in Prima ^ Tfrfia^ Senta ^ Nona^ 
in Vejperis^ & in Completorio ^ prò tempore qnando dicendnm e/1, 
a Sacerdotibns , & Clericis nojiris dicatur in cèoro CT candela Jem^. 
per ante altare accenfa. 

Gap. IL De Fratribus pauperìbus. 

Si aìiquis Fratrnm noftri Ordinis qnommqne ca/n emergente ad 
tantam paupertatem devenerit ut non poffit de boms prepriis cam^ 
mode juftentari s liceat ei in-^aliquo monaftèrio vel domorum Ordi^ , 
nis habitare • Et Major ti ftcut & aìiis Pratribns ejufdem kci te* 
neatar facere in fibi neceffariis provideri. 

Gap. in. De Fracribus^ 'Cau(as vel lites habenclbus* 

Si aliquis Fratrum .nojirornm ad^mfns atiquem vel aliqnoe ne* 
gotinm vel caufam atiqnam babnerit i vel etiam fi ttdverfns fé ab 

ali* 
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CODEX DIPLOMATICyS. 43 

al f quo Vii aliquiòut babita fiierit ^ ubicumqui b abeti caufa muta 
fuetit s feneatm Ma/or Ordinis & Fratres emnes O* fmguli eum 
f^vere & defènfate pò pojfe j ha tamen quod ey^penfét omnes qiw 
occafitme bujus litis fa6l^ jutrhft ^ ad Uhm folum pert intani cujus 
foufa agitm. 

Gap. IV* De veftibus auas éebient portare Fratres 
euntes aa exercitum. 

Cum in vejiibus boneftis & decent i a fit muUimode attendettda^ 
voìumus quod Fratres nofiri per Civitates euntes mantella fecum fe^ 
raht y nifi forte pluatj vel ningaty vel tempus paratum pt ad ni^ 
vem j vel ad pluviam s tv/ etiam nifi equitare eos cpntingat s <&* 
tunc portare poserunt guafcapia ,, vet etiam capas (laufas prout in 
'Regula continetur* 

Gap*. V. De Fratribus quod non exerceant artes fuas • 

Quoniam cura nobis effe debet precipue ne id per nos fiat per 
quq3 nofler Orde veniat in contemptum ^ ipftus fama in attquo de^ 
nigretur^ volumus ut nullus Juden^ nullus Advxatus , nullus Me* 
dicusj nullus Mercator , nullufque Notarius vel aliquis alius Fra* 
ter Ordinis nojiri poftquam nojvti Ordinis babitum receperint , nifi 
prò nojhorum Fratrnm mftrique Ordinis utilitate atque neceffitate 
fuas artes feu officia debeant exercere • P^erit tamen Medicus in* 
firmos vi fit are j & eie confilium falubre inpendere ^ a Majore Ordi* 
nis /uij a quocumfue alio prelato petit a ficentia Ò* obtenta* Simi- 
ìiter Judex requifitus poter it confilium dare Jed non diffinire , nee 
fententiam promulgare , nulla tamen nec per fennec per alium di* 
reSa vel indirete prò fuo f alar io pecunia poflulata • 

Gap. VL De veftibus Fratrum Militum. 

Fratres Milite/ ubique five in domo five etiam extra dómum ve* 
ftitu albo ftye guarneUo albo etiam induentur. Et manteUum alti 
paffini coloris feu etiam coloris faieéiée babebunt • Caputium amem 
fimilis coloris vefiitus in capite five extra caput a collo tamem pem* 
dens ad fpatulas fecum ferent . Paterunt autem fi voluerim fine eo 
effe in domi bus ^ in curiis domorum & in viridariis j domi bus ^ con* 
tratis^ & etiam abfque mantello^ guafiapo^ & capa extra civitor 
tem & burgos pedites ambulare • 

Gap* VII* De veftibus Frarrum non Milltum'& quoxnodo 
fé habere debeant» 

Fratres nofiri qui non Milites funt veftitu albofiu guarnello ficus 
Milites induantur. CuàrnaìJam aut manteìfum & caputium gri/ei 
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44 CODEX DIPLOMATICUS-. 

coìoris babebunt. Caputium autem omnino frcùt Milhes Tratres por^, 
tabunt vel in capite vel a colto ufque ad fpatulas dimijfum^ E$ 
qui tales Tratus funt , nuHatenus Capitulis & traSiatibus Fra^ 
ìrumMHitùm interèrunt s nifi forte Major feu quicumque aUutVt^ 
latus noftri Ordini^ fub' cupus obedientia erit aliter duxerint judi^ 
candum ob caufam.aliquam fpecialem ., Et idem,dicimus df confi-^. 
tf\ilibus Fratribus qui non per fé fed in nofiris Conventibus contr 
morantur. Et Fratres ii Jicut & Fratret Miìites. fub obedientia. 
Ma/ori s Ordini s five cujujcumque alter ius Prelati fui Domino mi* 
litabunt ficut expreffe in nofìra Regula continetur. Et tales qui ini 
domibus nofiris conventualibus babitat^y foli, ite poterunt de fui //^ 
tenti a & mandato . 

Cap. Vin. De longitudine veftiomv 

Fratres noftri pannos degenter^ longos pprtenf 9 . & bocPr^hti fuos- 
fubditos diligenter faciant obfervare. 

Gap. IX. De eleAIon^ Priork*. 

In quacumque^Civitate fuerint Fratres noftri conveniant y^& de- 
fup Collegio onntes concordi ter vel eorum majjor pars aliquem eliganK 
in Pr^elatum v qui eorum excejfus corrigat & emendet , & fecun^^^ 
dum yculparum exigenthtm & prout Fratres fui duxerint judican^. 
dum , pmnitentìas imponat . Cvi fiotti alteri Religiofr & Pimentes 
Deum obediant &,prouts in noftra Regula continetur.-. Durabit au* 
tem ejuf Prtelatio non ultra annum^ Sed finito anno convenientes . 
ut prius ad ehSionem & aiium eligent vel eundem quem prius rdw 
digent ( retligent^ )'> fi^ eis.videbitur^ expedire • Qued fi forte in.ek^ « 
Sione .non potuerint concordare ^ tunc eiè&ioadMaJoremOrdinisde^^ 
volvetur^Ef ipfe eis, de ;?r(f\ato provi debit . 

^ Cap* X. De correzione . 

Conveniant Fratnes^ noftri prò eorreSiione facienda & verbo Do^^ 
mini audiendo femel in Menfe voi prima die Veneris menfis cujusli* 
bet-vel alia quam voh^int. die j poter it autem boc intermi f ti ali^. 
quando fi Prelato vifum fuerit (T accep$um . . 

Gap. X|. Quomodo Fratres noftri ft debcnt hi^bere cum^ 
fepulturis fuorum carprum • 

Fratres jnojiri fepultUKts fuorum carorum poterunt intereffe ^ n(fn$a^- 
men iiunt pmul cum laici s , &defun£ium ploranti bus , fed fequejìres 
& cum clerici s vel aliis per finis boneftis foci ari : Et in Ecclefia 
vel extra^ Ecclefiam ftcut videbiìwr honefie erunt quo afque-eorpus 
traditum fuerit fepuUurée r j^ defun&o fepuko ^d domum cum aliis . 
bominibtts non redibunt . . Cap. . 
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Cap. Xn. 'Ùc colòribus vcftiìmt*. 

Omnes panni quibus Trattes no/ir $ induuntuTjgXhi coloris erunt 
09tcepta mantello j cujus color alti pafinus #r/>. 

Cag* XJII. In quo cafù poflint Fratres fubvcnirc propinqui^ 
- condenuiatis & in quo non, 

NuHms mflrmum Vtatfum alkui quantwmumque fibì prifpinquQ 
feu amfcà carijffimo prò mali fido ali quo amdemnato debeat in pecu^ 
nia vel in alia quacumque re fubpdium impertiri nifi fwte ejfet 
moftis fententice adjudicatus vel deberet membro digno mutilati. 

Cap. XIV. De auéloritatc. Priorum Provlncialium . 

Voìmnus quod quantam baber auiiiritafem: Major Qrdinis in Fra^ 
tribus MÌusOrdinÌTy tantam kabtMf Frwinfiakr in Vra$r$ims fit^ 
prwinciaej ut inlkemiifdandis,yin\difpeé^fationibusfifCÌendis & , 
aliis omnibus quétRegula- nofira pr^mittit j aliquos vers in Fratres 
Conventuale s recipere non poter unt^ fine amplio Fratrutn^ civitatis 
de qua eft qui mflrum Ordinem vult intrare y ifec ffitè requifitione 
Maj&ris.Ordinis affenfit^ non^p^f^unt, etìam aliquem^ recipere qui 
male ablata ttmtut reddere^iiifidex^flii^einàiffil^Skienti^mprée^i^ 
terit. cautionem prout in Regula continetisr .^ , . . 

Cap. XV. De ratione reddènda a Majore Ordlnis. 

Major Ordinis feneatur in quolibet Capituló generali de omnibus 
próventibus Monafterii ^ qui ad ipfum provenerurit y & de expenfis 
omnibus per ipfwn foQis reddere rationem ei vel eis quibus commifi- 
fiim eft vel fùerit per Capitulum generale. Qua reddita propofito 
& narrato ^tunc quQd voluerit coram - Frairibus de Capituló exe^^. 
Et Capitulpm^eo abfente prediEia enaminet y, ordine^ ^ & faci^t/u^- 
per iis quicquid melius videbitur faciendum.. 

Cap*. XVI.. De Fratribus qui narrare volunt àliquidiin. 
Capituló generali.. 

Si uliquis Fratrumnofirorum veniens ad^ Capitulum generale vo^- 
luerit in ipfo Capituló aliquid enarrare quod vel ad fé vet ad Fra- 
tres fià^ provinci(e veV eti'am ad fitam provìnci nmpertineat , enar^- 
rato quod^ volueirit y ip/e cum^Fratribu^ fiue- provi nciie qui ibi eruttf 
do Capituló eueat . Et Major in eòrum ab/entia^ cum Capituló pro^ 
poftta enaminot y.ordinet , Ó" fyeiaP quod meliut videbitur faciendum^- 

Cap. XVn. De Pi-sclatis qui femper dcbent prarcederc. 

Quoniam,PtmlM$ÌM:omnis bonorfimnifque reverenti a eubibenda efiy, 
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4$ CODEX DIFLOMATICUSv 

volumus éjuod Fré^la$us quicumque nofiri Ordmis fuos fukdhùs in via 

pr^edat . 

Gap» XVIIL Pe quxftione mota Ordini • 

Si aiiqua quajiio mota fuetìt qtkt Ordinem nojhrum tangsn ^ nec il* 
le TfMtef cut mota fuetìt nec aìius quicumque de rèfporiftone Je it^ 
tromittatj fed eam ihfmuaHt ftalato ilUus loci in quo mota eft qtkt^ 
fiie. Et iffe Pr^latus vel aHut de Fratriàur nojhis cuiiffe ittjtm* 
nerit coli atiene cum Fra$riàut fuis iUius terree & del iter atiene bom 
Ut a tejfmdebit. 

Gap* XIX. De auflorirate Majods Ordirns & Prìoram 

Provindalium • 

Tejlquam Majeir Ordirne eleShte Ù" faftulatnr fkerit &* nominoh 
tue in Deminum f!y Majerem^ pìenariam babeat peeeftatem in emnes 
Vfotres OrdOtie juàicando inter eoe ^ fi forte ad invicem aiiqua li-^ 
tigia baànerint j nnumquemqne in Juo jwre jicut juftitia enpofiuìae 
manu tenetédo. Poterit autem fuper He cut voluerit de Fr atri bue 
mflris cemmittere vicee fuae . Eamdemque foteftatem per omnia ba^ 
beant Friores Frovincialef in Fratres fme provinciée^ & Priores lo^ 
corum /pecialium in Fratres fuée /uriJdiSìioni JubjeBos. 

Cap« XX. De non Milirìbus recipiendis. 

In nulla eivitate ultra tres Fratree non Militee recipi pojfint , nee 
ires recipi poter unt nifi ex eie unus Not arine fiterit . 

Gap. XXL Qaod Fratres fme licentia Ma)ori$ non vadant 
ad aliquas partes prò aliquò fado Ordmis • 

Nullus noflrorum Fratrum ab/que ìicentia Ma/eris generalie vel 
Priorie Provincialie prò atiquibus negotiie Ordinis ad aliquas par^ 
tee vadant . Ùuod fi cm^rafecerie ^ expenfée qnas in via veì oecafione 
dìSi ftegotii jecerit , fibi Ó* non Ordini imputentur . Nifi fi^te ad 
idem caufa rationabifi urgèreturs ut fi mora periculum non pafvutn 
fecum traberet s vel fi prò fuis ttegotiis iviffet tS^ìubito ibi eliquoi 
negotinm Ordinis oceurreret ^ quod per eum poffet effe&ui demandarti 

Gap. XXIL De Fratre ìnobediente vel fecretum revelance • 

Si aiiquis Frater nofier quod abfit cuicumque Pr^eh^ fuo inobe* 
diens extiterit ^ vel fi f ecreta fibi a Prelato fuo impofita olii reve» 
lavori tj Prior fuus Provinci afis vel etiam Prior fuae civitatie ^ et 
préecipìat ut Majori Ordinis qnam citius fé pfdefentet vel ejus Pro^ 
vinci ali prò commiffis condignam p^enitentiam recepturus • Et fi ve- 
tterit , Major Ordinis de confilie Fratrum feniorum prout in Fbegula 

con* 
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' Ordinis enm per ti$^ 
^ i €um vmirn prò fH- 

• Qs^ fi cmmpfe^ 

nofki Ordimis mièiime 
tménscem dt ^emp 

. Quf. XXIil. Qjiod MajcNT exigat rationem t Fntribui de bonis 
Ordinis receptis k expenfis. 

Ma/fiT Ordinis a Primbm^ Canven$Uédit§tf $mm de tecepeie qu$m 
de expenfis per ìpfos aEiis exigat ratitmem , C^ e$$am a quecumqme 
aHo Fratre ad fuem aliena occafume aliqua de hms Ordirne per^ 
venijfe»$p 

Gap» XSIV. De Fratrìbus 4111 cxpeiidffDt aìi^uid in Ècdefig 
vel in pofleffioni: Ordinijs* ' 

Si aìiquis Fraier expehfas aliquae fécerit in Ecclefia vei inpef» 
[effume Ordinis y diB^ Ecclefne vel pojjfeffionis tantum debet accipere*^ 
quantum in acquir^ndit e^cpenderit ^ . 

Gap. XXV. De Fratribus qui Militic infigniii non habenc« 

Fratres MiUtes qui infignia Militi^ nondum baben% proue im 
Regula continetur , ufque ad Capitulum gener^de prmmum futurum 
/ub penta fol. X. teneantur iltas iabere Ù* ài den. perveniant ad 
Maierem Ordinis Ceneralem. 

Gap. XX VL Quod Fratres c^ui recipiuntur lylillces fi^fiti 
antequam veftibus Ordinis induantur. 

Quicumque non MiUtes nofirum Ordinem de cetero fuerint intra^ 
turi j fiant Atilites per Fratrem Militem noftri Ordinis in babitu 
laycaii ante altare benedico prius enfe Ci* vefiibus Ordinis. Pofi 
fufceptam autem Militiam veftibus Ordinis induatur dy tutte cat§» 
tetur Ifymnus de SanQo Spiritu , f^eni Creator Spiritus O'c. cum 
verficuh^ Etnitte fpiritum tuum & creabuntur & fenevabis dW 
<Sr Oratitme^ Deus qui corda fidelium &c. &* ftatim poft ifekbretmt 
Mijfa Viginis Cloriojie cum tribus Orationibusj prima de Beata Vir^ 

!fine y fecunda prò Fratre novo , Pretende famulo tuo dexteram eoe* 
ejiis auxilii &c. j tertia de Spiritu SanSo 9 Detts qui corda fide* 
liumj & in ipfa Miffa fiat oblatio per Militem mvum unius du* 
pierit ionorabilis & decent it • 



Gap. 
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' ' '** ^ Cag/!KXH^; De fepUliuraTràtrà^ *' • 
^ Traires noftfi mi9 cwuenMales, ubi(^m(p$fiooìuinn$fuMfnpotfirun$ 

in ipfa .buiiiu^ ^efimSlix iwf ^fe{fì^fòr$a^n^uy . Convenftf^les - w- 
ro ^w/ tria fubjìantialia religioni Jcilicet Cjgftita^em , faupertatem 
& perpetuam. obedientiam ptomifetunt , . in fuis lacis conventuali^ 
bus in quibus tmrantur^y'Pjfèlfentiit } fiiJi\jorte ^a&rn ^onvenPum^im 
ioco mtthum dijianté . ** '^ 

• "Gap. XXVHfì ©e Frati'ie novitiò xibi acl ptalatiòncm 

'' ' .^non jeligatur^ ^ • • > • 

Nullus Frater novus antequam ttnnum iin Órdine scempi e a$^ ad àJt^ 
quani pralationem nojiri Ordinis eligatur . Nifi forte in civitdte^vel 
in loco in qdò' moratùr ^^ ipfe folùsy^ nnllus aìia^ F^àtèr nojier ex* 
$i$€rit . Fra$res nojlrt mardcas * non iHaàfas fi quas porfant coopta 
fiétnt ita quod de eis niiii 4ippareat cam • fn^nids, fuperioris vefti^ 
^$w quie. femper &,per fptum cla^fse^^ben^ ( wcj« 

Gap. XXIX. De promìffionc vél dbligSitìoAe fa6la in Capitulo 

• ,• I ;? 1 gw«r.ali,Vel alia.Congrcgatiqne*' ' . 

Si in 0Ìf^o)Céfp/fuh gww^i veliiu.aliqua alia Congregatane 
IFxairum no^trorum f4^4^ {tt promijjio veìobligatio de aliqua pécià* 
niayfohenda ftw de^liqup jdio fedendo j Jolum Fratres qui Capitu- 
lo vel tali Congregationi interfuerint ^ teflejifltifr j, 0* no^ quiabfen^ 
tes €>^titerMntj^ nifi forte & ij>f% per fuas liiteras obìigare fé voluif 
fent s quód Hmen iiori ^uftabit ttàft ojfendatùr fer Ht^ùmenkOn pth 
blicum effe verum* ' 
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'f9pfifjfi$tiem umpwe €0HgfW>^& Si énttém ccmigèrh ear he 

sd cmta$9m vek hcum fmt Pr&wmiét ff^ aliqmkus eìtc&ffiius cn* 
TÌgendis vel prò dia quocumque Frafrum vel tetris megotio e^epè^ 
diendoj ilìe vel UH qui deliquerinf. y au$ cujus vel quorum nego$ium 
gerituf 9 eis tamen espenfis auar bominnm occaftone facient plenarie 
pfwideòm^ S & ttneamur jitis Prioribus civha$enj$òit$ conjHium & 
atwilhim conjèrre , eum aà éìs fueriuf requi/ffi^ 

, pap. XXXL De malìs ablatisi reftitucndis • , . 

friores Cìviuttem vel qmrumcwnque aliorum iooomm noflri (hy- 
dinis antequam Frater denovo receptus profiffiof^em fsciat ^ dici fa^ 
ciam per Fratres PrmdÌ€a$ores vel Minor es in jfuis pr^ditti$iombus^ 
•Quod fi aliquis vel ali qua a tali Frafre occafione ufurarum vel oh 
fufcumque aherius male ablati aliquid tecipere debea$ \ tali die in 
'tmi hco coram Priore di£H Fratris <omparea$. Ef fune Prior ip/e 
fuper petìtionièus fibi porreEiis & fvper iis qute mraque pars aUe^ 
gaverit , confulat duos Fratres Préedicatores & duos Minores vel rr- 
iam plurés quos difcreùores & fapientiores b abere poterit. Etquic^ 
quid ipfi conjuluersnt y diSus Prior per omnia obfervet. Et fi Frater 
aliquis inveniretur qui nollet fatisfacere , fecundum quod prdtdi&i 
Fratres confuluerint & fibi a Priore fuo injungitur , diSus Prior 
pnediSh fuo Provinciali fignificet<. Quod prò ifjo mittat & ipfe ve^ 
mire teneatur^ &Fratrem Jbunc rcMiem fatisfacere cogat s quod fi 
nolity iffum de Orjdine e^q^eOat • 

Explìciupc ConAItutiones Fnurutn Milìtum Ordinis Militue Bea* 
tx Marias Virginis Glorìo&« 

^- m. 

^ funt Conftltutionef fa9^ per Fratres Ordinis mfiri apud Cre^ 
monam fi$b anno Domini MCCLXXUIL Indi^. HL XXP7^ Se^ 
ptemb. In Canonica San&orum Egydii Óy Bomoboni videlicet , 

Cap.-I. I5e utoribu^ Fratrum adjuvàndis. "^ 

Statuerunt Fratres omnes Ó" concorditer ordinaverunt quod qui^ 
libet Prior Civitatis {^ Fratres omnes teneantur dT debeant adju^ 
vare omnes domina uuores Fratrum pùrtaHtes- àabitum noflrum • E$ 
ipfas teneantur liberare a gravaminibus Comtntènis etiam pofi decef^ 
fum maritorum , fi bab^tum portaverint j toto poffe, eorum. 

Gap. IL De vifìutione Fratrum facienda. 

Aem provi derùut qu9d .quando vifitatió fiet per Prior es Provine 
cialeif , quod inquixant a Fratribus Ordinis 'PtaH^catorum & Mini* 
ftris illarum Civitatumifeu lofUfrum ubi vifiKotiwem feoefint , de fiéh 
-;rW. U. * g tUy 
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^#y ^ $MÌkktie CT vite Bratrmi^ fytndm^ ^ )ile ^ttcefi/mt emMmpm^ 
.mi$e9i$iam tis .iiijmgend^ Jecunàmm ^onfiUwm pfiétàiSmim FréMim 
Ò^ /Hmdmn qmd tis ftp melici fijuu videHsur ^tt^edire^ 

Gap. ìli. De tìs ^uac legata fune Oidiiii exigendis. 

htm ftuSMerunt tT frpviderunt ju$3 q»aui$ Miquid Jtgahm fke^ 
YÌt Ordini^ quod P%i$r iHhs XHvffutisJeu loci debea$ JtnumiareMa* 
Jori Ordinis di9um kg^atum incontinenti^ Ù" fune Major Ordinis de-* 
beat mittere S^indicum XJfrdinis ai diSam terram ^el ad locrnn aM 
intfsédum in poffeffionem rerum nUSbmnk Ordini ^/adendo òè/er^ 
a^are voluntatem tefiatoris HUus qni iegaverat vet donaverat . Et 
Hterìm quod Sindicus iverit ad partes illas j Prior ilUus Civitatk 
vel hci intret ^ ... prò diBo Ordine. Et fi pecunia fiterit legata 
Ordini y Provinciaiif ipfius provincia procwet ipud kabeat di9am pe^ 
tuniam. Et portet eam ad C^iti^m generale^ ferva$$de famenvoh 
hmtatem te/tot oris fen donatorie fem legatarii. Et ine babeat locum 
fVi pr^tterHis 0" fatwris . 

Gap. IV. De male ablatis réftituendis a novhìis. 

Item fta$nernnt & ordinaverunt quod fi aliquis neftrum Ordinem 
filtrare viAuerit , priufquam recipiatur denuntietm (JT Megetut pH 
quod reftituere de beat male ablata infra tret annoi ab introitu an^ 
ni fui intfoitus computando^ fohendo prime anno unum tertium^ fé- 
cundo anno aiium tertsum , CT tertio anno alium tertium . Quod fi 
mon felverit extra Oidinem e$cpellatw. 

Gap. V. Item de eodem a profeffis^ 

hem fiatuerunt & ordinaverunt quod omnes Fràtres profejfi no* 
Jiri Ordinir compeììamur male ablata rtfiituere per Majorem ^l per 
Provincialeni vel per Piiàres locorum Une ad duoe anmsy medieta* 
tem reftituendo primo anno , focundo anno aliam medktatem. Quod 
fi non fecerint in termino pr^ibato entra Ordinem epq^ellantur , & 
fibi habitus Ordinis auferatur. Et pnedióia conjiitutio c^teris Fra* 
tribus legatur acrtJàm publicetur . Et fi infra annum peteretur oBio 
( de ) prmdiSis male ablatis ftbi plenarie jus reddatur per pr^edidos 
FrJores Vel per aliquem Ordinis Fr^dicaterum^ Et seneatmr ad ter* 
minum fibt datum fo¥oete\ 

Gap. VI. Item de inftrumcntis faciendis in receptlone 

Friwrum . 

- Item fiatuerunt & ordinaverunt quod Prieres Civisatum & loco* 
rum faciant fieri 4nfÌr4tmenta quando recipiunt aliqnos Fratree O* 
mduunt (T quando e^ecipiunt m ad prèft^fiottem ^ 

' . .'Cap. 
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Gap. VII. De ludo vitando a Fratribus • 

I$em jiatièerunt & or d inaver un$ quod $hàUus Fnattum fyf^fij^ 
debeat ludo ali quo tapcillorum modo ali quo vel ingenio ^ 

Gap. Vni. De verbo Dei in Gapitulo proferendo • 

bem Jia$uerunt (T ordinaverunt qued babeamur duo Tta^res Tr^e^ 
dicatores vel Minore s in quolibet Capitulo generali y qui e ani are 4e^ 
beant Mijfam SanStì Sphritus Ò" pr^ed icore vefbum Dei • 

Gap. IX. De vifitationc Fratrum & Prlorum Provincialium 

facienda. 

Item fiatuerunt & ordinaverunt quod quilibet Provincialis debeat 
quolibet anno femel Tfatres fua provincia vìfitare . Qu4e vifstatio 
peri debeat & compier i a fifto SanS^e Crucis de Stptembri ufque- 
ad fejium Omnium SanBorum^ Qui Prior diligenter a Frattibm di" 
8(e Civitatis & ab aliis inquirere debeat de exceffibus etrum ^ &- 
poenitentian^^in/ungat ftve diJcipUnam cuilibet delinquenti de xonfìlio" 
feniorum . Quàe vifitatio fieri debeat expenfis Fratrum Civiiatnnp vel 
locorum in qui bus iturus efi. £t Major Ordim's in Capitulo gone^ 
rati inquifitionem faciat Jpecialem . Etfi.Frotinciaiis^ iene faumof^ 
fitium exercuerit , commendetur . Si autem male , puniatur , arbitrio 
Majoris & Capituli generali s . Et bdec vifitatio intellìgatur de illi^ 
Civi tati bus dy locis ^ ubi funit tr^s Fra$res vel plnt» . Et fi in ali* 
qua Civitate ejfet unus vel dm tantum > diOus Pnvincialis pojk 
eum vel alios ad^ locwn ydoneum confvocoft ad hoc quoà di expenfi^ 
minus graventwr^ Et fi fuerit aliquia FraHr veiaiiqui qui non 
poffint onera vifitaHonis portare ^ remanoMi in provifim» Provinci atis 
five in convocando eos vet in committendo alteri vifita^nem torum .. 

Gap. X. De Prìoribus Frovindalìbus vifitandis. 

Jiem fiatiterunt & ordinaverunt quod poftquam PnminciaUs fice^ 
rint in fitofum Fratrtm vifitationam^ quod Dominur mitteri detea$ 
fufls Utteras Priori CivitatJs itliuf qua ui$a^s propìnqua fiterit Ci^ 
vitati vel loco ubi morabatur Prior Provincsjtlisyquòd pr^ediffumPro^ 
vinci alem vifitare: debeat cum confiìiò Fratrum Prndi^atorum vef 
Minor um. Et pr^ediSam vifitationem f acero debént expmfis Fratrum 
Civitatis ubi morabatur ProvinciaUo préodiQus vet aliquis Prcvirt^ 
cialium prcediBorum • 

Gap. XI. De recomracndando Ordine Officiallbus Civitatum . 

Item ftatuerunt &* ordinaverunt quod omnes Provinciales & Prio- 
tfs Civitatum & etiam fingulares Fratres debeatis recommendate 

g z Frtf- 
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Tratret neflri Qrdimpfif^tdh Voteftatihut^ judicibus & taBelUonièuf , 
quBS ire e$n$igeri$ in regimine ad ali^uas paries ubi fuerint difui 
Fra$res noftri Ordinis. 

Senì^ quarto • Me funt Conflitationes fa&a in Civitate Senarum 
, ' in anna Domini MCC. XIL IndiSione • In primit 

Cap. I. pe ?rioris propofita concorditei: obfervando* 

StatuerunP & ordinaverunt Fratref^ unanimiter onrnes , quod d^ 
0mni eo quod Priot Civitatis propoftierit ccram eis & pars majm' 
fuerit in concordia 9 quod quilibef teneatur iìlud attendere (8c\/erv4re % 

Cap. II. Pc officio & expenfis Priofis, Pipvhicialis in 
vifitationibus;* 

Itom^ fiatuerunt & ordinaverunp quod Prioree Provinciales darenlt 
in cffitio fuo ufque^ ad Capitulum^ generah fiéndum j & fi Prior Pro^ 
vinciaUr iverit ad diquam partem^ prò aìiquo e^tceffu corrigendby 
quod. vadat. enpenfis iltius qui enceffum ficerit^ fi de bonif fuis &^ 
¥^$n ( folvi ) potermU & batteri , & fi de fuii rtbus baberi nom 
poterufiA x «^^^ ^ipmfit Vr^trum provincia^ -. 

Cap. in* De l^Iotaria hahendo in Ordi'tie.. 

Itemt ftatuerunt & àrdinaverunt quod in quaiibet Civitate^ pòffit 
effe unus Notar iur in Ordino no/iro^ qui pojfit f acero tejìamentup & 
infirumfnta paci% & itiftrumonPa circa matrimonium & folutionerr" 
f ecipero fecundum formam Statutorum Juée Civitatis ^ fi de hoc fiatut^ 
$wn fièierit. aJiquid , vel /eoundum cur/um Civitatis modejie^ 

Cap. IV, De equo reffitucndb vet afio damrio dato 
Pcovindalihus. vlfitantibus » 

bem ftatuerunt & ordinaverunt quod quando Prior Provine ialts: 
ibit prò vifitAtiono- fua y fi ei eauus aliquis moritur vei fi fiirtive 
feu per vimt fiabripereiwr veh atiquid de rebus etianr fuis , quo^ 
préodiSta damna ei omendentur per FraPres fuse provinci^e ^ & fimi-^ 
litet, cuiiibet alir Fratri euntt ad Capitulum generale vel provin* 
eiahy pet Fratres fit^ Civitatis ^ Saho quod non em^ndetur aliqUis: 
iquas ultra txìginta libras fita monetéo •. 

• Cap» V*, De rebus Fratrum ad fidcjuflrorcs, vel debitar 
qtodam nullo modo coflipellendis » 

J^em Jhhterunf & ordinaverunt quod Prior cujustibet Civitatis pofi- 
ft §a(iete ratioueat cuiiibet creditori Fratrum Juorum de itiis deb iti s^ 
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de quìbus Junt fa9^ cartel ab eo tempore cifra quo fuerunt Frat\ 
in Ordine y & de illis debitis de quibuT non funt carta ^ &* inti 
thatnr hoc de debitis prìncipaìibuT fuis propri is illius Fratris /ir 
p9t inde infirnmenta five non. Et non intettigatm de Wtahibi 
qui funt fiaejufforesy nec de illis debitis quée couttabuntur ut fii* 
puffores prò aliis ^ 

Gap. VL De exceffibus gravibdì ad Majorem Ordinis deferendis* 

Item ftatuerunt & ordinaverunt quod Priores Provinci/tles quilf* 
iet in Jua provincia debeat vifitare Vratres fwe prcvincia S Cf* fi 
quis eucejfus juerit magnus & gravis y quod ipfe Frior Civitatis se* 
watw inssm portasse ad Capitulum ad Major em . 

Cap*'VIL De Fratribus venientibus ad Capitulum generale* 

Item ftatuerunt & ordinaverunt quod de qualibet Civitate in qua 
fiierint /ex Fratres <Sr a /ex fupra , veniant duo ad Capitulum gè- 
nerale j & fi minus quam /ex fuerint , fcilicet fi in una Civitate, 
tres & in alia duo , communsius expenps eorum ipforum /ex veniant 
UH duo ad Capitulum generale ^ \ 

More fiftìto cong/regato Capitalo generali apud Venetias in Ecclefia 
SanQ^ Maria Cruci/erorum • 

Gap* !• De expenfis prò habenda cafaratula faciendis. 

Ordinatmn fuit in Capituh indiSo Venetiis /uperfaóto cafaratula j^ 
qmd de poffejfionibus de Caflro Britonum vef aliunde de Borioni a pof^ 
fint & debeant oblfgare ufque ad quantitatem L. Ubrarum bònorum 
fi opus fiterit dr ufque ad quantitatem C. ìibras bonas de muxi'- 
lis Civitatis Bononiay qui pojfmt & debeant pradi&a facere fecush- 
dum quod melius eis videbitur expedire^ & quod di6H denarii de-- 
beant expendi & operari in pradiófa caufa feu lite facienda dT non 
ahbi • Quibus Sindicis datum fuori f. liberum & merum arbitrium 
omnia faciendi qua crediderins /ore utilia in primis & quolibee 
pradiSorum • Et quod poffint pradiSi Fratres etiam fine licentia 
Capituìi gen. omnium atiorum Ò* cujuslibet Fratrum implorare au* 
uilium Cr confiHum in pradi&is Ct* quolibet pradiClorum • 

$. VI. 

B^fgii^ Incipiunt Capitula de novo condita per Fratrem N. Majo^ 
rem Qrdinis & Fratrem Catalanum de Bononia^ Fratrem Eg^ 
dium de Cremona y Fratrem Gyrardum de Verona , & Fratrem 
Dortum de Luca Diffinitores tunc Capituìi generalis ^ 

Cap«. 
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Gap. 1. In primis de pecunia legata & poffeffionibus in 
utilitatem Ordinìs convercendis « 

S$atu0rìm$ & ordinaverynt quod fi atìquìs Frater mfiri Ordims 
five alia perfona judscaverit vel Jn vita fua dederit vel alio modù 
Ugaverìt per tejìamentum five codicilhs vel legawm vel per oHam 
aliquam voluntatem , communitati Ordini s pofifeìfionem vel poffejfionet 
vet pecuniam vel alia qu^lihet juraj illa tfihs pecunia expendi de'- 
beat in éedificationem Ecclefice vel Conventus vel in aUis poffej^a* 
niàus in ea Ctvitate ubi judicata fuerit illa pecunia adr utilitatem 
totius Ordinis cemmunitatis • Et diBa pojfejfiones^ pecunia & fura 
non pojfint alienari ftve permutari ali quo jure vel modo abfque li'^ 
centi a Capituli generalis • 

Gap. IL De Novitio examinando ante pvofeflionem « 

hem Jìatuerunt & ordinaveruì0 qucd in capite anni quilibet Fra^ 
ter novaius antequam faciat vel recipiatur ad profeffionem , omnes 
Fratres profejfi illius Civitatis ftnt ad Capitulum fine ipfo Fratre 
novitio et provideant & examinentur inter fé de ipfo Fratre^ & de- 
vita ipfius y & fi conveniens omnibus vel majori parti videbitur y 
recipiatur ad profefftonem y fecus abfolvatur & prive tur ab Ordine ila 
quod babitum dfponat* 

Gap. III. De poenis inobedientium a Frioribus imponendis. 

Item ftatuerunt & ordinaverunt quod quilibet Prior in qualibeP 
Civitate pofftt condemnare & paenam imponere cuilibet Fratri fu^ 
Civitatis vel Diacefis fibi inobedJente ufque in fumma fok XX. 
Ponon. Et fi ulfra- neglescerit obedir^ ufque in fummam. C. fol. B^ 
non. Cf* diSam pecuniam exigere teneatur. Et (invertì debeat in 
utilitatem Ftatrunt' fwe Civitatis ejufdem^. Et fi aliquis fu&rum Fra^ 
trum it^bediens ext iteriti Priori Provinciali dfnuntietur • Qui Privr 
de voluntate Fratrum Civitatis fu^ ftve majoris partis unde di^ 
Bus Fra$^ inobediens erit^^eum espellere ab Ordine teneatur ^ nifi 
dftius Frater incontinenti fé voluerit in omnibus emendare vel ai^^ 
gnam recipere poenitentiam falutarem . 

Gap. IV. De pcena recipìentium in Ordine paoperes . 

hem ftatuerunt & ordinaverunt quod fi aliquis Prior vel Ftatrèt 
noftri Ordinis alicujus Civitatis receperin$ atiquem^ qui tempore in^- 
tr'oitus non poffit fuam vitame de fuis bonis five pecunia fujìen^are ^ 
quod in eo cafu tantum diSti Fratres receptores ei necejfaria fu^ 
vitée debeant impertiri , 0" omnès, colleéias fibi jam impofnas pre 
eo folvera^ teneantur . 

" Capiw 
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Gap. V. De vificatlonis tempore, modo, a£lu, 8c 
fumptibiis <M:duiandìs »^ . 

Jsim ftatuerum dT òrdsHa'Oerum Mi$d qmlfè€$ Vtm Prwincialh 
4ehea$ qmlibet ìirmo ftmel Tratte f kut frovinche vifitare^ ^^um w- 
{natio peri dtiea^ Ù* compiere a fefio SanQ^ Crucis 4e ^ep$emM 
mfque ad feftum Omnium Saf$fbrum. Qui Prior a Fratribus five 
^Uis perjonis diiigenter mquirere debeat de vita & bmeftate cu- 
jfuslibet Fratris & punire debeat , & potnitentiam injungat five 
difciplinam cuilihet delinquenti de confilio feniorum • Que viptatie 
fieri debeat e^cpenfis Fratrmn Civitatis in qua iturus 7^ • 

Gap* VL Item de eodem. 

Major Ordinis in Capitulo generali inquifitimem faciat fpeeìahm^ 
fiFrovinciales bene fuum (ffitium enereuerint. Et fi bene y commendem^ 
tur . Si autem male , puniantur arbitrio Majoris & Capituli geners^ 
iis. Et bùec vifttatio infeiligi^ur de Civitatibusy ubi funi tres vet 
phres. Et fi in aliqua Civitate effet unus vel duo tantum y tliSuf 
Provincialis pojfit eum vel eos ad locum ydoneum convocare ad hoc 
mt de expenjts nimium ne graventur . 

Cap. VII. De non cogendis Fratribus civibus in Eccleills 

comraorarì « 

Hem flatueruift & erdìnaverunt quod nullus Frior Provincialis five 
Conventualis vel Fratres alicujus Civitatis non pojfint facere aliquas 
Cohftitutiones , quod Fratres five Frater qui impropriis demibus com» 
morantur^ poffmt compelli ut debeant b abitare ad aliquam Eccleftam 
vel locum reJigiofism vel ad aliquem alium locum , nifi de fua pro^ 
cejferìt voluntate , & modo ibi voluerit babitare • Et fi aliqua coth> 
fiitutio vel ordinamemum foQa effent fuper boc per Priares vel Fra* 
tres alicujus Civitatis ab bine tetro ^ nullam amplius babeat firmi^ 
tatem • Immo iliud Capitulum vel jìatutum fit cajsum Cy vanum , 
ty nullius fn roboris vel momenti • ^ 

Gap. Vili. De pecunia vel equo Nuhtiorum Ordinis perditis ^ 

^b Ordine emendandis* 

Jfem ftatutum & ordinatum fiiit per Majorem Ordinis & per. Ca^ 
pitutum generale j quod fi ambaxatortbus qui d^berent ire ad Curiano 

Remanam y ^quis equus moréretur vel defirueretur^ vel fide eorum / 

pecunia ftv^fèbus vel in perfona aliquid amitterent in di8a amba* / 

uata , per totum Ordtnem debeat emendati infra duos menfes poftquam 
Majori Otdinis fiierit'Mificatum. v . 
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§. vn. 

Jn nomine Domini Amen . IJI^e Junt Conjìitutienes , interprefationit 
et carrefiioneT conftitutionum vetefunKauarumdam Fr/itrmn Mi^ 
litiée Beatée Mariée Vìrginis Gloriofie ja&^ in C enfili o feu Céifii» 
tuie generali eorum celebrato in eorum Monajierio SanSi Micbae- 
Us de Cajìro Brifonum. Anno Domini MCCLXZXVL menfe Jth 
nii die fecundo ejufdem IndJ^M Io Fentecoften* 

Gap. L De ultimi^ voluntatibus Fratrum« 

Sta$uimuf nos Capifuhm antediQum^ & concorditer ordinammo 
Quod fi aliquis e% Fratribus nojìris condiderit teftamentum vel ali^ 
quo alio modo voluntatem fuam uìtimam exprejferit & in ilio tefta^ 
nienfo vel Minima voluntate qnacumque injiituerit alium vel aliquem 
de Fratribus Ordinis nojiri commi ffarium Juum , teneantur commi Jfarii 
feu commi jfarius recipere commijfariam , fi diéfus teftator in tefiamen^ 
to fno difpofuit quod ipfi commijfatii pojfint de bonis illius teftato^ 
ris tantum vendere^ pignorare^ alienare & obligare ad velie eorum <^ 
ficut ipfemet teftator faoere poffet , quod fatisfiat integre eifdem 
commijfariis prò omnibus expenfis & damnis quée fojfent incurrere 
occafione teftamemì pr^diBi & alterius cujufcumque ultinue volun^ 
' tatb j & Major Ordinis , & Or do totus eumdem commijfarium adju^ 
vare debeant confulendo & prò pojfe operam dando ut voluntas uU 
tima teftator is 'celèriter impleatur . Nec pfjfint Fratres Ordinis no^ 
ftri aliauatenus recipere commiffariam teftamenti vel Mltinup volun* 
tatis afiquarum perfonarum entranear^m eattra Ordinem iftum nifi 
eantum uxorum fuarum , fratrum <Sr fororum 5 ^el Jnorum filiorum 
vel filìarum , & nepotum ex filiis & fratribus^ jtUorum autem ex^ 
traneorum commijfariam non pùffinf recipere nifi de ^conJenJu Ù* li' 
cernia Fratrum ju<e Civitjttis wl major is partis 4pforum • 

Gap. II, De ufuris ,& male ablatis reddendis primo ab omnibus 

j?ccipiendis à Fratribus^ ' • 

Statuerunt & ordinaverunt quod in Ordine noftro nullus ufitra^ 
rius publicus recipiatur omnino ufque ad fitturum Capitulum gene^ 
rahj nifi primo ante receptionem Juam fatisfecerit omnibus de ujuris 
^ male ablatis. i^ autem receperint eum non reftitutis ufura vel 
male ablatis , Prior folvat Ordini nomine pOBmse L» libras Bonon* 
C*r quilibét Fratrum confentientium Ub. XXV, Bonon.In Aifurariis 
receptis in Ordine noflro fiat hic modus ^ videlicet qttm Prior Pro^ 
vinciatis j^necipiat eis ut bine ad ^nenfes VI. a die publicationis 
conftitutionis prafentis datis eis tribus terminis folvant ufutas Cf 
male ablata^ quas folvete tenentur in provincia in qua fitn$. 0ué 
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J5 tunc fohita non fuerìnt ,' demintientur rebettes Majctì^ ut Majat 
0Of^ de Ordine ex fune eitpéUere tentatwr auB^rhate ptefenììs con^ 
Jii$u$$onis éujt(fmodi Capifoìi generalità 

Cap. IIL De Fratrìbus non obligandis in perfona* 

Cn^ituimus de nwo firmher probibentes ^u$d nnllus Fratrum 
mojhorum fé poffit in ^per/ona allo modo vel ingenio ob/igare ulta de 
^au/as bona autem fu a pojfit quomodo Ò" quando voluerit obligarem 

Cap* IV* Die eligendo Majore cum vacat Offitium 
Ma)oritatis« 

Conflituimus concorditer ordinante^ quod fi conpigeret Majorem Or* 
•dinis ab hoc f eculo ir anf migrare , Priores Provinciaìes de provinciis 
Bononiée & Romandiol^ cum Fratribus Convenfualibus qui erunt in 
monafterio mftro de Caftro Brifonis prò tempore pojfint & aebeant con* 
ftituere Vicarium in monafterio noftrò Caftfi Britonir , qui regat mo- 
mafterium & totum Ordinem tanquam Vìcarius Majoris Ordinis ge^ 
neralis . Et pojfit "omnia facere quse Generali^ Major poffet ufque ad 
confirmationem fiifuri Majoris. Et sili duo Provinciaìes cum diéio 
icario tir Fratribus Vonventualitus monafttrii ^ pofifint & debùant 
citare Fratres omnes Ordinis ut conveniant ai eleéfionem Majorit 
faciendam , jwcta terminum -ante fìatunum ^ ita quod elenio compie^ 
4a fit in stermino a jure ftatuto Romano Pontifici pt ce fent and a • 

-Cap. V« De domo .prò hoibitio Fratrum ^ &: prò conveniendo 

facienda^ 

^tatuìmus quod Priores Provinciaìes cum civitatenfibusjimuìfiudeant 
^um voluntate Fràtrum & dèbearit procurare modis omnibus quibus 
pcjfint , quod in qualibet Cìvitate wl fuburbiis ejus ubi pojfibile efl 
fiat una domus competens & bonefta , in qua pojfint congregari Fra- 
tres Civitatis ad colloquium dy Fratres Ordinis hofpìtari\ 

Cap. VI. De (uperfedendo ^unc ab extknis ufqne ad tempus* 

- Volentes Majùr 12^ generale Capiiulum & Diffinitores Capituli Jcan^ 
data quce eawiri poffunt & Jeditiones Inter Fratres Ordinis occafio* 
me cme&arum & gravaminum impoaendorum pra/ertim Juper eptti* 
mis Fratrum omnino O* totaliter removere ^ ftatuerunt & ordinavo^ 
runt quod omnes conftitutiones loquentes de extimis generalibus Or^ 
dinis & de colleSis generatiter imponendis cajfie omnino & irritée 
babeantur ujque 'ad Jequens Capituhm in futuro anno dante Domi'^ 
ito celebrandum , ubi quid agendum fuerit dante Domino difponetur ** 
Salvo tamen quod liceat omnibus Fratribus & pojfint in finpulis Ci* 
vitatibus fecundum gradui eolledas ponere. Et p quid negotium gè* 
Voi IL h ^c- 
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. mttliief ungerei tkdinem mfirMm Jan$um t wdinaium efl qitoà Ma* 
Jcr Ordimis pecumam inveniat ty^imam modis fmnifmf qwButf<h 
tefi fuk obligatitme imarmm rnnaium $o$ius Ordinis ^faue ad CéfU 
tulum prtntimum vènfurmn anni feqnentit i & de ftmdi&is ad CM' 
fflam Ma/oris faffnm eft fièi fmblicum 4nfirfmen$mn^ 

Cap. VII. De Priore PiovinctaU ^tiod noa fic de iUa ttmi 
uno annOi qao alio. 

Statuir nn$ Ù* ordinaverunt ^ quod in e a terra ^ in qua eritPrier 
Previncialis una vice^ non eligatnr infefnentivice ete&hmis de ea* 
dem terra , fed de alia eligatnr » 

Gap. Vin. Cum quot & qiribus focili ftior ad GapituUNH 

veniac. 

Item fi contingeret venire Prierem Provineiatem ad C/^itnlnm cum 
fecio uno vel plurilms^ non ducat fi)cium aliquem de terra fua ^ fed 
de alia Civitate vel loco ad Capitulum antedi3um. 

Gap* IX. Quod vocatus veniac ad Capiculum, aliter non. 

^em qued nullus veniat ad Capi tulum Provinciale vel Generale^ 
nifi juerit vocatus nominatim . 

Gap. X. De elezione Prioris Provincialis • 

Item fi contingeret mori Priorem Provincialem ^ Vratres iHiusterrm 
in qua erit Provincialif eligant alium Provincialem de eadem terra • 

Gap. XL De Capitulo Provinciali annis fit^ulis facicndo. 

item quod Capitulum Provinciale fiat in qualiift provincia inomni 
atmo , ad quod Capitulum vadant Priores fingularum Civitatum • 

Gap. XIL De &cienda memoria Fnitrmn de(un£ionmì. 

bem ftatnitm CST ordinatur quod quilibet Fratrum noftrorum omn$ 
anno femel dicat mille Pater nofier vel unum pf alter ium prò ani-^ 
mabus defunóiorum^ <!y teneantur comptevijfe eadem in Fejìo Omnium 
San&orum. 

Gap. Xin. De Rcgula bonorom Ordinis in quolibet menTis 
Gapitulo petlegeada. 

hem fiatuituf & ordinatur^ quod omni menfe eo die quo fit Cd» 
pituium vel fequenti legatur in Capitulo Regula Ordinis noftri c^ 
f^m Fr atri bus ad falutem^ . 
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Op. XIV* De forma , modo 8c ordine Conftitutionum 
fcribendarum & cònfervandarum « 

Ordù Confliwionum mflrarum omnium fcrihndémtm & fitVMig^ 
rum hic efi . Ttimo ponuntur Conjistutiones ant$qt$4e faS^ inpìuribus 
CapituUs in Caftro Britonum & Padt$^ diverfis temporibus celebra^ 
tis . Secundo poni tur Capitulum de Cremona . Tertio quéo funt Ve^ 
netiis ordinata. Quarto qu^ Senis. Quinto quét Regii funt Jiatuia . 
Sexto que in putjenti Capituìo de Caftro Britonum funt addita & 
foncreta & provifa • Septimo & ultimo provinciarum j civitatum^ lo^ 
corum Ù" Fratrum omnium Militum & aiiorum virorum & defun^ 
Qorum Ordinis noftri , quorum nomina defcribuntur expreffe . Quas 
quidem Conjlitutiones , Jtatuta omnia & préocepta in hoc prjefenti Ca* 
fitulo edita & confirmata prò bono flatu Ordinis & animarum no* 
firorum Fratrum falute provifa 9 vofumus & mandamus inviolabili^ 
ter obfervari omnino per Fratres Ordinis noflri exijfentes ubique. 
Omnes autem alias pr^ter ijìas pr<efenies Conftitutiones caffas CÌT /r ^. 
ritas nuntiantes decerni mus omnino carere viribus & valore. Ha^ 
' autem omnibus Prioribus Provinci ali bus ejcbibentur in quaternis prce^ 
font i bus j figillo noftri Ordinis figillatis . Quorum neglecìores &tranj* 
grejjores indignationes Dei CT Eccleftée fwe fanS^ & Ordinis fé uo* 
verint incurri ffe. Servantibus vero fit pax perhemnis & vita p^rpt* 
tua in fsecula fseculorum . Amen . 

%. vm. 

Jfi^ funt Conftitutiones de novo corre8ée & faS^e in Capituìo 

genti ali Anno Domini MCCLXXXP^II. menfts JAadii 

'XVn. ejufdem prim^t IndiSionis . 

Gap. L 

In primis flatuerunt & ordinaverunt omnes in Capituìo pr^fen* . 
tesy quod quilibet in fua Civitate debeat vifttare Jms Fratres dt con^ 
filio Fratrum Pr^dicatorum feu Minorum • Eo /alvo quod fi aliquis 
exceffus evenerit\ quod Deus aver^t , quod debeat terminar i per 
Provincialem feu per Ceflhalem . Et caf/erttur omnes Conftitutiones 
4jmt loquifntur de diSa vifitatione facienda . Et bmc Confiitutio du-' 
ret ufque ad Capitulum generale futurum . Qftafcumque expenfas fé* 
cerit Major vel Provincialis vel civitatenfrs Prior in vifitatione fa'- 
cienday reficiat delinquens qui fuor it vifitandus occafione deliSi. 

hem flatuerunt & ordinaverunt quod in qualibet Civitate pofftnt 
recipi ufque ad [ex Fratres non Milites^ dum tamen alias pnt fuf» 
fcientes ty ydonèi (JF bonefti : non obfìante ali qua confiituttone quéo 
loquitur dt receptione non Militum 9 qu^ cajfetur omnino . 

h z Gap. II* 
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Gap» IL. 

Item conftìtuth Hia^ cujur rubrica efl de au6tmta$e Friorum Pira* 
vincialium 9 eft correda j ibi enim ubi dicitw tantum^ habetint Ptith 
^es Pravi nciaks in Pratribus fme prmiruiht^ additum efty E$ PrioK 
cativeh$uaHs in Frafres fui Convemus.. Ef Jìafim fubfequitut ibi ubi 
dicitura ut inlicentii^ dandijf y indifpenfationibusfaciendis^ additUMt 
<ft.y JPf in receptipnibus^ de nova fratribujs. C5^ /!///> amnibus (Tc^ 

Gap. HI.. - 

bem alia canjìifutia antiqua ^ cujus rubrica era^déprovifione veU 
obligatiane ^ fafia, in. Capi tuia generali^ eji amnifiQ c/ijf/it/t j^ & tùtA:-^ 
ìiter remota.^ 

Cap. IV; 

hem, alia fequens^ pr^mima qu^ hquitur dèpravihciit Ordinis. no- 
ftri correa eft & fuppleta j ibi enim ubi dicitura Marcbiam. Tri- 
visi^n^m cufn ferrai i/t^ eft addit.uniy&- t^erona. 

Gap., V., 

Item ubi dicitur^ & provincia Lombardia qu^ refiduasCivitntes 
Lgn^ardiiej cantinft.^ a/iditutn. eft y & Januam, ufque Vercellas- in? 
cfuftve», 

Qt^. VI> 

H^ ibi ubi diceb'atj Priaris affitium tan$um annum- dwtabit y dic' 
nunc , Cujuf affitium durabit de Capituh in Capitulum generale ,. 
pra ut inferius in, fecun^a* cmnfiìtutiane Senarum c^ntinetur . Et eft 
cajfatum^ illud , O* fémper. in Kal: Madii incipiet. Et paftea ftat^ 
ftcut pri^s, ad, C/^ifuh & cheterà.. 

Gap* VII: - 

bem^ illa^ cat^ftitutia qu^ eft in fine Capittdi de Vènetiif , qué la* 
quitur de- pecunia vel equa nuntiarum Ordinis^ eft correda circa fi- 
nem •_ Namibi ubi dicebat^ per to$um.Qrdinem^ebeat emendari infra 
dups m^nfes paftquamiMajori.Ordinis fiierit iwtificafum^ mutatunL 
tft & dicit. nuncj debeat ordinari de emendando equa hoc prapcima 
futura Capituh generali vel de^ aliis damnis quìbufcumque receptis .. 

Càpv VII!;. 

Item iHa cpnftitutia JaBa. in Civitate Senarum qu^ hquitur de, 
hfgtaria babenda in Ordine , eftifupphta y ibi enim ubi dicitur , & 
it^rumnta pertinemia ad, Fratres ft^guiariter vel generaliterOrdi- 
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mit mjìri • Et pojiea fequitm qwi prius eroi & folufionem recf^ 

pere &c^ 

' Gap. IX:. 

hem prmma fe^enf conjfituth de equo refìitueniù vel alio da^ 
mm dato eji correcìa in fine j ibi enim ubi dicebaf triginta tibrat 
juée moneta y dicit nuuc ttiginta folidos Venet$sfum groffàfurà^ 

Gap. X» 

Item alia proxima fequens conjìitutio qwe dìcit de excejpbus gra^ 
vi bus ad Majorem Órdinis deferendis , ejì correli a O* cajfata. In 
principio tota ufque ad ìocum iflunr qui dicit j Et fi quis ' eìccejfus 
fiierit magnus & gravi s • Et pojiea eft in ea'^additum^ quod Ptioìc^ 
Civitatis vei PYovincialis teneatur\ afe. 

Ct^ XL . 

hem ill^ duo' Con/iitutiones qute funt in Capituh Regino , ^(C^ 
kquftur de male abiarir reftituendis a novitiis , &* alia proximaTub^ 
fequens qu^e dicit , item de eodem a profejfis , fun$ omnino cajfata ^ . 

^.. IX. 

^ Gap. XIL 

Item fiatuerunt & ordinaverunt Tratres in Capitulo Mediolanenfi ^ 
quod Capituhni Provinciale pojfit fieri per Priorem Provine i àlem y fi 
epcpediens & utiliter fibi & Fratribus fu<e prwinciée vifum juerit 
apportut^um vel de mandato Majoris , ad cujus mandatum pojjtt & 
debeat di&um Provinciale Capitulum celebrari ^ 

Gap. Xm. 

« Item fuper illa prima n , 

quxe kquitUY de uftimis i ^à^, 

fitulum generale Medioh ^ub 

Confi itut ione ifta^ nec pr U^ . I 

fuum^ 

Gap. XIV. 

Item fiatutum eli in Mediolanenfi Capituh generali ^ & atomni^ 
£us unanimitèr approbatum , quod totum j.& qùidquid FraPer Lo* 
dorengus dft And alò in t^fi amento Juo duxerit difponendum- , robur I 

firmitatis obtineat , & totum Capitulum antediàum ex tunc prout 
ex, nunc ipfium tefiantentun^.^^ & qùidquid fingulariter idem Frater 
in ilio dijponety auS or state Conftitutionis preefentis ratificat ^ & oo^ 
firmata 

Eft' Uber expletus touis bonic^te rèpIetuS'. 
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DOCUMENTIIM XXL 

Ordinationes in Capitulo generali Onlinis Militias Beat» Marine Vir« 
ginis Bpnoniae Anna 13x4*, [»ro bona regimine^ totius Milicias. 

Ex Oùàié Mss. 'Bihé Viri nobllifllmì & hun^nifs. Di Caroli tx 
Marchionibus Triultiis Mediolanenf. Qui Codcx; cft 
Siculi declinantis XIV* 

Adefl BuìU Urbani jn^.,& integra RegulM di/iif9Ìhx C^ifutU 
N. %%• epe quikus mix e^m fupf* didimm :- p^ ^^ 

Cap. I. De moda j & condifione eorum ^ ^ui cecipiendl lìmt ad 

Ordinem fupradidum • 
Gap. IL De fecuricate prsftanda db ^o ,. ^ui intravent OrcUnem 

lupradì Ausi « 
Gap* III* Qpod ilky qui recipieiur in Ordinem 9 fi noo eft Mifes^ 

fiat Miles per fiium Friorem .,. vel alium Fratr^m ^ quem voI:ue-> 

rinty in Cpclefìa Ordink, vel in alia, quam el^erim. 
Cap. IV« De Miflà celebraci quanda quìis Frater mtraveric Ordi^ 

nem ^ & fiat Miles , & oblatione »cien4a per ipfiinè 'Sxusnxìk 

Militem in di3a Mì^« 
Gap. Vt De modo profelfionis fitciendas per novitium • 
Ca^ VI. De Fratribus , ^ volum fieri Conveniuales-é 
% Capt VII. De modo recipienc^r F^tres: ad Ordinem. ^ & de pvofti^ 

jìone eorum» . . 

Gap* VIIL De morte Domini M^orìs. 
Gap, IX. De Vicario eligendo poft mortem^ Domini Generalis • 
Gap. X. De elezione , $i officio Domini Generalis: totius Ordini^.. 
Gap. XL De hi^, qui tencfn^ur venire ad generala Capiculum* 
C^« XII. De moda, ^ forma tenenda in Ca^ulo genei;ali. 
Cap» Xni. De Capitulis Provincialibus faciendus per Frovinciales ^' 

« qui venire tenentur.. 
Gap. XIV. Quod Major Dominus^ tcneatur reddei^e^rationemincmuu 

generali Capitulo. 
Gap. XV. Quod Major OrcKnis teneatur providere , procurare , 8t 

cttdimu^ , quod fi aliquis Frater didi Ofdinis ad paup«tatem de- 

venerit , quod fibi prtyideatur de alimentis In aliquo atonafte- 

lia^j^el Ecclefia Ordinis. 
Gapi Xyi. De Priorìbus Provincialibus eligendis in infrafcriptis Vt^ 

vipciis, & eorum officio. 
Gap. XVII. De eleftione Prioris Conventualis Civitatum 9 vel hv 

corum, & cjus officio^ 
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Càp. XVni. De ek£{ìooe .Mdàni^ jSc trx$ ^oAof^ 

Off. XIX. 0e lofficiò ÀiSki Vtiam Con vestualis ^ 

Gsip. XX« Quod Fratres Ordinis cu)u$libet Conirencus «mMiitiir ve- 

^ìitt ad Capiàkol ad re<|MÌfitÌQfienrfiii Ariectt ^udKbet menfe* 
Cep« XXL De tmeAibns Ecatrm , ^ non fwc Milins ^ v^l qui 

iunt Conva:£« 
Cap X9U1^ t>e feptJttitt: Sbafutt Ordiais ^ ft; iquomodo ddbeant 
~ fepelirì^. 
Gap. XXXII* Si aliquis Frater de Ordine iverìc ad habitandum ad 

aliam Civicatem , i}iiam faam y quod fit de ilio Convenni alio* 

noi Fcarnun» quo iverit. Se eis &t obediens» 
Gap. XXIV. QqoA Priares, &: Fruses cufuslibec Cottventu itcom* 

mendeiic Ordincm Refioarìbus» 
Cap. XXV. Qiiod quitibec Fiiater de Ordine ^^Miibet die dicat qmn» 

2ttie$ Pamr nofter cum Aivc Mma pco ammabis Ftatrimi defim* 
torum di£U Ordints, & vivorum. 
Gap. XXVL Quod nuUus Frater Qidinis ludac ad ludum taxHlo- 

rum f vel tabularum • 
G»p. XXVII. Qpod in Ecdefiis tempore Offiiii non fiant confabu<> 

lationes» vel .pftdtmenta per Fratres* 
Gap. XXVin. Qiiod Fratres converfi poffinc ^artei fms exercerei 

ied alii non« 
Gap. XXIX. Quod Prior Ordinìs Convencualis foUieite procuret^ 

quod Fntns habeant regulam, & conftitutiònes Ordinis* 
Gap. XXX. De dignitate, & au^oritatt Poelatorum didi Ordinis. 
Gap. XXXI. De auéloritate, 8c poteftate , & Baylia Domini ^^* 

lorisgeneralis* 
Gap. XxXII. De au£britate , iurifdiélione , &: Baylia Priorum Pro« 

vincialium, Se Gonventualium • 
Gap. XXXUI. De partitis & fcrutiniis faciendis in Ordine. 
Gap. XXXIV. De expenfis f & colle£)is imponendis in di<^ Or« 

dine. 
Gap. XXXV. De arbitrio concefTo Domino Majori Caper recond« 

liatione Ecclefias Sanébe Mariz de Trìvifio. 
Gap. XXXVI. De leóUone menlfc in Capitulo generali , te de iSIen* 

fio tenendo . 
Gap. XXXVII. De Ambaxatoribus mittendìs ad Curiam Romanam • 
Gap. XXXVIII. De privilegio conceflb Fratribns didi Ordinis , qui 

ad paupertatem devenerint. 
Cap. XXXIX. De Fratribus inobedientibus « 
CaD« XL. Quod Dominus Oeneralis fit abfolutus a ratìone redden* 

aa Capitulo genecaH. 
Gap. Xhh De colore veftium Fratrum Militum* 

Oip. 
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*<54 CODEX DJPLOMATIdCUS. 

Cap* XLIL De aovo Camtulo ctlèbramk). 
Càp. XLIU. Quod pcnlitta valerne non obftatite altqua iblfmtika* 
"te ommifla. 
, Cap. XLIV« Quod Fratres di£tì CMinis de Marcliia Trivifana com- 
. . ^Uantur ad fatisfa^onem Oilani iilorum' Frafrum , qui iveant 
ad vifìtandum eoTdem • > ^ 

Cap. XLV. De pernamatione fiuuenda de (Svitate Fenràrks, -Se Ci- 
vitate Mantux per venturum Capitulum generale. 

In Nomine Domini nojiri Je/u Cbrijìì. Amen^ 

He funt Conjìitutionet & additionet fàSlée in ^neraìi Capituh 
Tratrum Ordinis Militi^ BeaUe Mari^ Virginio Gìin'iofie , ceMns^ 
fo apud locum de Caftro Britonum , Bmonienfit Dioecefts ejufdem 
, Ordinis 9 per Vè^kfrabUtm Pafrem Dominum Fraìrem Hnr. Msf^' 
irem Dominum Qttdinis p€Ìikati , una cum infìrafcriptis Diffinito* 
fibus infrafcriptarum provinciarum a diófo Capituh eh3is j fcili^ 
€e$ de provincia Tufeia inferkàs , Dominus Frater Ugutio de Infm^ 
gatis de Fiorenti a . De Provincia Lombardiée fuperins , Dominus Fra^ 
ter Albertus de Muro de Brixia. De provincia Lombardia inferiue^ 
Dominus Frater Joannes de Bononia. De Provincia Marcbiie Tri* 
vìfìUije^ Dominus Frater Petrus de Arpo deTrivjfio. Ita quod ami* 
do omnes alice Conjiitutiones bue ufque fa8as per préeterìta Capitu* 
la Fratrum didi Ordinis fint cajfée & nullius valoris . ìnfiaf cripta 
pr<evaleant aliis Conjiitut ioni bus qwt recipiun$ur faS^ temporibus 
retroaSis.. Sub anno Domini mille fimo trecentefimo quarto decimo^ 
Indizione duodecima^ die prima ^ IfectmAa & sertia metrfts Madii* 

locipit prohemium (^^onftitiuionum & ordinationum f;i£lanim in 

Capitalo generali & Ordinis Beat?B Mari» 

Virgìnis Cloriofae^ 

AGnus Dot vivus tunSarum grati or um repletus ai fimilitudì^ 
nem quinque plagarum Salvatoris Mundi Domini nojiri Jefu 
Cbrijii Ordinem Beatde Marite Virginis Glariofm inviftbili if^uftonè 
Sfiritus San&i per quinque rivolos infpiravit^ 

Colleéitn ejl enim primo Or do pradiOus > eu Fra$ribus Militi bui 
in propriis domibus eorum commorantibus • Secundo ex Fratribus (fui 
nonjunt Milites fed Converfi in eorum domibus commorantibus. Ter* 
fio ex Fratribus, MiUtibus Conventualibus , qui fé & fua dedicane 
monajìeriis vel Ecclefiis Ordinis Jupradiài. Quarto ex Fratribus 
Presbyteris feu Clericis , qui in diSis Ecclefiis & monajìeriis c(m* 
morantur 0* /e df* fua dedicaverum . S^lfinto ex Fratribus tamquam 
eonverfi , qui fé & fuu dedicaverunt monafieriis & Ecclefiis Ju* 
pradiàis. . ' 

Cap. 
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, ' ad Ordinem rupradiftian . 

mam ^uV concert (V*W i??r«/^^ /wT^^ 

Cap. H. De fecuritate piaftanda iSb eo qui intravcrìt' - 
& ,dmèam fecurìmem ad^m J>ipimk7ipTie .mTbiTJ^, 



te$ur rmnàf de San^o S^rJfn\V€ni Creator .<*n, Cfcamver/tcldt^ 
T*Tj J^'"''!!5 ^'i*^"' ^ creabunntr t^f, & Oratione , D<us atti ^ 

^V}S'' ^ ^'^* celebr^jnàa ;qpap^o^fluis Fratcr ihtravfcrit 
Otdinem, & fiat Miles, & de oblatiwie facienda per 
— ' ' ìpfiimFratrem- in' difta'Miflà. * ' 

Item M«^unr& ordinaver^ftt gaod quando aliquis Trater fi 
tptsjunnmhl&rec^erit habhum Ordìnis , Jìatim ceìebreturm/^ 
> ^r^«/x G/A>/»> fémnitìr xttìH^ trihs > àratitmibus . Prima de 
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66 oomsK tnj^tjoi^ 



Gip. VI. De JPiificriiNS |pii vcOimt "firn Camfemmkt^ 

"^rdmavmiM & Jhntetmnf .qn^^fi dimik ^ta$ef M/les^ CtetU 
<«y, vet Cotiroir/us ^^ottmH Jieti WfOt^K^ diSiOtdiniSj 

ympiéiur ér 0ffTt)iehtr Jumdàm.i/imd Jn nguta cominetur. 

Cap* VII. Df mòdo lectpicndli Frttits iid Oidinem 
^ ptbfìffioticin « 

'hem 0rJin0vertmt ^éptod dt^qmtiàe$ J'raire it€CÌ]^emdo ài Ordinetn 
^ de quohòe$ facieme pf^ìfff^ùmm Otdims fiam pubìks injirumen* 
^ Cy dtpnhtmwr in heoMbi d9 -eiip^t iaòere ^cpiam. ' 



Q^ Vin.,D6 juMPte Po^wi Majom. 
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Conventuaì 
voluerity i 
ponem dì£l 
iarium de 
quod dare 
Generai • 

Gap. IX. Dt Vkark) tURenio voti mottem nnm;«: m.-..:.. 
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ès amnyt^ i6f plot» K'Ticxtì. 

k ._ ... ._ •_» 

il 

] 

i 

* 
i 
1 



Gap. XUL De Capltulk fitevificiàttl$iis^fàcié{idi$ per Proviaciàtes; 

Rr nuì «lAntr^ .t^fi pariti ir. ^ 
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CODEX DTiPLaMATiCUS;. <^, 

Ca^. XIV. Quod Major Dòminus teneatur reddere rationcm: 
in omni generali Capitùlb. 

àrdÌHoveran* & ftauterunt m diBo Capitulo gelali qùod Gè» 
merah's Dominus teneatur & debeat reddere ratienem in ma* ge^ 
Mefali Capituh de- eo qmd ad tmmur ejus vel ad eifm quocunfaue 
modo perveniet^ de>6oais> Ordinis. fete mont^erii vel eujufcumquehè- 
«iefue Ordini t pr<ediai , Et quod deìmeps nullo modo pofftt aliquid 
,ttenderr , -obligare , alienate , agitare vel debirum contrabere nih 
fecundum jwmam reguke Ordinis, hem reneatùt & debeat diBus 
■Major & Gèneralis Doniinus in prtediSh Capitulo diligenrer requi-^ 
ptionem facere- tam de receptis quanr de- expenftf , qum atiqua occa- 
pone.pervenijfenP ad manus quorumcumque Fralatorum vel Fràtrum 
omnium de bonis di&i Otdinis , monafieriomm vel Ecdefiarum Ordr^ 
nis prelibati , & quod quidqmd pene pnediSìùm Dminum Maì<f- 
• rem Generalem vel aliquem alium Pr^ehtum' vekFratrem fuerit itt^ 
ventum babele diBa de- caufa, ante feparatìonem Capituli compella- 
tur ad integrami fatisfaóttonem ^ itt^ontinenti illud^ deponatur &> 
*)tpendatur fecundum- quod meliar vidèbitur di&o^ Capitulb:. SimiÙ'a 
ferventur & inveftigentur de omni eo qmd' dònatum- vel rei/Bum 
efet Ordini vel monafteriir vel Ecdefiir Ordtitir , /èrvatJ^ tamen 
fimper voluntate donantis vel reHnquentii . Treterea teneatur /ciré 
& invenire inveftigare pnedìBus Domimts Major <*r diligenter Itii. 
quiptionem facere centra omnes Priores-Pretiinciales de t>ita & hot 
neftate eorum-Cr qualéter fuum ^ium enercuerint , & fi ipfor culi. 
pabiles invenient ^ tos- cwrigere^& punire debeat de confilio DifB^ 
uitorum diBi Capitali , In/uper ìeneaiur &• debeat /Ulicite atterSe 
w & vigilare^ 
font ornata ad i 
bus Bresbyteris 
tieni & con/erVi 
mis inomaibut b 
hlona^.Vefperis d 

«ap. XV. Quód 

•'■'x)hlinare,,<juo( 

■ vencrit , qao 

rio, vel EccK 

bem. oediaaveruat^ &■ fiatuerunt' quod Majot Dòminus Ordihis' 
*ineaPmr &, debeat oediuare & facete cum efeBu , quod fi ali quii- 
^rater Orduus ad tantam pe/rvetterit paupertàtem qtncumque de cau*- 
Jjt , quod. de fuis bMis.prtpriis non poffit fé commode Jubftentare j, 
quod debeatri» ali'quó. monafisrie vel Eeclefia Jeu-dome Ordinis ha*- 

~- bita-- 
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y CODEX DIPLOMATICUS^ 

kit art ubi epq^enfas neceffarias haheaP ^ /f «l olii Ttshn Ordinis ^ 
ibtmorantur kabebum . 

Gap. XVL De Prloribus Provincialibu^ cligcndis iafrafortptis 
Provinciis^ & eorum oflkio. 

OrdinavéTM^ & fiatuermi fmd im fMikef frwimìa Mimi 
pmdiai iffe debeM mms Ffiw Proviitcidhs foiMudum $mfrajcr$p$am 
divificmem prwimiamm. VideHcei k^ prwimcia Lfm&ardiétit^Ì0^ 
Wj, éjikf c$$uinei Civiiafem BùWfHéf j Muiinamj Regium^f Pmrmsm^ 
<*r Mammmr ^P MeM unta PrwinciaUs. iW ftmimia LmkaiH 
diét {u^iwi^ 9 i^ cùmimet^ mms aUas Civiti^es de Lombardia cum 
lama , ejfe debeat emue alius PreviweèaUs. b$ previnci a Matchim 
Trivi fièe; Élmi crnn P^enetìh & Ferraria effe deàea$ unm alius Pro^ 
vincijUis. In frevincia Rumamela, effe débeae mmt aliue Froviie- 
dolisi h^ prwincia Tufcia iwfen$mie , que cominet Ftereneiam ^ 
fratum , fiflueiim , Lucana , SanSum Miniahsm , O Pifae , ep 
debeae unas Ptier PrevinciaUs . In provincia Tu/ciée fuperieris , qnie 
ccminei pmnes aHas Ciwfaeee Tufcia ^ effe debetunme aline Frevit^ 
cialis. Qui em»e Vtieres Ptawnciaks eiigantue in generali Capi^ 
$uh per Frams fyhmmùde /me ptevinciéf qui ad diBum CajHtutum 
fiicrintf/ecundumtqmad ma/er pars ipjorum fueeie in concerdiaj dunk 

iamen fiem Prierem non eUgant nec eonfirmem , nec de eadem Ci* 

vitate nifi de licetetia Demim Ma/eris 6* Diginiterum CapituU pra-^ 

dJéii. Si vere in eMUonn nm poter ine concordare^ tunc diBus Ma^ 
jer Generalis de confitto prmdi3orum Difinttomnt dUbm Prierem pre^ 
vinciaUm eligant . Idem &peronma objervotmr j fi ad diSum Ca^ 
pitukmt non venerine aiiepei Prioree Previnci alee fon Tratres de aH0 
provincia . Dueabit anoem pealatio pemdiShrum Priorune Provincia^ 

tium ufque ad ftqttens Capitubem generale ; ^ fi medio tempore afi-^ 

qiueni diSorum Provimialhim deceàere òontimgae ', ei fuccedtfi in offi^ 
^ tijo Ptier ili 

liter in c$ii 

ipfius Priore 

& debeat f 

rum Civitat 

quibuT more 

ii(9i (^ ab 

fiate ipfortn 

mes cbfirver< 

$res obediun 

Tratres deli 

£mt (S debti 

viuiciei cmi 

JOt 
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HHims nes Trainr. Si vero in alifma CMhfìt lir/ /m^ e^ iatuì* 
fmm mmr Frsier vel duo^ tum temaneai m ftwi/mM dim Prmh 
Provimiétis 4m €mmuH$mh sUè Ttstrì OrJmss fmdi&i éf mm ahi 
vififatÌMem ipjorum vel eos ad fé cmvocando ad hoc m$ de e^tpeth 
fis nhnìwm mm agffravemmr. 

Op. XVn. De elcAione Friarìs Co^yentualis Civiucuait 
vel locc^um ^ Se ejus offitio Confiliariorum • 

Vmftitaenm$ Ù" eedinaverum in diSo Capiìuh generali fned in 

Jmalibe$ Cintate velhco^ in quièus fuerint FratrrsdiBi Ordiniti de* 
ea$ effe muns Prior Cùnvemnalis ilHus Civ$fa$is vel l^eij f ni per 
ùmnes Fraìres prefeffos ejufdem loci eligafnr. Qui Fratres fi in eie* 
Oione non po$eriM concordare^ tnnc ekSio ad Dominnm Majorem^ 
V^l ad funm Priorem Provinci alem devolvatnr^ ^ ipfe de Pr^laio 
idoneo provi de ai . Duret anìem cffi$ium ipfiue Priori s nfqne ad an* 
nnm^ quo finito alium eligant non euùdem , nifs cum difpenfatione 
Majoris Generdlis , aut Priori s Provinciali f fuse Provinciée^ Ele^ 
autem pnediBo Priore convemudi Civitatit vel loci fia$im eligarwh. 
Suiprier per prétdiQosTratres ^ qui offitium Prioris enerceafj fi morte 
vel aliquo cajn ipfe Prior Juum offitium exercere non poffet . fir per 
eofdem Fratres eligamur certi Confili arii de fenimhus O* fapiemio^ 
films diSi Comtenius in ed quantkafe qua creder ir convenire j cnm 
fuiàns Confilimiis ipfe Prior Civi^atis vel loci femper enamine$ e$ 
omnia que f acero òaifet antequam aliis Fratriàns ejqfonae negoria » 

Cap. XVIU. De elediotie Maflàrii^ & t>tis oficio. 

Jbem ùrdinaverunt qnod in anolibet Conventm Fratrum Civifaemn 
"tr locorum eligatur unur Majarius eu Fratribus eorum per eleOo* 
tes qui etegerint Priorem ^ penes quem deponantnr omnia privilegia ^ 
in/ir umenta & jura Ordinii Ù" Conventus prdrdiffi , ad quem pef^ 
veniant omnes introitusj condemnatìones dT adMde^ O* de iis omni* 
bus fia$ unum memoriale quod remaneat femper penes Priorem Ci* 
vitatis vel loci . Qui Maffarius teneatur & debeat de omnibus qu^ 
ad ejus manus pervenerìnt reddere rationem . ypréodi&a autem pri* 
vilegia^ infirumema Cy Jura omnia Ordinis prétdifK autentica ^ di^ 
Bus Maffarius nemini entra Juam Civitatem dare debear vel ofien-^ 
dere^ nifi cum deli ber at ione feu difpenfatione Capituli & Conven* 
tus 9 Jed infinuatorum pojfit ^ debeat copiam facere quotiens opus 
fite^it omnibus fuis Fratribus de licentia tamen di8i fui Prioris « 
£/ fi per aUquem Fratrem aliquod privilegium ^ infhumemum vel 
jus infinuatum admitteretur ^ de novo teneatur Cum Fratre infinua^ 
ri. Offitia autem non dnrptt omnit^ prtftdithrmn Ptioris ^ Snbprio^ 
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7* €Ory«X DIPtOMATieUS- 

rk^ & Majfarii ÙK cujufiumijue aìtmus Pré^l»$ OrSni^ fité^aì 

Gap. XIX* De officio diéli Prioris Conventualis • 

Offiùum vero ipfius Prims Conventualis in bis pr^ipue confi flit ^ 
in primis igitur quit/éet Prior Conventualis Civitatis vel loci pro^ 
curet jupcta poffe una tùm fuis Fnttrilnk ^ iguod in /un Ctvìtate vel 
loco babeani unam Ecclefiam cum una ^omé^ in qua fé pojftni con^ 
, gregare sd offitium & uid colloquium faciendum .& Fratret Ordini^ 
Jfojpitarij & quilibet Frater 4eneatur 0* debeat ei dare adjutorium 
ficut ei videbitur ad dióiarn^ dumum & Ecclefiam confiituendam j ££r 
jtd bocut u e Jijore & Ogitium pjvinum 

sommoda a em menfe , prima die Venke* 

^is veKin , fbìtur ^ & in omnibus fifli- 

vitatibus l ^t Prior pr^diSlus cum Jms 

Fratribus i fi quam babent vel in alia 

locò religioj Verbum Dei & ad traSan- 

dum ea qu^ ad boneft^tem & correSiionem fui Ordinis viderit ex- 
pedirtj nifi jufta caufa Prior ipfe duxerit dif[erendum prò ut inRe* 
j^uìa contineturs 0* ibi femper babeant duos Fratres Pr^dicatores 
vel Minores /cu alter ius religioni s qui pr^dicent Verbum DeJ^ 

Gap. XX. OiiodR-atres Ordinis cujuslibct Gonvcnttis fmt ad 
Capitulum & re^uifitionetn fui Prioris qnolibec menfe è \ 

Item ordina 
Conventus tent 
,uèi congregant 
fpecialem mitt 
Jub peena es a 
Cy ad traSam 
Conventus con* 
gul a Ordinis ii 
cet ubi de vii 
tur, <ìr eamdt 
boc Prior duxt 
Qus PrJor quo 
tent^ ffOMt ,ii 
tunica & fiipi 
priis domibus < 
€;orum , fint ta 
modo ^grifei coi 
pmblica manteh 
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CODJEX DII^LOMATrCUS. n% 

UW^sifté^iìBa/aimftmm^ 0U$ ipjtt ¥fa$fes equhare tm^iinginj 
4unc pc$efum fd/ftaw guMfcapum &, capas claufas. Si vero e^nm 
Civitaies vel bmrgo9 fedkt$ Jimòulavmm ^ ipoffim irt {ine MàmeiUjf 
^ua/capo^ & ^apa^ -^ 

Orp* XXL I>e yeHibus Fratrum^ qui non Tunt Milites, vcl qui 

iìint Converfì^ 

Jtem ijuod Tfa$res nm Milites y qui ut Converfi in lEcclefsis wt 
in propri A domibus commoranìnr j vejiitu maxime albo ftctit Milites 
induaniur^ •guamacram Jhe fupertumcah & gua/capum & caputium 
ffut omnino griffi colorii & non akerius adoris y& ftm préediSa ww 
JUmenta omnia & omnium fypra^riptùrum Fratrum $am Militum , 
^uam laycorum. , Cloricorum ^ & Connmfw^m , Unga <Jr lata CT 
precipue capucia . Ita qaod ad collum per direffum ppjfint poni & 
ea femper portent veftita in capite voi ad collum pendentia ad.fpa^ 
tulas • Excepto quod in domibus eorum & in curii s , virldariis , & 
fn vineis , ubi poffint fine capuciis & quomodocumque fiore 4wn non 
inbonefio modo. 

Cap» XXIL De fepultura Fratrum Ordinis , & qoomodo 
& quaUtcr d^bcant jqpeliri . 

Item fiatuerunt ^ ordinavemnt quod Fratrer Ordinis pratiBi 
Jepeliantur eum fuo babitu , ubioumque /uam elegerint fepulturam^ 
ffétter Fr^iPtes Convemuales qui 4n Juis locis conventualibue in qm^ 
bus morantur debeant fepeliri fi ibidem decedant ^ alias remaneM$ in 
fua deliberatiane cnm aijpenfatione Majcrìs vel fui Prioris Provincie 
iis s corpora vero préediffortm Fratrum cooperi antur de Una carpita alba 
feu panno lineo albo ubi fit infignium Ordinrs fine dliquo -alio panna 
fierico feu palio j quit carpita rem anere debeat Ecclefi^ Fratrum illius 
Conventus ^ fi in eo loco ^iquam babet Ecclefiam , alioquiH remaneat 
Ecclefi^ ubi fepelitm^ Et portetur corpus prmdiStorum Fratrum ad . 
Ecclefiam per Juos F^^res tatttum fi ibi fiufficienfes Fratres fuerint^ 
alias poffint laycos ad fé juvandum convocare. Sepultufis autem fuo^ 
rum propinquorum Cr amicorum pnediéìi Fratres poteruni intWeffe^ 
non eundo cum laycis fed cum^dericis fociati boneftis perfonis & 
in Ecclefia vel extra ^ ficut eifdem bonefiius videbitur ;, & ftefnt 
quoufque corpus fuerit traditum fepuhur^ , quo fepuko cum^ aliis 
ferjonis ad domum defungi non redeant • Provideat Anfuper & ad^ 
moneat diSus Prior omnes fuos Fratres , quod femper babeant cari-' 
tatem alter alt eri us onera portando^ ut fi ali qui s Frater Ordinis vel 
uxores eorum etiam pofl deceffum maritontm cau/am vel negotium 
aliquod quacumque de caufa habuerìnt ^ omnes Pneldti & Fratres 
Ordinis eos vel eas teneantur /unta fmtm poff? f avere , defende%e ^ 

rol. IL k er 
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dr jm^wre^ ha tamen4im>(tmneì':$xfmfay^^ ^rifiMe èujufmoSi 
ìhis A)el negotii fuerint fa8ét y aà ipfum filvm petsin^n^ cujus tji 
nigo^hm j nifi ^^tpenjA^fearint de c§npnfu J^ iAihiMàte fuorum 
'Tratrum ad fé defendendum ab aìiquo gtavamine ^ommunh vel pn» 
gularis perfotif etfdem imfofttq vfi\ J^^e, (:on%T^ j^ividegia Ordinh . 
Tane in eo cafu amnes Frafjres fuf Cmventus ad expenfas tonfetrt 
tenentuf. 

Gap. XXm.i Si ali(3[uis Tratcr 3c Or3inc lycrit ad Tiatitandum aJl 

aliam Civicacem, quam fuam, quod fit. de ilio Gonventu 

:aIiorum Fratrumj c[uo iverit ^ ^ ^ 4? obqdiens • 

hem wdinàvervn$ quod f$ ali qui s Trafer de fua Xlivìtate recej^ 
ferit & iverit ad babitandum ad aiiquaf pàrtes ^ fit & reputetm^ 
in omnibus '& per omnia de Cenventu iilìus Civitatif vel loci quo 
iverit j & fuiditut effe debeat Triori & Conventus tpfsus ficut aliut 
Ttater ipftus Conventut^ dum tamen liner as Priori s fui portaverit 
ad Priarem & Capitulum òrdinem ReQoribus quo iverit ad habi^ 
tandum. # 

Gap. 1C3CIV.' Quod Priorcs^ & Fratres cujuslibct ^onvcntiis 
recommendent: Ordinem Redoribus eorutn. 

hem ordinavèrùnt quod omnes Priore^ & Tratres recommendeftt 
totum Ordinem ReSoribus eorùìfì & fudJribus & famili^ tptée , «T 
fint favórabiles omnibus Fratfibiis in eorum ^Jjìtio fi ìites habuerirtt 
cen^am^ tis^ 

Gap* XX! V, ,Qijod,qiiiHbct T ie dicatit 

quinquc Pater, nofter & rum 

.dcfunélorum & 

Ifem ordinavèrùnt quod orni e quinque 

Pmet nojfìet & Ave Maria f ^ ^sm de/uu" 

Sknrum Ó* vivorurH diSi Ordinis & benefà6iòrum Ordinis . 

Gap. XXVL ,Quod ^^^us Fracer prdinaxus )udat ad .faxillos , 
.^ , . vel ad tabula?^ 

lùm ordinavèrùnt qtiod jmllus^Trater Ordinis debeat ludere ad 
aliquem ludum taxiltorum j tabularum vel alterius bifca^arie ^ nec 
Rare ad infpiciendum ludentes , & Priorés Conventuales hoc inqui^ 
rant & moneant Fratres & inqulrant CÌT contrafacientes pupiant . 
Pojfint tamèé Fratres ad fcacbos & nmarellum ludere fine pecunia 
tfr in loco' noti pu^lìco » 



Cflp. 
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Ca^ XXVII. Qflod invEcckias tempore Ofiftii noi:! flant • 
confahulationea, vel parlamenta p^i Fratrts. 

~ Irem ordinAVerunt: quod Fratrer Òrdinh tempore Offifil in Eccìe^ 
fis non loquantuf nec faciant confahulationes. inter fé vel cum aiiis 
gerfonis & con.. . . . prafruni QtdinU ,, qa/fnda imut Frater. loquih 
Èur y alter, non loquatm^. 

Gap.. XSTVIIL. Quod Fratres: Converff poffint: artes fuas exercwc;, 

fcd alii Fratres: non ^ 

Bem ordinaverant quod^Fratrer Milites nec Clerici artes non pof- 
fnt exercere ali quo mudo vel ingenio ni ft prò fuo Ordine .. Salvo quod 
Fratres converp in propriis domibus^ commorani^s poffint fuas artes 
exercerey& qui morantutjn F:cflefiis ficut prii^.antefinttoiu^ 
dints faciebant^ & foli if^cedère ubi votunt^- fed vivere tenf^nm 
fub oMi^nna PraUimtnJuorim^ V^^^ 

neantur integraliter. o^fv^re & onerai. .omma^pr^^inis ft^^if^e 
^cut aia Fratres Miljtes & Clerici, obfffnvarf^iènensur.. '• ^ . 

Gap. XXIX. Q\iod Priòr Ordlnfe Còttvcntu.aUs foUicitc procurerà 
quod Fratres; obfervcnt Rcgulàm , & X:onftitutiones Ordinis. ' 



Lenrconjìftuerunt & ordinaverunt\^ quod omnes PrMati Órd^is 
pradia$ Jecundum qualhatejn dignitatis pracedant ^lios^ Fratres & 
poji €os^ ^racedant antiqumes ip Ordine Cr Jeniores 0i]lasient^-\ 

£ 'a. res^ * 
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alios, Frafres, pr/^fer. Fr^htos^^ ' V 

. Qip. 3{;,XXI. De. potfBiftate^ Se au6h>riiati& ,^ A^ Bayli^ Domita; 

M^;pri$ GcncraliSf. 

Otdìnatxerum & confittuerunt^ qupd D^minus^ Major Generalff ptà^ 
natn kayliam, &'potefiatem pabeàt^ /» . om$$fs, Fratres Ordiniì pf(y ut 
ii$ reguU cont^inefufi». Et uìfiraspoff^ C9g^fcfr^ 0* videté^ 0" etfom 
aìicui fuoh. Fratri "oke^ Juas^ commihfrrj &^ condemn^ve. o;mes fuos 
frams deomniiite & au^Jligne dsr cjiuja que vertexe^m infer 
ipfot Fratres quacumqué de caufa, . Si. iMopev aìiquam^ pevfùnam 
ah aliquo Fratre Qrdifih aUqujd'petértm^ fi faerifmale al^iit^m ih 
hd qu^d petiPurj pòffit (!y deheaf di£ftts,0m 

fummarit C^ fine fiirepitu judicii ognQfeere. &; jftfit petf^iPi ipfum: 
compefhre, ih^egraUten. fatisfacete j df airaua alfa vero irte nalh 
niodó fé ppffit^ wi dehat . intrmittete • . NMa, auttm. condemnatió vei * 
préceptwA quacùinque de caiifa^foBum^ confra^ afiquem^/utttff^Fratfem 
per diSumDominurit Mijereri iHaiium.cui cernei fifrii: vices.fii^Tjy 
pejfil^ nec di^pe^t rei^itti aliquonipdìt vel-fifrma^^ Et fi; aliàui^s e>k 
Fratubus ,pféediìiis , itKi/bedi^ttx fiu^ùt Ò*. abfif, . i^^Cafioi$e*^ìicujMS fon^ 
tenti^j mandati vél precepti diSi Domini Maj(frif Gfnera^is ^ fi ter 
ftierit mmiìus ÌT fuam .fioljuerit inubedientiam. purgare ^ (f^tfMfQ ^A 
Qr^ne emcliniui ita quod om^i modff babitumdepcnas • 

Cjap. XX^II^ D« au^toritatc^ junfdi^ioile., , & B^yli^ Pf iprur» : 

Qrdinam^ix& fìééìtimm quod^ttamdfm JurifdìSionem & Bàjfltam^ 
qfiam ba^H^Dominus Major Generalisjn toto Ordine^ (ÌTomnes Fra-: 
tt^$ OrtHrriry^amdem itf omnibus & pfr omma b^beanrdT^ inteU: 
ìigantti^^' è^bere\^mrtes PrÌ9re$ Ptovinciales , in Jua provincia^ ^ & 
omnes PtioreiK Ó^nventuales in fiiit :Conventibu$ . Jgr infuper etiam^ 
pnediSitf- DomAtus Majo¥ Generali^ eu,, vigore praf^tium Con* 
fiitutionum Bnyiiim & potefiatent quam bàbet in. imnej fùos Fra» 
tres tam exiàgufa quam ex Coìtftitutlone ex nunepro ut ex nune 
dat^ concedit Ó*mandat in omnibus & om^ia cuilibét-Friofh-Ffo^ 
^vimiaH' in tota fifa j & Prioribus Civitattm-vet locorum in omni^ 
bus fuir Conventibùs pr^fentibUs iJ^fitturis^ committens^ iDomtnus Mi^ 
/or Gener^tis^fpecialiteromt9Ì,bus-jupf^ vices.fiias in 

omnibus Juprajcripttjs ^ Hoc, /alvo quod sPtf^ores Conventus itt- fms 
Conventi bus Juum 4^iuns^ exerceant Jecundum b^fteplacitum & voluta- 
totem. Prieris Proviticialif in fua pr^fentia , approbàns^ omne id 
quod per diéfos Priores fdSkfm fiierit prò ut ipfemet fe'ciff^. Hòc 
fai^ qnadabymsipréfcepto^ matidoto vef /ententia cujuslibet Prio^ 
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w Cwha$$s vel hcorum paffit appeìlari ad Prsorem Prwinefohm^ 
dum tamen ultra fummam viginù foldwum^ afcenderetj & ab omni 
ferueniùt j pr^epto vel mandato Pwarum Provincialium ttanfcendem 
fftmmam pradiQam viginti foldmum^ Bononienfmm pojfit éWpeUari ad 
Dominum^ Majwem Generalem . Si vero per aUquenp diaorum Prs* 
latorum appellatio Juerit ^ injufte appellatnm viàus vi6lm deòet con^ 
demnarJ iit expenps^ & Idtra^ puniaPur arbitrio illius ctH fit appetì 
latio^ [ed ad hoc ut . • • cau/a appellandi aliati Fratri detur. Nul^ 
lus Prdelatus vel Major Generalis Ordini^ préedi9ì pojfìt proeedere 
Oji condemtuftijonem^ facsendam in gMvi deliéh facundum cmfdio fuo* 
nr/it Ftatrum feniorun^ C*P Japientiorum ifuos dit^erit eligéndo^ . 

Capi XXXIir. De partitis 8l fcrutiniiis facicndis fn Ordine . 

Hem- ordJnaverunt quod^ omnia* partita & fcrutinia ^ qu^ in Ordi^ 
ne préediQo ali quo modo funt fac tenda , femper fiant fecrete. Hac 
firma vidclicet fi. efi elenio Domini Major is Generatis jvef f^ VU ^ 
curii feu Priorum Provincialium vel quorumcum^ue aliórum Pr^ela^ 
tìtrum aut dJgnitatis vel officii alicujur , fiat- in fcrJpturir eoe mo^ 
doj videticet quod. unufquifque qui ad ehSionem omnium pr^ediBo* 
rum per Regulam & Conftitutiones Ordini s vocatur^ babeat in feri* 
pturts in una oedula nomen illius quem vult eligere j^& eam^ cedur 
lam fecrete det illi vel illi£. qui ad partita recipienda fuerint ordi^ 
nati • Alia autem partita tam de receptione Fratrum quam de coU 
lèófif. imponendis. &- aliis omnibus^ quée indiéfo Ordine occmrerine 
facienda^ femper fiant fecrete ad fabas albas & nigras. In^ omnibus 
enim fuprafcriptis partitis feu fcrutimis illud de- quo major pars 
fìerit in concordia^, fit firmum dT validum& nullo modo pofftt inter 
Fratrtsi ad. partitum\ reponi • Omnia partita vel fcrutinia aliqua alia 
forma fafla. prò niiih babeantur^ nec eaFratres fin vare teneantury 
éf fi aliqui ex Fratribus non poter it intfrejffe pntdiSis^j quod poff%n$ 
committere vices fuas uni ex Fratribus cui volunt per pubUcum in* 
firumemum vel per fuas Utteras fu$ figillo figilhtas.. 

Gap. XXXIV. De expenfis , & coUeélis imponendis in 
difto Ordine. 

Statuimus & ordinamusrquodfide Céstero necajfe. fiierit aUqtras 
expenfas fieri prò aliquo negotio Ordinis pnedifli y^ expenfe itt^ ge^ 
fterales totius Ordinis taliter inter Fratres ìmpùSMUtur. Videlicef' 
per capita Fratrum omnium Iccorum Ordinisi fecundum numerum ipfo^ 
rum* Poftea Priores cujuslibet Conventus Civitatis velhci illud y^ 
quod eis- contigerit ydividat inter fuas Fratres fiecumdum faeultates 
cùjufcumque . Si vero expenfée fuerint provinciales veluti expreffe' 
ISrfprmPrwinciahm ^ Fratrum., veniemium adi Capitulum gene^- 

taUj 
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rale vèl provinciale , ^ui Priòres^ & Fr attesi omni die ire deieani 
ad diSa Capi fui a: exprejfe Fratrum omnium fuae provincia , & de^ 
beat quilibet Prior & Fratres omni die babere viginti foldorum Bo^ 
noni(e prò quolibet , vel- damnum alicu/us rei in ipfp. itinere diéiis 
Prioribus acciderit e a fu fortuito non al! qua. fua culpa , aut ob ali- 
auam jufìam caufam^ neceffe- fuerit, in. provincia aliquas expenfas 
facere , tunc quHibel Prior Provinci ali s. pr^di6ìas expenfas^ divida$ 
fmiliter per capita omnium Fratrum d^ fu a provincia., Pofìea Prio^ 
res Civitatum: vel locorum quod. eis; acciderit dividant fecundum fa-^ 
cultatem omnium fuorum. F^atfum .. Expen/^e autem aliae fpeciales 
communes Civitatuni vel Ipcorum 9 puta; epcpenf^ quorumcumque vel 
Fratrum euntium prd vifitationibus faciendis. Fratrum- alicujus Con^ . 
ventus^ qui: Prelati & Fratres. debent, habere omni die viginti foU 
dos Bonon. prò quolibet a Fratribus iltarum: Civitatum: vel: locorum 
ad quas ituri firnt , vel fy damnum^ aliquodin ipfo itinere diSis. 
Praiatis ClC Fratribus, acciderit e afa fortuito non. aliqua fua culpa ^ 
aut aliqwe aliée expenf^ quacumque de^ caufa neceffè fuerit, facere , 
per Fratres^ Civitatum^ vel locorum -^ tunc diS^ expenf^e femper impo* 
nantur per Priores, Civitatum vel focorum fecundum fdcultatem cujuf 
cumque fui Fratris .Et hoc locum habeat in expenfts communi bus. Si. 
vero fuerint fpeciales ,, puta fr aliquis. Pruelatus^ vel. Frater de man^ 
dato fui Predati iverit aliquo modo prò aliqua fpeciali vifttatione 
alicujus Fratris* auP prò refoncifiando eum, cum Juis Fratribus y feu 
ob aliquam aliam fpecial&m, caufam- alicujus Fratris y, qui Pr^àtus. 
& Frater, habere debent. omni die viginti Joldos Bonon. prò quolibet j. 
tunc enpenfe* illae^ tales- ad, ipfum fplumFratrem* pertineant & non^ 
ad ali OS . Et ft diéfus Frater non fatisfecerit , tunc Prior ^ loci ilhus 
teneatur folvere ifìas expenfas fecundum facultatem cuJuJcumque^^Fra^- 
tris, babendo tamen\regrejfum contra pntdiBftm. Fratrem ^ Similia ob» 
ferventur fi aliquis. Frater in. Ordine pr<tdi6fo> fuerit receptus qui 
tempore introif US non ptffit fuam vitamdefuis.bonìsfubfientare^Priwes 
Ù* Fratres loci illius omnes coHeófàs &* expenfas. Ordinisi prò eo tenean^ 
tur facere & omnia necéffaria. vitée illius Fratris debeant impertiri.. 
, Gap. XXXV. De arbitrio conceflb Domino Majòri fupcr. 

rec.onciliatione Ecclefiae de Trivifio Sanfta? Maria?. 
Jtem cohflituerunt^ ^ ord inaver unt j quodl Dominus Major habeat 
plenum^ & generale^ arhttrium fuper reconcili at ione dT, hònejlum fta^ 
tum &. paoificum Ecclefée 0* Fratrum SanBae: Marida Mairi s. Do* 
mini deTrivifwita &. taliter ^ quod diSo Ordini & Ecclef^ pr^e- 
di3a & Fratribus babitantibus. inea fti flatus commodus & quietus . 
Gap. XXX:VI. De Icftióne mcnfae in Capitulo generali ,^ 
& de filcntió tenendo. 
hem conftituerunP &: ordinaverum quod deinceps in omni gene-- 

tali 
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rsU Caphi$h diSus T\^a/or Ceneràìh ftu ìWe qui loco fuo e^ctherh ^ 
teneatur (T dekeatin Conventu uhi comedunt Frafres , legì facete v/- 
tam SanBmtm&omnes Tratres iti "ey.iftentes filentium tenere. Nec 
-idiquif fefuhris in diSa menfa comedere vel exifìere nifi fervitù* 
ter. Salvo qùod fi aìiquii forenfis qui fuerit idonea 'per fona ^ tunc 
Dominus "Major pgffit itlum ^vel alior fales foren/es ad didam men^ 
fam convocare , & nihlominus legatur ^d diéJam menfam per unum 
ex Fr atri bus Clericis ^tantum • Et pnediQa fiant in atiis Provincia^ 
'Muì Capitulis ubi pr^ediSa poterunt commode ^bfervari . 

Gap. XXX VIL De Ambaxatoribus^mltcenàis ad Curiam 
*Àomanam^ 

7$em providerunt Ò" ordinaverunt quod Amba>tatwes tranfmìttan^ 
^ur ad Curiam Romanam cau/a impetrandi privilegia de novo dióio 
Vrdini & confirmandi privilegia concejfa eidem O* alia faciendi ne^ 
xeffaria dido Ordini • Et quod in omnibus negotiis diSorum Amba- 
natofum & ambaxat^ remanere debeant in di&um Dominum Ma* 
Jorem &* in Priorem Provinci alem Tjnnbardi^ inferiore s y & in Prio^ 
rem Provincialem ^archice Trivifina cum conplio & ajfenfu Fra- 
trum & Capitali . . > qui pojfmt & 4ebeant eligere <liéìos Amba- 
xatores , & colleSam Hmponere diBa de caufa & ambaxiatam eidem 
impanerei ita tamen quod exemplum di£ì<e anibaxia^ée remaneat /?^- 
nes prétdiSios ita quod in ea ni bit pojftt addi vel minui S & /ala- 
rium ei/dem xonjìituere j & alia facere qu<e circa pr^diSia videntur 
fire utilia^ 

Cap. XXXVni^ 'De privilegio conceflb Fratribus òì&ì Ordiiùs ^ 
qui ad p^upettatem dcvcncrint . - 

' Item conftituerunt & ordinaverunt , quod fi ali qui s Frater difii 
'Ordinis pervenerit ad paupertatem divino judicio vel fortuito cafu 
aut expulfus de fua Civitate , quod Prior Provinciali s face provi ncite 
teneatur C5* de^eat ad requifitionem di8ì Fratris expuljt aut perventi 
ad paupertatem y ut diSum ejì ^ facere requifitionem de di&o Fra*- 
tre , & fi fic invenerit ut diéiunt efi.^ tunc di&us Prior teneatur 
diSum Fratrem dióio Domino Major i pr^fentarè ^el fociari facere 
4&* procurare cum effe&u , quod dióius Dominus Major retinere de-' 
beat diéJum Fratrem & ei al intenta, decenti a dare. Qui Prior w/ 
Conventus , qui ajfociavit dióJum Fratrem , teneatur facere fabricari 
injìrumentum publìcum de dióia pnefentatione & denuntiatione , dT 
ipjum injìrumentum in Capituìo fequenti pnefentare é Et fi diéfus 
Prior Provincialis fupradiàa non cb/ervaverit uti fupradiSum efl^ 
condemnetur per Capitulum generale in viginti quinque libris Bono- 
niorum . Et hoc ad petjitionem di£li Fratris expulfi . 

Cap. 
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nefintuf quanaocumque vofyenm tnauere je ae navo^ 

Cap« XLIL De novo Capttulo oelebrando* 

Ifem ordinaverunt & Jìatuerunt iquod fu$urum Caphulum genera* 
le fiat & fieri debeat In Civitate T-erraria in Katendis Madii pr^ 
nimi venturi j & quod ad di9um Capitulum venire debeant di6U 
Fratres fccundum quod continetur in ConftJtutione fine aliqua alia 
tequifitione . Et fi contigerit difium Capitulum pr.olungMs^ qUod D(h 
minus Major per duos men/es ante diéìaf Kalendas Madii mitta$ 
ìitteras de di&a prohngatione y qu<e quidem prolungatie remaneat in 
ipfum Majorem. 

Cflpé XLIII. Quod partita valeant non obftante aliqua 
foleihnirate obmifTa. 

hent conftituerunt & ordinaverunt quod zinnia partita faQa Jn 
diffo Capitulo cujufcumque conditionis exiftant^ valeant & tèneant Cf* 
tabeant plenum robwr non obfìante aliqua folemnitat e Regnile vel Con- 
Jiitutionit obmijfa^ 



Cap. 
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fSap. XOV. Quocl ¥*ratres didi Ordinis de Marchia Trìvifinà 

coiqpellantur ad fatìsfadiontm falarìi illc^rtim Fiatnim^ 

>alias qui ivennc ad vifitandum eofdcm • 

ìtem cMfthuerunf tT nfdinaveruntqmd FfM$ir Bonalduì de Tà»^ 
^uìa -de^éffìt^iaj ^i iifurus eji^per T^cafium ^néralem diBi Domi^ 
m Majcfìs ìn Marchia Trivi/ina ^ intuirai O? inquirere deteat^ /t 
Tra$€f Egidius & Trater Ugmnm de ftommia Viptatetes tranfmiji 
per Dominum Getieraìem ad yijhandum Fra$res tT Céipitulum de 
Trivf/jù ©• olii Fratres de diSta provìncia babuerunt deceta Viàrus 
Bonon. quas dieum estpendijfe de eorum propria pecunia Ó* di0a vi* 
fitatione vel partetn ipjius pecuniée^ E$,fi reperium fiurie ipfos pr^e-^ 
JiHam pecumam 4faiere velparfem ipjius , compeHan$ur omnino diSH 
Fratres de dìBa provincia per di^um Vicarium ad fasisfaClionem 
aciendam de 4iQa pecunia eifdem Fratrìhts JupranomìnaPis » 

Op. XLV. De mutatione facienda de Cavitate Ferraris, & 
Civitate Mantine per vencurum Capìtuhim generale • 

hem conftì$uermi & ordinaverunt food Civifaf Ferraris ufqub 
^ unum annum prosimum venfurum remaneai in provincia Mar^ 
xbi» Trivifmée , & in fine anni diéfa dvitat fft & effe debeat 
-de provincia i/mbardia inferioris* Et dvitat Mantù^ in eodem 
tempore Ji$ de provincia Mordile Trivifen» , <!r nunc prò ut eit 
tunc. Ita ramen quod fi contingat Trovinciaiem in pr^fenti anno 
effe in Civitate Ferrartéey officium fuum drnft UT duraturum jh tan^ 
te tempore quanto tempore pet ufque ad fequens • 
Deo grati as. Amen. 

DOCUMENTUM XXlL 

A » A K N tr M X2^« 

Ssrculari ìurif'diàione , & nonnuUis onerìbus Fratres Qrdinis Mill- 
ii« B. M. V. GÌ. Clemens IV. Rom^Pònt. eximit; 

Ex Cod. Tarvifino, & ex Bremond in Bulh O. P. 

CLemens &c* Diièdis fiìiis hiajori ^ <Sr Fratribus Ordinis Aìi^ 
liti^e B. TU y. Gì. Sai. & Ap. Bened. Deftderiis veflris in 
iis affeQu benevolo debenìus annuere , qu^ h)os ^ & Ordinein ve- 
prum , digne pofftnt a difpendiis prafervare . Hinc efi , quod nos ^ 
veftris fuppiicationibus inclinati ^ au8érita$e Vobis prefentium in^ 
duigemusy ut vos^ vef ali qui de Ordine veftro^ coram peculariju» 
V4LU. 1 dice 
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4ice cmiTM fànSiones tMntmicMs €om)emri minime n}iilea$h » "& quh 
Hfkmqfi^ Mgéftih , ^ pangariis iquarumcunque fstcul/trium perfik^ 
méirtm tftentpii fnis fenifus , <!r Jmnmnes. Nulli ^go mnniw iiceM 
4Src. Dai. PfTUpi StrPiù Jdus Marti i Fonti/. Annojecundo. 

POCUMENTUM XXffl. 

AD A N K U M ll5À 

Cfernem IV. IUP« (crìbit FF.Lotarkigiot 3c Catakna OrflUmi Mi- 
lifbe B% M* V. ut Civititig Flocentias ttfgmtn aifiustoc • 

lEx Mortene Tftef. Anecdot. T. 2, pag« 321. lift.. I>, ad 

annum tt66. 

CUmens Vapa IV. Smm ferv^um Dei 4ileSis fi! He Fratria 
bus Lat aringo & Catbdano Ordinh Militi^ Pìrginis Glorio^ 
f^Jaìueem & éfo/hUicam beneéiSléenem. 

Si féeeularilfus implicari negotiie mbhenetie^ ^m qmniam fétcuh ^ 
feà nunc Deo enilitatis ^ faudamns propoptum j <^ religio/um com- 
enendamus j^^eSum • Svire samen tw ^Anmus^ qited religìo mn de^ 
ferieur^ fed fevetur ^^fi jtd ajue ^ é^ni f ubere peteji ^ imperinm a man* 
danis tumukibue jividfus /minmr ad eefdem prò tempore mn aman^ 
dos 9 /ed petius soler andos prò /aiute redncitm proximomm . Cnm 
igitur CivitasThrentina^ que dudum peccaeis enigentibue defierm* 
rat^ r^ofme nofirie semperibut ^deatnr^ ne^ ^ned ^bfiOy novi flo^ 
ret eoMPceant en deftSu regiminis mn /u/oept$ , eneanrnm judicio 
tam intrin/ecìs , quam eittrin/ecis Civitatis ^efu/èem eivibus ntile 
videatur mftro regi con/dio eivitatem > mftraque /altem ad tempus 
aìiquod providentia gubernarì 7 dijcretioni n^efire per Mpoftoiica /cri* 
pta préecipiendo manSamus^ & in rewi^/iemm nyobie injmiginms pec^ 
catormn j qmeinns diéhe tegimen Civitaois Mffamemes , ad pr^/ene 
in pace C*r ju/iìtia gedmr^etif eamdem , dome ei , qnam ad anti- 
qnam j /avente Domim j di/ponimns unitatem ^ provideatm^ aUter 9 
snter cives pace /alnbriser re/ormata. 

Datnm Viterbii IT. Idtis Ma/i Jtnna IL 
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DOCUMENTUM XXIV* 

A I> A N N U M: IZ66^ 

Cktmm IV- fcribk^ ut Teutonicc» a Civitate cxpcllant^ 
Ex eodem Martene ibidem .. 

CLmenf tTc^ dikQsr filiis Frafrìhià iMbaringo & CathalaM 
Ofdims Miiitìm Vkginh GÌm$fa ^ Conftiia Ct Communi Ci. 
vi$a$ìs Ftcfentitu^ &c^ 

Cer$ificéi$i per H$$eras veflrar de redltuum Pauchate , qì§$ Tto^ 
temitkt prwensMt Civ$$a$i y diferetionem vejtram tenere vdmar^ 
de beneplaciti noftre ejfe^ quodpra veflris a* vefirarum Officia/ium y 
0C Ambaxiatarnm expenfis necejfariis & bonefiir^ ac Cé^emmj & 
Civitntis hnefta cufledin cidlellaf civibu^ interieribus^ ìmpmétntur 
juxta vejirée prudenti^ moderamen .- fed enteriaribns ite boa tempori^ 
nìbil voìumus prorfus impani y cum fatis aliar pnt affii&ì. Sane 
éjjuia nec vefitig convenit boneftatiy àoftrùs CJP fidei inimicor in no- 
fira neceJState teneri y dignofqne fnpplicio ditari diftendiir^ <T in- 
fi deh ^ oJfequiis fidelium bonoraric umverfitati vefint per t^fioli- 
ca /cripta difiriSe pr^cipiende mandamuTy quatenus omnes TenSmi^ 
€0f ibidem in armis mwante^y aut confuetof mwari tamqnam PerJU 
des y<y ^nccnmmnicatar y ^ perfecutores Bcclefiie manifeftos Heea^ 
tietisy & a vobis abjiciatis emnino ^ ita qnod nec in civitate ve* 
fira remaneam , mec etiam in diflriSIn , nec in vefiris fiipendiis ali. 
bi Mcnmquem E$ béec vebis Fratribus in virtate obedienti^ , d* 
eivibus in virtme frfcipimus de parendo mandatis mfiris preftitì 
jmamentiy vefiram in tee previdenti am non artanter^ qupminus per 
viree cstMieee Cr fidelee , ac cemmnnionem <!?♦ gratiam Apofiòlicé 
Sedis baiemeTy eivitatem veflrmn faciatis ^ ut enpedierit^ cuftodiri. 
Datmn Viteféiè lU. Non. Jnlii Anno IL 

DOCUMENTUM XXVa 

A V» A N H U M l%66. ^ 

Ut AMiiteri (^nemti Vaktìi Apofldici òbteinpcrtnt, idem AA^i^t. 
Ex eodem M^r^e ahkkm » 

Ctemene -dV. dileSie filiis Tratribus Lotbarini^ , (Jr Catb^a^ ' 

n9 EeSoribne Civitatir^ tfT nniverfis Civibus Threntinisi 
Veebi metmeer , in quo vobis nuper fpem dedimur , diieéum /• 
ìinm Magifimm ^Neiiam f^eti Capetlanumnojhumy generalem cau^ 

^ ì X farum 
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$4 QODJ^X je>ipi,oMATicirs- 

j&rivm npftri ^alatji aufliforenfy virum, utJqfte circmmfpeSmn.y^ g 
his y 0"' j, py^decejpne mfir» pmbatum y ad V0s dwcimus diftinan^ 
dura: cujus vos regi Ctìpph'ci^ oc. ce^fmra^^ cujui inrnnmkus otedire- 
ff^ceptis volumusy & mandamus^ ufque ad Poteftirth , quem. pró^ 
%ime 'v^s, mf$ffimus , adiventum^ Not autem^pmnas C^ mW^x^, qua^ 
rebeilibus , fi qui fiser/nf 9 duxerh^ mdfcendas, , nfc non, 0* encom^ 
munhationum^ & interdìQì ftntentias ^ quas tulerit in eofdèm^ ufi- 
que ad-fatisfa&ionem , faciemus^invioUbiìiter- obfff^ati^.,Sane ti^ 
bis , dìleS^ filii^, hotiiaxiug^j 01. C^^thMoftt Fr^tres^^qm ete hpjk$ 
fif andato in Fiorentina Civitatis regimine p^ tempus mqpod lab^ 
fofiis ^^^petit^m frpe rficedendi ìicemianu^ ut veflro^ religiofo^ pnfofi^ 
tp vacare Ifberius vateatff y tenore, préefentiui$t duximu^^ cofa^ed^fh^- 
dam. D^^(*ffli, Viterbii, ^.^ Qalendaf P^^embrif ^nng Mi 

DO C y M E N T U M XXVE 

AD A N. N.UB», Wj^7k 

l^tit^m. rpc;ed$ndi^ Ucentiàtn Fratrìbus Uud^itiS. idem diftuUtr^r. 

Ex codetji;. Martcpe ibidenh>. 

g^Umfns &€.. difàSfis Fra^ibiè^ I^beringo <^. C:,Re£hriiiis-j^ 
V,^^ XXX; 0*. HJU.^ pf^fonk c§mmumbut , <Sr univerfu Civiàstt. 
FjQrentinh: 

Pafis,bpnumr^ quodbàna cominet' UBÌverJa, ,. quanto uèiliufttSì^ 
€§mmu9ius judicatuf'^^tanio fimerius ejì* qi$éer^ndun^ j^&^ inveniurm- 
atffnfiuf^ an^^VMdum •. Facem. autem • iHam-dumfattat dicimus^. qu4BL 
non tafautn^inova^bésj &>fa(ih^ apjiaufibms ^ftem^tuK^ fed in mw 
4fbus radicafajp/poperum eubiikiont tnmjiratmr., AHóqmm illos^ 
' mutmdos creiimm^^nfìKlaudattdos ,. fnfx. defcribk. fermùi,propbeticms :. 
QtUiIcKjuuncui^pacem cuiu. ptpxiina fdP 9- mah) autem ì in vcordftius^ 
Qoru» \: cum pax vera illif folum pronti ffa fiterit , qui bonse pen 
omnia votuntaìis euiftunh. Sana veflrif-^ et dikOi fiUi Magijhi Hp^ 
iÌ4e capelland. mjiri , quem ad tempuspro bon^Jiatm fervand& pa^ 
' htio noftro fftbduHimui ^^ nuper reoeptif litttri$x continen^ibuss iniefi 
eìturos* Gibellinos* & Guelfos pacem effe paratam , tamquam prò ne^ 
gofio JpUdatihi, Jei, oUqMatenuT^ inahoapo ^^ad hvramtim&avimuiyfi^ ettf^ 
peSantes q^sotidie meiiera: CST ne poffet. occafio fuberiri recidivét di^ 
fiordi^ inter partesj oariffimo in Cbiriftb fitto nóflro C; itiu/iri Rt^ 
gi, Sifiliét fier/uafimusj & mandavimur^^.quod in G^elfomm^ fitbfi^ 
dtUm, milites nullgs^ misera Jrfftòs profeto ^ par aver a$ , fieni, nifiiir 
pmr Uneras fuas intimaraH. Nunc. autem prò .certo didicimus r-^iodi 
Qydfi Névfflui Dfi ^ 0" Esffefiét invigit iMimitus^methis etccm^. 
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mw^ & veftra contumacia /uadepit 
Datum. Vi$crbii Vh Kaknias Janumi Amo IL. 

D O C U M p NT U M XXVIL 

Gémens IV.. «onffkuit Epifcopum Faveiitrnum Ja(»biim"?ér^ 
Militiar & M. V.. GÌ. Prwil^rum in Roimmdiolai Gonfcrvato- 

. rem , ac S. A. Delcgatum , qui F. Albertum Lcft. O P. fulK 
delegar ad* Gompefcendos noimullos^ qui iifilètn mcdefiias infenint «. 

Ex Archivio Bagiucavalli apud D. Io. Domimbum 

Coleti Vencr. 

... - i 

IìfCbrifttn0mmr. Anm ér^nfivisa$e ejiifdtm nSi. die V!m^ 
IO. Jan» XL Mi£L tempore IX Clem. ÌV. R.. Pom. apmd henna 
Ff^afrum- Pr^dicator. de Fa^oentia f in demo i^ qas di3i Ttams^ 
cenwnernm ad Capir. D. Fr. Aiierins^ laóhr Convetùm Tratrumi 
Pfsdicaam. fsMekgmm V^n. Patr. EL JacoH Dei gratin Epijcopi 
Paventimi Snmmi^ Pomificii DeiegaPi in hunc modem. 

Jaooins Dei graPia. ^pifO^us Faveminus Smnmi Ponùficis Deie^ 
iMMi y fetL eue^mtee, a Seumno Pontifice depuuam yVite feiigiejjo pro^ 

'nido y» 



Digitized by 



Google 



vhh. &^ df0mk Fhitri Aihtm LeOiri CmvfmmTrétnm Pr^tf^^ 

tiamm et Fo'Mtti» fat^ im Ounimje/i Or*. Cmm ii^s tma»iiMer 

mkh ». Sum)m P^wft^*- éMtgatéb wmmmmr fet MfitAt ìitutA^ 

'jfpeciatet fhntty jtcMdiy ^ tmhPoiefissém y AthMfM.^C(tii^lÌMm,. 

tSC^ Cmmmt%à^aotfMlii » frm^fkmn eijfdem jmSmimt.^mmi 

Tent. y ài» fì/^ìmot /* A»c pafW-y «* «vm reHgù^ti Frtitrfi Or* 

ittff's WHff0 Bi M< f^ GUftoJk d9 B(^MmMi» mmi^fymm49$ 

tmgwm », f>fi ferMgairii» dì^ui comrm iuiuHoi />; P^t, di^ué- 

tfnus n^ejhtrty O^ iffiBotefi^y, J^Mnty^Cnfilitim^ &Commuie 

^^nucwaHi nm /ohm tosf gfwaverfm à» fngdnaisy, vnmm etùm 

tmiiempris. nofirit y imo Summi Fomiti Uttitrity. «St numdìifU y m- 

'ttrdicere ptttfimpjifrmt tMem- Ftaorihts: diiht Tìw* ne oterencttc- 

aqm tatìtìh topatmnii ijtj/briMW,. 0* mr macinmem «• eotmm M d en 

Aifs y Ò* tìe magiRri i^nminh y, 0" muronm. *o(dtm Fihttftf jm^ 

vtrent: M ^nm imot ^ <X èn^jtfifMa, fpdmtdàr y & mitU dtth 

turpi» y <5f ineotrotttitmt» feairiwitmtr» Fr»*rm gr4tiii3«ry Ù'imto^ 

ftim gniv*peri(^mity,^ja^0ms: Hu^JòtFm§**m-y, éntijmety 

eonMhnu y^tX <:mmm9agnéK0i>aUt $iKmmtmi(M»ioui» f enumi», in. 

kriftih dumrmoi immt^miOt^ <S^ Ttrr»m. m»mB»g»»t!»viM fiv^ 

fiajlieo JtfpofynrntSK imerdid» •> Qgare cutik ipfi Pto^hty. jiftAtflK,, 

Conjiliumy tSt.Xommknt: £<aijf§pcerint Franthu^ pr^tUSis, ife /i^ 

fÌA memorata s, fos de-. reììgio»t y. ^ fmfideiiti». veftr0pk»Mi i»' 

Domiw confidentìam oétinenfety. Votiti ftrier pra^imt ,, um >- 

tfet »bJtÌmione prtfdifhrum a. dia» eittmmtm/fafioitey quamfuferre-^ 

laxatioàe- imerdiSi- fn^atii eommitt/mmsi ptentrie: vicep:, niffras ,. 

ra$iim. y, et gratumi d'abituri quidfuidimU'ir dwterititf ficieudùm ,. 

Pat^ apud ScaueU»m. n(^< dimcéj^s; di», decima^ odavoi Menf. J»u». 

uudec< Indiai. 

nfn, igitm 'pntfaiit Httmi^ai Ol SfifiapT^ ^ mceptir „«aÌMùr 
entffiKtioni msmUmr y, i^qmd ni. in. 'diSrk litterii\ mm^tdiamy Tt^ 
majfnitnk thìmthm y. Nà.^ -dn Bimt»c0vMo y. Sitéim» y, & Pro». 
Cmmmis, B»g m m »wdH ad ht^ajcriputJpeàaUtert tmtftìmnm , Mf 
fateti puhiicn inffrumento diSi Sj^nditatup J[cr^t0 man» Bonaventura' 
do I Bé^nacavaVà tfot.i a me Benvenuto Noti vifùy. &. leStóy pr^/on- 
tem y & cunk inft, pofiuH vice-y, 6?' nomine Potefti jfntianerumy, 
OmtjUfiy, &Vommnàfs^ ^ BtfftaenvaUèy,^' ipfoi Foteptemi.. jtmiO' 
miy<m^umytHt Càmmunt diOetTettm Bì^gmlcaivalfL M^màat^^ 
diShr etmmigoms. fiki faSte -a. diQot Di Epifiopv tecepta prìm «or- 
por. Jmvnytm»y a di9à Sindico vloe y <5? nomine difiori. ^otefU^y. 
Anfi»nm,<SenJ.&€emmunis^.& pr» ipfii d:p»roiidù mandntìs^ 
ctefite fuper negtoinmemeratéy ttJoMt aH- omm, viwtnti etttmmnm- 
cathmiry \^ ipfiSyndicnry, Ptuftas ,. Ait^ani'y,€tnfiUnmy CrCiiiff- 

mm 4i(h Tm» ttwekanfm^ vd dici pnttnuit'mmiligtH «w^. 

£onei 
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CODEX DIPLOMATICUS. %f 

JInm fntiiffs x'Ó 

valli fr9f>me0jfm 

iSr Fratre Tadeo 

<MMo/ìej 'Ur 4Uem 

^iSf^¥MPÌr 5 
fMy&tisJle i 
Canftlio 9 & Ctmt 
Trarre Brefano ^e 
Bmtèckmtto ile IRi 

venutuf XSdfareUi S. IBLmk. Mak t^ nimc 4. P. fyi/c^. NoìutriM 
pref. inteH, 0* mand^ ^ f^a$u diff(n'. Q. Fr, ^Albert. Ò* ippmf 
Tmafmi Sondici Jcripfi^ "& puWcàvì w 

J) O e U M E N TU M XXVIJL 

Crmlblmus I 

V. GLi 

his mokfl 
' 3ìa extani 

Tarvif. * l^ulci», ^ . 

Hx Arch. Orci. IVuvif. & ex GheiwdMa^ a )Eiift* BopùA. 

JT^ UiMmwf mìjef4nm$ iivina Tenarìffh lEpifitf^ Àpofiol» Sedis 
\Jf LegMtMs fìoMibui nmh -. • . fù^ftéi^ j^,. Qé^4f^^ Confilio^ 
C Cmhmunf Bmani^ fatmtm in Dmin»^ £w# n^is Pfi(m^ & Ft4r, 
tf$s Ordinìs Militiét BeaiétM.K <rlor. B^ikm^ x<nfque/iio$$e ìmnftram, 
funtj quod licet ipfr&Ordo ipfwùm tu pth)ìhgw Scdi$ Apofiàiut^ 
ab angariis j & perangariis ftn$ immunes i .im taw9 $ ^/fos a4 
Jtdvend. talias , ér alia tlèera tum aliis vtjkif ùwbus /nffiprsaf^ 
da centra indnha privilegiorum ipfirnm .cmfpfUini^ % & indebita 
moìeftatis s ipfos alias in amtemptum divini nQminisy & derqgjitia- 
nem libertatl^ "ccchfiaflic^ midrìpUcìter ^ggf49Vantes ^ Ideoqùe uf^^ 
verfitatem ^fltam tequìrimus , (ÌT rogamus alterna ^ vobif ^ quéf 
fungimur , auQoritate mandantes , quatenus a. m^leftationibi^s bujuf- 
modi defijìentes omninoj ipfos Frattes ^ vel ipfarum aliquem contra. 
indulta privilegiarum Apoftolicét Sedis Ordini fuo tonceffa in aliquoe 
non gravetis j AUoquin Venerah. Tattib. tlpifcopo Fiftorienf. Cy ... 
Abbat. monafterii Sanili Benedilli de Padolircn Mantu^ dioecef. de 

qui" 
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«« <:ODEX DUPLOMATICOS. 

'quihms ter m^ttrtn thnras im mandmisj u$ ad dtfifiehdum m mt^ 
flati enìhii^ & gntvaminibm p^diSis , .momfèone prwtnijfs , jfet^$^ 
€hfidji. cenfur. vos <$mpeUémt. 
Da$mm flàcemw Pmi. A Gpegì. P. X. $mM .^umH. 

DO C U M E N T U M JlSOL 

A D Jk W N U li IZTf. . ^ 

P. Latìtius S. IL E« Cardkudit L^ms Epificopo Ttrrarìnfi n». 
dat, ut fèverius agut contra eos^ oui m Fcnrarienfi dìAridu Kra^ 
' tre» Or(L Milk. B. M. V« GL moleftiis affidunt • 

Hx Archiv. Ordin. Tarvif. & ex Gherardacdo^ 

VEmeraMi in Cbrijio Fatti GuìMìm Dei grati a Epifccpo Tef^ 
f^fiefiM Vratet tatitàis ^ertfMdm Éivitm ìltflietif.' t^iVe^ 
ietrenf. Epijcop.j & Apoftolic^ Sèats hfgatus j /ahtfem itt JShmi^ 
no • Pium effe digttofcihtr , ut ghriaittitus in militi a per ms tali* 
iter d^fifiasnr y quod repreffit eorunk infuhilms ^ vacantes divino cui' 
ini VberiuT ptjfht in ^fekwmtia mànàamum Dmim deMari ^ 
tStfh haqne diteci h Klbrifie ♦ ; . Majer^CX Fraires Crdinis Mi^ 
ìiriie B« M* V* -Ghtiofit Bommienfi a nonnullisj qui nomem Demi-^ 
ni ih vaeuum recipere non firmidant , fifer boms Juit phmoej, ficuf 
accepimusj patiantur injurias j &*jaSfurass nos.eerum precidere auie^ 
ti y & malignorum ma li ti ir obviare volentes , Paternitati vejtrée ^ 
ff^. ftngimur auOeritate^ mandanwfy quatenai e^dem Mèmori ^ ^ 
Wratribus propter divinam reverentiam opportuni favorir préofidio 
afftRentes , non permittatis eoe in perfinie ^ voi tonis fuis cotttM 
inanità privikgiorum Sedis Apoflolic^^ aè aliquitus indebite mole^ 
fiori y mdleftatores bujufmoii per eenfuram ecoiefiaftkém ^ tqfelUh- 
tiene pofipopta , competendo . Attentius provi/uri ne de He caufe 
cognitionem exigant , veì qu^e indulta bujufmòdi non comingunl^ 
vot aliquatenus intromittere pra/umatis • Nos enim ^ fi fectts prm* 
fumpferì^is ^ tum préejentes Htteras , quam etiam proceffum ^ per 
^em Juper vor ipjorum au8oritate batteri contigeritf omuino carere 
juritusyac mllìus iere deternimus firmitatis • Hujujmodiergoman^ 
dàtum nofiium fic fapientet^ Cf fideliter exequatnini^ quod ejus fi^ 
ues nullatenus eucedatis^ 
Patum Bononléo CTc. 



D O. 
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DO tu ME NT U M XjbL 



\\M 



Jk^ 9 A Ì4 n V M tlTff 



•EÌ Arfchiv. TittyiJ? a;» VicòlaJ^^^^^ l^/Coi; % itómlji^anacco ab :- 
y ^ Hul>ert» feieriVò^Tbnti Vito elarife. & l>ommico 
*'\ ' :MarIa'Ma<im'icrttàxtife. du • 

SC^M; i^fiip^ ^P^inàia /^iijtilic» ifk VrafftfUtk^hrs M& 

JiM^iasy nec non ad hòftem^ veì cavaìcatasj Ò^ ad alia ^Hia per 
Poteftafnr ^^ ^u^$^^ Mic0s f^enlmef ^j fvefi^nmumfatesy 
<Sr umfnf^pfèdim éenttintuf de furtr ^ónftfhlm Ma^twum An^ 
àrem de Gandmlfo Qibmyc$ SUvsmetìtnfi ,t: tìp fmìnn de Cafolh 
TfHfjeffmum ìegum^ nec non Rof/mundi de Pome^ Joofmis 4$Bi A^ 

^f#(i]M (T^fliw^^ &.Thmét^0tmicot.f^H 

$res non poffim\ nec debeM$ per Pofeffeie9p^0' Md^W /ecuiarès p 
fjve aommuptfases tompeWi ad pmdiaa y & gaod ad e a facìenda^ 
ff^flanSi jnon ^ntantnr de jtère^ H^Onfiat enim qùo3 diSi Wra^ 
tfetprqffiesEcclefiafiici Junt: namOrdinem bimc perpetuo defi^na^ 
tumr&^fsofn^ appreAafmn aS.Sede ApoftcH^^ (^ pe^ejfimmja^ 
9ÌmfS^0{ 4ikedienfÌMn\perpefnam promiftum Jne^ A^aimi ^ feu Pre^ 
iato. Jtèm poJlqMmper annmn in Ordine , feu Religione pràediffé 
fietfrunf^jjfb^ot; ^iUffi /eajteligicne e^ir^ eì^ #w licei, ^nìfi for^ 
fitan yeU!iff^^.ad,JÌ^Ì4frf^ ì^ul^m fé tvansferre^ pe^ 

tifa 4an^en hcen$ia .^ak^eruffiòenerali ^ m b^tc^ & alia pluraj quét 
sd'Jp/os Frafres.Jpeaa^f , eccìe/s^icas per/onae demenftrant ckre 
-•, «^ babmur^ ^ in privileg^o^, & tegula aifdem amcega a feÙti,. 
record* J^kVt^ f ^ ^•t <^-^ ffl* fP^ À Clemente ^^pa pri^. 
wlegimn babent f^r^/Jum^.^od'Mhìtéit de .diSo Ordine contm fes^ 
utkari, Jndice ^itrf^ Jan3mnes ^tamnJcas cwvefriri minane valeaì ^ 
& quod a^ anibufcunque angaìrìis , & péràngàriis ^uornmcnnqné 
per/onarum j^ecnlaritm exempti ftnt penitns^ & immnnes. Cumtgi^ 
tUTy u$ di&nm efl^ proprie fmt religiofij C*r ecchfiaftici , nec laici 
eenjeantur^ nec poffint de Jnre cenjeriy ut XÌÌ. & q. i. C.%. dine 
funt , ad pr^diàa , vèl ftngula ne teneantnr > nec poffint per potefta* 
tes Jéecuiares , wì Communitatex , fen quafcnnque perknaf compelm 
1/, ut C de Epifc. Ù" Cler. Ub.L (&• XTZ ^ ^. j. ^. mvarnm, 
,:y^ Il m & im 
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j9» JZODmXm^UOUATlC^t. 

"tr in Jfy$mi^ 3f ^ctdfih^ -& ìm Vonfii$mimie JDomimi J^3m. 
a^ qmt iiàifit ad Ùecos & l^ecorem iin yrìnits ^ ^ v^ Zr^n» nwHf$ 
CommunitaTj qtkt àéigMfM C. Me "Efifa. d.^u q. banc jquéflknem 
Mpette de$eri»ma$ « ^^^^f^ S>riv7hgiam 0ÌI. !?• Cle$neH$ss ^encufan^ 
4m' spene sA mngma^ "QT ^mgmis ^ 4défl mk «mw?^ ^Jmim 
^lHnBf^<qmt 4h fnvimtdò*X9m;p&f^^ *t$njifium\i'vit ^cém fèrfitis ^ 
(tr JTébusj Iti He V^. M. ^cl.^HX fé^e #^f^ , ^t ewéttcMam 
fui angaria ^ iSy..j>erangf^h ^xtfinHif^ffi ^m$ fjg$is vdherei ifiSfa 
^ex mem. 4^$ xum ^'^* ^9r*^éMedy^J& C# ^ funt immumei ^ 
^éngnriis ^^ fpefangofjìs ^'ùve Joli,^ (quìa Ulnereni ^ ftve rei tum 
;frivilegium "habet^ét -ff. JeVacation. mun. -l. iu/us eneribus jf.tm 
-^fV.\fi4j^ <Ct e* Jk i^ifu^ Hhn 4. ^i^^4? W ai^an jfèmjpro^ 
mjfipnes^ ^" . '.. , V . ■ .- XV.' '"^v ^ :\ .-.^ .ij, -/. j 

Hònorius 1V«. Uora* Poiit. ▼In», & wuKcrcs lab 1la^^^»fefigtóR3S; 

^ 4icec de Miktitt , tonc pnmtim tiuàcupitc^ ^^ ^cemt^enti^Béàd 

Uoifiinici jjhecKJìÉK gcnetófis «cm^orc Ikris irttw ^^Ikeit» 

^ inebtà tìifdjie» ^efle Sedam*' * ? s \ ' - ' 

^x Coda. Ms% Vciv & Patav.^ « BulL Ó. P* ' . 

* ' ^ • ■ -^ 

^ T Onerius lEpi/afat ^c. vnìverfs , <r/»ff ^/r/V ^ ^^iif inulieri* 
Jtll ^^«T^ de Pmnketiiia S. Dominiti 9 \fub ^dbifù wHi^enis Domi^ 
no fsmutamìbùì y^éi^'I$)iUam xonfiifutfs :^ falttìem ^ (^ dpoftelkam 
kenèSiiUgnem. * 

DéQ impenSeré éitiìnini famutatmn ^ifpptìktiètri faverfs Jsprdtìa profe^, 
^amuf^ au6hri$atè ^bis pr4efentium inSulgettikt ^ ntf tempore gene*^ 
rì4fs interdfSi Kceat vobis in jÈcdeffis y in quìbus eìt indulto iV- 
dis JipoJiòUc^ vehbrOhtri ^vndire <divìna i^ia , tT eccleffsftica^f^* 
ripete J Cameni a; ^Sérnmedó xaùfam ì$on 'dederiti> interdtm^ ^nec ià 
n^^<ì:oktifiigat fpetÙlitèr ihtetSiei^ ^nslti^ergo CTc. 

<Dat* Renke ^puà S.Sdbinam V. Kal.lFebruaritVMt^ nieflrt Jb^ 
00 priinù\ 
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UOeUMENTUM XXXIL. 

A. D A K m U M. I J20- 

J^fconililtorui^ icntenti^V <1U? 3oroces dt Pcemtetitiai & Dominici 9. 
, Q uamm numera erifnt DominaeL Cpniblaa de Placencia ^ ante fìitC^ 
icL de Maliziai aperte dedai^ntur ... 

E^c Cod- Vèncb & ex AnnaL OrdV Prad.^ T. l^ 

REligh Wratrumy & Sotùt^ Ordina iU ^emitmU B.Ihminkiy. 
df qua. Ordine- funt Dominat Confolatai de Pioemia^ dkhut 
efff |W S^em jtp^ciicam upprobata ^ Qmdl probafm prodiélU Btit^ 
iis Papàliiu^ Grtgùrsk XXL Innocenti L IK. ufyàe- 0d; UenoNmnk UT. 
. Et fic finis. im^mt\xt^\Adaptaìutf ergo^ gnvitfginm Fratriiu^ de 
^OBniten^iou Beati Dfimimci ficut neminantw pen J^nerium> iìFC qui 
prJus^ nominati' funt Tratres^ de Milit4afJefu.CArifti ,. /bit pa$etr 
per ptivileginnL Qregarii JXi conceffi ei/dem^ ,. qui erant at^arih , 
& perangariis perturbati^ Et fic folvitur duSium préelibatumk , (S" 
finhw iUa; determinafiù „ prout de verbo ad verbunt ipfa feperi$m 
M laudaffL Codd. & liJbr^, 

BOCUMENTUM XXXIIIL 

JL a ▲. K K U M^ ^l*^- i ' 

Jbannes; XXIH Romao.- Pontifl muliere» de Poenitentia S. Dbminlcì' 
nuncupatas. pec Lombardiam , &. Tufciam ,. viduas praefectim. fuif-> 

. it pr^moiMr » 9f,. Begbinis>4amnacis, ia C(»cilia.>^VlBimen& hoit 
^e acic(;nfjw4as. p»cipìt » 

Ex: Codd. Ms& Veneti & Fatavi Se tx. Bulìar^ Qrdl'Pridicat^ 

JOaHttesEf$£c,&<u Vètieral/ilibtttFratriButyTatrìarcS., Arcéiep.^ 
CrEpifc.pex^ovìmiasLùmbard. <&• Tufcitt foi^umtis y ad^qiàd 
. , K^f'f H»*frte; gerisenaeint > £iilmemy & afitft^éened^Cum^ Ut 
.mulietibut. |Cfc* Cum-gutemi $Hg>ep ai t$oftrù é^pbdatia^ midUum. n- 
~W«»«i ^igfMJde y difxerh ,. fjephrfx nn^itùs. BtgBumas végàrim 
jfftMug^aSr,M àerBimitfatU Betti Dmimciy mLomtanUmS:^ 
.Te/ft^ ^artiéiu. ^ au<t j>«5, virtufanf «ttumkmucarrtmès ,, é<>ii«lk. 
mivmityac dewfe jreqaentatit Ecclefiasy. Brttìarit'fuis obcdiuat re- 
%ffrfnter^Ù^/e in frttmijfts dìfputationìbta. ,. <*r mmbut non iif 
^iHftiÈ » p(c fuas y.^tìeFaliorumi animas. ttn opiaimiet erromat ab^ 
Evttlgetic»yerimed<gtMerantes ^ domabìti prétfumpthw decipitmry 
^d$ppttSa^<3( £9Hda£^lmaU aUqiiét gr^iar, gU^psren^ 

^ VL X. f «MI. 
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9% tOt^l^^ blìPLOMAt^ìQO'S. 

fia fimi li a domo inhabitant , aliqu0 veroj rernm, cogente d^£fUf 
ftmul in eifdem domiimr j vel in diverfir Bigbina^is ad majmif 

ffi fuf^cifi^ ^ au$ infàmiif eoHH^ ipfas ^ fuìf' nobìr'fr'ti parte ipfa^ 
ifiiifi bumiliter, fuppìicatum ^ nS enm in^gHum ]fo y iniocemef cum 

4» diverjjs locis illarum fartiuni Jcandata^ gravia , dijfenfione» , fSt' 

ifdia ^ guerrarwnqua^ perifiula fufcitata ^ provider^ fupdr lis per A'p(^ 

ftoUcée Sedi* provi dìmti'am dignaremur * ì^r igifnr incmfveni^ns , Ò^ 

tationi' centrar ium reputaf^s , fi probas ,. ^ imprabar fimlis cenfit- 

^ rà petceUereP ^ pfémiff^s etian^ Jiandaìis ^ ^ di^nfionibury òdiìf- 

^ fney atque penicufis^ oè^ìir^e: i^dentes ^ 'Braternifati vejh^^ per apo^ 

fiolica fcrifOta mandmnuf-y' quattnus^ vo$ ,. (JT finguiì veffrìim in pe^ 

jhris^ civitatibut ^ &'d}ptcefibufy; per vor^ vel per. aliumy vel pet 

alios de-vi$a diGhrum ntuHerumt i'aMdìfbiliter vivenfitim.y ni pMfir^ 

tur j diligentius infirmati^ , fi repereritis ih»- effk ^ non permittatir 

mas: , yel ipfarum^ atiquamt , in^ per foni s^ ^ vel bmir^y^ occjifipne prò* 

%ibiticinis.y vel abolitionis bufujm^diy quoufque dtf •ftatsiì ètfrmn fite¥A 

éflifer per Sedtm Apolìolicam ordinatum^ ab^ aliqnibus moi^Jlari &c^ 

E^am- Avenèog^e iC}^endfs J[knii, l^ontifiaot^s^ *!#*') 4n^iAim0^ 

D Q C U M E N t tJM XXXIY^ 

Wrbanus^ VL R.^. non modo Sòropes^, ffid Bt Fraeréi -de Pcenftcn»- 
tia Beati Dominici in Civicatd Scn»fi> viduaj y, &. vidUo» edadi 
flonUnis, tcfipgpofcii,, fc appcllat., ^ : ' 

Ex Mcmbr^ Vcm. inedl 

URbanmrUtc. dileSìpfiliir Tadeo Dominici P^itdkatmonty Tratta- 
ciJc<r.\Ric)^e Minori Vratr^ Pierculani' de Ptrufio TertiarisM 
S^nBiFrnnciJci dè^Pn^niténtia^ nuncnpatt &rdìm profej^ibus r Ètét'fi' 
de\W0me PefnlanB laicadf. Ordi Prsedicatnr. abfatVy CatBàriné Bp^ 
n9Ìn/ci'y,Ci^ Mèi/ mulimibnp Senenfil/ur Julf babihi p^ttenìiéìS^tàk 
Dominici Damino^ famuUmibns r Berciò NnrMhRì>mhntry foanniFt-- 
iucchyjoanni: Mer Cónti y Mini Ducii Tafani „ trancejcblno Nè^ 
tuc^iy Ambrofio Francifciy Monh GbericLy Srepbam Meniti y Min$^ 
Ci amplili y. Sermmaldi , BarfMo Ttancijci , Jitcobtt Strpetriy panili 
J^m^fifiy Bartolo Manucci y Senenfibm^ y^ Pautino dir fanSfatMarìrt 
fi^xjowi' dM Ca§nftù^ Qkkci^S0netifis;.dioeòèfis-^ Amottio^Na^dk, 
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OpDEX I>,IPluOMATiqUS> ^^ 

etjacòbo Angeli Civhatis CaJlelU . Et dileBis h Cbrijio filiahit 
Jacobét Nataci , Bartbolome^e Battoli j Niccolmiit Jacobi , Lagi^ 
Ser Miciaelis , Magdahn^^ Joannis jMagdaletkt Bartoli , Ceccbét 
PauUni i . Flar^ Joannis de CaOianù , Joantut Manfredi de Senis^ 
Bartbolomeée Petti de Senis ^ CT Frmcijc^ Jeaunis de Senìs dUe^ 
8or. filiar. uxcribus^ Landre qu. Betti j Linde qu. Set Panli j/ih 
ann<e qit. Set Amhofii , Nerecie qu. Mei , Minmccie qu. GiottL^ 
tticcbise qu. Mariani y^MKatoccice qtf. Arnaldi ^ Balducciét qu. f^en^ 
tut^j Frofime qu. Manetiì ^ Fiift<e qu. Lai y Catbatin(C qu. Manu^ 
city Simone qu. Gucci\ & Tejfee qu. Joanttìs teUSHs viduisj mu* 
ìietibus Senenftbus fah & apojl. bened. 

Ptovenit ex vefite devotionis &c. Datum apud SanSiam Mstian^itf 
Ttanjiibetim decimo affavo Kal. Febt natii ^ Pont, noftti Anno ptimo. 

In advcrfa pagella mcmbraxiacea hxc adnotantur: Etant autem 
tunc'tempotis JuptadJài Collegii Sotet. de Poenitentia Beati Domita 
€i de Senis multo plutes fatores ultta JuptadiQas apptopinquanter 
quafi ad numetitm centenatium^ que per alios modosj & alias lit^ 
tetasy tam a Papa Cregotio XL quam a Papa Urbano Vii pet me- 
dium Beate Catbatina de Senis fuptadiffe ^tiam obtinuetant in- 
dulgentiam plenatiam fupradiffam^ de quibus alibi babetut . ^ 

DOC U M E N T U M XXXV^ 

AD A N N U M IgSo. 

jUrbanus VI* R* P. Sorores de Pcenitentia Beati Dominici in Givi* 
tate Senarum coUegiatas, viduas ooines dars famae ncxninat» 

Ex Còd. Venet. & ex Bu)té O. ?• cum qaibafdatn '■ 
correAionibus nunt ectit. ad God« Ven» 

ntibanus Ó^c^. dileffi^ in Cbtijlo filiabus Lifie qu. joannis Aur 
geli ini nate de Salinibenis , Ftancifce teliéie Vanni s Bjt$dif 
tì^ncijce^ & Nicolutie qu. jCandi Gbini y Maigatitbe tei fòie Biur 
*di, Dotf'iy Blafie telide Bfafsi y Joanne qu.Vannisy Catbatine qm*> 
Carnpane y Cafialfftie quondam Mini y, Blaft0 quondam Mattini y 
rette quondam t^eccbiy Tavane teliSe Vannis yj ovine telile Cgn» 
tis\^ Lfje reii&e Ftancijci y Andteé qttondam Mei , Cine t.elidfi 
Afigeli y Joanne telile Joannis , Joanne qu. Pfitti , Pine teUS^ 
Jacobi 'y Li/e Petti y Ntcolùtie teltSe Netii , Joanne teliSe Batr 
tboiomeij Teffe^ & Pie quondam Andtee Pefri y Ftancifcey 0f 
Cbrijiopbore y ac Jacobe qu. Nicolai y Ftancifce olimJacBbi y Catba^ 
fine quVannis y Bartiolomee Gueìfutii y Pbilippe teli3e Luijilf 
Vefre oiìm Antoniiy Matgatitbfi quondam Me^T^niy Cat barine rem 

tiOe 
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^4 COÌ>EX milLOMATlCVS. 

tiéh^ jhahfffs^ %. B^fhfàme^ Elafi} ^^ Angela^ qu^ Vannìr ^ Bnttkùh^ 
fne/» Barfoìffff y Mins. qHf. Petri\y Francifc^ reliSim^ Jugbèttì ^ lifm^ 
qu. Jugbeìti f, Calbarina^ qu.rBhfii , Catbarifke- reUSoi Micbaelisy, 
Caibarim^ r et Matgmtbk. ImcoÌ , Qcmfn^ Frat^cijci y. Catbarinég. 
Tf onci/ci y^ Vèrd^, reliQ^ Jjoannhyjpmnai BartpUsfi^^toannde. quonr^ 
dam^^gin >. f ranci fcis reliiht^ Mattb^i ^ JS^te reli&ifi Francifci\, 
Canajnlin^ qu. Nipóti j Joanmt, retìBée; Antonii\^ Tejfd^ teìlEliit, VbU 
iippiy Jiicobé' quondam Jùannìs ,, Perugiw^ retiff^ ,. Sanhhn^ relU^ 
B^ Nicolai X, Cpmtno^, ^M Tetri ^ J^oannutf qu* Baribdom^ì ^^ Ja^ 
cobe^ reliSit Afcorfiy, muUéribu^ Sen^nùbuf y,fub habìtu dt pceniten^^ 
ti a Sfingi Dominici Domino fmulanttbus. ^ Jalutem j^d^ apojìolicam. 
benedidronem^ 

Provenif ex^vejhét^drvùtionis^ affeffu>&c.. 

pafnm Rome apud Sanffmih. Petrunk, K^ Kaleni. A^rilit y^Pònti^ 
ficatus mjhi. A^o fecundo .. 

nOCUMENTUM: XXXYJ^ 

A T>. A, N. N. U M^v I28CV. 

Statufum: Ciyitatis: Bononiae^ ìn^ fayprcm^ Qrdinis MilltiaBi- B; M; V,, 
GL\ &r Fjatrom, ejufdem y^ ^uos^multis. excrn^tìonibus gaud.erc de^^. 
claràt.. 

Ex. Libro. Stat# Civita pag*, 5^7, 

ATtendentef^ quod: Ordo. Fràtrum\ Mititi^t. Bl M. V: Glor^ tam^ 
pTofeJfprumy^quam fmcuiaxium y, primordiunij fumpfit . a nobili- 
bus viris qriginalihjLis , Ór éntiquh €ivibus^ Civitasis, Bononict y.&' 
a Sede- Apojlolic^ confirmaiur y. mulM privilegU >. beneficia ,, immu^- 
nitafes invenerunt^ it. Sede. Apojioìica ^ ac. etiam^ a.. Communi Bowmiàe 
temporibus^ retroafffSyjam in^ capite ,. quam in. membris j^&\ej»if^ 
dem Fratres ^ qui funt „ ^pra temporerfiierint\. inter^aeteros ypr^- 
fogativam b abere merentur ^ decernimus ^ . Or mandamut y^quod: omnes y , 
&r ftnguU ùtìkialeT S.EccL\\<!Jt Communis^ Bononiof y^ quorumcuma$te 
m&mine cenfeanìut y.&, c^eri: quicunque juti/diBioni,èomni<e^ fuiai-^ 
fi j 'teneantut fùa ips^cunque privilegia , , comejfiones ^ immumtates y , 
hwir qua^nunc eis competunt y, quam quie eijdem^ competerenPt in fii^ 
turum dbfervarej & ip/os^ Fratres in ipfis defirndere y.& tueri^l ab 
èmnibufque^ gravami ni bus ,, tT injuriis perjonaìibus y^&realibus y, 
& ttiam a quibujcmnque perfpnaUbus , tam generaUbus y'quam fpe* 
cialibus eofdemt protegere y & esimere , & exemptos yjUfJos perpe- 
tuo cénfervare , nuìlùfqae contraficerer audeat , vel prafumàt , & 
fuod comrafaceret y.nomvaleat, ipfì jure\, JSf nibihminut contrafa- 



Qiens. 
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*Sknr .^trHfn» Tete^lnfis .puMtOtmr. W f$ Jffe iht^of AMtr^^bn. 
^atudflrtm iffttter -iuSignMìùmm ìDmm i»tfir4ge/u ^brifii , v<ir 
if^mrHlt- JMCtt^df • ^tclarantes ^àii vx j)t»eài£Hs t:m» Pam «rmn». 

(fiu -portare, W^f'f^m ^rAtrfm^f>t»4ÌQanun , mfft-in ipfo thàbn ^^iv. 

ji^gfmfM 'ffcerit , -viljalum fro ^mvith reciptmt ^Ucrif , '<Sr ^j>/mf 

kkdittis yvitiNa > 'Cf^.-^t^am. -teiUMt , '4^ 4kffrvmt , & ^en^^ Je» 

'hdievh J^tus.iffiXJ^Jfw ì^ètham rMme(ttiam , io»! é^fnmmUam:, 

ijmfA ire^MnOrdiùfs. 4Uite4ipiJac*an$ .^ ^Jiit^ ;pròfij^(mi3us .^ì-, 

umiÙ'ai^a» *uentibut , ^ tì^eiitmìam ^ <&'^tvtft$timt 'fimtif 

^tiittt.,,rvef^-ttm XféiiatWrf^ '-ittefd. f triplici Rifiorir SiSgrpm T-r*- 

trmm^jtgùìéiim Vonvtmuf Bmmiu*»/. 'duntjftff ifito tffteio^ ^fi Si- 

-qms xomràffcerh ^ fpmitm ^incid^ Muctntofim Hépjgmm Bmurkm 

firn , '& yttJbUmàtm ipfyat kakiPiffi» dejmere ttmMMt^ <*r c«n(^ 

iittur ,per Potfifì^m sPtim*^ Ad gxtitiff/ettt 4iSi ^ritrit^-VfL Sjm^ 

BOCÙMENTUM XXXyilv 

^'A I>' A ^ N tJ M ^2pO. 

• ' ; ' J ' ' ... 

r'Sta^tìtfaib tSvimis^atavlriaB, 'quó,^^^ toncordacr tum Sedis A^ 
'l^egato in Syno3o ^quacUm: inira contea qGasdam iniqua (latuta a 
^"Communi JPaduSB^ nonnulla \FratribusK5audctìtibus $nefcnbuiitur» 

AD ^oc W jurifdiQh VommunhlPaduét ^on/ervetutj & tfomr^ 
X*r usHifar Communis Padu^e conferyetur , ^d AU&orhaìe 
frejentis Conftìii ^ & auììwitate ,^<5r ^i^ore Jiatuti fe^i firmher^ 
& firmatum fit , quod qudeìibeì ^erfóna , sjir^ a quinaue ^nnh nu» 
yfr^ M^ftr'nitra Jumpfofit. i^ ^vek de. voterà. affumeret éakiiufà ' R^/A, 
gi§num infiafcriptacumy ^sdelke$Vrdmis GauÌH$ium ^ md Pìpi^oL 
^arwunk\vcf slimm a Scbuètik^^el itkrum a IT.^ vei^fimiliuih 
iffts :^umeY^$ 4n Jraudem caufarvitandi ingwrias , O* fa8ì9nefi!:i^^ 
vitata Paiate. ^ & ^iilarum Ppdu^ > & ^sHarum Paduàni^ dijhi^i 
Bus^ qttad nibiiùfninus tenegnNtr ^ ^ debeant fubire ans^arias , tì^^ 
faBimef.CJv/^^^ Padu<e^ & "n^itarum Paduàni diflriBus ^ inuili^^ 
gmday^ éaifiàum.RpligUmx'' affiàt^ i^fi fa8afi^ 

if^'fidfs Bomh9 ^oteflati^ ^éihé^ j^ :%^mtii^f^P(,/ùii^ Judfcfbfm j^ 
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i9$ CÙÙ^'K'tìi^t^ìÀÀ^lCVé. 

'quéi p0^i3$ taits^ 4»$ bahìtani in pfWs^ dT n^adunf àìt^aBtfrafh 
4mm $*$fas fuas^ &vadMn$' ad atia^ ad que non decet tetìgiofoi ^ 
ty qui non nkidk continue ad omnia officia divina •• &'qùod wco^ 
tes 9 & .firn éo^um ttneantuf pmiOtèr nd angariai , & foBì^tt 
Cmnmnmf Fadu^ ^ & villarum Fadiiani di^iSus . Èì quod propédr 
$4Ìet . affùméntes iaUfn'iubitufn non poffintfilii defendere pattern^ 
mec fofer filiosj nec ^héor màrifnm. Ef quod\Peneantur\etÌam talei 
4iffumemes talembahitum cwàm Domi Ab Pù$ejìa$e ^ & fuis judici^ 
buf^ & offici aliòns Communi f Padu*e^ acfijòrent layci. E$ f% M* 
quis de pt^di&is recufaret prtediS'a facete y & non fubite auge» 
rìas , & faSioneì Communi s Paduàe , <&• vUParum Paduani diftri^ 
^us ^ yei citatìones aiiqìtéd fieri atibì ^ quamci^am Ùomino Fbte* 
fiateiFmiu(t y & offici alibus Padu^e J q^od ex nùnc non poffm^^mec 
dtbeaf gaudtre beneficio Staiutorum , Ó Ofdinaìhentis Communis fa^ 
dn^y ipfiy nec eorum filìi liberi y n^l uxoret j fed eh fer^oetur fo^ 
iummodo jus ccmmuney & non muhicipale . Et nibildminur fiUi , & 
uxores y vel patres falfma fubire ieneantur ingarias ^ & fa3iones 
per poffefftonet préedidàrum , & réjpondere cteditoributy quibu£ ef^ 
j^^obtigati yCoraiiìi jmdkibus patatii Communis Padpée m ' 

Ego Ziramonì fitiuf Domini Jobannis f. p. n* pr^diBa^flai^uWi ^ 
prout reperi in volumi ne Statutorum Communis Paduf y fideliter fcripji 
currende yAmio Domini 'ntillefii^o Ifeceniefim» fe^tfifdi i i fidici ienf quirir 
tadecimdy^diè fecundò menfis Se^tembris» 

. : Jk JD A N ^ TJ M li^O. 

Statiitum Civitatis Florentinag prò Fratribus Oidinls Militiae B* VL 
. Viij* ^lor. ■ . r 

Ex Cod. Statut. a Paulo de Caftro rcformatort Rubr. iS. 
Traftat. de Extioiis lib. 4. 

OUed Fra$res Vaudentex tenean^ur foìvere ìibr^s , <ìr fa3iones^ 
rekles facere Cùmmunls FJoremiét • Rubr^ JBKt 
, Miliees y qui dicuntur Frahes Gaudentes y tmeanfur jcVuere li* 
bras y . (S* facere rtalee faSiiones Communis Fiorenti^ , & >qui ex^ 
p¥étdi9is^xejfaverit folvere libras y & faSiones facere y eis^ Ò^ejur 
JiÌUs,per Pofejìatemy Capitaneumy & Defenfotem y vel diiquem a^ 
Uumuffitiaiemy vel J^Borem /us aliquod non reddatur y nec babere 
p^ìfinf aliquod beneficium a Communi pr^diéh y *&" beo éabeant kh 
^m\ ad pTf ferita y &fiumra^:nm obftaUte dn profdiSis oUquafe^^ 
Sentìay vel pronuntiatione y qwt èaSenus in centrar ium pfoìata ofieth 

dere^ 
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COD£X DI^LOMATICVS. 97 

Hmfntts &fi mm tjfhnt Mikraii^ vél pntftamimf ^ ^TUtrtmur fon 
^undum ^umitatem ewum paHimmHj w/ tt^um jiUi^ ^ famHiit^ 
iu quéi de bónh ipfofum f^ivamuf ìibre , & fnBkmes Communi 
Whrinfiét'j^ idem intelligaiur de dmnimabm , nvenmlieribus fith^ 
Xfdéerh j firte féham ^ & fohere -teneanfur de ^eermn Ihmis ^ & 
fo0e]^ìhm 4ibi^ , Ò* faSimes f ealee \i ft nem fum prmfiàmUue ^ 
-^ MlihMke^ guód alHtret$Hir^ & frmftimieiam emnìM^. 

DOCUMENTUM XXXIX» 

SMurum ImoleiìTe prò IBxcimis ImpdiusTratribas Oidin^ .Milii^ 
At 'M; Vr <7lor. Imolae 4»mmoranctbi»« 

l£x CoiiKL Communis Segretanae pag. 10^ 

Aìtm iiS4. ^rmer 9omiventur» -de Tarp^^f efaimaf» 1009^ 
lir^ "Fr. ^Perrenitmedè Tattagnis esaémafm Hr. 500. Fr. Sa$f^ 
-Ses de Ofidefmnit en$fmìn§te ^>. 2^0. ¥r. Francifcut de ^Chmmòal* 
dff 'efttìmsHts Ut. 250. F^ ^Petrus de Nordiliis emimafusHu 150» 
Fr. JoanetPus de N&rdflw emim$ftus ih. 300. Fu Joatmes 4e Tre^ 
^àìdo extima$us 4$r. 500* ìFr. Porrettinus de Carmefaja etfiimatuì 
Hr. 400. Ff.Juìiafmt de J!fu4vivs e^uimatus 4h. 200. Ff^^atàiéi 
Je Chafiéis eMìmatus lìr. joo» 

POCUMENTUM XL» 

IStatutum Civìtatis Padu^e prò celebrando fedo Sa^« Mari» Matdk 
Domìni in Ettlefia, & in loco deìt Arenai 

"Ex Cod. Ms, S€tt« Civit. Pad» 

AD bonerem Omnìpofemìs ì)eìj & Beatiffime t^rgsHh ìifariée^ 
<ìr omnium SaèiSerùm , ut Civi$at Padwe perpètue <s» yatifito^ 
àouo , &qmetaftatu eenfetvetm^ "Stmuhnus , ^Hr^erdinamm ^d atin» 
^eMet 4e meufe Marcii in die fefii AnnuntÌ0tienit Virginis Ma^ 
tiey W in aiiauQ alio' die ^ ut piaceHt Bemine Epi/copoPadnaney 
cetebretur^ & fiat yepréefemd$Ì9 Saintatienisjfngéticéeéoc medo-^ w* 
deiicetj qued^nEulefM PaiatH juris Padua ber a medta tettile ve^ 
ftiantueduopueri , videticet uttus in formam <Angeli <um nlis^ <S* 
HUo^^dter in formam fominemn & virginalem baiitum Beatijftm^ 
Vi^gime Mmi^ ,' ita qued' unni eerum Jtngelum Gabrielem j ^.-ket 
Mariam Vhginem refnefentent ^ & debeat in Ecchfta Gatéedrali 
PV. IL h tiggre* 
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Mggf^gmi Dmninus lE^fa^t ^ vfH ^>l( Vìcéfìus xum Ci^ufé^ ^ 
Ckro Padu0n0 -^ 'e*r atm mnikus ^ 0* fit^uUs T^OrUus fiÀigi^fn 
CotmmfOUm -eh faàw xmà XU'oUms Juis^ ^qmd inde ffpci^fficimlim 
wemre ad p0kmm Juris Cmmtms Padu4f^ <Jr 4ti J^at ^ .i^ 
gfsegaìm Dmmms ^otefi.' ^0dum cum wtniius judicUms df Oms 
/ma 9 '& mm mmilms J9idii;iims^ '& àffifiaUhus. X:$mmums JPadm^ ^ 
& cum cnmUms MUkiim ^ DoSwilms , ^ Jf(m9tdbiUlm CivUn 
Tadua^ '& faéfa omnium aggregatiime poni "debeani di3us angelus 
fupva tiwa "capbìfira > & Marin !fttpfa ima »Ha xgtiedra bongirnbili 
ad *b(et deputata ^ Ò* ftc fupet di&ìs rofiedris Jecundum ronjhetu^ 
'dinem portati de diSo Palatio ^fffue .ad Arenum ptacedentibus tu* 
batoribus Vommunis ^ & Clero P ad u atto ^ & fequetitibus Votiti tto 
Potefinte cum wmibuf "Civiìms ^ oc xttrn gajlàldiottiims ^rtium m^ 
rificibus , & tnertatortbas p^oceffimaìitfr j & ibi in xurtivp Arèna 
in ìocis pYdepataiis^ & folitis AngJtlus Jalutet Mariam angelica fa* 
lutatione ^ CT voterà font , qtue ad reprajentandam bujujmodi att* 
mtntiatimtim introduBa funt^ & fiori 0mti & debea Aocfe/km 
in Wueratkoem 'babetri^ & fieri fine ^h'qmbtts €ommunis^ Jeufra^ 
talearum expenfis j /alvo auod tubatores 'Commani f ^ & JalariaU 
if fubUeo debeam in ioc jefio fonare ttibaf , tìP fonando afjociarB 
Angéìum^& Wlariam de Palatio ad Arenam fine aiiqua ftpàtione ^ 
-vel prmm'o. Et D. Potefias debe/n ordinare MHitibus JuiSi^ quoB 
fimul cum bardériit diligentiam babeam^ ^quod ex conturfu .geraium, 
mUrit finijhri occurrat^ 

DQCUMENTUM XIÌ 

AD A N N U TW 1278* 

^odus vediendi Militem , Se recipienti Tratrem zSì Oidiiiem 1& 
liium Beatx Mariac Virg. (Gloriófae • 

Ex "Ghcrard. in.Hift. /Bom 

E Co Frater Ugolinui Picardus promitto J)eo , & BeaiééMarif 
Virgim Ghriofée in manibus Fratria BonilidlQgni de^Muffoiioa. 
nunc Prioris Tratrum de Bonon* recipienti y CT fiìpulami fuo ttomi* 
ne y & ^ice j 'dr ttomine Fratris Napoleonis Majoris ^Mus Otdi*' 
ftis , '& omnium Fratrum Je Bonoitia y (5* totiur Vrdinis , obadieth. 
tiam , & reverentìam , fecundum formam Regul^e ^ & vitéO Fratrutti 
Ordinis TVlilitia JB. M. V. Gì. , & Cotiiftitmionum ^ & ficut, Fror, 
#fr, qui volo in dotnibus meis commorari^'& vph retittere tneq bor 
na^ 6" matrimohiumy quod eft ^el ,ejfe$ y ttec volo renurStiafe pra^ 
prio > promitH etiam Jatre omnia CT fornata ^ ad qnm te^eor w». 
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forma IKjeguU , (St Conjìituthnum fub obligatsone meorum bona- 
rum . Eè pujl MQ ofculo pa.cn receptm fuipi in Confi atrem , tir in^ 
dutus babitu. Ordia/s . Aa/. in Ecclefia nojhi Ordini s ptope Avefam 
pnefentibus Ftatribus Bomhaiogno de Mujjolinii Priore , Henrico de^ 
Sii fonte Suolare ^ BonavemurA de Savignano , Hugoh'no de Ahrano , 
Bonacurfio de Alberti , Culielmo de Guilielmit , Nicotao de Beccai 
dellify Tboma de RamoT^nJsj Mattb^o de Radicibusy HenricaCa^ 
tal ani ^ Bolognina de Arfenifiis , Gherardo de CorticetHi , Tboma de 
Viatorio y UgoUno de Ricarair , Federico de Magarottis , Donacttffia 
de Ma$tMlianisy Féione de Ramapnis^ Henrigbefìif de Querinis^ 

DOCUMENTUM XUL 

AD A N N U M 12^3^ 

ModuSy quo quis. Frater, & Miles fé obligare debec, antequam re-* 
dpiatur , agendo contrai ofuras , Se male aUata « 

Ex Ardi» TarviTt^Cod* Var* A* 

ANm Domini miihfinw ducemeftPM nonag^m temtie* y IndiSHih 
ne fewtaj dieEhminico decimo exennte Martin ^ pfkefent^ D(h- 
minis Fr* Jeanne de TodeJiJbims , Fr^ Antonio de Mmtua Ó. P. ^ 
Fr. Bonaventura de Rubeo Qrd^MUitia B^ALV.^ Presbitero Bar^ 
tboloméeo de B. M Matre Dòmini de Foffisy Gordiano éeVolnicOy 
& aliisy D* Nicolaus de Marciis cum estpenfn , O* oUigationibus 
mnnium fuornm honorum promifit Domino Fr^Jacobo de Montebellu* 
na Priori Conventus monafleriìy (S" loci JB. M.Matris Domini de 
prope Tarvifmm Ordinis Militim B. M% Vhrg^ %^^^^ ^^^^^ poterit ^ 
Cìr ei pojfibilitas fuerity dare y reddere y & rejtituere cuicunque de 
jure 4ebuerit onmem nfuram y rafémamy <£r male Mata y omnia y & 
fitogmhty quam 9 & qn^ aifinlii quaotutque modo 4 0^ confà , ^«u* 
iitercunque a quacunque perfona & parte y <Sf* totóst viribnt opera- 
ti y ay f acero ^ quod ipfa ufuray CST omnia male ablata dentar^ d^ 
reddantuTy & reftituanrur qùibìts dariy & rejiitui deboty quam ci^ 
$iur fiotfi poterit y & fi famtar fiorii adimpkndi ^qnibm omnibus 
fio paOis y & per 'ipfitm IX NioolMm filemnkor promdjfis 9 idetm 
Dk . Ptior fifiuio pa^ eumdemi JX ICcohmm diligemter imepio, im Cott^ 
fiatnem^ diSi hci. 

ASnm^ Taevifii im^ qusdtm Ecdifim R/acobi aptd iomnt f^ 
tttM^ttt(m(itONomr% 
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P.QeiJtMENTUM XUIL 

Modur ptofeffionis ,^ qu». quis fc jui^suQentp ((n:yaQA omm Ofidiisik 
* fhiCAita obligat •, 

]fx^ Cod; 1f/!$. Cre.moth 

Die Jpvìs. menffSr Septembfh i^jn* Gapifutiint Ord: FFl Gaw^ 
demutniy Jt» Ifiiìiùe %. M. Vkg^ vi/telices Fu Mafftminus^ 
de Cella Prior , Fr* Hemkus de Brancbis , Fu S^imuel de Pnjffe*^ 
mgay Fu Bonferiuf: de PicifHfrdisj Fr* PttrMSs de Cìmefsì^y F¥. Egs^ 
dius, de, Qadip, , JFV. ZamMtinus de Per/ito , Fu Lomtardihus de^ 
Qantiis.y, Fu, Arnoldus. de S^radimenris^ df Fu Jffiarmes de Cari^ 
giis Militesy Fratresy0^ Cofifverft difUOrdinis ikConventu S^Ip^ 
peliti: babitantes , piroteftantes éjui'efant- duas- Part^ ^ (Si plus^re^ 
ceperunt. iti fuum Capitutum^ Fratrem. Bid$if4ffimrem, de P afe ardo ^ 
qui fìU fecit: profefftonem^ d^promifiu obedienti^m capite inclinato ^ 
cjum pfomiJJio9ue, rejtìtuendi tifuraT,^ (^ male abUta-^ & f»am pat^ 
tpn omnium culturanf^i Owdinum. enm. fangenfem^^ Jub poma^ lib¥a^. 
rum viginti^ unkius Imperialium^ & oHigavih omnia, fuéh^oma fura^ 
fentia y, & prò eo fidejujffk, Gregorius, de, 4^elinis- viciéi^ S. D#- 
fiati Cremqme^ ptafentibùs Jcatme de T^is vieiniéeSj,, Sepmkiti y, 

Dac.UMEìTTtrKr XUY*. 

Jffoéds ,, quoMlliti* Mà|ores>\ feu MfcgnilMàgiftti liftcm- altetii-Pri€>=^ 
ri Provinciali^ Prion«Civita€Ìs>^aui Fnicn.fccibum^^ftnikatomqtiQr 
aliquam cooceckinc 

E% Arcb*.TaryIf..&: apud'Màumm ià Diflat..]yi$Wv. 

F*? lineasi dL cldrifs% Ofdhis- mihiée B. y^^ M. P*idr mmaftè^ 
rii y,<!y Bcclefue S: MScbaeUè dé^Cnftret-Bfitcrum Benonier^i. 
dieecef. a$t tetius^ mU Ordiniti Genetalie*. DileQe^ nokis i& Cbrifté^' 
Fratria Servadeo e/u/dem Ordinis- Briori. mónajierih , éT* Bccléfiée*St. 
Mariét^de^ Fojfif^dietce/Ì^ Triwfiiht./aimem^ im Domine. ^ Pro pmt^ 
nfeftra per Dopnùm Velai de Tarvifiò • afferentem ' vere* vefltum- effe 
l^rocuratorem^ enJbibita. nobit fuk pe$itioy ift qua conSinebatuTy qiwU 
C0m VOI bufufmodi; nominer^ Venerandi^ riMmilieiri$y.fem 
nmlfil dttìfis gravati p, fuinde ipffh nuHum appareim inftrumen* 

tum^. 
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im9f tam ùccafione guerra bafkms ptaiiritéP y>4[nam etiam in-^ub^ 
venienda lalmatoribus pojfejfionum^ & terr^ diSli iocìy ne ìpf^ p^f\ 
fejiones ^ oc terr^ inculi^ femanerém y feu remaneant s & veiin^ 
€YtdiPefet diéfi momajlerii fibi fatisjmi de eoarum pecuniis j u$ Jwcis 
eA y nee pectmias bakere poj^it ^ imde eh eommode fssisfiefi pof- 
pt , cum in ipfa monafterioy & Ecclefta non fint bona^ feu res mo^ 
biles y unde ammode babeti pojfit pecunia prò diSis debhis fohen* 
dis j & Pfù melim y & ma j&ri commodo diófi monafterii^ & Eecle^ 
f^ prò Joht ione ipforum debitwwn de pojfejionibus ipfius monafie* 
tìi y ér Ecclefiée pféelibatée alteri in empbi$eupm , vel ad affiSìum 
locare y feu concedere ad terminum duorum annorum Ufi y vel illi^ 
perfome y velperfonis y cumque uf concedere dignarenmr petijjiis^ 
Nos igit^ur vejftxne fupplicationi inclinati y locandiy & conceaendi ad 
affiSuìn j feu im empbiteufim itlam • feu illas ex poffefftonibus. didi 
monafierii y & Ecclefiée, ifliy vel iìlis perfome y feu perfoni$.yXum^ 
qua y feu quibus conditionem diHi monafferii , Jeu EccUftée facerè 
poterhis meliorem ad terminum fupra^ùéium ^& fuper iis a^ y &; 
inftrumentum legjtime celebramìum y eaquepc^s^ promifftonibus y fii'^ 
pulat ioni bus: pcenarum y CT juranientorum ad/edionibut ^ nec non for^ 
lemnitatibus quibufcunque roborandt y Conjtitutiombm no/iri Ord£^ 
nìs y ku ftatutis , Ò aliir in contrarium^ edì 
quibufcunque^ auQoritatè^ quafungimur^ vobis^ 
plenum j & libeirpm concedimus potefiatem.^^ In C[ 
pTéofentes litteras fieri fecimus perjoannem qu* \ 
nenia noftrumy Ò* diéti Qrdinis nojiri NotariUm 
quo utimuTy impreffiot$e muniri • 

Datumy dy A3jtm Bononi/e in Domo Refidentia Dm^ Fr. Lucée^\ 
Generalisy Priori t Ordinis ant^iSi ^ dje X^i menfis JanuaxJi.wno 
Domini i^6$* IndiS. torti a tempore Ponti f. SS. in Cbrijlo P^ris^gx 
& D(kn. ncftri Donu Urbani divina providentia JPape Vi ]. 

DOCUMENTUM XLVi. 

A. D A N. N U M: 1392. 

STodus^ , quo qufs recipiéndus acF Ordinem de fic Miles y & folemni*- 
ter profitetur. 

Ex Kog^ D» Ugolini D. Pèrutii dèlia G^ijbla Arch. Florem 

A fino ig9X. lé^fulif. A3umFhrentiéeinEcclef$a omnium San*^ 
dorum in Populo S.LuciéO prefentibut D* Vr. Jeanne de Tr- 
daldimis^ populi S^ BenediQ^ de Florentia do Militia B. Vìrg. Ma* 
rdéOy, Vemviro Fr. Paulo futpl Ptéepofito Fratrum* omnium: Sanifàrunu 



Digitized by 



Google 



101 COÓEX DIPLOMAUCirs. 

Ì0 Ttùtefitta^ fuAìi^^èa Ser Angeli NbK Ftorfhtmoy Salice Giac-^ 
ibìnotti de Cuvakoììtibuf de Florent. Net. & prudens vir Loy/rur 
aiim Pohronir de Cavakanfibus^ de Fhtentia conflitvt.u.t coram J^ 
ner. Fot. mbH. 0* prudenti Milite D* Fratte Guado Dàm. Gacéii 
de Popuh S. Lucice HonoraK Friere Militi^ Ordinis Frattum S. M. 
Vig. G/. in (^ivìtate Fforenti^^ d^ exiftentibus ante ^ Ct prope aU 
tare U. M. f^fg. in djSa Ecele^as- cupiens. reftduum vit<e fue fub 
obedientice jugo finire , bumiìi prece , OT devotione debita peiHt , dT 
Jupptìcavit d* D* Fratti Cuccio recipi & incorporanti in Ftatrem Or^ 
dinis pr^idi ^ atti IXFrater Cucci us ptenam^ & libcram {acuita^ 
tem affermi fuijje- fibi- concejfam recipiendi , (ST incorporandi di'^ 
Qum lÀyfium in Frairem, ex Milkibus Coftiugatis dìEii Ordinis a. 
Ven. Religiojh viro EL^ Fr. Luca de CtariJJtmis Priore mon^erii 5. 
MickaeHs de Cafite Urittorum Dioecefis Bononienfii Prelato generati 
totiut Ordinis^ utpatet, & ajferens [e requipjje in pr^ediàìs pr^^ 
' fifttiam , & conjìlium religiofùrum virorum Ft\ Àjoyfii de Marfiliis. 
Ori* Haremit. S* Augufiini y & Fr. lucit de Ogni fanti ,S. Tè*. 
Magifiri. pe^ Sacerdotern, indutum mijfalibus paramentis , ut morii 
eft 5 enfem t calcarla deaurata , & vejìes regulares, folemniter. be* 
nedicere fecit, & de eis fic benediQis, diSrnn Aloypum induit <^, or^ 
navit , ^ decoravit. Qù^us omnibus fic peraBh\ di8us Sacerdos 
(Od prafafum. ah are Mij'am B.. M. V.. folemniter celebravit . Oein* 
ie toyfius P^hronis de Cavalcantibus genuflenui ante diffum J^jorn.. 
Fr. Gucciunk Pri&rem prcfi^ffionem emipt^wt. bac verba •• Ego Loy^ 
fius Polìronis de Cavaìcantibus promifto ueo^ CC B. Marie femper 
Firgini obedicntjam., <Jr Protri Cuccio Prifiri prefifnti^ nec mnVe*» 
merabiii Patri D. Frat. Luce Pri&ri generali ^ dFfuccefforibus fuis 
Jtcundum fmaam infiitufhnis vite Ftatrum. OrdJnis Militie X. AC 
fuhù jme prejkntk: mafrimonìi\ 0^ fiifttrìj; qui D^Fratet Gucciut 
frefatwm tr. Ujffium ad prefe§kiim; recepit y (Tfidemnittr admijit •, 
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j(hri>. jl;n ^ V M^ i^pz» 



, Uaiàs 'O^^QQfft 

ce devotioniò , elee] 

Tibus , Urbeveunis - 

nis, Laudenfibus , ^ 

. mulìeruoi^ qui/ Fui 
. G1«Y |4atris Domii 



M{ : • I / . : ., ■-.',,»' .1.': 

Il ' ;:.. li, » ^ • j. Ki .'- 
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D Ò d U M B N ìT Ù M' XLVH^ 

5enèti^a Pelati Sédk Aj^ftolìce m tranTa ' Afcbitafe ^ & Mcv 
"iiiftlitim 'S;'Crucà de Aretio ex nmii^ &: Prìdris tic Fhitrani liii* 

* -Htis B. M. V^' hjòBeBOL Crmajis it ^tehi pra fttùdiun «quir« 
*auélu> ali^*^ Boms^ ^ - < . 

w . . ^ ie^ Awjhiif^ Civ, Ab«^ , , / 

Doìùiné ?to. Accmjo WjtQàrt Ecclepm- StmBi Mmim\ vy • • 
Càho*{caCàflélhn0^ JìeUgàtfl j^bftiHice S^dit ^ fuit prò partt Mha* 
ttjfei ^ Mùnhàhm MmafierH S. Cruch dt Arefh faìir p&freSs 
petitio. Cwam v^bit Fr^.A^curfio ^/tS^ort Ecctefut SanEti Martin 
mi de Aretio Canonico Caftettano , Domini Pape Jud ice dehgaio , diesi 
(Srpr'opomt ^ccius Procurator Aòtjrtij^ée^ f^ Conventus S. Crucis A\ 
teiiiOrdinìs S.BenediSi centra Ptierem ^ &Frjrtres Ordini s Militid 
SanBe Marie CivStatts Aretii^ quod cnm diBi Prhr ^ & Fratrer 
ìpfam Abbatijfam ^ Cr Com^entnm fuper quodam aqueduBn , tT 
rebus aììis coram Itscério Venerabilie Patrìs '/>• Epifcepi Aree. 
non ey, delegatone Apofìètica tranfijfent in caufa , «r pane di8a» 
rum Abbattfs. tT Cennjentus Juit ceram todem Ficarié exCipiende^ 
propo/fttsmj C5* cum pwrfiftì Prior , & Frac, ipias prius fqpcc 
|hr2miffis coraiti Pnepdfito EcclefiaB Areririae , ad qucm eft an- 
tiqua , '& appròbata, & iiàdenus pacifict ctnenta confuetudinecau- 
dtrum liu]ufmodi in eadem Ci vitate, ubi Partes confiftunt ut ^ 
dcìtgationc ApoftoHca xronvtniirent , 5: coiam ipfoPnepofito ^ aauo- 
fioo erat per appellationem, nec aliò iegitirrto lìiodo itceflTum^ niK 
jùfmddi caufa peiiderèt^ proat erant iegitime protèftare parati » 4tf- 
Bus Vìtatius ae caufa epfa cegnofcere de jure non peterae , n^de^ 
Mat\i & ftod ifiemVicàrius prediBus Abbatijfam fitper hoc àu^ 
dite centra juffttiam recufavif, ipp fentìentes est èec indebita ft 
gravarif Sedem ApoJMicaìh appmmserim. Ukaprepetft diBus Pto^ 
eurater nomine ItHus^ & ptè et prefatrsm à>peìlatimèm prenunpt^ 
fì\:& declararjy ^^'èfe Jegitfnir^ <^ ceffmi ^ &'irrttari fuid^ 
éjuid fàBum efi^^^'tSnita appettatieneth prefamn^ f^ quod pofi^ 
modum precedatis in megotie principati -. àem petit inbiberi dtm • 
Vicjirio 5 ^Procuraiori prediBwumFratrum ^ qnod ^slm faciétit #w- 
vitatem oppettMione éujufmodi pendente cersm ^vobis ^ Ù' iirca 
predicia , CT inprediBisJns , Ù" officimm vefirum imPÌerat ^ refervaiS 
licentìa &c. Qpi Delegatus piocedens in cau(à voois D. Cavalcan- 
ti >^clj< Plehi9 S. Marie de Cortona cognitionem <U6bB caufae 
' I com- 
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(t^dttàoS^tjfi^f Hejirtitìva fen$Hiih réfetifàtìi^ 'pihttipiwndù j^Ntòé^ 
i$ium furnn TrUiri Fagognano Priori Qrdàih Fratruin Oaudentium^ 
iguod certa ah ctmpated^ C9ram mbh ad Jurandum^ & reJpondéH*^ 
Tdùm péfitkniBuf Far$hj pd id fic « , ut eredhnusj inten$$§ne ni(h 
lhttjudt>s prtedfWts j 'quòH ipp Tra$fT Pagmtanus-n&vh f9ég$H 
.qtto rft Hitigim» wèims verhatem , mceft^veripmUe 'ipjum "veUe. . . 
man ìmmemerism e(fe fahtPis Jmt , CS* prò tranfitwiis rebus A)er$$a^ 
*tem obmhtere in periculum fu» aninne* .Qui Frater P^gegnanus^ 

y$ec ipja die fiec dita *die prùrogafionis affignatu de eenfenju 

;parfium<y venire curaviì^ parte Mera veniente in utreque tefntinì^^ 
tir aceufame c&ntumacham Hen jurantis , & pofrigente fu&ì atticU^ 
ths intentimi f 9 quibus poter at d*Fr.'Pagognanum cenipetli rejporidé^ 
Ite juxta ^mandatum delegati) prtediB. Qui articaìi taies f$&tt > Panh 
^iccius Trecuratw ^Mon» 5. Crucis Je {nfretiv ,* quod fuh prepof$tuìh 
itmam Vicario Dom. Epikepi Aretìn^ ^ quod céufa de ippmeìendi^ , 
me ^ & acqwtduSu -, *©* ^accaftmte tpftus acqutìèduiius pcndtbrft co», 
ftam ©.P. Praepofito J^etflio , inter Abbatijfam^ & Qotfiuentkm mòte. \ 

a*. <:rucis Aretime ex -patte lina ^ & Fràtres -, <\txi vu^o vocantu)^ 
Kjaudentes, fx aiterà. It€m pónit quod fuit ek diSa caufa péfita ih 
yf e f cripto^ appethtum ad Sedem Apoftelicam , feiUcee quia Mn ntd* 
miitebat exceptienem pròediSam^ quce 'jpèCificatut in féfo^i^ti. Iteit$ 
^quvd fuper ipfa faHJa appeliatimis Junf Vfterie ìrhpétr^tée ad IX 
Presb . Accurjium de Aretiò . "ItetH quod Fr. Fagognanus Prtor ^ 
<*r Fratres Vrdinis Militiie S. 'Marine de Aréfio fecerunt Voruér 
procuratorem in di&a caufa appeflationis Bérardinum Net. fik Be^ 
rardi , iS' approbatus fuit per interlocutoriàt^ judicis detégafi y et 
frocurator Univerfrtatis pr^eBiS» Domue Ord. Militar. ^. Mdtiét 
^4e Arerio . Item quod Pra?pofitds Ar^uìaè àe aìftiqùa , & approbiE^ 
ta confuctttdinc xognofcerc ^confuevit de caufis «cckfiafticis intcr pciv 
fonas ecclefìafticas civhati^ Aretii, ut ftifìt ^ifon^, inter oùasèratt 
iquaeftio prasdida coram Pra^ofito ftsptadiì^o • Itefn quod fojf^ diSam 
^xceptitmem prtpofttam j & ea pendente , didus t^icarius procèffit in 
negotio , de quo agebatur coram eoj <!T de quo pròponebàtìur t7^eptio\ 
^Uàe alibi pendebaty ut diSum eft. item ^ì>d didus Ptoc. paratui 
wat , & fuit probare di&am exceptionem > fi faiff^^ adfhiffa . Itein 
<qnod de prcedìBfs eft publica fcMia. Vnde nos Jubdele^atus pradiSifs 
vdentes in diéfa caufa fubdeicgationis procedere Juxta formam cori^ 
mìfftmis pr^ediSée^ confi derant et quoà commijfionein fteutraparspote^ 
rat ignorare , ut fa&am eis prèsjentjhus ,- <ir in noflrtt abfentià , nec 
tftandatum ipfitm de jurando , & r effondendo pofitionibus ^ utpote fà^ 
€lum ab ipfo delegato ^ non auiem a nebiSy^ ftecdifùèpart bàbemus de 
'Vigore diài mandati ^ cum ibi tantum habearitas i)tcipk , u$i diniifri 
ipje delegatus , & non faQis ab eo intromittere , pròut de ipfa Jub^ 
(y^.'^IL o de- 
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sxhtit 5 féd Sranfivit in vig/OMm sei judicM^t ^ me iamem Jtfi ptih^ 

ufiéOMm*^^ nec frùpefi^ur ^ ^nev ^i^ers fraftjlari Jub farms mamdMs 

per jfjum dtìegMtum^ fr^/entt Riccio hn^ic^s ^ pfocwratm^ diSk^ 

fmmAbfia^fs* Ù* mumùUim^ tSf ft^femH Ctefcemh N9$arÌB dw Cm^ 

tona ftocurMme Betmdini No$* de Armo [indici ^ & pffùcmMtmk 

Tra^um diSi Ordini^ Militi^ S. Maria ^ Dei nomine imvocs$p^ sn 

fcripsis imerlagnendo ^ jprommsijmuis ili^m Tratrem Pc^G^^cutaum 

PrJorem di Si loci MUìttée S. Maria ^ ^a mon juravit^ n$ ha buia 

in mandaiis^ a detega$o fradiQo^ nec tefpandit foptitmibus, fupeji^ 

diSis , habcndum prò confeflb , Sctnm prò confcflb liabeauis in oiiuii» 

b^is^ & finf^ulis arsicnlis in petitione^ feu narratìone prmdiBi jm* 

0ajierii X Crucis fionPen$is , qna$enus d. Fr. fagognaams par$ibns 

jungitur reiy & ejus ìocus^ quatenus ^autem fungitur parte oQoris^ 

prmuntiamus eumjjày ajus ìocum ^ cedere ap inftituta jo^one ^ & 

pf^cepto faóio per D* Orhndum Plebanum de Monte olim Vicariuot 

Poni. Epi&opì .Aretipì {cripto manu Altjomanni Notarii ^ CT prò eo^ 

& ejus loco fado ^ lontra focnm pradiduàt de Cvfice^ JEt licei opus 

§tùn videretur quod fopia fubdeìegationis daretur £i ^ quia ipfam 

mon ignorAvit j^ umen epe abmdanii ^ & ad cauteìam pronuntiamus 

aam dandam , (S* jeam dori jubetnus precipiendo Orlando Not. Jcrìb^ 

noftro^ quod eam txbiheat parti petenti ^ & maxime D. Crejcentia 

Not. Procuratori préddt&o , nuando de ipfius procejferit i^luntate» 

Calcqlum autem definitivi^ jenttntia nibilominus delegato pradiSo 

remittimus^ prout ipfe fibi in fua delegati one exprejfey 0* /peci ali'" 

ter re/ervavit^ Leda ^ Ù*pata , & pronu»tia$/t fuit dìBa interior 

tutoria per di^um D» Cavalcantem Arcbipresbyterum Plebis S* M» 

jle Cortona Judicem JubdelegaSum préediSum in domo plebis pr^edi^ 

BéB^ pra/enti pratfato Riccio Synìico^ O* Profuratore diSarum Ab^^ 

-èatiffie , & momaiium ^ & pnefente Cref ceraio Not arso de Cortona 

Procurja$ore Bernardini Not/nii de Afetio , Sindici , (JT Procuratorie 

Tratrum di^i Ordinis Militi^ S* Marine ^ Martis jundecimo Aprl^^ 

lis^ Jub Aunis. Domini A Nat ivi fate jmilieftmo ducentefimo fep^uaga^ 

fimo nom^ Jndiéi. feptima.^ Dom. Nicol ao PP.IIL re fidente. Coram 

Pom. Vito Canonico Plebis S. Mariae de Conona , BartoL pi. Ra^ 

ftalJi y e Pfoc. Bernardo Capellano diBs Plebis teftibus ad toc 

vocatis • 

Et ego Orlandus fiU Grifpoli de Cortona Apoftolìce Sedis Auditor 
Juden^ & Nat. conftitutusy & nunc pntfati Dom. Cavalcantis Ar^ 
sbìpvesb. Cortonan. fcriba praefat^ imerlocutorije propalationi inter» 
fui ^ <^ pr<edi^4 omnia y,Cr fmgda fcripfi , CT de mandato pra^ 
fati Dom» Archipresb^ Juiicis Juptad. in publicam formam redegi^ 

DO 
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COI>EX PIPLOMATICUS, 107 

D O C U M E N T U M XLVIÈ. 

A. B A/N N Xr M. IglU 

Smtcntia magnifici ,, & potcntiffimi Dom» Ricciardr de Camita Vfc 
Imper» & Dom., General. Tarvif. Feltri» , Bclluni &:c. qi|»^ Fra- 
sres Militias B. M. V*. GL apud MòntembellunanD locutKb haben* 
tcsv & bona-,, ne. moleftcntor judicac , & mandar*. 

Ex; Ardi. Tarvif.. Cod^.Var. A* 

Os Faf£n$w de Pifis y Vicecomes Dom. JL ( Ricciardi ) dr 
_ _ Camino prò 2>- Imperatore in Civiutf Tarvifii y & difiriS^ 
Vicarius r vobis^ Mmicis. juratisy 0* bomimòus de Guarda de Motht 
UbeltuM: difiriSe: cum- damno^XX^.^ lib. dem-pro quoUkeì^ pré^ipien^ 
iù mandamus quarenw vifts prafentibus: nullo modo injmiam yvet 
molefiiam infirre deBeafis Fr^ Nicolao de Guardar nec non' ejus fi^ 
iiis pr^ìejcfWj <Jr occaftone- cotleSie- nnper mpojkm per d^ Ommuns" 
de Guarda^ jive- pep mpofitùme$^ ipfms Communi f: de- cottela gen§^ 
fati; impoRtmper Cmmme eidem^ Regula^ y CfiominOur 4e Gnar^ 
da^ & fi amain noMtatem^ feciftU contra: didum' Fr^Nfcotaum^ veff 
e/us^ fiL illami retutaSme* debeati s. Et Boc non^ ob(&ncibMS* aliis^iibui* 
litcerìs: alias; vobis: miffia occafiÒM praedi^Y^ & totr confidètato prh 
vtilegioprodìulh per d.^ Fraterni Nicolanmr y &: atiis pfki^ibus: vifit 
mtceptionibuf. per ip/unk produOisry aHoquim- contri vof imbedientofp 
/uftitiit' mediante- , graviter procedemus:. JXttunf die Martis prmar 
Uecembris Indj^ionis nome y & Ubicims^ dir Ctefpanoì Nèt^ Ciwv 
firipfit^ Et Gerardina de Varagopfmcm retufk^ pr^ctpto' d. Donà^ 
mi Vkecomitis .^ Et: ego Jòannef: Francife^ Barberiiy Sdes^ Fai.. Nèi.^ 
h^ec fcripfiy ex: autemico fùpradiQ^ Not.^ nil addens y vel minuensf, 
pTéOter punàay wlUi^erafn^y quée- fememìam^ mmet^.^og»^ fide ^ fine' 
jjraude enemplaviy tSt hoc: de mandato' Domini Éanini de- Arpo fu-' 
diciry tìr Confulis^ Com^ Tri^ fub Domino^ F mento' de' Fifn V. Co-- 
mii.. Di Riciardii de- Camino^ HcariH Civimis^ Tarvifii ^ G?* difiri^^ 
Mt ^r^ Dmim fytgnamt ^ 
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1^ eO#EX ^I^LQvMATlGU^SÌ. 

Scntcntia Confulam ,. fcu Judif* CwtU Mim.Tàrvifii, qua aperte? 
"MlKtcs , 5c.NoHlcs Xarvif^.inCplIcgiùni: tuno fé jam reccjjifflt: 
cpnftat..' 

Ex Ai^hm.Com..Taryif; apud Jo. Bapxiftìm de Rofli*, 

ANtio Domini, milUfim tercenteftmfexagiftmo^quam , LfJiffiom? 
fecunda^ die JovÌs quarPa mitèfis Decem^rìs. 
Torvi/si iff Pai atto CùwHnuniì ad Bsncunh petiiiònit Curtis Mì»^ 
fwrif préjentikus Lamentio Tolierìini dr Fojfa- duke Ngfàrio^ Mar^- 
cp de bavariaNótarkTeJlsèus rogatisi ^^aliis^ Difcretivivi Dc^- 
. fflìni V^fifiks^eXodefcbinis'NobiUs ^/^ Collegio Nofaitium^ Nkolaus; 
de T^atfeja^ù aliftfice^.& NkolMf de Lavaglo Notarius deCoU. 
fegió No«ariorumr,/ii///Vfx> Oàn/ules^ ^Officiales ad di6hm Ban^^ 
€(im^ ad Jus* teddendum deputati fab nobili^ ^ tì^' po$en$i' viro Dònth . 
Peiro Jufiiniano de Venetiis prOyDucaU I}omina$ione^Civitatit Tàr* 
vipi - botuifandifFofeftàte ^ . préteeperunt ^ CÌTì dixetum Domenico - de *Si^ . 
nfjporfo ibi pféofentii^ audienci ^it^iìigen$if/apefpo/anm mandatami 
^e^ientì ', Ò^} debl$um > confitenti -, fé \.&^ omnia botm précfentia ^ . 
^ fufnfdobligami , qnài* (Ttépoend&c. vigimi foiìdofum-de groj^ 
fis himad diSwm* diimffittutum dediffe^ & folvijfe debeat libraf 
quinque ^parvornm ^ &^ ettpenfas • Ugitìme faSat , Jeu* ditìia • occafiotta^ * 
fiendas*Ser Bardelino de* Jt^^^ènibnt y qui meratnr-Tarv^ • . •«. 
traditay dataf f!T; vendita >, m confluì fui$^ • Bgol^icoiaus FHÌtuts^ 
Sn<J acàbi df T^aifvif. Not. pnpKcusbnper. auBhritaie bis mm.buis 
JnfèrfiUy &*tunc CfftiMii^Mrd. ad f^éfytnc. Togata ^ 

r; ■■ 'I?;Q:e:^U:M'E:N.TU.:M: IL. 

- ..ì, ' ■ ■ ..,, * ' . - .'.-.■ 

Pmeftàs Tàrvjfirtu^ nomine Còllégii MiKtum Ciyiiatìi fctibit Majdri \ 
Oìxlinis Milita B. M. V«, feu M4gno Magiftro, ut ab ipfifmet ele^* 
élum Militem in Prìorem rS«.Mar.;Màtri$ Dominr confiraure din* 
gnetur , ,ut . femper & ab antiquis temporibus faéhim. ed» . 

Ex : Arcb. .Cómm. .Tarvif*' 

REfùetendp , & Veh. D. aratri P&tro de Lapis de Bdnonià *dfr^ 
gnijfmo Dom.yCT Generati Majori Ordinis Militila S. Mdf* 
r$0 Vhrginis ^^ 
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ÌLiverendt Pater 
^ Wis Domini de Fo^ 

D* Servadei de Tarn 

Otìnveneruni: GivihtPé 

npj* ai éedificatione 

Ti/. ^ & nm/ores i 

pafi$err& babere 

fimr pertinuiffe , 

derantes continuare 

mm affetuefunt diB 

VoT^h Civem Ta\ 

cobi de Az3:onibus 

& ftqìjxìicaverunt q 

ter exorare\,. qnod: à 
• jmidice^ & canonii 

cutionihts inclinatus 

aquttati tale: monaf 

tenf. regimine guhi 

quod^ dignetm. diB 

pfecibms y & tamre, 

firmare , . wdim^e pi 

bilium. Mniver/aUter 

tum ^d veftrafVàte 
Egidius Maurocet 

iti. data 24* Aprilis . 

D'OCUMENTUM tt^ 

AD* A N.N U.M. 1434^ 

Ut ad PcìónitiBtt S: M. Mairis • liomìni Ord. MU. B. M» clcftia^ 
fatìa a Collicgip Milita Tarvifien^ a Vcnetorum Principe confemci- 
tur, Poteftas Tarvifii Collegii Nob^ fcu Milit. nomine fcribit. 

Ex Acch; . Ordr . Milita Tarvit & ex- Mauri Diffi. Lto. 

SEreniJJlimrFf incipit , < 
\ti0i ìncUto Duci ^ Vene 
Serenijfime Frinceps ^ t 
Jhétyinnotefcat q4fod dum 
de^Sini^fer^Oy^'Triw Ord. 
fis de^ extra i O* prppe T 
ftijftnt^ Nobiles Civit^tis *; 
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ttis Dimini- det' Foffisi pfét^^ edificatét- pet fU. virum n$i. Fr.fas^ 
^obum. de Montebelluna , jui patronatum diBóS Eccleffét eligefhìi a^ 
num NùHhm. Torvi/, ad ipfosx Nobiles. fpeBanyit y Ó^ perHtmk^ & 
jic quod u/quefecip ita.obfjniiatumy ex. toc pettme^ quoà mmfquifr^ 
^ue fé feri hi: facerep apudl Cancell'arimn Cimmunh Tarvifii ^ qjni 
ptatender.et: ad: Ffim-atum eìigi prjeliSatum. :: fìT die" uhima menfis. 
Januarii nuper decurfi ( dum: multi fé fcrihi ^ciffem ) ventma. ef^ 
£h. ad^ cQnfthum: triginta ^uinque ex NbHlitus. T^arvifthis y, vifumqut;' 
fuiti omnfi fcviptos- ftnguUritet intra^ coH^gium. mB. ballettare ^ inter 
quos^ ebtinuit: V*. nob.. 0*c.. Nicolaus: de Falco- ex. anPiquar progenie^ 
IfdbiHum: bujtts urbis Tarvifti Celf^udinis: vefiféet fideiijfpnée: , pro^ 
qfiai authores^ fui in pace , <!? in. bello jugìttr ,. et fid^lhw fe^ exs- 
èrcuerunti; bic autem prp quo. togat vejlra hoic fdeìis UnlwffÌPas,Tar^ 
mfin^j, optimi efì prudìtniJée y & in: bii^, &in aUi^ majorifius: iJè^ 
fteusy^ & benemerito^ eteSus., Cui. fi: benignitas. vejhta: adftt de, far • 
ciUi y pojjf^ bonos' eidemr augeti; fuxta, fuorum^ vefUgia^ ad bon^em^, 
èr fìfitumì indyt^:Duci:Domin. veflr<eypro) qua/fuifemptr: initfefft\ 
wgilitrunt: Quare' nomine NobiL préedili^. Ceifftudini: vefiirée^, emm 
diemqua Nicolaumi fummoperc> retomitto: de- gratia^.petens quod prò eo» 
Sfrenhat^: vefìrai Superiori: fui Grdinis; pr^ìSifcribnedignetm^, &' 
fumi in: boc: apud: illum: veflrif* intercffftonibus' adfttvari: adi univer^- 
f/tU gaudium 9 <ìt liethiitmi ffngularemi totiusr fidetis» veftrar tBtiver^- 
j^tatìr y, tanè. NòbiJium. ,. quami aliorumi CiviUm* Tarvifinorum- ,> qui^ 
ttt' bii y (X aliis,gratÌ4t: vefìre: fé. bmnilher. recmninuni. ., Torvi ftii 
dh: : •. .. 1434*. 

DOCUMENTOAf UT* 

A4 Dj a. K Nf u Mi 1434». 

TQfc ai M&jòri* Ofttihis: Milin. B;. M;. V; féui ai Magilo> Ma^U&OD de-* 
du6 a( Nbbilibu5>. feu< Militi. Tarvif*. omfinnecut^, Ibihit^) ipgac*^ 
^c de^ mórc; f òtejlas. Tàrv.. 

£x. Archiv*. OrSIm. &: ex: Màmt» in: DiC K&. 

Vito y, Ùominoqùt Pinen, fV*. Tacaboì de* JMìrennmdm Otdinkr 
Mftitiét: B». Miiriét^ Virginis; dej CiSpro) BréMium CStnnadi: ^^ 
0^ atq§fe>colèndiJllfm^ 
"enen Fater., &pluriniumì ionor.. Vacàmg^FriàrÉtmi S^ Man^Mairià 
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trtuuamn in *£$dtm mmt^ìo Mfuiffe ^itm ^ <!r bdbere ^m ^Je^ 

^imem Prmis ffmdiAi ^i t^dem .NMle^ iegftimt ipeHipuiJfe^ J& 

€ùmmm pert inerte ^Ifodjus fotrimious K$t»mum(^4^P^i^MÌìff^ mmsh 

mimher^ 4iy <oncùrdi$er ^d JiSum Fri(frìt$um ^elegwn^ ^nàbUi^ ^kum 

JX Nk^aum dt W4Ìko im Mfh^g fr^gwif IffoUUw^ èujus KSiwfit^ 

$is ^jnvijii^t ^pfimét ptièdm$if ^vmtm , '^fui m ^s^ <^ W//> 4n0jo^ 

Tfiuf Jd§Beus Sìentwmito^fi ^eléSusy fidegtef ^w mcfii^^Sj ^ ^uirw 

4uft , & Juj^ìic0veNtm ^pfod dJgnarer V. fpe3. fammìtMem lofi^ 

thfe ^xarsre ^noà Jignaveiur Mumdem Nicoìamn i* mfmaUerii Trio* 

item juridice^ & <immkt ^ìeBum Konjwméutt • !Quaf^ 4mcrum ì^obp* 

iium JuppVcaììmibus incVnatms ^ M$ea$Q quad fa 4^Gg$Uìus^ '&ma^ 

gh ^quiiatì ^otifmmn naie 'mmfafierium mnius imob. Tarv/pni regi^ 

mine gubemari^ 'vefiram Rev. Fa$emi$atem ascaro quod dìgtutur %« 

èilium <mtem]iia$i(me "voùva ^ mei/que jneciùus , O* nf^e^ 4i3u(f$ 

Nicolaum Frìar^m ^isrìdice ^ ^ canmice ^leSmm confirmare ^ ordU 

mare^ & creare ^ j$d Jjujut 'Civitmis Tarvifii NohsHum mnìvtrjalt 

gaudium^ & ìéetitiam ftngularem^ dferens me^ Nobilefque iftos ^ 

V. JpeQ. Faternitgth ^ervhia fingale^ at§ue gràu 

J)a$. Tarvifii ^ jindreas JBernarJo ^otejiasy 4r Capiigneus. 

DOCtlMENTUM Ulir 

-Jk D A 1^ K U M 1470* 

lurifconfulti Bonon. H. Mlchaelis Bragìieto tentenna In favorem 
-cleélionis h&x a Collegio Milicum Tarvifin. contra eos -^ qid 
7US eligendi Priorem , Magno JMagiilco 4emaadandum ^efle ^éfcd^ 
"debant^ 

^x Arch. Tarvlf. Ordin. 8c ex Mauro T>H&. Ms* 

Mlcèael Bragietus 4e B(m9nia Decreter. DoH. Domìni in CbrU 
fio Patris^ ac Dam.Joannìs 4e Sala Decr.-Doéf. JDominor. 
Frairum Xiaudentìum^ Jcilicet Militi se Glori ofte de Bonomia > Genè^ 
ralis Priori f ^ Vancell. & Vicarins Generalis ^ vi/a ìipe ^ dT dif 
ferentia -, quée jamdiu verfa^fi in$er ^kcos rnobiles Ikminum Joan^ 
nem de Itinghieris Civem Bonmenfem ex una agtntem > O* pétcn^ 
tem ^ & D. Scbinéliam CoUaho Civem Tarvifinum Je movenièm > 
& defendenum , fuper befi^ficia^ -& Prioratu S* Marine Maìris Da^ 
mini éde Foffis extra mìsrof Tarvifii , petit ione diéfi t). Joannis dt 
Rin/rbiera contra pràedidum D. Scbinellum fuper certa infamia > iti 
dicebatuty per 'etm emijfa^ & vi fa rejpònjiàne dióii Dom. Scbìnel-' 
U^ vifa repètitid^e 4i3i V.Joannii^ vijts^ & imcUeSis partium 

ttìle^ 
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'Piegati (mitus ^ & torum adwcatTr , iuijis tapMh ^ mmin$4 , tJT 
ìàeciarafionihis pàftiumjnfet prolta^ione jwrhm , vifis ìiUs conf0^ 
jìatione , & mo proceffu i vifts denique canclufume in caufa , Ct -d^ 
tathne ipfarwn partìum fra tali Àie 0* J^ora Ad. BatK nqfltam fem^ 
tentìam frafettmam. 

€^brifli nomine repetito y a qno tmiSa reìSiaptocedunt judìcia^ fe^ 
identes prò trUnnali in creila Apoftohnm ^bUippi , & Jacobi in 
lEcdefia Majori Tmvifini^ quem iocum prò idemeo ad ione noftram 
fèntentiam definitivam elegimus , 0$tem$0 quod fuperinde efi ìncoau 
V Trocefs. per Ri in Chrifio Vanem y & D. D. Marcum Barbo sunc 
"Epijcop. Taroif. y & Judicem apoftolicum , tiie indecisa penderne z 
J^icimus^ 9 terminamus , abfolvimus y & condemnamm in bunc nuh 
dum y vid. ab/ohimns prifatnm />• Scbinellam de CoUalto ^b im» 
petitione ipfins D. Jonnnis de Ringbierjt , confirmantes eumdem ZX 
l^cbinelbm in Priorem Priorof^ S. Mar. Mat» Domini de Tarvifto^ 
'viOum viSori in enpen^s tondemnando^ ASum Tarvifii in Eccleftn 
f/la)wi Tarviftn.p die vero MercwrJi fexta decima Aprilis 1470. 

DOCUMENTUM UV. 

A J> A N N U M 1473. 

Fatrìarcha Venetiarum declarat Pnoratam S. Marìas Matris Domì- 
ni de Tarvìiio non folvere decìmas y fed cum laids fa£itioneiii 
liabg:€« 

Ex Archiv. Ordm. Taivift & ex Maur. DlfT. Ms. 

MApbeus Gberardo rnifetMione divina Faitiarcba Vemtia^ 
rum y Dalmati^ f ne Primas y ac Delega fus Apojìoìicus ad de^ 
timas exigendasy m^gnificis y 0" genero fts Dominis Jalutem in Do* 
mino . Quia coram nobis comparuit Vcn. vir D. Antonius de Collako 
Miles fi. M. V., <jr nobis e^ofueri$ qualiter per (jfficium m^rum 
vogitnr ad fdvendum decimas prò fuo Beneficio y quatenus Jpe^at 
jus eccìefia/iicnmy & prò diSo Beneficio cogatur fokvere prò tempo^ 
rale y &pcfemper fioìverit y ipfum Bene fi cium pc^iw videatur tem* 
por ale , quam eccìeftafiiemm ^ propter axorem y quam habet , & cam 
efiam numqnam aneea folveri^ prò ecclefiaftico y pe$ii$ a nobis u$ ad 
"vèjhras magnificenfias Juperinde fctiberemus • Quare fignificans ma^ 
jgnificentiis vefiris quod nobis non videféUT •y qnod prò una y eadem^ 
que re debeat h abere duas angìtrias l Jecundum temporalem quam 
Jemper folvit y & ecclefiajiicam y ad qùam non videtur tener i y quei 
fjfet dupliciier gravatus de una y eademque re. Quare &c» 
■ Patum in mfiro Patriarcbali pjtlatjo.die, 4. Marhi 147 i* 

D O- 
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DOCUMENTUM LVa 

A O ▲ N K U' M i^lS. 

Decretum teneri Senatns , quo Epifcopatui Tarvifiitosi <fc Pnon» 
CHS S.'Mniae vacare declanmtur. - 

Ex ikdu Capn« Canomcorum Tarvif* 

B$e Morto m9nfis Jérnumiì \^\6. In C^nfAìo lt£gat9r$m% 

CUmJkut ùnmikus mtmm eft , ai ^ftefens vacét Epifcoph Tgfh- 
vipnusy Vàcet pmilitff PriatigniT SanCtét Mmrsét dèTàri^ifWf 
& bmum fit pTOvidete qua ai teiiitus ^ fruBus ^ ^ pr9ven$us y $am 
4i8i Bpi/copatus, , quam Pfsora$as pf4tìiSaram , 0* terum neceffih 
^iarum ai iivinum cultuim Vaih Pars quoi éf*c. iiHi reii$$us ^ 
ftuQus , C5* prwemus ieheati$ fub clwvibUT tgregis viri Ahenerii 
Me A7!3^itus Aivocati 'Efifcupatus Tarvijlm , C^ ijiui etiam $t^ 
fifvare iéieanP Procuratwef aiUi Vriimatut &c. 

Jd ocumentum lvi» 

AD A K N U M 1473. 'v 

"Duds Vcncrìarum Nicolai T>cmi littem Ducalcs in fiiVorem MiK- 
tum Tarvif. in caufa elcélionis Priorìs ab ipfis fa£tae , continett- 
'tes Ctntcntiani , qua Collegio Milirum Tarvifinor. jus etigeDdi ^ 
judicatur. "^ 

lEx Àrcb. OA. Tarvif. 

NIcolaUT Tronus Dei grafia Du9C Venetiarum , NMUius 9 ^ 
fapientibuì viris 'Euflacbio Balbi ^ de fuo mandate Fotefitìrt^ 
ar Céfitaneo Tarvif. & fuccejforibas Jais fideìibUt d$h9ii faìmem^ 
ty dÙeQienis affeBum. 

* 'Sàpienres viri Ten^e firnue^ qutbns "teitimifmUs tàUfam différeiè^ 
^y/> vertentis inter Dom. Joannem della Ringbiera Militem tx uHa 
farte ^ tT D. Antonium M. D. Jacobi Sciinéllée Militem de CoU 

* latto fx parte altera , cau/a ehffionis Prieris Eccléfw S. M. Matris 
Vernini Ordinis Militile B. M. f^rg. de Foffis de extra , tìT prope 
Tarvifi^m , auditis pluries in contradiBorio aàtbabtii partibus ànte^ 

' diéìs cnm eorum advocatis f CTvifrs , ac ilftelfeBis fuprad. bine 
inde preduBis f t!y omnibus allegationibut eerum^ retétleruilt Donfini& 
ftòjlre èn Bis omnibus vidijfe , & cogndviffe Cdlegium Nob. fide» 
ìifftnue Cotnmunitatis nojì. Tarvif. b abere jns patronat. dare i Ù^ 
Vàit^um. amediBée Eccirfm 9 O* per mfequeits Ed ipjkm fpeaam 
' m. IL p W^ 
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ékOiwemPfiorìs fT0Ìi&$ j QuéfnpifTVotemes ttnmnquemque in fuit 
juritui tmjifv^re , deììterénnmus liti ^ dtfftre^tiétque frétd. finem 
fmert^ decìaran$es CMe^um ipfum fitiffe^^Cr ejfe in jure patrona^ 
$nf fradi3i^ htidéu$$et^ <ir €9nfirman$es ele£fi/mem per tum faSam 
de frimM préediSoJn per/tmam Q.Amm^i m^ P. ScSinelU pm^ 
dSi^ tamtam tene^ 0'hgi$ime faSam^ mandantes vobis^ mP ipfum 
CfdU NoÒm e3iequ0tur jns ^ Cf d. B. Amonium in Prieratu fuo der 
fendere ^ & cm/èrvare debetais ^ facientes kas nàflras UtierMs in' 
ASis Vefi. CémceUari^ ad fàtwram memmam tegifkari ^ Ct regi^ 
^mas Prieri refUini^ 

Da$. in no^o Dncdi fdaik %6. Junìi IndiBiene 6. 1473* 

DOCUMENTUM hYlL 

A I> A N N U M 2474^ 

Ducales Nicolai Marcelli Ducis Venetiarum in favorem Collii 
Milirum Tarvif. conua Card. Legaci Pecrì Riarii faftam eledio- 
cem Prioris Tarvif. Otà» Miltc* 

Ex Arch. Òrd. Tai> 

Nlcolaus Marcelluf Dei grafia Dna Venetìar. Nat. Ò* fapJen^ 
tib. viris J aceto Mawreceno de fu$ mandato Poteft* Ó* Capi^ 
$/meo Torvi/ti ^ & fuccejferilfuf fuis fideUbus dileSis Jalntem , dT 
ditefOenif a§e£lum * 

Scripfimus n)obss die prima Decembris in prefentì mitlejimo. , u$ 
vigore Bullarum Reverendijfimi D. Cardinaiis S* Sixti Patriarchi 

Conjìantincp. Legaf. Apojì. '" "* ^ - » •• 

deberetis in poffeffumem Bei 
murpì ipfim Civit. ^ Ù* eifn 
fi aliud ajfet in contrarium , 
wdimus alias litteras noRras 
jjfyas fcripfnnus pr^e^mve 
wmus diàum Beneficium effi 
ijiius Jìdetijffim^ Communi fot 
tinere eleatonem Priotis ^ CÌ 
Jacobi Scbenelh eìe£iun^ per 
ut Collegium in ipfo Jure fu 
dere , & confervave debereti 
, revocamuf , annuUamus praj 
pncfemi, milleftmo\ fuper q 
Hjerenymo de Gallutiis , & 
Jto/iras dat/ts %6.Juftii i/ff^ 
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Celh Nòè^ Torvi f^ kabere jut patrmatus' in ipfum Beneficium , & 
ionfitmémmuF ekóGonem faSom de D^Antonit^ qu. IXJacohi Scbe^ 
mlUy quar littnas omnintfj & penitUT per vor ob fervori^ & exe^ 
qui intendimus. Har autem mjirar litterar in AStis CancelLveJhnt 
0d Juturam menmiam regifirari faciatisy Ut tegifiratas pr^fentanti 
ffjiifut\ 
DaU in noftro Ducali Falatb XX^JanuarUy M. 7. 1473^ (0 

DOCUMENTUM LVIIL 

A I>^ A N K U lidT I4H4» * 

lòanties Mocemcus Dux Venràmim clcébm Priorem a .CòU^g^ 
WHu Tarvin ^ Senacos J>xxw> contra Ulcera^ Pomificis ^ &; 
Card^nalitm confirmar» 

Ex Archm (Min* TarvìC 

J Cannes Mocenig^ Dei^ gtatia. Dm Venfiiarum , Noi^ Ù^ fap/entf^ 
bus viris AlmtùBrsgadenv de Jue mandati^ Ve$efia$i & Capitan. 
Tarvif.j &fitmffeiribuf fuispdelibus diteSir^ fdmemy Cf di^ 
h£fi9nis ajfeSum. 

" Priarrr Cdl^ii Nóbilium iflìus Cìvita$i$ noflrm uma cune unhm^ 
fé ipfer.^ Nek. Colleg. ad quos JpeSat , & penlnet jus eligendi^ 
Ór prafimandi Prierem Eeclefiéf S.Mariét MaerhÙm^ de Feffif^ 
fetundum eenfuetudinem longijgimis ten^ihus kaOenus ebjerya» 
tam iU^erunt in Frierem diSee Ecclefi^ prudentem vnmm Joannem 
de Bonaldis civem iftic , ft€u$i litteris vefirie ad nas 'phne inteJfe^ 
nimusj qui éptfdemjMune:^ eemp/aens ad nas /uppUcmA m bufuf' 
mudi ekdionem cemfirmare wlimus* Ner ausem vijis fupradiSfis liP". 
teris vejhis fidew faciemibur de enarrati^ j nec nm men$a fuffi* 
eìentia^ & reliquir aprìonii cendifionibus spfiur fùannis j diSam 
eìeèionemj ut Juprgyim ejus perfonam faSam emfirmamus^ & ap^ 
peiamus^ ac tenere préefentium confirmamus y & am^bénnusy quam 




(i) CarìelNit enim aaniif 1474* M more Veneto rcribitar 147^ ut 
%x laàiSt\Qxà% fepttiDft aota 4emoaftrttur» 

(a) Currebat tnaus commuiiis m'ì«^ ^^^ ^^te VeoetOy ut fopra ad* 
pòùyftkiiis» I4>3» 
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DOCUMENTUM UX» 

AD A N H W M 1508, 

iMmutéi Lauredani Dncb. V«iKt. litwv Ducalis cowra JuUi If^ 
R. P. refet^ationem 9 & commendationcm Prtaratos TarviC,t con« 
firmaMtes a CoUeg. Milk« TarviC eledum Priorem «. 

Ex Arcbiv, Oi;diiU' TarviC in quo notantur BuUae duae D. Pap9 

}ulii n. prima 1508. tert. Id. .lunii Pimttf. ann^ V. 

altei:a tettio |d. Jqnu» Ut ÌQfi:a* 

LEonardus Lamedanus Dei graffa Dwf Venetìarum Nob. 6* fap^ 
vifìs Nkvhfo Cmrtieiio dt Jii$ mandafo Vaujìati^ & Cap^Tar^, 
vifiij & fucctjfimih^ fuif. fidelHui dikCIis , falutem , CJT diUélio^ 
9is dffeSum* VtJirU 6$teris diei X^IIL ftmJemtU memfis intelU^ 
9(imus elefhm fmj^ ^ {^ CMUgifi NoUUim fideìem no/ir um Mat^ 
tèétum fit. ^. Nìcol. Bc$f ignoti ad Benefieium $•, Af . da Fojjis hok 
qu. D^Joa9mis BomMi fimBi v/<^ y i6^ ip€ a$tafia$h fkt^y ty te^ 
6a faB^ auum taìis elw^io fpeffat ad ipfim CoU. tapaie^ i/# Bi^efi^ 
€Ìo mm^ laico ae vos y qui ii^am int^^fit^^ auQ^i ia fa mx^ CF 
jud. decroHim more pr^decejarmok moftfmm j; quam qmdem ek^ 
Bio9§em'tM9qtsa0 roBe foBam y ae daparfma^ idmaay ac benemeti^ 
Uy laudwitmiSy ^ fr^feafinm umee approiammiy Ù^m^rmatrms^ 
Votisi mandames y ut eamdem ipjana eUSiomam fimut y & prefere» 
tem nofiram confifmatioièem okfervetìs , 0" obfervofi faciatiss bas^ 
nefi^as ad fiaotrorrnm merfmjam regifirari^ fifciìey <r rigififé^as put^ 
fertPanii tèpiiuera^. 

Pai. in Dmali faÌMio dU XX. Jemii. hi.. X 150». 

PQCUMENTUM IX. ; 

A J> ▲ N M U K I299r^ 

Damnatio ANmti de CiuimzzaiKh lìuirif. haevetm labe infeéU y, inr 
qua etiam Patarenonttn» crroras p0r Mardiiam Tacvi&iaiii gral^^ 

Ex AkAìv*. GapituL TarviC 

A Nr^o jpomini irtitìeftmo dMcerUepmo ncn/fgeflmo feptttno y £$di^' 
jTV ^i^ff^ decima . Frat. Petrus Bonus Inquiptor infrafcriptjus, ^ fe-^ 
deus prò tribunali y quamdam fromutgavM tu ftriptis JentenPiam im 
bunc modum. 

^j^^^ Frat. Petrus^ouuf Btru/emHm di Baduét Ordòtis^ Mfuorumy, 
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S^a ài te tùm fétpè mbifcìtm , non ftne tacrìmh j verta ficetif^ 
éas tittems Ubi fvribendas dmcimuì ^ t^ per f^ennabihm Ffafren$ 
JlltobeilumE^ifcopnm Pohn/em^ qnem ad te Nuntinm deftinavhnnì ^ 
^éfrr/ vohi$mus ^ cui etiam mandavimus ut eumdem Z accoriamo 
<y Aienandrum filìum famsliarem noftrum , quem Auditorem ipfiut 
Altobelti Epifcì>pi Nuntii cùncejfimus , totamque ejus famiiiam , tìT 
tjut caufam ubi noftrt nomine commendaret ^ vohntatemque no* 
^flrtm coram te fignfficaret , ai prò tua in nos , CT fanQam Sedem 
Apojiolicam objervantin , cum tua gratia reciperes , & ejus fit. w 
tis fatisfaceres . Quam rem non minus optamus quam teterrime fi^ 
Murum Jperamus . 

Dat. Ronkt apud SanBum Petrum fub annuh Pifiatoris die $^ 
Septembrit 15 17* Pomi fit atus nojhi anno quinto. 

Jacob. Sadcìet. 

DOCUMENTUM LXIV» 

AD A N K U M 119%. 

Sratenrìa Inquifitoris ccXìtra Ita^eticàm pravitatem iti Marchia Tal?» 
vifina^ qua nonnulla bona cuiafdatn Alberti han^ici eonfifcata ptK 
blicc vcnduntur Militibus Tarvif. Ord. B. M* V. Ql. numeratm 
pecunia prò aedificatione monafterii^ & Ecclefias S. Marie Ma^rii 
Domini. 

Ex Archiv* Ord. Tarvif. 

ANno Domini 1298. Indizione XI. die Jovit &. Tebruatii in 
prttjentia tTc. . . . Cum dominium , bona , pojfejfiones , <SP 
jura^ quéo olim fuerunt Alberti Notarii de GuinÌ7:anÌTj public at a ^ 
<*r conficcata fuerint occaftone crimini s b^refeos per Religio fum vi^ 
fum Fr. Petrum Bonum de Brufene de Padua Ord. Min. bfquifitò^ 
item tunc béereticét pfavitat. in Marc. Tarvif. per Sedem Apo/hl. 
depmtatnm^ p^out piene appq^et de confi f catione edita per pubi i cum 
Infimmemum confeQum per D. Jacobinum Notarittm , qui dicitut 
Canonicus , tunc Not. di3. Inquifitoris 9 C* bona fic publica j (T 
tonfignata tnodo , CÌT forma pr^efcripta vendi debuijfent per De Po^ 
tefiatcm Civitatis Tarvif infra ^tres menfes computando^ a tempora 
publicationif y & confi fcat ioni s prediS^^ CT diàus D.Poteftas non 
vendiderìt bona prétdiSa Jtc publicata y <S* confi fcat a infra préedi^ 
Bum fpatium tr$um men/tum^ & ideo poteftas , & auQoritai ven* 
dendi pojfeffiones , Cr jura fit devoluta ad ipfum Inquifitorem de 
Confilio Diocéefani , CÌT duùr. Frat. Minor. , CT totidem Pr^dicato^ 
rum Ordinum^ quos Prior^ Cr Guardianus eorumdem Ordin. ad Jhc 
dunerit eligendos: Ideo Fr. Pi$rus Bonus Brufeminus d0 Padua ìo^ 
Fot. IL q qui^ 
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quipm fupraàìRus de comfiUo Ven. TaU D» TMerti D. g. EpU 
fcép^ Tarvi/mi^ <Jr TraSìum Partenopei de Padua^ &Bar^elomm 
de Ltodinaria Ordina Min. & Fraf. BenediSi de T avvi fio ^ & J^ 
berti de Vicentia de Or din. Ftéedicatorum eleSar. a fuis Frimribus ^ 
& Cuardianis Ordin. eornmd. ^ ut Jnflrumentis d. empiii per fm^ 
pr. Jacobinum Notarium robot atis latius expiicatur ^ fretio quingem^ 
$ar. libr. den. Venet. grojf. auod pretium ^ & qnes denarios diSne 
Fr. làquifitor prò Sede Apopéica Romina contentus , confeffus^ Ó^ 
manifetius. fiiit in /e èabuijfe^ & Tec^pijf^^ Ù" fibl manu/Uiter d§^ 
$os^ Ó numeratos fuijfe in meritate ^ CjT non in he ^ a Frat. J0^ 
cobo de Montebelluna Priore Provinciali Ordinis Militile Beat^e Ma* 



rie yirg. Glor.f &* a Fr.Nicoi40.de Martiis^ qui fuit de P^erona^ 

JU éf* ejus Diofcefi y re* 
munti ans e%ceptiom non babitée , & recepte pecunie pretii jupradi* 



Priore Fratr. d. Ordinis in Civitate Tarvifii Ó* ejus Dioeceft ^ te^ 



Si y fecit datam , & ^enditionem ^ ac traditionem ad preprium de 
proprio^ Xy itfveftituram ad feudMm^ de feudo di9is Frat. tricot ao f 
Cr Jacobo' rec/pientibtts prò fe^ & Fratrìbm fuis ^ & omnibus Fra-^ 
tribus diSi fui Ordinis de una eìaufuta terre arborate 9 & viti* 

^ate in Burgo Omniutn San9orum in kco^ qui dicitur ad Fojfas de 
apud SS. XL. Tarvif. Diecef. Ù* datam Ò" venditionem de deci* 
^/V , & quarte fto ipfms cìaufure fine fervitio 9 commendatione dTc. 

. que claujura potefi effe circa jugera tri a terre , cujus cìaufure bi 
Junt confinesy a mane efi terra S. Marie tiove^ a merli, fimnen 
Sileris ère. que claufura funt de bonis qu. diófi Alberti de Qm* 
ni^ano de beretica labe damnati ^ ^ ita ut modo di9i emptores^ 

,& totus ardo Frafr.um predi&orum diSam claufuram cum X* & quar* 
tefio prò fuis babere debeant ^ 0^ perpetuo teneri ^ Ó* omnem Juana 
volutttatem f acero /ure proprio . Affum Tarvifii in loco Fra f rum Mi* 
norum S. Francijci • Fgo Andreas qu. Vi doni s de Zen^ono Impe* 
rial, auffor^ Not.^ dT Jude:c ordinariuf Net. 0" Tribunal di^y JSf- 
quifttionis Officii interfuiy & rogatus fcripftp 

' DOCUMENTUM IXV/ 

A P A N 1^ u ;m^ J253. 

^pplicatio Monachorum Camaldulen/Imn Congregar. a3 Commune 
. .Bonoo^ i\t ipfis :rcddantMr Ecclcfia, & mpnifterium S. Michaclii 
de Caftio Brìctonum extra, & prope Bononiam, jafli p> D.Card# 
Legato, & a D. Papa Fratribus Milit. jB. M. V^ conccfla^ 

Ex Arch. Camaldul. in ,Annal^ 

Afrni^cis ., & potentibuf <vìris Dom. Potejiati^ & Antianie 
Civifaiis fiononie JFr^^ fl^^jf^fH P^^^^f^ Monacbus Céh 
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maldtilfnfium FfMrum Serùus Jalmem & cra$knes in Domim Je^ 
fu Cbfijto • Lttetleximus nupit quod Frater Loteringns cum fuis C^n-^ 
jf9UFÌbus monafierium nojhtum de Caftro Bri$mum $aci$a vetitaie 
per faìft fufpicionem novher^ mP dicifur^ impeirétvify ajferens pre^ 
fa$um momaftetium fare ceìlapjum , JuppTtffo ìJuùì ad Rmanam Eo- 
€Ìeftam y Ó* Mus Camaìdulenfn Ordo immediate pettineat ^ ér 
gaudeaf privilegio enemptienis , <&• plenijftmm Ubertatis . Cum itom 
que veftrum ffty qui judicatis terram^ amare jufUtiam^ Ù" diiigere 
étquiiaiemj magmfieeutiam vefiram iumilihis precibus exoramus ^ ut - 
divime iutuitu pietatis ms lidi tam nequiter non fina$is j manu^ 
tenendo n$s in ìibertate ^ quam nobis priviieg. Rimaner. Fmtific. 
largiuntUTy & in qua noi veftti prt^nitores. a tempore j cu/ut me^ 
jnoria non exìHit , manutenerunt ^ virili ter ^ Cy prudentety vejìrmm 
anxilinm j Ó* fmmem Abbati monafterii pralibati taUter ewiber^ 
tn 9 quod fibi nulla viotentis inferaiur ^ noe inde fcandala , vel 
fibifmata orianturi 

POCUMENTUM LXVL 

AD A N N U M 1270. 

Donano loci y Se Ecdefi^ S. Ferri iti Monte Berìco prope Viceo- 

• tiam fàda ab Aisbatifla , & MomtKbus &Petrì.a plano, D. Fn 

Birtholomaso Vicent. O.P. Civitatìs Epifcc^ openmte. Priori ^ 

& FrÀtribus Ord. Milit. B. M. V. Olor* |am m Ctvicate Vi- 

cenritfta eìdftencibiis, pn> Kcdefia^ & monafterio conflniendij^* 

Ex Ardi. S. Petriy & apud D^ yigpa & Calvi* 

INCbrifli àomike Amen. Anno ejnfi/m miUeJimo ducemepma fe^ 
ptùagefimo^ IndiSione tertia decima die Sabatjbi vigefimo nono 
Marta f^centi^ in loco Capituli monafterii Sau6H Petri préefenti^ 
tibus bis teftibur ad tèe fpecialiter convocatiti dy congregatisy vi* 
àelicet Domino Bonifacio Pràpoftto Vicenti^y TratreBarthknueo de 
SanQo Bartbolonkeo Camerario iuftaf cripti Domini Epifec^y Protra 
Bene Priore S. Nicboldi f f canne de Perana y At^gelo D. Jacobinifn^ 
ditis y Magiftre Adam Clètico de Onianoy Domino Ugmione Cartn 
Clerico y RJcardino de Manda Notarlo y qui debet fé fubfcribere Me 
'ÈkftrumèntOy CT aliisy ibi que iw pieno Capitulo monafterii S. Petri 
Vincenti^ ett parte Domme Margarita Dei gratta diSi monafterii 
Abbatijffét ad fonum camparne more folito y & loco debito convoca* 
tiy^ coitgregatoy coram Generabili Patre Domino Fratre BartMo^ 
uueó mìferàtione divina Vifenti^ EpifcopOy & ejut decreto y & aet^ 
fioritale interpofitis y eadem Domina Margarita Dei gratin dié^ 
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m^^afhfiè fi Fe$ri Ab^iffa^ emm volfmPaie , & enpreffù cmfinfn 
$mnium tnomaUum di£H momafterii j CapUttii^ & Conventm requie 
fna JbtepnUer y & fmgularhfff vaimt^e^ & et^effo ttmfenfm c9H 
justibet ipfarum momachrum y a€ ipfm Damine Mmasbm , n^deìi^ 
cet D9WM Dtacleria , Dimna Sopbia ^ Domna Agms y Dcmf$a 
Maria , Damna Palma , Donma Aledofia , Domna Zuana y & 
Pomna Garxenàa y enrnes moniahs diOi irnnafkrii^ Capi$uH , & 
Convei9$tiT iinanimi$er y & C(VH9fdi$tr mm ì!pfa Donma Abb^iffs 
pro^ ipfo mmaftetia , Coitegio y &" Cmwntu , àabha fupet hoc di^ 
iHefatiém congrua y ^ dHigen$i HaHatu prew^Jfo ad bomrem^ 
& reverentiam 0mnipo$en$is^ Dei y & Glorio/^ Ma$rit ejm Jempar 
Vhginh Mar uè y & B. Vt^i ApoftoU • • .j^onttdnunt confipfnamn% 
comeffernm y & dederunt Frafri Jobanni de Wamoyno de Ordine AK* 
^mm heatm Marióe f^gmis Gloriofie Priori FraHnm ejufdemk Or- 
^tinis in CivitifU Fìceniie rHÌÈÌen$i prò fi ydS" ipfis Fratribut im 
ferpetmm Ecciefiam five Capeìhm S. Peiri de Hfknte Bericana 4^ 
Civitate yìcentie immediate /peSfanMn ad diéhnm mof^afterium San- 
di Peni irif# atm omnibnr appendieiie pojfejionibni^ HrriP§rih y & 
bonis tpfim Beai tue S^Petri de Monte y & cum proptietarìbue y per^ 
ftinemtist y (^ /wribus JjpiirifuaJiàit^ , dy temporalibns fibi annexis 
€ompePen^ìbn^ y & compeiifuris y (^ de bis inveftivernnt enmdemt 
Fratrem febmmm Ptiorem ^*%fuk b^o condirtene .«• u$ in fip^nnt 
JubftSiomey 0^ tenmonti^e ipfiux ai diSam mo^afteeinm ^eneanim ^ 
<:^ debeani onmi anne tefponderey. darey, & /otvere prò cenfn y 0^ 
f^eenine eenfus quinqne libras demadlOKnm f^one^finm infefio- Ommmik 
Sanàormn y &• imuwk ceremm de UìM libra y Ò* uuam péinene y <9^ 
nmim angiofiariawK vini in ùftoi Sk f^ti de Junh y,anK^o£io He^ 
bus éf^f» y^ vet o£b pòfl ipfà pRa l k ^ f ^^ coUationem y ^ inve^ 
fliiumm prMlc6me frimpt» Joy (J^ dSmComftnHk JH/fsUfum San^ 
Marie y 0^ fncce^ikns jms accefOaaàà % ^ % A(Att«r J^Sm Dominai 
Abbaìijay. 0^ Monache « « . didetunà Ui^nHim ?f3o Domato EpU 
fcopo qnod pom0ty & Ì0duca$^ prmdiBum Tn^fm fotannom Priorene^ 
. . ^ in tenntam y 0> coi^é^em poffefftohem^ vet Mafi die predisse 
Bcekfia S- Petrì de^ ikbitf^ ^ .. • « Quibus fic gejfit idif» Domi^fm^^ 
Vpi£cefekt ^ , • ea^pbi placeu: dinir ^<!F omnibue eie , 4!y fingéisi 
fieam aeMeeital^tm in$erfofni$^ ^«O^ decreinm •. • • iAiiMe éiStfs D^ 
sSpifi. ex canfis pr^di&is aetoipifinA mwmbus de terray ìifinis y^0 tm 
pidibus y & affwmens e$iam o^ia pemdiSe Ecclejfe S. Pe$ei ^ <9^ 
fannos akaris ejus , aperienfio , 0"' cfandendo ipja ofisa , 0^ dim4^ 
jtfediBa in manibus ipfius Fratris Jobannis Priorie . •. . <JP ip/nm 
ÌnfModnce0d0^ in pred^Sam Efclfifi^ 9 ^ «ii ea> fianU y pfuit y (St 
inàamt . ^ i he temtsam y ce/rpeeeìom poJJfiSfimm ^ qu^à^ 
iffA Kfxlefisy^ onmibm fiit jmiim CTc^ ^ 
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Eg<^ SJeiardìtius de MaroU Dmini Regh CoH$radi Noforius p^ 
tlicvs éis mmiibm imeffui ^ fignum me^ ^ & nmnm mettm éfpo^ 
fui y & me fuijkripfi de mandMto di£H Domini Epifccpi Viceimni. 

Eg§ Jobaninus Scriba Jmpeifhti imSi$ritate Nèfarius itUerfui mni^ 
bus pffétdiOisy Cr rogatus fcripfi. 

D O C U M E N T U M LXVIL 

AD A N N U M 1183* 

Ecclefia , & locus S. M. Mat. Domini in Civitate Verona ^ qua? prìua 
erant Fnurìbw Ord» P. ad S. AnaftafiaaEi translacis , òtm Monia» 
libus S.Cafliani^ Fra€r3>us Milit. 6. M»V. GÌ* fijtfle aliquo mo- 
do declaiantur» 

Ex Aitivy. S. Silvdiri apud Pcrin» ad ao» 1283^ . ; 



, . ■ . Ni ^ 






/ ' .V.tL- 



DO^ 
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DO CU ME N T U M LXVIIL 

AD A M M ir M 1189. 

Sbpplkatìo Prìom, & Maìtum B. M. V. Gì., Tarvifin. Còmmu. 
m. Aatìanis, Poteftati, D.Capìt. Generali, & Cònfifio OviU" 
ttó pone&» y ut oro adifìcanda Ecdefi» in loco ie Foffis prope 
pagum diftum a Mure , ipfis èerta terrae public» portio coooe» 
ocrecur» 

li Afchlv. Or3. Tanrif. & ex Maur. DìflC Mfc 



N 



Ot Frater Jacofut Prìer kci de Ftjps extra^ ^ pr^e Torvi, 
cum Fratriitts mix nùUtantièus amìra èofies fidM^fitpptk»' 




iec'm ^nà fotum mo/htm, ti» ctmmoif tedifitare vateamus m»am Fùt 
éMitm tam mm Oratori» ^ ficut defdttant Fratres mei primi gradmr 
ìimtitety éf^Mati votatrmn ^umì» me indigumn efegeru» in Frit^ 
rem loci fui frtiiSi »i hmdem Dei^ & Ghriòfte V^$rgfn$sMarÌ4t* 

X:<M€emoHÌi Mitem ìmftrmaentum ftiimtur , 

j§m9 izSpw lmd.z, die Vénerix XP'. exeÉmte SèpiemBri pféefémf^ 
ig$ D. To^f"^ Ctvaterioy ZX Cerf odine de Wtograndn^ Uenof' 
ie de jOhìna , Bene de T. Martino j (^méinede Ftéei1»lh\ & 
éfOt, Cengreraf» ConftHo emiar» & virar» ftfier«é» ài CenfifimiÈ 
eUffor". pet D, TMatdnm detfréfatix fvteftaiteni ^ & IX Qhetar-^ 
iè de Cantine Capi GeneratCivi$atit "tatvifi^ & dtfttì^, adf(H 
mnm campanarnm^ Òt fiioris efl y in Faìatitt Cmmnmix TaitVtjL ce* 
fam diais Dòmini $ Fmfiate , & Capitante pàfte partito pet dHk 
I>. Foteftatèm fnpra petitione Z>. Ft$bri$\ ac Fratrnm Cfrdtnis B^» 
J»/* 0, W. Mat: t^r^.ìStor, , qui petnnt de graffa 'pèfiafì tir 
eoneedt pet Commane TarvfJH duedetim pajfus de terra ypv* dje^a- 
tea.Cemmnnis jatente ad {oj^as t^d fiamenSiìttis ante ctanfmam^ 
èài itdipcaee iniendnnt nnam Ecctefam , d" ««wr thatarinn»^ prò 
fa» Ordine y in fa» toc» edificare non pojfanty tjfmd intendnnt y nifi 
àafeant diffos XIF, paffnt terrte, Firmatnm fitt , nomine difcre» 
fante , anod di&a grafia eit fiat fecundnm eerum petitionem » tta^ 
4fne in diffa terra XIL paffunm eit data , & conceda cum verh^ 
& Ifcentia Com. Tmvìpi Ubere edificare poffint abfqne contrarie-- 
tate alieitfiu perfone diSam Eceìefiam , & Oraterium cum fair tir^ 
tmnfiantiit , fau$ eh pìaceiit , ad hnartm P*i Omnipotentit , & 

fi» M* 
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0. A£*f%. Ctiy& nd mtititktim JiAt BccUJi^, & iOitkm ^ 

^g$ ZamUamìis U Cmrkl» Noi. diSi PaefiMit Tmvtpi» 

DÒCUMENtUM LXIX4 

A O A K N fi M E28f« 

Fandatio Coclefias S. Mar» de Pma Flomitis pOBreniSmi ^uiìIm 
Fratnbus Mìlit&usi B. M. V; Gb)r. 

Cx Vitis Mss. Canonie. Flocenun. 8c ex Epift#lis clacils. ^iri Cam 
Fior. Salvine Salvini ^d Hub^itum BenvogUeocì^ StntvS^ ui ^ 
BibliocK Civìt. Sqiaruaij 2!c ex Apo^pbV noftris. 

• A ^*^ 13«»n»/ «85^. /ni. a. eh 3. AprU^^ ^i^ iumt HeUnm' 

Jt\ iéSana^^ AnittMS de M^zzir ^fy^ojms Fl(HrtM$inut fmOth 

^s$ Eécle 

S. Eu/eh 

éatijam g 

frimum i 

^ifitantlb 

mam F/Iif 

slefiit^ C 

Sée Mari 

tebracch 

Jandonatus Fuor 4e Ceri aldo ^ D. Manetius D. Spir^ de Scuìh^ 
janus Jbiieus^ ^ €léirus de Enìs $efies s $r$gavh Ser Jaccéus atu 
Ubnìdi Jud. & IJot. 

DOCUMENTUM LXX. 

ADAHHUl^ 7z8a 

Cm^o ^uorunda» 1)onorum ^ Y[uae Tuerunr dlicu)us IiaretTci Iioiiiì» 
ttis ^ à D. Marinala F. Noraagli Bonapanis «ixore .^ luper «qdh 
Ihis dtìndc edificata fuìt Ecdefia S. M« Macr. X>onum de Foffis 
Old. Mlic. B. M. V. GÌ. de Taryiilo« 

Fx Archiv. Ord. Tarvif. 

Alfne DeMnì laSo. Inii^hne^^* He Dam. i$. Ma)$ préefenfè 
Domin& Pireìim iegum DoSere^ Juìi^no .Novello ^ £). Fr^/a- 
'€oh de Momeèeìluna > Ff • Bon Materia 4e Hopsparfe y Bnrjg6e$f0y 
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'^ p. Savio NfUr. , tetmarJo ^ tirmh(S M^«. 9 ^ ^i^^ t^hm • 
Htfens Carfwrgus Noi. pretio quadragentarum iibxp ékmsr. parvth 
rum j quas conftitutui , àbnfeffus , <Sr mamfeflut fmf in /r . hòere 
D. UeS&re de Belluno leg. DoS»^ & folvente nomine ^ Ó'vsce Ma- 
rem^nae mtoris di£U Fu Ihrdigli de Bonaùarte tecepiffe &<:. fecit 
datéim 9 vendition. tradii, ad proprium ad feudàm de fendo fine fer-^ 
vitioj fidelitate^ (T. commendéfione ^ de nnaxlanfura terr^ atbwa^ 
tèe ^ & vitigat^ j acent • in loco^ qui dicitnr ad Foffai de apud SS. 

imay iy quarteftis. 
^ov<e de Tarvif. a 
Hica 9 a fero platea 
ng. fuiquè beeredet 
► d* iiia Cf^. cnm 
f véndere j mutare^ 
Mum Tarvifm $4 
K Bon/enMantif de 
r^ ^ hb$^ imarfiuy 



DOCUMEKTUM LXXL 

A J> A K N U M ^%^^ 

Donatio plunum 1>onorum fa£)a z TX Fr« CorraÒMio de Plumbiiio 
Ord. Mille. B. M. V. Gì. MiKtibur Tarvifinis cpUtm Ordims 
prò sdificanda Ecclefia, Se alendo Presbytero, & Fcatrìbuc Mìii- 
' €iae Continentibus in Conventu coromorantibus. 

Ek Àrch. Ord.^ & ex Diff. Ms. NicoL Ma. 

ANno Domini 1288. Indizione fecunJa , die Pinerìs prime 
menfis Jutii. FréefentHus^ Fr. Franci/co Snipriere Fr.Pnedi* 
catorum de Tarvifio j Fr. Bonaventura de Maktita de AiBo Ordine ^ 
Fresiytero Candido 4e S. T beoni fio , Fr. Daniele Spin. j qui Jui$ 
de Fadua 9 Tbomafino de S. Tboma/io j Floravami Tenitore , qui 
fuit de Verona y teflibue ad boc vocatit , <Sr togmie , & aliis &€. 
Dom. Frat. Corradinus de Plumbino de Tarvifie Ordinis Militi^ 
fi. M. Virg. Gì. prò animabus paremum fuerum ^ & Ft^ Raynefiì 
Fratris fui de diSo Ordine ^ (T prò anima fua, ^ jure , CjT nomine 
pur^^ éymene^ ac irrevocabilis donaiionisj qu^ ftt inter vivos ^ O* 
non caufa mortis s qu^e donatio uìla unquam ingratitudine ^ vel offen^ 
fa magna y vel parva j vel ob id f qtted fit immenfa^ quamvi^ a£Hs 
ften legitime infinuatis <, revoemi non pefftt ( encepeis eapbus 9 Pf^ 
tìionibus , /f ir fiipulatiombas it^fr^fcriptis ) y ^ de4i$ 9 cejfit , tradidit , 

atque 
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ìlff^ui Ì9B4PVÌÌ D. * ii Tar^ìfié tkdìnìt 

Sjndko , Privar atm Ffaìrum ptifdi9$ Ca»^ 

fituìi de Torti f. d M. Phg. Glcf. Vs€é^ 

M nomine Tr^rum rifto recipienti in pri* 

mis A)idéUcei : unun n V^Ha de Murit apud 

"Tarvìjtmn return a de diffò Icùò^ C9* Ro^ 

manum ejus nepoten %re rejponftonis ipptu 

wanfsj videticeì de ^ ìatie ^ fciticeì finmen^ 

si , Mtìei j CJ* /urgi , uno ftatio fab^e , ano ftario dejafofìt y & due^ 
^uì Jiarìis Jegàt<t :^ ano planjho de rapii ^ nns anaramena lini ^ tri*' 
ius ypatulis porti y ano par Capponam ad Carni/privinm ^ & anopa^ 
r/ gattinarum^ C5* ovis io. ad Fa J ci a majuì , oc uno pari de puU 
ìafiris <am affiQa fruménti ^ & unam ancone od feftum Omniiàm San^ 
Sorum ) medietàtem uVit , O* medici atem de fruiSiibus amnaìlm pet 
sempwa ccnfueta ^ fediminii ctìjuì. manfi cnm cìaufura fé tenente 
€um diQo fedimine ^ & poffunì eje circa fendecim jugerà ìerr^^ 
Sales dicunì effe cenfines .* à mane pàrtim poffidet Cermanat' ^ (JT 
partim Joannes de Kjonduipbim , a meridie pafciAam ^ a fero terra 
d. D. Ff% Corradini ^ CT a moìite n)ia pùbl/ca j & iabeì di6fut 
manfus circa rves vampos ierr^ in VaUina reffhf pet diStutn Certha^ 
num y & Romanum . Et unum attum manfum Cùm decima ^ UT ^uar^ 
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Jtritiu deficìentibus ( qudd abfit)^ admini/iratio^ & procwratfo di^i 
hct\ dr pòffejfionum lupradiSìarum remaneant in provi ft^ne Majo^s 
Capituli generalis diéJi Ordini s , qui nunc ejì , & ^run$ prò Hmp^ 
te in futurum. Quod Maiores y Capi f uhm ^ & Orda $enean$ adifà^ 
fiere /upradi6Ìa ujque aft tmum ^nnum poli morfem d. D* Frairh 
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Coffàdinij^ & auod di&<e pojfeffmef ìion poffint Menare in tehm 
vel in partem fnb aUquo modo , n)eì ingenio ^ ^ fi 'ùendìetentuf ^ 
fff / ^lienafentur , quod Uh vendi fio , feu atiena$io mon vaUat , nee 
fenein. Qiue omnia ^ & fingn^a fnpradiSa pafteè "pfédiS^t ^ fiiliéet 
Z>. Fr^ CorradinUs pei. e% una pahe prò Je ^ Ct'fuis bsmBbttT^ 
oc putd. D. Fr. N^nr digius Syndicus , Frocurator , & ABw Capi-^ 
tnlij ^ Fraf^ d. Ordinis de Tatvifto ex altera parto ^ ftbi ad iniri^ 
cem per faiemi^m fiipviationem ptomiferunt omnia , & ftnguh pré^ 
ditta attendere , C* ob fervore ^ & in uilo non contravenire fub ob* 
ligatione omnium bonormn fuorum , tam pìned. D. Fr. Corradini^ 
quam d. Capituìi\ Ù* Fratrnm de Torvi fio. Confìitutus d.D.Fra^ 
ter Còrradinu^ prò fe^& fuis^ b^eredibnt ept una parte , d^ Z). Fr. 
Nordiglum Syndicum^ Ù* Procuratorem^ ut fupra^ prò altera parte ^ 
mi in rem Juam ^ & in fé ilHus nomine poffidere diBas poffeffio^ 
nes j donec pr^diQus Syndicus eatum tenutam , (3" corporaìem pof<- 
feffianem acceperit^ & infraverit. Et diQitì sfyndicus prò d. Capi^ 
tuhf & Fratribue d. Capi tuli de Torvi fio ^ &* tamqnam negotio» 
rum geftor pr^d. Ordinis conftituit fé ex nane , prout ex tunc cum 
introierit poffeffumem corporaìem , CST tenutam didorum pofj'effionum ^ 
fé eas pojidere prò d^ Z>. Frat. Corrodimi fi pr dedica ^ vet ali quid 
pr^diBorum non okfiffvarentnr . A9um Torvi fii in contri a S.Tàeo^ 
nifii Vi» domo F. Jacobi de Montebelluna Prioris . Ego Seravaltis^ 
q^ti dicar Bonaaks^ fiacri Palarii Not. interfni , & feripfi rogatus fSTCé 
l^i;. die Dominica io. imrante Jutio D. Fr. NofdiUut de fhna^ 
parte fyprad. imravit tenutam ^ tSr corporaìem pojiffionem omnium 
man far ma ^tpradiSierum de Marie in forma &c^ 

DO CUMENTUM LXXIL 

Tctmt toi^raHs qwrumdam botrorum Fr. Gradini per Fn Nòr» 
diltam de BonaMite Procuracorem Ordinis , & Syndicum MStc* 
B. M. V* GL de Tarvifio. 

Ex Codd. mesnbr. Archiv. TarviC Cod. var. A. 

IN Dei nomine . Anno Domini millefimo ducent efimo oQogefimo no^ 
nojjecunda die Dominica intrante Jul. pr^jentibusjoanne de 
fiandolfino de Muris y Gerardo fih Tomafii de diSo loco , Nicolao 
famiU D. Fr. Nordiglij (JT aliisy D. Fn Nordiglius de Bonaparte 
Ord. Militiée Vìrg. GL Proc. Fratrnm d. Ordinis de Tarvifio prò 
data 9 €r donata [ibi fada accipienti nomine y (T vice diUorum Fra* 
trnm^ Ct Gap. feu Prieris Fratrum de Tarvif. a Fr.Corr odino de 

t % Pìunh 
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Viumbin» tjufàem Orisnis de hfrafcrif$h mémfis pernia, in t$ffk^ 
4€ Mttrisj u$ in Mrfa /cripta mei No$^ infr0firif^i •«« Tates J§mt 
^omfines^ a mamt eft qiktdam pe^ia tirtf ci^uf^ cujufdaia Prarf)?ndai 
ie Z^^m?» qux foit d, D^ Fr. Conradloi» ^ mridU vìa publicay é^ 
fero vÌ4\ ptff qUum ìtm ^d perem^ monte quedam alU vimpm^^ 
%Uc0 ^ 1 • Alferius vero manfs quem receph in $enutanp • . . Tales 
Cunt confines y a m^n^ Endxicus de Torengo^ ^ meridie vi0 , pet 
quam, i$ur Coronam x ^ monte monajierium SSk XL^ AJ3um in cur-^. 
tivp diSi manfi^ Ego, Sast^aliMS ^ f4 dkoK Btm^cms^ S^ P^éH 

OOCUMENTUM LXXHL 

4kkfriu& HOF» HI loca cfo Foffis eiMiio a Fr^ QnctadinQ^ bSiz pra 

Ex Arqh^ Ord. TarviÉ 

^ A ^^ V><miì^ XtqoK ^# martì^^. menfis Méji pfmfenriBuf D% Ffh. 
Jt\ Jacobo de Mentfibellun^y (f D^ Nhtmagn^ Mmr qn^ D. Fr^ 
ifoe:digli^ de Bonìforte % pretio^ t^ecenPar^ M^ denm^pmv». a D.Vr*. 
iimitdim^ dt PimHnfi de Ordin. MiU%. B. M^VlGk dafée jìAe^ 
montine y & viìi:e^ Frafennt % Ct €owenim diSU Or^dimis. ^ ^ tjetiw 
Ordinis memorj^ir recepiffit- ^ contenta ^ & ffcitt djiimn 9 veftdjitum^ 
éy tradiutm ad propri^nk d^lSi^Fr^. Con odino tecipK vice 9 CFno$Mi^ 
We Fratemn diSti Conventm d0- dido Ordine , do cttfns^ clan furo 
orboratot ^ joceffte in- hco^y qui dicitnr- ad Fojfof prepe^ SS^ XL. y, 
qui, (etofi effe^chrco tfior /ngero terne- cut&domièus ,. Ó"' ^edificiisir 
^ « «. cottfttes y np fitpra f. itmtik do omtmo, diéii Fratret Ornsvenins^ 
ihéìnis jorOf diBiy ^ totuto Or do hobeonPy terteonO tTc* cnm> omni* 
Am rati^nijbns jmribus^ y offionibue^ y &fi pl^ voknep firétdi30i^ 
elaufforo^yfiiifs donatmm^^ JUSknm Xa^fiit im comrado S* Androot im 
4omo qu. IX Fr^ Nbrdigli dO- Bom^orfe^ 

Mg9 3o0inj9gno i€ CéiffagnoUi Sjtc^ Fof^ JSk^ inf^ Ù'^ 
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D O C U M E N T U M LXXIV* 

AD A N N U M 1292. 

Cmfecratio Ecclefiae S. Man Matris Domini de Foflb Qrd. Milin* 
B.M.V. perD. Epìfcopum Tarvifinum, prasfentibus pluribus Mi*^ 
licibus elufclem Ordinis ^ Decano^ A: Canonicis Capicali TarviC. 
• & Fratr* Pradicator. 

£x Arch. Civ. Tarvif. & ex Mauri Difs. Ms. qui mutilum nobit 
^. exhibuic Inftrumentum • Integrum extat apud Co. Rambaldum 
Avogarium TarviH Can. in opufculis. 

EX libro menibranaceo in fot. Csncelt. Crnnmun. Turvifti C^zit.^ 
Signat. Doc. primum an. izpz. die %6* Ma/i. Lettere. Regi^ 
firum Mag. D. Faulli Quirino 1408. 1400. Hoc e/i eMemplum «h. 
/nfd. Inftrumenti CfmflruBimif Ecctefie^ ^ loci S. Mar. Mat.Dth^ 
mini /uxta Tarvif. BM. terea rubra imprejfa tetée alba" mnnit. p&n^ 
denti ad cerdulam feriti viridiì h cujut ftgilh in céra rubra fculft. 
Imago ùnius Spi/cefi in manu detttra tenenlis ciaveSf & in manm 
fnijìra babentis Fafiot aleni Epifa^alem^ in circolo' vere figlili feri* 
pia funt verba bec . Tolbertus Dei gràtia Epifcopus Tarvipnus * 
Cujus Injìt. ten. tallì eft. 

Anno Domini itoz. Indizione K die hn^ VI eneunte Maja im* 
ftéefentìa iorum tejtium rogator. 'ùid. DD. Leonardi D^ani^ Petrft 
de Vincent ia , Petri Trini de Modoetia^ Ó^ Ambre fii Canonieor. E^^ 
thftée Tarviftme^ Presbiteri Avantii Primicerii CapellanorumTar'^^ 
nrifii , Corfsi Manfionarii^ & aliofum^ in' centrata de^'^Foffif juxts^ 
Torvi fium in claufura ^ ubi debet éedificoti Ecclefia inf. Quia di^ ' 
vinus cùltuf augéri debet , mn minui , 6r noi§ alibi iquam in ta^ 
ternaculis divinis Miffar. folemn. celebrare deben$ juteta ittud Deue. * 
12/ i^. Non oferet Mocaufta in omni loco y nam tn Clemens aitf* 
Ecclefias per congrua loca , & ut ilio faciie , quét divinis precibus 
focrari oportet j idcirco Ven. Pater D. Tolbertus Dei gratiaEpifa^.' 
Tàtvìf.ad inftantiam j tT requìfitìenem Ft. Jacobi B. M.V^ Gì. 
ì^iorisy tì^ Refforif lo$i de Eoffis jutt$a Silerem^ ac tìttius Ord^ de^^ 
Jicàvit Ecclefiam j primariùm lapidfm^ imponendo cum ^rarionibmr^ 
€èn/uetir^ Crucem ettam préefigenao ibidem^ ik fundo in hco Ordinir 
¥^rg.[Glor.i ^ Frat. diSiOrd!. de Tarvifiè, & Htius Ordite* fie- 
frad: Et diSé Prier , & JteSer nomine Fratrum priedé^Ordin.^ prp^ 
dote' oftettdit ^ vette dare infrafcriptas pojjeffiones^ tyterrat^ fam 
etd luminar i0j aUam ad fiipendiàj Ó* ad JuJlentatUnem' unius Sa^ * 
9erdo$is j qm ipidem debeat y tam prò vi vis , éjuam prò dejfunffhr^ 
divina ^ìm eekbrare.. Ef sedifiutmp foSa ad Jboffo e é m Domini 

ttojiri 
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mèfiu Pfi* Cbfiftiy & Be/tta^ Mariée femper Vir^inh Glùrìofe ^ & 
Beamwm^ Jfp0ft$l9rtim Petri^ C FanUi y Cr Liberai s Cùhftjjirn^ ti^ 
tulum ejufdem Ecclejiit pt^fi^t Sanda Maria Mater Domini , jure^ 
patfonatum pred. Prieri nomine fuojdT Fraf. de Tarvif. , ac t(h 
this Ordifris S^ M. V. Gh integre refer^0to in prijefentand^ Preem 
hfUro in eodem Eeclefia di€h Epifcopo , & in emnibus atihy quét 
de jwte comedunt Patranìs in fuo ^dificantibns , & Scclefias con* 
ftruentibus , ita quod ptitfentatus y & ab Epifcopo <Mfirmatmt cu* 
ram babeat animar um Fratrum tant ammodo ejufdem Ordinis unde* 
cunque venerint 9 & ibidem defunQi Fratres fepeìirr poffint abfqu§ 
alicujur contradiSione ^ & ab eodem Presbytero Eccìefiajìica recipe* 
re facr amenta ' fed Chrifma , Oleum fanóhtm , Bnftlic^ , C*r alta* 
tium amfeCfationes y <£r Cìeric. ftiQi Ordinis ( qui ad facros Ordimet 
fnmweMii fuerint ) ordinationes in CJvitate Tarvifi^ Cy Di^ectfi 
Frairts ptid^ ab Epifcopo Diécefano poftuiabuntmr . Et ibidem in 
continenÈi pr^. Fr. Jaaéus Priet nomine fuo , & Fratrum fuorwn 
di8i Ordinis prò doie didéc Ecciefiét f ponte defignavii fupràd. D. 
Epifvp^ recipien$i prò dilla Ecole fta, S. Mmiéo Matris Domini y CST 
otnnium ^ quorum interefl , vei intéreffe peterit ^ Pojfeffwnes infra* 
fctiptas , vid^ Jn primis , ultra fimdamentum , & fitndum dt di* 
Sa Ecclefia ^ tantam claufuram verfus viam per tres facias , quoi 

^ quéelibet facia ftt LXXf\ pedum ad menfiir^m Com^ T^rvifi cum 
viiibus 9 & arboribus in ea exifientièus . Jtem unum manjum ja* 
eemtm in villa de Muris reUum per Jobarmem e & cobmem s 
mane terra ^ quéf fuit qu. Fr. Corradini de Piumbinoy dy nunc eà, 
Ord. pnediài (T regitur per Germanum .\ a monte , & meridie , Ó* 
a fero via puUica ^ & fi iju^ Wiir fut^f CiAéerénti^ veriores «• & 

z^eomfueverat taf pendere anttuatim ad liveltum , cirea duof modias bla^ 
ve in ter* daf*^ duo fiaria filighusy unum fiarium, de faftolis , (3^^ 
unum parium fabe , fpallas^ gallinas , Cy atioi bonores man fi ^ e2r^ 
cirea triginta^ vel quadfaginta cangia vini prò medietate^ H^pJus^ 
Quae poffeffiones pred. D.Epifcopus recipit^ O" prò dote affigna*^, 
wr tidem Ecclefm S. Marie y ut ibidem Presbyter in ea pr^em^ 
faius pkr Fratres , & jefiam per Epifcopmn infiitutue de dote ipfm 
ad menfsm predi^or. Fratr, vivere tentatur^ in atiis autem,^ qu^ 
e Jnr^paOitmatus euchiuntétr y frèdi9o A Epifiopp y & ^ifcopatui 
Tarv. pred. Ecclefia fit /ubjefia. Die penultimo Maji : approiats . 
fuit edificatio fuor ad., per KJR^ DD. heonatdum Qecannm % Msr^ 
timun de Ainardis jfrcbidiacommty JHbertinum de MotMefili^ Pres^ 
hterum y Lombardum Presbyterumy GuMmum Magrum , Petfum de 
fieentiuy Pbilippum Cakìa yt^ Peìmm Prinum de Màdoefia C^ 
ttetticas. 

Sta in 4iKcsf»pbo iwc Icg^nseuri . 
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hem'eodem miffef/mdy ^ Ivi* 4it vefuerk petmÌK 0ttemn$. Maj$ 
in pT^Jtnùn bar. Ttft. Yogatorrnm vsd. DD. BmacufPfi de Afpa ^ 
petri Antonii de Cajatij Meiiar. JaJ. de Jtitp.^ Arnetii de D.B^é* 
ga Presbyì. Omodes ^ Andrea Not.deT^de/ciis^ &4Umum^ Tm^ 
n;if. /> Palath Bfifcopali D. Leonardw Dec.j & Ca/K Ecctejfi Tm^ 
vif* wV* D. Martin, de Aìnardis Arcbidiacon. , ASberP^ de MàtaeJìUce 
Presb^ Lomhardus&c. & Petrus Prino de Médeefh j Tarvi/. Cam. 
in fite Capitalo mare /otitv tmvocat. Ie8. , d* diQ. id quod d^ />• 
lEpsfcopus prò adijicat.j 0* conftrn&é Ecetefke fupraà. fecetmf^ quia 
pr^edièi. éedificat. eft utili Sj ideo eid. edificò" tmJiruBimi ne fako 
djl^i D. Ept/copi ton/en/ervnt ex certa fcientia quidquid per ipfum 
Z?. ^pifcopùm faSum tft in préediSis , <^ tirca pnaed* Hy priAa* 
tunt firmum ^ €T ratam éahre j f!r tenere , ^ Matta ratione aH^ 
Mo teinpore ... tontrafacere^ ^etn^enire. In <u/uf rei ufiimóttkfm^ 
& evidentiam , manJavit d. D. Epifcopus hoc pr^fem Xnfltmnen* 
tuoty tam manu mei Nat. infira/cr. quam fui Sigillo appmt. muniri. 
JEgo Marcus Gajotus S. Pal.No$. pred. interfui rag. , <!y jufs. d% 
P. Epìfcopi &c. • 

DOCUMENTUM UQCV. 

AD A M N U M Tip). ^ . 

f*ratri$ Guitton! Aretini Ord. Milit. B* M. Doitìatio xjuc^mdaiii 
honorum prò aedìBcanda Heremo S. Marìaf Angelorum de Fio* 
remia^ ut ibi Monachi Camaldulcnfes cohabitare Vacanti 

Ex Arnial. CamalduU ^ }o. Lami. 

IN Dei, nomine Amen. Anno Domìni a Nativìtate rjnfdem MCC-' 
LXXXXIU. Ina. fexta j Romana Ecclifta Paflore vacante . Cum 
Rev. Pater Domnus Fridiaàus Prior Carnai, ex una parte ^ tTT^efl. 
^ligio/us Frater Guittone Civis Aret. de Ord in. Militi^ Gl&riofie 
Virg. Marine ex altera y diu babuiffent fttnul traBatum ^ <*r cottcor* 
diam fuper faciendum novum tocum vomiiorium y prout ^ <S* ficut per 
tos extitit oxdinatum , tandem ionventiones ^ & pa3a in Jcriptit de 
ipfo loco hétremitico f adendo inter Je fecerunt ^ & coìtcorditef celoh 
ira^erunt . Nam in primis vrdinaVerunt ^ quod fiat ^ (T ftt focus 
Jher^miticùs j O* quod ab ijio anno in antea vitam b^eremiticam fih 
eiant Fratres mor aturi in eo ^ & ad minus fmt ibi Jex Fratres^ 
quatuor Monachi , f!r duo Cor^erfi y qui Clerici continue babitetit 
intra demos difii loti ^ nec de loco valeant exire ali quo modoj n$/i 
niagn0,,itnmineret neceffitas^dT tune devoluntatCy & conjen/u Pté^ 
Uf)y ^ majcrif partis Oapitidi diBi'hcii •' * ' 

ùem 
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. Bem iinestuf 9 & debegi diSus Fn^ Gui$$0t$e dare • él* foU 
Vite diBù kco bétremhm babemdo ^ & emendo ducentas uhas de* 
narìormn Tifaumum ufyue ad Kaì.JaBuerii prexime venturi. Omnia 
vero alia neceffaria y Ù" qnocunque modo opportuna prò di3o loco 
bétrtmitico babet$do , exeqitendo , & compiendo fiant , dy fieri de^ 
team fwmptibus^ Cr esfpenfis y prout infra fe^uìtur , ita qnod difh 
modOf 0" forma di&ns.ioctfs héeremiticus fia$y compie atur , CÌT per-^ 
ficìatur. !^ • . 

. In.Aufograpbo novcm de conventionìbus esctant trticuli* Vide 
^QOal. Carnai. Poe. 177. pag. 295. & fequcnt. 

Item promittat diéfns Domnus Prior facere ^dificari Domor , & 
jQratorinmj & Ecclefiam fuper terreno a di&o Fra f re Guittone tunc 
JatOj de proventiitit j CT elemo/tnif^ quéo pervenerint ad manns di* 
flornm Fratrnm , fecundufn pafftbilitatem diSorum Frairum . Et fi 
jdiqno tempeee dimijerint tocum prediSum 9 vel non fervarent vi-- 
tam^heremiticam Jecundum confuetudinem didi locij locus cum firìi 
4idificiis . devenia$ ad manus Eratrum Contincmium fine contradl* 
Oione alicujus , & valeant fuo arbitrio pojfefftonem di3i loci de Ju^ 
re y & de faSo vendere^ & pecnniam expendere minutatim in pai^ 
peres y viduas , 8c prphanos y Se alios paupcres yerecundos y faìvoy 
quod CamaMnlenfibns non vendant y noe ad earum nulk unquam tem* 
pore manus valeat pervenire. Et i^ obfervent y & faciant obfer^ 
vare fub judicio animarnm fuarum . Qui Fratres , fi diQum iocum 
0on reciperent y vel non -fervatene predica y di8us locus pum fui e 
jsedificiis perveniat ad Hofpiulc de Ponte Civìtatis Aretii , dy firn 
obligati non vendere di3um Iocum Camald* y ficut diQum eft y tue 
per fonie y per quas ad eoi valeant pervenire fub judicio animarum 
fuarum . hem quod Prior diSi loci , & Fratree ejufdem quolibet 
anne daèunt Fragri Guiitoni o9o ìibras Pìfanas tea fubfidfo vit^e 
fuse in vitam ipfius tamen Frafris Guittonis y & hoc promittat Prat'^ 
latus didi loci cum fuo Capii ulo dJ&J loci tamqùam ordinarius prie* 
diSorum. 

Qjue omnia fupradiQa prmdiQi Domnus Prior Camaldulenfis , & 
Frater Guittone fimul & ad invicem inter fé promiferunt facere y 
jobfervarey & adimplerey & ad effedum perducere. in omnibus y & 
per omnia y ficut fcriptum ejì fuperiusy fub poena C. librar. Pifan* 
folven. prò quolibet Capitulo non fervato . Et fub oUigathne , d* 
hypotbeca omnium bonorum Camaldulenfium dT diBi Fratris Guit^ 
tenis. Rcnuntiantes exceptiqni fuper aliis difior um paShrum non fa^ 
Borum y 49on promifforum y & rei y & negotii non fic fé babentisy 
doliy & intra fa8um &*c. . • . legum auxilioy & potna foluta vel 
4lony rato manente contra&u. 

Ego Bonavia Not arine mh Stepbani pféediSis omnibus interfui y 

tr UT 
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fcrìpfi^fignmquènieiimapfofmìmfmim^ • 

AQum Arttii in xlaujìto'monaftem f, MiciofUs Ord^ Camaid»' 
hnf. die Marti t VIL muttftt Sefttmhis , <ofam Dinnn$ Timmtfi»,^ 
ihmno Rmaaldo Momìicbis Cmat. , /amie Tinture , Pauio qi$. D. 
"kignuiki & ^vtttf"*" gti^^eufiiiVM ad frttdi^ T^ibvt vocatit^ 
ir tigath^ . -. . . ^ . .1 . , 

; D Ò C U M E N TOM OCXVL 

4SoÌixÌ9 cenTus a Fratrìbus Vicentmìs Orci. Milit. ^ àpud S. Petrilli 
in Monte commorantibus , Monialibus ^.^Peiri> ^ 

' Ex Artìiiv. S, Pkf« Vkmu«« 

1ÌJ thìfìì nofmne Amen » >*mo Bifmni ejà/dèfà mjiiejì^o iàc&iÈ^ 
Hfimo i 
vemàrsty l 
fint/hts D 
iarii de Jl 
MalgaritM 
juo monaft^ 
^arerià Pfk 
litne B- A 

fuU^ <Sr ///S. ùfd. cmmeran^fbffs in diSa CiviìOìè CT' ejus Dite- 
^e/.y atti dedit \ CT fdPoit ibidem D. rtcipim. per fé , (^di8. Juù 
wtmaperio ^ & Convenni ^ annm cereum dt una iibra y^&mum pa^ 
nenty & unam engleftmam vini^ & qm^qne lib. den. Veten. quée 
pf^tdiéius, idem Dom. Fu Cali^erinx tamqUam Frier d. Ord. , <!!f 
tratrts fui^ & d. Ordinis dure ^ & fùhèfe tenebant eid. D. Ab^ 
bai. , & i^ ffnMft. S. Fetri , & Càfevent. in anno pféefenti vii. 
W Tejìuiiè SànBiPetH de Jnnio^ O" ad Feftum Omnium SanBorum 
4iUpe¥ pt4tteritorum , & bec prò cenfu , et nomine cénfut Esci. S. 
petti de Monte BericOj et nomine ipfius Ecclefia ^ et renunt. exoe^ 
ption. a lib. folut. dat. , et numer. non obft. dat ; et tradii cer* 
panisy et engUftariét "Oiniy a d. Priore occpfioHe pradiHaé 

Ego Ugiizjtf q^^ Zagni X^ere Neh Pufy, pr^d, interfui^ et rogai, 
fcripfi . ■ ' 

^i U. ad àùi 11964 

In Cbrtflì nomine. Anno mìlìefinto dncékfejimo nottage/tmó JètUo^ 
Voi. U. f -fc^'* 
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SkU£k fmMydh MeremH ^im OB^h^ VincentU ai^ locum mornh 
fierii S. Vetri de Forta Sk Betti fmkPodifh ^ et verjus Bwìum^^ 
péefentibns RinaU. FerretUf Noi. & tìuberto Sart. qu. Manfiediìt. 
et al. Dem^ A»felixiaJe VerMét AH. ejufdem mmafietii jfaciente 
per fe^ et d. Juo tmnaflerio y et Cmtventu fitit in coneord. dare 
cum Frat^ Barwato9na§ de Sarmttico Syndico , et Froc. J). Fra. 
Marci Becchi Frioris Ordinis Militum B* M. V. GL in C/vita^ 
Vicent. , et ejus Di^ef. , et ipfor. Frat. dante , et folventè ùre ip^o 
Frior. , et Fratribuì fuie , et dìBi Ordinis^ qifi dedita Ó./ohit 
eidem D. Abbate reiip. per fe\ & di monàjierie S^^Fetrij (T ejm 
ConVp vid. unum duplerium cer^e. de una libra , & unam englejia^ 
riam vini , Ù* unum panem , & qainque lib. den. per quer dena» 
fios , & alias res diSus Fri ór , dT Fratrer d. Ordinis de diSa Dia^ 
cefi darej & reddere tenebamur pr^ediSiée D. Aòbat.y Cy diSo ww- 
nafteriù a Feflo S.Fetri de menf. Jun. preterito ^ & a FefU Omn. 
Sand. nuper recurren. neminati pre cenju , & nom. cen/us Fcclepéc 
S.Fetri de Monte Beric^e & nomine ipfius Ecclefiét &c. 
Ego Montatterius de Camifùtmo Nesarius. . . 

D O C U M E N TU M LXXVIhl 

r 

Patavinam Ecclefiam in Ideo celebri Arenx .pi6^ùtÌ9 Ciotti omacam) 
ab Henricò it Scrovegms MiKtc Ord. Milit. B. M. V. Gì. duo- 
bus fyncronis Geneialogiftis Joan, Nonio , '& ]o. Bono ide Fava- 
fofcbjs, fuifle Ordini y & Fratribus Gaudentibus datam, demoB- 
ftratur* 

Alcenim ex Arch* CapituL Pat., ex Cod. Ms. alterum Bibliothecat 
Tarvii O* P. apud S. Nicolaum. . 

Primum ex Jo;*Nónio# 

De Scrufegnis. 

SCrufegni fuetmu vilis emditionis . Anne Domini Fccerini de 
Rifhano Rainaktus , qui ex ufuris fecit vaiorem quingentorum 
tntììium librarum , de/portfavit Capetlinam nob* fcem. de Mdleapel^ 
iis Civem f^icentinam ^ ex /jua ^enuit Manfredum prìmogenit. , & 
tìenricum.» HenricUs ex ferpre Ubertini Majoris de Carraria genuit 
filiam Capeìhnam , quam de/pon/avit Guidoni NoL Mil. fih Nic^ 
colai de Luccio , & quia fécutum ejì divortium de voluntate pa* 
tris , quia cum Henricus careret majculina prole , timebat ne Nìc^ 
colaus de Luccio ipfum faceret venenari • Henricus , mwtua fua pri* 
ma uxore^ defpofifavit Joannam fil. Nob. March. Francìfci dei Zfte y 
& fecit fieri Ecclefiam S. Mariof Annunìiatée in loco Areme^ quam 
emit a Manfredi fiL na$^ Nob. Mih Guefilli de Ale/maninisy quam 

' * ^ ■ Ec^ 
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trn Gaudenus €imti^a Mcwìa D. Papa ohinuerant , cui dicipft^ 
n§9kttffe Htnrkus 0^ u/tiras p/itris fui -Raiuaìdi uatrafur^ & aP ij 
BenedXbm Pomificem XL de Tarvifw indulfiffe , quia eamdem jfffir» 
maàat Ecchfiam Juiffe dr/uis timisJantum^jfid jdurimim tamen con* 
mlit (i)* 

Sectmdum «x Favafolchis. 

De ScTOvigniis . 

Henricus Miles^ de Scroveguis dives mcis temporibus pfofapiaiH^ 

fuam Bohoribus fua indujiria i Ù^ pecunia non modica peromavit •• 

nam fé parente conjun. cum NolfiMus Mdrcbi^y éf cum Marchio^ 

nibus Efìenfibus , fororefque cum Nobiìibus , <2r Majmbus magnit 

doti bus conjugavif vid. cum Carrofienfibus , & Nobili bus Forfa^ 

teis • Templum condidif im loco Areme ad honorem Virginis Mariéc 

& prò falute futtrum , '&^ maxime prò anima ejus pàtrisi KaiHi^diy 

qui cum efjef plebanée conditionis ìoenoribus infinitis ejijun&ùs^ d*- 

prtalitium unum in villa Tranbachenft ttbi confhui fecìt , et dives 

inde mundanis opibus e fi effe&us^ CT tic Rainaldus domus mcenia^ 

tas 9 et aitasi mdificari fecit in contrata ftr. majoris , qu<e in 

modico proceffu temporis igne confumpt^ fum\ reliSis nueniis ad 

fignificandum divinum judicium fuper bominis rapinas. Pro tigno 

ferunt fcutum filli Rainaldi , in cujus plano aureo pingitw fcroffa 

azura . Hic Henriats videli^t.MOes arte paterna ujus fmt , v^ens 

ultra faSum templum , alia ftbi meritoria User ètri aggrefs. efi PUh 

mam ad Summum Pontiftcem BenedìBum de Taf vi fio , quem mut-- 

ium exifìimabat , in domumfuam receperat ante fuum Pontifica- 

tumj dum effet in fìatu Cardt^alitio j <2r ipfum poenitendorum con^ 

tritum cordi aliterj Ù" confèjfum y non ingratus ab omni crimine j>la^ 

cavit y drfic omnia per pecuniam fa&a funt , & ideò fr^ansk M^ 

titem damnat Do6f. vulgaris* » ' .^ . - . 

D O C U M E NT U M LXXVIIL 

A P A N N U M I3IZ. 

Apu(f Ecclefiam S. MarisB Cracifcrorum de VcnctKs , dcki Jefaita* 
rum, nunc publicìs Scholiy dcftìnatàm; Hofpifóle prteferrfm^Viduig» 

* rupi , Fratr&us Gaudemibus rcgèndum tradkum non "^tìfcure vt^ 
Àiiitur; Priorcmquc eligunt a Scnatu confrinandum • • » 

Ex Cod, Aaor. in Arch. DD. ExcelL Proc. P* Marci/ 

Capitaneo Tarvifii. . •' 

PRo parte Tràtrum Hofpitatis S. Maria? de Vcnetìis, in m/ham 
^ notitiam efi dedu&um , quod cum elegerint in piena cwcufdhPii^ 

fa fem 

(i ) In Coà. Copitultiri Latino nonnulla dcleta ér abrafa dcfiderantur. 
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Rf Arimlno prohtm^ , <!^ ètmefium vkmm df* èm^ /Qk 
|/ /vé! frJfVftf ^i6H thf^Pdh in Padua /e eHetcebm^ ^ 
m èomimbus lì. mantf armata '^ grancum qthim/ 
fi b^àbet in T^rvijimi ilijkilh p€r viokntiàm eccuf' 
\rt ec€upa$»m in grave ipfit^ Ho/piiaUr 4ifp^ndium% 
fuòd ift ^num dt gfowmbuT violenta t qt^d^ p^fif^ 
, (cih fapna monaflériorum ^ hofpkaliuin , religioCirutii 

}^€m>^ & Mmimum <>^ rfil^éios, fiifilej^ noftros in n$ftfot Amb^^é^ 
mes ^4 ^x dunmu^ ^ranftahuni^s y^ fogantes vox ^ qua$enMs ve^ 
Uìis, , eis in Htferisr , fiMr nqbix ^fm^ kU C? fatu nojìf^ tetj^ 
%ik$^ ^ fid^n, pUnam adbiiere ^ 

Déif^ die fopimfi Sepiembeii 13 F?^^ 

UQCUMENTUM LXXIX. 

.J^ 1? f N, I* U M \^6\^ 

IdU/onsv feu Magpi Magjftri N^iUn B*M. V.GU bontorum CbnvetK 
tus EcQlefis; & P^tcl in Monte de Vinc^ntia io Monìe Be/ica,^ 
ùs^% Hofpitalis ]^]^«. 4f<//^. Miferiferdia^ \f^^%^ plcnann dif]^ 

Ex Archivio Mon. S. Pwri in Prano Viccmisrl 

IN Ckrifti. nemine. Annch a Ni$$ivi$ate ejnfjem Domini miUe/tn»^ 
tereenteftnm fenMgefime quarto-^ Jnd$3ione feenndu , die vi^fimih 

w^i i£U IJrbémi divina pfevidemia P; .Quinii • Cnnk hoc fit qmi 
ai. Ikbn^ S^l^cbaeitf iU Qaftfo Bri^terum, Bon^ Dioecef. Ordin. 
MHitiée 9p M* V* Ql. ab antiquo fpeSiaverit , <$• pertinuerii , Òt 
kodie efiam ffefhtj & perfine a$ Ecckfia S. Petti in Monte in Be^ 
wp\Viftnti^ DioÈcef , cui cura nonjiserit animar. Pamqnam B^ 
n^.'manuate cumduodecim campii terrà pofitis c^ca^cUfianl^j oc 
etiam ad ipfum wtmajìerium fpeSènt^^ ac pertineant atta bona itmna^ 
Mia,^ JMr,a^ eniftémia inr Cattate» Vicentine- , aa epte Dime/^j 
^umumi àon o rum ^ aitqua ocfcup^ta iud^ite djminuuntnr^ deiinemurj^ 
Mtkircio Vnia.,0' feìigiofu^ vir X>om^Trai^ Lucas de Clarijfimis ^ 
Boncnia Prior 4* manafletii, ^ Michaelit. ^ ac, totiuf Qardims Mili^ 
|#ie ft. M. V. Gì. Dom. Generai hujus notiti^ de perfona dijèrati 
vi%i D. Jbtgeif qm. Quidonis de Cereda f^cenK Bienef. 9rasbjftem 
fi j & /perans quad patte ejus regitninfi- y <*r induftria mmba e$^ 
Si&is beffi s per ama 9 qui baffet in illis partHus netitiam, de p$4e^ 
iiSiif \ f^^M r^tftrsri iCt éf m^li^nantium eppaptimbue defenfarii 
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udiQi per ft kwi^ 

fiifii j dSt p\ h S* 

ASfeiéfMs Ff mv(h 

€Brf i pncofii :éivÌÈ 

éiSk(^¥fà$ti À pfiuì 

FréHrh Ange ter* 

t4t od ipfoK», t:ìrca 

di£iam\ EceUJ fque 

€9nfin. ^ eoi y^^% 

inn ipfes esfrejè inbibitis queà ipfe D. Angelus teneai , Ó" ba^ 
àeaP regimemf <!T adminijlrationem dìQjt Ecclefia^y & e}ufdem Ec^ 
tiefi^ $enM , & debeat Jecundam ìpfius facuttates Miffam celebra^ 
re y fnt celebrari facere ^ fruStt/que^ tedditusy & preventus ipfius Ec*' 
eiefide^ Ò* campùrum, Ó* Mefum bemerum & jurium ad diàam Ec^ 
€tefiam pertmen». tsm pre prmftmi^ quam etiam pfo fu$ure Fr.A/t^ 
gel US babeaty &peeàpiaf pte li bit u^ & voluta atis beneplacito ftne 
ntoteflia^ éT contradiffiene aticu/us perfonée^ doaec vixeris. liatam 
quod ipfe D* Angelus per barn conceffionem^ non Eccle^ 

pam , Ò" tjtt$ bema immobilla y nec etiam jma ii ^ per^ 

fon^ y TÈiccìepae , vel fétcularì vendere y alienate p y auM 

/ms in aiium quocunque nfodo transferre ftne // wrum^ 

que fuccejftrum. licentia Jpeeialiy /ed teneatury ler b^ 

ma pr^dtàa y & iufrafcripta meJiorare pra poj Anger- 

ius tota tempre vit(t Jis^ emni anno Abbatijj^ rio S^ 

Petti de Burgt^ S. Petri de Plncentia nomine cenfusy ad quem cen^ 
fum ipfa Ecclesia S* Petri in Monte eidem monaji. fingulis annis 
dare fenetut qàinqmlibr^, den. Ver. unum doplerium penderis uniur 
ìibrée ceìr^ ftevéty unam falam viniy t^ unum panem valerts qtta^ 
tuor den. par. Veron. 

ItoBt didus Fr. Lucas fitnititer conceOts , ^ dedit > locavi t di&Ok 
Fr*. Angeh ad vitam fuam Ho/pitale de Mi/ericordia Burgi Port4t' 
S. Felkis Vincen. cum corticella , arto , Òr broilo ipftus juxta Ec^ 
^lef.,S. Maria Mfgfiakute de Vicentiay & h^edes D. Nicolai de 
TulivarO'S ., hem omnes pojfeffioncs y& campos y terraSy & bona fjr/^ 
.fientia in cultura difii Burgi S. Felicis in villis Buffai Porta ÌV&- 
Vét Pufterta Burgi y. Petri y 0^ Purgi de Berica^ & in villis Mmm 
$is Majeris S. Georgii Gambellara , Barbar ani ^ f^raga: d* Teva* 
t0y,Mirem^ Qufluay Liriniy Lofaniy Virgar^uli y de quibue perciò 
per9 teetfueverat Otdo Militum B. M* diffus Fr\ Angelus perciò 
pia^é Jsfm mnei terras y affStusy livellai y decimasy bona y vet^^io^ 
nety amupéftiones y booorantias y filvas y nemoray pafcuay paludeSy^ 
fèfcafiewe^ % dX" gj^nnalitn omniOi alia bjojta ^ tì* jurtk fUKcunque^ 
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w ad dsQtm fhonaftèrmm , Ò^Ordinem 

& Milhihus qui fueruut dif di^o Or^ 

ione^ vel cauja^ pofitasy & pofiuim 

I trfuburgis^ & in quitmfcunquelih 

poffit D. Fu Angelus difponere mo 

tempere vit^e fuée , ©* facete prò fuo libito volun$a$h , defender9 

juraj &^bona ipftus Ordinis Militi^ exigere vindicare ^ ficue face^ 

ret pféed. Vrié Generaìis , & Ordoipfe^ donec vixeri$ j^ cujus auShn 

rifate plenaria j ingredi pojfit per fingulas pojfejftones omnium bono^ 

rum y Jùrium praediCii Ordinis , onerando conjciemias Friaris di9i 

Ordinis y & Fratrum Conventualium di8i monafterii^ quod poft nwr-» 

tem d. Fr. Angeli ^ faltem femel in anno de ejus anima in Mijfa 

folemni babebitur memoria , ut Deus ^ <2r B. Virgo , fub cujus voca* 

buio d. Or do y & monaft. taudabiliter tft inf$gnitum • I$em D. Frivt 

Fr. Lucas ^ & D. Angelus invicem eon/enjere juirantes &c. ABum 

Bofioniof in Capella S.Damiani Jub pertica domus èabitationis Bar^ 

tbolonkei qu. Jacobini de Clariffimis de Bon.j pr^fenttbus Jacobini% 

qu. Cerar di de Bone ambio de Regio , Tboma qu. Sandro de Clariji 

jimis Cap. S* Dominici. 

Ego Joannes qu* Fr. Gulielmi olim Lambertini de Bononia pubi, 
ìmp. auQer. Notarius. 

Ego Nicolaus qu. D.Jacobi de Cajiel Gomb. pkb. Imp. smB. Nùt% 
yincentidf , autenticum bujufm. legi , & esemplavi . 

Ego Deftderatus qu.Jacobi aBerga de Vicentìa pubi. Imp. auQer^ 
ftot. autenticum vidi j O* legi ^ & ipfum ad autemicum exenipléH 
tum auf cult avi • 

DOCUMENTUM LXXXa 

AD A N N U M 12^4. 

Sententi^ a virls clarioribus Marchia? totius^ TarvìfinsB Judicibus de- 
legatis in caufa celebri inter Comites Caminenfes , num ftmìrm 
fuccedere debeanc in haereditatem patrui , ada in Eccle/ia ma)€>* 
ri Tarvifina, in qua plures recenicntur vxrìy qui fiierunc deMi* 
litia B. M. V. Gì. 

Ex Archiv. Pafa:^. & apud Jofeph. Gennan Fatav. 
is Epiflodis. 

MUlefsmo ducente fimo fexagefimo quarto y Indi&ione foptima ^ dia 
quarta decima infrante Majo. Trivi fti in Ecclefia majeri 
Domi , prafentibus Dominis Tbomafio de Faventia y f^ndémiatere 
Judicibus y & AJfeJfaribus infra/cripti Peteftatis Trivifii\ Dminit 
Marco Tricbay & Marino ejus Mititibus , Dminis Baineri^ Ser^ 

videi ^ 
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n)ìdeìj &Jacobo^ de S. MicMe Juiìcibnt Pofiftath faduét infra. 
Jtfifti , Domsnh Guidene de Un^ia D$^&re iegmm , Bartbohnutà 
di Boninvent9j Guìremano Judke ^ GnanfoCavacia, Petra Domine 
Jacotinét 9 Marganeìio de Morgana , Alenandra Novella Jndiciòni ^ 
Corradina Nat aria de Bellegranda de Trivifta^ Zilio Na$arso de Ab* 
iadella 9 Triv$fio NofarJa de Trivifia ^ qui buie Inftrumento deffet 
fé fubfcribere , (ST* àUis ^ Domina Azzola j & Domina Aìcha tjus 
Jilia^ & Dornhins Manfredos de Dalefmaninis, (^ Laurentins No» 
iarius ol.JabanniT Denfis curataria' nomine Domime Thomafitus, j^ 
con$inetur in carta ture fcripùe per me Zambonum Notar ima ex una 
parte , & Dominus Geranlus de Camino prò fé ^ & praquratorio no* 
mine pattis ejus Domini Biaquini , ut continetmr in carta faSa per 
Tlebanellum Notarium de Man^avacca eu altera^ falva comprami ffa 
faQo apud Cittadellam fcripta per Zambattum Notar ium de Andrea 
de Padua , & fubjcripta per Trivi f$um de Sale Nat arium de TrJ^ 
wfso , <lr ejufdem tenarie carta fcripta per diSum Tr'tvifium , ér 
fub fcripta per me ipfum Zambonum ^ rurfus . . . compramiferunt in 
viros tiobìies Dominum Mattbéeum de Carrigia Poteftatem Padue ^ 
& D. foannem Teopotum Comitem Alterenjém Patejiatem Trivi [ti 
pTéefentei « • • de litibus cccafione bécreditatum « « « qu. Domini 
'Guezilonis de Camino , ^ filiarum ejus qu* Biaquini Novelli , (y 
Bizardi, & Agnetis fiUdt qu. di9i Domini GueT^lonif^ & de b^^ 
fedii ate qu. D. Gabrielis de Camino, & pranujerunt diB<e partes^ 
renuntiando legibus ff. de aperis libertarum ieg. Si libcrtus iuraverit 
#. de contrabenda Emptlone , Ieg. Hfr venditia^ & ff. prò foci a ^ 
Ieg. Soviet atem cum legibus fequentibus , dum ipfét partes certioratée 
ejfent de beneficia ipfarum legum per D. Guidanem de Lu:^ia Da* 
Borem legum 9 & omnibus aliis legibus de ipfa materia hquentibur 
• • « fidejuffores fuerunt prò D» Gerardo de Camino, & prò Dom« 
Biaquìno ejus patre amnes infiraferipti , fcilieet , Dominus Petrus 
Calza poBor legum , Dam. Guidottus de Guidoftis , Anfedifius ejus 
nepos , D Guido Tempeflas , D. Artbicus AdVocatu.s , D.Ezefinus Bar* 
deo^ Bonfemblantus de Bonaparte, D. Nordius de Bonapane, Ru* 
beifs de Barbarne f Gabriel tde Tarvtfio^ Confi ansino de Capite Pon^ 
tis^ Valerianus de Zancarella , Gerardus de Conjiantino , Nicol aus 
de Roba ^ Gui^ardus de Storia , Henrigbetus Upftnus ^ Gabriel de 
Sasn^o^foannet Bergaths^ Zaratellus de Zoba^ Pevcivaltus deSan* 
27/, Bertuccius Joannis de Capella , Anufinus Conradi de Caftra* 
franco , Ordelafus Martini de Or del afa , Sen^anomus de Ce^eta^ 
Jacobus PJxardi de Strada , Scotus de Caneglano , D. facobus de 
Coderta y D. Bonifacius de la Vazola , D. Lambert inus de Taja* 
mento j u. Aycardus Domini Conforti j Atderandinus de Sinisforta^ 
Albertus de Conjiantino ^ Banellus de Orfanellis ^ Nicolaus Sagit^ 

ta^ 
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farias^ Nìcol aut de S. Maria ^ I^colaM Pelojàfy Ubmm Capoda* 
gnellij BmifaCias Bari^gus y Oldmcus de AtjHf^ Fafcbalis de Cìh 
rida , Tirvifmus de Sale j All^mue de Ctedacifh , Tbemàfinus de 
Offa^ Recus de As^mièus^ Dominus AlberSut de Cafiro Cucoj RJ* 
nrìraMus de Tizpno , Oerardus Henrici de Gerardo , J^nnes Bode* 
fcus ^ Joannes Notarius de Aguanno^ Bazgole^as^ Nicolaus Beata d^ 
SanguìneiOy Joannts Conjìaniim de Franco ^ Fhicéegimus de Mora ^ 
'<}abriel de Bagnolo^ Aroldue de Arcbafolit ^ & Rìt^ìus de Azpnì^ 
éus ... Fidejuffores prò Dominabus Azjolay & jiicbaeJuf^JlL pr^e* 
diBis ^ foerunp hi. DomiBus Morandqs de Foffzk^ j D. Jacobas de 
Coverta ^ D. Baugeila , D. Ambrofius Grfitus Judex di Càrnedafi^ 
noj Obichtus de Selanio , D. Gerardus dé^ Camello y Gerius Dom^ 
m Leonardi de Fbilippo y Odoricus de i e 

Montebeituna y D. Ubertus de Re:(3^0p 

nus de Ainardo , Bacalarius de Bedoia , , 

Recus de Azonibusj D* Zambaldùs de l t 

' Aynardonibus y D. Petrus Calza Doé^or kj 

ptio Judex 9 D* RJmiratus. de RJ^oh , Jl r 

Comes de Dom. Federico , Scotus dje Cu/Siglano , Joannes de Domo 
de Gelinus , Bar dea //. Zaratotks , J^fannes Pi^ninus de Vidove^ 
Federkus de Co/Us^j D. Nordius Bonacp^rùs, D. Guido de Verino ^ 
J). Gttiletmus de Cantone Jitpradifii omnes . • . FidejuJJores prò d* Man^ 
fredo de Delefmaninis y ér prò diélo Laurent io Nutario prò fe^CT 
curatorio nomine f Dom. Tbomafin^e fuerunt bi ^ D. Aycardinus Ca* 
- put Nlgrum , Fantino Facis Judex , D. Henrigetus Caputvace , i*4- 
nyrus de Bonellis , Joannes Rjubeus de Mar fi a , Laurentius Dens Afr- 
tarius , OSélinus foculaior y & Jofinnes Noìarius de T ar divello ^ qui 
emnes &c. 

Cantera defiint in Codice membranaceo. 

Sententi a prò eadem contreverfia • 

Mfllefimo^ ducente/imo feptuagefimo primo <, Indizione quartodeci-^' 
maj die duodecimo ^ intrante Aprili. Radule in Domo babitationis 
Dom. Manfredi de Dahjmaninisy pr^efentibus Domina A:Q^a uxor 
auondam Dom. Gue^ellonis de Camino , CÌT D* TAomaxina ejus fi- 
ìiaj 0* qu. fili a d. TX Gue^eìionis de Camino fecerant . . . Lau^ 
rentium Dente Notarium de Fadua Juttm Procnraterem ad finìutio^ 
nem recipien. a Nobilibus viris Dominis Biancbino 4e Camino ^ <3^ 
Gerardo ejusfilio , quise contingit eifdem Dominabus Aj^lse , 0" Tbo* 
man/ns de libris mille , & ducenti s , & quinquaginta -y quée funt 
tefidvum librar um tredecim mHlium omnium condepnationum j" Jen 
arbitrationum promuigatarum ittter ipfos Dominos , CT Dominas^ per 
Domin. Matbeùm^ de Corrigia olim FoteftaPem Paduse y & qu. Denh 
Joannem Templum olim Fetejiatem Tarvifii . 
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DOCUMENtUM LXXXL 

A. :B il ìK «f « M itÓ!^. 

dharca tffttt£i£liOBis kiUTThomamlEpiTcopu|nlinolenfeffl) Se Comi-' 
mune Imolae in vpluribus ^rontroverfiis, praefencìtn^ rnonnuUig Fra^ 
«rìbtts ìAUkìat 'B« M. V. 

£x Segrec. Commimis .Imdl. ìneotìbniti. VA. ^ ti. S*-, ^ 
^pud Savinuni in flift. Ms. ImcAenfi^ 

ANoo Domini \%6y. ^die 23. Junii fn/tfentibus F. Tètro de Nor^ 
diliis , ùy F- Zane de Cbarioìis Ord. Milif. R M V. Gk 
^&nm hndé Ma- Spev^ndeo Je Jmola-. 

DOCUMENTUM LXXXIL 

.A © x^A K N U M I27K 

IDeftmtemtmi D. F. PauUi Tebaldi <ie Baventia Oi^ Milrti^e B^ 
34. V. GloF. 

Ex Tonduccio & ex Dot. Faveilcints apud MìDCarelH 
Rcr. Favtnt. ScriptorcS. 

Anno 1271. Tefiamemmée T^ìhéée £>• J^r^ P^uU Ò. Beai. Man 

ANno Ì27Ì. Ifi Cérifti mom. Amen. Anno wìUeJimo ducéntéftmà 
Jtptnageftmo primo ^ die decima menfss Martii , quins/t decima 
Indizione. Faven$i^ in domo infra/cripti Tejiatoris^ ÙonùnUsTFra^ 
4er Faulus Ordinis MiUpiée S. M» K Cìor. fik qu. ììomini Tebal^ 
éi Judicis infirmi ape deìentus-:^ 4 amen fauée mentis^ timens mort$t 
fericulum imprwifum y cum nil ft$ certius morìe ^ & */7 incertiut 
éoTìt numis 9 ftolens mortU hof^m e^cpeS^re fine fuorum honorum ii^ 
fpoftPi&ne y fuum in hunc modum condidit tefiamentum &c. fuaih 
idtimmn volnnfatem nuncupative Cf'c^ fii^^ fcfipti* &c. eum difpoi' 
fuit perpetuo obftrvandum ^ In primis quìdem feìtquit prò animi 
fua^ & paremum fuorum y Ihereditatem ^ quorùni pojfedit &c.omniuià 
uliorum j quorum a quibus aiiquid babuiffe injujìe quaìitèrcunquè 
Cyci quodecunque modo y* vel ingenio ^ cum omniun/i eorum teftamehtà 
fatisfecerit^ tìT omnia^ quée in ipfts continebantur 5 totaliter adirne 
pleverit ^ & omnia fua ujndelibet abìata certa &c. &" incerta ^ ut 
potÉùt remifit y integre ^ & in plenum rejìitùif totam fùam pecU^ 
niam , exceptis fexcentum Ubris Bononiet^. ^ qùas bahet apud Bono* 
marni & omnet iiirof/msm tam divìtioSf quam legales, quos iif 

. Voi. a ì ft 
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^ fjt venU per infrufcrìptùs ftms Commi ffarks^ p* pecum^tm, dari j & 

dijlrfbui hoc mndo per ipfos Commi ffatior. ìn die Jute^'/eptAfune in 

cereis , CST candelis , & in atimen^r pauperum Cbujìi quinqua^iin^ 

ta ìibtas Ravennate! • Scpulturam verr> fjam elegie apud locum Fra-. 

trum Prapdicatorum de S. Andrea Civicans Favfcnria? m arca fibi pai 

rata, 8c per ipfilra fiat folemné officium^, Tkut pfotmoFratre corom 

Ordinis per Fratres tantum. Eodem modo fiat tépud S.FranciJcMm per 

Trattes M/mres tantum , fiout ibi ejfeP fua jepuhma . Eodem modo 

fiat apud S. Jobannem per frare^ .tantum. Eodem modo apud S. 

Perpetuam per Fratres di8i loci . Eodem modo fi^t apud monajìerium 

S.marice per monacbos ipftus monafìerii. Eodem modo fat apud S* 

Vetrum per Dominum Epijcopum Faventinum , Ù'Camnfcos S.-P^ri^ 

& iti fmt & artes ad arbitrium Juorum CommiJJariarum^ ftcut ejfet 

ad fepeliendum in Ecdefia S.Petri corpus fuum* De aliis vero de-^ 

nariJsj fui fuprateni/inP a dióln quinquaj^inta fibris^ refiq. & dari 

juffit per infrajcriptos Commiffarios fuos Ecclefi(e Novce S. Francifci 

Fratrum Minorum de Porto Ravegnano Clvìtatis Faventke viginti 

libras Bohoniae prò facicndo unum altare B. M. V. GÌ. Jn Ecclefia 

^ nova ipfius loci prò CoUonellis ^ & ... Fratrum FLeremiiamrum r/- 

ginti libras Bononienfes . . . CoUonellis , & Menfa unius altaris 

taciendi B. M. V. ^Gl. in Ecclefia Nova S.Jobannis. Item reliquia 

' Ecclefia S. Petri prò , reflauratiene decimar um centum folidos Ra* 

vennates . Item reti qui t Hojpitalibus S. Marine ... foris Portam 

S. Joannìs , cuilibet unum feéfum linteaminutn , & cultre . Item re^ 

, liquit Eccleff<e S. Antonii in Burgo XX. Jolidos R^ennates in la^ 

, borerium Ecclefiìe . bem reliquìf "eerftum libras RavennaPes in fub^ 

ftdium ad maritandas viginti puellas pauperes . Item reUquit Con-- 
, ventui Sacerdnfum Civitatis Faventise XX. folidos Raven • . . Q^ 

Mametio de Bocibonigo decem libras Ravennat'es. Item reliquii !?• 

Gualdradin<e fórori fué quid quid de Juo habutt^ & ei dedH quat^ 

do eam maritavit ^ prò complemento hgitim(e Jaée ^ tampatrisj quam 

matris yjex fornaturas terree fuée de Mumino , & plusj vel mimts^ 

quod eft uf^ùe ad Cafam^ quce vadit retro a tanale Commun. uf» 

que ad illarh deBlandolis^ ^uam inferius rèliquir Fratribus S.Mjh 

• r/> Ma^dalende juxta fua tatera , <9* confines • Et voluit quod A 

; .; di£ia Domina GuaUradina decederet fme filiis , vet fui filii Jtne fi* 

^\ / liis , pnediBo tempore perveniat ad fuos Comniffatiirs y qui eam te^ 

y neant j & dijìribuant prò aniinu fuUjf/cut de aliis fuis poffeffioni^ 

^ \ bus facere^ CT difirihuere debent >.\ Irem ^eliquit loco S* Mariétf^irg. 

f Frdtris Viviani jure ledati prò onrni^. • . . legitima farorum fus^ 

rum^ Jcilicet Dominarum Co. . . . fm^e ^ qu^t dici tur Li f abella y & 
fororis Antonine &c. Do/min ErmilUnam ux^nem fuam reliquia D^ 
minam ufufru^ariam mttium Jmhm bomrum ^ <Sf pofi tjus mar^ 

um 






Digitized by 



Google 



COPEX piPIuOMATICUfi. 1.47 

$em 

duok 

Fhiti 

fies 

And\ 

fiedi 

Acca 
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Favent$4f . Ego Jacobus. BmfiMi NQtmus imperiali auSoritate pr^* 

diSìis omnibus interfai % 

DOCUMENTUM LXXXIIL 

X ADANKUM 1272^ 

Vendicio quQrumdam honorum Communi Bagnacavallenfi faé^a a Fri)* 
triba$» Qr4« MU^ ^M* V« Gì. profolvendis Dec^mts Spifòopo 
Fave;itino. / 

Ejc Archiv. Bagnacavalli , & ex Schedis Jo. Dominici 
Colcti Vénet# 

AiVif^ Domini 127:^. dio 1$. imfsantP Decembri IndiB^XV. ?r^^ 
fentikuf&€, DD.Fratres Solimanusy & Jnlianus de Zor^^n^^ 
ghis. do Ordk Militino B. M. /^ Gì. vfndiderun$ caufy &c. 
Adum Bagnac avalli (Te 

DOCUMENTUM LXXXIV» 

A P A w K y M 12,74^ 

Teftamentum Fratris Ruftici de Culloza , di£U; Fr^Mfis ,d« Fceni- 
tentia^ " .,.•.. , ,.. 

Ex Cod. membratt» Prìvtl« Capiful. C^nonic^ Pam*} 

IN nomine Domini Dei eterni • Anno ejufiem Nativ. mille/imo du* 
cente/Smo feptuageftmo quarto , IndiQipno focund^ Àie. terbio m(e^ 
Ointa Majo in parlatorio Fcatrum Prasdicatorum j pfdtjìpntibus Jprf- 
tfibus Ottoru/de Padua^ Almerico de Curtarph ) G^brieie ^ & fo;^ 
anno de Regio , Jacobo de Chigi^ . « Ang. de Pìfdua ^ Bergaminf^ 
de Brinia ,. omnibus de Ordine Frmtm Pr(edifator^m tejlibps ro^ 
gatis a te/ìatere , <5* fpicialim. con^ ^ & aliis • Frater R^fti^ 
€Ms j qui juit ài Cuflo:(fi y.Cr uunt^iJUf (t4 mttjor^ Ec^L Padu^r^ 
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pofìi^^ tlmens ne^ dtcedèret fìne^ teftameMO y tafk' 
m fuum condWt't^Jiamèntvm fic dicenp. h^pti^ 
m mibi istigo apud* major i Ecch FadUeey fUS^ fu-^ 
t^nima tn^A Hk* vigin^i quinque dim^ W»* ifr 
nqu0 •. «. «. .. 
f,. ol, F^etri J'ancotti Sac». Fnhtu Nèh c5>Vi. 

I) Q e y M E N T IX M. L3CXXY1 

A\ P^: A. ^ N u* M-, i^%à< 
Tcftamcntarià Tabula Dpm. Ff. Wjiccabruqi; dti PUcp dfe Vincerne 

E* ArdaiVé, Vjcoat,. Qrd. Prapd;. 

' A. ABml Dominir mlìefmo ducentefim feptu0gefimd fé%tù , h^diSiò*^ 
jrV ne, quarta ,. ///> Z:«j»i;e /^r//^ dfcimo^y, Jn^ranfe Jànuénrh , /Vi rf^. 
ifff'p^m/iaf^. Fr/7/é P//^/ , (ìfMaecvtruni /UioTi qUi Di Pilèi Ordi. 
Milit., B.. Af. F. G/v .... Teftes. Frah Uhertinus de Port^j Prsi^. 
Jacob, if Ii$gi$t Ord^.Vrah.l^^^dicam^ 9^ Marius Notjnius: Batbéh-. 
£$anm,j^ qui. fé fubfcribere debit-^Joamtes fiUus paremìs de Mmi^^ 
€UÌo.m4Jpri,^J&^ Cffarduf dfdus Scrivamis jfiliu/que Petrl Fra$^^, 
ibique d^usDmhu^iFrater^ Maccàbrimusfilsui qUi De Pilii qw*. 
J). ,Ugocignjf Pila de di6tó Ordine- y, volens^ facete codiciltos^ de-bos- 
n/sfuis,^fiatuit^^^Ò^ordinavitft€ dieens. Volò y jùdico' ^ /r|^^ CSJc*. 

©OCPBtENTUM liXXXVL 

A\ ftr A. N. N U M: 1^77/. 

yetuftidrij Praèbeiidk* Itiflifuciò^ lÀ Éccìèlà* mkì&nTàmtihz st^Bt^^ 
Constino, àtVhmbimt Ord.: MiU B..Mi,V..Gl..dc Tarvifia^. 

Ex: Coài Kb. Tf jcologtcc^. Màié. Capktil:. Tarvifini '9, & apudl 
Gquu Gant Raj«bali,Avog^ai?um#. 

MìImì^ 1277* D^mà. FraìerOorradrmf d4* Plmmbino OrdintiiMif^ 
lifi^^ B. V. Marine y, qui in- vita-fàét: ffo^ remedio* amméOifim.j^ 
parentum fuerum ^ ad bormemDeirOmmfoiemis^ , oc. Beatotnmat 
Afifiolormn^Pètri\ 0:PaM^ 0^e$ian^ BeatàrumMarf^m-%heoni^ 
fli , Tabttey Tabrat^y. & Beatiffimorum, Gonfefjonm BÌoremiyj Via-r 
itai^ilts,, aelabetaUsy quorum- corjma in praienti requiefcunf Becie^ 
JÉ^> fréff/nfibufr DD»Tif«niiPe€imo f.^ Cjipit^Tm^ifinm Bukfm.^ 
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SphUus SanSi grafia invocata ob$uti$ faper akare S. Peni Majfh- 
wis Ecctefue Tarvifii unum manfum terrét jacenfis m Saiay (JT mnan$ 
tìaufùtam jacentem in Muris , ^ manjùs ^dnos jacent. in Scur^ 
Zaìis y (Sr unam domum infoteratam in contrita S. Tbeonìfti pofi^ 
tam . Statuendo bujufmodi poffejftones fpecialiter ad provlfionem uniur 
Frabend^ fieuda in diSa EccUfta prò uno Sacerdo$e per Detanum y 
Cf Capitutum Tafvìjittumy qui perpetue debeaì x. ^ tenea$ur Mif^ 
fasy & afia divina officia celebrare prò anima diéfi fefiatoeie , ac 
fuorum etiam defua£ierum •> 

D O C U M E N T U M LXXXVU. 

AD A N M O M 1^77» 

Teffamentum Dom. Fr« Aicardini de Utofia Fatav. Ordnir ÌJHìk^ 
B- M- Virg. 

Ex Ajrchiv» Anton. Pativ* & ex Scbedis JoTeph Gennari Patr 

Mniefime ducentefimo feptuagefimo feptimo Indi3. quinta die 
Sabbati undecimo eue. Augufio Fadu^e in Capitalo loci Fra^ 
trum Minorum B^ Antoni i Confejforit de Faduay prdefent. Pr* Luc0 
oHm Jocio B. Antonti Confejforir y Fr. Alboine de Merica y Fr. Jo^ 
tranne de Ripa y Fr* Guitiefma qui fuit de Montagnana , Fr r To- 
manie de Pad. y Ft* Jacoiincr de Cafturio , Fr.^ Bono de Tridento y 
Fr* Guidone de Novariay omnibus de Ordine Fr* Minor* y Fr.Do-' 
minieo y qui fuit de Buvolenta de Ord. Frat* Peenitentiée , Henric*. 
NotM de Bovaria y (JT aliis. Jbique Fr. Aicardinur de Utolfo de 
Vadua de Or din. Militia^ Virginis S. Marine condidit tefiamentumy 
etegit fepultutam Juam apud Ecetepam Beatifs. Antonii y reUquit 
emnes demos quas iabet in centrata S. Cantiani y quée funt iqmà 
Pìateam Communis Paduof y quibus cobar. a fera , (3" Jeptentrione 
via Com.. Pad* y a bat.^ verjus mane Carhts de F^agnapir y a ca^ 
pi te verfus: meridiem Dom* Artuftnus de ' Datrfmaninis , paupw^ 
%brijìi prò anima fua O* Dàm. Guidbnir de Bocchty talk modo qmà 
munquam alienati poffint. ReUquit D* Guidoni de Boccia ejus con^ 
/anguineo viSum , C^ vejìitum toro tempore vitce fu^ cum uno fer- 
viente. Reliquis bénedibus D.Petri de Bajaiardisy Dem.MenMdea 
qu. D. Menandfi de Vigoncia. Item reliquit libras centum dena^ 
riorum Priori Ord. Milìt. B. P^rgin. Marine , fs infra quinque am 
nos po/ì fuum deceffum locum facerenty CJT baberènt in diftriBuPa^ 
duof. Si autem tunc non facerent y nec baberènt y voluif quod diftfi^ 
buantur pre anima fUa . Voluit quod altare Capelli B. Virg. y qum 
ejl, in locunr JB. Aktonii Confefforisyy adornetm *■ Jbem reliquia Milir 
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$Ì0^ Templi j, Hffpkalisx & JiÌM^atmorum de ultra mare iikrat vi* 
gmàiii^hque den* Vefufar.prik usMij^aque, dome ^ Rtt. firn jideicom'- 
miffmos d^ Tèemafifum filium qu^ Do(n. Petti de Baìfardh\ & 
BeUengerium ejus nepétem . Itifiituit pbi b^edes Honorem , Guiìiet^ 
mamy CjT Benevenutam fuas neptet^ ^ fiìias oh Antoni i fitti fui .^ 

Item in eodem millefimo die fecunda intrante OSubri Pad. in Do* 
mo infiaferipti Protri f Dom. Jficardini de Litoifo pr^ef. Dom. Men* 
gÌ7:o, ot S.. Cruce fi atre (dim Dom* Abkatis de Carraria. Bique 
Fr. Aicardinus de Litoifo de Ord< Mi/. B. M. V. reL item, reti* 
quit D^m. Uberto fratri fua tibras quingentas • Item die teriio in* 
trante Offubri Padme /W ora S^Casttiani in Donuy irJtafcripti Fra* 
trif Aie ardirti prcef. D . Memndàuro et. ZX Menandauri \ qui fuk 
de Vigontia ^ Joli^ oh Ih^ii de Vieo^ Argerìsy MagifìroJoBanneSar* 
me qui fuit de yèrana , & nunc habitat Padu^ in centrata ma^ 
jeri y & laborat fub portici domuf: di3i Fratris Aicofdini. 

Petrus Not. qu.. Dom.. Aldrovandini de Bonicis. 

DOCUMENTUM LXXXVIIL 
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Teftj«nentuin D. F. Petti Calza TarviC Ordm. MU. B. M. Virg* 
Glor. ' 

"Ex Cod. mcmbr. Arch. TarvìC S. Nicol. Coi Var^ A^ 
& Capitularìs. 

ANu» Dmtinì miltefm» iucent^mo pSuagefima^ ìtuftWone oQa^ 
vay die Lutkt nona intrentc SeptemB. F/^Tr. Tederico Sub' 
priore Pntdicatw, , F. Ctftlino Papienje Or. F.y I.JasobimBmìen^ 
go de Or. FF, Mi»., Fr, Nardionoy Fr, Zmta de Ord. Heremit.\ 
Fr,.Amgeh eju/dem Ordin.y Fr, Nicol ao Subpriore Heremitarum^ 
Fr* Nordio de Ordine Militum B, T. M, Gt, Fr, Corradino Priore 
eju/dem Ordinis de Tarvifioy Fr, Bonaventura y <^ Fr. Brando e/u/-^ 
iem Or din, Benven, Nof. de Cajìiguedoy D, B^ca de Bontmiay iJU 
Guarnerio de Scortiit , D. Bonincontro de Arfo 'Dolore Lègum , 2X 
Henfedifio Comite , Dom, Maffeo de Cafìagnolis Nat. , Oarimbald» 
pi. Zamòeltiy & aliis ibi Teji, rogar, Tarv.Jn_ Domo injrafcriptt 
teftàtoris , ibique D, F. Petrus Calcia de Ór din. Mi Ut, B. M,J^. 
et. 4f^o cofpore &c. In primis reliauit viginti quinque lib, den, 
P/lonaft. Ord. Pr^d. de Tarvif.pro male ablatis fuis^ ^ parent, fuo- 
f«nw , d* uìcoris fu« Dom.Jacobinte, Item reliquìt Nicotao.Leami 
Frat. Pradicator, de Tarvif. quolibet anno cappam donéc vixerit , 
fMW fappam vult doaari per Cmmiffarios Juoi ubicunque jiierit^ 

" ■ Et 
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^$ tXMffif pf(tdi£fps Pra$enì^tnfs 'Vtuh fé tenari f4 ^^dum donec 
n)$3Cefit *d. ¥r. 'Nrcol. auhuatim ^ pojl' mottem n:em ipfms 4eJìai(Hit 
Commtffarii ^eneanmv-dars a e a} pam ^ & tumojm afmuatim^ I;em 
teiiqun >quoJ habet xenjvm a Rubeo fi, iju. Aibtr4i 4e Cojiatiltnè 
iijque aa jummum ducent. librar, den. <5*c.jfem tenjum foL 4Ìen. ati^ 
hOe$ mon. , <S* Csvif. <!T Burg» Taì^ìf. ^ decem JoL den. xmHì^ 
bet €aftllie Ci^.^^T Burg. TarviJ. Lem dienti Uh. dtn. ducentis 
vtduis joUem duodecim Jen. fvo Mnaqv^ìibet ft joterunf reperiri ^ 
Cyft^n^ dentar pauperibus . bem jujjit ^uoàXlommijs* Jui faciant 
*vtiam Jepohmam ad iotvm Fr. Pnt dicati, ad ^rbstriam Juum y & 
fibi ^ul$ facere &c. Item r<liqtHt Buie fi et Majori de Dcmo^ & la» 
borerio S. Petri prò moffuariit i & aìhs jttr. Jecem iib. Jen. hem 
^olttit ^ & erdinavit qnod 4n die Situs fui fiant dnoJècim cerei 
triutn libi. ver. prò quoMef ad honorem 4uodtciin ApofUierum , ^ 
in ilìa die prajìentur Iib. X. ducenti f ^idms . Item Yeliquit fuH 
Commijfariof Friorem Fr. Frdedic. & Prìorem Tratr. Heremif. de 
Tarvifio qui prò tempore erunt ^ <^ Priòrcm MiUtum Beatas .Ajlar» 
Virgin. Gloriofae , CT Fr, fficohum LeSorem Praedicat. fi tunc erit 
in Conv. TarvifmOy & uxorem fuam Dom. Jacobinam ^ fi eum f^ 
fervixerit . . ^ • Et fi fonte bderedes fui impediant préeJiHoì fuos 
Commiffarios facere prced. Commi ff ari am ^ rx nunc jrìvat ees ab b^^- 
reditate Jua , & injiitutt monajierium , Jeu ìocum Milirum K. M. V. 
Gloriofae fi babebunt ^ & /i non babebunt monajierium vel ìocum ^ e^c 
nunc infìituit Conventus Fr. Pr^dtCatur. -& Fr. H^r&m/t. de Tar-^ 
wy. bderedes ^quaìiter . Item tnter Céete^a voìuit ^ & Ordinavit quod 
dent. centum 4ibr^ den* Ordini Tuo B, M. V» GÌ. ttem ordinavi^ 

3uod poji deceffutit unoris fine^ /?. )£udi^ dentur >•> anno ^ & prae* 
ifto Ordini fuo fi fit neccflapiuìn prò adificatione Dottiuìs Prdinis 
fui ..,/). 'vero Catzfim fratrem fuum ^ ^eì fltos ejus majcidos^ 
fi non JupereJJent in dìmidiam alforum omnium bcnorum fuorum j & 
b(tredem inpituit D. Totbertum , <&* Petrum juos fratres Canonia 
ìtos TarviJ.Joannem ^ t5* Seni^afiomen cmttes fiiios ^u* A7:onis Fr. 
diSmr* Petri y Cf Caln^ in aham dimidiam^ Item detegavst viginii 
^uinque fol. den Veneti Grò fi* Ordini fuo annuatim &c. 

Ego Magifi. Albertus de Crujera Sac. Palat. J^ot. interfui > CÌT 
fcf^ipfi. ' \ 
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DQCUMENTUM LXXXEL 

AD ▲ N N U M IxSl. 

Acoepcacio ad Qrdinem MUitiae Dom* Dainefli de PlumbinD Tar- 
viuni • 

Ex Cod» membran* Var. A. Archiv* S. Nicolai de 
Tarvif. O. P. 

^ 

ANnoDtmim 1282. Inds8$m§e decims ^ die Lufus quatto exeuw^ 
te Aprili prefemibut Dom. Fr* Guidone de Lucio de Pòdua 
Provine. March. Tarvifin. Ord. Milit. JB. V. CK Fr. Cerr odino du 
Flumbino Priore ejufdem Ordinis de Turvifio f Fr. Bonaventura , 
& F. Brando ejufdem Ordinis , & Fr. Federico de Ordine Frat. 
Pr^dieatorum de Tarvifso j & aiiis Fratribus . Dom. Dainejjus da 
Plumbino receptus fisit ad Ordinem Militile B. M. V. conjugaior. 
in òmnibus eupenjis j & obligationibus fuorum honorum &c. 

A3um Torvi fi in quadam Ecclefia $• Jacobi prope looum Fra^ 
trum Predicatmum &c* 

DOCUMENTUM Xa 

AD A N N U M 1282. 

Defcrìptiones noftmillorum Fratrum Militile B. M. V. GÌ. in Ci* 
vitate Imolae conHnorantium prò folvenda quadam impofitione a 
D. Co. Romafìdiolas, & Legato^ prò (blvendis ftipendits condu- 
Aorum hominum armaton in fervitium Provincia • Ex Libro Col- 
leAarum Civitatis Imolas , & ex quibufdam a£^is inter Commune ^ 
' & Milìtes Gaudences prò colledarum folutione ; ex quibus appa* 
ret fcntentìa Judicis Rolandini , Fratres Milites B« Mariae icili* 
cet folvere debere uti perfonay ecclefiafticas in manibus D» Epi- • 
fcopi Imolenfìs, a quo ad Commune perveniat folutio. 

Ex Scgret. Imol. Voi. 3. N. 153. 

Nomino Fratrum Militi^ .• Fr.Joannettus de Nordiìiis , Ft* Fa- 
trus de Nordiìiis , Fr. Filiatius de Acquaviva , Fr. Zaneì. 
de Chariolis .• omnes de Ord. Milit. B. M. V. Gì. bem Fr. Buon^ 
fuercatus qu. Petri de Corvaria , Fr. Guidus qu. Jacobi de Sedia^ 
noj Fr. Petrus de Bonmercatisy Fr. San3es de Ondefa^Sis PrioTy 
omnes Fratres Militile B. M. V. 
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DOCtJMENTtJM XGL 

^A D A ^N N U M 1484. 

^Gbaìta teflaiMncArk D. Pttrì £>onaci Jùdicis Pat. in aua ptufa W 
bentur «d Qrdioom Miliùas B. ìd. V. (jL fpedàhcia« 

lEx Ar<!h. Tatav^ D. Aritoftii^ dc'Sehedkdat. Jor. Gennari. 

M^fim ditcéméfimé oèluagefmo ^motìo Infi. XII. dh quinU 
eMemmé j9^ìÌs^ PaJmt in domo Teìiiftofu infrafcfìfìi ^ préf. 
2>. Ifettms Domnus Jud. fii. ^. Ùpm. Tomafii condidit 'tejtàmen^ 
*H$m Jpc dicHf. hi primis digo fepulhtram còrpori^ mei àpud Eccte^ 
fum Fr. Min» S. Antomii de P^tdèa é^pud fepmtwram \u. pStrit mei 
p. Ret. Itbf. 4ecem den. Ven.pro facienido càtitdiri dìtcè^aì Mijfat 
fifo ammameaqMamvitius canfari^oietinh. "kèkVlnr.C. den. f^en^ 
Bhto Mulo jfM. ^meo fih CurtiCée.^ubeo qmd ^e Conftl. Ù. Fr. 
Cnmnfi patrui mei emantur bcma^ Pro ^edempUone anin^ ^u. Tb(h 
méfii'CìfV0$iit:pMfr4e mei . Rei. uxori me^ Ù.Agneti dethriis fn do^ 
^eno mea , feu in domo Domini Algerii fraPris thei le^uih fuumcutH 
'smnibuf ^Uéteranr in camera fua prkt)er arma > ^ librot. hem 
irei, de meis ^honis clua miliaria lapid. de fornace in «dificari Ecde^ 
tiigs S. Marì^'Fracr. Gauderìtiulh dtlPad.*, CT quod ibi cindueaiturK 
^l. Dom. "PalmaB ^unks mc^t^ ireh./oi^ori mM Dom. Bartè^ ^ rek 
^afinbene fiUo Dom. Tràtris Guanfi Cavacise meum bif&rciatum^ 
itet. Mirrino i ifui fiat ^um Dom. ^acobo Fedeiigno^ rei. Dom. f ti* 
4ippo 4e Mairano qui fuìt ie Bononta^ Ò* ^fiàf mine Padane , fil. $res 
Veneiolrum ^fojferum prò remunerafiohé fui làboris ^ qui fuit meiis 
ir epetit or in legibus. Rei. (lordi de f òr ori meit. ÌUt. fidétdoiltrhijfàr^s 
fueos Dom. Albert um qu. D. Rickt 3t ^ittadeHìt^ Albrigetum qn^ 
D* ^uliehni de Oliverio a S. Zi Ho , &* D. Agnéfem uxor. meam ^ 
^usbus. In' omnibus ^ero aliis meis b<mìs 'Donh Algerimh frìnrem 
meum miti èétredem iuftituo > 

D O C U M % N T tJ M xcat 

•À © A >i -N Aù ito izpi. 

t'eibmenkum ì>. Fr. Corradini de Plumbino ^:irv^. Ord. W&u 
B. M. V. a. 

Ck Ardh. & ì^ioo^ O. ^. Lib. aureo P» 

^fif Dmim Iz^i» indiB. ^uinttf^ àie J&vh lìv Hfiutife De* 
cernir, prtef» fV. pefn 4e SuidiMa^ Fr, Bontv, de AvAw, 
reU U, tt Fr. 
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TuJaMo àt J^JImfeielìitifaiOrd. Mil. Rapran^ina/ud.^ de- Vìdiff^ 
... Y0g4$ìs tefiibusj & aliis. 2>. Tr. Cbrradinut deFiumàino ... 
tale tondidit tejlamenngm. In primis quidem reliquit viginti quin» 
qut ìibr. den. parvor. loco Ftrst. Frétdicatùr. de S. Njcelao de Tar» 
wfiò prò ejus anima ubi jujfit corpus fumn fepeUri deÌ9re . . ^ ben$ 
reìiquif triginta foìidós denarier, Hòfpitali Omnium SanStmum prg 
ejus- anima. Hem reliauif prò laiorerio Eccìefie S. Petri de Domoy 
ty prò quali bet Capelta Civitatis Tarvifti^ & Burgorum ... Item 
rei i qui $ omnes fuas maffaritias ^ quée babet in domo fui Ordinis de 
\ Tojff$s^ diSlo Ordini prò ejus anima . Sem reliquia centuno fiiidot^ 
d^narìòr. parvorum Fra$ri Alberh de Ordine Fredicatorum.^ Jtem 
iegavit Do uxori Dom. Ar$ufini de ^one^ 

giano ... ^jue librfls denariorum prk ve^ 

Jtimen$is a fecundum quod fuis Commi ffa^ 

fiis placueì ì$os reliquit ^ & fecis Dom. Fr. 

Albertum À 9 Fr. Jacobum de Montebeltu^ 

na Ofd* M n de Flumbino ejus jratrep . 

jfólum Taf ìifti in domo diSi D. Fratnt 

Corradini. ^erii Not. 

DOCUMÈNtUM XCim 

AD A K N U M 12^2* 

IXniatio quorumclam bonorum , & fai ipfbrum oblacio Ecclefiae Ur- 
beveunas Ord« Prasdic. a cotijugatis , viro fciiicec 9 Se muliere^ 
qui dicuntur Ord. Mil. B. M. V. infimul & Oblati S. Dominici. 

Ex Annal. Ord. Prxdic. T. L 

]\N nomine Domini . Anno itpz. IndiBione quinta . Tempore Dome 
. Nicolai Fapce W^ die 6. infrante menfe Februatii. Frater Gà* 
ìienus Prior Ecclefw S. Dominici de Urbe veteri loci Fra$rum Prée* 
dicatorum de voìuntate , O* con/en/u totius Capitali ipfius Eccle/iée 
• • • denationis titulo inter vivos dederunt . . . Dom. Ildebranduc^ 
ciò ol. Saiamaris Sperandei ^ & Dom. Giftlla^ ejus ustori Ord. MU. 
B. Marine , & Oblatis di&^e Eccleftée S. Dominici , dT prò quolibep 
eorum fingulos fruSus^ & proventus de, boni Sy & ex pojfejfìonibus ^ 
quée fuerunt ipfius D. Ildebranduccii , & diBof D. Gijìllée fuée uuo^ 
ris in vita eorum . . . Aéium fitit toc in Civitate Urbevetana in 
Capitulo Eccl. S. Dominiti pr^ejentibusy Ù'c., facobus fiuidonis Im* 
pmati auSbrifate Notarius. 
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DOCUMENTUM XaV» 

A I> A N K tJ M tZg^ 

Donatia quorumdam boitomm Eratribus Osa. Pr«Iicaton Tarvlfit -& 
T>. Margàriu de Ricanto uxQtt ^ D» Odorici de Fàbrìs Oid» 

Ex Arc&Iv» S.NieoIai Vb. aun 

ANitù Domini X%qi* hdiéf^ $é die Mar$is quart^^ menf^ Ttèr: 
ptefent. Z>* F* Vìmiù Vèrm^en^ > Fr^ NìcoCm de Torvi/. Ff^ 
Benvenuto Torvi fino de Ordin.^ Fréedieat.. D* Msfgarita uxor ftf^_ 
Trotr. Odorici de Fobrit Ora. Milita B» Af- Vi, Glor^ retinendo im 
fé ufum Ottimo donandi , O* nomitu pmte y mer^y & irrovocobilie 
donationisy renumi andò tStc. prò amere Dei^ & fimum peccatofum 
wemi/fione & fmrumì poeentum y & pnpinfuormny ficit datam y do^ 
nationem />• Fratri Guirifio de Sale Ffiori loci y & Convemus JT^ 
Nicolai) fS* vice Conventusy de domi bus cum cmiis ^ torta y hoih 
ipfatum y quée omnia emit ipfa Margarita a O. Fr./acoh de Mom- 
teMluna Ord^ MiL B^M.^ V. ut in carta per me Andream Noi. 
épertius continetur^ Not.. Andreas; de Tadejctùtit S. Faht.. N^ar. 

DOCUMENTUM XCV. 

A 1> A K K U M 1%^%^ . 

Teftamentum D. Margarita^ de Ricanta tocom otb^ D.. Fn Ododci 
de Fahris Milit. B. M. V. Tarvif. 

Ex Archiv. S*. NicoL Lib«. aun. 

A^Nhi.thmni l^ì^i» JadSftione quinta ^ die Oouitdca.quandt* 
^ cimo» Decemhis • 
Frcefentibut Joanne FBofefa de Fif^mtmts y & Nicotae de Scri^ 
ianis tffiitus: ^ & aliis. Domina Margarita fih quottdom Dom. 
^Bmnit de Rieaedoi y &^ uttor quondam Fr.. Odorici de Fabtis de 
Ordine Militi^ & M K GK wtens y per $fmoci^atiotoemi£ottdUie 
teflamentum. Ini primis quidena corporif fui /epufturam etegit apudi 
Fcctefam B.. NScoìai Fratrum P)r^icotorum de Tarmfio^ in moniti 
mento y in qutt facet corpus pranomimati viri fui., àem legavi^ Fr^. 
durijfà Pintori Fratrém Ftéedicatorum de Torvi So y & FrairiBus NU 
^^01» nunc Priori Froinncioli , Florio *t^rwtenfi y nunc Priori Fene^ 
to'yjoanni de TodefcBinis y AlBtftn de Sarte y ^ Joanni de Lam- 
aiu^ù dectm foUd^ denota prò qmlibet ipferum pra atdma fmtm 
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Iiem,rfHqui$ firw.^hacfff d^SémQo Paulo decém lihas Jet^nr. tUm 
relifuff tmnaflmtr- S. PtntUde Xarvifio^decem lihas^ denm\ tarv^ 
0^. ' Uem hgapif cnftiket Sa^frdpH, C$nvemus Fratrum Frofdicaté^^ 
tpm Vf. Tarvijfjo , quatmr Veniftos grojfos prò Mijfts camandis , &^r 
€fhhrandis prò anima^ $ujufdam Domn^>^. qusm Jfìtmf fulCommif- . 
larik infraferiptè .. Jum^ cuiii^t .ErairijCotnmfo de diSo Conventm^ 
r}Hqui$ viginti.folidos parvorump Ifem rtUquiP j.&, Ugavit Co$foet^ 
$^t Tutta, Ptadicgtorunk: prò annjvexfario. omni anno celebrando CÌTr^, 
Commi ffMrios autem fuos elegit Friorem ^ (T' Subprme$n. l^ratrum.* 
FnedicfiPorum de Tarvifio y^& Fratrexjpann^m d^^T^uhfciimt y, At^ 
iertum de Ihrhj GiurifiuniTsiwfidoSìth^&.Jotinnem de^Ban^ 
<enigo , & loco iftornm , dmt Sacifdo$er^ . (&•> T^rvifini ejufdem Co^ 
verttys an$Jauiopesj &t feniores. I(emi:fii<)iiuc Frambiis^MiUtia^Jle^. 
tfls Mariae vìi^. deTarvifio docem libras^ pacvorum^ Uem< legavi^: 
Sckolét d^ Battutià^^de, T^vifw. $res. ìihas p/ttvpram,.^ b€nkjià$uh\^ 
& ordinavi^ quod Amalia fervhfiK fua . babeaKpannofM darfy J$io, ^, 
ù fteteripfecum tempere obitust fui ^ J$€m^ reliquiAtCentum libras de^ 
narmmm pO'fepukur4i.fua^^XX.obfe4iuii$\fuu^ìs de ionie Juhi^ Imi 
omnibus vero^ &^Jingalisami^bénÌ€*/uii'màHibue y.0* immobili^ 
busjjuribue^ Ù* iMsombusfibi^k^etèdeMJnftituii Coovenfum Fra^ 
trum Frétdicatorum^ deTjkviftOktali conditi(m«^% qui^ folutis .legatisi,^ ^ 
pojfeffiones non pojftnt vendi ^ vel aliìpmtri y mf/i prò conftruQiìone Ec^^ 
clefr^^y,vet tdprmifìifrii ipforunf Fra$rum y iS^ AfiO> de confilio ,^ &. af^^ 
fenfu Priihrhy Ct Subprtorir^ Ó^Fta$riè Nicolai tfuno Frìoeif Fto-^. 
vi nei alle j F^afris Ft^^i Ve^cnenfis y mnc^.Frioris VéUé^ • • • fV^/«-. 
Jf panni f de Todefciinis y d^j ^ra$ris durifii &c. y & voluit hoc-, 
préejens ^Jfe ^Jmum^ ukinmm Jafiamentsem&s. A&umr Tìarvifii in- Céh - 
mino ipfiHs domina, tefta$ricis.;i»^^contr0ta^^ S%!TM9Ìfti. Ananas.. dt^ 
Todefciinis Jéf^i Falatii JVq?. &c.^ 

D o e UM E N T u M xcrv 

Tiftànemum IT.- Er.- Beerì U SuMi'am Frà|ri& Qtdiiu MUic*: . 'Biim^ 

Ijc AitMv* .Tàtv.Jtfonial*- S^ Palili . . 

JVÌ^<H>tifti ^mmin^^tJbmo BUnim mi» Jitt$m* mnsgefim tmh^ 
[> Indt3tot$e>/ext4 t.Jim Dtmimea Àecimf-eìUmttte'Jjuùo y.frttfenK^ 
>*. Affetto. dtHilarùt^.Fr, Jtannedjf^^ampa. Oini*.F*at*Pr»dÌ€af 
*m-9^R(esfyterayE>iff'ih.'S.:jfbigiiftf»o y. PretfymroiQfUtìMiHWi ani- 
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$at ìn^ iù^rafit S^ Stepkémi , Vresbytito Zaméono de S. Panerai [d ^ 
Nic(dao Curata de S.AtiguftsMy de Lmo Sartore de Sala y tìemlrke 
FamHie itifrafcr$f$i Domini Fr^ Petrr, tefiibns ad he vocatis , n^ 
gaiisy & atiis^y IhPraerPetruT de Sutdian» Or din. MiMéO Bea* 
ike Mar.^ Virg. Gì$r^ - * » $efiamen$nm in ènne modum favore pro^ 
euravit • In primir ordimavit Juum corpus fepoUri ad Ecchftam S. 
Wràncifci de loco Frafrum Minor um de Tarvifio , quod faum corpus^ 
portetnr in fètetro in oaffma y & voiuit j CT ordinavi$ quod eoa^ 
periahtr cmn qnodam palHo ferito y & duobu^ linteamìnibus y qu^ di* 
Bus fr. Fttfus kabeP penes^ diihs Fratres Minor es de diSh hco iV 
Trancifcr. Poftquam^ pofÌPum fwrit fuh corpus furnn quando porta^ 
èitur odEcclepanSy & ad fepukunmoy voluif quod diàum palliunr^ 
ér diffa linteaminar emulato corpore fuo y dentur Patribus Minoribusr 
de di£h loco ete conditione quod facianr unanv planefam facerdota* 
lem y< tfr de JiSis linreaminihis duor eamifos , ut ipfrs ùtentur Sa- 
cerdcser ith di3a Ecelefia ad cultum divinum in celebrando* Mìffa^ 
rmmy &^ quod didum^ pallium y Ù* dièta linteamina nullo poffit àlie^ 
mariy veh im atiànr caufam connmti y fed ad di6h$m Dei cuitum per* 
petuo quandiw fuffiftent* in ipfa Ecelefia debeant fervori, hem le^ 
gavit viginti quinqtìe JUdos denmriorum Fenetorunr grofforum^^os 
oedinavit , & voluit expendr per Fratrem Bonfervìtorem de Chìin^ 
Minorumy per^ Fresbjfterun^ Faeem de iV Augufìinoy ^ per RaìnaU 
dumy & Odoricum Jratresy.filios dióii Domini Fratrir Pe$ri ad fe^ 
puhuràm furnn ^ & occafione'fme fopubura inSacerditibùs y &Fra^ 
tribmf^ inceroiry & candelisy & campanir putfandisy ^' alHt ne* 
ceffarfis rebus faciendis circa' fepuhuram Juam in' die fepulìur^ y 
& fi quid remanferit de di£Hs vigintiquinque fbUHir dènariorum 
Venesorum grojforum y quod Hlud detur ipf^die per fupradi8os pau^ 
peribus , feeundum quod eis- melsur videbstur convenire ^ ad quam 

^ ffpuhuram intereffe deé^ant duodecima de Fratribus Prtedicatoribus y> 
ér o£fo en FtaPrtbusHieremitvnisy Ftesbyter de S.B'artbohnueo , t^ 
duo Saceedetes de S\Leonardoy^ & Fresiyter de' SéFiineratio Friìnl^ 
cerine Céfeltànorums Fresbyter de Si Tbeoniftoy & Presbyter Mar^ 
tinus* de^Domo i Aem - legavit decem folidos dènariorum Vènigroff. Con^ 
^mui- diSorum FrateumMìnorum prò Miff. y & divinis offitiisy. 
'<tr aliis^eieationibuadieemdir prò anima fma\ hem- legavit decem li* 

' bfos den. pmrv.y qnas vehity dT mandavit dori viginti Frait^s 
Sacerdotiàus de. dmo Conventu y ^ Ordine Mlnorum , videlicet ufti^ 
cmque ipferum Fratrum ' decem folidos dem committendos' in ' uìilitd* 
tOy vel neceffieriam cumfaney quOmmagis* opijfverint prò Mijfity & 
orationibus' dieendis prò anima ipfiusFratris Péfri. Bem legavi f 
fuinque fòlidos' dem Vem groffé Conventuì Frattum Prrdicatorum 
doA'ùufVcfi^ prò Mi^^yr^ divinis ^iis^ &- orationibns dicendtr 
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ij& eODEX DIPLQJMATICUS- 

ffo^ anima fua. hem legavh àècem Ubrasy ifàas vphùt dori vigm» 
ti Fra$ribtaSacerd(aibus diSii Ordinisy & Ctmvemtus Fratrum Pnt- 
dicaìcrum % vidfticft ^ ^ctit^ folidot dem^ unUmijue igfirum Fra- 
Mrum convfr$09dos in ta Kduja y quam na^ir afiSaverim faro Mijps > 
et 4^ationibuSy & officih fra anima ip^at ,Fratrit Petti, hem fc- 
,ga^it centum fdidos den^ fatti. ConvenmiFrattwn Erenùiamrum 
4?. Margarifa^ de Tarvi/Iapra Mijffis > & aliir offifiir dicendis pr0 
^ma Jua^ bem tegavit Jtx liArasJeu. duadecim Ftafritus Sacer^ 
dotibus de diSa Ordine ^ & loca^ videlicet decem /ididas den.\imi^ 
xuique ipforym Fratrum fraMiffi^ > & aliis eratiembus dicendis^ 
,fro anima ip£ms Frafris . bemiigaviM cemum fididos den^. Camoem^ 
Uii Dominarum de loco X« F/mU de ultra Silerem de Tarvifio y «^ 
^anhnam fuam in fuh oraiianibns reemmmendent .Msf^mn^Creaim.. 
bem tegavit cemum foìidos den. injirmir Hofphalit enmium SanSa-^ 
tum ^ qui detrtur ipfis infirmis » bem tegavit cenium fotidos: den.. 
,€onwntui Dominarum S. Marùe Novée. bem tegavit centum foti^ 
dot den.. Cenventui Dominarum de loen Celùt^ bem Segofvit cemum 
/olidot den. Hojfbali Séjacobi dMa Spanai: uì demu» Feiori diUi 
Jaci ^ bem legavit centum /otidas den. Dominabu£^ de ìoa^ S. Wemt^ 
de Arcade^ bem ìegavk cenium foBdos den..'CvneueniuÌ- Demheannm 
.S* Antoni i dt Con/fgtianof., bem tegavii centum fitidox den. Domi^ 
nabus. Ceitar de Co$tegliano .. bem tegavik oentum JoUdòsi den^ Domi^ 
nabus: S^ Marine de Sacilh de (hdine FMtmm HumiBatorunr. -bem 
kgavÌÈ cemuntjiftidoi den^ Manzoni S.Maria^ de Temfb. de Cam^ 
^nem deCeneda^ bem ttgavity tuduityjlà^ ordmamt: qmi quadra-- 
gmtA' iiira:' den.. quos^ deàat ei dare omni anno SpinàUus^ de Bètm 
della Gir oda nomine livelU unJus fuée ctanjurét ad Giradam de T^ar-- 
^J^% P^J^ mortene ip/uf Fratrie Fètri omni anmè ufque ai dàcena 
ann^ dentu» y CSt d^iHbuaMur prot anima ip/fur Fratrit Petri im 
diffopione Fratrir jSbertè de Hiiario de Or£» Fratrumt PkadSca^ 
mrumty Fratris Bonjerviaoris de Ordine MBnarmn^ Fkesiperi Facisr 
de S.. j^u/linoy, Raimddii > & Odorici fcattunt fiUormm ditìS /3b^ 
mini Fratris Fetri.^ Et fi im tempore diffofidofms dSikunu demnrio^ 
Mum di£iur FroÈer éìBettm^ non ejfet Tarwfi ,, vel non vivetee ^ 
quoà loco eJMS. fiUy, de effe àelkan FraOtè fitamnt» deLancemigos^ Ór 
j^ 'ÌPA ^^^^^ J^^'^^m^ m» ejg^ti Taroifii^ ve£ nom viaeret^ Ct^quod 
bce ^j^fi^ Fkior tocÀ FratymmEf^ediGatrmum qftip^ Ènufme fiurit.. 
£^ / diàm Frqm gH/mwim non', effet ITarv^ ^^ veà nom viveur 
eety. qéiod Ihco: episfit Qjuardmnt» JFratrumtàSinarumiy qjae grò* tem^ 
prefiterip im locoi S..Franci/ciy fimufi cmmtr^MBSj^ PkerMffero, P'a^ 
eey Raimaldoy, (Hf^Odoticoy, vek aliis ^ /uptmwuaint adf dìjjponem 
émk pr^dìOtas: ^màté^ius^Mtar demomne jumm kfyief ak dSSmm 
m^ùmt» deccak atmarmmj^ ut di^Jim efi^ de^ibur quadragin^M li^ 
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ditmorum^ <r ^nkan folid^s dm. CMvémui Fr^frum Ì\Ìiì9drum^y ^, 
tentvm foUdvt den. infirmh ìbfpitdh Omnium SanOéirùm ^.vid^i^ 
€eP ipfis infirmi^ ^ & tres libtMt d. X^owvemuì iFratrum Brmitaw^ 
rum , t2r n»gimi fAidos ^ ^resij/tfro Paii4e S. Aifgàftin^^y éf 
^ viginti f9^4os d* infirmi^ ììojpiytlis ^.Jacobi della SpMé^j,& ai 
b^Q #>/ftf fwn Commi ffmioì fiàfuit^ 6C dimijìt. ìtéfidimm wf&di^ 
fiarum quairagifita Uktarum d. mnl imno ìifql$t ad di^um^ temi* 
num demuT y & difiribuamur imer paltperes ^ ty ìniferabiles per- 
fonas nenfinmlames miferiamj in fnnicis^ & in aliis ì)p^ibùT pie^ 
mis^ & in ^iit mpdis , fecundum quod ipfis CatUritiJfariiì meìitu^ 
tJ* ufiliuì ,vìdebitftr mcpedire prò /mute anime fue , & prò mala 
nhlatis , empiii y accepfis ^ & ^diùif per 9p/0fà > flf^JacapinuHk 
quondam ejus n^em. , ^ Ad4^am que just fiiia Unirne, iptìus 
Fratrie Petri . • . perveuiant nrnnia di&à in Pendrjtminàm fiiiari^ . 
fném uxorem Jacobi^ fi Hi mondam Frafrir X) durici Muti de Opiter^* 
giù , <Sr fi ipfa fiiia deUjferit fine tegètimis émrediiUK de fé dèi' . 
Jcendentilms y qmd vmnìif /upradiBa peri^Htiant in Difritinàs mona^^ 
Jterii S. Pauli de ultra Silerem de Tatvifio \ . • Iteth ìegitùit prè 
anima Pomino Alicis quoìidofn ^wunriì fuer^ prò anima pafm di9é 
Domihit Alicit'baredit. domtfruA fàofum in^apitè Bùrgi pe Ópi* 
ter^o de confilio />• Fra tris Oihùefii de Vp0»rgiòy fi dece (feri t de 
coydio Prioris illius ^ qui prò tempore fitèrit in locò ì. Martini de 
Vpitergh . > ^. . Jìnpi»»^ decep librttt. d. Maria film fm^ naùridìi 
uxori Jacobi. Item legih)it unicuiqùè cdpelh ci^itaìis Tàroifti>y & 
Burgarum quinque fi^lidos . hem ìegafbitfff^àginta folidtfs d. Preshy- 
tcrp Bànholomafeo deS. ^Atfi^ de .Bb% Ordìnis MUiii* Virgitris 
IGloriofe ^ Cy fi^f^i Xldtkf^ine. tt^ti Jjué de locò. ^ Pduli uij^th^^ 
fuam pelliciam n&vam • ttem legp^t Cotluefitùi^mruYD ÌNÌtlitiUB Òr- . 
dinis B. M. V^ GL loci & Ivtarìas de l^offis Umam piìloÈtat^ honfi^ 
?uteam<aìder$nam yami ^ & ìinam togpmaìift. Mhim TTar^lfti ìà Ck^ 
fitnlo loci Fratmtn ì?radicàtÉiriaxi y F^o iéravàUulF , qui dim B^ 
maciusly /acri paUtfii Notariuiy itàéf/m^ & yogdtùs jcriffi^ 

DOCUMEKTUM XCVlL 

À t> * À ¥i !n tJ )À tzp^. 

X)(^iàtiò quòìrumdam boncÀiim Òrcllni Militià^ Bv M. V» ^arVift i 
Fr% Nkolao de Martiis ejufdem OrdiniSé 



A 



ÌEx Cod. Var. Àé 

Nno ÌDomtnì millefimé àuceniefimò nonagefifho tertiù ^ htdiShf^ 
ne /ema ^ dit Detaimeo decima txeìùntè Màrtio^ pré/entibìtt 
j i Di t^i 
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J>; T.Joame de Todefcbinh ^ Ff. Am^mrio àé "Manine Otd. Prét^ 

àicatùr* Fr. Bonaventura de Ruieo Militi^ B. M* V. , Fresiyten 

BarfJkdonkeo 4e S. M. Mot. Domini de Fqjfisy D. Zordaifo de Vnl^ 

nico j^ alfis. D. Nicolaus de Mtifciie nomine pura ^ &'merée^ 

& iptevocabilie donationis^ quée dicifur tnter vivos ^ tìr nen cau/a 

mortis , rénufUians ilU l^gi » d* juriquod dixk qnod donafio non 

foteft fieri 4tkra quingenPos aureos ^ /me imer ^ * ^ fecis daf^am , 

$radi$ionem , 6r donatJonem Domino Frat. facoh Fritfri Conventi ^ 

<!r monafterii hci B* M. Mai. Domini de p$pe Torvi/, recipienti 

fro di9o loco^ nionafierio^ & eonvemm de una pofta mohndini cum 

emnibue adifidis fms , & claufuris , & ripis , ^otariis faceta, in 

$erri$or4o Fiebis Bavici s & de uno mànfo ferra pr$p^ di8um mih 

ìendinuof^ (^ in di3e territorio Fhbie Rovici^ i^m manfum cum 

enolendino ^ ^aufuris j ^ cooperturis ^ idem Domin. Nicoiauf emi$ 

Domino Gudpef$ino de V<Anico^ ut en Inftrumento^ /cripto per D. 

BartJfolonueum de Vtdmco Netarium . A3um Tarvifu in quadam 

SccUfta B»Jéfcobi prepe iocum Fratrum Fradicatorum . Ego Andreae 

de ^odefchinie face. Folata Not. interftif iSf rogatus fcripfi^ 

DOCUMENTUM XCVIJL 

Foflèffia «onundcin tuntomm a More^ & Milif; TarviC 4:ocepia^ 

Ex Coi Var. A. 

ANno miUeJpmo ducem^mo monagepmo /tenie ^ tndiBione fenta^ 
die Dominico quarta ìntrante OSoM , prófentibus BartMe^ 
tnao fiL Ser Artuf. de Pitlnito , Aicardino qu. Ugony^ni de Li^ 
gom^o , Zanino Ser Furlana Butigtarii , dy attis ^ D. Fr^ Jacobut 
Frior hci S. Marine Mat. Domim 4e Tarvifio Ord. MiUti^ & M. 
Vifg* Gì* ^icty & nomine Sindacario Fratrum di3i 4oci intremifio 
unum molendinum cum clantièue , CS^ domibus ^ <Sr cum omui jure 
préediBis pertinente , pofitum in territorio Rovigi in centrata ripa- 
rum . AQum in i:urte Stdhninis diéìi mdendini . Ego Vgerius da 
Cofia /acri Palat. Notar, interfuip ^ Jf^ftpfi* 
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DOCUMENTUM XCK» 

, ^^ . A Di A N H U ÌM tig^ . f 

Affidano cujiiOam tookndim a Priore Militi^ hSt^ de boftis Ofr* 
4uiis de Tarviik>% 

Ex Cod. Var, A*. 

9entifimQ nonageffmo terth , ìndi^iih 

marta in menje OéfoMs , pr^fentibus 
ì Volnico y 'Aicardine Set Ugon:(am 
ìs ButigiarH , & dils , B. Ff. Ja^ 
Matris Domini d^ TarH)ifio Ordinis 
', & nomine Fratrum ejnfdem Ordi^ 
ì nomine ipfwum^ & loci pr^diBi^ 
*r Rambaldo frd$ribus fii. qu. Joan^ 
pis Siglano de Ravigo • 

Ego Ugerius de Co fi a Sav. Pai. Noi. inferfniy & ^ogatus fcrìpfi^- 

DOC UMENTUM C 

AD A N N U M 1293. 

t^rior Militis B. M. V. apud Tarvifium a£la quaedam habet pr« 
*Commiffaria qu. D. ÌF. l^ctri Calza . 

Ex Cod. Var. À. 

Aììno Domini mille fimo -ducefitefimo ^nónageftmotertioj Indizione 
fexta^ die Martis quarto j infrante Augufto ^ préefentibm Fr. 
Vetro de Subdiana , JFV. Nicolao de Martiis Ordinis militi^ Virginis 
Clorio/ie^ Fresbytero Hartbolonueo de loco Fràtrum pr^diSorum S-. M. 
Mat. Dom. & aliis. D.FtaterJaCobus de Montebelluna Prior loci S^ 
7S/1. Matti s Dwitnì de Fojfts de Ordine Militi^ Beate Mar. f^irginis 
Clorio/ity Commijfarhiì oiim D* Fratris PttriCalXja ejitfdem Ordinis ^ 
& Procurator Dom. Pr. Vari fii Prioris loci ^ & mona/L Fr. Pr^dica^ 
torum de Tar'Oif. , <^ Procurator Fr. Zanini Prioris loci , & mo* 
nafìer. Fratrum Héeremitor. de Tarvif. Commijfariorum diéi. Dom. 
Fr. Petri Cai^e fimiliter cum di^o Fr. Jacobo , ut patet ex InJirU' 
mento tejiamenti ipfius D. F^ Petri CalT^ . Fecit datam Cf inve^ 
Jìituram ad ìivellum perpetuale renovandum in capite viginti no- 
vem annorum Bartiolonueo p <&* Nicolao jratribus filiis Ser Michae-- 
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lis TUT^ de Corona* AQum in diSo loco de Fojps. Ego Setaval^ 

DOCUMENTUM CL 

AB A N N U M I2^4« 

Donatio quorumdam honorum a Nanfufio , & Odorico de Foflalta 
Ord. Milk. B. M. V. GÌ- 

Ex Cod. Var. A. Archiv. Tarvlf. 

ANno Domini miUeftmo^ ducemefmo quarti ^ 

die Lune ^Qava imrantis Fehruarii , j 
Nicotao de Ecciefia S. Sihe/iri de Cornudella * 

aliif^ D. Nanfuftus & Odoricus frat. fil. qu. 
de ToffaUa , Otd. Militi^ B. M. V. Gì. fecerum > 

ér ttadiPionem Ad. proptium Dom. Fr. Jacobo 
Mìlit. B. M. V. Gì. & Priori loci , Cr Con 
Domini de Foffts de Tarvifio de uno manfo &c% JEgo Odoricus Ma» 
giftri Delaidi Nof. Sac. Palatii fcripfi. 

DOCUMENTUM CH. 

AD A N N U M 1295. 

Charta quasdam, feu Teftamentum Dom. Barici de Lingua de Va* 
ca> in qua praefens adeft unus Miles B. M. V. GL 

Ex Tabul. S. Pctri Patav. & ex Schcdis CI. Jof. 
Gennari Patav. 

IN nomine Domini . Anno ejufdem Nativit. mille/imo ducente fimo 
nonageftmo quinto y IndiSiione odava , die vigefinfo feptimo Apri'- 
Uff F aduce in contrata S. Urbani in Domo Domini Barici de Lin" 
gua (te Vaca hegum DoSoriì^ prcefentibur Dominis Bartkohnkto de 
Lingua de Vaca de Ordine Militum S. M. F. Gì. 
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DOCUMENTUM CIIL 

AD ▲ N V u i\^ iigS* 

Tcftamentam Domina? Heremcis de Pipere Patav. 

Ex Archiv» Patav» S. Auguftini Ord» Praedicator* 

Nno Domini miìteftmo ducentefimo nonagepmo oSavo y IhdiSlione 
undecima , dit^^igefima quarta menfts Augnai Padmt in contrae 
ta S* Auguji. de Pad. Ord* Préedicat^., pt^femilms Fr.. G ber ordino 
piacentino de Ord. Predicatoti de Conventu S. Anguft. de Pad, Fr. 
Egidioh de Cremona de Ordine Fr. Préedicator. de Conventu Cremo* 
men. Egidio filio />• Manfredi Net. de Ca^io de controra Domi j fet$ 
Patentice de Padua y ^iaquino qu. Ugucionis de Torvi fw y qui nunc mo^ 
ratur in centrata Molendinorum Padune de Torefellis s Ominideo qui 
fuit de Minino qu. Pendi de Laurent iisy qui nunc habitat in mo* 
najìerio S. Augufìitti de Padua cum Frotrtbus j pred. Fr. Mauro 
de Or ditte Fratrum de Patnitentioy fitio qu. Joannis de Muncio de 
Cuftofoy qui nunc habitat in centrata S.Micbaeiis de Padua j Fr. 
Dominico de Ordine Fratrum de poenitentia fil. qu. Laurentii de 
Parma y qui nunc habitat in contrai o S.Micbaeiis de Padua y tefli^ 
bus rogatis . . . Cum vite fuìt • . . idcirco D. Herenix qu. D. Nìcol ai 
de Pipere , qui nutgc monet in contrago S. Augujìini Ord. Pr^dicat. 
... Fecit legata Conventuiy & Frairibus pluribus Ord. Pr^dicator* 
Conjìituit Commi ff or ios fuosy elegit Priorem Fr. Pr^dicat. de Paduoy ^ 
Leàoremy qui ptn$j &pro tempore erunf ...In omnibuf autem Oy# 
Ego Moftfredus qu. D. BartbUonkei de Cacio Sac. Palaf. Not. bis 
omtnbus interfui & regatus fcripfi. 

DOCUMENTUM CIV^ 

AD A N K U M l%^%. 

Inftnimentum quoddam in Civitate Lucas habitum, in ^uo haec ad 
fìnem legùntur* 

Ex Arch» S. Romani Ord* F^ic» LucaE*^ ubi integrum Documcn* 
tum aflèrvatur^ & ex Sched* P* M» Tboma? de Podio* 

ACta fuerunt btec otnnia Lucè corom Orlando Alconir Not. y & 
Z). Ricbomo Buìgarini Milite y & Fratre Poenitenti^ S. Dth 
minici de Ordine Militi^ B. M. VI Glar. & Fr. Bartbolonkeo de 
Ordine Fratrum Précdicatorum . 
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D O C U M E N T U M CV* 

▲ D A N N U; SI- II^^. 

Charta quiséam in membntiìs, qua F. Philippus de Ordine Miirti. 
B. M. apud. Lucenfes nominatur ^ 

^x Archiv. S. Rom. Lucjc, & ex Sched. laud^ 

IN Cbrìfli. nomine. Annt- 1-2-99; ^** »«^* 'Martii &c. prttfentibutr 
&c. Domina. Aglina filia qu. Dmiar Franisi Pbflippi dtBah^ 
\ duinis Ord, M/Ut. B* M. K Glor^ 

DOCUMENTUM CVL 

A P A. N N U M. igoo,. 

Donati© quorumdam honorum a Fratte Albeito Bazzoletto Ord. MT^ 
lit. B. M. V. Glor. de TarviR 

Ex Arch. Sàn6H Nicol. Lib. aur. 

IN Cbrifli mmine , Anno Domini milieftmo tercentefimo. Milione 
tetti a decima, die Dominica quarta intrante Septembri.. Tarvif. 
pr^fmtibus &c. D. Fr. Albertus Ordini f Militia B. M.F. de Foffif 
fu. D. BoT^ìètti nomiae^ pur«\ »^r*> & krevocaHlir donatio- 
nis , qua fit de aliqm , & non caufa rmtit^ Fratti Nicoiao dt 
Scribanir de Ordine Militi^ B. M. V. Gì. recipienti apud monaft^ 
& Conventum S. M. MatrisDom. de Fóffir de Ordine Militia m» 
& Conventui Fr. Pradicaterunk. EgiFtorauonfus de Cernuda Mfc. 
interfuiy & fctipp. 

DOCUMENTUM CVIL 

AD A N N U M I30OV 

Teftamentum D. Beatricis fiUà qu. Jàcobi de Tolomeo uxorii qu. 
Fr, Garzihonis de Vigomia Ord. Milit.- B. M. V. GÌ. Patav. 

Ex Tab; D. Automi Pat;: 

Mmefmo trecentefimo , IndiQione tertiadecima ,. die /eptitn^ 
sntrantr Aprili Padua . Di Beatrice filia qu. D. Jacobi de^ 
Ttolemeo, qwtfiat Paduof in centrata S. CeorgH, conttidit teftamen. 
tum jic dtcens. Fligo mei fepulturam corptris apud hcum , 0' Ec- 
(leftam Fratrum Mimrum de Padua X. Aotonii Confejforis . Item 
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ffo anima mea , & patri f mei 9 & matris me^ , & D. Matth^i 
avuffculi mei. bem relin^no filiis qu. JD. Matthceì librai. Lem 
reìinquo Aìb^ Rubati^ , CF ipfor/ Frtrs^rini de Monfe/ilice libras 
decem* Item reHnqu0 Andrea neùoti meo fiìio au. liberti de Paf- 
auaiinù libras. Item relinqi r/, 

Ò* fitiis au. ZX Orici Hb. »4-* 

trigfU mei, & mafrh me^ «. 

tibos de Padua prò adjutor kì 

Juinque denariorum par. , re 

idam Ecclefiam ufque ad 1» 

reìinquo prò anima mea & r* ^ 

bem reìinquo lib. centum f^e 

quando fiet pajfagium gene, jk 

mei . Dua domus magmt j qi f« 

teant in Ecclefiam S. Marii 1- 

plariis ipfius Ecclefi^e • 

DOCUMENTUM CVIIL 

AD A N N U M I302# 

Teftamentum D. Judith de Forzate uxoris D. F. Joannìs de Dulo 
Ord. Militix B. M. V. GÌ. de Padua . 

Ex Arch. S. Auguftini Or Pr 

IiST nomine Domini no/ir i Jefu 
1302. Indizione XV. die 25. i 
trota S. Augufìini , pr^fentibus Fi 
Tlebe^ Salatino de Vicentia^ Joan. 
ho de Rimino , Alberto Paduan. , > 

Ordine Pr^dicatorum teftibu» rogatis ^ & ad qu^ /peci al iter convo^ 
eatis y dr aliis . Ibiq. Demina Judith uxor qu. D. F. Joannis de 
Dulo Ordini s Militi» B. M. infirma corpore , licet mente fana ^ 
volens^ talem per nuncupativum condì dit teftamentum ftc dicens . In 
peimis elegit fiepulturam fuam apud locum Fratrum Pr^dicatorum de 
Padua in arca au. D. mariti fui , & fuper fepulturam fuam relim 
quit quingenta libras den. par. fi Hi de bi tur Fr. Joanni. de Afilo y 
quem Juum in boCy t!T in omnibus aliis infida ordinandis^ CiT /r/- 
bendis inftituit Commijfarium . . • bem réliquit Joannof fotwi fu<e 
unam tunicàm^ unum epitogium^ & unum manteltum de fitisj qui 
reperirentur tempere mortis fu4e ^ & fit in ejus eìeSfione . . . Ifm 
réliquit lib. jo. d. p. prò pajfag. Terree fanSée fi contìngat fieri 
infra decem annos pofi mortem fuam . Item réliquit chufurdht fuam 
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Mud monafterhm , & Ecclefiam Omnium Sandcrum ^ ut fexdociti 
ftaria de pane , & fcptcm fabarum diftribuantur orphanis , & vi- 
duis • • ^em rcliquit Sorori Jacobìn^ mpti Juce libtum fimm Dìm^ 
hgwum j ita quod nunquam pojftt vendi , virf alienaci ^ & rema^ 
' pea$ im mon after ia tuo poft ejns oHtum eodem paSio , & €m$ditia^ 
me. Ifem reliquia Vomihaifu^ S, Btàfii de Caraidó de Venefiis Bl^ 
àliam fuam Jcriptam in "ouìgari . bem feliqait Fraf. Basti Mmtkeo 
Ord. Fr^dicator. fUo Presbyteri Tbomafti de Agufeilis folid^ j/mn^ 
que groffofum. hem reliquit D. Bàtta Verm. unam cìamidfm Juam 
de e ameli no y e5r D. Batt^e de TridentOy qtkt fecwn babitkt^ umm 
peììicium de fiancbis. bem reliquit Clarki Jervitrici fuse ^ fi fecum 
fuerit tempwe morti s fwe • . • unum epitogìum inforatum de pettì^ 
èus vulpiumy unam Juam tunièam de tamelina^ unum peUichm d^ 
hum , CT rubeumj unum pellicium inforatum . bem reliquit F. Joarn 
ni de Afilo Ord. Pr^edicator. /oh centum parvorum omni anna dttm 
vixit. bem reliquit Dominabus S, Vetri de Efte ( poft multa ) i/* 
brum fiium Evangeliorum , dT Legendarium Sanflorum firiptos if$ 
vulgarij tali paQoy & conditione quod nunquam pojfint vendi y vel 
alienari ..• Item reliquie Fratribus Gaudcntibus de Padua lib» vi* 
gìntt quinque parvprum prò apparamentis yel calice , quando , & quo- 
modo vidcbitur Coinmiflaria luo, vel fuis, fiEccIefiam fecerinr ... 
h omnibus aliis bonif^ juribus & oQionibitì fitos ittredes iuftituìt 
fouperes Cbrifìi intelligent eos,, CT non alios ejfe paaperes Cbrifti^ 

nifi ques Fr.Joannex Commijfariusr efegerit , C5* volueriP 

Ft fi deceJferiP F.JoanneSy vulty & eligit Commi Jfar io s ^ Priorem^ 
LeBoremy & Subpriorem & quinque Ftatres: amiquiofes Ord.Pìfì^e^ 
dicati de Padua S* Auguftim natione Paduams. jSHum Padme in 
J)9ma habit^ infiafiript^ Teflatricis^ Ega Tbomafius qu^ Magiftei 
Savini de Agnjelii Sac. Palatii Not^ 

DOCUMENTUM QX. 

A I> À'N K U M I^OJ^ 

Xefiatnescutxi D.. F. }acobt de Aretio* O^d. MiL B*. ÌIL V» Gì» 
Ex Arch* O.. E. Arem.. 

Aigoj. 15* Jfprilis Sede varante. IX Fr^Jaceèus $L Bmoh^ 
. eontra de Aretia de Oblile MBrriaf B- M.. fcmpcr Vkmis 
iegavit prof remedia anùxkt fiute Plebi S» Maria? CrviuAiet. 14» Af^» 
-deuarierum Pifanor. pra^ una pìanettr adbiberda irtdiSa Plebe ^ Fni« 
fcrmtatf Svs&x Maria? de Bfifcricovdìa dms eereosr fenderla 24^ li^ 
ktatr.m cmiiìet Fraternitati diff^e Civita daas tarcbios i6* librarmm^ 
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k€0 TfMté S. Bmmmci 4e Aretio la ìibras Pifafkis j f!T iki v<4ui$ 
Jep^èifs» CmUà€$ l$isp FuiÉUrum Civita AtH. fcilicet S. Auguflinì ^ 
S. Dominici y S.JFnmci/ciy & Servar. B* M. tres Uòras Pifanas ^ 
atiUkefJooofirmmm^fivé PomÌMarum Areìii^ fcilicef S. Spirittéstnofh^ 
$if Calii^ S. MargaritJ^ y MmnsMffi SanSwum^ S. Angm^ f. Spe^ 
pindfiy S.Mar. Niwelt^ io. folidas Pijan$s : ammiuf marafis Arem 
Sii 6. libras Fifanàs. Hofptmii Powi^ io. tibr. prò duobus IcSHrit 
hofphali Epifcopatur io. libras Fifanas prò duobuì leóHs* Leprófif 
$. LoT^^ari libras tres . Hofpitali D. Beim^ lo. JòlÙos pro^ lin$ea^ 
minibus . H^eremitis Lignani ^ Sargianij Vallis Romance ^ S. Poliy 
Saffeti y Vallis bona 20. folid. quìbufcunaue , & unicuique ad emen^ 
dum cereum cauja illuminandi Corpus Cbrifii in diQis Sandis He^ 
femis. Fratri Manno de Aretioy Ord. S. Dominici^ z. Florenos aa» 
ri. Fraiime Ranut. de pupillo S. Blafii 20. folidòs denarior. Fi/a* 
nor. bem za. folidos Ftfan. prò <enhim MiJjSs canéndis prò anima 
Jua . bem 20. folidos prò vigilia dice^nda prò falute aninue fuoe • 
Tratribus S. Franci/ci de Caflilione Aretino unum itorciium cereum 
vai. 40. Jolid. , Monafierio Dominar, de Gioncbetto unam torchiam 
vaioris 40. folidorum • Sorori Bonaventura de dillo mónafterio 5. //• 
ktas , Jorori Agneftnée de diiio mónafterio 40. Jolidos . bem fororì 
Ceccbée Acqùijìi de CaflilióM Aretino de dìBo monafierio £p.Jóli* 
dos . bem 50. libras in funus fuum ad voluntatem fideicommijfario* 
rum infrafcriptorum • bem Fr. iMoe de S. Auguftini Ordine 200* 
Jibras Pi/an. Filio fuo naturali 9 qui vocatur Gbibaldùcciùs 20. foli^ 
dos . D. Epifcopo Aretino 20. folidos . bem Pctro Marini de Mara- 
tia nepoti fuo , Se Streghue "Dom. Gracise nepoti fuo, Meo ^ Dorff^ 
lingerie ^ & D. Joanni nepotibus fuis, fìl. d. Gratin j & fratr. d^ 
Streghi^ nonnullas libras , & etiam contropariter fitiò , Ò" firàtrt 
diBor. Gratile , & Streghile , etiam SirAoni nepoti fùo , & fi Hit 
Spinelli fuis nepotibus alias libras &c. bem omnibus infrafcriptis 
ftdeicommijfar. florenos duos de auro . bem Dom^ ìiodùlpbò Àngerii 
FUdulfi de Aretio 100. libras Fi fan. bem fili abus Benghi nepót. fui 
decem libras quando nubent • bem Priori Provinciali fui Ordinis daot 
florenos de auro. EcclefiéO i*. Antoìiiì de Aretio unum cereum vàlo^ 
ris 2a folidorum. Bruno famulo fuo io. libras * D. Iràeliée uxori 
fuée ejus dotem , pannos lan/e i & Unì , leélùm cùm panni s , & for^ 
nimento^ cameram^ & gioJaSj & omnes maffaritias ^ & yo. librai 
Fifan. prò fatisfaàione earum > quas di3ùs Jacdbùs recepit ab hce* 
reditate Dom. Savine matris diBde lntelÌ4e . bem lega^it Ufum firu* 
JRum omnium bonorum fuorum ^ / tameft non nupferit , vet fnoHaflo^ 
rium intraverit animo permunendi > In òmnibus aùtem bonis fuis naè* 
redcm inftituit Pauperes Chfifti s Civita Aretii . Fideicommijfariot 
ad legata impltnda fècit FrmiM Sé Dominici JPriorent , Fratrem 
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Mannum de Arctio difti Ordinis, & Fratrem Lucam fiiium fiéum 
fupradiSumj Aret. in Ecctefta S. Dominici de Artth , uftibus ^ 
Fr. Rainerio de Senis^ Fr. Idelbrsndim de Fkrentiay Fr. Galle f*' 
fatto de Fiftcrio^ Fr. Nicolao^ Fr. Saffo ^ Fr. Gregorio y Fr. Joan^ 
ne y &* Fr. Gratta de Aretio , omnibus de Ordine PnedJcatornm • 
item legavit Dom. Joanni Giambiancbi de Aret. loo. lib. Pifath 
Ver Joannem D* Sacchi D. Rainerii de Aretio Netarium. 

DOCUMENTUM ex. 

AD A N N U M 1307. 

^Teftamentum Fr« Alberti de Bazzoletto Ordim Miiicifle B« M* de 
Tarvifio . 

Ex Arch. S- Pauli, & Hofp. Majorìs de Tarvifio. 

Nno Domini 1307. die decima nona J unii Tarvifii in prèseti* 



A 



tia &c. D. Fr. Albertus de Baz^^letto Ord. Mil. &c. tate 
condidit tejìamentum . . . RetiquiP Monialibus S. Pauli omnes pof^ 
fejfiones , quas babet in Maferio , Cor nuda y & vult quod u/ufirth 
Sus y Cy redditus prò medietate dentur Fratribus Pr^dicatoribus de 
Tarvifio , quod alibi etiam in fua donatione faBa anni ijoot cr- 
dinavit . Vult quod fi bteredes D. Avanzj de Marco Raggio y & 
de Naffinvera venirent in gratiam Dom* Riciardi de Camino y & 
Communis Tarvifii , rejiituantur b<eredibus ipftus Dom. Avanci 
bona y quée ipfe habet ab ipfis y & ab béeredibus D. Naffinver^ in 
villa de Sala. Item reliquit D.Dari^ uxori fu^ in vita fua omttes 
demos y broilay & ortalitia inter S. Margaritamy & S.Paulum de 
Tarvifio . Item reliquit forori Rafoneriét filia fu^ moniali in S. 
Paulo aliam poffejftonem , quam babet in Sala . Inftituit baredem 
univerfalem Proafarium filium fuum , CTeJus bmedes y nec vut$ 
quod vendantur bona fua y alias ea difponit prò anima fua y & alio^ 
rum de domo fua &c. ASfum Tarvifii in domo babitationis D. Te* 
fiatoìis . Not.Joannes Francifci de A filo. 

DOCUMENTUM CXI. 

AD A N N U M 1308. 

Permutarlo quorumdam honorum confenfu Militum & Priorum €0- 
niugatorum, & Convencualium Tarvif. 

Ex Archiv. Oxà. Tarvit • 

Nno Domini 1308. IndiSione 8. dieMercur. 3. Majiy prefen^ 
tibus Cyc. Qapitulariter congregatis Fratr. Ordinis Militi^ 

5. M. 
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^M V. Gh de Tmifi/: M S. M. Kb». Dom. drFwffh i /cau i 
'€e$ Ff* Mberto de BoT^oletto Priore C§mtugatm$m di9i hcl^Fr.i 
Hicùlao de Scribanis^ Fr. Fetro de Belluno ^ Fratre Sèn^abriga de 
MMebeUuna^ Wlitiiies j- Fr. Fra$c}/co Je^ MJomèbeltimay^ )F»C ÌW- 
-^pléiù de Guarda , F^. Zanino de Capite, Lupi , Conventualibus ejufd. 
menafterii y feu loci s D^^rat.Nicolaus de Marciis de Verona ^ Ve* 
me9fià. Ptier Cem^f^Mam ejvfàem hci ^- <jr Ordims pfMHBi pre > 
//, & fuis fuccejforibus , vicoy & nomine ipftus Monafiefii ^ préjetà* 
4ibus , & C09fjen$ien$ibus in pmfUbus JupradiQis petmutan)it Mnum 
manjum urne &cJ in Territòrio Cervari^ CTc. jtffum Tdrvifii in 
^4on$taì9 S. Nicoiai^anH domum Fbilippi de infulm. 

^F^OsGuido jÌlbeHi<.de Crcpane Instali auSoeiiate jK^. Mtfr-^ 
J^U*^ Jcrìpft,. 

D p C JJM E K T U M CXIL 

K ^troUntìs ac Tira L^wn *Doé^o^, «e Wfilcs X)riJ* Mil. B. M. *• . 
^publite i^elutt Parrochus iòlcmmccrque matrìmcmio Mlfiftit* 

"Ex Sh^is Gan. Kambafdì Comit. Tarvif. de ÀdvQgariis* 

ANne Thmini xjoj. Ind^éiitne fèptima die Martrt n>igefime Je^ 
cundo JulH 9 pfétfemibm Dommis Hio^rdo de Camino Capi^ 
Mneo Generali Cmitafis Torvi/. Fel. & Bellnni ^ 'Rai^fibaldo Comite 
de CotlaltOj^'Vinciverra de SanÓìo Bonifacio Veronenfe Comite^ Tot^ 
àerto 9 <y Biaquino fratpibus de Camino ^ Pirolim de Conftaminit 
Milite , •& DoOopeLegum , ^Rk(plim de A^onibus , Bonifacio de Moth^ 
fumOjGaiardo de Seraidir Mfkiìibìis^ Joanne de Munia^ Not. Leo^ 
mordo de Lavabello^ PauUo de^Zeno^mie^ Guidone de Meroftica No^ 
tariis^ dy alii^ 

'Dmina T^defcba filia fn. IX Ifanfojii de Fofalta -, w*^) ^ 
r€on/en/u , & voluntate D. Oldorioi^de. Fojfatta ejas >avkli ibi prit* 
fentis , int€rrMatà fuft per D, Pirolinum de Conflantinis Militcm , 
& DoSòiym Xeguni per tcrbft à^l^xixkvitif^ fr^ol^bat -^ ìaudabaty 
<5* confirmabat Dom. Altenerium de Azonibus Militem in fuum vi- 
rum , feu maritum legitìmum : />• Todejcba prdedi&a verbo , & 
wdwttate diiii Jhm. Olderici ^jùè avumculi ft/pondit qut^ fic s (3t 
e converfo didrn Dom. Altenerius per verta de pwrfcnci interroga 
tus fuit pe^ d. D. Pirolinum 9 ft volobat , ÓT laudabat , & confir* 
wnabat diBam Dominam Todejcam in uxorèm fuam ìegitimam •• ///- 
Sm DomHtuf Alnneeins rejpmdit qùod fic •• & ibidem in tent inenti 
annida auref Jnèatute^vii # A^um Taen^ifii 4n centrata S^ tau- 
rei. U y ten^ 
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rMrtw si SrUfam inyh pubtica amte Zì ww w iè ééthstim^Mìdfm 

bOCUMElSTTUM CXIIL 

^A XI A N T» "U M IjiO. 

duut» -macrunonii fidemnlta' initt « Fr. IBecikyiio 4ie tldèno Off; 
Ma. ». 1«. y. 6C31. 

"Ex iSchedis D. Can. lUmbàldi tpom. ile ASvogariis. 

AATo» Domini mSl^m$ 4trceméfim$ Atciim , TniiSìone affava ^ 
die Domimia 'IX, imtrmite -jiugajh -tjffrfmfhu imìin <nrr» 
D,D. Rhijwdo Me 'Cernine <Civitatis Tarvifii f Téttri, & 'Bàhmi^ . 
,eorumque idiJhìBMs Cg^tmee fOenerMi -, Dem. Tèiberto -^ & Bia- 
^uino fratrOus.de ^mnim , 2>. ^teneri» $e Oii^^miins , p, Ar- 
Àengo de Ardenge^ X>. ttòbetie de Cotlalfe 'Cernite^ D. Alberto de 
Mafiore Judice , ^^gifiri Savie ^tifico , morando de Trapett»>, 
Fridejlo ^u. Ronfani Nat, Bont^afto Vendrami de tn^a No*. M/-* 
€S»eu de Mdiams Net. TeflSbus regaiir ad itgc ifpmdlirer coiivo' 
*atit, <*r aliit ^ yif. Demina Sarai fiUa Nob. MiUtis D. tÙ^foiinì 
de Jfj^ibtts requifna per B.JoKibnm de Bonomo Jodicem per ver- 
ha de pr^efenti y vefbo , -volnntate ^ <*r aWorita*é di5i Dom. Rizs- 
iini ejnr patris pt»femis , ft ttmdabae^ ^wMatj -©• venfinffbat in 
D. Berddinum filmm Dem. Nieoiai de Caferio tamquam in vitum 
fuum iegitimum, t*r pre marito , rejpendit qnod fc. Ver fa vice di- 
Bnr D. BertUdinns requifitus per d* D. /acobum de Bonomo Jadì* 
cem verbo , ^uneate , & aàSoritate dìBi D. fUcòlai de Ca/erì» 
Ofns patris ibi prtefenett, fi per -verba de prafenti ìaudabat, vote* 
**' i/^ confen/eiat in diSam Domin^m Saraim tamqnam in uno- 
rem fnam ieg^imam, <& prò more, mfpondit qnod fio* t^uibntper»' 
aSis d. D.Beraidinut d, D, Sarai defponfavit , & cum annulo Uh 
teo fubanrcavit. ABam Tarvifii in Bmgo S. Tiomafii òn via pa- 
Mica ame Domnm 4» D» Rr^plini. 

DOCUMENTUM CXIV. 

AD A K W U M I3II. 

Foflcffio ^uorumdam bonomm a Pnoce «onìugatorum Ord. Mttiù* 
B. M. de TaryiC 

Ex Arch. Ord. Tanrif. 

ÀNm Domini 1311. vigejrma oBava MohH , hdmiane nena^ 
ptefemibnsTr, Ntcda^ Captane f, Mmi^ Matrh Domini 

de 
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ièr TsTVÌft$ y, F'rémcifco^ dey Ordin. B* V. Glorio/^ Tarvif^ &: aliis •• 
Di Fr- Nfcolaus. de Scribanis^ Ord. Mil. B. Vixg. Ghr.. Prkr Fra^ 
irunh C0f$jàga$(fr. d$3i. Ordinisi S. Mar.. Matrw Dèmi ni de Torvi/, 
memine ,< Ù^ vice' CottvetUus ,, &* toci: intromifik tenutami de una lùh 
tMyfeu pofta molendini yju^' confueverat olim effe Fologmr fite in 
fiumine Silèris^ ad: fiffas &ei Aàum in di^a^Dijno Cfc. Ege Petrus: 
loannis. de Cany^ Sacr.^ Pai.. Not^ 

DiOCUMENTUM CXYl 

IlJXj A N N Uv M: 1315* 

Sttcentià Gòmmudis Tarvif.' in* favorcoL Fr». Petci de Arpo €Qninix 
Epifcogum. Fcltrenfcm ». 

Ex. Scfae^ Clar. Jò. Bapt». Roffi** Tarvif*! 

Die Mercuril zi. 08oòris%. . 

ITem quùd fit: faciendum^Juper* injr af cripta petit iene ycujus tener' 
talis ep. A vobisi D. Potevate ^. & veftra< curia Confidum , (S^ 
Antianerumi petit j (X refuirir D.Frater- Petrus^ de- Arpe ^^ fui: cum 
vetitf a^ DonuEpifiep^^ Feltri & BeU. certame pecum^r quaniiPotem ^ 
(!X fecundunk formam* Statutorum f0pe requifitus^ pt' per- wx>. quoà 
f/itisfacere deberet ipfi* DI Petre , & niJUl jecerit^, quatenus^ eligere^ 
vetitis quatuor viros f/tpièntes in Jure j ut effe debeant- vebifcum^ 
tX cum^ duebusi ex Judicibus veftris^ ad. videndum Jùra ipfius Dem.- 
Petri f^Crff cokfuluerint ^ & viderint ipfum* Dem.^ Petrum^ iabere 
jusj, qued. penatisi ad Con/tUum- trecentarumi de- dattde^ eidem- pigne^ 
ra ,A fett repre/fileas in- avere , &perfpnis^ cemra^ f amili ami ipfius 
Dem^Epifiepi ^ & bena» Bpiff. & centra- iabitateresi fuor ufque ai 
fummam^ centum y. <*r ncnagintay quinque- libiras denariorum parw^ 
rum fecundunL qued in fuo Iitftrumettte plénius continetur^, & in en- 
penfis legiiimisi faSiis , , QF. fecundum^ formami Statuti : 

DiStts Dem. Bonencentrue- confitluir quod fuper^ diSa^ petitiene eli- 
gantur quatuor fapiénter^ & difcreti Jiàdices^ ratienum^ quitimul 
efff debeant cum^ ditobus» eìLJudicibus diBit Domi Pòteftàtis^ adpfo^ 
videndumi ,- prout' im ipfapetione- melius' videbitur* conventre* Et 
quidemifirmatum^ fuit per- diffasCuriaspofiftt partite per Dominum 
Poteftàtem adi bmiei:^ Ù^ bathttas^ . nemine^ di/freyante » eniftente nu- 
mero > XXI. , prout! confpluiti diQus' Dom^ Bmincontrus • Quifé^ieur 
tes' eleQiper di^as Curias funt hi: Dom. Tbebaldus de Raverio^, 
Domijacobus de Bonomo^ D. Guarnerius de Falco ^^D^Audalb de: 
R^&^Jp^Xudices*. 
-^ ' ■ - '■ • ^ 
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D O C U M E N T U M CXVt 

AD A N N H M rgip. 

IXmatio- ouonjmdam bonorum HoTpitalr B. M. de EKattutIs de Tac^ 
vif. a Fn Nicolao de Scribants fatìa-^ 

Ex Arch. Hofpit. MàJòr. TarvilT 

AiVii^ Dòmini mitte^ frecmt. dicimo m^no y., JndìfUmt fiaundà^ 
die ShBbatbi' vigeftma fe%ta Tèbruarii . Tarvif* in Domo doU- 
la Communa , ^Uét appellatur deih Sak , pr^fentibus Dom. Albtt*^ 
U de GUnceììo , Afcevoh de Adelmario , Jeanne de Manico Tefli^ 
kusy & atiisj IX Fr. NkoUw de Seribanis Otdin. Mliti<t S. Mà^ 
ri^Virg. GL amore Deij intuitu piefatisj dT obremijjfonem'/fiorun^ 
peccaminum , nomine pura^ metter fimplicis , & àrrevocobilif Dònatio^ 
nisy non caufà mottis^ fed inter viver y renuntiant legi j & re fè^ 
cit d. Donationem ad proprium Domin. Jeanni de Bo^pago ^ Nicolao* 
Vecbiriéty Panlo Maroco Drapafore Gajhldionibm Scbolìt S. Mi* 
f/> de Battuti s de Tarvifio^recipientiins prò ipfa Stbola^ dt omni^ 
éy quoUbeP^ jnre- livellar io j quod ipfeDom^ Frater babere videtur^. 
& babet infedimine y & quatmor* caffif' domorum^ jacem Tarvifi 
in contratti S* Toonifthjmcta nusram Civitatisy d^ portum f. Teo^ 
wi/ìi cum omnibus /uribus,^ aSionibus^ acoeh ufyue ad abiffhm ipfi 
Frat. Nicolao persimmibus. ,. quam quidem datam donationem per 
foy & fnos bmedes pfomiftt cum es^penfrty & obligationibus omnium' 
fuorum bonorum^ préo/emium , & futurorun^ dXc. Ego Guido Jacobu 
do Mafoftica Sacri Palaiii Notarius^^ - 

DOCUMENTUM, CXYII*. 

Aa D A N IfvU M IgM. 

Téihanenttttir Fr. Piitdiiu de* Kro Ord^ Milit. B* MI Virgili, dèr 
Tarvifio-. 

Ex Cod. Archiir. S. Nicol. Var. A. ubi nomiiiacyr Pifolin^ 

de Cònfiaatino.^ 

IN^ €bri/ii nomine Amen^ Anno Domini millefimo^teftertte/tmo v^ 
gefsmojfctmdoy Indizione quin$0y diejovisy feptima QBob.TaP- 
vifii in centrata S. Micéaelif in fata Dbmnr magmt infrajcripti 
SL Firelini iabit^ per ip/um-^c- Nobilis' Milès D. Pirolinuì dt 
Con/fantini f Legum DoBor Ord. MiL JB. M. f^rg. Gloriofit^ languenr 
oorporoy J/tme mentis , Ì31 intelledus : in primi s corpus fuum Jepe^ 
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hari Miffdy & Uneatur lampas>. Item ordinavit pafl mortemfuam 
cantari facete mille Mijfas prò ahima ipfius teJìaHris . I$em ardi'* 
navit dori de bonis ipfi^f dacem folidm dea* grojf. omni anno Fr. 
Jacobo Philippe ejus filio , qui eji in Ordine Predicai. Item legavi^ 
d. Miliane uxori dotem fuam mille kbr.^ den. parv. & ducentat 
librar denar. par. ultra 'aiSam dotem fuam , & vióJum , & vefli* 
$um^ cameram^ leBumy viduandoj & non viduando . Lem F. Jacobo 
Fbilippo de ,Ofd. Fntdic. reliquìt , (5* legavit centum falidos den* 
parv* Item injiituit Magdalenam e/us filiam wcorem Odorici fiL qu. 
D. Hendrici diéfi Pirolini de Piro Gbi bmedem in^ X ìib. parv. 
In omnibus alih bonis fuis reliquit heredes Tolbertum , CT PetrunB 
fratres , filios fuos , [sii universale s . Fgo Guido Jacobr de- Mar^ 
fiega auà. Imper. Nòt. bis omnibus interfui rogatus , & fcripjì . 

DOCUMENTUM CXVJIL ' 

AD ANNUM. I y,Z^ ' 

Tcllamcntum D.Magdalcnse filli» D. Fratris Pirolini de Pira,. . 
Ex Cod. Var. A. 

IN CbriJIi nomine. Aimo Domini mille/ima trecentefimo vig^fimf 
feckndo , Indizione V. die Sabbatbi vige fimo tertio Decfmbrity 
Tarvijii in contrata S. Micbaeìis in Domo Tolberti , & Pevrì frat. 
filiorum in/rafcrfpti Dom. Pirolini , prefeniibus Dom. Presbitero 
Matib^o y & Presbitero Petra ReSloribus Ecclefine S. Lamentii de 
Tarvìpo\ Presbitero Joanne de Pillotta Epifcopatus Concordile , D. 
Jacobino ^ìtà D. Al tener ii de A7;p;onibus ^ & aliis , D. Magdalena 
filìa qu. Nok Militis Dom. Pirolini de Cojìantinis , & uxpr Odor 
ria de Piro th(econdidit tejìamentum .... legavit Fratri Cberi^ 
€]U9 fratri fi\. qu. d. D. Pirolini Ord. Min. pra orationibus di^ 
\ cen'- 
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tfnffti qulnqneffùlìdox: grajfw^ hem leMOth Wt^Jàcoh Pàiìippo jpra^ 
ffifuo filio d.. p: PM^Jffi de^ Ordi^rétdkafjmtm pro: arationibuT 
dkendif. quinquet^ f^idet^grpjj^frum •. Item. legwit^ dupdecm. librai de-- 
n0r. panmnm^fiU^ natmali Tplkerth fratris fui y fi bene vixerh ^ 
Jbm, ìegavir Sarm J^riét Bma ^ <5t S(^m, l&neaiB^ de S. Ma^ 
ria Nova^ ejus^ amfypguineii^ librai quafum den^r. par ^ prò. utraque.. 
Item, ardinjtvit qttod:per. D^. hJiUanank, ejui- matrent^^à^ Cémmijfa-' 
wiam infìafctiptam fiant>. cantoria milU Mijffìe de dote ipfiut^ teflatrU 
tis . . . • -fa^ ommk^^ aìiiu fuìf^ bonis Bariiotùm^unt ejùsfiltum fibi 
é^ed^n^ infiUuit -, • •> Ej^^ Gmdo Jacobi^ dei Mìroftica^ Sac.. Pàlat. . 
ìfotar.^ 

D OCUMiElSLTUMi CXIXa 

l^l«gatÌQ*Fratri$. Petri :dc*Arpo>Orcli.Mit!B. M; adìageadum coh 
ram : VicnctoruBit Dtuce^ pra quad^nu Conmuflaria • . 

Ex ShcdÌ5 : aarifs; T(>aonis* Bapt.-. dc^ Roffi . Tarvif. . 

JmilitQ 5 &: Excel/ih Domna. Dim^Jpanni^ Super antiót Dei grafia : 
Venet. ,. Dalmafiét ,^ atquet> Qtoafi^, Duci:^ .... SaL\ 
» ad.. vo$a>fiHtent . •, • . 

CUmReJigi$/us^Mifes^Dùmimis,Fr.\.PeiruT4de>Ar}^ Ord. MiK. 
^ B* M. y.^^Nabit^l Domina:, D^ Confiantia^ nxof^ qun Noà:^ Mili^ 
tis Dom. j0cebiniiRicbÌK Legumi DoBàrisAou^ D.Amttini^ Ridi de' 
Mùsttigienis Civit « Xaivifii ^Z>*! Fr.^ Bonijàciu»^ di- Téupiis , &.D.^ 
TJfomassde* Beratdis ^ jamquami^CmmiJfirius y yCfjXommiJfjfrio ne* 
mine' diSH^^ qtf* D.Jàcobini^ !nuper% cerami nobiP' comp/frumrintè.eìqHmen^-' 
tespef^d: qft^iD.Jacobinum ordinatami fiàiffe^ inter-: uetera. inejus 
ullimo I. teft amento - /cripto ^pet Severìum^ de\ Gèrardis^Notarium ^ quod " 
fiBpdoariuti ejus^filiut^ ppftj pì^fllarem mtatemr qif0ndocunquùi aece^- 
dal i fif , fip^ legitlm^m-ie^edem.eitje defcendentem^ medisUtt bét*- 
reditatis jiU<ie^'pep.eesiCOtnmiiff^rios^dÀrij ér dijhibui debere pt^ani* 
ma fua yj^: faorum, paremum j CS^fitibn fuorum , & pro Jotufibne - 
debiiorum y.&^ l^atorum^ , ,&^ male-. ablótorum^certór.Ól incertormn 
ipfiuTy & pftemesr^^^requirentex^commiff^ìó'nomifieiantediSe itth 
misti Ij 0;, induci A Mere: in- tenutam, ,&l pojfejjjpnemi'.pro^ medietate - 
bónorum , qu^e poffidebàntun per:^ diQos^ qu^. D.J^acobinum j^& quon^ 
dam.Bidoariumi ejus- filiJum^ tempore*- mortisi eorum^ Ó! qu<e vifi 
efant tenere , .CJr. poffi^ere iJétcentia - /^^ Civit atOfTar.., &>diJìriBu j 
<Jr infupet reqifirentfs^D(^inationk ve/hée: nos^ litteras. desinare y ro- 
4^ffs , qtfafems^t vgbis plàceat ipfos Commi Jfarios j ^ vrf: eorum^ nun- - 
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nm ifi». mttìJétate^ 4"^ P^ ipfos ^tóadÉmK^tà^iJactìkiéiim i KV 
. BatMfftim ntr»fon "mrtit ^ufum pojlfaébgntàr ^ CH^ *vifi erant >««>• 
^iv Y ;<!^ p^ffidtre 'in^Ciiiitàte Penètiarum pn etteqtmtiMie jiemta it 
ip^ 'òomt ^, icftm de *mf Stirate ^i^tt^héreéhàth }fteilmlm fnwm r 
teftammi^prmdiSi^ 't$m 'entiMìt di9nt ^sfut ^ ... Fic tàtnm R«- 
^gida -viri D. Tr. Guidonis Se «Berald^ 'Old. 'Prcìl. ^e TvVifio^ 
«^ fiiit ^nte X>rd. 4MSL %. lidiri^. 

^eftatnentùm lFn ^ctrì de Àrpò 'Ord. ÌMilic. ^« tt. 

ANi$0 ^Domìni milhfinm ^tércèntefiàm Itfiffftm ^imo ^ iHe ^Digep" 
ma {eiunàa Augnijii . In fréfentU <3^c. Dom. Tr. Teiifèt de 
Arpo Mites B. M. V. CU .-.«>. ^tém yeli^ SfràB0 lomifmt 
jus , ^uod idiet in ^JfeJfiòHef , Ù* dwuis 'im T>iH/oì$o > (j^ "ufumu- 
€h$s <^i de ^iBo iocù^y ctm tiaìifara V» iiSh tajlrà in vifa 'fi$0 / 
iSt pofi 'mfhem tjns ^vHf ^a^d tijìrum XÉ$m cl/itjmrs ^^etifemaM] ire 
Dianiràm neptm fudm ^ Himem D. "Cmimaki de Mutidià Judicig 
Tarmf. lEt fofl Dié^ram infthàit téttèdes AnfignAum ^ XHiwriuk 
de JÌTpè!ijf0$fes<fues , Teirim ^y. lEkmincentre deibpe^ Tétrum àé^ 

gi/i. Pacis. . • 2X Saiims ^u.'Jacobim de VmHjpe Vri$ce Mr» 

DOCtlMEKftJl^ì tatXL 

ìnftitmienkuifi veoditkmls fiiAae a D. 'Piettò Sala OnU MUin ^. M. 
Vii^g. apud NoMuftolarii* <• 

Ex Arch. 'Nonahtuhe, ^ tx Scliedis CUr. Hìcrràymi 'Tinboifchi. 

ANào iDemini i^ió. die tutdecima l^tlit. D. Fu tetrits qn. 
Fr. Furìéni de Sala Xtrà. MU. B. M. V. Gl.^ & S. éomi- 
\ùià veudidit <^e, ASum 3Bmm»/« i» ScMts Fr, Vritìl$ci$\, 
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A D A TI N U M T337. 

IflUrumentum qnoddam fblutìonis fciftas^ Dom« &. Jcatinebono de * 
Tailbiìis Murìn. Ord. MU.'B. Ad. V. iD. Epifoopo Muriti. 

Apud Ludovìcuin Ànt. A^urator; 40 Vita i^exanclrt Taffooi. 

ANno Domini 1337. O. Fr. Joannes Bonus fil. Gerardini qn. 
Bo0av^ii^ Cii^fl^ùf. Otà:Ml\ Bi M.|V. Qi,^* «.«Do- 
sninici recepii^ &€. noìnirie etìam filii ejus D* T* Joannh a t)om. 
lEpìfcopo Mutinen. Qui Trater Joaimes dkicur Ord. MiL B. M. G« 
& S. Dominici de Mutina« 

1/ -i .. :-. ... ...-. •-■■■. 

D O C U M E N T U M CXXIIL 

t . ^ A ^ A V N U M 134X* 

' • , ' * • • • ■ „- I. 

"IVftaaientttm Fr. Pctri Vdle Ord. Mìl. B. V. GÌ. de TarvJL 
."., .' Ex Archiv. S. Nicol, de Tarvif. O. P. . ^ 

tN X^èrifit if ornine Amen* Anno Nafroftnttf ejujdem ^ìkfimo ire*^" 
xentefìmo qnairag^fvm Jeoundo y indi&ione^4ecim4 ^ die SabaPbi i 
pcundo febmarii j Tarvmi in contrata S.Stepbani^ in domo habi^ 
rnfionis infrafcripti Te/faioris^ Prefomiòns /apienrijpmo Domita 
f vanne deHa Vaz2^ia JurisJPpiio^ Dmn. Presbitero Mi^Aaele Ph^ 
èano Etoléfue S- foannis Baptiflét de Demo j Àiexandrino qu. D^. 
Tionue de Beraldis ... qu. Joannis de Ani fio , Martino apotbica^ 
fio qu^ Nfrjj de Pifl^rh , PaUk qu^ Blafii de Opit^gio Not. fiU Bor-^ 
fanelli de Biirjto , Tauh qu» D. Bartbolonuei de Bononia , Athertine 
qu. Bonetti de Barkaranna de f^icentia , Joanne Notario JU. Pafcba^ 
ìis de Burfio tejìibus ad boc fpecialiter vocatis , & rogatis , dT 
éliis &c. Dom. Petrus de Vaile Noi. de Tarvrfio^ qui moratur in 
contrata S. Stepb^ fil. qu. D. Litaldf de FaUe ^ Janus mentis^ 
& corporis tamcnj gravatine morbi opprejfusy cógitans de juiuris^ 
nolens decedere fitte iefiamento , tale per nuncupationem fuum con- 
didit teflamentum . I» primis quidem jujftt corpus fuum fepelirt ad 
iocum yfive £€cUfiam S. Nicolai de Vatvifio Ordinis Patfum Pre- 
dicatorum^ hem reliquie laborerio d. ÉcclifkO S. Nicolai <entum fot. 
den. parvor. hem reliquit Conventui didor. Patr. Pr^edicater. cen^ 
tum fol. dert* pari), prò Mijfis cantandis , <*r celebrandis prò ani- 
ma ipfius D(m. Petri de VaUe. Item reliquit d^ Cotéventui Patr. 
Pféedicator. centum foì. den. par.jpro ì^i/fis cantandisy & celebralo^ 
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iit pto émims D. Fhrdciicls ejus isxorh • ^em relìfuh d. Conven) 
4u$ Fr^* Tredicaìwr. centumjoìid. den. parv. prò Mijfts •camandis^ 
& cekbrandis prò anima Z). FlordeUch e/us filià^ . Ifem reliquh 
4e ufufruQiius terrarum » Ù" j^ojfejftonum ^ & dopftorum y feu de bo^ 
mss diSi IX Petti de Valìe omni anno annna$hn quimptaginta //• 
Mras den. parv. Conventui 9 monajìerio ^ & loco dìófi S. Nicolai 
Frat.Pféodicator. deTarviftOf donec mundus dur^bit^ & quodFra^ 
ttes 4i9i monafteriiy & Conventus teneantur ^ & debeant ealebta* 
re facete omni die unam Mijfam ad Capellatn , ftve altare Beata 
Marke Vìiginìs Gloriofas, quni aitare fecit facere diQns D. Petrus 
jn'o anin ^ jwd ille 

Frater , y b abere 

debeant re di Bis 

JMiJfis Ci n. parv^ 

Reliq. d &* ana^ 

suor deci n i , hci^ 

O" Omv f diSum 

altare .Beata Maria emendis ^ & in concio tenendis ^ donec man» 
Jus durabit . . . In omnibus autem fuis bonis mobilibus , & im^ 
4nobilibus Petr. Jacob. , & Franci/c^ fiat, eorum nepot. fiL Cerarmi 
M de Beraldisy & D. FlordeUcis ejus fil. j fuos aquales héeredes 
inflitmt y ^ i]^ XommiJJatios juos , & bujus fui ultimi Pejìàmen* 
ti y dy ultima voluntatis exeguutores elegit y & effe voluit Domi'- 
num Joannem della Va7:^la Judicem , Dom. Presbyterum Joannem 
fUcciimi y^Dom. Presbyterum Micbaelem y & Joannem Not^ Pajcb^ 
de Burfio fubjcriptos • Fgo Rainitiu^ qu. Bartoldini de Corona pub* 
imperiali auóforitate -Nùt. bis omnibus inUrfui ^^ <Jr rogat. a di&o 
-^efiatore bac Jcripfu. 

DOCUMENTO M CXXIV. 

AD A N k U M ^34^ 

7ejfìamentum Dotn* Ni^Iòtt^ de Graftb relié^ae qu. t**fatris 601^ 
facini Delmerlo Or3. MiL B. Màr«. Vit^. 

Ex Atch. S. Pàrifii Tin^. & 'apùd Clstrlfs. Mittarelli * 

ANno Domini milleftmo ^terceptefimo quadragejimo tertio y Indi* 
8 ione undecima y die t^eneris feiunda Maji Tar'vijti. Prìt^ 
Jentibus Artufio'de Crefpaho Nat arto \ .\ ^ afiis rdgatis teftibùSy 
Dom» Nicolotta qu. -D» Marci de G^ffis , CjT u%or qu% D. Bonifa^ 
fini Alerti nuncupativum céniidit tejiamenturn . • . • ÌH omnivus 
fuis >bcnis /ibi iaredem inflituit Frat. Jacobum Ord. Mi liti a , Ò* 
Voi. IL z Com^ 
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tmmiffarìum u$$a cum Rever. vif Dom^ Decano Majorìs Ecchft4t 
Tarvipmt^ Fricrem S^Nicplai Fr. Fr^dicator. • . . Ego Dominicus 
f ir. Gerardi de Cre/pano Sac. Faìa$^ Not. 

DOCUMENTUM CXXV» 

A D A N N U M I272t 

Pardcula quasdam Donationis quorumdam jurium fadas a FnBona* 
ventura de Savignano Ord. MIK 1^ M. V. 

Ex Par. Sarti de Clar. Profeflbr. Arcfaigym.^ Bonoo. 

Affne Domini milleftmo ducentefimo feptuagefsmo fecundo . Dom. 
Fu Bonaventura de Savignano qu. Guidonis , cujus uxet D. 
QiuUtta jii. D. Rainerii Aironi de Giffo prò teccatorum remifftone 
facit Dwationem jurium , O" bonorum , qu^e habet , Ecclefiée , & 
Conventui Sandijinue Trinitatis de RonT^no , recipientibus nomine 
froprio^ Cf* illius Ecclefiéo^ Frat. Catalano Guidonis Domina 0/ìi^f 
Fra$* Ladjrengo de Andate ^ dy Fr. Iacopino de Medicina Ordina 
Mil. B. M. V.G. 

DOCUMENTUM CXXVL 

AD A N N U M 128$. 

Commiflarìa quasdam dirpofitlo qu. Fr» Catalani Ord. Mil B. M» 
Ex Memoriale Commun. Bonon. 

ANno Domini 1285. Dom* Fr. Bonaventura de Savignano^ Fr. 
Nicolauf de Beccadellit y <Jr Fr. Jjtderengus de Andati , CT 
Fr. Finus Commijfarii qu. Fr. Catalani compromittunt in Dinum 
de Mugello Clarijs. Juris Conf. de omnibus ìitibur caufa Commi/* 
fari^ ejufdem D. Frat. Catalani d^c. 

DOCUMENTUM CXXVIL 

AD A N N V M I281. 

Tcftamentum Fr, Bonaventura^ de Savignano Ord. Mil. B. M. V* 
Ex Pat. Sarti de Clar. Pròfeff. Bonon, 

ANno Domini 1281. Fr. Bonaventura de Savignano Jur. Can% 
i^rofejfor in Studio' Bononien. fi. qu. Guidonis de Savignano 
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tondliìt iejìametitum .... Reliquìt uxori fu<e JqUttg qu. Rainerit 
Aigoni de Gijfo ^ & fiUabus ejut duabui .... Item pauperibus 
Chrijii &c. 

DOCUMENTUM CXXVIIL 

AD A YT N U M 1Z74« 

Charta qaasdam 5 in qua nominantur Fn Corradinus de Plumbino 

Ord. Milit., & Fr. Gerardus de Tarvifio, uterque Ordinis Mi- 

litias B.M.V. prìntus Conventualis ^ 8c MilcS| alter Converfuc # 

Ex Lib* aareo fecundd Arch* S» Nicolai de Tarvisio • 

A Nno Domini 1274. Indizione fecunda ^ die Sabbàtbi quinto 
jfX decimo^ intrante Fekruatio Tarvifii y prétfentibus Dom* Mar» 
gamfio Judice , Joanne de Morgana Judice e;ms fiLy Alberto Rico ^ 
& Jacobo de Baono , é * . & aliis . Dom. PefruT de Piombino no* 
mine venditionis fecit datam , & ttaditionem ad proprinm Fratri'^ 
bus fuis^ fciìicet Dom. Fu Corradinoy Ó" Henrico de Piombino de 
domibusy livelli s , manjts ^ decimiti tetris , & pojfejfwnibus injìra* 
fcriptis è é • ab nno faterò pojfidet Fr^ Gerardus Faber . • • Ega^ 
Ognibonus de Arfo S. Pài* Pfos. 

DOCUMENTUM CXXIXa— 

A £) *A K N U M 128^» 

tìiarta quidam ^ in qua fit mentio Fr# Odorici de Muttis de Opx* 
ta£ÌQ Ord« Mil. B* M» V* . 

Ex Annal» Camalct. Tom* $. pag* lyy. 

A Nno Domìni \xt6. hdiBione decima quarta die Domtnico de* 
£ima Jexta intrante Jnnio •> Prétfentibns Cuft inetto Noi. de 
la Vctz^ioia \ Veceìlo de ^olicco de Opitergio . • • r Dem. Presbytet 
Auliverius i^e Opitergio Reffor Fccleftof 5. Martini de Opitergio de 
Ordin. Camédulenfi pr^fehtavit &c. ASnm in Capro OpHergii Juh 
porticu Canippée Ff^Oditici di Mnttis^ C nunc kabitatoris ippne^ 
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DOCUMENTUM CXXX* 

AD A N N u M 1290*, 

Tfftamentum D. Bruns? de SLTheoniìlo, in quo Ht memio Dbm«;^ 
firatrìa Patri dei Subdknai Ord« Milit. B. M. V^ de Tarvif». 

Ex Cod. Var. A^ 

AJVJw Donimi 1290. Indi£Hone tertia , </i?^ il(&r//jr ^^//^ , />. 
/r4»^ Januarh in jmtfentia Donr. Fr. Fiorii de^ Verona-^ Fiv 
Almerici de Caftrofianco , Fr. Nicohi dr Tridento dr Ord. Fraf^ 
Fìr^dicaP.j Frat. Pttri de Subdiana Ord. Miì. B. M.K^ <*r aih'r^ 
Dom. Bruna da conìrafa X. Teonifti fuunu condidit tefiamemum cSv- 
ABum &c. Torvi fu in Eccle^a S* Nicolai Ord. Wr^dicatorum. 

documentùm: cxxxl 

' A- D A' N- M H M KJZv. 

Cbarta quarfam, ih qua fit nsentio FtacNicorai ès Cafellis Ordiir^ 
MiL B. M. Y. 

Ex Codi Var. A . 

A Ntur Domini x%gt. Indi£ìì<me qmnta, die LuHte fiptiitta, ht^ 
$raate S^fiemh in fyro A ikfer/> de'MMtelfenuna^^pnefen^ 
tibus &c^Fr. Nicolaus qu» Dm. Cnlielmni dt CafeUit inveflivit: 
Jtlmericum qv. Dominici' de CafeWis^ d* una petia mue &c^ 
^go Ottunellus Dom. OlJverii Sac. Pai.. Nofar^ 

DOCUMENTUM CXXXH. 

Jt ^ ji jt' V 9 a npsi- 

Cliarta guadam, in qua Homuiattir Fr.- JacoBusdè Autifice Oidim. 
Mil. B. M. V. de Tarvifio, 

Ex Archiv» S. Nicolai, ex Godi tuciànò^ 1^ Memoriale^ 
CoAveiitus foouli deoimi quinti. 

FRat. JatoBat Aurifla de Ord. MiUt, S. M. recepir a 0. Bar- 
momea fua ttxore dotem- , prò qm$ oBligavit unum manfunv 
*1^r '•/'''* '^^ Scor^^dir eoe paBo muod hfa D. BarPbdlonuea r 
vef Jut baredes , wl qui diSum manjum iabetet , teneantm dare 
pnguiu annis Convento» S^Mcolai de Tarvi^ dnojìaria boni fru^ 

me»- 
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mmijifciy & mundi. NoU Set Michael qu. Boni/acini de jfgta^ 
me. Anne Domini 1295. Indizione tetti ày die 6. Jnnii . 

DOCUMENTUM CXXXUL 

AD A N N U M 1305* 

Charta auacdam ^ qua D. Pirolìnus de Piro Nob« Miles , & Leg. Dof* 
fior ab Epifcopo Bellunen. & Felcren. invefticuram recipic mo- 
nafteriiy & Ecclefke S. Martini de Opiteigio nomine Aboatiffiey 
& Monialium Ord« Camaldulenf* 

Ex Annal. Camald. Tom. $• in Append* pag. 385. & 392* 

AiVif^ Domini 1305. Indizione tertia^ die feptima intranteA^ 
prili , Feltte , pétfentibus &c. Venerab. Pater D. Fr. Ale^ 
xander Dei grafia Èpifcopus Fehren.^ éT Bellunen.y atéfue Comes ^ 
vi/o y ac diligenter infpeBo privilegio prétfentato per Nob. Milìtem 
D. Pirolinnm de Piro de Torvi/io Legnm DoSìorem ex parte Abba^ 
tijfée y Monacbmum j & Conventuaìinm loci de S. Martino ^ ipfe Dom. 
Èpifcopus f & Comes per annuhm inveftivit pradiOum D. Piroli» 
num recipientem prò antediSa Abbatijfa y Monacbabus y & Conven^ 
tualibus de omnibus , dT fingulis redditibus Ecclefiée S. Martini, 
&c. Ego Francifcus Notar ius de Capite Majori de Felire. 

DOCUMENTUM CXXXIVa 

AD A N N U M 1333* 

Emptie quorumdam bonorum a Frac. Guidone de Salutare Ordin. 
MiL B. M. V. Paventi»- 

^ Chartis Azzuriniis apud Clarifs; Mittarelli y Rer. Fav. Script* 

A Nno Domini 1333* decima fexta NovembriSy Indizione prima. 
Guilielmus qu. Petri Cavaletii vendit /apienti viro Domine 
Guidoni qu. D. Bethtti /udic» de Salutare tertas pojitas in Scola 
Bafìliagi^ y Faventiép in PaUtio Reóhris ubi jus redditur . 
Alberto qu. Bolgetta ii Vahajoris de Jjago Notarlo. 
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DOCUMENTUM GXXXV. 

AD A N N a M 1344. 

Vcnditio quorumdam bonof um à Fr. Bulgarino Faventlno Ord. MIL 
B. M. V. fa£^à FK Guidoni de Salutare cjufdem Ordinis, 

Ex Chartk Aziuritiiis apud Mittàrelli. 

ANno Domini 1344. menfe SeptemMs , IndiEliene duodecima. 
Nobili s vir Fr. Botgarinui qu. tìetnioi de Taibano Civis Fa^ 
ventinus Cdé MiL San&ie Mariit Glor* aliai Fratrum Gaadentiam 
n)endi$ Dem. Fr. Guidoni qu. D» Belletti de Salutare Civi Faven^ 
tino ejufdem Ordinis , prò fé j & nomine Nobilis viri Burnioli qu. 
Andreàe de Campalmente cognati fui terras ftta$ in fundis Guibal^ 
diho , Pedriolo 5 Scola S. Rechi ^ Maraiglano^ five in cefìis Caftri 
kainerii^ Scola Quarad^. Tofcano qu. Pereli Tofani Net arie. 

DOCUMENTUM CXXXVL 

A O A M N u M 1344, 

Chàr» quaBdam j qua Bergomì Frati-. Milltìas ttmpore maenae et» 
Wtattó Tirgumen'tam prxbent in pauperes filmare ♦ 

Ex A^h» Civit. apud Barthol, de Pellcgrinìs in Vinca 
Bergomenfi • 

ANno Domini I344. Domh. trai, Ùetefiat-ouf , & OttoUnut 
ie Advocatifi Dont. Mapiettr de Vrio^^ <*r D, Mapbeus de 
Calza Ord. MHif^B. M V. vntmt prò piBit paaperum Bergomen^ 
Jnim duo mille i & centum qttatuor fextatia frumenti pretto Jesccen- 

DOCUMENTUM CXXXVIL 

A » A M jr u^ 1345. 

Teftameiiium Fr. Bartliolomai de Dattìs populi S. Petrl in Ifchl* 
IKS mmu' ^* ^- '^ ^^ » ma D. Donùnicum Mar. 
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DOeUMENTUM CXXXVHL 

A A N N U M 1349. 

Charta quasdam Inventari! honorum. Doin^ Imelduias iixorU qvu Fr* 
Guidonis de Salutare Ord. Mil» B. M. V. ^ 

Ex Charcis A^^uriniis apud Mittarelli* 

ANno 1349* II* Majiy IndiSHone Jecunda., Dom.Xmeldina qu. 
Andteuccii de Medie is de paventi a 9 vidua Fratris Guidonis 
de Salutari Ordinis S. Marine Glorio/ie ^ cognofcens b^edem Nic9^ 
Idum filium qu. BornioU de Campalmente Comitatus Imolanfie j & 
V^Agnefinée fil* D. Andreuccii j & uxoris diéii BornioU^ Ò fwmis 
diQée Imeldin^^ & alios confirtesy ordinavit Lufcanium de Caffa^ 
tellss in fuum procura$orem • Se<}uitiir IuftiTuneotum , & Inventa- 
riunì honorum ftabiliuna, inter quee boiQ notantur. In primis ter^ 
$iam partem Cajiellarisj & Mentis Cajiri ^ Mentis Floris ^ &Lap$- 
dum , & c,af amentì exiftentis fuper diSium montem , & Caftellare 
prò indivi/o cum Nobilibus de Campalmente , O* omnium Jurium ad 
diQum Cajìrum prò diófa parte tertia pertinentium fitum in Gomita^ 
tu Lnolenft j Juxta Sandrum de Campalmente , Nobiles de Mongar^ 
dine. Item terras in territorio Caftri Collime , Campalmontis ^ Fa» 
ganij Molendinarii prò indivi/o cum Nobilibus de Ga^^ ^ de Cam* 
palmontej & de ^ajfadello: serti am partem Cajieìlaris^ & jurium 
Mentis Battagli Comitatus Imolenfis prò indivi/o cum Nobilibus de 
Campalmente s tertiam partem fidelium familiarum de Campalmo^ 
ti j de Mente/erte ^ & de Montebattagli • Defcàbuntur autem no^ 
mina fidelium , poftea enumerantur res mobiles ^ <&* domejìicée 9 <5* 
nomina eorum , quibus Bomiolus prtfter ufuras perceptas debiter 
erat y inde petite terrarum • Antonio qu* Pbilippi qu. Arimundi de 
Arimundis de Bononia Notorio , <Sr Z off agno filie Andrene de Me^ 
:(ano Paventino Notario* 

DOCUMENTUM CXXXIX. 

A P A N N U M 1^60^ 

Aé^a quaedam Priorìs Milittoc B* M. V« GÌ» prò Commlflkrla Fr^ 
Pctn Calza de TarviC 

Ex Lih» aureo Arch. S. Nicolai. 

N Cbrifii nomine Amen* Anno Domini 1^66* Indizione quarta ^ 
die Lume vigeftma , menfe Aprilis , in Villa de Lavaglo^ pr(p/en$i* 

bui 
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lfU9 &t. Fiiìippus Sindicus , <!r finAìcario nimsfie ConventUin/n S^ 
ìdargarhét^ S. Nìtoìai ^ & S. Marine M0$r$s Domini imravi$ u^ 
^utsm &c. de uno man/o tene arativce , arborate , vitiga$ét , dy 
prative y Jaeentem in villa deLaragJoy qui manfus terre poteft ff^ 
jè tir fa viginti quatuor campor. 

DÓCUMENTUM CXL. 

A1>ANNWTVI 1392. 

Teftamentum IX Fr. Joanais de Tedaldìnis Ord. OMilk. B. M« de 
Tarvifio* 

Ex Archiv* Civìt. Floretmar • 

Nno Domini 13^2* die decimaquarta fulii , Notarius Damòh 
SerJJgolinus D. Perutii della Gajolà Florent. 



A 



DÓCUMENTUM C2CLL 

A ^ A K N U M 1432* 

Ada prò GommilBuria Fr. F^tri Calza a Priore Militias B. M. Vt 
QU dci'Tarvifio- 

Ex Àrchiv. S. Nicolai libr. aur. 

IN Cbrifli nomine Amen. Anno Domini 1432. IndìBione feeun^ 
da^ die Veneri s vigefima oftava tnenjis Martii . Tarvsfii in Co* 
pitulo monafterii S. Nicolai Fratrmn Ordinis Predicatorum ^ prefem^ 
tibus prudente viro Ser Jacobo Zucato Notorio qu. Ser Antonii Can^ 
cellari r "Commanis Tarvif. <!F aliis • Religsofi viri Dom. Fr. Anton 
nius de Camerino Or din. fredicatorum^ DùSor 4n Sacra T teologia 9 
Prior mona/ierii j & Conventus S. Nicolai de Tarvifeo Ord. /V*- 
dicatorum^ Fr. Nicol aus de Venetiis ^ Prior monafierii^ & Conven- 
tus S. Margaritbe de Tarvifio Vrdinis Heremitaf.^ dT Dom. ViSor 
de Sinisforto Miles , & Prior S. Marie Matrix Domini de Tar- 
vi/io Ordinis Militie S. Marie ^ tamquam Commijfarii quondam 
Religioft viri Dom. Fr. Petri Cal^a 9 Priwis di&e SanQe Marie 
Matris Domini , prout de diéio te/iamento diéfi quondam Dòm. Fr. 
Vetri conjìat Infìrumentum /criptum per Dom. Albertum de Cervaria 
anni 129^. Indizione feuta^ die Martis, quarto Jtugujìi , fecerunt 
datam , & Invefìitutam de uno manfo in villa de Corona ad liveU 
hm &c. Juliano , & Gajparo de Scor:^adis &c. JJberalis qu. Ser 
Jacobi de Pinadello Civ. Tarv. Imperiali au&mtitate Not. . 
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entemìa Numìi A^ftolict yenctitrum» qoii titulus S. M. Mattìf 
Etomini Tempio S. If icronynri in Civhatc Tarvi$i ^ & jus Eri»- 
fitus MilitiaB Nobilibus Tarvifiois dkcemuiicur • 

Ex Aicii. Oitl. TarviA 

Excel l. 
Riodh 
^Jfijlem 
ejuf(ftie 
Jofepb 
Tarvif 

Gt$hfÌ73^no fundo £reSum fnìjfe Templum dicatumque, D. O. M. 
Hf* ^. M. Matr. Domini 4b Bauefli Ordine Tratrurn Gaudentium ^ 
€ujus jam eMtin3i Ordinis nàiiìes relìquiét aàbuc penes d. Nobik 

Colk 
mttvii 
j>erfii 
Qaof 
tinen 
ris j 
ai e 
mi l 
Colle 
Jitle 

moèinm^ Ó" Temptoin proprio Ordini ad/cribertj esque Reguh D#- 
jùalceam-^ f avere , Nabiles anfediffi CoHeg^ anno \6%i* libenfìf 
devotomie animo erga Ordinem pnedi&um ^ifdem Faìribus Qejffiré ac 
enprejfe -fiipuhta tonditione , ut Ecch/ra nuper <bufècriU4 Uh Mar. 
Virg. Dei Matris perpetuo frueretur . His adimpMt omnibus , CT 
Jtrmatiì , quia adbuc in frante diS^ fitcr» ieiit hgitur fitulur , 
^x quo equivoche ^ variéeque denominai ìtmes oriuntur in prajudicium 
piée illuftris memoriée^ /iipulat^ conditionis ^ &* veritatis j Procura* 
4or^ qui fupra , & nomine Nobilium Tarvifinorum prelibati Colle* 
£ii^ petit , Cy inftat decerni ^ pr^atum titulum D. Hieronymo d^ 
lendum ejfe , eique fubrogandum y M.K Dei Matri , requirendo II* 
kfflri/s. D^ modernum Tarvifinum Epifcop^ ^ quatenus in regefto 
emperm confecraiionis di3^ Eccleftée antediQum titulum in/eri man* 
r$l, IL a a de$^ 
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dit^ & r«r 0d ffémffà inft0t cimi mat$^i\pr<édi&ot Difc^éh 
$os dntedi&i mmafterii ^ feu ejus Sindicum , auP Pròcwrafor. pf$ die 
$er$ia poft pTétfentium intimati^ném in ejus maniius facienda per 
quemitnque.jMratmn Nuntium , vel etiam Curiét f^ularis prétco* 
nem y fi dies ipfa iertiéi prediSa fuetit ^ fin mìnus prò prìmn die 
fuceedente fequenti juridica^ net non ad omnet aQus ufque ad pe^ 
titmn Decreium j ejufque exequutionem inciufive , cnm profeftationi^ 
tus de eoj vel eis amplins non citandis^nifi fi^ Ò* quatenus per 
folitas cedui as ad vahas. 

Qui Dominus, D. Auditùr generali f mandavit ìntimari^ f!t cita* 
ri ad pYéemìJfa , ut pe$itur. Ita eji Laurent in f Roffeti Net. Àpoft^ 
Ct JR» D. Nuntii Apojt. Ven. e/ufq. Cur. Cauf. Cancellar ius puòlicut • 

DOCUMENTUM CXUIL 

AD À N N U M 1311. 

Hciiricus VII. Impcrator Romanorum Fratrcs MUitise B. M, Virei 
GL Ecclefiaftica immunitate gauderc Diplomate fuo declarat. 

Ex Arch. Ord. Tarvif. 

In quodam Cbartarum Aubivii Nobil. Tarvifin. Catalt^Oy ab erudito 
viro Frat. Bernardino Petrogallio Sac. tL Mag. 0. P. fieculo 
elapfi> confeSoy ad ann. i^ii. fignatur . 
Enrici Septimi Imperatori s Diploma j quo Fratres Ordinis Mi* 
„ ^ //>/> B* M. V. ab oneribus quibufque perfonalibus j realibus^ 
& msxfisj cum bac de re Tarvifii vigeret difidium . eximuntur , & 
Ecclefia/fica immunitate gaudere declarantur. ^ Sed préeter banc Pe* 
trogallii indiculi notam non aliud invenimus modo « nec Tarvifii ^ 
nec alibi j lice t diligentia non mediocri illud perquipverimus . Emil- 
ia nota Diploma iftud ettari verebamur , nifi aliud Ludovici Impe^ 
ratoris ejufdem fuccejforis baberemus Diploma j quo apertijftme Hen* 
vici VII. laudatum privilegium appellatur^illudque confirmatur .^ 
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DOCUMENTUM CXUVa 

AD A N N U M li%9* 

Ludovicus Romanorum Imperate^ Frat. Verìum della Gherardefca 
Cofoitem Donoratki Ord. MiL B. ^. V« Pifanum tb omnibus 
qoibufque oneribus eximit , 8c privilegiìs t>rnat • 

Ex Schedis Clarifs. Viri Angeli Mariae Bandini Can. & 
Bibliothecas Mar.^Reg. Fior. PraB&dl. i 

LUdovìcus Dei grafia Romanùrum Imperator Jemppt Auguftus Re* 
ligiofo Tratti Ver io Pi/ano de Ordine MiH$$ée B. M. femper 
Plrg* Glorie/éej fideli fuo^ &Imperii , grati am Juam , & omne b(h 
mem • Romani Imperii cura tradita nobis di'Oinitut , fpeciéius hoc 
inter alia poflulat ^ ut liberalitatis fmum , octUofque clementi^ ape- 
fiamus cunSis noftris fidelibus , qw^ imperio regimus y maxime qm-- 
\éem Religiofis terfonis , & ìocìs , qui in f udore fuo , in odorem 
caiìtatis accenfi bonorare omnipotemem Deum , fub quo vivimut , &* 
tegnamut , probabilibus oBimibus non defifimnt « Cognito igitur ^ 
quod in civìtate Vifana in bonorent^ Dei ^ paup&ribus tuum locum 
proprium confiruxifli y ubi bofpitaìitmem tenes , O* pauperibus le* 
3os 5 & cibaria de bonis tibi a Deo collatis tribuis , ut ad mili* 
fandum in Domino per bolgcauflum dar it atti ad ptmmet promptiut 
animerisy te^ & tuam familiam^ licet ex jure tuiOrdlnis, & vi- 

Sre prìvilegii felicis tnemorìas Henrìci oL Romanorum Regis , & 
peratoris anteceflbrìs neftri, omni debeas immunitate gaudere^ et^ 
$am en eerta fcientia^ ab omnibus ^ & finguUs oneribus j & fervU 
$ìis realibusy & particularibus , mintis , C^ aliis cuju/cunque ftnt 
meminisy per prefentes emmimusy & en diSa fcientia ^ & de im* 
perialis plenitudine poteftatis liberamus in totum ^ & ut fine obfta* 
culo Cbaritas tua proficiat y dT Cbrifti pauperes a te liberam hfpi'^ 
t alitatemi & babilitatem recipianty prefentibus inbibemusy ut nul^ 
ìusy qui latera noftra fequantmy feu aliunde^ domos loci pr^diQi ^ 
& tifai y centra voluntatem tuam itttrare "ptefumat. Mandantes uni* 
verfisy dy fingulis Imperii fidelibus cujufcunque dignitatisy flatus^ 
& conditionis exifiant y etiamfi ecclefiaftico tituTo emineant y in 
perpetuum poffint centra bujus nofhée liberationis , & inbibitionis 
fofmam tOy aut tuam familiam gravare y aut moleftare per fey veì 
alios nullo modo piafumant ad peenam quinquaginta marcarum ar* 
genti y prò dimidi a camene noftra y CT prò r eli qua tibi léefo vice 
qualibet perfolvendam y non obfiantibus alieni pr^di9orum aliquibut 
legibus y fiatutis y feu alia contrarietate faSis , vel faciendis , f »/• 
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h$s mimiius quantum ad predica etk diBa Jcìemìa deregamut m^ 
prejfe . Im éfmwm omnium fefljimonHm^ ftìtjenttp fieri ^ tyfigilh 
^umcftafis nofiYét ju[[ìmus communiri. Datum Fifss anno Dommfmil^ 
uftmo Hocentefimo vigefimo nono^y IndìóSone^ duodecima y die decima 
Januariày Regm mjhi anuo quitto decimo y Snperii vero fr imo ^ 

DOCUMENTUM CSLVl 

A IX A N M" U M. I397> 

Tcftamcntu» Fr. Dibmedls Oid, MiU R M. V. qii* D. Fr- AP» 
beni de Baaeedtecto <k Tarvifio .. 

Ex Accb* Hòlpu» Majpr. TàrviC 

ANno Domimi I337*^ Fra^ Biomeder diéhf Pupinur fih qui^ 
Douh Fr. Alberai de^ BaaQ:flei^ Ord^ Mil. R. Mar. Plhrgini^ 
in ptefentia. CPc. naie eondidit tefiamentum. Sepuhuram fuam eh^ 
gif: apud J** MargarisJbam Ord* Umemiu J*; Auguftini in Capala 
md^im mille Vicginum y & tmlt quod e^endantur prò confiruen*- 
do monumento cum ardisi in ioco* emine tao ^ in quo reponatur ejuoL 
oùTpus. . ^ ^ hem reliquia. HoJpiktH Sm Mari^ dt Battutisi de Tat*^ 
vijto multa 6omti% tietnas^ & poffiej^ee^.. Nòtariur. .^ . • 

DOCITMENTUM CXLVL 

, < A 9. A N N TI M: UjU.. 

Clkilia qtwdam ^ ìvt qua nommafur Fr. Michelinus de Dardani»' Pnor 
^S. Peni dft Monier de Vkomiii Oixl. Mil. B. M. V. GÌ.. 

Ex Arch.. Monaft». Omnium Sanétorum de Vicentia • 

INj Cbrijii mmim Amen^ Ahm^ ng^. IndiSione quinta-^ die Ve^ 
neris feptima imtrante^ NtRmnh^ Vicenti^. In mona/ierio Fratrunr 
HumiUaterum^ de m^ia de Borica ^ pr^effmiiue I>. Guidone Priore^ 
monafterii JV Tomam de Berica^ y Di Potrò Presiytero tnonafterH 
Fratrum Humiti^onm ie^Jubtus^ Dom. Fr. MieJbelino! da D^anir 
feiflr^ S. PetoJ, de AAi^ Ord. Mik B^ M. ^. GA. 
^Pi Qb^Jihmui F0uìfStopazgrii Hbts. imerfiti CtV. ^ 
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D O G U M E >I f tJ M ' CXLVIL 

Licentui cdificatkK Ecclefiam iti Cafftro Gumberta Vicentina? Dìg&- 
ctfis Frambu^ MìL B. M. V« Gt^ 

Ex Arch. olim Canomcorum S. Barthdoma^i Vicentias. 

IN Cèrifti nomine Amen. Anno Domini ii^6. , Indi ff ione g* die 
Sabbatbi 27. Vebfuatii in Cajìro Gumlrerto, , in fedimine Dom* 
Frairis Belancii de Ordine MHiiiit f^rg^ Glorio/^ , ^uod efi apui 
jimm fedimen^ominicate pr^fenfibus &c. ibìque D* Zonta Presby^ 
9er Panccbialh Euìefm S. Petti diShe viìlée Dioecefis VicentinéetTc. 
tetta fàemìa dedit , contulit , & concej/if Ucèntiam d. D. Ttatti 
Belando , quod ad honorem Dei , & vocabotmn B. Mar. Magda* 
knée in pettinentia àiS^ fuée Ecclefiée S. Petti pojftt facete éedifi^ 
cari nnam Ecckfiam y ita tamen per toc in jure parrocbiaìi di&^e 
fuée Ecelefiée S. Petri nullo unquam tempore pojfii^ vel debeat prce- 
judid^m generari. 

tgo Ma»tinus pi; Pfnaccii facf^ Regi^^ Corona Noe. fctipji^ 

DOCUMÉNTUM CXLVIIL 

AD A N 19 U M 12^» 

GbtrUy qua Jus aliquod demonffratur Fratrìbus MìLB« M* V, Vi« 
centias fuper bona aliquot a loco^ & Ecclcfia % Nicolai de Vi^ 
cernia» 

Ex Archiv. Can. Eccl. Majork Vicentix.^ 

IiV Cbrtfti nomine Amen* Anno e/ufdent ixgif. Indiéfione^ 10. dit 
Meremri \6.J armarti. Vincerttice in Canonica in domo D. Angeli 
Canottiei Vincenti^ fir Reffoìrif S. Ntcótar dìf Hrxrgò S. Felicis in- 
frafcrip$ì^ prmfentibns DD. Frat. Aikatifc , I^. Pannato Ordini l 
Miliria? Viiigihis Cìcnìofx ^ Jacobo Piciga Cìerko Écclèfs^e S. Matite 
' de MònMnto 'Mnjofff , lìftvf JCterito Écclefi^e de Pojana f Sigonfre^ 
doj qni juit de Credacio JamiUarinm dim Dom. Angeli , & alti • 
Cut» D. Fr. Marcèus de Biecbi Prior Ordinis Militi^ B. M. V*r 
Gh in Civifate Hcenti^ ^ <*r bares , & fideicommijfarius au* Dom. 
TroÉrikJfobannif de Fantmtto ejmfdem Ordinif Peneret infra/cripta . 
fedinmna pofitar in Burgo S. F etici t jure HveW a locoy & Ecclefsa 
S. Nicolai de di8o Burgo (STc 
Egp Johannes' FracBat^fiicus Not. pubticus Jcripft.. 
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POCUMENTUM JPXUX» 

AD A N N U M I^OU 

Charta » qua bona éividuntur in Caftro Gumberti Ticentins Dioeccfis 
Inter Canonicos S. Bartholomaei , & Fratits Itfiliu B. M. V. G. 

Ex Arch« S. BarthoU VicentkB# 

IN Cbfijii nomine Amen. Anmjejujiem na$$viSé$is Dem. ijoi* 
India. XIIL die MercurU frimo , inirsme Marcie in Demo S. 
Mari^ Magdalenée de Caftte Gumbeete , pféeJen$Hus &e. Cum ne* 
mo in Cirino cogatur fiore in commu^one^ ideo Dom. BérrtMonuem 
Frior S.Bartioioméei de Vicentis ex una parpe ^ & Dom. Gnerifius 
Prior ) <!r 4dminiftra$er EcUtpm S. Mar. Magdaleme de Caflro Gnm^ 
berto ex altera^ volentes inser /eJividere in fìraf cripta iona^ Poffe/* 
ffonef j &jura ^ Salem concordifer ^ & nnanimiser fecerunt divijionem . 
Ego Mattbéeus Nof^ filine pt. Martini de bara S. Stephani de, 
fìcentia interfiii Ót^ f^ 

DOCUMENTUM CL» 

A J> ▲ K K u ai 1341. 

C^unta^ qua clemonibatur Ecddlian» S^Marks M^alenae de Caftro 
Cuniberto dim Milita B«M.y^acl Canonicos &BarthoIoniasi de 
Viccntìa deveniflè* 

£x Arch* S. Bardioloman de Vicentia • 

IN Cbrifiì nomine Amen. Anno nmiv. ejnfdem 1341* Indiói.IX. 
die Mertnrii ultime menfis Janmarii fuh perticai Majorit EcclefiéO 
Vicenthke pr^fontibus <!Tc* coram Vem viro D.Jmdano de Neventa 
Archiprtsijftero diQée Majeris EcdefiéO flcentime 9 tamquam eeram 
pubìica jy & bomfis perfons ^omparuit D. Tr. Alexander qn. D. 
Mauri Vr Regoliis de Vicentia Ordiuis S. Marci ^ afferens fé effe 
Friorem mon^Jerii^ O" ioci S. Maris Magdahne de Cafteigumber^ 
$0 Dioceps Vicemiée^ tT ibi coram te pmefiatus fitte. 



D O- 



Digitized by 



Google 



CODEX DIPLOHATICU5 t*t 

' D OCUMENTUM CLL 

AD A N N U M IJI^. 

Chattt quasdam TefUmentaria ^ in qua nominatur Fr. Goaftattciaas 
de Piro Ord. Mil* B. M. V» de Tarvifio. 

Ex Cod. Var* Archiv. TarviC S. Nicolai A . 

ANno Domimi n$Hlefimd tfecemefimo dm:imd feptimo , IndiSime 
quinta decima ^ die Lmue tertia eiteume Augufto . In facrefiia 
Fratrum Pf^dica$arum de Tarvifio , ptéefentibus . . . Ttau Coftat^ 
$ino^ de Piro Ord. MiL B. M. Krg. , & aliis. Dom. Ailifia qn. 
JD« Tori/endi de Robegano comUdit teftamentum . 
Ego Bonifacius qn. Chfotini' de Teupis Sac, Pala$i$ lìof^ 

DOCUMENTUM CUL 

^ A D A N N U M I^O. 

Dominici Veétoracsi Vkedni Orario vhabita» dom folemm Tarvifii 
ritu CoUegium TarvifinonimNobilium Templum olim DiviHie- 
xonymi» MarìsB Vii^gini Dei Matri Otà. MtiiciaB B.M.Virg. òk^ 
carec» 

Ex eadem typis edita apud Clarife. Joannem Baptiftam'de Rofli 
Tarv. fervata in Mufeo* 

OUama fit anim vejiri pietas , & magnitudo y lllujìriffimi PfO^ 
ceres , fatis innotuit Cai. Januariit » quum vetuftimmi , 8c 
gkMTìofiffimi veftri eaueftrìs Ordinis memoriam recolentes ^ & ve/hhh 
rum majorum pia foìventes vota y temphm ot. D* tìieronymi , Ma* 
fiée Virgini Dei Matri fdemniter dicaviftis j tanta enim fuit ap* 
paratus magnificentia j ut enimii illius decer h fpecies ad bue noftris 
fenfibus prmfens quafi obverfetur s nam ut de me ipfo loquar , et* 
iam nunc miti videor ipfam facram éodem pretio/a JupelteBile de* 
coram cernere ^ maximamque illam argenteorum vim , qu^ puro fui* 
gore renideuf undique fpeQantium oculos perflringebat : adbuc miei 
tinniunt aures fuavitìimo ilio concentu , quo & aur^ , CT animi per^- 
mulcebantur j vix dum corde abfceffit pius ille horror y quem Uh* 
firifs. & Reverendifu Antififtir pontificio ritu divinam boftiam 
immolantis majeftat incufferat s etiam nunc infotita mentis vohptate 
perfundory quum mibi videor intueri ibidem ad flore univerfum ve* 
firttm CoUegium , totius urbis florem y & decus eximium , cujus di* 
gnijffimi Pnefides Julius Ravagninus Eques y & magn^e Crucis Prhr 

D.Ste^ 
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Z>. Stepbani , &J^4u^s Sola Comes Jtf afp^trém Ulo statuendo 

i» publicis rebus JgUfit oftei/^dere & generis pobilitatfm , & ani* 
mi msgnitudinem * Quod $an$o apparaSui non refponderit , fertajfe 
feerh ùtstìo mea , quam emni arte , & ormrtn carentem fateer m^ 
tu babere ^ quo magis ^omaendetur . ^ quam argumente ycujusim* 
menfde divhiai me fecexe inopem in dicendo. Credo t amen eum^ qui 
vel femeì aì^erit Marìam Virginém Matrem Dèi , cùjufvis optitene 
*tfvris efafipnis cepiam vef tsiseffiffe ^vel. eyuequóffe • Qmd 4td Ve* 
firum Equedr^m Ordinimi # ^efif^a^^ in eo pféectara yura attinet^ 
€un3a deprmpft non fucata fid^litate eu Mlis putlicis vejhri Coìlè^ 
gii ,' cupiens' baberi magis fueridicus 9 quàm Jifertus . • • Nane ope^ 
ra pretium me faSurfim Jwfi ^ lUuftriffimi Procere Sj fi eaufas ev4^ 
verem y qui bus vos addpdj 9 Jacrjm éedem bone ^ qu^ prias Divi 
fiieronywi dicebatur^ badie nomine S. Mariac Matris Domini folemni 
ritu dicpri v^uiflis^:^ i^e\ in^nis ^bitàoms^'vhdeatur impulfus\ quei 
eequiiàtìs , & pietntis éfl dpus . 

Bortoni^ Patritii primwes gravijftfna mole publicarum rerum , qu^e 
Trincipum arerrimis dìjfidìis tota balia turbabantur y dtfeffi^ vaca* 
Monam rigato um mune^tm /juéertre coq)erimt ^ Scipidnem Ma/orein^ 
lue ima Lucullum , & Pomponium AftJcum itmaìati^ qui eìfdem de 
fiaufis periverf /ecejum a Curia ^ .unur Limer'ms , aleérJSi^apoli , :^^- 
Sius At beni ss ejì enim Ù* orbis politici terminusy & baud feous^ 
quam atbletica , etiam Curi^ certamina funt tandem rude donanda . 

Anno igitur ^Salurls iiót* àdnuetite Urbano iP'. PontJ Max. piam 

Equijìris Ordinis Miiitiam y qua S. Maria Matris Domini nuncupa* 

f^tur^ injlituerunt . Ejus pradamm infigne fuis purpurea ^Crux au- 

^ reis limbis decora .• CT .ne.\fiffem ili a ornamenta fpeciojnm tegmen 

$urpis iìferti^ , ftrenuam opfram Jfuam quoties fé obsuliffet ^^cafie , 

fotìiccbantuf adverfus beftes^ fidei^ , xatei^ofque improbos viros , qui 

.pupillos , atque ^u^s impotenter > & inique vexavent v 

. Haud facile diéiu^ quam Jate fé diffuderit per Italiam^ f!srquau$ 

.cito ad<deverit opjbus^ dJ^^itate^ O' darijfimis ^ìris pfafìantiffmMS 

.ifìe Or do Militùe • Flos Boncnienfis^ Mutinenfts^ Regienfìs Nnbili^ 

jafis Jbujus fé objìrinxis facr emento j & ne vos lenfta iHu/kium Equi-^ 

Sum recenffone fatigem j Laurent ius Puccius y & Francifcut Jlrmelli^ 

, nus Medices ex bac Miìitia.inx!Ca%dinales SanSa Ramauée Ecckfue 

.^Jfui^ti ft^erf a leone X PontX Max. 

Hac Militi a , rtifi qui ejfent Ordinis Equejlrisj non uufforaban* 

\.fiur.' isidìfcriminatim tamen cum^é^libesy tum mariti v bi precipue 

. 4emi fua citm uxoribus , atque liberis praeellènti Juxu & fphndoee 

pitam degentes^ vulgarJ ^ neque^ iiiepto voaabuJo , Fratres Xì^mden- 

,tes dicef^apt^. ^ta$im fub initia infìitutm Miliiia ttonnkUi ej^f^ 

V ' dem 
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'ém Oriimis fé amtiere Tmvifium^ me tmge sp§mmr§è tmrM 
tùs fecus SjUm in hcù^ pmit$Jfés dkwm-^ àùmìdlium Ordinis 
ttmere. 

Ahat in èéK wrie rviìces »h Mititia^ quét ét$emMs mitmiMsr 

€um tyràfmiÌ9y imitMabiUm fidem im Demm t ^ 'Ptimipem ^efpe > 

tuo prrfeJla efi^ ToJtvifiMm enim tfrannot £^//wx in Mitici if 

Zumano é&rrends nece ^ toiinfyne ejus fikaiis memoraci incendia 

•nitns €n^nm$i dr hSno/éf HU StmofAtigm censir atitme ^ qns !#• 

/ Clmfii^nms Ori ir in angnJHffimam RtmjmUici$m P^enetam impe^ 

$um feci$ dejcifcentibus $miiis GoHitt Ci/ntpinjt wriH^ns nd vfiSe^ 

fesy fdum Tarvifmm ferfiims in fide SereniJ/ime ìjeeni^ ^ fp<^f 

tr animos fech priftini impera recuperandi • 

Anno i$4que iiSp. JnL Dominms { eoe fhido devota^snìnr èi Equi» 
$esy miro quidem ilio feculo , vel 4rudi<^e y tW 4emperan$iere^ Do^ 
tninne Frafer CorradinuT ^ Piumino universo bujus MìHtìée Ordi^ 
mi predium in Pago ^ qui Mure dicifur ^ nee non Jnrn ^ qme Pre^ 
gan^M habebàt 9 empierne nomine ejufdem MiMée Domino Fratte 
Nerdilio Bonaparte Mine Otdinis PtocnTa$otey generofe donavif , he 
mete impoft$o , n$ in fitndo > qnoÌ ah AXbetto GuiHiz3:ano Eqnhet 
mnetant y Templum etigetetmt ^ quod éinno 1292. confttnRum fitie^ 
primum iapìdem ponente ^ Ó" in tituium SanSse Matiée Matti s Do* 
mini felemnitet dicante Tolberto tunc temperie Eptfcepe Tsrvìftne. 

At anno isi^* ^nm en SeteHiJ/imi Senatus Cmfmto utbis muni* 
menta fietent , Jacra ifla Mati^ edet &uetfa fitit • 

Et quia ujpuà Uluftrifiimum veftnim CoUegium vigent adhuc il* 
liu^ piaB^ & ^Uxioùt Militiae jura^ longa fiBcuTorum ferie > & invio* 
labili l?rindpis^ fide confervaca ; ptcpterea vefttum etat ejufdem ve* 
Ib» Militi^ pia ^ opera in tefiitmioi$e ^oetfi Tempii tenevate^ 

Petvicit igitut animi veftri tnagnitudo » cSr teli^io cafus injmiat / 
nam fimtil <um coenobio empto hoc -dim Divi Hiet09$ymi magnifico 
Tenqdo^ iocipfum bodie filemni titu ^ & pompa ^ facta f adente H^ 
hfirifs.y Ó* Reverendifu Battiohrikeo Graitnico Epifcepo Tarvifi^ 
mo 5 Sandae Manas Mairi Domini dicaviftis , Ó* in tocum diruti 
\ quod felin , faufiumque pt ) màgnificentìus fuffecijiis e coenobimm 
vero in Academiam mutàtum infiituendée nobiìium jmventuti fiudiit 
litterarum deflinavifiis . In cujus emolumenta quum D. FrancdTcbi* 
nus de Lancenico , quem honoris caufa nomino ^ nuper a ^Bfèis in 
£<)uìtem, (ST:, ut vocantj Prioreta pl«di£^i Drdinis ete^ot g^f^^ 
fa liberalitate MniH^os inde ftbi pe&venientes teditus ^ fdo bonote 
cmtentut , obtuletit , digm nunc mibi ejfet ektoUeniut laudibusj^ 
mi 9 quée fua modèftia efi^ ptéefens recufaret ^ &" cmfcientia dignìf^ 
^fimi faBi eidem effet ampìiffimum j & immoritutum encomium • f7- 
«UT etgo y BluftrQimi Ptocetes^ vivat astemus nobilifiGmus hic ve* 
#V« U. b b fter 
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fler equcftrìs Ordo pi« Militi» immutabili in Deurti , & Primtpem 
fide ) in égents pféfpdic > in Vhrghmn Dei Matremptra pietgte , 
in Utterarum fiudi» genero/a fftfenpone confpicuusy & venerabili* 

DÒCUMENTUM CUIt 

Alumnorum Nobilium in Academia Tarvifina fub Patribus Socteu<» 
cis ]efu Catalogus cum flemmate i{^us Ac4(}eq;iiae, a MiUtibus Tar^ 
vifUiis & Priore S. M. Matris Domini Militi* B. M. V. G. inftitutae , 
typis editus ^xu \6rf%.\ ex quo ipfius nobiliffimas inftitutionis mo* 
numencum . pracclariflimum fervacur in Schedis Viri Clarils. Joan% 
Baptiflae de Rofli Tarvif. Scptua^inta novem Alumni ex primo- 
ribus Nobilibus totius Venetas regxonis adolefcentes adnumerantur # 

DÒCUMENTUM CLIV^ 

Tarvifinac Academias Nobilium finis in loco S. Marias Matris Ì3o« 
mini, Patrum Societatis Jcfù difceflus, & hujus caufa aperiuntur* 

Ex Cod. Ms. Adorum Viri Oar. Jo. BaptiftaB de Rofli Do£t* 
Epifcop. CanceL Tarvifinz Cancel. 

ALoyfius Cont areno Dei grafìa Du9c Venetiarum &c. Nobili dT 
Sapienti Viro Vetro Bono de fuo mandato Potejlati , & Capi^ 
taneo Tarvifii fideli dileóJo falutem , & di/eSionis affeSum . Inten-^ 
diamo non Jolo dalla vojìra lettera di 8. corrente ^ ma dal pih e/* 
prejfo nella Scrittura di cotejìi Priori e Deputati fopra il Collegio 
de Nobili in cotejìa Città F emergenT^e che corrono circa li Padri Gè* 
fuiti direttori del mede fimo , ni valendoft penetrare da che nata fimi* 
le novità^ per baver 1^ intiero rejlano commeffe F informaT^oni j & 
intanto farete intendere a Priori è Deputati Jìefft che procurino con^ 
trattare (P baver Soggetti JF altra Religione per il Collegio mede fimo , 
wde continui lo flejfo con luftro , decoro Ó* utile efpreffo , per cui do* 
tefiì Cittadini hanno contribuito molto denaro , & impiego particolare 
ad oggetto di sì buona opera j e di quanto onderà Jeguendo ce ne fa* 
f€te di tempo in tempo avvi fati per quel pih occorreffe aggiongervi. 

Datum in nofiro Ducali Pai a t io die ii. Sept.' Ind. prima, lójj. 
Ottavio Negri Seg. 

Aloyfms Cont areno Dei grati a Dux Venetiarum &c. Nobili & Sa* 
pienti Viro Petro Bono de fuo mandalo Potejiati , & Capitaneo Tar* 
^ifii fideli 'dile&o falutem , C5* dile&ionis affedum . Éjfendo termi" 
nata la condotta de* RR. PP. Gefuiti in cotejio Collegio vedemù 
. dalle voflre lettere de* ig. come da Pr e fidenti del mede fimo viene 
ajfentito con foddi sfattone alla loro partenza , alla quale noi puri 
annuimoj confi dande non tralafcieranno li Prefidenti fuddetti aap^ 

ph\ 
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pUcare per ri trovare ahri Maefiri che affiftinò al Cottegh voflre^ 
aedi poffi continuar fi cofiìil buon inftitutoJmr apre fo nefP ammat^ 
flramento della gioventb • Aliis Omiffis 

Dai. in noftro Ducali Palatio die 25. Novemhis Indizione prir^ 
ma. 1677. 

Gio. France/co^ Marciefini Segretario. 
. Da fimile efiftente in un Ulne appreffo il Collegio de^ Nobili di^ 
Txevifo. Giudo Alberti. 

POeUMENTUM CLV. 

A rt .,A N N U M 1343. 

Solemnis reftkùtionis ufurarum mus , quo quilibet vrufarix pr avita* 
cis labe infeélus obftringebatur , ut a publicis fyno4alibus & ca- 
nonicis pcenis libcr cvadcrct • 

Ex Scbedis Viri Clarifs. Jc Baptiffae de Rofli Tarvifini • 

ì tre' 

\bba^ 

js S. 

An^ 

^ : V(h 

i trus-' 

J Téeoc* 

a S. 
< :£fdis 

fvino 
, acere 

ìden* 
mes ,; 
j fcun^ 

i ì D. 

libet: 
i "^ico^ 

i ecia* 

^ unc^ 

* idem 
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thifcìm Mmiì , Tarvifii in audiemia Epifcepalif Paigfii ^ ptéi^ 
jentilms Btmacmjio N?#. f ir. Msg. Htnarici de Clarelk , Fetr$ 
ìto$. qu. Jacobi de Vedelago , (y aìiis . Albertus qu. JebMme de 
Vùfpìtéìi Carafage Nmnfius juTa$us EpifcopaUf Cùti^ Torvi ftfue , 
tetuìit diBis ujtìbus ty mibi No$. Je die bejierna préefent affé per fé* 
Bédifér liner OS five ediQum temeris infraf cripti , en parte inp aferi-- 
fti Dem. Viearii , figille tonfueto im cera rubea impreffo fono ^ ime^ 
groy illéefe^ & in ali qua fui parte non vitiato ftgiUatas^ Venerabili 
wo Dom. Conrade de Bracbafecbis de Luca Decano Majeris Eccle^ 
fue Tatvìpne^ qui ear dari & pnefentari jufftt Andre de de Luni* 
€0 Clerico in diàa Ecctefia legendas Ù" publicandas , & ipfas ibi* 
iem diSo Andrene pr^efentaffe j qui eas omni debita reverentia pne* 
miffa recepitj legit , Ó* publicavit de verbo ad verbum prout in ipfif \ 
titteris continetur ^ in Miffarum Jolemniis tunc ibidem poputi muU 
tituditèe copiofa exijìente in tr^efentia Vener/ibil/um virerum Domi^ 
mrurn Presbyterorum Amadafsi Ct Patris Canonicorum Torvi/in.^ 
D. Fratris Jacobi qu. Pauli de Hendrigeto bojìerio Ordinis Militile 
B* Mariée Plrginis Glorio/le y S. Job a 
Bannis qu*^ Dom. Federici de Vidoroy 
rium. Tener autept diSarum Ut ter ari 
S. Fantini de Venetiis Primicerius I 
Patris & Dem. D. Petripauli Dei gr 
rius Generatif » mnivèrfis y &finguli^ 
teris , Eccleffarom Rethribus , Ó Minij 

viftn^y ad quos proffenses advenerint^ Jalutem in eo ani omnium e fi 
1)era fahs . Cum^ alias en parte no/ira emanaverins Jiìtene five «^ 
tìuntj ac per Ecctejias Diocefis Torvi ftmt publicata fuerins tener ir 
per omnia infrafsttpPi . Nicotaus S. Fantini de Venetiis Primicersur 
JEquilin. Reverendi in Cbriflo Patris & Dom. Dom. Petripauli Dei 
gratta '^ìfcopi Tarvifini Generalfs Vicarius y unìverps & finguh^ 
Hs Abbatibus , Prmibus y Pntpofitis y Plebanis , Pretbyteris y c^ 
terifque Ecchftarum Re3oribus in Civitase & Diocep con flit ut is^ ai 
quot prefentes advenerint Jeu certa notiti a earundem^ falutem in Do^ 
mino . Humante fragilifatis eft per fé deficere^ erga Deum delinque^ 
re^fSr' a jufiisr^ Pr amite deviare ^ fed ad reSa conf urgere y foli di* 
viuée grafiét muneri efl conce ffum. Bine efi quod cum Conradus de 
Maniago qui meraUtr in^Scor7:adis y contra Deum Ó^ Ji^tiam ali* 
qmibus temporibus retroaSis enercuerit ufurariam pravitatem in Die^ 
eefi Tarvtfina pecuniam a pluribus itUcite exeorauendo y nunc vem 
ed cor reOiens divina grati a influente nobis tumliter poftulavit , ut 
in reftituenio perfonis debitis quicquid mah per fé enJhtm ejiyno^ 
fhro poffef auxitio Mere veniam de commifftsj cujusvotibus & po^ 
ftulationibur eondignis favorabiliter affequentes y univerfttatum «w 

/ham 



Digitized by 



Google 



CODEX DIPLOMATICUS. 197 

fiét numàantes requirinmf & m$mf^ 

folemnh (ìf alia cwram muhhudine 

noflra unìvetfum pùpulum ftndestis , 

nadus aìiquid e>c$arft$ per u/urarism 

ifcapah PalMiiò Tarvipno infra duo$ 

ecundo^ terth & per empirne sffigna^ 

Ughime €9mparere pifceptwrut adiSo 

iMa debitsm quamthatem , eo quid 

ìofa proprio coram nobis fé obtuìit fa* 

e integralem omnibus & quibufcunh 

> facienda » alias elapfo diSo fermio 

is . In quorum tejiimonium prétfensei 

fujfimus ftgiìli proprii munimine roborari^ & aacaufetam regiflrari. 

Dai. in Ecclefia S. Mariée Plebis de TribusbafiUcis Dìocefis Tar^ 

vifime^ die decimo Novembris^ fub anno Dominici Nafivi$a$is mil^ 

Ufimo trecento fimo quadragefimo primo , Indizione nona . E$ in ter» 

mino fupradiao omnibus comparentibus per ipfum Conradum. de di» 

Bis ufuris fit inteffro fatisfadum^ adirne de benignitate noflra^ in» 

tendentes fupplicatienibus Conradi ontediQi annuere^ cujus voluntar 

eji libera omnibus de jure ufitras petentibus reftifutionem integram 

axbiberoj & induci as long iores dare ad eoe ut ignoranti am nequa» 

quam prmtendere valeant de pfétdiQis & infrajcriptis , & etiam 

ali quorum volentes malitiis obviare qui in diuturno tempore trans* 

tundo vellent diéfum Conradum & ejus béeredes venate ittdebite qum» 

fihnibusy litigiis (T expenps^ vobis utùverfis &fingulis /uprafcri* 

ftis in virtuse fanéféO 1 obedientiéO , & fub encommunicationis poma 

mandanuts^ quatenus diebus Dominicis èffoftivis in Mijfarum fide» 

mniis dum ibi majcr aderit populi muhitudo ^ en parte noftra admanere , 

citare & requirere fiolemniter procuretis omnes Cr fmgulos bonUnes 

<&• per/onas qui velini dicere , allegare & oftendere pbi fofe entof* 

tum per diQumConradnm ali quid per ufurariam pravitatem^ quata» 

mus ufque ad quindecim dies prou. veni, a publicatione pnefentium 

itumerandos^ quorum quinque prò primo ^ quinque prò fecundo ^ quin* 

Ji^ue prò tertio tT perentorio termino ajfignanms , ceram nobis in Epi^ 
copali Palat io cumprocejfis^ cartis^ juribusj probasionibus Cr inftru* 
mentis ftudeant legitime compiere ^ paratis eifidem enbibere in prsedi» 
Qisjuftitiée complementum . Alioquin termino prediSo tranfoQo^ omnef 
non con^arentes pronunciabimus contumaces & eorum contumaciis non 
obflantibus in pr^didis procedemus prout diSaverit orde Juris. Hai 
autem litteras noftro figlilo munitas j quas fieri fecimus ^ mandavimut 
vobis pféofeniari & in aQis noftrée Curi^ regiflrari ^ de quarum pf0^ 
fentatione dT publicatione oc eorum latori Nunsio mfiro jurato firn 
publico Injhrutneuio euinde conficiendo dabimus plenam fidem. Dae^^ 
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Tarvifti in Epifcifali Pahtìo die Lune decimo Martii Jub Anm^ 
Vominic^e Nativitatis milleftmo trecentefimo quadragefimo tertìo , un^ 
decima Indi&ione. 

Eodem mi Ile fimo & IndiQione die Jovìt vige fimo Martii , Tair^ 

wfii in aud lentia Epi f copali s Paìatii^ prèfentibus Bonacurfso & Pe^ 

tro Notariis^ & teftibus fuprafcfiptìs Jacobo Tortello Not. qu. Pe^ 

tri Tortelli de Montebelluna Not. & aliis , Petrus Sartor Nuntius 

'Epifcopalis Curie Tarviftne retulit didis tefiibus & mi hi Not. in* 

frajcripto fé die Dominico prox. pret. perfonaliter prefentaffe ìitte* 

ras five ediSum tenoris per omnia Jupra/cripti provido viro Domino 

Presbytero Johanni Canonico Cenetenfi , ReSori Ecclefie SanQorum 

Telicis & Fortunati de Anoallo ex parte Dom. Nicolai Vicarii prée^ 

diSi j qui eas omni debita reverentia pruemijfa recepit , Cf ipjas in 

MiJJarum fiìlemniis prefente populi muhitudine copio/a ibidem exi-^ 

Jlente in prefentia Dom. Presbiteri Jacobini ReSoris diSe Eccle^ 

fi^ , S* Defili C alegar a de Anoallo , Sr Pafiqualini qu. Guidonis Ca-^ 

rarii , Magìftri Pbylìfiii Fabri j Aycardini de Anoallo becarii , S. 

Dominici Cararii de di&o loco^ 0* ipfiius Nuntiiy legi & vulgariter 

publicavit de verbo ad verbum prout in ipfiis fieriofiius continetur J 

{ L'Atto fteflb fi efeguì con le medefime iolennità nella Chiefa di 

Trebafiliche , ^ di Scorzi •) 

In Chrijìi nomine Amen . Anno Nativitatis ejufdem millefiimo tre* 
eentefiimo quadragefitmo tertio , Indizione undecima , die Mercuri i 
quartodocimo Madii in MajoriEcclefiia Tarvifitna^ juxta altare S. 
Peifi , prefientibus Venerabile viro Dom. Presbytero Amadafito de 
Cajhojrancbo Canonico Tarvifiino , D. Presbyteris Nicolao Plebano 
Ecclejie BaptifimaUs' S.Jobannis de Domo^ Gabriele Sacrijia in ma* 
Jori Ecclefita prediBa , Hendrico Redore Ecclefiie S. Agnetis ^ Al* 
berto Clerico qu* Job anni s de Hofipitalij Brunadafiio Clerico qu.Ro* 
berti de Suligeto , Liberale de Scor7;adis qu. Jobannis PtT^olati de 
di3o loco tejììbus ad bee vocatis & rogatis Ó* aliis . Coràm Vene* 
r ab ile viro Domino Presbytero Nicolao S» Fantini de Venetiis Pri* 
tnìcerio Equilin. Reverendi in Cbrijio Patris & Dom. D. Petri- 
pauli Dei grati a Epifcopi Tarvifini Vicario Generali^ ac ab eodem 
Dom. Epijcopo ad ififrafcripta fpecialem commijftonem babente ^ u$ 
in carta diche commijftonis /cripta manu mei Raynerii Not. infra^ 
/cripti in pre/enti miile/imo , Indizione , die Sabbatbi oSiavo Mar* 
sii plenius continetur , comparuit S. Conradus qui /uit de Minia* 
go Cr mwatur in villa de Scor^adis , paratus videre fi qui compa^ 
ruerunt coram ip/o D. Vicario Juxta /ormam , tengrem & continen* 
Siam Utterarum five edi8orum prò parte ipfius Dom. Vicarii emana- 
torum 5 ac monitionum & promulgationum vigore ip/arum Utterarum 
/ve édiGhfum/aQarum y de quibus in a3is Rigi Not. q. Marci & mei 

Not. 
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Mi; ìfifrìtfcfìptì pienim cmheittr^ offerenr fé pgrafum omHÌèus de 
$wt pe$em$lnn integtam df* plenariam facete relUtutionem de emni 
€0 qied ah eh btdmijfet & extorfiffet per ufurariam pravha$em vet 
éditer ^nequo medo miche ^ twnc nutto ibidem vel /aiar comparente 
petifiane ^ Ct emniam comparere recufanìium conìumaciam accufavit^ 
petem infianter ab tedem Dom. Vicariò & deiegaìo préedi£h u$ ipfos 
man comparenies pronunciare deberep confumaces , & ipfarum con$ih 
macia non objiante procedere deberet ad abfolmionem eidem J*« Con* 
r^tdo fienda de pr^diQis . E$ volens ojlendere & fidem facere awh 
modo per eum Jft & jam din fuh plenarie rejiitmum & fa$iffaàum 
prò diBh ufurit per eum iabitit tìT eìctortìe & maxime in infra* 
fcriptif perjonis produxit infra/cripta finis & remifftonis Inftrumen* 
4a & ipfa exhibuit ibidem coram ipfo Dom. Vicario <S* Delegato fa* 
Ga per infrafcriptos bomines & per f mas eidem S. Conrado CFfcri* 
pta man» Not. infrafcript» Primo unum Infirumentum finis & remìf- 
Jtonis ufurarum faS^ diffo S. Conrado per Gerardum diSumPinum 
^. FranT^oni de Mugnico fcriptum manu Nicolini Not* de Scor^ 
ilis qu. Uberaiis in miUefsmo trecenteftmo quadrageftmo fecundo , In* 
dizione decima ^ die Martis quinto menfts Februarii . {Se ne rincon- 
trano neir Autografo nominatamente ^i funllt Inanimenti ufura) al 
immero di quaranta , « la membrana non è intiera , akri ancora fé* 
^nandofene, fé tutto foflè a noi pervenuto Fatto di relìituzione • ) 

DOCUMENTUM GLVL 

AD A N K U M 1551* 

Francifci Donati Ducis Vena. Dncales Litterae , jura Ordin. Militiae 
B. M. V. GÌ. & Prioratus S. M. de Foffis in Nob. Tarvif. Col- 
k^um adftruentes* 

Ex Arcli. Ord. Tarvil. 

FRancifcus Donato Dei gratia Duu Venet. NobiL & Sap^ Viris 
Melcbiori Natali de fuo mandato Poteflati & Capitaneo Tar* 
n)ifii & fuccejforibus fuis Jidelibus dihSis fai. & dileSi. affeSum • 
Significamus vobis quod bnec in Cmf. nofho Rogatorum capta fuh 
Pars tenoris infrafcripti . 

Sono venuti alla prefenza della S. N. li fp. e feàeliffimi Domini 
' Leonello Fonico Cav. , CT Marco da Sara^al Priori^ e Nunxji del 
Collegio de Nòbili della Città diTrevifo^ i quali dapoi tette le let- 
tere credendoli di quel Rettor nofìro 9 hanno fupplicato cèe fa in* 
terpofìa f autorhà di quefìo Conpglio per la confrmj^^'me di una 
Parte prefa nel predetto loro Collegio di/ponente , cbe de cetero quan- 
do J^ occorrerà far eleT^ìone del Priorato di S. Maria Mater Domini 

de 
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de FoffiSf i abbino da elegger perfme et gam chiama in fufi^ m 
U modi ed ordine in offa Parte era ietta dicbi oraria onde arte fi ti 
prudenti ri f petti ^ che in quella Jone addutti e per ^Mifica^ome de 
quelia magnifica ed a noi cairimma Città noflra / f anderi Pétrfe , 
ebel decreto^ e Parte prefata del CoUegio defhb. di Trevi fofia cem 
F autorità di quefio Configlio approbata^ confermata^ in omnibue gin* 
fia la continentia f e tener di quella^ del che ne pa dato ^nwsfe s 
quel Rettore nofiro » e fucceffini 9 acciò che t abbia la fua debita 
efecuz^me. 

Teneris autem Pan de qua fuperìus tSFc. Aecioccbi de cetero la 
bonorata dignità congionìa con ntolto utile dei Priorato di S. Maria 
Mater Domini de Fojfisj ragione di conferir di quefto Collegio ^ fta 
comunicata con molti con ogni imparzialità ^ merito e foddÌTfaj^ 
ne univerfale y e che pih non corri come invefii4ura di anni jejfath 
ta^ ottanta y e pihj cofa non mette ragionevole ^ e cbe ad uno 4an$o 
benefizio non fia per tanto tempo conferito: Peri F anderà Parte per 
F autorità di quefto neftro Collegio , cbe de cetero quando occorrerà 
far tale elezione ^ e collazione ^ cbe per ateo giorni avaaeì in perfo^ 
ma ^ e non fi trovando alla cafa fiano citati tutti li Nobili deferita 
ti in Cronica y ed in tal Collegio coti folennemente congregato , tbe 
abbino a elegger perfonadi anni cinquanta in [ufo ^ e quello fra tan- 
ti fia rimajo in Prior di S. Maria Mater Domini de Fcjffis in vi* 
ta fua tantum con tutti li onori j utilità , carie bi f oliti e confuetiy 
e tutto quello ebe farà fatto contro Perdine detta prefente Parte fia 
nullo , e di niun valor , devendofi per li Sp^ Priori ricercar la Jua 
confirmazjone dalP Blu/h. Dominio . Quare mandamus vobis au8o* 
ritate fuprad» Confila ut fupradiS. Partem obfervetie ^ & ab ornni'- 
bus objervari fadatis , nec non in aSis Cancell. noftne regiftrari ad 
fuccejforum memeriam ^ pr^fent antique reftìtuatur • Dot. in nofiro 
Ducali Pai. die lóéjan. Ind. X. An^ '^%%^^ 

DOCUMENTUM CINVL 

AD A N N U M 1359- 

Pucis Venetiarum Joaimìs Delfini Ducales Licterx, quibus Fantino 
Mauroceno commendatur Fr. Guido de Carrarìis Prior Gener;^ 
Ordin, Milit. B. M. V« C in ejus advcntu, & in caufa jurium 
prò. Ecclefia Ordinis S. Mar. Matris Domini, Cìvitatis Tarvifii « 

Ex CoUcft. Cbartarum Archiv. Tarvif* Viftoris Scotti 
VoL Vm. pag. £ffj. 

J Cannes Dolfino Dei gratia Dux Venetiarum &c. Nobili & Sap. 
viro Fantino Mauroceno Cfc. Cum magni ficut vir Joannes Vìce^ 

cornee 
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komis de^kgh Dommus VivUafh Bcmniit noVs^mviftr Jhf4pfi^^ 
rit ., quod Vene$ab$lis ^vir Fr^er Guid0 d» Carrariis Pigiar SanSfi 
JMicbaelis de^Ct^to Bfiutmum Getiernlis ^to$ius Ordhh Milhiét B. 
Mari^ Krgwis Glorieft tmetìdat venire Tarviftum fro pecuperafh^ 
4o quamdam Ecclefiam nomine S.M. Mattis Demini ad fuum mo^ 
nafterium^/tontdifit^ quare fidelitati vejhéeforibimus ^ qnodipfum^ 
fi vene^it^ in tantum nd^vos pef$ine$ ^ hakere velitis in /aie jnri* 
6ns ftcuBdum juftitiam tommendanm . ^atn in noftre Vncali PmIìh 
^iodie 2i« 03^ Indisi. 13. 

DOC U M E N T U M CLVIIL 

•A O A N N U M l~z6%. 

Kuntii feu Ambaxàtdtes Civitdtis Tarviììn^ ex urbe Roma Epifto> 
4ani ad TarviTuios fuos mìttunt y qua Epifcopum Tarvifinum ali 
imDUtacìonibus & calufiiniis <Fr* Rufiini <X M. 4e felioicer defea- 
difle narrante 

TEx Xrchiv. Comrtiunis "ì^arvifc 

Summit nobiliìafisy & fciemie Militi decùri$ù Ùom. Guidò ttdn^ 
gene T*arvif$i j JfomratHi Fe$eftaH , Antianis , ConfiUo , &Com^ 
fauni Crùisatis e/ufdem ^ Gnaldns Cataneus ^ & ••^ de Arpa Am* 
b^fchta^es fé . . . enm fatate prèfpera > & felice. Quantas angu- 
Jìiasy quantafque 4ribula$ifìnes fnfìiìtuimntpfo ambaxa$a nebis com'- 
miffa faciendn&^ndimplemh bis fere non poffuiH pieni us^ centi^ 
mti J quia ^r^er jHaxima y 0* ^rdna n^otiu , -qùée Cufice Rj(h 
marne imminente vi delice f de imperatore - cremando ^ Ò* Rege Cecilie^ 
tonjiituendo , & nliis magni s negoùit fiendis ufque ad diem ^ifl^^ 
$is 12* infrante fnnro andientram commode b abere non pótmmusy 
ju%ta sortfilium Daminorum Vardinaliam nojirorum amicomm , licer 
Pom.Papa prius noéis dare ^voluiff&t ^ ipfa vero die Martis 4udiem 
$iam plenariam babuimus \, t'n ama fuerunt multi Epifcopi 9 <2>* i*^- 
pientesj & Frattr Rnfinns i & ibi Dom. Epijcopus propofuit pri'^ 
mo fi encufando de iis qu^e fuerat accufatus cnm magna audacia^ 
& vigor e^y nanàndo vpera Fratris Rufini^ & Fratris Bartbolamiei » 
& fpecialiter préedicationem , quam fecit Frater Baftbolonkeut fu- 
fra Evangeliam , quod dicity Eontes in univerfum Mundum pr^edi^ 
€ate Evangelium Domini / Ò* de boc verbo Dom. Papa ^ & omnes 
Cardinale f unanimiter cnm e$ mirati funt vai de . jfifcr v&ro obmijfo 
Dom^ Epifcopm procejfit in diSo fuo ita fubtiliter , & fapienter 9 
^uod omnes profpiciebant in éculis ejùs , & mirabantur valde de 
9am fubtilijjtmis , & fapientibus ver bis > qmt procédebant ex ore 
VoL Zf* ce ejusy 
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éjitf^ me fi Spìritus SaiiSta ^ffet in tu. l^fo ìta^ue^ JiSi fm jErrin. 
ìitn finiu ^ MS ffwt 49 nobìs di/ponete^ vdhi^ , ^mb/mt^am '^»^' 
firam feamus sondecenter^ <!T a Summo Vwmifice , <Sr Dm. <:ardì^ 
nalibus ^ ^ Minibus Ms adftantibus AenìgM fuimus audhi , ì!T 
ibidem jquande Uquebasnur^ Trater Enfinus Jixit , ^quod nos , qui eru» 
mus Ambaxatwes Cemmunis Tarvifii^ <eramus Patavini j quod nae 
non Mdivimus , /ed Dom. Bonifadus de 'C4moua^ <5* Juus milesj 
éf procurator Dom. Epi/cepi pcjiea Jllud nobis dixerum .tfnde fcia» 
tis manìfefte ^ ^uod Dem. Papa fuper prétdi^s ^$ime Ytjpondìt^ 
Sequenti ^ere die Dom. Papa enifit prò Dom. Epijcepo , <*r nos cum 
€0 ivimus ^ <b* fuimus ante Dom. Tapam. ^ & iJardinaUs , ^ ibi^ 
4em Frnter Rufinus ^ '& Trater Barfbolom^us dixerunt lontra Dom. 
'Epifcopum , ficut plus potuerìt & male , <Jr indecenter , tSr non pìa^ 
cnit 4 i Slum jeorum ^uafi dliquibusT <ìr Frater Barthóìom^us vonfef^ 
Jus fiiit 9 quod pTétdicaverat verbum /uperius 4i9um volens palliare 
& glojfjtre illuda & Dom. Papa^ & Cardinales fere omnes coepe^ 
tunt 4i€ere^ "Qui maìum verbum fuaferùnt maìum verbum eant : di^ 
nerunt ttiam , quod Dom. Desanus Tarvifii , & Dom. Alexander 
Novetlus de b^ef fentiebantmr ^ & ftc taìis rumor ^ ^dftflens Dom. 
Papa licentìavit omnes ^ CJ* ipft Tratres tum verecundia , O* rubo* 
re f eparati fuerunt . Et die Jjin^ proxime venturo Dom.Epifcopus ^ 
& nos €oram Dom. Papa , & Cardinalibus eis <urabimus finaliter 
refpondere , & opera eorum multo magis quam prius propalare • Et 
firmiterjciatis ^ quei ipfe Dom. Papa Dom. Epifcopo fipverabilii y 
& benignus effe videtur^ docens amicos nojhas ea^ ^mefaBuriJk^ 
mus^ & 4>mnes Cardinales y pneter tresj javentes funt Dom. Epi^ 
fcopOy & nobis dicunt indubitanter ^ quod fa3um D* Epi/copi cit$ 
fine laudabile terminabitur -. 

Nova autem Civitat/s fciatis , quod elegerunt Comitem Provìn^ 
eie integr^e Cecilia y & Ambaxatores prò eo iveruntj & cotidiefii^ 
perfedetur ad faciendum Imperatorem . Infuper Spolitani & UH de 
. . . juraverunt mandata Ecckfiée. Guerra maxima eli in Tu/eia ^ 
quia Fiorentini^ Senenfes^ & Pi/ani fuper Lucam éofiiliter ire fa 
pneparant , O* unus ex Cardinalibus Prolegatus ilìuc ire debet cum 
maxima quantitate militum . Quod autem nos f avere velitis . . rr- 
f cri bendo mistatis^ quia equos quos emimus vendi dimus^ & expen^ 
fas graviffimas patimur . 

Datum die Dominica 14^ exeunto Junio. 
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DOCUMENTTUM CUXi. 

A. A.7f -» Il fit 1404*- 

Ijbbiliffimar Gentk Brocchi de* Gumls' in LomBardia Superiori tris 
enunctamur Equites* Ordinisi Militias B- M*^ Virg»'Glòriofx'& duar 
eorunt uxorcs .^ 

Ex Membranisr autcnticis- apui CL Vimm f» U. Dìk Civcm Tarvi- 

fihunr Se nunc AfTcilbrenr pneftantifs. Vicentiàs D. }o. Antonium 

Brocchr D- Ku'tfìolòmzr }• U*- D.^ filium ex. eadet» 

Nobili progenie natum ^ 

IN Dei éf terni Nomine Amen. Anno a^ Incarnazione D. N.J. Ci- 
MCCCCiy. India. XIL die vero V.Jan. Regnante D. N. Ro^ 
berte Romanorum* Imperatore femper Augufio in Cìvitate- Comi in^ 
domo Map^nìjic. & Hon.- D. D. Andrea Equitir Ordinis Sideris 
vulgo della Stella^ Fratris Fetrr E^^ S.. Marine Gforiof^ Gaudentiunr 
& Beltramint omnium jratrum: Brocchi y fifiorum qu. Magn. &Hon. 
Tratris Joannir jEf^ JV Mariée Gloriófey Fatrìtiorunr Bujur Civita^ 
wif .• prcefentiBus HH. VK Djy. Marcolino' de- Forris Ef. qu. Fetri 
Eq. Ferrino dr Ballerinis qm Henrici JE^. , Everardo della . . . Ja- 
copo Mere. . * . Leonardo qu. Silvejìri de Brufcbis Ove &' Imperiali 
Aud. Not. Civr Comi .• Ktt & MM. I>I>.^ Andreas Eques ^ F. Pr- 
trus Eques CST Behraminus Brocchi qu. F./oannirEq.. eK una^ & 
€k: altera parte Hón. & Magn.^ D.^ Azolinus de Ciceri s q. D. Lu^ 
pi ^ omnes hujusCivitatis^Fatritii f petens di6l. ly.Az^linus in uxo^ 
item Di Cdeciliamt fòrorenf diéforum Fratrumt Erocchi • • . fyfi fra^ 
$res d. U.- Céecili^e conjìituunt . ^ r tempore nuptiarunt cetebranda» 
rum' • Quas nuptias intra diSos^ D.^ A^^linum Ò* Z>. C^cifiam' ceh'^ 
Brari deBentwtr termina menf. offo' paQ.^ • . . . promittif manuteneri 
di£l(e D. Céeciliar modis tl3^ formis fui & diSlé Sponf<e gradus con^ 
menientibus cum Jemtis &' Damigellis in numero .- • • . & de bis 
mnnib'us .» • ^ Honor^ Fr*^ Fetrus Eq.^ promittit^ diSée Di C^cili^ prof 
tuta vice . ^ •» 

In Dei éeterni nomine Amen. Anno Domini millefimo quadtingen^- 
fejjìmo fe^tìtgefimo nono III. Kal. Maii Ihdiéi. I. Comi in tedibus Ma* 
gnifici ac Egregii D. Fratria Manfredi qu.^ Magn.» D. Bettr amini de 
Brocchi Equitisr S^ M. Glorio/^ Fratruva Ordinis Gaudentium & hujur 
Civifatis Fatritii .- . •^ Fr^Jentibus Mag. &' Egregiis DD: Caroh 
de Advocatis Dod. CÌT Eq^. Aur. q. D. Lanjranci , Ariberto Jovia* 
f. D* Fauli D08. Lautentio Borferio' Eq. q. D. Ludovici Eq. D- 
Marcello Bujco nec non Carolo de Re7;^nico qv Bertoldi 9 Mariana 

e e 2. Sa^ 



Digitized by 



Google 



104 CODEX DlPLOMATICirff; 

Saìvaino qu. Lazflri & €apÌ7ioca de Mon:($a fervss d. F. Manjf^ 
dij ubi diSbéS' Magm & egregi us Eques F.Manfiedus mibìteonar^ 
do de Bruf^h Imperiai. AuQ. Ne$. Civi Comr notus & Oei^ grati i^ 
fanus fenfuum & menth^ valde éegtotans & iiitefta$us decedere no^ 
lens^ ficftatui$ facere fuum teftamemum & wdinavit desiar apianetm 
ulùnue JuavoìunUiis^. Frimum . . ^ 

Ifem-vul$ qtiod D^ Liaurenfina deCoqttis ejits mtor gaudeaf. fm^ 
durante vita ufufrudum domi & terr^ fitée in rure Arcegii dtfhi^ 
Bus Comi retila De Beltr amino patri fuo ab Honor. De Albertina 4t 
Vulpe «More Mag. (^ Hon. F. B, Joannis de B^occiTs Eq. S.: M. 
Clofiofig Ordìnis Fr^rum^ GaudentiUm avi ipfius jp. Tejìatmt , cum. 
fuo tejìàm. 8. Màji 1395. 

Ego Leonardus de Brufcbis- qu^ Silveflri: LA» Nbt. Cerni inier^ 
fui & bw fcripfi ^ 

D O C U M E N T U M CLX. 

A^ D- A^. N. H U M IJ|7a- 

ChartA abfolutiònls aB excommumeattonir feotentia FnuEB Ambofu- 
Gambarpni Ordio..MiL B».M. V. GÌ; Brixiénf*. 

Ei Arcfiiv, EjiK, Erfìr.- 

T N Nòtìs BrevarisrumJncoHni de-Ufliàno Nkarir Epifc(»alirCtt>. 

jOrchyto dtet* Ep$feopd,f Cur$0 &c. intera ce$er a ttperitur ttìam 
nnfrajcnptum^.de' aniM 137CV %^*Augafti ,. Videlictt tìPr. 

€tim Frater jimbtoxiut Gamàaviom (kdimis MHitiét S. AUrU 
Facfs de Br$xia no» ohemprravit mamda^. Domìni VScitru inìra- 
fmptfyJ^Mumfuit ut. infr» ly. Angufii., ' 

Cbart» ab/oUitìonis Fratria jfmhrmi , p*ten$$t Mreauirtntìs » vi»». 
ciOofeu Jfmtm$»^e)cc<,mmimica$ioms, qumu inctnrerat cum fapienti 

?/'-^^"5-^''' ?'"~~ ^^*M^<* ^ M^isif- jfrcèipreshtno Ec^ 
pf ' ^'^/f'Wf g''^', hc^rhm. Vicarii Reverenda in Cbrifli, 

^a pbt ftJb ttud§ culiK Jfilmati jKttùtmia ^ 
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DOCUMÉNTUM CLXL 

A D A N K U M 1372» 

Charta pcrmmationTs nonnuUòrum !)onorum Ecclefias & I^mus Si. 
Marix Pacis de Brixia Orò. Milit. B. M. V» 

EX'Archiv. Epifcopali Brix.^ 

IN Noth Brevarrarum Jacobini de Ufthm Notarif Eptjcopath Ctf- 
riè Brisienfis , rogath & fcriptis per eumdemj exiftentibus m 
AfCbìvìcr à$(t(e EpifcopaUs Ctfrióe in quodam armario , in quo inter 
' ceserà reperitur itìfrafcriptvm Monumentum exaratum fideiiier a me 
infrafcript^ de verbo ad ver bum . VrdeHcet &c. Jub J>. />• N.J. C 
T37Zv die 1%. menfiT Septembrir. 

CBarta permutationis Ofdinis Militi^ f. Morite Facit de Brixia 
9it una parte j & BarfManni de Caftoldis Notarii ex attera , die 
15. menfis Septembris in Civitate Brixia fixper Pafatio veteri Epi^ 
fcopatis Curiée Brixienfis . Videiicet ad bartcbum Dom. Vicarii Dom'. 
Epifcopi Brixienfis , pr^fentibus Dom. Nicol ao Laurent ii Canonico 
Bafilit<e duodetimApoJifAofwn de Urbe ^ Jobanne de Rofiis de Bo- 
nonia Mercatore Cive BrixiéC & babit. Civitatis Brìxiée ^ & Do'* 
tninica de Filiis Micbaelibus Notar io FPacentìno Teflibus rogatile 
Ibi difcretuT Vir Dom* Frater Ambroxius de Gambarionibus de Me^ 
disiano Prior Ordinis Militi^ Si Mari<e Pacis de Brixia prò fé , 
néhtine , & tjice di8i Ordinis ex una parte , <S^ Bartbblameas fiK 
qu. Dom. Petrr de Caftoldis Notarius Civis Brixia y O* babitator 
CivitaPif Brixia ex altera f conjiituti coftam Venerabitì Viro Domina 
Stepbanino de Nafis Juris Canonici perito y Arcbipresbyfero Civita^ 
tisy oc Reverendi in Cèriflo Patrisy & D.D. Stepbani y Dei dT 
ApoJhUcée Sedis gtatia Epifcepi Brixienfis y Marcbionisy Ducis & 
Corniti f t^cario • Attendentes y quod promijfa bcìnée' fidei nofir^ ejfet 
contrafhis , feceeUnt ad invicem promijfa prout infra • Vsdeticet pri^' 
m$y namque ptéediduf Dom. Frater Ambrox^itfs prò fé j domine y &' 
vice disti Ordinis^ & fuccejferum fuerum y dédit y tradidit y & pro'^^ 
mittit jure fupradiBo in perpetuum tales pecias ferr^ Bartbolameo 
pradiSoy ad ba/fendam y tenendum , conducendnm y & poffidenxhim' 
&c.^ & boc fictit dicit &c. nominatim prò talibus petiis terree y quas 
diSus Bartbolameus dedit , tradidit , & permutavi f dióìo jure prò» 
friify in perpetuum eodem modo in cambium di^o Domr. Fratri Am* 
broxio recipienti prò fé , nomine y & vice diéir Ordinis S. Mari^y 
& fuccejforum fuorum y ad babendumy tenendum y conducendumy & 
poffidendum , Ó* dantes y cedentes y Ó" mandantes fibi ad invicem y 
& viciffim omnia jura , omnefque^ratiottes ^ & aGtiones reales Cy; 
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ferfpnaìes &c^ conjìhuentef fefe^pojpdefe^fesiafeaheriuf y & 
fromittef$tet &c^ CT dederunt Jtbi. ad. invicem. Ucemìam acceptandi 
pojfejfum. &c^ & promiffTunr [tbl invicem de legi^ma defenfione &c.^ 
JubpcenA. omnh^ dampnk & ^x/>Mj^ ^ C&! interejfe lithy éf extra ^ 
fuperinde alicui pf^di^tumpartsum,ulh tempore incmremium ^^ ma 
pcena folmfa ',,. vei noti. dTc^ [er obìigaverunt &c.. Remmeiàntes^ éfc^ 
Quibus omnibus. Ù^ fmgulU prétfàtus Dòm.PHrarius confdèranr^ Cr 
Mttendens. di3am. permutationem. ad utilitatem d$8i Ordinh cedere^ 
fnuUiplicemy & pt^atam fuam y, &D^D\'Epìfcopi, Btixìe. &: Epi^ 
£cppaììs^ Curiée. BrMitr auSorJtafem hterpoj/ih > Ó* Deeretum .^ 
Tetta tene^Ordinir Milhi^ SlMatiéCiFacis de Brixis f99:Rum^^^ 
Una petia terra arjttivot^ cum^ uno^jilono^ (ita: im territorio- de Run^ 
tBo\ in, centrata dergabuli- ^ cui cobcerer a> mane- Giroldus^ de Rwf— 
dbo y a^Jero Beninus deRò/try/^lvis^ aliis cohet^m y ^kt: peteft ef^- 
fé unum quarterium f^& dimidium. veL circa ^ 

Jtem una^petìa^ terree arativa Jajeens: im: contrata^ R$delli'^, coiée^ 
ret a^fero. rivus^ RodèUi ^ a- meridie .. • . ^ monte- B'àft boi àmeus de- 
Cajioldis: ^ /r mane Berthlinus^ Zàini, de Rjuncba • auée: potè fi elTe- 
SXX^U tab. vel: circa ^ ^rjjj 

Lem una petia teme- arativa^ in- diEi'a > contrata^^ , coKeret a mane - 
& a monte' didus Bartbotameus , a fero- Bertbolinun diffuspanxi de • 
Rumbo r a. meridie^ vafus: Rsdellh ^ qtue potejì effe- XXXL tab.. v^/r 
drca ^ 

Iiem\ unit petto: terrea arativo &vitbata-*im contrato Gabiarney. 
etfbìeret a mante vafus. rivi r a mane b^es Brugel^ dePplaveno ,. 
a fero Bertonus Capute de Runcbo^ in parte ^ & in parte Domini- 
€us der Capreolo j./alvis> aliis^^ co&ffrentiis ,., ^u^ potefi effe- lUl auar^ 
teriorum^ 

Terree BàrtboUmei de Cajìoldir in- Rune fo.- 
Una petia terree vitbata et olivata in centrata gfumonxelli ftvr 
dh MomeTyno ^ cui cob<trer a fero^ doffum >^ meridie béeres Jacobr 
de Scbelinis ^ a mane-Vallir in^ parte y. & in parte Guerciùp de- Run^ 
fbo ,. & a monte- Peeinur de- Bornianisr y, érin parte ' fti^radiSus' 
CuerciuTy qu^ potefi: ejfe^ duo plodra ^ 

Item uma^petio terree, jacenr in^ centrata oretbe^ cuicobitrer afe- 
ro- Nicol'aus^ de-Runcbo^ a monte' Béerer Jobannis Mengrinii j a ma- 
ne Jobannes de^ Humeltatibus ,, a meridie- Confolatur de Herbufco^ 
^U€t potefi effe unum ter^riunk plodii\^ 

Calimeriur. Cbriftovi Presbyter M'anfionariur^ Catbedralitf 
fideliterr explanavit' fupradiSum^ Monumentum .- 
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ABtx iquaBdam > "^uibas ÌK>na ^Óhlims Militiae B. M. V* GI« ^ fìosus 
S. Marìx ^atis '3rìxienf. "comììieifilata 'deciaìrantur % 

^Ex <Àrch. ÌEpifc« ÌBrix. 

ANm iDomini 1430. 29. Decemhr. in a&is iBenvenuf! P.Beffs* 
ni 4e Claris Nof. -àiJlrìSnalis Brix. 'idbitanììf Verona Prth 
CUT. D. Trìjiani àe Miìiit tlérìci Ecclefia S. Mariéf Pacis iBrijt. 
in magnifitUm ID.^ràhcifiumejnfyatrem ^ro agendis negótìis & 
€mjistuendss ac fubfliti^ndis ^aliis frocuratìtribus in "eligendo urea 
J}radi£lum t^lericafniH & lEccleffim prédiélafn . , 

1431. 23* Jan^ in quodain 'Regeftà iJnJrancii de CaÌT^vaccbit 
Not. Bripc* exijiente in Archivio ^iwiffimo Brix* repì^imr invéJlitU" 
ra injrafcripìa>,^idélÌ€éP^'Magnìficus D.Trakcì/cìts de 'Miliiìp mi 
frocurator "ut fupra ihvéjiit per cdléntam <irc. de una Domo ekijìen^ 
te pràpeÈccìeJiam S. Marine Paci s ^ript. ac toncedit in lEmphifiUlim 
Dmime Orpnae de Aìherùt de PUcentia Qibbatijfse mimujlerii J. 
Maria Manerbii C^ J. Téìicir ^rix* 

Sequi f UT tit infra &c. Aliud conjiitùtum faBum in oHis fupradiQi 
Not. ab eodem magnìfico D. Procuratore ^ in quo fubfiìtkìt mios pro^ 
"xufratores prò peragendis ^variif ^egòtiiì 'Brix. ^irca Biiìam Ècclejiam 
nS*. Maria Pacis% 

DOGO M E N 1 1) M CLXm» 

ADA N ^ W M 1347. 

ÌPrasceptum faélum D. Priori B. ^. ^atris Ibomiiu Òrdiilé Mille* 
B* M. V. G. Tarvifc 

Ex Arcliiv. Gap» 

EOdam miìlejimo & ìndiQione ( 1 347. ìnàiftionc XV.) iie Ve^ 
neris undecimo menfts Madii ^ Tarvifii in audientia Èpifcopa^ 
lis Palata ^ priefentibùs héneàiSo qu. Petti Tridentini Mdnfionario 
tnajoris Ecclefia Tarviftnde , Jacobo qu. tiajcìmbene de Maferada 
Nuntio juYoto Epi/copatis Curia Tarvìf. & aìiis ^ antediBus Dom. 
Vicariuì monuit Dom. Tr. Ubicinum de Crefpa^o Priórem htonajierii 
S. Maria Matrix Domini prope Tarvìf. ^ ac eidem prò primo ^ fe^ 
tundo y tertio termino & peremptorie Jub excommunicaìicHÌT poena 
^andavit quod ufque ad odo 4i^s proxime venturos éxpuUJfe debea^ 

Si- 
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Sim§nem qun Dm. ZMmboni de Jac9b$ aiififice mnc cum if^o^sm^ 
wmsnttm de ipfo mmafietie dT hco^ (ÌT aò ipfo termino m mmes 
iffum non retinere in di&e monalierio & lece ^ cum opnftet ipft Do^ 
mino Vicarie di9um Simdnem Jeminare & femnajfe ^ff^niam & 
fc^ndaUm inier Fraìres diSi menufierii & loci^ E$ éocfropier fcgn^ 
dalum in diSe monajierio & loco eviìéndum.é. 

Qui Dom. Fr. Ubicinus Prior dixit. & fr&eftatns fait quod di'- 
Bo prédcepto non confentiebat & ab ipfo fentienf fé gravatum inde* 
iiie & iv^ft^ ^d fuum Majorem fé appetiabat • 

Cui Dom» Fr. Ubicino Priori idem Dom. VicariuÈ ìertnihmn ad 

fieiificandum fibi prétfa$o D. Priori depréedìSis ^erminum ajignavit « 

Eo die { Lan« quartodccimo mcnfis Madii ) Uco & préèfentibur 

Francifco diSo Pinato Notorio qu. Barthohnkei de Caftignolliì ^ /W 

tro Not. antediSo ( <}tu Jacobi tic Vedelago ) & atiis. 

Proteftatio D. Fr. Ubicini Prioris S. Mariat Matrix Domini & 
ff^ Jacobi qu» S. Paidi ^ fwper litttrb fui Majoris* 
Regiflrum tujufce protefiaiionit deficit . 
Reperitw in A3is Raynerii qu. Berialdini de Corona Not. in U* 
tra cartaceo fignato AA 48. in Capituìari Arcbivo Ecclefi^ Catèti 
dr^lic Tarmifmée affervato , ^x quo defumpfit , 0* fideliter cancer* 
dare teftatur 

jtloyjiue Furtanetti Cane* Capitularis appr. in fidem &c. 

DOCUMENTUM CLXIV. 

AD A N N U M I347« 

Charta, ^ua M^gnus Magiftcr feu Major Gcncralìs Oràìnìs Mìlitiar 

B. M. V. Fr. Garzonus de Garzonibus de Mucina litteris fuis rc- 

fbondet & hortatur ad pacem & concordiam Priorem & Mllitcs 

• Òomus Tarvifìnae S. M. Matris Domini de FcITis, occafionc fchif- 

matis incer ipfos cxorti in elezione Prioris Cotiventualìs* 

Ex Archivt) Capituìari Tarvifmo. 

HOc efi exemplum cujufdam linerie infrefcripti tenori f . Vìfis > 
auditff atque intellehis esaminati fque multis 4n 'vefiris ìitte^^ 
vis contenti s & nobis per vos tranfmiffis , videlicet de molefiia qute 
inferebatur vobis ab Epifcopo Tavotfno & di/cordi a familiari <!r 
de aliis quod longwn ejfet recitare , fic duxìtnus vobis ftgnificàndum 
quia cum cunQa bona ^ qwe in iflo Mundo haberi pojfuntj nibil fmt 
fine pace , quod ita effe vciens Dominus nofter demonftrare femper 
fuos difcipuìos hoc beato verbo falutabat dicens : Pax vobis j & ad 
ioc etiam confirmandum femei dixit eis : In hoc cognofcent hmìnes 

quod 
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^Mod dìfchuls mei ejlis ^ fi dili8ionem ad invìcfm batuerhhf &ià 
pne f9Cfffwrm ab eh d$mt< Pacem meam ^o vàbis^ paom reiinqu§ 
^n^oiif • Uis igitur ctfnftderatss tmtaihur vos cum Apojmo ^netn va^ 
<uum gratiam Dei reeipia$is , nec nm nu6hriHte qua fungimur in 
viftme Spiritus SanSi fanSeque obedientie dìftriEte vobis injungi^ 
mus atmte mmidMms ^' qua$enus vos Frater Obicine Trier Jbabeaìi^ 
ér traàetis Fratres vejtros ut fratfes & fiHos w/ìpos prout funt\ 
Vos autem Ffa$er Johannes Fraterque Jacebus Pricfem *veftrum 4a^ 
teatis & hoimetis ut Priùrem , eique in omnibus fecundum Deum 
C5* jura mandant óbtemperetis iumUiter atque pàreatis . 'De Fa-^ 
miliari feu Cleri&Oj de fuo atiar fignifieaftis &'^uem fecundum in^ 
fiitutieném olim Fratris Corradini tenemini bonum & /i^ientem 
babere , 4ieimus itay quia fi iilequem babetis eft Juffkiens , ^^ene qui* 
demj sfin itutem , ^^aUum inventati s qui fi:iat&4egeTe & cantare còn^ 
fuenienter <ìr in omnibus ut requirkur & ejfì netejfe presbitero au^ 
biliare. De estero vero -ob/ervare ^curetis ut inter vos in quantum 
^aletis Jemper concordia -qua parvét rer crefcunt maneat (3* p^f^ 
werety fSt non difcor4ia qua mauinke dUabtmtur^^ 

Datum in Bonon. dicecaf. in "fnonaft. nottro S. Micbaeiis 4e Ca^ 
^0 Britonum -^per nos Frat. Gar:(anum de Gàr^onibus de Mutina 
'Majotem Generatem Friofom mius '4>rdinis Militi^ B* M. V. Glor^ 
^ie XUI. Aprili s^ 

Bgo JFr. Ubicinus tnemplà^ì pùut ìnveni botta fide^ 

^Alia Epiftdla ^x eodem Archivò. 

Tleceptìs veftris litterisiper SimUnem "prmfentatiì & xonfilio PrM* 
4rum babito fubito eijdem vobis duximus refpomdendum y auiaAit aliai 
'vohis fcfipfimus quamvis non videamini Jitteras recepijfe^ fogamuf 
bortamw obfifcramus aupte monemus Vos Cf* etiam pr^cipfimus vobis 
^n virtute Janéf^ -ob^dientiéej ^uatenus pacifice Ù" concwdes ad in* 
vicem effe -debeatis & non fint in vobis tot <ìr tanta /fcbifinata jqu^ 
4I0S noflrofque Fratres vàlde extufbant^ He fitSh atitemEpifcopi Ì0* 
4ati Jumus y de faSo vero Fratria mutandi CT Clerici depellendi & 
^lium accipiendi in brevi intentionem noftraiH fignificabimus & 
Jiquid aliud opportunum -erit vobis mandare ^urabimus • 

Datum in monaji. S. Micbaelia de Cakro Britonurà Ben. 4fimef. 
èie XXyiI. Aj>rHis. 
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DOCUMENTUM CLXV4 

A P A ^ K V M 1x77. 

Gharts , qua Fratres Ordinis MtUtias Civìiatis Mtàiohnì dìctmtur de 
Gaudemibusy & fé receptffe qiuimlam pecunie qumtkatem a Do^ 
«linabus S. Agnetis Qrdii^s S. Auguftim cdoiitenmr. 

JEx Schcdis P. M. Jofeph AHcgranza O* P* Mcdiol. 

IN nomine Domini . Anno a Na$ svitale ìpfms mìUeftmo ducente ftm$ 
feftuagefimo fepiimo die 5 abbati o&iavo menfts Januar. Indizio-' 
me quin$a . Contemus & cor^effus fuit Frater Guido Foren^onus Or^ 
dinis S. Mariée de Gaudentibus Civiì. Medio!, fé recepire & jbs^ 
éuijfe a Domina Zanabeila de Caruafe ( idcft Carugate ut in aliis 
«Harris ) Miniftra Dominarnm Reiigiofarum Domas S. Agnetis qum 
dicitur Domus de ArT^niago j folvente/uo nomine & nomine iìlius Doh 
mus &c. libfas triginta tres <&* /oh VL & denarios oSo fertiohrum 
honorum Medici ani prò tertia parte illarttm librarum.centnm terìio^ 
iornm 9 quas diSns Frater Guido bahere debebat a quondam Ser Da* 
nixio Crivello prò eo quod ip/as libras centum tertiolorum muta^vit 
disio qu. Danipcio occafwne folvendi & fanandi condempnationem 
itnam fa&am per Gommane Mediolani de eo Ser Danixio / qua con-' 
dempnatìone Joluta dictflatur ipfum Ser Danixlum debere liberari 
& liberatum fore ab quacumque alia moleflatione Communis Medio- 
lani • Salvo errore tidem Fr. Guidoni de hoc , quod ndhuc h abere 
debet occafwne iJlarum librarum centum tertiolorum , Ù* erpenfa* 
rum & dampnorum & interejfe ilJorum denariorum preteriti ienh- 
poris j €T a modo futuri • Renunciando exceptioni &c. ARum ad 
S* Naborem Mediolani^ pronotario Jacobo de Ripa . Interfiterunt ibi 
tefìes Frat. Honricus Scaccabarotrus & Fr. Donorinus de Colo prée^ 
di8i Ordinis & Petrus de Sevifo Fortée VerceUen* omnes Civitatir 
Mediolani . 

Subfcript. figno TabelHonatus antepoftto . Fgo Lantelminus filiur 
Ser Durantis de Ripa Not. Civifatis Mediolani Port^e Verceliimt 
^r^didi <3^ fcripfi.^ 
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DOCUMENTUM atKVL 

MSuL Capftulì Generalis: in elezione Maiòrìs Generalis , fèu Magni 
Ma^iftri ia Caflra Brittorum Bon.. Dioec Ord«. Mil. h.M^ V» 
* celebrati., 

Ex: Arcbivo S.. Dominici: Bon.. O» P*. 

ANne D&mint millefima ducente fitno fexageftmo feptitno ,. Indi^ 
8f0He decima , die quintadecima in$ran$is N$vemb. Congrega^ 
tu Capit. Ceti. Ft. Ord. MiL JB. M. V. G. & ipfts Ftatribus una 
tum jy.Hapeìeone Majore ipftus Ord^ ut motis> eft eùrum^ jiixta ftn^ 
mam Regulét conftitutionis ipforum apud Mon^ S^ Micbaelis de Ca* 
firo Britté. BiWf. diosc. in Cap. ejufdem EccUftét y fcilicet Ttattibut 
Cuilelmo de PonJSIiolo de Cjonventu di3i monafter* Frattiòus Pileo> 
de Pikis éfu. D^ Uguccionis de t^icentia ^ Fratrihus Varietà de Sa^ 
ravalte ^ Guercia » •, «^ GuiUlmo de Mon/eìice de P'adua j Fratribus Za^ 
€baria deFaganiSj Albeìtinè de Mar coaldi s de Ferrar ia^ Fratribus 
Jeanne de ArceiUs ^ Gandulpio de Landò , Opi^o Balbo de Phcen» 
tia , Fratribus Guarnaccio de S. Donino y Gregorio de Ovaldis de 
Parma y Fratribus Egidio de Sexo , Fifaimone de Barattis de Regio ^ 
Fratribus Rainerio Adelardo , & Fratribus Rainerio de Boccaba^ 
datis de Mutina^ Fratribus Joanne Catiolo yjane Trip oidi de Imo^ 
la 9 JFrasrilHis jBberico de Manfredis y Paulo Judice de Faventra^ 
Fratribus Guelfo de Bagnacavalh ^ Fratribur Petroljuncio & Jacobe 
Gregari de Forolivie^ Fratribus^ Pogognano Banaventune y Ugone i*/* 
gnoriti de j^retio y & Fratribus Micbeletto qu^ Morandi ad phbene 
S^ Martini de Vado y dicentibus fé velie concedere ac darey ac tri^^ 
iuere fuprad^ Fr. Napoleoni Majeri Otd. plenam eorundem , ac libe^ 
tam facultatem, & poteftatem atque dominium quod poffit adfnam 
emnimadam & liberam voluntatem facere ac creare y ac conftituere 
fua nomine y & Fratrunn & CapituH ejifdem Ordimsr y Sindicum^ 
n3el Froeuraterem y feu Nkncìum unum velplures in /hlidum: gene^ 
raliter fuper omnibus y dy in omnibus CF'Jit^ulis caufis t^litibus^ 
<!r faSis ér negotiis ipftur IX Majeris & Fratruna , & Regul^ 
tr Conftituiionis y & CapituH didi Ort^ de quibus ei videbitur <SP 
fecund^ & quando: & quotiefcumq^e pbi placebit generatiter vet 
fpeciatiter adfuam emnimodain voluntatem y cum propter tocorum di* 
jfiantiam^eerumdemFratrumJéepe fuper bujnfcemodi non pofftnt comma* 
i^ ft adCapitfdmn congregare. Ù ergp fupradiSi Fratrery & Cd* 
fitulutn cottcorditer y <&• unanimi voluntate convenerunt&dederunt^ 
Ùr triSttentvt ipf$ Domina Fratri Napoleana Majori totius Ord^prée^ 

àà % iiOi^ 
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/iì5/, & M ipfamjlenius. nanftulerun$ pUnam. & iheram faeuh^ 
$em <Jr pùi^ftuiem aique ddmiuium eligendi fackndl Cfcéméi tT con^ 
fiiUiendi fue nomine ^ C3: Fratrnm , CJT Gapituli ejufdem €M. Sif^ 
dicnm & procnraf. feu Nuntium unum vel thres in jiAidum gene^ 
Mliter in omnibus éf /uper omniiur & pngufis oamfts & li$$6éf 
& fnSiji & neg§$iis ippus. D. Maleùs & Ftairum ér Regulk &- 
Conflituticnìs^^ CT Capituli diSi Ord. de quibus^ eidem Mnjorì^ vide^ 
bitur^ & Jtcundum.& au/inde & qpotJefcunqiue ftbi, placuerit genern^ 
hter , & f peci ah ter a^ Juam omnimedìgnh volunfatem ^ promitteme» 
f^ jitmum y & Mfum^ iabituri quidquid per ipfum Ddm^ Napeleo^ 
mem Maj^em Ordinie faSum.fuerip in puediSis vil.aliis préedi3orum f 
&. etiam quidquid per ipfas Sindicos unum.^ vel plutei faQìm fue^ 
fit circa^ pr^diSa <T /«- quolibep, prsdiOarum. ABum. in^ Fico Céfifi 
Britt^ in Capii. Monaft^ prafaii cwam^ meNQt. infrafcrip.y Henriget^ 
toy Luciano f^NizaYiOy O/fleUà Jjernxiesue p^di£U Majmty teftibe^s 
wg., Cr. voc. 

E$ ega J/feo&inusi P- GjberardeHi NoU Impetc.auQi de mand^ di£k. 
Fratrum ér. Cafi* C&V- 

£/ ego J^coàinus Advocaìus Imp^ auSté Noi% JideL enempK MilL 
ducent. ^ptuag^ fexto IndiS^ IV.> die. decima fexta. $n$r. Jion^ 

D Q C U M E N T U M CLXVlfi^ 

Ai D A. N N. U M Iflóf.^ 

Mih.a M. V. G. A^a* & BuUa.. 

E;c ^ch. Vàt; & cxr Cód. Drplomar. Ecck Bòiu Ihftic,. 
Scicm VòL XXVIIK 

UèàpoUoni Qàregaìupo^ Prelato Generali (!^ Ma/ori Ord. 
MiU B. M. V. Gy 

F\<tfentatik nobir eleBione de> te faB» in Ordine MUitiér-Bi MI 
fCCi tunc.Pralati Generalisac Msjoris regimine deJìituHj.ena^ 
minati$nem ipfius eleBionis Ven. Fratti no/ir o 0% Tu/eulano- dmni^ 
mus committendamj qfii tandem' inquifitis diligemer qme circa ele^ 
dienem bu;fufm$di^ ad per fonami ekài fueranr perqmrenda nobifquer 
ddbùfaSa relarione fi deli ^ eamdem eleSionem quia invenit ipfam da- 
perfona idonea eanonice^ celebrai am r àa mandato nojìro faSo (ibino^ 
firée aracute^ vive nm^ii^confirmare curavitr^prout in injìrumento pubf^ 
confeéh exinde^ (ypgill'o Fpi(c-- memorata fignato pleniue^ centinetur • 
Uoi itaque quei ak (odem Èpiffu^fuper hoc faSum e fi ratum& fir^ 
nxum àabentesy^^ dijfQret^tm f^anr %cjfpmuA <Sr bortamur attente pex^ 
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'Apù/l»Uca fibi fcfifta whmdatues j qma$emir onus pnththms & Mét^ 
joritatis bujufmods metue devota & animo fufciptens reverenti te in 
regimine bujufmodi talem cerde follicite Jindeas enbibere , ut exinie 
mn indigne laudabilis apud Deum & bomines babeatis . TenorewB 
vero ipjftus infìrumemi de verbo ad verbum pne/entibus fecimus atn 
notar i qui talis efì. 

Univerfis prajentes litterat infpeQuris Odo miferat. divina Ttf- 
fiuì. Epijc^ fai. in Dom. fempiter^ Otdinem Milita B- M. P^rg* &^ 
Vralato Generali Ù" Majore vacante per renunciationem frat* Boni^ 
\facii de Corcano olim Prelati Gener. & Major is^ diéH Ord. omneg 
fratres ipfius Ordinis die ab eifdem prefitto ad eledionem celebrane 
dam de futuro Prelato generali & Majore apud monafterium S. Mi^ 
€baeìis de Caftr» Brittonum Botr. diaec. vacati & prafentes qui de* 
buerunt , voluerunt y & potuerunt tommode interejfe , convenerunt de 
ehSione facienda de fiituro Pnelato Gen» & Majore ipfiuf Ordin. 
eifque in Capii. dìSi tnonaji* ad Gen. Capii, per pulfationem cam-^ 
panée more Jolito congregati! & communiter traSantìbus de fubjìi' 
tutione futuri Prelati Gen* & Majoris Ord.. fuprad. invocata prius 
Spirìtus San3i gratta ut moris eji , phcait omnibus itfts procedere 
per viam ferutinii ad providendum fibi & Ordini jm de Prceiate 
Generali Ó* Majore , 0* trex viros fide dignos^ videlicet Frairent 
Paulum de Paventia^ Rainerium de Adelardis d^ Mutirta & Gui* 
lelmum Punftliolum de Parma ipftus Ordinis ajfumpferunt qui fecreto^ 
& fmgitlatinp vota cunóiorum Fratrum exquifiverunt diligenter et ok» 
guijita in fcriptis redaQa me» in communi Capituh pubUcarunt, qui* 
bus publicatis compertum fuit quod omnes Fratres pféedidi in F. Nea^ 
poleonem Caregalupi diSi Ord^ virum retigiofum providum & di/ere^ 
tum unanimitet et concordieer direxerunt vota fua f et coUatione ba^ 
bira diligenti pr^diBus F.Paulus de mandato Votuntate et eonfenfu 
exprejfoommum et /ngulorum ipfius Cap. nomine Jm et vice omnium 
Fratrum qui pr^efentes erant préediUum F^Neapoteonem elegit inPr^e^ 
ìatum Gen. et Majorem totius Ord. numerati j quafn eteSionem per 
Fr. Rainerium de Boccabadatis de Mutina ejufiem Ord* Nuntium 
Sind. et Prcc. Juum D. mfìro Clem. D. p.^ $um. Pont, préefentarunt 
petentes eleffionem eamdem Catbolice celebratam per S. A. eenfPrmmi. 
jNos vero de Mand. pr^sediSi Dom. noftri nobis fa£h araculo vivs 
vocis y inquifitis diUgenrius qu^ circa elcSionem bujufmodi et perfonam 
ehSli fuerant inquirenda et de de ipfa eteffione ut Jm>erius eft e»» 
freffum , et idoneitate perfon^e eleBi nobis foEta piena fide y & fuper 
bis D. M per nos fa&a- relaticne fi d'eli' y ipfanr eleSionem de préef*^ 
F. Neapofeone faSiam in Pnefatum Gen. & Majorem di&i Ord. con^ 
JirmamuT • 

Alimn Ptterbii in tiomo l£cclefu& S.Fmtmati ^ in qua moramur ^ 

terti^ 
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^t4 CODEX DIPLOMATICUS; 

tmh KaL Jufij. Ann^ DMt. miìlefimù^ ducemM. fexagef. fep$. tndìlT^ 
X Pontjf^ D. Chms Pap. IVI an^ 3- pr^efenu Mag^ Petsro Benedici' 
€an., Turon.. CapelU nojit^ Joann^ de Nivela Clnlcd mflro & Do- 
mino de- ìttgolino & Jean», djt Afe^ Scufferò nejìro teflibus. voc^ dS^ 
rag. Ifk CU/UT rei tejlim^ p%^fens. inftrwntntMm fc^ibi mamiavimMr per 
Caujridum I^ot. mjìrum infjrafcript. & jtgìl. noft. munìmne- raAo- 
tMfi . Et ego Caufiedut T albati Cleric. S.R.E*. auS. pubi. Net. in^ 
tei fi & de mand.. prcediSki Rev. F. D. Mi Dei grafia EpifcTu^ 
[rulani. préefens inftrum^ £cYÌpfij publicavi & meo. ftgno:Ù"c^ Datum, 
Viterb. Jecundo K/tL Januar^ PontJfi. nofirL Ann., tertia^ 

BQCUMENTUM CLXVIIL 

A. IX A N. N. U M WjS^ 

jt9l2, M Opitulo fiabiro a> Fratrlbus. Ord*. MQ- F.. Ì/L VAtf^^Q^ tm 
Ecdefia. S*.DoimnÌ£Ì Ord*. Prxdic Civ«. Bon*. 

Ex. Schedi^ CL CajetanT: Monti Bom 

ANno^ Dttmini' mUlèftmo ducenfejinm feptuagejfmo fexte^ die VIU 
intente Nbvemb^ FlBdlognJnus^ deAtteniniis^ Prior Fratrum^ 
0rd$n^ Milita Beata Marine Psrgim Glor^ 0^ Frjttref diX Ord. de^ 
Bon.. ad Capitnlam. &' in. Capiudo Eccìeftm Si Dominici Fratrunr 
PréedJ eatnrmnh congitegstiì fiterunt y. &■ coi^ituerunti ( Sindicot& Pre^ 
tmatores ), F. Nìcoi^aum: de* Nocleriis & Fratrent MattM^eunt de Ra-^ 
dicìbuS' ad, compomndum corami Domino Eprfeepo &c. (3^ alìisjjn^ 
dicibus occa^one^ domofum: ^ pojfejfionun^ de Caxaraltula- qua funt 
ad. vias» a tributi latetibus donat/irunts & ttadiìarum: a Dòmino J^ 
anne*de^VéfeMis(Z ('Qpi dòiiationcm auéfocitaic^ Clemente IV. R. P*. 
confirmatanrr revocare? curabar mulcìs: iifque fifHctis contradibus &l 
v.endttioiiìbur ,. & donatiònibus Dbm.^ Gdixio^ e)ur filio' y Beatrici^, 
Helcnar Jt BactKolbnunr filiabus; ejufdèm. fàAis • Jòaimer enim ;ànt 
mitea: uxoratur^ dèindè Clèrìcusv* &: Cànenicus. Belluacenfis ac. £k^ 
toliiienfis' evafir.. Joannes hic eca^ de: Biduerl de. Vercellifi.^ \ ÌSatm 
Wtmà^li^gnutJjobMmis: Cìdeg^., CSc^ 
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CODEX DIPLOMATICUS, V5 

p O C y M E K T y M GLXIXa 

l»his H. 1^. ^* tiovam -unius 'Oraiiw M»fit« ^ ^«8* ^aftitutionem 
«X readitibus .^lurium Ord. Mijit. fed & Ordinis Mila. B. 1^ 
V, GÌ. decerntt. 

Ex Cod. Jurìs Pentium Kj.O. Lcibnitii. 

Plus ÌJ. &c. iicet eìm . . > ^ie iioShifue àngit. , . . -cura f^tn- 
cipes & popahs Cktijiiémos eongrigandi .. . . hàbhaque fum 
Ventrab. FrOtribui ìtoftris S. JR. E. Cardi», 'con/ulfaione > mvam 
Heh'gionem iinam in tmuft & aUis Hnfù\is injihMeri decr<vmus , 
««* B. Maria Betilemitana nwabuh appeìlabitur , nofpttale U- 
Unni /«./W* habHatura i prò funÌaihen$o dutem <^ .Manti* diS^ 
RÙiffionis ntwa 4ttias JUligiMes ]/ive Militiùs & "#'V l'Ssf* 
/cripta, videi. S.La:^ari vbUibe* confifittitia, S. Mati* ide CaftcUo 
Brittohum de Boa. ac S. Sepulcbrì , nec non S. Spiritus *»Ja*ta 
4e Urbe e* otnaia ab eo depenìetitia . . . . & B. Marta Crmje^ 
rorum, nec non Ho/pitale de 'Alto pajfu Lucànr Diaecéfis cum eofum 
Domibus, Prioratibuty Ho/prtalibùs -, membris . . . Pro babjtu quo- 
Me Reguiari iéferent xrucem rubeam in Campo albo •^* * ^ 

Datum Roma apud S. Petrùm Ann. Acarn. Dom. MCCCCUXs 
IK Kal Feb. Pmif. noftri *». V. 

DOCUMENTUM CLXX. 

Confilium Ineunt tF. Ordin. MÙ.. B. M. V.G. quo fé ajtaolcfti^ 
Communis Bon. dcf^iderc tuto yaleant » Ex Archivò S.Dotóii«<ìi 
Bon. O. P. ' 

DOCUMEKTUM ClXKL 

À » A N t* b M ^2^?« 

Ouatuor )urifconfultorufti feon. Confilìurti, quo |f r«"* ^^^^^^^^^ J 
colleais folvendls exìmendoS effe deceniitur. Inter tos D-Eg^^d"» 
de Fofcararils DeCiel. Doaor, GuJlclmus de Ruberto, Umberti» 
nus Rampotìl Se Pax qu. D. Rodulphi Pacis j Legtìni DoSores» 
Civitatem tunc Carolus Siciliae Rcx regebat. Ex Arch. S.Uomi. 
Itici Bon. O. P. 
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DOCUMENTUM <XXXIt 

A 1> A K N U M I277* 

Mìlites Ord. MH* B. M. V. G. fuppHcem lit)ellum Poi. & Optt^: 
Ancianis & Communi Boti. òSÌBnint & prarfentant , ut a colle€Us 
folveodis ipfi excmpu cenfi^otur • Ex Ardu S. Dmiinici Bon. 

piOlCUMENTUM CLXXIIL 

A 4> A N V U M I277S» 

Confiliuf&^a^lué prò eadcm re • Ex eodem Ardu 

DOCUMENTUM CLXXIV» 

' A X> A V V V 1^ ll8O0 

lEpifcopusTcrrar.<juiJclm«s San. S. A. Delcgatus , Se Otti. Mfl. B. M. 
Virg* G. PriyiK Confcrvator , Bononienfes qui fuis non obtcmpcra» 
fxint mandatiS) excommunicattoms iententia damnac» 

Ex Archivi S. Dominici Bon. O. ?• 

GUilelntHf Ferr. Epijc. Deìegatus Ven. P. D. F. Latini Hofl. 
& Vtihr. Ep* A. S. Legati ^ Religiofss & di/c. viris Ab^ 
bati Monaft^ S. Petri Mutin. Pricribm S. C^/arii & S. Trimtatis 
Mut. Diète. Sai. Noveritss nos ab eodem Legato recepijfe litteras 
{ fcil. Poe. XXIX. quod ajftgnandum ad diem decimum Aprii • Nic. 
lU. R. P. An. z. ) . Pféediéiarum itaque auBoritate iitterarum monui-- 
mnt cbaritative . . . D. Soldum . • - dt Rubei^ dt Fior. Vie. Nob. 
Viti D. Bertoldi Pot. Bon. BenT^evenan» de Aretio , Ugocionem de Al* 
bitiis^ (y Joann. Judices & Affe/s. diót. D. Soldi ^ Marifcakumj 
Antianos ^ Comfulet , Offieiales <Sr Con/ti. /exetniorum <*r populum 
Civ. ejn/demj ac eis mandavimus quatenus ab angariis ^ Cy peran* 
gariis & aliis gravaminibus contra tenorem ipforum privilegio/rum 
defifterent . . ^ ufque ad novem dies . ..fatisfacerè ptocurarent^ alJó^ 
qnin excommunicatione . . . porro poft diSiam admomitionem eifdem 
FF, notoria gravamina intulerunt . . . Imo contumace^ . . . prò* 
pter quid . . . vobif mandamus quatenus . . . jolemnitet eHCommm* 
nicaos pubUce nuncsetis feu nunciare faciatis . 
lìitumje\f\m Fpifc.Pal. die 6. intr.Jan. u8o. Ind. »• 
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CODE^ DlPLOlit At{CX^S> sif 

& Ot: U M E N T U M CLXXVa 

▲ O A N N U M 1187. 

^^dlamestum t>. t. Gotfifit<K de Acarìfiis Ord. MS» B. ilL V. d. 

AN»$ milì. due. ' $9éagefim fép$im Uit %é^ éteuh ... Pr^fintìitn 
tre. V. F. Gohifiedus ^u. lambert ini df Acmfiis Ord. Mik 
10L M. KG. uMrem duxerat^ qtktjkuf ejùs mmiui fua éejlameiiiéh 
ria Pab§^a bons -fiflfa Prairiguf Trétdkaìoriius l^o/m. rélfgait. Jf* 

DOCÙMENtUM GLXXVL 

\A D A N N V M I2S7« 

yendkio Quanimdam bonomm a dnobus l^ratrtbus Ord. ìkH. & VL 
V. Gw BoDw (kAr. 

£x Arch. S. l^ominki <X ^. 

Nino DmhU PfiUeftmo ducem. oSiMgi^moJep^^ die ièchàà 

p. Fr. Beccadinms ejufdem Fr. Nicolai rfiliuf Òrdinit MiL B. AC 
y. à. vendiderum , ^ ^tràdi^erum &c. ABum Bok. 

DOCllMÉNTtìKÌ CLXXVIL 

A ìb À K k 6 M \^^f• 

"^ei^amentarìa ^Tabula ì^ t. Mrchaellli d$ Marako Òtà. Mille. B* 
M. V- à. 

Ex Ardi* S. Dominiti Som O. ?• 

ANm Uomini milUfim ducenttftm mmageRme àoko^ die $èrtU 
Aprilii &c. Trefentih.tTc. 2>. Tr.M^icpeluciuf de Marano Bon^ 
q. Lamier$$t$i Uatanefi Ord. MiL B. M^ V. C, dona fìwra P'nh 
^ribus ^mdic. Bon^ $^a$nr Ò*^* A^um B^i 



A 



hi. il è è » o. 



Digitized by 



Google 



ìi( CODEX dtPLOMATICUS. 

D O C U ME N T U M <a.XXVnL 

X B* A N N U "M I3OÒ. 

TVittes Militlae B« M. V. t3. ibommutii Boncmtas ;prlvile^jQ]^^ 
oftendonc* 

Xx Arcb. $. Pominici O. "P* 

A Nf$o Vom. miìléfimo ^recent.j die wma IMartiL Tri&r &Trì^ 
jf\ tres Ord. Mil. B. M. V. G. per T. Stephamm ^tjufdem Or- 
Ainh PoPtfia$ì '& Antianh ^ <lmful. & 'Communi Bm. privilegia ^^ 
immunifofesy ^enemptiones prffprii Vrdinit ^ftendunt'&c. 'A&ym Srt>» 

DOCUMENT'UM CLXXiXi. 

AD A N K V M 1305. 

Poteilas, Antìanl, 8c Commune Boti, m favòrem prìvìlegiorum OiJL 
Milit. B. M* V* <j. fentcntiam ferunt • 

lEx Atch. S. Dominici D. V. 

IN Chfijii nomine . An. Dom. milk ìrecent. quìtìto , àie quinta Sé^ 
ptembé Confilium Sexcentorum Bon. fent etiti aitgk in favorem Fra$U 
ter Ordinis Mil. B. M. V. C. ferì &c. ABum Bon. 

DOCUMENTUM CLXXXà 

AD A N N U M t^O^. 

Commune Bon. privilegia lingula Ord. Milit. B. M. confirmat fuò 
Aatuto^ fana ce£laque habet» Ex Arcb. S. Dom. O. F. 

DOCUMENTUM CLXXXL 

AD A N N U M t^òóé 

fratres Ord. Milk. B.M.V. In diftriéla Bon. txma ftiónnulla emunt^ 
paéèifque die 23. Aprii firmant » £jc Arch* S*Dotnin« Bom Q. P# 
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CODEX DIPLOMATICOS; 219 

DOCUMENTUM CLXXXIK 

AD A IC N U M. 1307*. 

C^mmune Bon»^ ut Fratrum: Gaud€ntii]m.Qrdmemt qtrìlibet ingredi v^ 
lèat 9 decemit ad. dieia 18». Aprii». Ex: Archiv». S..DomiiU€L O.P% 
in qua autc^mghum ^ 

DOCUMENTITM CLXXXIIL 

A I> AK^UM: I317- 

TcSzmtnuaizi Tabula* D: F. Hènrìcf ?rìoris; Generalis: fea M^jorm 
qu^ D; Ugonis de Stifonce Ord. Mil. B. M» V*. G. Bona plura 
Fratribus &; ConventuL Bon- 0«P«. elarg^itur .. Ex Archivé. S»Do» 
minici Oi P*- 

BOCUMENTUM CLXXIiVa 

AD' A. N K U M. l^iS- 

Nonnulla privilegia FratriBus^ & Ocdinr Milit* B. M.^ V. G« Còm* 
mune Bòn* Statucìi ^ l^ibuCque lai^itur ^ Ex Arch*. S» Dominici 
Bòn^ O. P,- 

DOCUMENTUM CLSXXV^ 

A Df iteN'NUM 1359*' 

A Veti.- Duce eleAus Prior Tàrvtfini* Mona(&. SL M.. Matris Dom«* 
TàrvifiniS' ipfifmet commendatur •. 

El ColL Scorti^ VoT. VIIU p. 473^ 

JOam$^ Dolfinuss &ci* NòH^CrS^ap. V$t$ Fantino Maurocèno:^ Cmm 
bone/ìus & pfovidus^ Fr. Francifcus dr Ridaì!dis> Prior Monafté 
S. M. M»D.> de Tatvifioy qui nobir per Dóminnm Boni amicum 
moflmm tmgrtrhnt fuitimimrrtcmmniffus^ prxfentiaUterétccedi^ Tar^ 
i9Ìfinmgro^namndÌipfa^s monafté fupradiSiyfideUrstr veflirét mandom 
mup' qiÈMtonur eundewr Priorem' in juriHus Juir in qnsnPnm juftiti^ 
Ct BoÉnri nofiro' convenire videritiS' , babere debeatis favorabiUier 
Éommend'atnm.- 
Dsfi^ im N^ JX Pai. y. Augnfii 12. IndiB. 
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«♦• CODEX DIPLOMATICOS; 

I>OCUMENTUM CLXXXVI* 

frìor Oid;MiI; apod Tarvifium itfi^ttionem Plchaoatus. coramEpiib. 
Tarviimp agit^ 

Ex Arch. Capit* Tarvif. 

Aftntj^TjK Ikdiff: 15. die ì^./om. Tarm/ti in E^.Pah Prg- 
femìbus &c» Vacante Ecclefta feu Pìete S.Blafiì delta CalàU 
ta Diete» Tarvif. pet' Vfipgnatìanem jiMam- pmt difimum virum. D». 
F. Servadeum Priorem S. M. M. D. pr^ Torvi/. Ord. MsL B. Mi. 
Virg. tamausm FromraitreakPretk, Marci jMfie de Ven, tthimi Fle6, 
àiOm "Eccìefiét &c. Net, Jean^ Mgttb^m^. Fanti. Cteric Tarvif. CF 
Scriba Curie, Epifi^ Tafvif» <!tc., 

DOCyMENTUM CLXXXyiL 

TranfaClio Domus monafiérii & Eccléfhe SS, Trìnicatìs de Rònzano^ 
6on..Ditec« ab Ocdine Milit. Beat» Marìst V. G.. ad Ordinem 
Fratrum. Pj;9rdicatorQm perafib au£brìtaie. 8^ Yoknute D.D*}ch 
annis Sala Legum Ddétorìs & Bradati Generali^ Ord^ MìHt*. B;^Mé 
V.G* Botw cpmmorantis • Ex Arch. S»Doinmici fion..Ord« Pr» 
dìcai^f in. quo unegrunn autographttm exiatr*. 

DaeUMENTU^M CLXJQLVIBL 

JaAhiacDniin ^ quod^ih .graofentià Priorts S.M^M.J>òiiiw QM. filìK^ 
B« M. V. GL* Se: ìn£cclèfia eadem Cteriéakm TbnTuram coUatau 
cnidam Clerico. Xarvifino . teftanur • . 

Ex Archiv. Capin Gàthediial; EccI; Tarvif. 

IN CJhifll fHmiiM Amen. JitmoDfmim wàHlefiim ttecemefimo v$^ 
gifimo ffHto y Jffdid. mmaj dk Martin vége/,^ tefii^' S9p$emtr$f\^ 
jtSum Tarvffoi in^Esctefia S. Màriét^ l^lMfis Dómim . Pfétfim. D. 
Pre^ fiaterò BarteUmeù^ BruH . de Ven. £U F^ Bonifaciù T^eflsgfigìetB 
Priore S.Mariét MaPtis Dmim & alih ^ Venerab. Pater D* Petrus 
Tbonetscus Dei gr. Epifa, Equitinus mode iéUto &, cim etnfienh- 
hi con/uetis Jmam natum Venir 0mi . .... de Tavvifio ftgnavh ai 
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CODEX DIPLOMATICUS. zzi 

tkdimm CUricshm Ù^ pnmcvk ip/ma ad primam cterìc. $ot$fitram 
. . • Imituléms ipfum ad meufam Presby^eri GabfkUs Ra£hr$s Ec* 
$Ufiét S.Joamis de Ripa de Tarwfi$ . * # Adeft litcera dimiflbria» 
lis D. Ubaldi Eoife. Tarvif. 

Not. Bonacwrj. NataUs Sarims de Tmvifia S. P^ NL de mam- 
da$0 D. Epifisi ^ 

DOCUMENTUM CLXXXDL 

AD A K N U M IxZg. 

K8t% Syiìòdi Pauvmae &b Nicolao IV* Romano Pontifice, lègatio- 
nem agente Fratre Bonaventura Arcbiepifcopo Ragufino^ c^bra«» 
tas, a Petro Columna Diacono Cardinali comprobata» 

Cx Archiva Capitulari Patavino & Civitatis* 

I* T T Onorius Epi/ccpttf Set. Serv. Dei Ven. Wrafri B. Venmenp 
Jti Epifc$po faiutemy Ó* i^efi* benediSHenem • 
Re^olemtilms iH>bh ^ éfiad .... Votefia$iXT Popuhf Faduawuf 
pfée cétterh Civibus Imbardile €onfuevermn$ de fidei purhafe hu* 
dari, Cy audientibui quod pi^er con$ra e€cleftafticam ìiberUitem fta^ 
tuijfe dicuntm , $ccurrh iUud ^oftofi Gafat. ih de ip/orum fuk* 
verfume dicemis: Cwrrebatis bene s qui v$s impedivi f ne obediatis 
$nare /olito ver itati? Sicu$ enim no/iris eft auritme imimatumi Pri^ 
mo reverentia divinarum 9 & bumanarum Confli$ittionum pojibabita 
fiatuermtPy ne quis fuper decimi s refpondeai^ceram Judicibiir a Se*^ 
de ApoftoUca dkegatis , & deinde , quia fuper phmbo feàens ini-' 
qui$as femper de mah in deterius corruit ^ ad/ecerunt % ttf i tttji Epi^ 
Jcopusy & Cterus Civitatis eerum infra quindecim aies ^ poflqàant^ 
#x, i^ui contigerif in iUormn ReSorem off unti y regimen ipfius Civita* 
tis jmaverit , te eerum obtigavetint conftittais , ex tunc eis ipfm 
fiatata non propni , nee eoe hamra pubtica Pueantur , fscogitata ma* 
liti a id agere fatagenees y m$ fi fé fiottai s bujufm&di obìigavtrim y 
%C€Ìefiafiicée libertarie expertee publicis ontribus mancipentnr ut lai^ 
ci j fi vero fi ilUs noluerinf ebligare^ pateant pericuh perfonarumy 
& rerum y utpo^ a beneficia publiae aefenfioni^ exckfi. Certe vìk 
poffumue^ eredere diaioUcaT adinveneioner tujufmodr ab eis , qaor 
de fidei pmitate toties commendar i audivimur ^ proceffijfe ^ èp nifi 
noe fallit opinie ^ aliqme entraneus bis temporibus regimen eorum 
GJvitatis obtinuit y qui fecum affetens fmnentum barericée pravità^ 
tis y. ilio ipferum fincerUatis OT^yma fermemavip.^ Mmernnt igìtur 
fia$erni$atem tuam , rogamus , & objecramus in Domino fé fu Cbri^ 
fio j ^ pH Apofiolica tibi fcripPa m^ndamus y quatenm bujufmodt 
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mrhr^, dune, nùvur t^r fatuhiter, ocàtrtsmt ^ netrpafiensi maculam tarm 
grandm ,, fam^ue^ Jaluti iìlùrun^ comrariam.in glòria- fua poni^.p^kt^ 
mminatpm fiatutum, , qmd^ divÌM- y. <ir bumam jurh nMmer c^no^ 
fcituTy. infia- fuindecim diet p^fi fu^aptionem: pr^fimium de Capi^ 
imiMitus. fuit penitut^ obiAdère- {flfiat: ^ Ulo^ %. vei fimèti de ieiera^ 
non, ujuri ,. (X perfpnas^ eccleffaftlcas^y earumqne^ bona «wr# foUte^dé^ 
jfendentes^y permb$an$ eas gaudme^y, ficut debent^ ^ eeeieftafticn: liber^ 
tate* ,. ne matrem^ ewum. Ècftèf$ami anàllandò ,. jam non^figf libera 
fin , fedi anciihe. ^ Dens^fse , cum. nec noi, decéai ^ nec nobit< expe-^ 
diafr u$ perverjjf4tfm^ bujufmdi toìittmus y^fraternstatk tuét- pet^Ap^^ 
fiolha^ /cripta mandamus, , nift diSk- Pòtejlàs y, &. Popnlàs- Fàdéanas.' 
mìmdatùm^ neftrum* nmf^i^averit^: adim((lere-y, $m eos ad.id.per cen*- 
fnum, ecgle^ifanky, appeUatìone- remùfo-y, compeUar^ 

DatunL IM etani, qninìo lùll /Mi > . Pànfifi anno ficnndó . , 
Ili Paterna A« SummiPòntipcis difpofitiò nìhil prefuit\ Reftite^ 
tanti Patavini... Statuttn-um, exeffintio in^ diesJni/alefieiit y. & pu^- 
kli€is, imffMisy^ nt der re-difputatsonf: cfinontà^ traSàri caepir. Z.^- 
gitur^ apud. SMrtJMOL de Ctaris^Pitefiff^iòusa in^ encerptis^Diplavatacii^ 
pag*^2Q^^ éfuod: Guido- de. Sn/aviaJùrJsx Civitist Pìofejfif: Patan)inu$ 
nnik €Mm* Jacokot de* Atena^Jjan Civ.^ ipidèn^tutK: Patavino Prefèffih 
rey, ficit plures dtfpntationas y pr^cipneittam , fmt incipis : In^Sia* 
tato Civitatisi Pàduée dTc., Hanc dtfpufaviVy^ utzinJine ipfius^ babe^ 
inr. y, annOi izSjt ,, Óy im favorente Pafavinernm^ fentenùam tulerey. 
ni eft: apnd:Diphvatacinm.'y, qui iUmmvidit^ s^fed' morte- Honorii 
Pnpiìey /étvitia^nennuUaruuiy.&impietaiy murmnrationer^ Ó^dtjffp- 
dia. augtbantur •. Succeffip Nijcolausi>JK.y^ qni^* cunts elèffni^ foret 
im Summurm Pàntifiiem^ die^ ii^ Febraarii: anni- iiSS*y. eedénn anno 
die %j. Ma/i./ub- certoi^ forma y u$^ ipfe^ aifr^ litteras ad Pàtavinotr 
iedir^ fed eas.penitus. ntgì'e>»re^ bem^Kati Odobris' ejufdèm^ an^ 
ni Alrebiepifco/ium. Ragqflinttmé ex. Ordine Mimrumy, virum pietose y. 
ffudentiay, Ò> dodrina' prmiiiun$y adiPatavinoK nànit y^ut. coeptum 
diffidjMiK coer^eat y, CtStatuta-iH'apntìice' combùrendà proeurery.renh- 
fue- omnem ,» coa&dj Si/nodo ^ ad juris- ptcefcripta componat ; 

IIL Nicol aus' EprJ^opur Serv^Serv. Dei yP^n.. Protri Arcbiepìfc^ 
Kagu^noSàk tìP Ap. benediSionairt^ Mover animumry mentemque follia 
€i$sr conmiffn ttobis^ a Domino fuper cuftodias gregis fuh curafotlicitudì^ 
nis genetatis y. ut derdiieSjmnm fiUorumPòteffàìUj. Aniianoeum y^ Con^ 
fdiariormmy, & Communio Fadmty ac Civitatièipforum^ftatu profpe^ 
fis femper re^mendo fuecefj^bus y. Patris more- benevole y ar feduh^ 
^Ogituntesy eoTy. querumptofè^ìur f aiutar es enquirimus y. ab iis per 
quét divina majj^as offenditur y fpllicite revocemur „ CP ad lauda^ 
biliunt exercitium: affiànumy. quibus, gratia c^lefiis acquiritur 9 fum^ 
mofert inducamus.. Ak olimftquidèm: dum nos: minor fiatasi baberet 
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^taflkarum , CÌT peffonarum fun$^ ptóup de faSo prpcedurit ^ Siximus 
irritando^ & decìsravimus huUius forc moràeriii ^ àc hufliùr pror/uf 

to cujùsUbét dìfficjuhatts oijìacùlo de capitu-^ 

forumdem , ìiut quiìiisUbet libris , veì ciaf'- 

a receptìohe pned/óiarum litièrdritm hojlrà* 

otnpufandos , uticùnque fini fcrìpìà i curent 

t /imi li a miUo unqùam tempore refufnpturi^ 

nibihìninus fupèt tis per Syhòdudi tuani ad 

ìf cwrsm te ^ré^ftènt pubìicè jùraméntutn in 

^caciter parituri y ut devotionis Tue pidcè» 

ritaì dignde commehdationit titulum mereafiir h ^ùcircà fratérhitàti 

tuée per dpojìoìica /cripta mdndamus \ quptenus ad Civitàtem pr^* 

diéiàm te perfonàliter^onferensyPotèlìdterhf Àntiahoì^ Confili ari os^ 

& Gommane prafatos ex parte Holirà vM^eas ', CT inducar ^ ut iff* 

fra pr^diBùrn terminùm bùjufmoai moniti s^ precibus ^ eshoriatióni^ 

bus , & mandatis hoftris humiliter , &, efficaciier obèdiré procùreat j 

alioqùin ex tunà in Potejiatem , Antianos , jCenfiliarios prJ^diiioì , C^ 

vfficialer eorum , & alios quoslibet per quos Civitas Vegitur fupra* 

tlida ^ excommunicationis Jententiam promulgare \ dióIunÈijife pote^* 

ftatem 
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fimei^j & eàs efiam pmjns hbabiles tèd^ert ad dignkam fétÉg^ 

tÌ0i$9Sj Cmfiliarios^ t^Cmmune tfé^diàof gfner^ìì$er^ &fpeciah^ 
ter ftudis mnnibns^ quét a quibujcnttque Ecciefih ^ <^ momgfieriù^ 
gc perfmis eccteffaftich fétciiarifnf ^ n)el rtUghfn fetunt communi^ 
ttf^ veidM/mj Givitatcm quoque praediChun Studii dignitate , /^i* 
wlegiis , & in(Mgen$Hs omnibus eh , d* eidem Crohofi fupn Stu^ 
dìo ipfo ab ApoJMica Sede conceffis ^ nec non F^efìmrìa y Capiti^ 
nes$U , bonote , oc dignkate qusUbe$ fétcnlari ^ ifs quod nuìiut !0 
iùfts Civita$ss Fo$tfta$em j Ct^itaneum ^ fen Red^em ^ émt Confu^ 
ttm^vd Officialem aliq. poffit eUgi , vel affumi , five ad atiquod 
in €0 Mcium exersendnm y d!^ fi quir atiquid ex eis recipere fortafi^ 
/e prajump/erif f eo ipfo fenfentism eHConunnnicaììùnis incnrtat^ nec 
poffit ulterius ad atterius Civitatis , vel loci regimen ajfumi , pri^ 
n)are omnino auBoritate nojlra ptocmes . Univerfot quoque magi^ 
jfhroì j & fcolarer alienige|ias de Civiiate pr^ediBa prorfus espellere 
mn poftpones , ita quod ad eam abfque fpecidi Sedis jfpojhlicée f A- 
cernia nullatenut revertantur ^ Cf fi focus attentare pr^fumpftrini $ 
<2r obtentis beneficiis omnino priventur , Ù* reddantur inbabiles ai 
alia obt inonda j <St alias etiam centra Commune ^ & Civitatem pnt^ 
diSam Jpiritualiter , &* temporaliter j prout faSi qualitar faggeret ^ 
& videris enpedire , procedas , contradiffores per cenfutam ecchfia^ 
fiicam^ appellatione pofipopta^ compefcendo. 

Datum Reatae Kalend. 98obr* Pontif nofiri anno primo • 

IV. Cum in Sinodo Provinciali Ravennaten. ann. 128^ fenteé* 
fi a inuratur Magiftratibus j Communitatibus , Civitatibusy qù^e alh 
qua Statuta facerent centra libertatem Eccleìhe , CT eadem ftntemh 
Patavinis inufia fuit Nicolai Summi P. jujfu y atque ut abfotveren^ 
tur Synodum cogendam préoceperat 9 eaque coaSa fuit JMSta aliquot 
Scriptores Patavii , Juuta aUos apud Montemfilicem j congre^atts' 
Ecclefiajìicis j Pr^elatis , & Clero Patavino ex una parte , & Syn^ 
dicis Communis Padwe ^ feu Nuntiis Civitatis ex aiterà ^ Pnefidé 
Arcbiepifcopo Ragufino ApoRolicéo Sedis Legato * In bac Synodo ABa 
plura edita fuor e , fed antequam ab utrifque firmarefitar kemam 
tranfmiffa fuere . Nicolaus Pontif. Petro Card. Column^ ea cwVigeH^ 
da cqmmiftt , ut confirmarentur & enequutfoni mandarentur . Petrks 
quippe per plures annoi fludii caufa Patavii degerat ad antmm uf'é 
que 1x87. Pofiquam itaque correBa fuere ^ a Clero Civit. Padui^ 
& Syndicis , feu Nuntiis Civitatis firmata fuere , & inde apofìolì^ 
ca auBoritate confirmata . Hec omnia ex fequenti Nicolai IK Bulla 
confi ant vel apertiffime. 

V. Nicolaus Epifcopus dv* 

Ab olim , dum nos minor fiat ut iaberei ^ jtitdivmus , &poflqitifH 

ftiam 
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^iam Donano iifpàineme , ^nium amfcendhmit JfyojMicèt dignità^ 
HSj noflrisfuh auribus incukénkm^ quod in €$v$$M$e Padtue monmd^ 
ia S$a$u$a iniqua^ imo nefanda ^ Ò" hontnda ^antfdurium crudeli* 
^ ftudiis Jtfvaàamur : quorum pr^eu$u Clerus Civitaùs , t!y Diof* 
tefts Paduét impeteba$ur offenfis.y ìaceffebatur 4n)miis , afficiebatur 
^mtumeliisj & eifponébatur perìcuh dira mortis , ipfa {oEUeviden^ 
4ia fuper bis tffiimouium ptrhibente ^ quia igitwr tant^ y tamque 
Jborribilis , & euecfabilis sbomiuatioms StaPuta notuimus , JfcUfi nei 
debuimus , urgente confcientia méntem noflram alijquatenùs tolerare ^ 
tum difpHceant Peoy turbentEcclefiam^ ^ccUfiafticét ^ajudicent /^ 
iertatij animar um^ Cf Corporum difpeMia generént^ cedàm injuriì 
4^/uria f &fidelium animis fcandalum gignant , dilo&os jtlios Potejìa»' 
4em y An$ianas ^ Confilium y & Commune Paduanum monendos j ro^ 
gandos attenìe daximus y & bortanddt^ dames tìs per Utteras nofiras 
4n mandai is , ut advertent^s Jeflicite quod per nefariam twumdem 
^^bfervantiam Sfauaerum^ eorum ^ diSl^eque Civi$a$is fama denigra»^ 
iatur quampìurimum , UT grà'Oe , imo gràvifftmum ingerebatur falip- 
sis ipfofum profeSibus impedimen$um , Stmufa omnia Civitatir ejuj* 
dom y.publica y velfecrePa^ ordinationes ^ fcripturas^ quacunque Jor^ 
ma verbWum /cripta forettf^ ftu qiaocunque nomine cenfeantur^ fivt 
Jpecialiter nominarentur ab -eis , pve denominarentur generali voca^ 
^uloStatutovum^ ft^y & qttantum cantra ecc4ejiafiicam libertatem^ 
j$c rerum eccle/iajticarìtm bonum erartt , prodt procedebant de faSot^ 
irritàvimus ^ & declaravìmut nullius fore momenti ^ oc nullius pror- 
Jus oxiftete firmitatis;; /ublato iMJùslìbet dijficultatis objlacuh , ^ 
-Capituìarij five Statutariis fuisy aut qui busti bet libris ^ vel eh Or- 
tis infra quindecim dies compatandos a receptione iifferarum ilio- 
rum 5 ubicunque /cripta ejfent y penitus aboùre rUrarent , illa ^ veì 
umilia nuUo unquam tempore rejumpturi > vel ^iom fervaturi y d 
éèibilominus /uper illis per Syndicum eorum ideo /pedaliti cìmfii^ 
$utum coram Vener. Fr. Ho/èro Arcbiep. Ragufino Nuntio nojìro euè^ 
^uutore ìititrarìtm ipfarum priejlarent ^ublicum JuraMentum y Jià 
mandatis no/iris in hoc ej^caciter paritari^ ut devétionis eorUm fin- 
xeritas dignc commendationis tìttilus in ioc theì-etètisr > aìloqu/H 
cum non ,pt dèferendùm bomini pìujquam Deo , préfaìo Arcbiepi* 
fcopo .per alias nojìras ìitteras dedimus in mandatis , ut ex tùnc fri 
MQos Poteftatem , Antianos , ^^onfiliarios , oc Uffici ales /net , & 
alios quo/cunquej per quosregebaìurCivitas/upeadiUa^ excommuni- 
€ationis /ententiam promulgare^ ip/umque Poteftatem , oc eos etiam 
pror/us iniabiles reddere ad dignitates /écùìares ^ & offitia quieti- 
bet y & bonores . E/ in/ùper eo/dem Pàtejìatem , Antianos , Confi^^ 
lìum 9 & Commune generaliter , & /pecialiter feùdis omnibus , qtkjt 
41 quibu/cuuque eccle/iis , & mònt^eriis y oc per/onis ecclefiajìicis , 
^ol. II. f f J^CÌh 
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Jétculafibuf^ Vii reìigtofh tenebantar ^ communiterj veldivifim^ CU 
vhatem quoque pfétdiSum Studii dignhate , priviiegiis , & induU 
gèntih omnibus diSis Poteftati , Antìanis , Confitto , & Communi 
ejufdem Civitat. fupit Studio ipfo ab ApoJMica Sede concejfts , ttec 
non Cy, Pateftaria , Capitaneatu , C!r bonore^ ac d igni tate quali bei 
ftecularì 9 ita quod nullus in ipfius Civitatit Poteftatem , Capita* 
neum 9 feu Reàorem , aut Conjulem , vet Officialem aliquem poffet 
eligi 9 vel ajfumi ad aliquod in ea officium exercendum , <Sr fsquif 
sliquod ex illis recipere fortajfe pr^Jumeret , eo ipfo excommunica* 
tionU fententiam incurreret , nec pojfet ulteriuf ad atterius Civita^ 
tis , vel loci tegimen exeqaendum ajfumi , privari omnino autorità'- 
te noftra curaret . Univerfos quoque magiflros , & fcelares alieni^ 
genas prorfus expellere non pofìponetet de Civitate pr^ediSia 9 ha 
quod ad eam nullatenus reverterentur abfque Sedis Apoftolica licen^ 
ti a Jpeciali s dS* fi fecus attentare pr^fumerent , etiam obtentis be^ 
Hteficiis privarentur omnino ^ & ad alia obtinenda inbabiles redde*» 
rentur s ^H^^ etiam pr^atus Arthiepìfcopus * contra pr^fatos Pete^ 
flatem , Antianos , Confilium , Commune , <$• Civitatem eamdem fpì^ 
titualiter^ & temporaliter procederei ^ prout Juggereret y & fa3i qua*- 
ìitas expedire videretur . 

VI. Sane per eumdem D. Arcbiepifcopum in dìBos Poteftatem^ 
Antianos , Confilium , & Commune variis babitis praediSarum di^ 
redarum ad ipfum Commune Utterarum auSoritate procejfibus^ tan^ 
dem inter eojdem Potejìatem , Confilium , & Commune ex una par^ 
te j & Clerum ejujdem Civitatis ex parte altera , de concordia re'- 
f or manda inter par tes ipfas habitus eft Traftatus. Cumque boc ad 
mjìram notiti am devenijfet , nos dileSo fi Ho no/ir Petro de Colu» 
tnna S.Eufiacbii Diacono Cardinali commi fimus oraculo viv^ vocis ^ 
ut ittterponeret fé ad reformandam concord iam inter vartes eafdem 9 
ftve fecundum Traélatum jam habitum inter eos , ftcut (5* in quem* 
libet alium , quem occ afone difcordi(e fuper prcemijfts baSenus exci^ 
tatee^ babere contingeret in futurum. Et fi di8us Cardinalis traBa* 
tam concordiam , qu^ de partium voluntate procederet , juftam in- 
veniret , legitimam , bonefìam , & lìbertati ecclefiaflicée congvuen- 
tem ^ au&oritate af off oli e a confìrmcvet eamdem^ & e a [far et ^ ac re- 
vocaret omnes , & fingulos pvccejfus fiEìos , ac fententias latas con^^ 
tra diSos Potè flatem , Confilium , & Commune , feu quosltbet alios 
Officiatesi & fingulares perfonas y ftve contra Studium Civitatis Pa- 
duce per Arcbiefifc. memoratum . Traflatu ittique concordile in qua 
partes conjenferunt , e: dem Cardinali per earum S^ndicos cum fnan- 
datis fufficientibus comparentes in ejus pruefentia prcefentato , ipf^ 
Statuta contenta in eo , & ordinatìcnes aliquas initas inter partes 
eafdem attente difcutitns ^ quia invenit quidam ex eit int olerà bile 

liber- 
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ìibertath Ecclef. pra^judicium conttnere , illa , pfou$ decuh , reprth^ 
bans , & repellens omnino , qwtdam prò bo»o pach toleranda provi-- 
dit , faìtem donec Sedes ApoftoUca /uper bis in tempwis apportimi'^ 
tate aliud duceret ordinandum . Ad evitanda innumera , & immenr^ 
fa perìcuhy qude manifefìius imminerent , fi difendi a eadem in n(h 
vum redditum recideret , acceptavit , & auSùritate pr^ediUa in boa 
parte fibi, conce ffa etiam canfirmavit , & omnibus fententiis Jatis ^ 
potnis indiSis , CJT proceffibus contra memoratos Potefìatem , Antia^, 
msj Confili um^ Commune^ Officiatesi & quafcunquje fingulares ver^ 
fonasy Studium memorata Civitatis ^ magi/hrosj & f colar es ejujdem 
Studii , per préefatum Arcbiepifcopum babitis , penitus revocatisi 
prout in Inftrumento ptibtico inde conferò tjufdem Card. Sigillo mu'^ 
nito plenius continetur • Quorum aSorum , et ordinationum tenorem 
pdtfent. inferi fecimus , qui talis e fi . 

VII. N. I. iifi primis y quod nuUus^ qui non fit verus Clericusj 
^efendatur per D. EpifcBpum Paduanum , & fi Jiserit talis in ali- 
quo crimine deprebenfus , vel inculpatus , vel infamatus , fi tunc fit 
in pojfejftone ctericatus, vel quafi clericatus , lEpifcopus defendat eum , 
quoad ufque conftet de veritate , infra terminum compefenfem brevem , 
O* per D. Epifcopum cognofcatur ^ & difcernatur^ utrum fit verus 
clericus , vel pojfejfof ctericatur 9 vel non 9 aut per tres viras eccle- 
fiafìicos bonefìos ajfumendos per inculpatum , vel inculpantem eum* 
4em . Si diàus Dom. Epifcopus babitus fuerit ex Jufficienti caufa 
fufheQus , & ftetur judicio majoris partis diSorum trium virorum 
jgjffumptorum y Ó* fiat .di8a cognitio.y & determi natio in fi- a brevem 
terminum competentem j fi vero non concord aver int inculpatus 9 & 
inculpantes in elezione tertii , tertius eligatur per Capitulum Ec^ 
clefw Paduan^ ( In .Cod. Capitulari poftrema tace dcfunt verba, 
non autem in Cod. Statutorum Civitacis ) . Clerici autem conjugati 
non intelligantur ejffe in pojfejfione cleriaatus , vel quafi clericatus , 
nifi viventes clericaliter incejferint in babitu clericali . 

2. Si ali^uis de veris Clericis , & Notariis inventus fuerit , five 
conviQus in ali quo crimine commi Jfo contra laicum , vel ftecularem 
perfonam 9 propter quod poena pecuniaria laicus , fi tale commififi 
Jet ^ mulàandus effet ^ poena debita^ juxta quali tatem deliffi^ mul^ 
ùletur per £). Eptfcopum , vel ipfius Vicarium ^ feu Capitulum Pa^ 
duanum , vel ejus Vicarium 9 Jede vacarle , eadem poena pecunia-^ 
ria , qua laicus de fimili crimine multaretur , ita quod infra poe^ 
nam , qu<e in Statuto Communis Padua continetur , diminuì nun-^ 
quam poffit . 

3. Si aliqui clerici deprebenft fuerint arma pùrtantes ^ Jeditionem 
fjcientes , vel aliqua alia crimina committentes , Jicitum fit Domino^ 
Fctejìati in bac parte impune , & libere facere bu/ufntedi clerico 

f f 2 capi 9 
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fgpi yftne ofienfa , &• injtttié perfime , & ftatim-^ antequam r» 
fartiam Commums deducanPur, dbeantw a<t DiEpf/cepam, ve/ eju^ 
Vicmium- , Vii ai ^Mpituìum , vel futm Vìcarium , fede vacante 
proemi ffuM^ tfl fuptrms^ feena pecunhria, vei alia ptmiendi . * 

4. 1» caofit- civitìlmsy m- quibur làktn agit nntra elerkum ^ fett- 
tiericms agere pofeft ctmrt^ Mcum crtram judke ecctefiaflko^ fi aìU 
qua pars ex eaufi legitìma- babt$erit- JufpeStim D. Epi/copam , veT 
tjus Vicarima ,. qwd Dom, Epifcopas caufim bufiifmodi cotnmit$at 
/ftchiprtshytert , vel ani Canonico Padaano mn^ jfifpe&ò . Ef fi tf:^ 
fc, vel itti ^ cui , vel quiòas caufìm commiferit , laico recufanti 
non placuerin* , precibus , C^ inftantia Domi. Pòtejìatìi adjungar 
4liw»^ vel alios^ Jeu alio , vel aliis^ no» fitfpeSHs caufa'm commit^. 
taf eamdtm. Idem autem fi clerkus làicum conveniate oèfervetur, 

5. ZX Epifcoput ,. vel aliquif- aliut Pr^latttt , vet^Clerìcus nom 
induca* aliquem in pofeffme dedecimitpoffhffa per alium- per vi^ 
ginti annota pacifice , ©* quiepe, nifi votato pojfejfòro, t3"cattfa le' 
gitime eognit». Et fi afiqua eontrarietas fiterit inter jrarter^ de ju^ 
re dirimatur. Et teneatur Bom.Epijsoput ifweftire eam perfonam 
qu^ poffed^it, vel pojfedit^^ aut quafi pojfidet poffhgmemaUquam*^ 
vel quafi y aut aliqtiod. /iww continue per viginti anncr fine contro- 
verjra continuato tempore fue- jboffejfiome^, <r quafi eum tempine pof^ 
fejfionis Ju* auSloris tttulo,jufto ,.d« modo legitimo. Et fi qua in-- 
veftitura ffSa per B. Epifctpum fuerity nott prét/àdket alieni per- 
fon* volenti contradire- diSam popffionem , w/ quafi , vel Jus ad^ 
Se petUnere-y nifi illa per fima^ commi fif et taleerimen propter auod". 
oecidiffek a jute fito.-Et idem dkimur de fcttdit , fìcut di6fùm e» 
de decimisy &- quod'de Domino Epifeopo^ it* dicinuts de qtoUbetr 
alio Praiato Civitatit^, & diftrOhr Pàdùanf. 

6. pmnimr Epifcoput not^ impedtat^ D; PótoftaOem, velOBcia'^ 
lem aliquem Communis. Badua yO^fgnofcentet de quéefiionrbus adivfor^ 
f^ettinent. de^jme. '^ 

7. ,D, Epifcopm compellat NStarbr fuor Citrìe tontemr e/Te fa- ■ 
larnrjcnpturarumfmtrmtdecemibitfflafttendir, & ordinandis perr 
Eftjct^umy ar aliquos fapientet dia* Cvitntir, & non ultra ac-^ 
opere , fS'^fM fcripturat^ fuas facere ^ & reddère petentibbt in^ 
pa tempus competenr ordinandum per prad, D.Epifcopum , & afi^ 
wos fapientet diSie Civimis, Et ficontra^fecerint, punianturher 
£• T'^^T^ ? f, '^'«■'<^' r vellàki non civer , fdmilìares tanien, 
O- domefitct e/u/dan Dom. Epifeopi fùerint ^ fed iVtcir cives per- 
eote/tatem > Jecundum formam Statuti Communit Padua: 

8. Quod caufie crimi-Mht minoret , qwt agita^ntar, & tra^a^ 
bumur mam Ecclef. Judice 0^ Padua , vel in Paduam, dSftriau„. 
««• Meata tnt&ari^ & terminarì iafia qmtm mn/es, nifi pr» 
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iatìmet exigantnr emra Paduanum difirìSam , (y e^quutìoni mam^ 
dentar infra viginti dies cantra babitantcs in Civitate Padu^e, Ó* 
infra menfrm centra babitantes in villis , & diJìriSu , amni alia di^ 
htJ$ne j exceptione , Jeu defrnfione renMa , qu^e cantra jus , vai 
canjitatttdinem apprabatam fiterit prapafita i vet abjeóia y' & quad 
Judex ecclefiafticuf nan recipiat appeltatianem frivaìam clmcarum in 
criminalibus , qui a laica impetunsur j feu catara quas per inquifi^ 
fianem pr aceder etur de aliqua maleficia . 

9: Quanda confartes vitlarum canfrrnm ad refoifianem aggerum^ 
ty viarum publicarum fra campa j & in ratiane campi terrarum , 
qnas babent in villis , eadem mada ecclefiaflic^t perfame pra cam» 
pa ^ & in ratiane campi , ad quarnm utilitattm fpeQat , canferant 
ad utilitatem , & rHeSianem aggerum ^ & public arnm viarum y 
dummada fit opus canfwtium y & nan Cammunitatum y quad fr cam* 
pulfia facienda frty fiat per Epi/capum* 

IO. Quod Judex ecclepajiicus recipiat tejiesj & teftimanium lai* 
carum bouée janue cantra clericum infamatum fuper ilio crimine , de 
qua infamatus efl 9 qualitercunque pracedatur cantra eum , moda ac^ 
cufationis dumtaxaf exceptOm 

iir Cum Clericus accu/atur de crimine y fi accu/atar valuerit j (ST 
f et ieri t j D. Epifcopusy vel Vscarius fuus , feu Capitulum , vel e jus 
Vicariuf , frde vacante , fua labeHioni adjungat aìium tabellionem 
expenfis petemis^ qui jcriba$ omnia .^ ficut Natarius Dom. Epifcopi y 
aèta y (T proceffus omnes , fi valuerit y & clericis in Palatio Cam* 
munis Paduée fervetur idem r 

12» Si Cltricus in aliqua cau/a babebit quéeflianem cum laica co* 
ram Dam. Potè frate Padu^ y vd aliqua Officiali Communi s Paduét y 
quad Patefrasy vel Judex y caram qua qua ft io verteretur y frrvet cle^ 
fico ì^em jus y quod ad/ervaretur laica cantra laicum y quantum efi 
in ardinatione caufrsy praceffuy'& tempore cagttofrendiy definiendi y 
Ù* exeqmendi ad recognitionem^clericarum y & e converfo idem jus 
fervetur y & fiat per D. Epifcopum , & e jus Vicarium laico contrti 
elericom ^ df* ecclefiafiic^ y & regul. perfon^ in fora fuo , ficut diSr 
e/i in fi>ro civili r 

13. Si quis laicus fé abtigaverfp y veì fé abìigabit de cheterà ire 
idi qua contraHuy velquafiy & paft ipfum comraèium y vel qua fi ef 
fr8us efi y vek ejficiet clericus y vel reguhris per fona y 'Oel alia ec* 
elefiafi^ per fona , qjuad non abfrante privilegia chricatus fupradi^h 
contras. , vel quafiy pojfit convenivi caram fud. fteculari y fi cònfiet 
eum clericatum , vel religionem fraudolenter affumpfiffe , alias au^ 
tem caram Epifcopo canveniatur. 

14. Btiy qui ÈraUtes de poenitentiay five CanfrueMSy five a Cra^ 
xala rfi^ Xy^ve a Cruci?.^ vel bis fiimles fé nunesiqfans y vel 

ap^ 
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ijo CODEX DIPLOMATICUS, 

appellatiti quominus fubjaceant onetibus , & fa^ìonìbus Communio 
Taduàt y & villarum , tamquam laici j per Faduanum Epifcopumy 
vet ejus Vicarium , non defindantur , nift perfonas Eccleftajìicas fé 
ofiendant ^ nec conjìet eos U» fraudem religionem ajfumpftjfe , &Jìa^^ 
tum mutaffe. 

1$. Laici , qui clericatum fufcipiunt , vel receperunt , feu reci^ 
fient in futurum , teneantur Communi Pàduce , & Communi villar. 
de debifis j & oneribus pecuniariis ei/dem impofitisy antequam r^- 
ceperint clericatum. 

ì6. Si ali qui s de veris clericis^ & notariis depu$atus fuerit ^ vel 
convióius , Jeu conjejftit in aliquo crimine commijfo contra laicum , 
vet faecularem perfonam , propter quod piena fanguihis , ideji mor-^ 
lis^ laicus mereretur j fi tale crimen committeret , quod D. Epifita 
pus Paduanus ipfum clericum privet officio , <5" beneficio , Ù* ftne 
fpe refiitutioniì j refervata nibilominus D. Epifiopo plenaria potè'- 
fiate procedendi àlias in bujufmodi cafibuv , prout expofiulant Ca* 
non. JanGliones ^ & fi in illis criminibus , in qnibut laicus tenere^ 
tur in vinculis , fimiliter clericus per Epifcopum pcena fimili , vet 
alias graviter puniatur , prout exegerint merita delinquentis , vel 
viderit expedire j i^ fi Dom. Epifcopns ejfet jibfens , tradatur W- 
cario Epijcopi , & jede vacante , Capitulo y' jeu Vicario Capituli 
Paduani ^ & procedatur per eum , ficut pramittitwr per Epifcopum 
procedendum ^ & fi ctericus contumax fiterit , teneatur D. Epijco^ 
pus pfr fententiam fufpenfionisy excommunicationis , vel privattonis i 
fi Jus exegerit , procedere contra eum » ^ ^ 

17. Quod de injuriis j &*offenfis Jllatis perfonis ecchfiafticis ^ & 
per viam Inquifiiionis , & per alias- favor abiles vias y ficut inju-^ 
fiisy & offenfis faóiis laicis y Potefias y & Commune Padwt proce-- 
dere teneatur ^ 

Vili. Nos itaque ad irfftantiam partiam earumdem quod per Dr 
Card. faSum efi previde in prcemijfts ratuMy & gr.atum hakenMes y it^ 
ktd auóìoritate apoftotica confirmamus , ^ prafenfir fcripti patrocinio 
eommunimus , ni&itominur fiat^ientes y ut fi di3{ Potefias y Amia^ 
ni y Confilium y Commune , Officiales , & quxcunque fingulares: 
perfine prtediSi^e Civitatis Statuta prafata , ordinationes , five fcri^ 
pturas quocunque nomine cenfeantur in pré^judicium memorati cleri 
Civitatis ipfiusy ali quandi renovare y vel obfervare pr^ejumpferint y 
aut alia fimilia quomodolibet attemptare' y proinde ipfi fint ipfofa^ 
(fa diSis paenis y procejfibus , & fententiis , quas ex nunc ferlmus 
sn eofdem , obnoxii y ac fi revocati y feu revocatte aliqnatenus non 
fuiffent. Magifiri etiam . Cy fcolares pr^ediSi fi infra sdo dies^ 
/^iwiif eis innotuetint de renovatione , editieney obfervafftiay & 
fejofmmiotte Stanttprttnt , vcfumur ^r^faìos Potejhtiem • ^i/tmos^ 
' ^ '■''' Coik^ 
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Confiliam y & Crnnmune per Je fpfis monete ^ fea ìnonerì per /ms 
ttjeàeres facete ^^ ut ipfa St aiuta revecem^ & tejTent omotm ab và^ 
fetvmtia eùtumdem . Si ueglexetint, & ipfis Ftaeflaie , Amianis , Con* 
fiUe J.& Communi diSa Sta$uta tollete , ac tevacare infra 9^um 
menfem , & iiem pt^laìa mmìtimis immediate feqmnum wtiu 
temibus , feapoji ipfum menfem ebfetvate pt^Jumeuftibas ^ inejh 
4em Civitate temanfetint , feu ad ipfam Jìudii caufa reJierint. jfbf> 
que Sedis Apoftolic^ ìicentia fpeciaiiy fuptadiBos ptoceffus &c. 

Datum apui Utbem vetetem quatto nonas Augufii Ponti ficatus an* 
no ìertio. 

IX. Ego Nicolaus Civis Paduanuf quondam Dom. Joannìs de Ju* 
Jìinopoìi , pttklica apoftolica , & imperiali auóioritate Notarius , ac 
nunc Not. & Officiati! Epifcopat.^ qui babito Paduée in quarterie 
Domi , Centenario S. Egidii 9 <Sr conttata Scalond? ^ fcriptum exem* 
plum tranfcripft coram Venerabili Vito Dom. Philippe de Capellinis 
Canonico Paduano in Jute Canonico Perito , ac Vicario in jpìtitua* 
ìibuf Generati Reverendi in Cbrìfìo Patris, ac Domini Dom.Joan* 
mis de Enfelminis de Padua , Dei , & Apofìotìcce Sedis grati a Epi* 
/copi Paduani , una cum Jeanne Latetano , Petto Bono , & Eugetie 
Notatiis fuprafctiptis , currente Anno Domini a Nativitate ejuf 
dem milleftmo tercenteftmo oSua^eftmo nono , Indizione XIL die Sab- 
iati vigeftmo feptimo menfts Nove'mbris ^ Padude in Epifcopali Cu^ 
ria ad Bancum ubi Jur teddi confuevit , ptdefentibùs Venetahilìbus ^ 
i&* Sapientibas Vsris Domino Tratte Jeanne de Padua ^ Decreterà 
Doéiore , Priore SanBi Benedici de Padua , foanne de Bobbio^ 
Vtt. Jur. Dodore , Jeanne Turco de Senis , DectetoTùm Dolore , 
^c providis ^ & difcretfs Vitis Dominit Ptesbyteris Aharoto Ca- 
pelL Benefic. in majori Ecclefsa Paduana , Eufiacbio He^ore Eccle*^ 
Jìae S. Catbarina de Padua ^ & Set Battbolomèo qu. Dom. Zacca* 
riée de Padua > Notarlo & Officiali Ep/fcopalis Curile Paduan^e^ 
Te/ìibus togati f , O* al Ut * 

X. Extant b^c omnia in Arcbivo Capitatati ^ hac ptcefettim no* ' 
ìa . Hoc tfì exemplum quarumdam litterarum apoftoticarum ^ paSo* 
rum faóiotum inter Commune Civìtatis Padu^ ex Una parte , CT 
Cleram Civìtatis ejufJem ex altera , indultatùm pet San^iffimun/t 
in Cbtijìo Pattern , C*>* D. Dom. Nicolaum Divina Pro^viJentia 
Pap. IV. Communi , C9* Clero p^sd. cum Bulla pluittbea vera ejuj 
dem D. Papde pendente ad vordulam fetici crocei 9 dT rubri co* 
ìotis j in qua quidem Bulla plumbea fculpìa etant ab uno tatete 
duo Capita SanSlorum cum littetis defupet dicent ibuf S. P. S. P*| 
Cy ab alio latete di&it BulU fculptét erant ali<t littera ftc dicen^ 
tes : Nicotaut Papa IV* 
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XI. Sxfant iétc tadem $mH$a in Ardivo Civifatis Patg^ne ìm 
ni0gno v$hmine mfmtrmkt^eo Statutmm refarmstwnm anno 1420. 
fag. 324. mbi lHt€ pmma ligumwr^ P06Ì0 inter Ciermm 9 & X^ivi^ 
satem firmata per Arebiepifcapum Bmhtventmam Ordinis Mimor^ 
tiagufinée Eccie/s^ Jfrefukmy Nicolai VapelV. ad Fa$avinos Ugo* 
$um. InfiribunHir ff^trtta r Ragitfina Qmftitutio Papalis de pa^ 
Sis ciericenm. 

SrNODUS PATAVINA EXPJJCJtT. 



FINIS. 
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^eUèCoJe màhili cm$enu$e nei due Phlumi déìla Sutria c$9$ Marne 
Aggiunte eCorre^oni a<fuei luoghi indicate. 



A Beno t ì^iciro A* , Tad/ Viteii- 
de dopo la Aia mòrte • Voi. 1. 

Maliardo >, ' Wcifo . Suoi pìxòtì . 

Sfpbracciàvacca , A&o , Poèxa àa- 
**tico. 1. iti 

Abbracciacàpo , C^fc di • I. Ì9}. 

jibiio de'Cav. Gaud^ I. '91. Ji. 
sforma, e colore 9 j. diverfo ne'fra- 
ti Gaud. Cori verfì , /t)/. pèrle tno- 
-^U de'C. G/ VoUtI,p0^g. iij.j)er le 
^uore delia Penitenza di S. Dome* 
*]iico^ e FriHi , uaiforme a qXielIo 
'de'CG^ri^. 

Accademia Veneziana . priitta d' 
Ogni altra . IL 19. in Trivigi 6t. 
•jfi. iiiHieuiia da'C.p. M. 90. 

sAccarifi , F» Acc^rìfio , CXx. Faetìì. 
't. ixi. Fra Bonifazio C G. '348. 
F. Ciotiofreclo C G. Boi. ìdì. fuo 
Teftattiento Doc.ils* faa iofcririo^ 
«e. 11.^^. 

Aciurfio^ Pietro, ^c. 47. Do- 
sato Podeflà in^ad. "Fior, I. fji. 

Acberi i Luca di j autore di sn 
spicilegio. I. 5» 

Alamieri^ F^Gerardj degli ^ C.G. 
•e Bagli Prov. di Verona. 1. 276. 

AdimaM^ da Fiorenza Venuti in 
"^rivTgi, Afcèvòlo ©0^. iilf. Patri* 
-zio C Cancell. de'C.G..lI. 8i. 

Adclardij F^Kaihero^ C. G. Uno 
*de' primi Mod. I. } 1 5. So^tf Correg* 
gefca figlia di Fru^ìrip Avogiro dei 
Vefc. di Mantova cforcìla di Gutberto 
Ve/covo di Manioca , di luimùglie . E^ 
Chron. SaliMteni appreffo il P.Affà. fk 
nelf Eletione ddG.MAi6^^ Doc.i6€. 

Addobbato j cofa iìgnifichi I. lo^. 

Affò, P. Ireneo, M. O. Chìar. 
Scrirt. modèrno 1. Pref. X, ì8é. 

AgnaHOi Convengo di,pfeflroPi* 
ia ebbe Collegio de' frtti Gauden- 
Vol. li. 



ti divenuti Bella {renitenza di ^ait 
Dcmenico. JI. 145. 

Sirgens , "March. Bi^ Sértttoré II* 
bero Frane. Z. %6^. 
. "S.Agoftino^ Rególa di, data <U 
Urbano IV. a'C. a 1.34- 

A^ojiini f F^ òiovanni degli , *Mt 
O. Ven. fua opera, /f. 8^7. 

'Ainardiy'XZ.'TTÌvìg.F. Pepulo 
C. G I. 380. Marti ifo Archidiacò* 
no-, boc. 74. 

Alamano / C. G. di 7ifa , amico cK 
^. GuktOAe . L 3}i. 

Albergati^ piccola , Vefc. e Card. 
Boi. I. 195. 

Alberici , -Cecilia j Donna illuftrfe 
tsaud. II. r4i. 

Alberti t Leandro y 'Scritt. Doiih 
fiol.'I. 194. 

Aiba^Pompeìt^ nel Piemonte eb^ 
be CoIL di Gaud. II. 141. 

Albigefi Eretici , cagione delta 
iflituz. de'CG. I. 'S. lóro errofr^ 
jj. In Italia cpn altri nomi 54. 

Albizzi , P. Ubertino , Proc. Gè* 
ftèrale de' Predicatori ; Tue lettere . 
IL iio.iii.i}i.Ghitta.D.rG. Ilo. 

Aldtrotti , T addai , Fior. prof, di 
tìfica in BdI. I. 19^. 

Aldobr andini y jLleffàndro ^ Niin* 
zio Apoliol. in Venezia. f>oc. 'i4x*. 

\Aldroyandif F. GiacopOy C. G. 
e Gran Maeftro. 1. i^y. 31Ò. Fra 
Paulo Emilio C. G. e Gran Maè- 
flrq. II. ìa. . 

Alejfandria, Citta della Lortibar^ 
dia fuperiore feavèATe C. G. Z. ia. 

Àie f andrò ÌV. S. P. I i«. il» 
I». Ih 131. 134. Alef. V. II. 4*' 
Alef. VI. I.10Ò. II, 9. II. 13^. 

Aleffandro Veic di Vigevano 
Prior Commenià. di S. Michtelde' 
Bri tri . À. i6. 

Ale fiata 9 F. Armano degli ^ fi* 
fofl> Frate Gaudente . I. 276. Tuo 
Sigillo f ivi V 

gg v^/^ 
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Aliihìeri, Doniti c/jebre Poeti 
Tofc. poco amico de C. G. i. 05. 
«7. Jo. 88- 138- *94> 33I-J?*- 337- 
34^. 54*- W7.. 359. faci Commen- 
tatori S94« Pi^t>^ f ai lut figlio. 

Àlgàf S. Gioriio tHf Canotaici 
foppreffi. IL90» 
Allacci^ Leonia Scntt. cel.Tofc. 

1. 3?r- 337- ^ ^. , e r. 

AUcgranza^ F. Giufcppfff Scrii. 

Mil. 1. »I5- 

Mletfini Fhrcntin. (a il Ritrat- 
to di F. Guittone. L ^;$. 

AlUluja^ Tempo tUÌf y qual fof- 
fe . I. 30. 179. 

^//Jq/? , Pafqualc , Scritt. Bolog. 
1. 300. 304. 30;. 3O8.309* 3«V3'^* 
317. 

jiliopalftoy Terra nella Tofc. 1. 
94. un Ord. Milit. e Relig. fi fon- 
da detto S. Giacomo, ivi . 

Aliopafcinot Colore qual fofle • L 
94. diverfo dal grigio 9$' Sigillo 
^i un C G. M- 94- 

AMano, BartolommcOj gran Gè* 
aer. de' Ven. U. 51. 89. 

Amalfitani » danno principio a 
Cav, Gerofolimit. 1. 178 

sAmbafciatori de' C.G. 1. 170. al 
S. P. in Roma 173. Doc. lój. 

Americo t Card. Legato in Tofc* 
IL no. 

Ammirato j Scipione j Storie. Fior. 
t. 24. 87. 

Ancona^ Marca di , fa avefTe C 
G. I. 137. ebbe Coli, di Gaud. II. 

143' 

Andato , F. txidarenjfi degli , C 
G. propagatore , e Gt. M. 1. 287. 
Elogio di lui, e difefa. ivi. di lui 
Sigillo. 294. Infcrizione. IL itfo. 
j6i. teflamenco. I. 259. morte 297. 

AndreaR ^ Ofanna , di Mantova 
illuilre Gaudentefl^ . II. r39«. 

Andocby Scorico antico della Lin« 
guadocca • L 39. 

Angeli^ F. Bonaventura f M. O. 
Storie di Parma. I. 179. non dal^ 
la €ron. Salimbene ma del Cornazza" 
no inedito trajje molte notizie. 

Angeli er i t C G.Tofc.I. 95. 24^. 

Angiolelli, F. Pietro, C U. Vi- 



^At I. 274. Bartobmtneo fuo nU 
potè Poeta, ivi. 

Anna, Altare di S., in Trivigl 
qtlafito liiitico Doc. Ptj. 

Anglejhtra, Mifura di vino . 0or« 

SV 

Annot diverfa maniera di prio^ 
cipiarlo • Doc. sj. 

Annello Sponlale. I. 352. 

•/^ffonnna Scrittore diKeggio.I» 
^3. di Pavia 228. IL x3«. diPifto- 
ja. I. 22. 359. di IMilano, Signbr 
Mardiefe D.A. L. Scritt. moder- 
no poco Crìtico e molto fatirico 
Pref. XI. fua opinione impugnata. 
Lt2.efeg. 31. e feg. 37. efeg. 40. 
61. 73. 85. 97. pocoficuro nefiefue 
lezioni. 186. 203. 259. IL 99. toow 
2x3. ragiona male. loi. 10^. fua 
diunvoltura nel fctiermirfi da ciò 
che lo convince 115. 127. ijo, 2jj. 

Antelmì , Gregorio , Cremon. ni 
pieggieria ad un C. G. L f }3« 

J^ldia, Teodorico di, Storico an- 
tico . L 39. 

Apoftolici, Eretici in Panna com* 
battuti di C.G. L 202. 

Acquanegra, Eretici di, in Cre- 
mona . L 54» 

Aquìleja , Patriarchi di , loro Si- 
gillo. L 138. 352. Sinodo contro gli 
ufuraj • L 6%. 

Aquino , S. Tommafo di, fua Dot- 
trina. Li 20. 140. 

Araldici , autori (jnali • L 100. 

Archivi, loro inftuuzione in ItalU 
a chi dovuta. L ^o. 290. ^45. 

Architettura Civile , e Milit. preflb 
C. G. L 3^3* 3^4. in Trivigi. IL 
i6. 88. 

Arcellisi F.Giovanni d* t Cav. G. 
Piacentino uno degli Elettori del Q* 
M. 1267. Dqc. 166. 

Arena in Padova lavoro Roma"» 
no antico e non de' baffi tempi • L 
6$. %6j. abitata da'C. G. 268.Chie- 
fa ivi innalzata e dipinta 269.Cava* 
liere dell'Arena chi . i6x. i6S. Giaco- 
mo dell'Arena cel.Giurifconfulr. 151. 

Argellati , F. Egidio , C. G\ e G. 
M. L 303. F. Giacopo C G. e G. 
M. 308. 329. Filippo Scritt. erud. 
Boi. 329, 
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brezzo f Città della Tofcana eb- 
be C G. I. ^48. Ofpitale* il/i. F. 
Guittooe di Ar.CG. Elogio di lui « 
329. Poeti antico e Maenro dilio- 

{[ua, e di luì Scola 331. e feg. Tue 
ettere. 50. 74* 9J. ^". iiX. fuo 
Ritratto. 356. fuo figillo. iw. fue 
Poefie. w/. fua morte, ivi* Si- 
mone di Anfe fofle Cav. Gauden* 

te- I. ÌSh . r r 

aretine t Pietro, famolo per la 
latirai e per la empietà. I. 330. 
Ferito da cbi« IL 11. 

^iofto « F. Giacopo , C. G. e G. M. 
I. 309. Lodovico Poeta cel. Pref. 
VII. Totnmafino C G. lUuftre- 

•>fr«tf hth^, e precettate a* CG. 
I. 54. e feg non vietate a' Frati del- 
Ja penitenza di S. Domenico* 11. 
108. Geatilizie. 1. 110. fove(ciate« 
JJ5. de' G. M.-de'C G. Trivigia- 
jiì . IL 6i. t ff g. 

^rnaldifti^ loro errori. I.54. 

^rmUdé^ ceI.Teol. e Scrii. Fran- 
cefe, fua bella maflitna crjiica . I. 34. 

u4rpoj F. Pietri t C CTrivigia- 
no Bagli Priore e f^or. L 355. II. 
41. di lui moglie Soprani Komg^- 
ino di fclÈrt ex ufi. ivi . 

^rie Critica ^ quanto utile <e ne- 
ceflfaria. h jj6. Mecanica proibita 
a'C. G* ifi.liberaleefercitata.363. 
jnilitare, 356. 

^alo^ nella ProvJikcia Trivigla* 
tu, Città de vallata. II. 18. Fra 
Ciiovanjii di Aiolo direttore de' C G. 
21. 104. 

jiJfemUu de* C G. in Italia 
prima di ogni altra . I. 13. dove fi 
teneifero. I. 171. Ut 58 i9. lou 
joa. loj. 104. 105. 

.Afti , Bjiffino da , Can«4i V ercel* 
Ji. IL 134. 

. .Auguralo, GJ(n JiurtJio t danonx^ 
co Trivigiano Poeta ceL J. ^61. 
IL 87. 

Avogadrt , offia Avvocati del 
Vefc. 4i Trivigi L 347. lioria di 
loro e 3x4. 

Aurefiù, P: Giacopo degli , C. G. 
Trivigiano. L x6o. 
^Azzoni^ Cav. Xrivigiani anti- 



chiff* Fautori della patria libertà • 
divenuti Avogari del Vefc, I. 3iéL 
347. Alteniero. 3ji. 354. Artico 
326. Giacopo C. G. Eletto Priore 
e Baell Prov. di Trivigi U. 48. 
Augttito il fenjpre C. G. e Graa 
Maeflro. 65. Guglielmo C. G. eG. 
M. 6%. Augufto il Juniore Sciitt» 
Erud. ao. Rambaldo Canonico 
Scritt. mod. Chiarifs. I. 31. i39« 
^95* 347* H' 89. FioravanteCTri- 
vigiano Priore biennale 8i. 
jtzzurini f Cronifta Faentino. L 
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BAccilieref cbe lignifichi. J. tu 
109. 
Bacone i Bacìrom di, C. G. Tofc« 
L 3J». 

Bagnefij Maria, Uluft. OudeBt. 

!!• 144- 

BagnacavaUo^ Terra Nob. nella 

Romagna ebbe C. G. I. 134. fue 

' vicende . 147.F Guelfo diBagn. uno de^ 

gli Elettori dei G. AL ii6j. Docunu 

i£6. 

Balbo, Opizone, €. G. Piacentina 
nelT Elezione del G. AL ii6j. JDou 
,%66. 

Batdinucci, cei Scritt. Tofc. 1. 

Baìuziot Stefano, ?itor1cocelll.8. 

Bandini, Angeh [Maria , Scritt. 
mod. Chiarifs. I. 69^ 

Baon, F. Micbi^t di, {e foflfe C. 
G. J. ajcu 

Baratti^ F. Fifaìmone ^ C. G- cQ 
Parma j ie foflfe G. M. 4ella prima 
Schiatta Italica . I. 285. della fecon- 
da: detto di Paggio perchÌMPviCon^ 
^entuale a come tale nelr Elezione 
del G. M. 1267. 1>QC. 166. 

Barba , iifau da' C G. di Lom« 
bardia. I. 210. 

Barharano , F. Francefco , Storico 
Vkent. I. 13. 273. fuo sbaglio. 105:. 

Barbaro j Francefco j X«ett.ceL JL 
369. 

Barberini j Poeta antico Tofc. 2* 
55. 246. 

Barbo ^ Marco 3 Vefc di Trivigi* 
gga IL 
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II. |Q* Pietro,! Card* e poi Papi 
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Capotti, B. o4iq/Hnoda Tran 9 fé 
fofle.difcepolo di San Tommafo. 

I. 2i8. 

Caftelcucco , BUJabetia di, moglie 
di un C. G. e G. M. Trivigiano. 

II. 6s. 

Caftello^ Città nello fiato Pontif. 
JMargarita da^ llluft. Gaud. II. iJJ 
«bbe Coli, di Gaud. i47. i^* l'^^^e* 

8"^ 
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1. 1^5. Veneto 1. 180. Fi 149- ^«^* 
J. j/a. fi. 15<». Viceniin. /I. xjò* 
di Poi» Utme iiìedit«. Zi* 8». Mi* 
hiato. i. 3^8. Jj6. H. 119. 
0|aiba,i itroiueuio di cacinà 

' CoUMti i 'Online Religiofo de 1 
tome' futìTifle, IL \s% 

"Coilar^y Ord. Equeftrodel, an- 
tico e cel. IL 7. . • 
ColMtOj Sii. di, detti pnm^eo; 
''Ccrmenatc, Gievamri rfn. Croni- di Xxivigi. Tolberto. L 66. ^xà- 
VoUlL hb co- 
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copp Schenella Or. G. e Bagli 
Proludale • IL 48^ Antonia C. G. 
e Bagli Provinciale^ .4f- <UrMti /in- 
foi a ri di. elfi privilegi. I. I39.»40. 
' C0UH f Gim Domenici -4 Scricu 
Y^n. I. a}4. ^ ^ 

Cotteghi paròla udotcata •da'C.G. 
t>o€umcnL IO. §• a. ri^^. 9. accolta 
da^ Cav« TrÌ4rigìafrì. IL a7«;dalle 
isrime GaudenteflTe^ H 109,' j 17, 
per o£nci dove. II. 137. in Italia^ 
i}8. il più vecchio, j jX. de' Frati 
della j^nitenza di & Domenico^ 
IL 119* 

ColicottCf F. Azxone^ Cav. Cu e 
Priore di Berg. I. iia. 

Colombmi^ F. Tommafàf 'C* G. di 
Siena . L 247. Caterina tondatrice 
deHeXxefuate. it«« 

Colonna, VicH9^ fcol. diPad* io- 
di Cardinale. I. 155^ 

Colonna ^ F. Francisco , Ved. Po* 
lifilo in Uypn9rotoma§bÌM . 

Colfanmartinù^ F. Nicolò di^ C 
G. e Pxiore Trivig. IL 41. 

CommtfiaHk ^ in Francia qualdi- 
gniià. L 284. 

Commende offia riTerve Romane 
fé abbiano recato utile agli Ordini 
AegoL Jf. % 

tomunìone del SS. Cxjrpe di G. 
C. qnando precettata a'C* G. L 
77* 1x6. Ih 9J- 

Comncfrì^ anc>ie dopo la perdita 
dell* Impero orien tale confervano un 
Ord. Mìlit. IL 60. 

Como Cittk nella Lombardia eb- 
be C. G. L 2x8. e CoIL di Gaud. 
IL 141. Sigillo xariffimo del Capi- 
tolo « L 72. 

Concorrczzij Eretici ^ nella Lom- 
bardia « L 21& 

ConegttanOf Cittk nella Marca 
Trìvigiana ebbe Coli di Gaud. Il 
J49. 

Congregazioni , per T offervanza 
Se utili. IL IO. 148. 

Congregazione dì Lombardia de^ 
Predic. dove prìncipiafTe. IL 148. 

Confraternita de' C. G. L 4. 257. 
IL 116. 

Coniugati^ C.G. L 49* IL jxa 



tt. il. 
pe'C 






>me; Lxy»* 
[L ic?i. 
Piac. Gaud^ 

luanto flét- 
nmiatore . 1* 174. ?o r. 

Contariniì Francéfco ,'Vefc. Èo^ 
mpn«>Il.^J2. Angelo, jj. F. Gió: 
Battlfta Scritt. Jjom, L 367. U. 

Continenti j Frati^ quali foflTero in 
Italia. L 89. 

\ ì: 

lin 

f 

C >& 

Mi le 

Fra 

C 4- 

no>. !• 32a. 

Cornar 0, Giorgio^ Vefc. dì Tri- 
yigi I. 2i}. Francerco Vefc. di Tri^ 
Card, rvi^ Flaminio ilIaUròJ It 
Chiefe Yen, Chiaria; L 164. IL 
I9. 110. 115, 

Corografico^ Dizion. d' Ital* Tuo 
parere^ L 363, 

Cor raro , jlngelo , Patriarca Card^ 
e Papa^ IL rxu 

Coreggi L dì 

Padov. D ^1 »/i 

C,. Gr it :*'?/•• 

£r<»«o i ( ri i^J 

Kryi?. di A 

Cof/fnf , Fion 

L342»inrc] i.iae» 

Car/o d€ per^ 

chfc . L 347» 

. C^rt^na^ Citta nella Tofc. ebbe 
C a 247. Colleg. de' Gnud. \U 
14<^ 

CortMfil Storici antichi di Pad. 
I. 35»- 

Coftantìni. C Triv.L35r. F. Pi* 
rotine C G. .352. F. CoitanìnoG. 

Gau» 
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CoftUmi: à 

Ctcfmna < 
ebbe C G. 
tieralè ivi ( 
G. diretti , 
ratff " -^ 

C 
F. ] 

Coi 
141; 

c 

Crcl^mbcni ,, M<ir/o-,, Scritt. C 
Poeta. L330V 334; 

(Ceciate, difeie dalle Cenfure. 
Il 3. 9- 5J- 5^-^^a^^HO. 18.5: ,. 

Crofacburi oflia Croafcn m Ven.^ 

li 2^4- ii: 9. 

Crufca, Dizionar. della. I. *i. 

Cw/i/ift Romano,, in Padov^i.!*- 
a<7. 

Cuperoy Guglielmo y unode^Bol* 
land. 1. 10; xj. ili 128. 

CriBl^^fw, Storico AgQftln.- 1. *5i- 

D> 

D*/f^i f £/iiofo ^iV, proibito a* C' 
G. 1. z»-^ 
Dandolo^,: Fantino, Nob. Veneto^ 
<Siovern;.di' BoK !.. 196; i99j ??*• 

Jiccimc fé (i^pagaiièro da' C G.' 
II ija^ HI coire-. 55: 
decadenza de'C G. da quali ca- 

g"òni..U.- 6. e feg.i degli Ordini 

Decreti del Veneto Senato: pei C 
Gì diiTrìvigi .JJ. x6; 34* 

Degradazione di un Cav. L 135; 
di^un C. G. 134. 

Delitti negli uomini grandi . 1*357* 

Delesmanmi ,, Manfredo ^C Pad. 
L. 66:. 

Dente, Vitaliano f C Pad: ed u^- 
iiiràio. I. ^5. Guglielmo. 66.' 

iDialcgbi di S. Gregorio in Vol- 



Pieiro C G. 1. t6i. 
Dògi di Yenezìii proteggono i 

a G. n. 45i 

Dolcinifii, Eretici t^ nelh Lombof 
dia\ L loi; ^ 



t>émenicani\ lóro prlmo^ nome*. 1. 
84. dove' abitaffero' prima in Ve- 
nezia • Ili 1^9^ Annalifli ••1x7. 129- 
157:. 

Donatello yWìiro de' Statuti perche: 
cosli detto. I. 15*; 

Donato, Accurfio, Fior. Podi di Pa* 
dova Gap. dé'Gibeliini. I. i53«Ce- 
ce C. G. Tofc. fuo'figillo. I. i39* 

Dònatifti, Eretici .Gxktxrt conira 
loro.'J. ^\ 

Dondoni r Giufeppe Storico Pi- 
flojéfe . I; M»- 

bb 1. Don^ 
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^ Durandt e MarUfht ^^^^ opece 
. €el. li 35** Ottone Eretico Vicina 
jfeSAO. h ^Sif 

E ; '^ 

EBrei, Ufuraj in |ialia-<lifcaccU- 
iì. 1.6^. 

Eccelline, il Mònaca. 1*25*. il 
Tiranna^ f^* *5i- Alberico e Aia 
profapla diflrutta. 358. 
.' Echardt Fs Giacopfi ^ Dom. Seriff. 
ed. BibUot. I- 38.. 329-. IL 98. 

Ehzkrà.t Civili e Ganoiiiche in 
quante forme anticaitìènte fi tacef- 
fero . h i^|« irf/-«» G. M. di' Ca*v. 
G. Dof. 166. 167* 

Elia^ di AJftfi , Minorità non fi-^ 
Bondo , maierZjo MiniftroGffncrale. li^ 
.116. muore, dfpcfio-j e, Ji^omunicaio 
forchi aderente, a Federico Ili Capo 
dàlia rijajjatexza ncMihariti. Eie 
Satimben. Chroo. 

, JB. Eli/aiiUa^ d'Uhgariay a qual 
Ordine fpeiti'. IL iS3t iion certa^ 
.niente a. quello della penitenza di 
S* Domenico, ficcomc a. quello non 
appartiene^ la- B. Criftina dt Stumtèl 
che di-vota de If Órdine de* Vredica^ 
iori etnicamente Jl agpella y e tale. Ji' 
cefi il JB. Jindrea Galerani da S/>- 
na . Vid, Bcl.'and.aa, SS* Mcnj^Jun. 
ad die m 22. & Mènj^Mari. addiem 

£»»/// Nob. Veron. r Brefc. gli 
jfteflì. Trinano degli Em. Commen- 
..dat. della Chiefae Mona«.de-G.G. 
di Breicia. li. 16. 

Eumottia^ nell' Iflria, Vefc. Jì. 

35. 

Ewpo/i, Ci trk della Tofcana etk- 
fce C. Ci. Zc x^j. 



303. B. Enfif- di Bolzano, Jn Trivi-- 
gi . I. %5l' 

Énrighetio, F: Giaeopo^ di , CQ.- 
Txivig^ano. I. 261. Doc. j$$^ 

Epitògio, copertura, della tetta. - 

ErmelUane, pelli Fn vece dèlie A* 
gninep&'C G, coniugati. 2, 93. 

Eretici^ Albigieii in- Linguad»*- 
ca. I.' 8or 5.2.^ Parareni dettila* 
Lombardia. 53. 252Credenti . ij|a 
loT0 enori. 253. loro Condaana*- 
217* loro Vefcovi, 8* loro Segoi.- 
XJ4,. 

Erranti , Gavaliexf, dell' Arioflo-^ 
Pref.VU: ^ ^ 

Er^iwo-», de' Camaldoli in Firenze^ 
da chi fondai©.. I. 89.. 355. neBa:^ 
provincia TTÌvigiaoa.. IL 20^ . 

Efattori , delle Collette edimpofi^- 
2Ìon? quanto cntieU. Li43, 

Efenzicniy Ecclefiafticbè quanto^ 
,e)fteie.; 144.- M> »53- 

Eftenféy Collanza, moglie dì un- 
C G*- L }€^. iua. infcrizw IL i6i.' 

Efiinzione dì uà Oidìne come 
accada .-li. 15- . 

Éufrofino, C* Trivijgiano a' te rat- 
f\ Àpoltolici- fevfoflTeuna ÉiVola." 

Evangelio t in vofgare q^avtoaH— 
tpoe. 1' 34»- Eterno-libro empio da' 
F. Gerardina di Borgo S. Donino Mi' 
noriia compofio e. non da altri come 
F. Salimb. nella fua Cren, ci narrtL. 
l. 116. 

Evangelica Vigna come s'ioxer-^ 
pjfeti la Cbiefa. I. 42. 
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FAirica del Duomd ^« TnvijBi 
Doc. J8. ^. delli Chiefa di Pa- 
dova de'C. (Ì.1^5. der Convemo 
de' C. G. Trlvfg. ij«. della Chie- 
fa In FiTcnle. L 24Ò. in Trivigi. 
m 84. 8j. 90. det Lazaretto in Trl- 
tl|:i. 89*. 

Fatr/j , F. (WonVo , C. G. Trìvf- 
giano. I. 349. 

Fabrizio , GianHalbcrf , fuo fbaglia 
jff. 128. 

PaccioM , Jtfcopo , Scrittore Mod. 
dell' Univcrf. dì Ppd. T. Jj8. 

Faenza Citrà nelfa Romagna eb- 
be C. G. 1. 181. a?ó. Collegio de 
G. H. i42.Vefc.<?ìFaeD- conferVa- 
tore de'Prìvir:. de' C- G. I. i47; 

Fi/cAo, F. I^iccold di, C.G. Tri- 
tigì^no é Bag'ì Provinciale eletto 
If. 49. Guatnerid Pod. dlConeglia- 
1^0 toc. l'I 5. ^ 

Ftf/r/a, F. G. W. d'e'C. di San 
Gi^copo della Spata. I. ?4X 

Fa'Tsigh'c Procure della Marca 
Trivigiana e Cirtà dì Trivigi all' 
Ordine Milifare arcritte. fi 21. di 
Milano* }^7. 

Fantoinc , F^ Gicvanni , C. G. e 
l^riore Coav^nnjale di Vicenza. I. 
371. 

FtfKii , Tt*rra del Friul? Auffriaco ; 
luo ritiro di Vergici villanelle ^ 

Fa,u^li. Storico Aretrco. /. 241. 
Ì48. 

F^//r piccoli cagione de'gtandi. 
t. 360. 

Fjii?^, ^Wr^i»,Strit't. degli OVd. 
Milit. Prr/ VII. I. 1J5. 139- 

fetztoni ne^^ube' in Italia. I*. 9. 
j(8. 2FO. 138. 2jr. 3^0. 

hav'ffojrhi ^ Z dir tono de* ^ Gehea* 
log. P.Hovano a-niiro. I. 6f, 

F,dtie , Cafjmdra , Dott. Lettet. 
te f'ti- C'.v.,/r 149. 

Vrdrrno ì tnrptrat.l, 3f3*. It. I. 
J5 n 5?. M( I. 3M. n. 4T. 

fc»K^f, F Timfféajd c^a y M'eftro 
Grr «r?le d ' Predrafcri , lì. JI4. 

FHìrCi Ciiik atila Marca Xii- 



vìgiana ebl 
ceT. Lert. 
combatte 1 
Monti di' 1 
lui quanto 

Ferrara 
ebbe C.G. 
fervatore < 
Scùfnunica 
1*74. ebbe 
vi fi ceL u 
G. /. 213. .. ^ . 

Ferrari, F. Sigifmifndo , Storica 
dell' Ungatia. I. 218. 

Ferreria , S. Vicenza, fuo culCa 
in Itafia quanto antfco.. I. I94- ''•^ 

F^rr^o , Poeta e ftorico Vicentr 
J. 271. 3J1. U. h . 

Ferri y Imol. Storia) . !• ^?3- 

Feudale Siftem» ctfgion delle U- 
fuie. I. ^2. ^tfj?/' Imperatori Germa- 
nici promojjo in tulia centro la liber- 
ti t diritti delU Città Italiane r che 
lo limitarono • 11, 21. 

Fiandre Provi ntie , abbondano df 

Beghmag^i\ II. 133. . 

Fiere oiBa mercati dove u facei^ 
fero, I. j9j. 

Fielole , S. Girolamo di , Ordiner 
foppre^o. II. 90* 

Figlio d' acima chi fi dicefle Vùc^ 
96. ^ 

Fine/chi, Vincenzo yScmt^Fiorent. 

F'ufój Poeta antico fé fofleCG^ 
ebbe 
CG. 

ivi C€ 

Anft).,...w — . - 

B. Villana D. I. a quàl Ordine ipet^ 
ti. r44. Criflina . iw. ^ 

F//ì;o> conrro degli Eretici quan- 
to ufato . I. 254^ . 

Fhgetlanii,, quando m Italia, i. 

F/irfo, Co: F^ahcefco Can. df 
Udine Scrìtt. Chiarifs. I. 13*. Ma- 
rio d'Arezzo. Ji<x 
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INDICE- 



I^olgpttt^àì SaaGrminitoo,,Poer 
tt antico •. L 88». , r^ » ^iv 

Fogliano 3 Orlandino, rfn ,. Podcfla. 

di Trivigi* ^ ?*!; ^ ^ • 
Foligno 3 fe avefle C G, I. a 50. 
iologni.j luogo, per. ttayagliarft L 

panni Dot, if4! ^ , ^ m. 

FontMM, M4riMnt4i D> L Cidi- 

Fontana f F//ip/>o,. Arcivefc. Ra?- 
tenn- eLeg.Apoft. I, i8j. IJ. iJ4- 

Fontaninii Monfig. Quflo Arci* 
▼efo ScFÌtt..C#l» I. 184- »^7! }>9- 
li 11* 

FonUirMldptfCt Qrd, Monaft. !.. 

Foniibramh , Jn.Sicna.cofaÌDifle .. 

^For/i. Città, della Romagna, ebbe 
CG, Lai>. . 

FaraM di vivere, dctt^ ila prima. 

Regola de' CG.L ij. Jfó* 41- ^^ 

Ffirtificazionc delle Cittk.d' Italia.. 
ZJ, 86. di Tjivigl da chi difegna- 
ta. 87. 88. degli Eretici. Eaiartni. 
ili Firen^ dove ..lao. 

FjortunatOf VjenanziOyPoetaJacinO/ 
antico Xrivigiano . !.. ^^o. 

F.oJMuo^ F. Murando. > C G«^ 2«. 
350/Tedefca. ^5a* 

Fofcari , Frauìcfco , Doge di Ve-^ 
nezja; tue iolinuazionì , e decreti.* 
U. 49. Pietro Cardinale Prioi^Csm- 
mendatario di S.. Maria de!C«^ G*. 
dell'Arena in Padova. L ^69. 

Foffis ,. abitazione, de* C..G., in 
Xrivigi . 1. 246: famiglia^Trivigia- 
na , II. 85. S. Maria Cbie(a. de'C. 
G. Trivigiani atterrata .. 88. 

Franco, Niccolà,^ Vefc. -di Trlvigi ; 
e Lcg« Apoft. h. %6i. 

F.rancc[co , . nome quando inirodot^ 
to in Italia «l; 298.. 

Fratte fili, Etcticip in; Italia .J.. 

Frate 9 appellazione onorati dima. 
I..!};. il; i%i parola aggiuntali. 
a.ij..omefra pe'C. Ci. 92. 

Frecci 3 F* FedericoJf Pjoeta antico 
OomeAicaAQL fyoQgiUlrirei^io.. h 



Ftefcobaldì,. lHerfo,. Codeaà dE 
Padova GhibelL L z.ja.. 

Frcijjard,, Scorico. Frane», antico 
L ia4ì 

Fnlconti Vcfc. di Tolofa entì-a. 
nel difegno de*C G. I. )• )6. ^g. 
grande antico^ de' * Predicatori ..|^ 

Funerali de* C. G« . come fi e pra»' 
(crivino.Iv ^9< %i.. 



GAddd., Cavai: G. Tofc. Poetai 
.antico. 1: 1)1. 

S. Gaggio*, odia. S. Cajo ,, Mo»- 
naflero. di. Ved.. G. in Firenze*^ 
I. .69. 141. 34]. II. xao. 115, infcrizio* 
ni. 11. 169, 170. 

Gallnzzi , F. Girolamo , C. G..Bof.- 
e-Priore. I. 313. II. 50*. Storico* 
Mod. Tòfc. I. iiy. 

G(tn$àaroni-f F.' ^Ambrogio , C. Gm'- 
e Priore di" Bcefc. 1: 113. fì^a/Tol»- 
ve dalla^ fcomunica . TV Doc. i6a . 

GammurJni.j , Eugenio^ , , Geneaf». 
Fior. I.: 343. 

Gand,f F. Gìpvannij^li^ , (a fo/Te^ 
Eretico. I. 85.. 

Gàndolfi\ Domenico^ Antonio^ JSiot^ 
lieo Agofl. I.'343»- 

Garampif Giujeppe, Card. Scritt.. 
cetebraiifs. . I. iq.>.87; i}6. fL ioÌ^^ 

Garroni, F»Garzone^de\ Módoo*. 
COieG^M. I. 304..- 
Gaiiolini , . Foria^ dr \ in Firenze »- 

II. laOk* 

Gandfttte^Fraf fiotne-qoanto-an— 
tico- I. 84. 85, itf. 87»^ 113-314» 
difefo. IL' 5. 

Gèminiano, da Modena::^ Prof. dH 
legge in Trivigi. I. 555, 

Gsorgio^t 0«4]n. >Milit. di S. JI.7» 

Gendolfj Giufàpff, Storico Fi*»- 
mingo. I. 87. 

GinoTfa » Città nella Lombardia t - 
ebbe C.G.L.2a9« Colleg. . di Gaud«.. 
II. 14*- 

Gennari , Giu/eppe i . Scritt. . Mod»- 
Pad. I. 151. 266. 354.. 

derardi , ^Pietro de', Scrittorean?- 

liCOr 
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*ii€0 Ptd. Tdro è 'non fittizio» h 
*)S4. H. oi}6 Matteo iPiUiarca di 

Venezi». ijOt ll-*^|ow , , ._ 
^ ^(?r/wj»i in Trivfm. HL 69. tf. 

Qeiuaté chi chi i^attoite. f. ^47. 
^ GcfHiii Cùttìt fdppréHK I Jiì» 
"^lòro Accfad. itoTrivigi de*^C.Ci.I. 

71. in Genova dóVe abìtaflféro. 2» 

^^GbefardffèM, Vieri deU^ 'C G. 

t. ?i6. 

* Ghefàrdàcci i W.Cherubìnèy Stòri* 

*<0;Bol. 1. 15. 146. 173. 1^1. Ij5* 

*Gbìpltfri .là. F.'Buoffapartey Ci 
G. L 3té F« GtStcopo di lut àglio 
C.G. ed Ambasciatore V I?*"7^* 3'7^ 

^ ' Giaccbilli , Lodò'vico » Storico da 
Foligno. X J17. 

^ ' GtoMcbiniJmo cofz (offe . h 116. ab^ 
h'acftafo ' da '^P. 'Sntimhcne fino al 
Xiéo.e come t%li jitjfo fcrìvc dipoi 
Mandùnàto,,' co/toJXiufànc Ai nfémti^ 
-fw. II. 4. 

GUnfigliàzzi diGianfigliàizi » Fior» 

'Giafopoy Vcfcòvo di Trivigi. H. 

GibeìlinifmOf coCsL foflTe . 1. J^» 
^ir». f5x. avvìsrfoa'CG. 146. 14*. 
jtfj. fi. '4. 

Gibertì^ Maìteo , Òatariò in Ro- 
jtia. li. IX. ^ 

' Giocondo j F. Gìovarihì j cel. Ma- 
rietti. Db uenicano e non Minorità • 
ir. ff7.88.. 

Gioito, Pittóre Fior, antico. I» 
$6. x68. 36j» 

Gtovahni XXh Rònnati.. Pòntefc 
h J5. Vigefiinofiftcondo . L 86. II. 
Iir. 

• S. Girolamo j Cbiefa di^ ih Trìvì- 
•gt. 11. 88. 8j. cangia nome. 7^ 

Gifilla Ildebranduèci Gaud. Or- 
vietana. I. 150. fo! da i! primo Ck)l- 
legio di donne della j)enitenza dt 
S. Domenico, li. 147» 

Giuliano A pollata Imperat* h 
ì?9- ... 

Giudici Trivigiam, Collegio àt\ 
Hìitico cel. FI. 18. %$. 

Giulio lì. R» P« 2. 119. U. 14. 



H7 



Giuliani y Suor èaf crina /Ù. I. G. 
di.Ver.Ii 151. 

. Qiulihi^Xox Giorgio ^ Sctxtu ftioÌ. 
Cbiirid Milam 2. 181. 111. 16^. 

Giurdh$enìto di non giararie lattò 

da'Q G.I. ><. ^7. d? Venezjf 

nV. ivi. 

' Giurffdhdone de' Ma&iort Gene» 

rali oflìra de' G. M. de*^ G^ G. J. 

^68^. ft8o.' dei Vicario Generate i6f. 

'de' Vifitatori Generali, ivi. de' 

Bagli Provinciali, ^^b. de' Bagli 

Priori. *i/i. de' Soctopriori. . voi. 

'degli 'Ambafcittbri. fur. de'G.M. 

"dopo SI (lo V. fi. 59. 

'Giufiiniàni i Bernardo y Stòrico de* 
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19^- di- lui*ligHa quaiitu famofa i. 

Mórùfini^ Vortimaio, Vcfc^diTri- 
vigN confacra la nuova Chiefa dt' 
G.^\ di Trivig4 H„ 9©. 

Morie infame di un CG. come- 
fi adempia. I. 1^6^ 
. Mùf carda. Sconco^ V^ron. I. >7>. 

Mozzariga, Cafiello nel Bfefcianov 
rovmato dagli Eretici Paiareni cJw 
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Mfizij Andrea y Vefc. di Fior. 

«ci di Vicenza benemerita de'Cav.. 

M»^a ,. U/woiir/ , Qurifconfuko 
antico fanìofo. i^6. 

Muratori \ franchi, Gongregazio* 
ne arcana ed univerfale • I. 1J4^ 

Muratori y Lodovico y Scùtt. ctìt* 
Bratì filmo della Storia d'Italia. L 
«}. 14. 6». 79. ij«. 150. 15J. i|7* 
170. 20J. 209.111. 214. 217. ti8. *i9» 
2^2^. 119. 251. /é6< iSo^ 3^9. 352. 

179. II. yy. ^ * ^ 

Muro^ F*^AlbertO' dif Ca^. C 

Brefc. e BiglV Provinciale . I»^»?.- 

Mure, vicina abitazione a Tri- 

Yìgi de'CG I. 253. fi coofervano^ 

i beni • li. 62. 

Mufanzio , Soritt. di CroBoIi L23Ì 
%6. 163. 

Mufenga , Filippo ^ Storico Mod* 
d^irOrd. Milit* Coftantinianor. Il> 
60. 

Muffo y in Verona del Co. Gia- 
copo Verità. I. iy8. Jn Trivigide' 
t)refr*ni . 191. 241. 350. in Mila«- 
no de^Triulzi. 73. in Siena del Ben* 
Toglienti. 139. in Bologna del Za- 
netti. 2517. Lapidario del Fadoli 
di Vicenza. 274. 

Muffato y Albertino, Storico anti« 
co e Poeta Pad. I. 324. il. 3. 

MuJRs , Giovanni de\ Cro,niftazti^ 
tfco Piac. 1. 6^ iSo. 224^ 230.2^7. 
II. ut. 136. 

Muffblinij F. 3ombohgnay G.G. e 
Priore Boi. I. 190. non fu gran 
Mae Oro. 302. 

Mutti , F. Qdorìco He" , C. G* Tri- 
vigiano Ricevitore de' C. in O^ 
derzo. !♦ 171. 262. 263. 
Muxile cola foflfe. L 19.5.. 



- N.' 

Napoli y Kegno di, fé avefT&C 
G. L 187, 
Narhona y Città nella. Linguado- 
6a , C. di • i. 6. 371. 

Marni y Citiàr fé aveflTe C G^ L 
19^ ebbe Coli. diGau./J« 148. Lu- 
di Nar. D. L G. 13^. 147. 



Natale , F. ^/a;«) , M. Generale 
dé'Pred. /i. 117. 145. 

Naviglio di Milano j da chi or*- 
dinato • I. 3^1. 

Necrologio prefTo de' Predic. ILior* 
in Trivigi . loi. 125^ del Duomo 
di Trivigi h 270. di Cividalf del 
Friuli .H. 13;. in Cremona. 1.22^ 
di Spagna. 38. 

Negro Colore. y fé convenifle a' 
C. G« ne' mantelli ficome a'Frat. 
e Suore duella Penitenza di Si Do* 
menico, ed a' Frati Predic. nella- 
Cappa. L 93, 9^, IL 117. 14J. non' 
a' Con verfi. de' C G. ivi • 
\^ Negri^ Storico Fiorent. I; 343. 
N<ra di Lapo f jnda un Monad» 
in Fir. chi foiD*. il, 110. ad eHà^ 
fcrive Santa Caterina^ 12.1. ,di lei* 
inerte . 125. 

N^ucy S». Marco dèHa y in Fir.. 
Coli, di G. IL 143. 

Nicoli, Giovanni y, Scritt. Modi 
I. 138. Niccolò Fior. Scritt. 3/^4, 

Nievoy Aieff.y Prof, in Padova^ 
Vie. I. 62. 

Niccoli lU. K. P. L 3** Nic-iV- 
i|2.e feg. il. 134. 

Nobiltà cofafia L no. quale ri* 
chiefta ne'C.G. 111% tale ne'Cav> 
Trivigiani. 112. IL %i. 24. 27. 28* 
Militare e Togata. 22. Roma« 
na e Germanica, Civica 1 e Rufti* 
oana. 21^ 2^.< 

Nomi de' C. G. che fi fono racf» 
colti.,!» 371. delle moglied Illufir 
Gaud. ìL is%i 

Negherà-, Apol. Scritt.^ della ReK- 
I. f5* 

NonnoitC'y Apol. della Rei. Frane; 
^ 55* 

Nonantulay Abbaziale cel. Terra 
nel Mod. fé aveflTe C. G. 1. 21 li 
Nonio y Giovanni y Cronica antico 
Padovano, i. 66. 67. 

Nordigli y F. Pietro- e F. Giovane 

netto ^ CG* Imol.^de' primi. 1.232, 

NùtajQ de'C. G. proprio I. 171^ 

2'58r 

Novara Città nella Lombardia ff 
aveflTe C G. L 228. 

Noviziato y odia anno di prova* 
de'C G. L 128... 

Nomr 
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INDICE. 



Nùzxf cUmojsore* ; proii)iia à! C 
G. ìnt^rveoir^ti t ^8^ 

Numero de'^C (Z. per cel.. il Gap- 
Generale ^ L x88^ delle Provincie-. 
xij.. delle- Citik per^ ogni Prouinr- 
cuV itó*.. Pec far un Priore ed ave- 
m Collegio^ di: C ixu Do^.». xo. $^ 
»,. JEUiA. ^ tS^ h Kub' 9^ de' Ca- 
valieri ^rivìgìaoii al pr^fente . IL. 
Jl;^, (kXavaL nel Ca[>. G^nc/als 1^67^ 
fffondè Panzianitàì delle Città nel 
rj£ffvJmaiSo, dcllfu Ck G.^ D0C0, ii6^ 

O^ 

OBùtlQ^ di* S. DDmtnico cìn,S>(T 
fe^L 2^50ì Ul 110. ixu 
QddQneVefc, Xufcuhe Card, e fornii 
»a lo fcruiikh^dellA.ElezJone delC^M* 
de' C».G.Doc.z6i.. 

Oderzo, Città4iellàPro\^incia^Trif 
vigiaii» ebbe C G* £ 163.. x6^ 

OpArclU, dtu chirf incrodoice. \ù Itar 
lia^lCiJ^ 
S. Oi9Q^ia3iiia> QTpitalftdJ Jn Crem.. 

Ofldefanti „ F. Sìtw/ì:,, C- G Ptiof- 
xe d'Imola. L. Z3,2.. 

Ongarell^y Cronifla. inèdito^ Pad^ 
h xs^. tSZ* i6z». 

Qnigo , ^goftino di , Senan. di Ko- 
m a 2£ 61^, Aurelio C*. G. e prinìOu 
^ M. in. Xrjvigit €ae.. £uo Ritratta 
63. 6|y Vincenzo* C G^ e»G M*. 
2*- Alvìfc.. 75. Pietro. 81.. 

Onorato: a S.. Maria.,^critc. Frane- 
degli Ord. Milit. K. 13; 84^ 103.. 

Q;iorio UL R;. P. I; 6 7^11. I26, 
X29> On^II^* 1.15^. I£jq8: lux u8.. 

Q/-d[/a., Kebecca deU',.D.ill, aFior. 

0/azia%h Oel. ricevitnenta dt' C.G. 
1. 121^. per it Ck G* 7^. per k con? 
nerfi ivi . per ì morti C 7J8'. 

Oratorii^ e cafe perle radunanze 
db'C. G.l 1711. 

Ordine^ preiTo gli' antichi voee^ ur 
(ita in più lenfì h.16, fempUce unione», 
congregazione ^ e Collegio icu. Or- 
ddne Bagolare vero- quale jii Mir 
i^ifi^e^ (^uiaatQ antica iaXiivig.i . UL 



2X.. » quefto* unita creila de-* C CL 
10*. Alilioare e Religiofo . L 43^ p» 
107. de' C Gb 1%, 103^ puma un^ 
femplice Congregazione,. 15^ t^. di 
Malta oflìa d^gli o^itaLieri di San 
Giovanni • yS, 57W iii.. 11 8. itj^ 
1.78: de^ Templari •. 1%. It 7.. det 
Collare odia. dj^U. Annunziata . f^ 
de'SS. lV£auriziae Lazara. L 5.2. di 
S.Stefàno. ivi. della» Spata.^ IL. 
8; di Calatrava»- h 47. di S. Tom- 
mafo^w X3.7.. di S. Maria di Bètlee<a 
II. a., de' Minori. L x6. de' Servi- 
ti . 4^. della penitenza. TX loo.iiai. 
nxéi 119^ di S. Benedetto.^ tL IJ09- 
della Certofa . ft;t« degli (Jmìliau ^ 
isvi \. der CiAercienfi .. ivi., dì S*.Do» 
menico . 108. 114. 115^ ilS: i i^^iis^ 
hyL detto Terzo • 109. di edb. lAoriti 

Jubblicata. I. is8a It in. Jir. 130» 
rìhi Milizia di G C in Tolora^ 
ed. iOi Italia non fu. mai v^ro, Ql-* 
dìnej, I.. 15. i& H., no. 112;^ 
0/iV»^e> vide- i CGl. x8o» 
Qtf/ito.j fiorica antiquario Pad*. 

Qr/i , E. GJufeppe. ^gaftino, Car.-* 
din. fua< floriai continuai». L 25» 

Qr/;i/, Proceri RomacLGìacopoi 
£ 218. Matteo Cardinale 218; Ber-- 
toldo L Conte della. Romagna. 229». 

Qrjpla , Vérgine e Mai tire ^^ fvuh 
culto. DoCm 145. 

0>*t«l/KH Città nelL' (Jgiìbrìai ebbe- 
C G. I. %so. Ebbe ìli più antico» 
Collegio diGàud.II.i38.J47.B.Van* 
nai'dì Or. a. qoal Ordine Ipetci . I/^ 
lip ìAj. Q(iJla.dLOr.C. G..edar*- 
fiemfrdella peniiebza di S. Domeni- 
co. 138- 147/ 

Qfpitale de'battutj in Italia quan- 
do . L 317. de'*malfani . 271. degl*' 
infermi in Bergamo • 2*2. in Bolo- 
gna ..317; di Arezzo, i^ di Saii< 
t>omeiiica*. 227^ in Cremona 224^ 
32Cb in. Piacenza. 228.. in Parma.. 
i&%. 323^ delle Vedove in Vene- 
zia. 264, in- Vicenza» 271. 272V ini 
Xriv'gi. 70J di Moniebelluna di 
S.. Vigilio., %6l, in Milano., yi^ 
di Valdobbiadene .. 280» In Pifa«. 
}x6. Diretti tutti da' Cavalieri Cu 

LVi^ 
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fijfìuliti ài^CÙ. "celebrimi ì* 

PAciàudi 9 'Scritt ^ocl* IChrn* 
Tifs.I. "8. . _ . 

Ptffjr, quaDto-ptoCilrini da XI G. 
I. 58. ^09. nella Lombardii. ì4(i. 
ixi. e nella Marat Triv%1#ira« 
3»4« 34C. ^^n* 3<»« nella Tòlcana . 

Ptfifot?» Citi\ nella Marea Tri vi* 
^iana «bbe C G. de* ^rimi . 1. 26;. 
celebra on'Capit* ixenerale • xoj, 
luogo celebre della laroGbiefa^l 167 
Sinodo ivi celeb. inedito -eà igno* 
to. 1J7- ^^®* UniveriìA degli fto- 
dj , e Olla Inrerdena. tj8, Scif- 
lìia fra^ Canonici i J^. Ebbe <}olk ^i 
•Gaud- H. lyo. F. Galvano da P. 
Teologo Servita.. 1. t^»» F. Guer» 
ciò .^ G G. dzP.nctPEiniime^et 
<r. M. 1167. Doc. i<6. 

Pagliarinoj Storkro di Vicen. 1. 

Puìfonì, ^utote del Dizìon, de^ 
volga rrz, !• J19. 

Palatina , Società leiteN in Mii. 
X 119. 

Paleotii , F. Frahcéfcì> , 'Cav. G. 
Boi. J. 326. Gabriele Àrcivefc. e 
t^ard. Oottif, I. rJJ. 

Palmata^ cofa foire . ì. 1I4. 

Palmer ia Porcellia Eretica Paia» 
Tena in 'l^ivigi. I. aji. 

PancindTfXSitidoj bcritì. téleb.^ì 
Regg. I. 107. 

Pan*vtnio , Onofrio^ Scritt. "Cel. À- 
gort. Ver. 1. 87. 

PWo ir. R. P. 1. Ì69. Pa. V. lì. 
16. 

Paolina , Cronica Tofc. 1. 29V 

Ptfo//, P. Stfbaftiano de ,L\ìccYì^ìt 
Scriir, ed Orar. Chiatiis. I. 87. 

Papadopotì , Storico di Padova. I. 
3^9. . , 

Patarenìy eretici. Ved. Eretici v 

Paris ^ Matteo^ Storico antico li- 
bero. 1. i6»% 

Parifino^ Colóre nel Mantello de' 
C G. non diverfo dall' altopaffino 
qual folFe. h 94* 

Parma Cittìi nella Lombardia eb* 



1)e t:. tS. l>rirna $ ógni aitili Colle^ 
^iatì'. I. 178. i79.?ao9. diretti da* 
Predic.^òj.n. 95^.F.(x«t/i>/^ ^Puf^ 
^il^liólo da ^arma Primo -Vie. Gene^ 
rale dt'^onveniunli in (SóU IDoc.tSS 
Tn Tifaimmc de'Barittti di 9armm 
"Konveniuàle in 'peggio, i^. Eretici 
^poftoiici quivi abitanti^, *Gaodea«- 
tefle . «. i^. 

Taf Càiro, F. Jtìbem, AYchldiat. 
di CHrìdale,, I. 367. 

^(tVanethVÌÉCìàoy lM<m^co Pad. 
"Cubie, ^el 4>apa . 1. rjj. 

'Péin^ia Città Tiélla -Lombardia ìeb^ 
l>e C G. I. ^28, Collegio <li tSaud 
II. iiy. 140. 

Peccador , F. ' Giovanni t cél. nella 
^Santità «fondatore de'Collabiti qoaft^ 
xio 'fiori fles n. 15. 

i^egnra , ^Francejco , Sctitt. 'antico • 
*• 87. 

'Pallavicino t lùierto. Capo de^ 
Ghibell. in Lombard. I. 217. 

'Pellegrini i Bartólommeà , StOtlÈO 
Berg. antico ^. 1. 2^7. 

Pelìi trfnfe e quali da*C G. Ì. 9^. 

Pennfoft , $. 'P^aimondo di^ Terz# 
M. G. de'Predic 1. 180. 

Penitenti >, K)rdine , o ritiro ^elle^ 
Quando inflituito. IL Yi^. 

Tennofto , Gabriele , AnnaLde'Can* 
Rep. H. 4«. 

Perini, Storico di plonn diVerCtìa 
1 176. 

Perugia Citila heirO^tibrìa ebbe 
C. G. I. '149. 250. Convéntnàli è 
coniugaci; lorftgiUo^ li. i77.Cane* 
g1o di Gaadent. 146. 

Pcrfecuzioni provano il CrfUìatife* 
Umo. Fi. 46. 

Pcréin , F. à'OVaH óiàcópo 9 Stori* 
to di Tolofa I. 125. fuoi VocunK 
37«- H. 98W ^^ 

Ptrjaro ft averte C. G. 1.237. eb* 
be Coli, dt Gaud. II. 142 Antonio 
da Pef. Nob. Ven. Eletto Priore%Vle* 
C G. in I>»vrgi . )7. 

Petrarca, Francefco , grail riflora* 
tore delle lettere in Italia» I. ijf. 
3J0. 

Petrogàlli , F. 6ernardinf> , Dome« 
ìììc. di Trivigi Scriir. ed antiq. 
benemerito. L iSi. 339. ÌL io. 

Fri* 
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Tciiigliano.s Conte di, Comand. 
ileirArml Ven. in Vicenza I. 17J. 

Piacenza Citrk nella Lombardia 
^be C. G. I. 226. Collr di Gaud. 
II. .140. Tre C. C. Piac. fono de' pri-- 
4ni nelf E/rz. del G. Af. 12^7- '^oc. 
j6(. 

Picconare, voce antica Tofc. Li 49 

Piegghria richiefta da*C.G. I.IJJ 

Pier Giovanni , fuoi errori . ì. 87. 

¥i€irafania , P. Pagano ,C. G.MtI. 
I. 218. 

S. Pietro Martire de'Pred. pro- 
paga la C. G. nella Tofc. e fondi 
un Coli. I. 4J. 18?. 23.9. 

Pieue di $. Martino in Vado nel 
Boi. ebbe C. G. F.Micheletto da Ma- 
rano yno degli Elett. del C M^téj 
Doc. ié6, 

I Ptgnoria, Ij)renzo f On. di Tri- 
'vigi. Storico antìq. di Padova cel. 
X 266. 

Palati f Autore di vcaJfinnie e fa- 
tire. I. 15^. 

f' Pilei, F. Pileo q.Vguccione, C.G. 

,ViC. bno de' primi ed il primo nel!' 

Elez. del G. M. 1167. Doc. 166. F. 



Maccabr^no C G. 1. 273. F. Gui-» 

" rerr. 

va la C.G. 213. 



do de' Predic. Vefc di . 



ravvi* 



Piombino , F. torradino da , C. G. 

.« Priore in Trivigi . I. 256. J59. 

fonda la Chiefa e Q>nvento pe'C. G. 

J. 257. IL 37. 84. is. F. Dainefio 

da. II. Sachetro e Grò va n ni . ivi. 

Pio 11* R. P. progetta un nuoro 
Ord.MiLeReL/I. 8. Pio V. II. 15. 

PJro , F. Coftaniino de , C. G. 1. 

Pirronìitno iìoricoqua^nto dannofo 
II. 2. 

P/A Cina deHa Tofc. ebbe CG. 
1.244.e Noviziato oflìa Con ven t0245' 
Concilio Generale ma non ecimi;;- 
nipu 310 Coli, di Gand. II. 14^ 

Pificja Città nella Tofc. ebbe C. 
G. 1. 242. Coli, di Gaud. II. 144. 

Pittura rei Secolo XIII. in quale 
flato in Italia I. 1 62. 2^9. J63 trag- 
ge in err. li. 99. 134. prova tìoii- 
ca verità, quando, ivi^ 

Plinio loSiorico che dica di 
Trivigi . I. 2J5. II. 17. 



Poefiu coltivata da molti C<5. 
I. 329. e feg. 

Poggio Lorenzo^ Guglielmo da , Sto* 

fico antico Francefe. I. 3. 36. 90. 

foggio j Fiorentino. II. 19. 

Pogognano , F. C. G.Tofc. e Priore 

uno dell' Elezione del G. M. t%6T 

"Doc. 1^6. L 248. 

Pola , C Trivigitni. Bonifacio Po» 
ideflà di Trivigi. L 252. Bernardi- 
no, H.. 57. Paolo 69. Antonio Pria- 
re de' C. Trivigiani -biennale in quefi' 
anno 1787. fi. -So. 

Polentone , Sicco, Scritt. «niico Pa* 
dovanoci. 364. 
Polo^y F. e G. Fiorentino . L242. 
Porrenz$ne, F. Guide-, C.G. Mik 
I. 219. 367, 

Pordenone Città nel baflb FriuK 
'comprefa nel Trivigiano. I. 255. 

P(rrtogruaro ebbe Coli, di Gaud. II. 
151. 152. 

Port enari , F. Angiolo $ Storico 
Pad. Er«m. I. 2W. 

Pofio di preminenza dovuto a'C G. 
h 137. al C Priore e G.MJn Tri- 
vigi . II. 9J. J4- 

Povertà profeffata Ja'C.GCon^ 
ventuali. I. 75. Regolare quale ve- 
tamt^nre fia . ivi. di lUio bandita 
da' C. G. I T ^ foccerfa da chi . ivi . 
Controveifia della povertà cagione 
di grandi errori. 117. 
Pozzo y Storico di Verona I. 275^ 
Prato Citfà nella Tofcana ebèe 
C. G. I. 241. Coli, di Gaud 11.144. 
Predicatori , Ordine de' , comporto 
da cW 1. 3-8. 3f. IL 97. loro pre- 
fidente. I. 39. Chiamati con vario 
iTome. 84. detti anche S* Domini- 
ci. IL 132. incaricati della direzio- 
ne de'C. li.98. 100. 102. Monache 
dtf' II. 134. c:avalieri de', i. ii. 
Prelature de' Regolari difele. I. 

Priapeja ^ Poema cos\ appellato 
da chi compoHo* i. 172. 

Privilegi concelli a'C G. da* 
Papi. 1. 1^1. lT-pt»ri«iori . 145. Prin- 
cipi. 144. Cit:à libere. 144. Comu- 
ni agli «(tri Ord. Milir. 137. 138. 
M9- presentati alla Città di iiologna 
Dqc. 178. ! I. , • 

Pr0* 
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«fondato dA S« -Domenico nella Lan* 
.«uadoca. IL 98. 

P«^ri , Lorenzo , C. G. Fior, t 
<Z2Lfà. L 3.7Ó. Antoftiq. S9|. 370. 
• Puglioiay F. Bart&fommcé dcUa , 
."Croniiia antico-. • L^iu u. ' 

Pulciarellii Nicole4ta ,, O. Jl. ti. 
^1 Pertif it> lì. ^4^. . 
> fungi loijo > Ermanno , Eretico >ìp 
v(P errata iPatareno L ^14. 

<l 

QtTtf^/c , 5irvrr»0i3 fcritt. celX 

pucrmif Marco j TielJa :congiurà 
^i BafamoAte Tiepolo in Yen. non 
Tefld morto . I. 3I5. 316. Maddale- 
»iia di lui €^ia , moflie di un Cu. 
Trivigiano-» fi/f . .-Lauro Prof, in 
Padova, n. 19. V>«cenzo Succol- 
lettere Apoft. 55. 

Quetif. V«d. Eccard> 

.£«rri//mo quanto aaiko. I. VJ3» 

Quartpmé maggiore pe' C G. qua- 
4e 1. 77. di S. Mattino come pte* 
Scritta. 77. 78. 

QuinzanQ f Sicféna di j D.ll'G. 
42* 140. 

RJlconigi GitA nel Piemonte eb- 
be Coli. diGapd.il. I4I- Ca- 
terina da^ D. I. G. ivi. 

faggio y Maria y D.II. G. IL 14^, 
Rapprefcntanzc Sacre Teatrali in 
Italia. L 267. profane. 351. InPa- 
idova dove (i Macellerò . i^y. 

Kappr e faglie cofa foflferoi e quan- 
te. I. 315. 
t(avrnna C!ttk AeUa Romagna fé 
*7;. iX. 



339- 

iltf^^Oi Citta della tiombardreb*» 
te C. G.^de^ priflii . 1. rìi. 107. 
celebra un Gap. Generale • ZP9* Ti 
'etano C Cohveni. £>oc. 1&6.C0ÌU di 
.GaudentefTe. U. 139. 

Kcgolàrij declinati a cuflodire le 
4)iibbiic. memorie. I. 71.72. diTcoft- 
dia ed invfdià ffa "^di 4oro qualità 
-dannevoli. L 3^35* 

l^:cgola col^ lìgntfidhì . L ^t. ia 
pili fenfi fi prende, ix. p^r radip- 
naDza e certo numero di Frati, 
anche da F. Saiimbc^e titlìò ufata 
Tc^rivendo di Manfredo Pallavicino» 
che fiiit bofho pius y tP Rcgulàs 
/Uligcbat & fpecialiter Fratres wi- 
'nóres & dabat faìem omnibus RegU" 
lis ... Est Cbron. fòl. 36<.C0l.i.Reg* 
Tetza. H. ito. GonfeTmata. 116. 
fpedita a ntOhi Coli, di Gaud. 11% 
195. tradotta. IL 149. 150* avanti 
la plenaria approvazione e dopo • Ji^. 

Religione y òafe della Società. 1. 
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Priori • ifo. la C G. vi fi mantie* 
ne. II. ij. come. 59. fucceflìone 
legittima e Canonica de'Priori . 37.^ 
rpg. loro Chiefa antica. L 2|6.t;7.. 
ijS. ih t}. 84. difirutta Conte e 

Aliando. IL 88. nUova Chiefa deU^ 
>rdine • 90. e feg. Città cbiufa»* 
1. 2j9^/i.8j.C.G. Trivigiani dlret*- 
ti da chi . I. 257. Sotto al Domi- 
nio Ven.^Trlvigi la prima Qtiàw 
362. (auerre Civili . IL 41. Nobiltà 
Militate de' Trivigfatii . Lut. U.a^ 
CoU. ae'Nob. prima detto Scota de* 
Militi . f I.ftS. perchè ivi . de' Giudici 
20. CG. dal Collegio de'MìluI 
Trivigiani rapprefentata. tt^Sofie** 
buta da Sovrani . 44. 4$. Su s4^ 

e. 6t. Ecclefiaflici Nobili oflia 
Tri vìgh come appattengbind i due^ 
fla CG. 58. Il Priordiefli fi eleg^ 

Se legittimamente e catioAicàtIienté 
acbi.ja.^j.CPrioredivehuto Gran 
Maeflro. $9. e feg. Serie di aueftK 
«Jr e feg. Saore della PeiviténiA 
di S. Domenico inTrivlgi % lT.ì5^» 
Tributi^ che noa pagavano i C» 
G. 2. 141. 

Trino 9 Gttìi nel Monferrato eb«- 
be Coli, di G. If. 141. Maddaitni 
D. I. G. ivi. 

Trìpaldi, P. Zane, C G. d'Imo- 
la nell'Elezione del G. M. iz6j,Doc. 

Triutti, a Carlo de* Marcbefi, 
fuo Muieo. I. 7{* fuoi Cod. Ms« 
Ve4. Bibliot. 

Tri w, luogo di pubbUc4 confaba* 
laztonf^ • I. 78. 

TrmiAelUt P. Abb.Scrittor celeb» 
U 160. 

Tuberonc Gnntolihi^ AniErammc 
Prff XIL 
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VAk^ offia vari, mIU dt afttict- 
lino, fé permeffe aCG. I.9J. 

rMldoUiadcm, tinlMe di Comu- 
ni Del Tri viglino fe «veflTe C» G. 
Deir ofpitale • I. 270. 

Vatareffot Zaccaria f autor» di on 
Poema. L }i6. 

Vallerò , Agoftim^ Card« fue Notti 
Vaticane. Ea. €%. 

Valle, Pietro dalla, Frate Gau* 
.dente Notajo. I. »jS. 

Valfeccbi, P. Anttonim, Prof, ed 
Apolog. della Relig. Ch'tarinf. L55« 

Valfingamo yTommafo , Scritt.l.X9$. 

Vari^ana^, Terra Nob. nel Mod* 
ebbe C G. I. 1». 

Ftf/frf , Giorgio 9 Scritt. Fior. I. 

Vazzola , Giovanni della , C Tri- 
vio H. 14. 44* F. Niccolò- C. G. 
e Priore Provinciale. 11. 44«F; Bo- 
nifacio C. G. I. «60. 

Ubaldtni^ Ottaviano, Vefc. di 
Boi. e Card, fautore de*C G. I. 
19. 189. Federico Poeta e Sctut. 
cel. 1. 146. 

Ukeriiy Facto degli ^ Poeta antico 

Ubertino, F. Giovanni, C G. A- 
retino antico; Sonetto fuo •! H4*335« 

Ubbidienza , quanto impegnata 
pe'C. G. I. 74. 7j. bafe de'Regò* 
lari. 7j. 

l«wr Citta Cawt. del Friuli Ve- 
neto ebbe Coli. ciiG. IL i;i. une 
antico , e V altro moderpo • ivi. 

Vedove de'C G. cene perfegui- 
tate e difefe. JL 107. tot. iij. 
117. divenute della penitenza' di S. 
Domenico quando e come iiait4 
X18. abito immutato, no. e modo 
di vivere, iij. vera figura di una 
Vedova G. 121. ad effe la Regola 
diretta (iccome una Bolla Pontif^i 16. 

Veglie notturne morali. Dialoghi 
delle , di chi . IL 6u 

Velo Monacale miando concelTo al- 
le G. II. 125. in Milano. 140. 

Velafquez, Diego, Monaco Cifler* 
cienfe inflir. de*Cav. di Calatrava 

Velluti, Donato, Scritt. Tofc.tij7 
Vellattello , Alefandro > Coment* 



di Dante. 1. ts. i6|. 

Vemmzio Forttmàl^, Poetalo!)» 
o& Latino Trivieìano. I. «70. 

Venezia, Repubblica immortale elh 
be C. G. L i<4. Inquifitiont icofli* 
tra gli Eretici . rt^r. Gap. Generai 
ivi celeb. ^64. Legge intorno al Gìd- 
nmento da eflfa fdtta. 7^.77^ Colt 
de* Frati G. II. 119. di Suore G<u4. 
148. F. Marco da Ven. C. G. e Prio» 
rede'Convent. inTriv. i}ì;.coine 
da carta preiTo Monf.Can. Avogàto. 

Vefiito tieìlz Regola di UrMim 
IV. (ignifica la Tonata. Ved. 

Vefiiiét Ord. Pnedic. cofz fofTerov. 
n. i}5. diverfe dalle Saore del» 
la penitenza di San Domenico, 
i}^. fé dir fi poflino del Ttt^ 
Ordine i}6. 

Vercelli CittV nel Piemonte elibè 
CjGI.isS. Giovanni daVer. MaefTro 
Generale de*Predic. 14 r* Cod.Mi. 
diplomatico in Ver. come ttominat«. 
71. Giovanni da Ver. Can. Bellov. e 
Lincolnienfe forfè CGfl.tt. Guàla 
Card./w. F.Filrppo da Vei-.predilet^ 
co dal £)oge di Venezia . I. ^64. F. 
Manfredo cel. Predic. fi. txS. 

Verri, Pietri, Scritt. ìnod. di Mil 
I. l6i. 

Verona ebbe C G. 1. t7lr.Garpà* 
ro da Ver.Scritr. antico }6$. ebbe Colk 
di Gaud. ti. tyo. i)fi- Ofpltale da 
quefìe diretto, ivi. S. Pietro Mar* 
tire da Ver .propaga la CG.t 1 8 j.i J^> 

VetiorazZì, Domemco^Vicent. Ora* 
tore celebra la C G. da' CG. Trivi* 
giani fofìenuta. I. 970. 11. ^o. 90. 

Ufficio Divino , come 1 mpoRo a'CG^ 
L 77. della B. V. M. ivi. 

Ugurgieri , tJiJàro , ^ioxico^ì Sie* 
na . L 146. Ì47. 

Ugbeìlio, Ferdinando > Tua Italia 
Sacra. I. I4?. ?69. 

Ugoìinuccio , F. Gidtopo , Cot)VeN 
fo coniuEato dì Imola F. G. il. ^41* 

Vgp, F.C G. Tofc. Poeta. 1. 
%l\. uno degli ticit. nella tlcz. del 
G. M. ii6j. Doc. i*^«,- 

Vicario Generate de'C. G. tt)mi 
e quando fi életgerre. I. 16). 

Vicenza , Citta nella Recloh Ve* 
heta ebbe C.G. de' primi h Doc. 166* 
I. ^^ò. t^i» vi erano due Priori » 

*7t. 
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171. ebbe Q>U. dì Gaud, il. ijo. 
£Bcne da Vie fé forte Frate G.I.317. 
avevano quattro Cbiefe e due bf* 
pitali • ivi • 
..VicnncfCf CoRcil Ecumen. con- 
ica noa le Beghine erranti t non le 
vere di vote. H. ut. 

• Vigne t Pietro delle ^ Seg. di Fe- 
derico IL Imp. I. itfs. 

Vigenza^ F.Garxilio»ey CG. Pad. 
I. %66., 

, VilUnif Ghv. Storico Fior. I. ti. 
^05. a94. Matteo Storico Fior. iz.^S* 

Vincoli di'Retig, che contraggono 
i, parenti de' C. Q. 1. 131. i jtf. ''•jo* 
> ViOf F. Tommafo da, di Cajeta 
Maeftro Generale de' Predio. /I.144. 

• Vijconiiy Giovanni f JtrciVefc. Sig. 
di Mil. e di Boi. I. 34jk. II. 44. 
Matteo • I. xr8. Azzo . 74. Ottone 
'Arcivefc. di Mil. 157- J^J; 

Vifitàtori Generali de'CL 6. I. 
1(69. IL 40. 4». 

K//f^4 de' Bagl\ Provinciali de* 
C (i. come fi facefTe. L 1^9. da 
chi diretta. 170. IL 100. 
. ViuUii F. Giacopo, C G. Boi. L 

349- 

yiUrh Ce aveffe C. G. L 250. vi 
fi pubblica la Bolla di conferma de* 
C G. Doe. 18. ebbe Coli, di Gaud. 
W. 147. Elifabcttadi Vit.D.L G. ivi. 
. Umbria i compre fa nella Tofcana 
fuper. I. ZX9. 

, Umiliati Frati in Ital. L i8i«x&j. 
»l. IC9, 

Ko/f tf // , C. T. Libetv le .* IL 57. Ce- 
cilia moglie di un C. G. if. 77. 

Volierra Città della Tofc. ebbe 
C G. I. 247. 248. 

Volterrano y Raffaello ^ Scrilt. E- 
nd. L 148. 354. 

Ko/r«, Acbiìlt dalla, C. G. Boi. 
Priore eG. M. il. la.Cammillo C 
G. e G. M. 13. 

Vcj[ìo, Gerardo^ Scrftt. cel. Li», 



Vosi Menni qttftndo fi faceiTer^ 
t>e*C(i. Conventuali « Celibi. I. 

Uptenf Nicfoliy Scritt. delle Cav. 
l. 8f. 

Urbano IT. R. P. conferma l'Or- 
dine de' C G. L 20. 34. 35.134.10 
chiama della B. V. M. G. 32. Ur- 
bano VL IL «8. 

Ur bidoni, F. Bonagiunta^ da LuC'^ 
ca, C. G* Poeu antico. L 331. 

Ufarè combattute daX. G.L 6m. 
6z. ^4« quanto allora frequenii . (!• 
Uantele condanna, éj. Solenne re« 
ilituzione che fi precettava agli ufo* 
raj, ed atti della medefimaDc^is;. 

WadingOt F. Luea^ AnnaL <^ 
M»o^ M- 129^1}^ 

^olfio, CriÀiano, Ftlof. Chiarifji. 
Aiet orpere dedicate a chi . IL Dtd. 
,\ Foltairir, Scritr. libero» L 55. 1^ 
A67. 

Z 

Z Marella, Francefco, Card. Pa^ 
dov. Tuo Cod. Ms. del Concila 
di Pira ediCoft. I. 310. 

Zaccaria, Francesco Antonio , bcritr. 
mod. cel. I. 21^. 264. 

Zagata^ Storico antico di Ver. 
L 27J. 

Zairo , Teatro Romano in Pado* 
va • L 1^7. 

Zamorra, F. Munìoìte , M. Gene*» 

rale de' Predio, fua Regola. iLfo8. 

no. 113. 147- 

Zanetti, Ubaldo, Eru J. BoLL297. 

Zeno^ Apofi. Scritt. cel. L »^7. 

29. 331. H. 12. Andrea Pod. di 

ci. 290. Reniero Doge ; fuo te lU 

264. 

Ziompi, Congiura de\ preOo d^' 
Fior. L 362. 

Zitccato , BartolommeOi Storico 
Trivigiano M$. I. 325. IL 88. 89. 

Zuftin^am . Ved. Giuftiniani. 
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to/. I. ff». -|.^ CoUcgio 101. r«rrfj;g< 

e. a» L ^5* Domenico 

#. 1. /. 38. !• 87. - 11. 57. 

j. 4. *' 4j[{*Mf « • F. Pegolotti da MoitfcH^ C. G. Padovano . I. atfo. Dal Tm 

reflamento ia75«i7*Otr. preflo il Ch. Ab. Gcnoaii appare coniugato, e chf 

in Monfclicc vietino i C G. 
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